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DELLA     PRONUHCIAZIONE 

DELLA  LINGUA  FRANCESE 
tv 

V  .— -— 

PARTE     PRIMA. 
^    T  ' 

1  i  alfabeto  francese  è  composto  di  venticinque 
lettere ,  le  quali    sono  A,  B,  C,  D,  E,  F,  G,  TI, 

/,  /,  K,  L,  M,  N,  O,  P,   Q,  R,   S,   T,  V,  F, 

X,  Y,  Z,  che  si  proferiscono  a  >  bè  5  sé ,  de ,  è , 
ef  5  —  j,  —  5  z ,  —  y  ca  ,  el ,  em  ,  en  ,  o  ,  pé  9  —  3 
er,  es  ,  fé,   — ?  ye,  icita.,  ì  gre  eh ,    sed  (s  dolce). 

Le  lettere  G,  J  hanno  un  certo  suono  che  non 
esiste  nella  lingua  italiana  ;  J  è  sempre  consonante 
in  francese.  H  si  proferisce  come  asc  di  asciugare. 
Q  ed  U  si  proferiscono  come  nel  dialetto  milanese. 
S  proferiscesi  come  in  italiano  ,  cioè  dolce  tra  due 
vocali,  come  in  rosa,  frase,  e  dura  negli  altri 
casi.  Z  proferiscesi  come  s  dolce.  Y,  preceduto  da 
vocale  nel  corso  di  una  parola ,  proferiscesi  come 
due  i,  l'uno  de'  quali  fa  sillaba  alla  sinistra  e 
T  altro  alla  dritta  ;  proferiscesi  come  un  solo  i  ne- 
gli altri  casi  ,  cioè  dopo  una  consonante  3  in  prin- 
cipio delle  parole  ed  anche  in  fine  ,  benché  pre- 
ceduto da  vocale  ;  vedi  Y  nella  seconda  parte  del 
trattato  della  Pronunciazione. 

(  )  Accento  acuto  ;  (  )  accento  grave  ;  (A)  accento 
circonflesso  ;  quest'  ultimo  fa  proferire  lunghe  le  vo- 
cali nella  penultima  sillaba  delle  parole  terminate 
da  e  muta,  come  pàté,  révent,  apótre,  Jlùte ,  pa- 
sta, sognano,  apostolo,  flauto  ;  fuori  di  questo  caso 
è  nullo  per  la  pronunciazione  l' effetto  di  questo 
accento  ;  quello  degli  altri  accenti  e  segni  verrà  spie- 
ToftRETTi ,  Grani.  Fr.  i 


«K^t 


716690 


2  Della  Pronunciazione, 

gato  a  misura    che  questi  si  presenteranno    nelP  e* 

sercizio  sulla  pronuneiazione,  pag.  3  e  seguenti. 

Regole  generali   della  pronunciazione. 

i.  E,  senza  accento,  è  muta,  cioè  non  si  profe- 
risce: i.°  in  fine  delle  parole  di  due  o  più  sil- 
labe; 2.°  io  fine  delle  sillabe  nel  corso  delie 
parole;  3.°  quando  è  seguita  da  s  finale,  oppure 
da  ni  in  fine  delle  terze  persone  plurali  de'  verbi. 

2.  D,  P,  S,  T;  X  non  si  proferiscono  in  fine 
delle  parole. 

3,  Le  consonanti  doppie^ si  proferiscono  semplici: 
la  >>S   doppia  proferiscesi  come  s  dura. 


A 


E 


ioppia  p 


fanno 


_  ER,EZ  finali  § 

e  stretta,  pressoché  e 

comune  italiana, 

r   i  È,    AI,    EI  L 

5,  ;       '    r     \  ianno 
)  ET  finale        j 

è  aperta ,  pressoché  è 

italiana. 

6.  AY ,  EY  fanno  e,  i  in 
due  sillabe. 

n.     01  fa    pressoché  uà 
in  una  sillaba  ,  coir  u 
brevissimo. 
8.   OY  fa  pressoché  uà,  i 
in  due  sillabe,  u  bre 
vissimo. 
g.    OU  fa  u  toscano. 
io.  U  fa  u  milanese. 
1 1 .  EU  ,  OEU    fanno    eu 

milanese. 

i2.  AU,  EAU  f.  o  scuro. 

i3.AIL,EIL,ILL,EUIL, 

OIJIL,  fauno  agl\  egl 


lb"  ? 


eu§r. 


?/'. 


,  (  AM,  AN  )  f.  an  na- 
'*;  j  EM,EN  J    sale. 

K  ì  EIN,  IM,  IN  )  f.  eri 
lb'l  AIM,  AIN     i  nas. 

16.  IEN  fa  ien  nasale. 

17.  OIN  fa  uen  nasale  in 
una  sillaba,  1*  brev.rao 

OM,  ON  f.  011  nasale 
UM,  UN,  EUN  fanno 
un   nasale. 

CE  ,  Gì  fanno  se ,  si 
(  s  dura  ). 
Q  fa  s  dura. 

22.  CHA,  CHE,  CHI, 
CHO.CHU  fanno  scia, 
sce ,  sci,  scio  ,  scia 
(li  milan.  ossia  frane.  ) 

23.  PH  fa  f. 
GU    aVanti    a  vocale 

fa  gh. 

25.  QU  fa  eh.  * 

26.  T  proferiscesi  come  s 
dura,  quando  corrispon- 
de ad  una  z  in  italiano. 


24. 


i 


Della  Pronunciazione.  3 

EU,  OEU  (  reg.   1 1  )  suonano  in  francese  come  ìoìo 
della   voce  fagiolo  proferita  in    dialetto  milanese. 
GL  (reg.    i3)   proferiscesi  come  in  agli,  egli. 
L'i  di  scia,  scio,  sciti  (reg.   22  ) ,  deve  farsi  sen- 
tire meno  possibile. 

Esercizio  sulle  precedenti  regole. 

Nella  i.1  colonna  le  parole  francesi  sono  tali  quali 
Si  debbono  scrivere  ;  i  numeri  posti  a  fianco  di 
questa  colonna  corrispondono  ai  numeri  delle  re- 
gole ;  e  le  parole  comprese  tra  un  numero  e  l'al- 
tro soggiacciono  alla  regola  indicata  col  numero 
precedente.  Nella  terza  colonna  le  medesime  parole 
francesi  sono  tali  quali  si  debbono  proferire  ;  la  è 
vi  si  deve  proferire  un  po'  più  stretta  della  e  co- 
mune italiana;  la  è>   pressoché  come  è  in  italiano. 


livre 
finie 
finies 

libro 
Jìnita 
finite 

livr 
fini  (!) 
fini 

pertes  , 
asile 

perdile 
asilo 

pèrt 
asil 

prétera 
désirera 
samedi 

presterà 

desidererà 

sabbato 

prètra 
desi  tra 
samdi 

propreté 
premier 
il  leva 

pulizìa 
primo 
egli  alzò 

proprie 

pie  unii  e 
il  leu  va 

prient 

pregano 

pri  (3) 

(»> 


(i)  Tutte  le  parole  di  questa  terza  colonna  si  debbono 
pronunciare  come  se  avessero  V  accento  di  prosodia  sul- 
l1  ultima  sillaba  ,  finì  ,  asìl y  pretrà  ecc. 

(2)  La  e  in  fine  di  sillaba  nel  corso  delle  parole,  quando 
con  può  elidersi ,  proferiscesi  come  eu  francese  brevissimo. 
(  Vedi  EU ,  pa<r.  3  ,  lin.  1 .  ) 

(3)  Eni  j^n  si  proferisce  in  fine  delie  terze  persona  plu- 
rali de'  vera. 
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dìsenf; 

dicono 

dis  (  s  dolce  ) 

estiment 

stimano 

estim 

2.  borei 

bordo ,  orlo 

bor 

drap 

panno 

dra 

à  propos 

a  proposito 

a  propo  (1) 

arocat 

avvocato 

avoca 

prix 

prezzo 

pri 

3. abbé 

abbate 

abé 

commis 

commesso 

comi 

apporté 

portato 

a  porte 

arriva 

arrivò 

ariva 

passe 

passato 

pasé  (s  dura) 

attiré 

attirato 

a  ti  ré 

4.  alle 

andato 

ale 

allei! 

andare 

ale 

allez 

andate 

ale 

parler 

parlare 

parie 

5.  progrès 

progresso 

progrè  (sì) 

f  rè rea 

fratelli 

frèr 

frais 

fresco 

frè 

mai  gre 

magro 

mègu 

vraie 

vera 

vrè 

délai 

indugio 

clélè 

laissons 

lasciamo 

lèsoti  (  s  dura  ) 

diraient 

direbbero 

dire 

savaient 

sapevano 

savè 

neige 

neve 

iièj  (  j  francese  ) 

veine 

vena 

\èu 

ballet 

ballo  (in   tea* 

tro  ) 

baie 

bonnet 

berretta 

bone 

(1)  L'accento    grave    influisce  soltanto    sulla    pronuncia 
dell'*.  ,  * 

(2)  E  seguita  da  s  finale  proferiscesi  apertiajpa. 
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fai 

fallai 
firai 

io  ho 
andai 
andrò 

Tale  [    ,  !  r           t  \ 
\.  ,  \    (  i  francesi  ) 
jire  ì    w 

maigri 

ammagrifo 

in  egri 

Beige 

nevicalo 

néjé  (j  francese) 

veineux 

venoso 

véneu  (  era  francese  ) 

aigu 

acuto 

égu  (  u  francese  ) 

vaisseau 

vascello 

véso  (  s  dura,  o  scuro  ) 

Adelaide 

Adelaide 

Adélaid  )    i  v 
Noèl       $   W 

Noèl 

Natale 

6.  ayant 

avendo 

èian  (  n  nasale  ) 

crayon 

lapis 

crèion   (  n  nasale  ) 

asseyons- 

nous 
ayez 

sediamo 
abbiate 

asèion    nu  (  s    dura  3 

n  nasale) 
éié 

balayer 

scopare 

baléié 

pays 
abaye 

paese 
abbazia 

pei 
abéi 

payer 
paysan 

pagare 
contadino 

péié 

péisan  (  n  nasale  ) 

rayé 

rigato 

véié 

effrayons 

spaventiamo 

éfrèion   (n  nasale) 

asseyez-vous 

sedete 

aséié  vu  (  s  dura  ) 

bégayait 

balbettava 

béghèiè 

payaient 

pagavano 

pèiè 

vous  payiez 

pagavate 

vu  peiié   (3) 

(i)  Ai,  ei  proferiscesi  e  stretta,  i.°  in  fine  de7  verbi; 
2.°  quando  precede  immediatamente  uno  de^  suoni  stretti 
e ,  i  P  6  ,  eu  ?  u  £  3.°  in  queste  tre  voci  je  sais  ,  tu  sais  , 
sait ,  so  ,  sai ,  sa. 

(2)  Questi  due  puntini,  detti  in  francese  le  trema ,  in- 
dicano che  le  due  vocali  si  debbono  proferire  divise. 

(3)  Ay ,  ey.  avauti  alla  e  muta  e  all'i  ne'  verbi  ,  si 
proferiscono  4foe  ei  della  voce  italiana  lei  j  avanti  alla  e 
muta  ora  *usasi  l'i  invece  deliy,  e  scrivesi  jJaie^  asseient^ 
pron.  pè$  asè  (s  dura)  5  ved.  pag,  375. 
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vous  voiis  aj 

>-  sedevate 

vu  vusaséiié  (  i  .a  s  dol- 

seyiez 

ce  ,   a.a  5"  dura  ) 

nousessayions  provavamo 

nusésèiion  (  2.a  s  du- 

ra j  n  nasale  ) 

qu'il  paye 

paghi 

cbil  pei 

(ju'ils  s'asse- 

seggano 

chil  sasèi  (  s  dure  ) 

yent 

hm  la  croix 

la  croce 

la  crua 

volent 

vedono 

vua 

Francois 

Francesco 

Fransua   (  n  nasale  ) 

Francoise 

Francesca 

Fransuas   (  n  nasale  ) 
ava  s  dolce) 

les  doigts 

le  dita 

le  dua 

■viennois 

viennese 

viènua 

hongrois 

unghero 

ongrua  (  n  nasale  ) 

génois 

genovese 

iénua     )  .  .  c           •  % 
!  r            \  (  /  francesi  ) 
jenvua  )  w                 ' 

génevois 

ginevrino 

nioi 

io ,  me 

mua 

poids 

peso 

pua 

mois 

mese  ,  mesi 

mua                       ] 

noix 

noce 

nua                       j 

pois 

pisello ,  piselli 

pua 

trois 

tre 

trua                       \  (r) 

troisième 

terzo 

truasièm              1 

troisiènie- 

in  terzo  luo- 

truasièmman      1 

raent 

go 

(  n  nasale  )     ] 

8. loyer 

pigione 

luaié 

jiioyen 
voyons 

mezzo 
vediamo 

muaien  )  ,             ..  ^ 

\  (  n  nasali  ) 

vuaion    )  v                ' 

noyé 

annegalo 

nuaié 

envoyez 

mandate 

anvuaié  )  ,              ,.  v 

{  (  n   nasali  ) 

suaion     ;  x                 ' 

soyons 

siamo 

voyagent 

viaggiano 

vnaiaj   (7  francese) 

empìoyer 

impiegare 

anpli^é  (n  nasale) 

01  fa  precisamente  uà  in  queste  sole  sei  parole» 
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croyait 

nétoyaient 

aboyaient 

voyagé 

nétoyer 

credeva 

nettavano 

abbacavano 

viaggiato 

nettare 

cruaie 
néluaiè 
abuaiò 
vuaiajé  ( 
nétuaié 

j  francese) 

voyez 
voyagions 
nétoyiez 
voyiez 

vedete 

viaggiavamo 
nettiate 
vediate 

vuaié 

vuaiajion(yfi\3Hnas.) 

nétuaiié 

vuaiié 

croyions 

credevamo 

cruaiion 

(  n  issale  ) 

9 

. vous  3  nous 
loup  ,  tout 

voi,  noi 
lupo  «,  tutto 

vu,   nu 
\\\  ?  tu 

IO 

. vu  y  nue 

veduto  ,  nuda 

vu  3  nu 

(  u  francesi  ) 

1 1 

Iti,  tu 
,  feti ,  deux 

letto  ,  tu 
fuoco ,  due 

lu,   tu  ( 
feu7  deu 

u  francesi  ) 
(eu  francesi  ) 

YG2UX 

voti 

veti         j 

preuve 
ceuvres 
seul 

prova 
opere 
solo 

preuv     ( 
euvr 
seul        ] 

t(eu  francesi) 

12 

réussir 
•  sauté 
marteau 
vaudra 
beaux 

riuscire 

saltato 

martello 

varrà 

belli 

réusir  (eu  d\,  &  dura) 

soté        v 

marto     J 

vodra     l  (  o  scuri  ) 

bo 

i3 

généraux 
,  Iravaiilé 
travail 

generali 
lavorato 
lavoro 

gènero    J 
travagliò 
travagl' 

(■) 

paille 
vaillent 

paglia 
vagliano 

pagi' 
vagì' 

éveillé 
sole  il 

svegliato 
sole 

évéglié 
solègi' 

vermeille 

vermiglia 

vermègl' 

(i)  Precedute  da  vocale,  nelle  presenti  voci  e  simili, 
le  lettere  il  oppure  ili  si  proferiscono  come  gì  della  voce 
italiana  gli  ;  nel  caso  contrario  la  /  semplice  o  doppia  pro- 
feriscesi  come  gì  della  detta  voce  gli. 
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farnille 

famiglia 

famigl' 

perii 

periglio 

périgl' 

mouillée 

bagnata 

muglié 

rouille 

ruggine 

rugl' 

effeuillé 

sfogliato 

éfeuglié 

j 

feuille 

foglia 

feugP 

i 

cueillir 

cogliere 

cheti  gli  r 

f 

accueil 

accoglienza 

acheugl' 

)  (ewfranc.  ) 

orgueil 

orgoglio 

orgheugi* 

l 

ceillet 

garofano 

eugliè 

1 

celi 

occhio 

eugr 

J 

1.4*  tambout* 

tamburo 

tanbur 

](>) 

Constant 

costante 

co  nsta  n 

embarras 

imbarazzo 

a  n  bara 

1 

semblait 

sembrava 

sanblè 

}(n  nasali  ) 

content 

contento 

contali 

I 

pvésident 

presidente 

présidan 

] 

different 

differente 

diféran 

1 

content 

raccontano. 

co  ut  (n 

nasale  ) 

pvésident 

presiedono 

présid 

difìèrent 

differiscono 

difèr 

entiemi 

nemico 

etimi  (2) 

antenne 

antenna 

anten   (  i 

.a  n  nasale  ) 

étrennes 

regali 

étren 

prennent 

prendono 

pren 

femrne 

donna 

fam  (3) 

violerà  ment  violentemente 

viola  ma  n 

(  n  nasale  ) 

(i)  Am9  an,  em  9  eri,  im,  in9  aim9  ain9  ein9  ien9  om  , 
on9  eun ,  um9  un  si  chiamano  vocali  nasali,  quando  la 
m  oppure  la  n  insieme  alla  vocale  o  alle  vocali  prece- 
denti e  con  cui  fa  sillaba,  si  proferisce  con  un  certo  suo- 
no che  viene  dal  naso,  e  che  non  esiste  nella  lingua  italiana. 

(2)  Enti  proferiscesi  en  naturale  ,  cioè  non  nasale. 

(3)  Em  ,  ani  avanti  ad  un'altra  m9  come  pure  an  avanti 
ad  un'altra  n  nella  medesima  parola  si  proferiscono  n. 
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ctonstam* 

costantemen- 

constaman(n nasali; 

ment 

te 

taillam- 

valorosa- 

vagliaman (  n  nasale  ) 

ment 

mente 

année 

anno 

ané 

anneau 

anello 

ano  (0  scuro) 

itié  sein 

seno 

seri            1 

teint 

carnagione 

ten           I 

timbrée 

bollata 

tenbré     f 

imparfait 

imperfetto 

enparfè   l    /  \ 
fen           [    K) 

fin 

fino 

faim 

fame 

fen           I 

salii 

sano 

sen           1 

cousin 

cugino 

cusen       J 

imi  ter 

imitare 

imité        "] 

fine 

fina 

fin            / 

saine 

sana 

sen          S  (1) 

cousine 

cugina 

cusin       l 

aime 

ama 

ena           J 

t&.  combien 

quanto 

conbien  (n  nasali) 

italien 

italiano 

italien       \ 

moyens 

mezzi 

™uaiea       (n  nasali) 

viens 

vieni 

vien           l 

soutiendra 

sosterrà 

sutiendra  / 

àtalienne 

italiana 

italien 

Vienne 

Vienna 

Vien 

client 

cliente 

clian  (  n  nasale)   (2J 

patiente 

paziente  (fem 

.)  pasiant  (sdura.,  n  nas.J 

(i)  la  queste  ed  altre  simili  parole  la  774  o  la  n  non  fa 
sìllaba  colla  vocale  precedente,  ma  colla  seguente,  quindi 
esse  non  soggiacciono  alla  regola  i5,  se  non  in  apparenza. 

(2)  Ien  proferiscesi  ien  nasale  (regola  16)  in  fine  degli 
awerbjj  in  fine  dei  nomi  e  degli  aggettivi  terminati  in 
ien  nel  singolare ,  come  pure  ne'  verbi  lenir ,  venir  (  te- 
nere ,  venire  )  e  ne'  loro  composti  $  negli  altri  casi  profe- 
riscesi lari  nasale, 


IO 

orientale 
fai'ence 

'IJ,  loin 
moins 
moine 
point 
pointe 
soin 

18,  ombre 


Della  Pronunciazione. 


*9 


pompe 
bonté 
coton 
,  parfum 
parfumé 
co  mm  un 
commune 
a  jeun 
jeune 
vin  amer 
maison  iso- 

lée 
à  main  ar- 

mée 


orientale 

mojolica 

lontano 

meno 

monaco 

punto 

punta 

cura 

ombra 

pompa 

bontà 

cotone 

profumo 

profumalo 

comune 


orientai 

faians 

luen 

muen 

muan 

puen 

puent 

suen 

onbr 

ponp 

bonté 

coton 

parfun 


n  nasali 1 


(ra  nasali) 


parfumé   (u  francese) 
coraun   (n  nasale  ) 
comune  (  fem.  )  coraun   (  u  francese  ) 
digiuno  a  jun  (  j  fr«,  n  nas.  ) 

giovine  jeun  (j,  eu  francesi  ) 

vino   amaro       ven  amèr  (rcnas.)(r) 
casa  isolata      mèson  isole  (  n  nas.  ) 

armata   mano  a  men  arme  (  n  nas.  ) 


(i)  M  o  n  è  sempre  nasale  iti  fine  de'  nomi,  cioè  non 
si  attacca  mai  alla  vocale  seguente  ;  in  fine  degli  aggettivi 
la  n  proferiscesi  naturale  avanti  ad  un  nome  o  ad  un  secon- 
do aggettivo  cominciato  da  vocale  o  da  h  muta,  unendosi 
le  due  parole  come  se  fossero  una  sola  ;  non  vi  è  agget- 
tivo terminato  da  m. 

In  bien  (bene,  molto,  assai)  seguito  da  una  parola  che 
questo  avverbio  modifica  ,  in  rien  (  niente ,  nulla  )  seguito 
da  un  verbo  all'  infinito,  o  da  un  participio,  o  dalla  pre* 
posizione  a,  in  en  (in  o  ne),  in  on  (sì)  Un  proferi- 
scesi naturale  avanti  a  vocale  o  h  muta,  unendosi  le  due 
parole,  come  se  fossero  una  sola;  però  in  en ,  on  (ne, 
si  )  la  n  resta  nasale  pure  anche  avanti  a  vocale ,  quando 
questi  pronomi  sono  posposti  al  verbo. 


soin  inutile 

parfum  a- 
gréable 
vilain  arbre 
en  plein  air 
bon  ami 
ancien  usa- 

gè 
mon  onde 
aucunautre 
un  palais 
un   enfant 
un  autre 
un  h omme 
unefemme 
une  autve 
rien  à  fai  re 
rien  enten- 

du 
bien  élevé 
bien  habile 
on  entre 
peut-on  en- 

trer  ? 
en  avez- 

vous  ? 
fais-en  au- 

tant 
en  Fra nce 
en  Italie 
café 
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cura  inutile       suen  intitil  (  n  nasale  5 

2.0  u  francese) 
profumo gra-     parfun  agréabl  (rina- 
to sale  ) 
brutto  albero    vilenarbr 
all'aria  aperta  en  plenèr(  i.annas.  ) 
buon  amico       bonami 
antico  uso         ansienusaj  (  i.an  nas.5 
u  ,  j  francesi  ) 
mononcl  (  2.a  n  nas.  ) 
ocunotr  (  o  scuri  ) 
un  pale  (n  nasale  ) 


mio  zio 
nissun  altro 
un  palazzo 
un  fanciullo 
un  altro 
un  uomo 
una  donna 
un  altra 
niente  di  fare 
inteso  niente 


unenfan  (2.ae3.arc  n.) 

unotr  (  o  scuro  ) 

urioni 

un  fam  (  u  frane.  ) 

unotr  (  u  francese) 

rienafèr 

rienantandu  (  2.a  e  3.a 
71  nas.:  u  frane.  ) 
bene  educato    bienélvé 
molto   bravo      bienabil 
si  entra  onantr  (2.a  n  nasale  ) 

si  può  entra'    peuton  antré  ?  (  eu  fi\3 

re  ?  n  nasali  ) 

ne  avete?         anavévu? 


fanne  altret- 
tanto 
in  Francia 
in  Italia 
caffè 


fèsan  otan  (  n  nasali , 

o  scuro) 
an  Frans  (rc  nasali) 
anitali 
café  (i) 


(i)  Come  in  italiano  proferiscesi  la  lettera  e  avanti  alle 
vocali  a,o,«j  come  pure  avanti  a  consonante,  purché 
non  sia  h  seguita  da  vocale  (  Yedi  ch7  pag,  25  reg.  22). 
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[azione. 

apotbicaire 

speziale 

apotichér 

caisse 

cassa 

chès  (s  d 

ura) 

americani 

americano 

américheri 

i  (  n  nasale  ) 

courir 

correre 

curir 

clair 

chiaro 

clèr 

croire 

credere 

cruar 

due 

duca 

duch  (  u 

francese") 

grec 

greco 

gre  eh 

20.  céder 

cedale 

sede       -i 

facile 

facile 

fasil 

effaeé 

cancellato 

éfasé      | 

apprécient 
lacent 

apprezzano 
allacciano 

a  presi    j 
las          / 

(s  dure) 

Grece 

Grecia 

Grès      l 

capriee 

capriccio 

capris     j 

pouce 

pollice 

pus         J 

puces 

pulci 

pus  (u  francv  s  dura) 

2 1 .  avanca 

avanzò 

avansa  {n  nas.?  s  dura  ) 

confu 

concepito 

consu  (n 

nas.^sdura , 

u  frano 

'•); 

màcons 

muratori 

mason  (  s  dura,  n  nas.  ) 

appercurent 

scórsero 

apersur  (i 

dura,  u  fr.  ) 

bonne  le- 

buona  lezio- 

bon   leuson   (  eu  fr.  P 

con 

9 

ne 

n  nasale  )  (i) 

22,  chaleur 

calore 

scialeur  ( 

eu  fr.)  (2) 

marclier 

camminare 

marscé 

bianchir 

imbiancare 

blanscir  ( 

n  nasale) 

chose 

cosa 

scios  (2/ 

s  dolce  ) 

choisir 

scegliere 

sciuasir  ( 

2.a  s  dolce  ) 

nxouchoir 

fazzoletto 

musciuar 

fraicheur 

freschezza 

frèsceur  ( 

eu  frane.  ) 

choux-fleurs 

cavoli  fiori 

sciu  fleur 

(  eu  fr.  ) 

(1)  Vedi  pag.  5  ,  nota  2. 

(a)  Vedi  pag.  3,  Un,  4.  Vi  di  scia  ecc. 
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échue 

scaduta 

ésciu  (  u  francese  ) 

chaire 

pulpito 

scèr 

prochain 

prossimo 

proscen  (11  nasale) 

la  eh  e 

macchia 

tasc  (1) 

fra  iche 

fresca 

frèse 

cherche 

cerca 

scòrse 

ri  eh  e 

ricco 

rise 

bouelie 

bocca 

buse 

roche 

arnia 

rusc  (  u  francese  ) 

ponch 
chrétien 

punch 
cristiano 

P  ,  .      !  (n  nasale)  (2) 
cretien  \                '  v 

l'homme 

/'  uomo 

Ioni 

the  me 

tema 

tèm   (e  lunga) 

Cahier 

quinterno 

caie 

tra  h  ir 

tradire 

tra  ir 

déshabité 
23.  zéphir 

disabitato 
zefiro 

désabité  \  ,      r  \     \ 

,n          \  (s  dolce) 

sehr        )  v               ' 

Philippe 

Filippo 

Filip 

ortliographe  ortografia 

ortograf 

24.  guérir 

guarire 

ghérir 

longueur 

lunghezza 

longheur  (n  nasale, 
eu  fr.) 

giiirlande 
distili  guons 

ghirlanda 
distinguiamo 

gbirland  1   ,            1  v 
s.    .           >  In  uasale) 
disUngouj                  ' 

alléguiez 

alleghiate 

alléghié 

langue 
longue 

lingua 
lunga 

ìongll   }("^aIt;) 

diaìogue 

dialogo 

dialogh 

conjugue 

conjuga 

conjugh    (n  nasale, 
j  ,  u  francesi  ) 

(1)  Ch  avanti  alla  e  muta  si  proferisce  come  se  ia 
italiano  avanti  alle  vocali  e,  L 

(2)  H  influisce  sulla  pronuncia  soltanto  quando  ritrovasi 
tra  il  e  ed  una  vocale  (  reg.  22  ,  pag.  2  ,  lin.  26)  ,  come 
pure  dopo  il  p  (reg.  23,  pag.  2  ,  lin.  3o);  negli  altri  casi 
proferiscesi  la  parola  come  se  V  li  non  vi  fesse. 

Torretti.  Gr.  Fr.  2 
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aigue 

acuta 

régulier 
gioire 

regolare 
gloria 

gros 

grosso 

gager 

scommettere 

gain 

guadagno 

goftt 

elargir 

gusto 
slargare 

eli  a  r  gè  a 

incaricò 

voyageant 

viaggiando 

pigeon 

piccione 

changeaient 

cambiavano 

voyageàt 

viaggiasse 

George 

Giorgio 

vqyageur 

viaggiatore 

gageure 

scommessa 

Jean 

Giovanni 

ge'ant 
jaloux 

gigante 
geloso 

jaune 

giallo 

jour 
juge 

giorno 
giudice 

ai-je 

ho  io 

dis-je 

dico  io 

dois-je 

debbo  io 

regna 

regnò 

signe 

segno 

égu  (  u  francese  )  (  i  ) 
régulié  (  u  francese  ) 
gluar 

grò   (  o  scuro  ) 
gajé   (j  francese  ) 
ghen   (n  nasale) 
gu 

élarjir  (j  francese) 
sciarja  (j  frane.)  (2) 
vuaiajan  (ri  nas.?y  tr.) 
pijon   (j  fr.,  n  nas.) 
scianjè  (n  nas.,  j  fr.) 
vuaiaja   (j  francese) 
Jorj    \j  francesi) 
vuaiajeur   (jp,  eu  fr.) 
gajur  (/,  u  francesi  ) 
Jan  (j  fr.,  n  nasale) 
jéan  (j  fr.,  n  nasale  ) 
jalu   (j  francese  ) 
jon  (j  fr. ,  o  scuro  ) 
jur   (j  francese) 
juj  (7,  u  francesi) 

èj     ) 

dij        (  (j  francesi  ) 
duaj     ] 
regna  (3) 


Sigli 


(1)  Come  in  italiano  proferiscesi  il  g  avanti  a  consonante, 
avanti  alle  vocali  a  ,  o  ed  anche  u  non  seguita  da  voca- 
le ,  o  seguita  da  è  segnata  coi  due  puntini. 

(2)  Gea  ,  geo  3  gi  fanno  ya,  jo  ,  ji  (j  francese)  ,*  geu  fa 
generalmente  jeur  (y,  eu  francesi);  fa  jur(j  ,  u  francesi) 
in  gageure  ed  altre  poche  voci  meno  usate.  (Vedi  eu  nella 
2.a  pai  te  del  trattalo  della  Pronunciazione.) 

(5)  Gn  proferiscesi  come  in  italiano.  (  Vedi  le  eccezioni 
nella  2,a  parte  del  trattato  della  Pronunciazione.  ) 
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montagne 
ivrogne 

25»  quand 
qualité 
quoi 
acquérir 
conquis 
fabriquons 
boutique 
évéque 
peiTiique 

a6,  partial 
patience 
aitention 

prophétie 

satiété 

véuitien 


montagna 

ubbriacone 

quando 

qualità 

che  cosa 

acquistare 

conquistato 

fabbrichiamo 

bottega 

vescovo 

"parrucca 

parziale 

pazienza 

attenzione 

profezia 

sazietà 

veneziano 


*5 

n  nas.) 


atabitieux      ambizioso 


Baptlste 
corapter 
ex^npier 

promptitu- 

de 
prompte- 

ment 
sculpteur 
temps 
corps 


Battista 
contare 
esentare 

prontezza 

prontamente 

scultore 

tempo 

corpo 


(n  nasali  ) 


montagli  (i 

ivrogn 

can  (  n  nasale  ) 

calile 

cuà 

achérir 

condii 

fabricon 

butich 

évèch  (  2.a  e  lunga  ) 

péruch  (  u  francese  ) 

parsial  (s  dura  ) 

pasians  («fdure,  n  nas.) 

atansion    (  n    nasali  3 

s  dura) 
profe'si  (s  dura  ) 
sasiété  (s  dure) 
vénisien  (sdura,  a.a 

n  nasale) 
anbisieu    (n    nasale , 

s  dura,  eu  francese) 
Batist  (i) 
conte  (  n  nasale  ) 
èglisantó    (s    dolce, 

n  nasale) 
prontitud  (  n  nasale, 

u  francese  ) 
prontman  (n  nasali) 

sculteur  (it,  eu  frane) 
tan  (ra  nasale) 
cor 


(i)  Le  parole  più  frequenti  ia  cui  il  p  non  si  pronuncia, 
sono  questa  e  le  nove  seguenti.  In  quanto  alle  altre,  vedi  la 
lettera  p  nella  2,a  parte  del  trattato  della  Pronunciazione,. 
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sept 

septième 

char 

finir 

obscur 

séculier 

cordonnier 

cocher 

banquier 

ver,  mer 

hier ,  fer 

enfer 

cancer 

cuiller 

hi  ver 

Jupiter 

belvéder 

Alger 

moasieur 

messieurs 

escalier 

scélérat 

descehdre 

science 


sette 

settimo 

carro 

finire 

scuro 

secolare 

calzo  lajo 

co  celliere 

banchiere 

verme;,  mare 

jeriy  ferro 

inferno 

cancro 

cucchiajo 

inverno 

Giove 

belvedere 

digerì 

signore 

signori 
scala  ferma 
scete  rato 
discendere 
scienza 


set 

sètièm 

sciar  (i) 

finir 

obscur)  .      c  ., 

,     i. ,  i  (  u  francesi  ) 
seculie  S 

cordonié 

cosce 

banchié 

vèr ,  mèr 

iièr  5  fèr 

anfèr  (rc  nasale  \ 

cansèr  (n  nas.,  *  dura) 

cnglièr   (u   francese) 

ivèr 

Jupiter  (j,  u  francesi) 

bèlvédèr 

Aljèr  (j  francese) 

rnosieu  (  s  dura ,  eu 

francese  )    (2) 

mésieu  (s  dura,  eu  fi\) 

escalié  (3) 

sclèra 

de'sandr  (s  d.%  n  nas.) 

sians  (n  nas. ,  s  dure) 


(1)  ii  finale  proferisecsi  sempre,  fuorché  quando  è  pre- 
ceduta da  e  ;  però  ,  benché  preceduta  da  e?  proferiscesi  in 
fine  de1  monosillabi  5  in  fine  dei  pochi  vocaboli  di  più 
Sillabe  qui  riferiti  ,  come  pure  io  quelli  terminati  sempre 
da  ers.  per  es.  ,  univers,  pervers,  Uersy  ecc. 

(2)  Non  si  proferiscono  mai  uè  la  n ,  uè  la  r  io  mon- 
sieur  ?  messieurs, 

(3)  Se  ,  avanti  alle  vocali  «,  0,  «,  ed  anche  ovanti  a 
consonante,  si  proferiscono  come  nell'italiano;  avanti  alle 
vocali  e ?  i  si  proferiscono  come  una  s  dura;  iu  sdì  la  s 
non  si  proferisce. 
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scene 

scena 

scorpion 

scorpione 

scrupule 

scrupolo 

seier 

segare 

schisine 

scisma 

Schelling 

scellino 

Xavier 

Saverio 

Xercès 

Serse 

examen 

esame 

exempter 

esentare 

exercice 

esercizio 

exister 

esìstere 

exhorter 

esortare 

excellent 

eccellente 

exception 

eccezione 

exciter 

eccitare 

excavation 

scavazione 

excommunié  scomunicato 

excuse 

scusa 

expédier 

spedire 

exquis 

squisito 

sen 

scorpion  (n  nasale) 

scrupul   (u  francesi) 

si  e 

scism 

sclen  (n  nasale) 

Ghsavié  (s  dolce)  (r) 

Ghsèrsès  (i.a  s  dolce, 
2.a  e  3.a  dure) 

èghsamen  (s  dolce  , 
n  nasale) 

èghsanté  (  s  dolce  7 
n  nasale  ) 

èghsèrsis  (  i.a  s  dol- 
ce ;  2. a  e  3. a  dure) 

èghsisté  (  i  .a  s  dolce, 
2.a  dura  ) 

èghsorté  (s  dolce) 

èchsèlan  (  s  dura  7 
n  nasale) 

èchsèpsion  (s  dure, 
n  nasale) 

èchsité  (  s  dura  ) 

èch scava sion  (  s  du- 
re ,  n  nasale  ) 

èchscomunié  (s dura, 
u  francese  ) 

èchscuse  (i.a  s  dura9 
2.a  dolce  ,  u  fr.  ) 

èchspéclié 

èchschi 


l(s  dure) 


(i)  Avanti  a  vocale,  o  /?,  la  x  iniziale  o  preceduta  da  e 
iniziale  si  proferisce  come  ghs  (s  dolce)  ;  x  avanti  a  ce  r 
ci  s\  proferisce  come  eh}  negli  altri  casi  la  x  si  proferii 
s^e  come  Ghs  (  s  dura  ). 

2* 
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Alexandre      Alessandro       Àlèchsandr  (s  dura*. 

ri  nasale  ) 
taxe  tassa  tachs  (s  dura) 

sexe  sesso  sèi  hs  (  5  dure  ) 

fixe  //.wo  fichs   (s  dura) 

paradoxe        paradosso  paradochs   (  s  dura  ) 

ìuxe  lusso  luchs  (u  fi\,  j  dura) 

lyrati  tiranno  tirau  (  »  nasale  ) 

yeux  occ7?i  ieu  (  eu  francese  ) 

y  ci  o  vi  i 

zodiaque        zodiaco  sodiach  (s  dolce )* 

I  monosillabi 

mes ,  tes,  les,  des  ,  ses ,  ces ,  e.?,  es£ 
si   proferiscono 

me  5  fé  ,  le  ,  efè-,  $e  >  #é  ,  è  ,  è , 
cioè  :    miei  o  mìe,  ftfoi  o  tue,  i  o  le,  dei  Q  delle, 
suoi  o  sue  ,  quei  o  quelle ,  sei  5  èi 
I  monosillabi 

fé  ,  me ,  te  ,  le  >  de ,  ne ,  qiie ,  se  ,  ce 
si  proferiscono 

jeu  ,   me?/ .  teu  ,  leu ,  dea  ,  neu  \  chea ,  seu  ,  $eu-,, 
(/,  eu  francesi  ), 
cioè:  io,  mi,  ti,  lo,  di,  non,  che,  si,  ciò* 

Spessissimo  la  e  di  questi  ultimi  monosillabi  non 
r>i  proferisce  punto  ;  per  distinguere  questi  due  ca- 
si ,  gioverassi  lo  studioso  delle  regole  sulla  e  muta, 
esposte  nella  seconda  parte  del  trattato  della  Pronuncia. 
La  e  che  non  si  proferisce  dicesi  e  muta  ;  fre- 
quentissima ne  è  l'elisione,  ed  uno  che  non  vi  si 
avvezzerà  per  tempo,  sì  nei  monosillabi  che  nel  corso 
elei  polisillabi,  incorrerà  in  due  gravissimi  inconve- 
nienti, cioè  quello  di  non  pronunziare  come  si  de- 
ve, e  quello  di  non  capire  i  Francesi  quando  par- 
lano tra  di  loro.  Con  alcuni  mesi  di  esercizio  sotto 
un  buon  maestro  superasi  questa  difficoltà,  la  mag- 
giore senza  dubbio  che  incontrar  si  possa  nella  prò- 
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niincia  della  lingua  francese  ;  per  ciò  si  sono  se- 
gnate in  questa  grammatica  tutte  le  e  mute  che  si 
debbono  elidere  ,  acciocché  lo  studioso,  rie  onoseen- 
dole  a  prima  vista  ,  avvezzare  si  possa  anche  da  sé 
a  non  proferirle. 

Esercizio  sopra  fe  e  muta   nel  corsa  delle  voci 
di  pili  sìllabe, 

NB.  In  questo  esercizio ,  nel  seguente  e  gene- 
ralmente in  tutte  le  voci  francesi  di  questa  gram- 
matica ,  non  si  deve  proferire  punto  la  e  muta  con- 
traddistinta con  un  carattere  corsivo  ;  le  e  mute  non 
segnate  con  questo  distintivo,  sì  nel  corso  delle  pa- 
role che  ne'  monosillabi  y  proferire  si  debbono  co- 
me eu  francese  breve.  Non  si  sono  distinte  le  e 
mute  in  fine  de'  polisillabi,  per  essere  regola  senza 
eccezione  che  non  si  proferiscono  punto. 
Prenderemo  a  nolo  tre     nous  louerons   trois  ehe- 

cavalli 
preparerà  la  rimessa 
pagherete  due  zecchini 
gli  procureremo  un  rime' 

dio  di  cui  ha  Bisogno 
egli  straccerà  la  ricetta 
questo  durerà  tutta  la  set' 

umana 
faremo  questo  di  nuovo 

domani 
comprerò  delle  camicie 
tu  tornavi  a  casa 
egli  tornava  pure 
alzavate  gli  occhi 
egli  alzava  gli  occhi 
guardavate  sott'  occhio 
egli  guardava  al  disopra 


vaux 
preparerà  la  remise 
vous  paierez  deux  sequins 
nous  lui  procurerons  usi 
reméde  dontila  besoin 
il  déchirera  la  ricette 
cela  durerà    toute  la  se- 
mai ne 
nous    referons    cela    de- 

main 
j 'acheterai  des  cheuiises 
tu  revenais  à  la    maison 
il  revenait  aussi 
vous  leviez  les  yeux 
il  levait  les  yeux 
vous  regardiez  en  dessous 
il  regardait  au  dessus 
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ho  preso  la  mia  lezione     fai  pris  ma  lecon 

è  una  buona  lezione  c'est  une  bonne  lecon, 

9 

Esercizio  sopra  V  e  muta  in  fine  de    monosillabi» 


Ve  lo  dirò 

partirò  domani 

me  lo  avete  restituito? 

ti  senti  meglio  ? 

lo  vedrete  lunedì  ? 

di  qual  parte  vai? 

non  andate  in  collera 

che  cosa  ho  da  dirgli  ? 

si  alza  per  tempo  ? 

è  tuo  quel  libro  ? 

farò  come  voi 

giuro  il  contrario 

ti  mantiene  la  parola  ? 

quando  potrò 

quando  lo  vedrete  ? 

senza  che  sappiate 

egli  sa  che  sei  qui 

sa  egli  che  sei  qui  ? 

io  ricevo  delle  nuove 

è  bella  la  strada  ?: 

perchè  odiarlo  ? 

datemelo 

dammelo 

dateglielo 

mangiatelo  subito 

mangiatelo 

mi  lusingo 

me  lo  direte  voi  ? 

io  non  sapeva 

lo  pregherò 

di  condurle* 


]e  vous  le  dirai 
je  partirai  demain 
me  l'avez-vous  rendu? 
le  sens-tu  inieux  ? 
\e  verrez-vous  lundi  ? 
de  quel  coté  vas-tu? 
ne  vous  fàchez  pas 
que  dois^je  lui  dire  ? 
se  lève-t-il  de  bonne  heure? 
ce  livre  est-i  1  à  toi  ? 
je  ferai  cornine  yous 
je  jure  le  con  tra  ire 
te  tient-il  parole  ? 
quand  je  polirmi 
quand  le  verrez-vous  ? 
sans  que  vous  sachiea 
il  sait  que  tu  es  ici 
sait-il  que  tu  es  ici? 
je  recois  des  nouvelles 
le  chemin  est-il  beau? 
pourquoi  le  haì'r? 
donnez-le  moi 
donne-I  e  moi 
donnez-le-lui 
mangez-le  tout  c[e  cuite 
mangez-le 
je  me  flatte 
me  le  direz-vons  ? 
je  ne  savais  pas 
je  le  prierai 
de  le  conduire 
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fai  bene  di  tacere 
ciò  che  avete  detto 
ti  farò  vedere 
io  glielo  dirò 
non  ti  vedremo  più 


il 

tu  fais  bien  de  te  taire 
ce  que  vous  avez  dit 
\e  te  ferai  voir 
)e  le  lui  dirai 
nous  ne  te  verrons  plus. 


Esercizio  suW  unione  delle  parole  tra  di  loro. 

Generalmente  la  consonante  finale  di  una  parola 
proferiscesi  avanti  alla  vocale  o  li  muta  iniziale  della 
parola  seguente  ,  ad  essa  unendosi  come  se  faces- 
sero sillaba  insieme  ;  sempre  che  il  senso  non  ri- 
ci  liegga  un  qualche  riposo  tra  le  due  parole  ,  e 
sempre  che  non  ne  risulti  cacofonia  o  ambiguità  : 
allora  il  d  prende  il  suono  del  t)  la  s,  la  x9  e  la  z 
suonano  come  s  dolce.  Neil'  indicare  la  pronuncia 
d'ogni  consonante  si  sono  accennate  le  eccezioni  a 
questa  regola  generale  nella  seconda  parte  del  Trat- 
tato della   Pronuncia. 

NB.  Si  osservi  di  proferire  V  en  e  Y  u  francesi , 
I»  n  nasali,    le  s  dolci  o  dure  non    indicate    dopo 
le  parole  scritte  come  si  debbono  pronunciare. 
Grand  palais       gran  palazzo  gran  pale 

grand  homrae     grand'  uomo  grantom 

grand  arbre         albero  grande  grantarbr 

il  apprend  aussi  impara  anche  ilaprantosì 

mon  ami  amico  mio  monacai 

certa  in  auteur     certo  autore  sertenoteur 

gros  arbre  albero  grosso  grosarbr 

petit  oiseau  piccolo  uccello         ptituaso 

heureux  enfant    fanciullo  felice         eureusanfan 
il  perd  assez       perde  abbastanza  il  perasé 
perd-il  assez        perde  abbastanza  pertilasé 
il  mord  aussi   *  morde  pure  il  morosi 

mord-il  aussi       morde  pure  mortilosi 

quand  on  dit      quando  si  dice       canton  di 
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quatid     est-il 

parti  ? 
quand  a«t-il  é- 

crit  ? 
trop  bardi  (i) 
trap  avance 

vos  ainis 
tes  hardes  (1) 
tes  habits 
très-aimable 
les  eti  fa  n  ts 
les  homrnes 
les  roses  étaieut 
marcha  udises 

anglaises 
phrases  équivo- 

qoes 
catises    incoa- 

noes 
tu,  oses  eneo  re 
votre  fiis  avait 

vos  fiis  avaient 

niceurs  irrépro- 

chables 
sercnent  invio- 

lable 
Vincent  écou- 

tait 
cepeiKlant     il 

était 


Della  Pronuncìaziane, 
quando  e  par- 
tito ? 
quando   ha 

scruto  ? 
troppo  ardito 
troppo   avan- 
zato 
i  vostri  amici 
i  tuoi  panni 
i  tuoi  abiti 
amabilissimo 
i  fanciulli 
gli  uomini 
le  rose  erano 
mercanzie  in' 

glesi 

frasi  equivoche  frasséchivoch  (s  dui* 
ci) 
cossenconu  [s  cLqI* 

ci) 
tu  ossancor  (s  dolci) 
votr  fisa  ve  (s  dura) 


cantètil  parti  ? 

can  atil  écri  ? 

tro  ardi 
tropavansé 

vosami 

tè   ard 
tèsabi 
trèsèmabl 
lèsanfan 
lèsom 

le  rossétè  (s  dolci) 
marsciandissanglés 
(  tre  s  dolci  ) 


cause  incogni- 
te 

tu  osi  ancora 

vostro  figlio 
aveva 

i    vostri    figli 
avevano 

costumi    irre- 
prensibili 

giuramento  in- 
violabile 

Vincenzo     a- 
scollava 

però  egli  era 


vo  fissavo  (  i  .*s  dura, 

a.a  s  dolce)  (i) 
meurssirréprosciàbl 
(i  A  dura,  2/  dolce) 
sèrmantenviolabl 

Vensan  écutè 

spandantilétè 


(i)  Vedacsi  d  ? 
parte  dei  trattato 


$>  *,  x ,  finali  ,  ed  h  aspirata  nella  3; 
della  Pronuaciazioue. 
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il  allait  a  Paris  andava   a  Parigi  ilalèta  Pari 

fori  habile  molto  oravo  fortabil 

ìls  disent  aussi  dicono  pure  il  distosi 

cèdent  enfia  cedono  finalmente  sedtanfen 

jouent  aux  cartes  giocano  alle  carte  ju  o  cart 

jouent-ils  bien?  giocano  bene?  jutil  bien? 

qu'il  restai  a  Lyon  che  restasse  a  Lione  chil  resta  a 

•  Lion 

le  piai  est  casse  il  piatto  è  rotto  leu  pia  è  case 

il  est  ici  è  qua  ilètisi 

est~il  entré?  è  entrato?  ètilantré  ? 

et  il  est  sorti  (i)  ed  è  sortito  e  ile  sorti 

deux  écus  due  scudi  deusécu 

les  époux  iront  gli  sposi  andranno  lèsépusiron 

Tépoux  ira  lo  sposo  andrà  Fépu  ira. 

DELL'  ARTICOLO. 

In  francese  P  articolo  è  semplice  ,  cioè  non  combinato 
con  preposizione  alcuna ,  oppure  è  composto ,  vale  a  .dire 
combinato  con  una  delle  preposizioni  de,  à  (di  o  da  ,  a). 
Eccolo  in   ambidue  gli  stati  : 

Pel  singolare 

nominativo  )   .,  ,  , 

accusativo  [  ,7'  °PPUre  lo ;  ■  '  Ie 

genitivo  dé\     o       dello    \  ,      t  I 

ablativo  dal,     o       dallo    \  *  '  '  *  #  dU    "' 

dativo  al,       o      allo      ......  au 

nominativo  )    -,  . 

accusativo  )  •  •  •  • .  la 

genitivo  della)  ,     . 

ablativo  dalla] de  Ia 

dativo  alla à  ia 

"     '  *  "         **'-■'    ' — — *  '  "  '  ....  i     ■  i   ,  —    in     „m  ■  i        . 

(1)  Non  si  proferisce  mai  il  l  di  et,  che  suona  come  e  strétta, 

(2)  Du  corrisponde  a  de  le  j  au  corrisponde  ad  à  le  ,*  des 
corrisponde  a  de  les  ;  aux  corrisponde  ad  à  les.  Si  sono  con- 
servate le  denominazioni  nominativo,  genitivo  ecc.  pel  comodo 
di  coloro  che  hanno  studiato  la  lingua  ialina. 
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nominativo  ?   p  ., 

accusativo  >  *  * *  " 

genitivo  delV  ì  ,     „ 

ablativo  dalPi de  l 

dativo  all' àP 

Pel  plurale 
nominativo   >    .  ?.  ,  f 

accusativo     [   '"'  °PPUre  **•        •■&•••  les 

genitivo  dei,     o     deg//,    o  de //e   >    ,    • 

ablativo  dai)    o     dagli,    o  dalle  S      eS 

dativo  fli,     o     ag//,      o  alle    .  .  eux. 

Il  vocativo  si  forma  in  francese  come  in  italiano  :  esem- 
pio, o  Dio^  ó  Dieu  ! 

i«  Regola.  Le  ,  dw  ,  ah  si  mettono  avanti  a'  nomi  ma- 
schili di  numero  singolare  e  cominciati  da  consonante  o  da 
H  aspirata.  Es. 

Innanzi  a  consonante. 
Il  libro  Le  livre 

del  libro  du  livre 

dal  libro  du  livre 

al  libro  au  livre. 

Innanzi  ad  H  aspirata, 
V  eroe  Le  héros 

dell7  eroe  du  héros 

dalP  eroe  du  héros 

aW  eroe  au  héros. 

2.  Za,  de  la,  àia  si  mettono  innanzi  a"*  nomi  femmi- 
nili, di  numero  singolare,  e  cominciati  da  consonante  o  da 
H  aspirata.  Es. 

Innanzi  a  consonante. 
La  penna  La  piume 

della  penna  de  la  piume 

dalla  penna  de  la  piume 

cMa  penna  à  la  piume. 

Innanzi  ad  H  aspirata. 
La  siepe  La  haie 

della  siepe  de  la  haie 

dalla  siepe  de  la  haie 

alla  siepe  a  la  haie. 
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3.  L\  de  T,  à  V  si  mettono  innanzi  a'  nomi  maschili  o 
femminili  ,  di  numero  singolare  ,  e  cominciati  da  vocale  o 
da  H  non  aspirata.  Es. 

Innanzi  a  vocale. 

V  amico  L'ami 
dell'  amico  de  Pami 
dall'  amico  de  Pami 
all'amico  à  Pami. 

Innanzi  ad  H  non  aspirata. 

V  uomo       -  LThomme 
dell'uomo  de  Phomme 
dair  uomo                                      de  Phomme 
alV  uomo                                       à  Phomme. 

4.  Les ,  dcs  ,  aux  sì  mettono  innanzi  a  qualsivoglia  no- 
me di  numero  plurale.  Es. 

I  libri  Les  livres 

dei  libri  des  livres 

dai  libri  des  livres 

ai  libri  aux  livres 

gli  amici  les  amis 

degli  amici  des  amis 

delle  penne  des  pi  Limes 

alle  sorelle  aux  soeurs 

agli  amici ,  ecc.  aux  amis  ,  eie. 

5.  Tu  articolo  in  francese  incorporasi  soltanto  colle  pre- 
posizioni de  e  à$  de  9  lasciando  la  e,  prende  P  apostrofo 
avanti  a  vocale  o  h  muta.  Es. 

Di  Pietro  o  da  Pietro  De  Pierre 

di  Antonio  o  da  Antonio  d'Antoine 

azione  da  eroe        -~  action  de  he'ros 

abito  da  uomo       *  habit  d'homme 

a  Pietro  à  Pierre 

ad  Antonio  à  Antoine. 

6.  Avanti  ad  un  nome  di  battesimo  o  di  famiglia  P  arti- 
colo semplice  si  sopprime  nella  traduzione  ;  il  composto  del 
0  della ,  dal  o  dalla  si  traduce  per  de;  al  0  alla  per  à.  Es* 
Ho  letto  il  Petrarca  J'ai  lu  Pétrarque 

parlo  del  Metastasio  je  parie  de  Métastase 

ho  detto  al  Carlino  fai  dit  a  Charles 

Torretti.  Gram.  Fr,  3 
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egli  ha  scritto  alia  Teresina     il  a  écrit  à  Therése 

ciò  dipende  dal  Paolino  cela  dépend  de    Paul. 

Però  usansi  in  francese  come  in  italiano  gli  articoli  avanti 
al  nome  proprio  preceduto  da  aggettivo;  avanti  ai  nomi 
Tasse  Tasso,  Àrioste  Ariosto ,  Tilien  Tiziano  e  pochi  al- 
tri pittori  eccellenti  ;  avanti  ai  nomi  di  donne  da  teatro 
celebri  pe1  loro  talenti  ;  avanti  a  nomi  proprj  usati  a  guisa 
ài  nomi  comuni  ;  come  pure  avanti  alla  parola  Pape  Papa 
seguita  da  un  nome  proprio.  Es. 
il  crudele  Nerone  Le  cruel  Néron 

la  bella  Cleopatra  la  belle  Cléopaire 

il  poema  del  Tasso,  le  poème  du  Tasse 

il  Molière  dell'  Italia  le  Molière  de  V  Italie 

tutti  i  predicatori    non  sono     tous  les  prédicateurs  ne  sont 

dei  Bourdaloue  pas  des  Bourdaloues 

Pmpa  Pio  FI  le  Pape  Pie  VI. 

N3.  Quando  vi  sono  due  o  più  nomi  di    seguito  ,  ripe- 
tesi  P  articolo  avanti  ad  ognuno  di  essi.  Es. 
I  mobili  ,  libri  e  quadri  sq-     Les  meubles,  les  livres  et  les 

no  nel  salone  tableaux  sont  dans  le  salon 

la  forza    e    precisione    dello     la    force    et    la  précision  du 

stile  style. 

7.  I    Francesi  sopprimono  la  preposizione  de   innanzi   a' 
nomi   de' sobborghi ,   canali,  delle  contrade,  porte  e   piaz- 
ze ,  quando  sono  nomi  di  santi*  Es. 
il   sobborgo    di    Sani'  Anto-     Le  faubourg  Saint-Antoine  0 

nio  S.  Antoine 

la  contrada  di  Santa  Maria     la rueSainteMarieoS.te Marie, 

NE,  Prima  di  farsi  a  tradurre  dall'  italiano  in  francese 
bisogua  che  lo  studioso  sia  pratico  de1  due  verbi  ausiliari, 
de1  quattro  verbi  regolari,  aimer ,  finir ',  recevoir  ,  renare, 
del  modo  di  conjugare  un  verbo  con  negazione  e  con  in- 
terrogazione ,  e  delle  regole  generali  relative  alla  forma- 
zione del  femminile  e  del  plurale.  (  Yedi  il  capitolo  delia 
negazione  e  quello  delP  interrogazione.  ) 
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Esercizio  sulV  Articolo, 

Il  ritratto  del  padre....  La  camera  della  madre...  L'amico 
dello  zio,..  Lo  specchio  dell'anima...  1/  eroe  de!,  romanzo... 
L'arpa  del  maestro...  Al  momento  della  partenza.,.  Allo  zelo 
dell'eroe,..  Alla  forma  dell'arpa...  Favorevole  all' eroe... 
Mettere  una  corda  all'  arpa...  La  forza  dell'  abitudine...  Lo 
zio  di  Teresa...  La  metà  dello  scudo...  La  porla  della  chie- 
sa... Alla  chiesa  parrocchiale...  Dipendente  dai  fratello... 
Sinuato  dalla  sorella...  Al  giorno  fissato...  Lontano  dal  pae- 
se... I  vini  di  Francia..,  Le  sete  delle  Indie...  Gli  abitanti 
delle  città...  Lo  spirito  degl'  Italiani...  Spedito  ai  commet- 
tenti... Aspirare  agli  onori...  Rispondere  alle  lettere...  Re- 
lativo alle  scienze...  Rispettato  dagli  uomini...  Odiato  dalle 
donne. 

Numero  I. 

Tema  sulV  Articolo. 

I  nomi  moderni  dei  giorni,  dei  mesi  e  delle  stagiona 
sono  derivati  dalle  antiche  denominazioni.  Lunedì  era  de- 
dicato alla  Dea  della  caccia,  cioè  a  Diana.  Martedì  porta 
il  nome  del  Dio  della  guerra  ?  cioè  di  Marte.  Blercoledì  è 
stato  consacrato  al  Dio  del  commercio  ,  a  Mercurio.  Gio- 
vedì al  più  grande  degli  Dei ,  a  Giove-  Venerdì  alla  mo- 
glie di  Vulcano  ,  a  Venere.  Sabato  a  Saturno  ?  e  Domeni- 
ca al  Sole  ,  onorato  sotto  il  nome  di  Apollo.  Ora  passiamo 
alla  Geografia  ;  prendete  la  carta,  e  cercate  le  città  capitali 
degl'  imperi  e  dei  regni  dell'  Europa.  Contate  i  fiumi ,  le 
isole  e  gli  stretti.  Ecco  lo  stretto  di  Gibilterra.  Il  Reno  ed 
il  Po  scendono  dalle  montagne  dell'  Elvezia.  I  monti  Pire- 
nei separano  i  Francesi  dagli  Spagouoli.  Fate  un  segno  al 
fiumi ,  alle  isole  ed  agli  stretti  che  avete  nominati.  Siete 
partito  dallo  stretto  del  Sund  e  siete  venuto  sino  allo 
stretto  dei  Dardanelli  5  avete  fatto  un  bel  viaggio  ?  dovete 
essere  stanco  $  termineremo  domani  il  giro  dell'Europa, 
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8.  Nel  tradurre  un  nome  non  preceduto  dall'articolo  ?  bi- 
sogna anteporre  al  nome  francese  1'  articolo  du  o  de  la  o 
de  V  o  des  ,  secondo  i!  genere  ed  il  numero  9  sempre  che 
si  possa  anteporre  ai  nome  italiano  del  o  dello  o  della  o 
dei  o  degli  o  delle  oppure  una  delle  voci  alcuni ,  alcune  ;* 
allora  il  senso  in  cui  si  adopera  il  nome,  vien  detto  dai 
Francesi  sens  partiti/  (  senso  partitivo  ).  Es. 

Portale  pane  ,  carne  e  olio      Apportez  du  pain,  de  la  vian- 

de  et  de  Thuile 

egli  vende  vini  forestieri  il  vend  des  vins  élrangers 

dirigetevi  a  persone  oneste       adressez-vous  à  des  persoti» 

nes  honnètes 

egli  v'introdurrà  in  conver*  il  vous  introduira  dans  des 
sazioni  piacevoli  sociétés  agréables 

lavalo   con  acqua  e  sapone      lave-le  avec  de  Tea  li    et    du 

savon. 

9.  In  vece  dell'  articolo  du  o  de  V  0  de  la  o  des  ,  usasi 
la  preposizione  de  avanti  ad  un  aggettivo  ,  o  participio  solo 
o  seguilo  dal  suo  sostantivo,  sempre  che  il  sostantivo  espres» 
so  o  sottinteso  sia  preso  in  senso  partitivo.  Es. 

Voi  avete  del  buon  vino  Vous  avez  de  bou  vin 

egli  ha  delle  belle  tele  il  a  de  belles  toiles 

egli  ne  ha  delle  fine  ,    delle     il  en  a  de    fines  ,    d'ordinai:- 

ordinarie  e  delle  ricamate         res  et  de  brodées 
eccone  della  buona  en  voici  de  bonne 

voi  andate  in  cattivi  paesi        vous  allez    dans  de  mauvais 

pays. 

Ma  si  direbbe,  per  esemp. ,  voici  le  prix  da  bon  vin  9 
des,  belles  toiles  ,  perchè  il  senso  in  cui  si  adoperano  i  so- 
stantivi vin  5  toiles  ,  non  è  partitivo,   ma  bensì  generale. 

Fanno  eccezione  alla  regola  9  i  nomi  uniti  all'  aggettivo 
col  mezzo  della  righettina  detta  trait  cVunion ,  come  pure 
quelli  che  dal  senso  talmente  sono  legati  colPaggettivo,  che 
ambedue  le  parole  corrispondono  ad  un  nome  solo ,  almeno 
lidia  mente;  quindi  si  dirà  des  pet'ds-fiìs  (dei  pronipoti), 
des  bas-reliefs  (dei  bassi  rilievi);  des  petits-maùres  (dei 
zerbini),  des  hons  rnots  (  motti,  arguzie  ),  des  jeunes  gens 
(  dei  giovani  )j  l'  uso  vuol  pure  che  si  dica  des  petils  pà* 
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tes  $  des  petlts  pois ,  des  petites  fèves  (  pasticceUi ,  piselli 
freschi  ,  fave  fresche  ). 

io.  Generalmente  gli  aggettivi  occupano  in  francese 
quello  stesso  posto  che  vien  loro  assegnato  in  italiano  nel 
parlar  più  familiare  ;  eccettuati  sono  i  seguenti,  maschili  o 
femminili  ,  si  nel  singolare  che  nel  plurale,  i  quali  in  fran- 
cese precedono  quasi  sempre  il  sostantivo  cui  vanno  uniti  ; 
sono  :  grande  grand,  grosso  gros ,  piccolo  petit,  bello  beau, 
leggiadro,  gentile  joli  ,  brutto  vilain  ?  giovine  jeune  ,  vec- 
chio vieux ,  buono  bori  ,  cattivo  méchant ,  che  dicesi  delle 
persone  e  delle  bestie  ,  o  mauvais  che  dicesi  delle  cose  ; 
vino  vecchio  tradueesi  per  vìn  vieux  5  e  non  già  vieux  vin. 

11.  I    suddetti    aggettivi  si  pospongono    al    sostantivo  9 
quando  questo  è  modificato  da  due  o  più  aggettivi.  Es. 
Una  donna  bella  e  ricca  Une  fendine  belle  et  riche, 

12.  Usasi  pure  la  preposizione  de  ,  e  non  l'articolo  , 
aventi  ad  un  sostantivo  retto  da  un  verbo  transitivo  accom- 
pagnalo da  negazione^  purché  detto  sostantivo  sia  preso  m 
senso  partitivo.  Es. 

Egli  non  beve  birra  II  ne  boit  pas  de  bierre 

nessuno  di   noi  ha    ricevuto     aucun  de  nous    n'a    recu  de 

lettere  lettres 

egli    è    partito    senza  pren-     il     est    parti    sans     prenóme 

dere  danari  d'argent. 

Si  dice  però  «7  ne  boit  que  de  la  bierre  $  il  ne  Ut  que 
des  romans  ,  perchè  in  queste  e  simili  frasi  il  que  toglie 
la  negazione  5  è  lo  stesso  che  dire  :  beve  soltanto  birra  $ 
legge  soltanto  romanzi. 

Si  usa  pure  da,  de  la,  des  y  quando    vi    sono  due  ne- 
gazioni nella  proposizione,  perchè    due   negazioni  equival- 
gono ad  un'  affermazione.  Es. 
Riuscirete    senza    incontrare     Vous  reussirez  sans  rencon- 

ostacoli  trer  d'obstacles 

non  riuscirete    senza    incori'     vous  ne   reussirez    pas    sans 

trare  ostacoli  rencontrer  àes  obslacles. 

i3.  Quanlunque  la  proposizione  sia  negativa,  si  usa  du, 

3* 
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o  de  la,  o  de  Po  des ,  e  non  de ,  i.°  quando  la  nega» 
zione  non  cade  sul  verbo  ;  2.0  quando  il  nome  preso  in 
senso  partitivo  è  retto  da  una  preposizione,  oppure  da  uno 
de1  verbi  intransitivi,  étre  ,  vaio  ir  ;  sembler  ,  parature,  Es. 

lo  non    bevo    birra  (  bevo  ,  Je  ne  bois  pas  de  la  bierre 

ma  non  birra  ) 

non  iscrivete  sempre    lettere  vous  n'ecrivez   pas   toujours 

(  non  sempre  )  des  lettres 

io  non    vi  farò    rimproveri  je  ne    vous    ferai    poinl   des 

frivoli  (  non  frivoli  )  reproches  frivoles  (Racine  ) 

voi  non  andate  in  paesi  freddi  vous    n'ailez    pas    daus    des 

pays  froids 

questo  non  è  vino  ceci  n'est  pas  du  vin 

quelle  promesse  non  vagliono  ces    promesses-là    ne  valent 

danari  contanti  pas  de  Pargent  comptant 

le  vostre  scuse  non  mi  sem*  vos  excuses  ne  me  semblent 

brano  ragioni  evidenti  pas  des  raisons  évidentes. 

14.  Quando    vi    sono    la    negazione  e    l'interrogazione, 

usasi  l'articolo,  se  il  senso  della  frase  è   affermativo ,  eia 

preposizione  de,  se  il  senso  è  negativo.    Es, 

Non    avevate    amici    in    Pa-     N'aviez-vous  pas  des   amis  à 

rigF?    Perchè    non    avete         Paris  ?  Pourquoi    ne    leur 

loro  scritto?  avez-vous  pas  écrit  i 

non    avevate    amici    in   Pa-     n'aviez-vous    point    d'amis  à 

rigi  ?  Potevate  dirigervi  a         Paris  ?  Vous  pouviez  vous 

un  qualche  avvocato  adresser  à  quelque  avoca!. 

i5.  Non  si  mette  V  articolo  in  francese 

dopo  le  congiunzioni  soit  P  ni  (sia,  né  ), 

dopo  la  preposizione  sans  (  senza  ), 

dopo  la  preposizione  avec  (  con  ),  quando  questa  pre- 
posizione, insieme  ai  sostantivo  da  essa  retto,  corrisponde 
ad  un  avverbio  \ 

in  una  serie  di  sostantivi  terminata  con  una  delle  voci 
rien  (niente  ),  tout  o  tous  o  toutes  (  tutto,  tutti  ,  tutte), 
semprechè  nei  quattro  precedente  casi  possa  ommeltersi 
P  articolo  anche  in  italiano.  Es. 

Egli  non  aveva  ne   carta  né    II  n'avait   ni  papier    ni  plu- 
penne.  mes 


sia  prudenza ,  sia  fortuna  , 
egli  riesce  in  tutto  ciò  che 
intraprende 

è  una  donna  senza  preten- 
sione 

con  prudenza  (prudentemen- 
te) 

con  coraggio  (  coraggiosa- 
mente  ) 

padre  9  madre  P  figli  ;  tutti 
restarono  sepolti  sotto  le 
rovine  della  casa 
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soit  prudente,  soit  bonheur, 

il     réussit    dans    tout     ce 

qu'il   entreprend 
c'est    une    femrae  s&ns   pré- 

tention 
avec  prudence 


avec  courage 

pére,  mère,  enfans,  tous  re- 
stèrent  ensevelis  sous  ies 
ruines  de  la  maison. 

Si  ommette  V  articolo  in  francese  anche  in  molte  locu- 
zioni, le  quali  senza  articolo  usansi  pur  anche  in  italiano.  Es. 
Aver,  o  non  aver  fame ■,  sete,     Avoir,  ou  ne  pas  avoir  faim, 

bisogno 3  volontà  y  appetito         soif,  besoin  ,    envie  ,  ap- 

e  simili  petit ,  e?c. 

prendere,    o    non    prendere     prendre,  ou  ne  pas   prendre 

lezione  lecon. 

Però  non  avere  appetito  traducesi  per  ne  pas  avoir  d'ap~ 
petit. 

Aver  tempo  ,  e  non  aver  tempo  sì  traducono  per  avoir 
le  temps  5  ne  pas  avoir  le  temps  £  ma  la  voce  temps  sog- 
giace alle  regole  8  e  io,  quando  è  presa  in  senso  parti- 
tivo.  Es. 


Vi   avanzerà    tempo  ,  o  del 

tempo 
non  ho  tempo  da  perdere 
avery  o  non  aver  bel  tempo9 

cattivo  tempo 


Vouz    aurez    du    temps    de 

reste 
je  n'ai  pas  de  temps  à  perdre 
avoir  ,  o  ne  pas    avoir  beau 

temps  ,  mauvais  temps. 


16.  L'  articolo  il \9  lo  ,  la  o  V  si  traduce  per  un  o  une 
secondo  il  genere,  quando  si  può  voltare  in  un,  unoy  una  $ 
il  pronome  lo  o  la  rappresentante  il  nome  preceduto  dal 
detto  articolo,  traducesi  per  en  (ne),  e  mettesi  un  o  une 
dopo  il  verbo.  Es. 

Avete  il  dizionario  ?  Avez-vous  un  dictionnaire  ? 

no,  ma  lo  comprerò  non,  mais  feti   acheterai  uà 

compratelo  achetez-en  un 

prenderemo  la  carrozza  nous  prendrons    une  voiture 

io  V  ho  feu  ai  une 
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non  sono  bagnato,  perchè  io     je  ne  suis  pas  mouille',  parce 

aveva  V  ombrella  que  j'avais  uà  parapluie 

io  non  V  aveva  moi  ,  \e  n'en  avais  pas. 

Vedesi  dair  ultimo  esempio  che  si  ommette  un  o  une  dopo 
del  verbo  ,  quando  la  proposizione   è  negativa. 

Dopo  uà  verbo  transitivo  accompagnato  da  negazione  il 
detto  articolo  si  traduce  per  de  io  vece  di  un  o  une  7-  se 
però  la  negazione  non  cadesse  sul  verbo  ,  o  se  la  propo- 
sizione fosse  negativa  ed  interrogativa,  si  userebbe  ancora 
un  o  une.  Es. 
Non  prenderemo  la  carrozza     Nous    ne    prendrons  pas    de 

voi  tu  re 
io  sono  bagnalo,  perchè  non     je  suis    rnouilié  ,    parce  que 

aveva  V  ombrella  ]e  n'avais  pas  de  parapluie 

non  avete  sempre  la  carroz-     vous  n'avez  pas  toujours  une 

za  avosiri  comandi  voiture  à  vos  ordres 

perchè  non  prendete  il  mae-     pourquoi  ne  prenez-vous  pas 

Siro?  un  maitre? 

perchè  non  lo  prendete  ?  pourquoi    n^en    prenez-vous 

pas  un  ? 

Trattandosi  di  un'  azione  abituale  ,  usasi  V  articolo  e  si 
dice  per  es.  porter  Vèpèe^  la  montre,  la  tabatière^  cioè  por- 
tare la  spada.)  V  orinolo  ,  la  tabacchiera  ?*  portare  la  par* 
vacca  ,  traducesi  per  porter  perruque, 

Numero  IL 
Primo  tema  sui  sostantivi  presi  in  senso  partilivo. 

Gl'Italiani  spediscono  in  Germania  riso,  seta,  olio,  man- 
dorle ,  ecc.  I  Tedeschi  vendono  agl'Italiani  ferro ,  acciajo , 
tele  e  tappeti.  Gii  Americani  maudauo  in  Europa  zucchero  , 
caffè ,  vaniglia  ,  droghe  ,  legno  di  tintura  ,  ecc.  GP  Inglesi 
trasportano  in  America  armi ,  polvere  ;  piombo  ,  stagno  e 
panni.  I  Francesi  comprano  in  Ispagna  vermiglione,  azzur- 
ro ,  lana,  muli  e  vini  squisiti.  Siete  stato  in  Prussia  ?§HffT 
viaggiato  in  paesi  ancora  più.  freddi:  Panno  scorso  io  parm 
da  Mosca  alla  fine  di  mar*o  con  mercanti  polacchi  5  attra- 
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versammo  foreste  immense  9  passammo  per  istrade  quasi 
impraticabili;  sempre  esposti  a  pericoli  evidenti,  cinque  o 
sei  volle  dovemmo  passare  la  notte  sotto  alberi  coperti  di 
neve  e  di  ghiaccio  ;  spesso  fummo  costretti  di  combattere 
contro  lupi  affamati;  finalmente  ,  dopa  fatiche  incredibili, 
arrivammo  a  Varsavia. 

Numero  IIL 
Secondo  tema  sui  sostantivi  presi  in  senso  partitico* 

Volete  bere  vino  o  birra?  Egli  non  beve  vino.  Voi  avete 
sempre  del  buon  vino.  Egli  ne  vende  anche  dei  cattivo.  Io 
non  bevo  birra.  Avrete  bevuto  della  buona  birra  in  Ger- 
mania. Ne  abbiamo  dtlFecceliente  anche  in  Italia.  La  birra 
tedesca  non  è  fatta  con  formenlo.  11  grano  che  avete  com- 
prato non  è  orzo.  Lo  zio  dei  Carlino  com~**  *  r 
r^  ,.  ,  uuauii  di  gran  valore.  rgU 
Stampe.  Ppr  nra   f^li    "™    !  '     4Ultul1          b                              ° 

ne  aveva  de'  belli.  Egli  non  ne  compra  di  cattivi.  EgU  &a 
venduto  buoni  quadri  a  negozianti  inglesi.  Adesso  possia- 
mo avere  belle  stampe  a  prezzi  moderati.  Le  carte  che  io 
esaminava,  non  erano  incisioni.  Le  più  belle  incisioni  non 
vagliono  buoni  quadri.  Poiché  volete  imparare  il  francese, 
comprata  la  grammatica.  Io  1'  ho.  Avete  anche  il  dizionario? 
Non  ho  il  dizionario,  ma  lo  comprerò.  Voglio  studiare  un 
poco  prima  di  prendere  il  maestro.  Come  !  non  avete  il 
maestro  !  Lo  prenderò  al  principio  del  mese  venturo. 

Numero  IV. 
Terzo  tema  sui  sostantivi  presi  in  senso  partitico, 

Vediamo  se  sarò  capace  di  leggere  dieci  righe  senza  fare 
errori  ;  io  leggo  male  perchè  non  ho  pazienza.  Io  non  fa- 
ceva progressi  perchè  non  aveva  occasioni  di  parlar  fran- 
cese. Adesso  scriviamo  un  poco.  Avete  comprato  delia  carta 
cattiva.  Domani  ne  avrò  della  migliore;  procurerò  di  avere 
anche  delle  buone  penne.  Ne  ho  delle  belle,  e  la  prima  volta 
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che  verrò  ne  porterò  tre  o  quattro  :  io  non  iscrivo  bene 
ron  penne  troppo  dure.  A  vette  il  temperino?  Io  non  ho  il 
temperino  ,  perchè  non  so  temperare  le  penne.  Bisogna 
comprare  anche  delP  inchiostro  buono.  li  cartolajo  della 
contrada  di  S.  Paolo  ne  fa  dell'  eccellente  \  ne  prenderò 
del  nero  e  del  rosso;  comprerò  anche  il  calamajo.  Come!  non 
hai  il  cataro ajo  I  Io  ne  aveva  uno  ,  ma  è  rotto.  Il  medesi- 
mo mercante  venda  anche  dei  lapis  ;  egli  ne  ha  dei  fini  e 
degli  ordinarj.  Avete  tempo  di  prendere  lezione  oggi?  Si- 
gnor no.  Dopo  aver  preso  cento  lezioni  ,  sarò  io  capace 
di  parlare  e  di  scrivere  francese  discretamente  ?  Signor  sì? 
purché  studiate  con  applicazione;  ma  non  avete  tempo  da 
perdere,  e  non  bisogna  che  diciate  sovente:  non  ho  avuto 
tempo  di  studiare. 

17.  Di  frequente  assai    combinasi  V  articolo    pure  anche 
.,  .  •"     con  s  su  ,  peri    quindi  si  è  creduto 

utile  ,  anzi  necessario  ,  il  cottoti  4ui  *,rraue  voci  compo- 
ste, traducendole  nei  loro  più  general  significato  5  eccole: 
nel1t°  neUo  dans  le 

nela  dans  la 

ne    0  nei  0  negli  0  nelle  dans  les 

col  0  collo  o  con  lo  avec  le 

colla  o  con  la  avec  la 

co    o  coi  o  cogli  0  colle  avec  Ies 

sul  0  sullo  o  sopra  lo  sur  le 

sulla  o  sopra  la  sur  ja 

sui  o  sugli  o  sulle  sur  les 

pel  o  per  lo  p0Ur  |e 

Ver  la  pouF  |a 

pe    o  pei  0  per  gli  0  per  le    pour  les. 

Numero  V. 
Tema  sulle  precedenti  voci  composte. 

Io  era  seduto  nel  salone,  ed  ho  veduto  nello  specchio 
il  gesto  che  avete  fatto  al  Vincenzino.  Voi  eravate  già  nella 
seconda  corte  co1  fratelli  della  Peppina  ;  e  poi  avete  con- 
dotto 1  forestieri  negli  appartamenti  e  ne'  giardini.  Tu  eri 
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allora  col  cugino  dell'  Emilia.  Io  giocava  al  bigliardo  collo 
zio  della  Rachele.  Il  suocero  delP  Amalia  è  burbero  cogli 
uomini  ;  ma  non  è  lo  stesso  colle  donne.  Voi  avete  sem- 
pre gii  occhi  aperti  sui  difetti  o  sulle  imperfezioni  degli 
altri  5  s'  egli  ha  difetti,  ha  pure  belle  qualità  ;  egli  lavora 
pel  solo  piacere  di  essere  utile  ,  pel  bene  della  famiglia, 
Egli  merita  di  essere  amato  e  rispettato  dalle  persone  one- 
ste. Io  l'ho  trovato  disposto  a  fare  sacrifici  ragguardevoli 
pe'  nipoti  e  per  le  nipoti  di  una  moglie  eh1  egli  adora.  Di- 
rete alla  Giulietta  eh'  ella  può  contare  sull1  assenso  del  tri- 
bunale e  sulla  promessa  dell'avvocato.  L7ho  saputo  dal  Batti- 
stino.  L'avete  detto  al  Cesarino  ?  Signor  sì.  Avete  fatto  bene. 
Nel  capitolo  delle  preposizioni  si  trovano  le  varie  ma- 
niere di  tradurre  in  ,  con  ,  su  ?  per. 

D  E  L    N  O  M  E. 

DEL     GENERE, 

18.  Generalmente  i  sostantivi  sono  dello  stesso  genere 
in  ambedue  le  lingue. 

19.  I  sostantivi  italiani  terminati  in  ore  al  singolare,  ter- 
minano in  eur  ,  e  sono  del  genere  femminile  io  francese» 
Es.  il  colore  la  couleur,  il  valore  la  valeur,  il  fiore  la  fleur. 

Si  eccettuano  cceur  e  honneur  (cuore,  onore),  i  quali 
sono  di  genere  maschile  in  ambedue  le  lingue.  Si  eccet- 
tuano pure  i  nomi  che  per  natura  non  possono  essere  di 
genere  femminile  ,  come  ambassaàeur  ,  tuteur  (  ambascia- 
tore, tutore),  i  quali  fanno  ai  femminile  ambassadrice,  tutrice. 

20.  I  sostantivi  italiani  terminati  in  o  al  singolare  ,  ed 
in  a  al  plurale,  sono  in  francese  di  genere  maschile  ?  ixi 
ambidue  i  numeri.  Es. 

Le  braccia  lunghe  Les  bras  longs 

le  dita  piccole  les  doigts  petits. 

Si  eccettuano  e  sono  di  genere  femminile  la  ambidue  i 
numeri  oreille  orecchio  ,  paire  pajo  ,  coquille  guscio ,  le- 
vre  labbro,  pomme  pomo,  come  corno. 
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Genere  dei   sostantivi. 


I  sostantivi    seguenti ,    di 
sono  di  gemere  femminile  in 
affare  affaire 
ago  aiguille 
albergo  auberge 
albergo  (da  signori)  hotel  M. 
aneddoto  anecdote 
braccio  (membro  del   corpo) 

bras  M. 
braccio  (  misura  )  brasse  F. 
cammino  (dafuoco)  chemin^e 
cammino  (strada)  chernin  M., 

route  F. 
clarinetto  dar  inette 
cortile  cour 
cucchiajo  cuillère 
cucchiajo  (  misura  )  cuillerde 
debito  dette 

decolto  tisanne  ,  ddcoetion 
dente  dent 
Egitto  Égypte 
fallimento  faillite ,  o  banque- 

route 
fallo  fa  ut  e 
fango  bone 
fato  haleioe 
fico  (frutto)  figue 
flauto  Aule 
foglio  feuille 
fulmine  foudre 
fumo  fumee 

funerale  fonerai  lles    F.  plur. 
fustagno  futaine 

gambero  écrevisse 

gelo  gelée  ,  (  male  )  engelura 

gfiiaccio  giace 

granchio  (  male  )  crarope 

grappolo  grappe 

inchiostro  e  nere 

incontro  rencontre 


genere    maschile    in  italiano, 
francese  : 
lotto  loterie 
mare  mer 
metodo  méthode 
modo  manière 
odio  haine  (  h  aspirata  ) 
olio  bui  le 
orologio  ho  rio  gè 
orologio  (da  saccoccia)  mon- 

tre 
palchetto  (in  teatro)  loge 
passeggio  promeuade 
pensiero  pensée 
permesso  permission 
petto  poitrine,  (seno)  gorge 
pipistrello  chauve-souris 
presepio  créche 
pugno  (misura)  poignéa 

prurito   démangeaison 
pulpito  (pergamo)  chaire 

ragno  araignée 

respiro  respiration 

liccio  (di  capelli)  boucle 

salasso  saigne'e 

sbaglio  erreur ,  o  méprisc 

scaldaletto  bassinoire 

sipario  (in  teatro)  toile  F, , 
o  rideau  M. 

smoccolatojo  raouchettesF.pl. 

spago  ficelle 

sparagio  asperge 

spiedo  broche 

sproposito  faute,  o  sottise 

stivale  botte 

studio  étude 

tondo  assiette 

tordo  grive 

tradimento  trahison 

vajuolo  petite  yérole 


Genere  dei  sostantivi* 
I  sostantivi    seguenti ,    di    genere  femminile 
sono  di  genere  maschile  in  francese: 

mattina     matin 
merenda  goùté 


*7 
in  italiano  , 


albicocca  abricot 

aria  air 

arte  art 

berretta  bonnet 

biancheria  lioge 

bugia  mensonge 

calzetta  bas 

canfora  camphre 

carnagione  teint 

carrozza  carrosse 

carta  papier  ;    da    giuoco    0 

di  geografia  carte  F. 
cavallerizza  manège 
cena  soupé 
cioccolata  chocolat 
colazione  déjeùaé 
collana  collier 
corona  (  rosario  )  chapelet 
cortina  rideau 
cupola  dome 
crusca  son 
cura  soin 

Danimarca  Danemarc 
disgrazia  malheur 
disperazione  de'sespoìr 
domenica  di  manche 
estrazione  (  del  lotto  )  tirage 
fantasma  fantóme 
farfalla  papillon 
fascina  fagot 

fortuna  (felicità)  bonheur 
fronte  front 
frusta  fouet 
guida  guide 
lite  procès 
lucciola  ver  luisant 
malta  mortier 
marcia  pus 
maschera  masque 

e  orgue  sono 


Amour  >  de'lice 


minestra  potage 

molla  ressort 

nave  navire 

nebbia  brouillard 

noja  ennuì 

partenza  départ 

passera  moineau 

peschiera  bassin  o  vivier 

pistola  pistolet 

platea  parterre 

posata  couvert 

predica  sermon 

primavera  printems 

quaresima  carème 

rete  fiiet 

ricevuta  recu 

sabbia  sable 

scarpa  soulier 

scelta  choix 

sciabola  sabre 

scimia  sin  gè 

scopa  baiai 

secchia  seau 

sera  soir 

smentita  dementi 

sorte  sort 

strage  ma  ssacre 

stufa  poèle 

tardanza  retard 

tastiera  clavier 

tigre  tigre 

trappola  piège 

volpe  renard 

vernice  vernis 

vivanda  mets 

uva  raisin 

zanzara  cousin. 

di    genere    maschile 


nel 


singolare,  e  di  genere  femminile  nel  plurale.  Es.  Fol  amour ^ 
Torretta  Gram.  Fr.  4 
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folles  amours.  La  bienfaisance  est  le  dèlice  des  ames  &en» 
sibles*  Vamilié  et  Vétude  forment  toutes  ses  délices.  Cet 
orgue  est  excellent.  Ces  orgues  soni  très-harmonieuses. 
Orgue  (  sing.  )  indica  uno  strumento  ;  orgues  (  plur.  )  indica 
un  solo  strumento  ,  o  più  strumenti.  Amour  (  falso  dio  , 
amorino)  è  maschile  in  ambidue  i  numeri*,  ce  petit  amour , 
ces  petits  amours. 

Formazione  del  femminino. 

i\.  In  francese  il  femminino  ,  negli  aggettivi  e    ne'  par- 
ticipi ,  formasi   generalmente    coir  aggiungere    un1  e    muta 
alla  terminazione  maschile.  Es, 
Francese  francais  Francese  francaise 

grande  grand  grande  grande 

preciso  précis  precisa  précise 

puro  pur  pura  pure. 

conosciuto  connu  conosciuta  connue 

amato  aimé  amata  aimée. 

22.  Gli  aggettivi  terminati  al  mascolino  da  e  muta,  non 
variano  ai  femminino.  Es. 

Antico  antique  Antica  antique 

uomo  amabile  homme  aimable 

donna  amabile  femme  aimable. 

23.  Negli  aggettivi  terminati  al  mascolino  in  an ,  as  ,    el, 
ed  ?  et ,  ìen,  ony  os  ?  oty  formasi  il  femminino  col   raddop- 
piare la  consonante    finale  ,  e  coll'aggiungervi  unne  mula.  Es. 
Contadino  paysan  Contadina  paysanne 
grasso  gras                                     grassa  grasse 

mortale  mortel  mortale  mortelle 

vermiglio  vermeil  vermiglia   vermeille 

soggetto  sujet  soggetta  sujette 

italiano  ilalien  italiana  italienne 

buono  ben  buona  bonne 

grosso  gros  grossa  grosse 

sciocco  sot  sciocca  sotte. 

24.  In  quelli  terminati  al  mascolino    da/*,  cangiasi/  in 
ve*  Es. 

Vedovo  veuf  Vedova  veuve 

vivo  vif  viva  vive. 
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25.  Negli  aggettivi  terminati  al  mascolino  da  x  ,  formasi  il 

femminino  col  mutare  x  in  se.  Es. 

Geloso  jaloux  Gelosa  jalouse 

pericoloso  périlleux  pericolosa  périlleuse. 

26.  Negli  aggettivi  terminati    al  mascolino  in  eur    gene- 
ralmente si  forma  il  femminino    col    cangiare  r  in   se,  Es. 
Bugiardo  menteur  Bugiarda  menteuse 
ricamatore  brodeur                      ricamatrice  brode  use. 

Nei  seguenti,  formasi  il  femminino  coirà  «giungere  una 
e  muta:  anlérieur  y  cilèrieur  ,  extèrieur  ,  inferieur,  intè- 
rieur  ,  majeur  y  mineur  y  meilleur ,  postérieur ,  prieur  ,  sii" 
pèrieur  ,  ultèrieur  ?*  al  fem.  antèrieure,  citéiieure  ecc. 

I  seguenti  si  fanno  femminili  col  mutare  eur  in  eresse. 
Devineur  indovino  ,  che  si  traduce  anche  per  devin  ,  en- 
chanteur  mago  9  pécheur  peccatore  ,  vengeur  vendicatore  : 
indovina  dcvineresse,  maga,   incantatrice  enchanteresse  ecc. 

Chasseur  cacciatore  ,  fa  in  prosa  chasseuse  cacciatrice  ; 
in  poesia  fa  chasseresse  o  chasseuse. 

Ne'  seguenti  si  forma  il  femminino  col  sostituire  rice  a 
eur:  acteur  attore,  actrice,  accusateti!-  accusatrice  ,  ad' 
mirateur  admiratrice  7  bienfaiteur  bienfaitrice ,  e  cosi  dei 
seguenti  : 

Ambassadeur ,  calomniateur  ,  consolateur  ,  conservatemi 
correcteur  ,  corrupteur ,  curateur  ,  débiteur  ?  directeur  ? 
dispensatela^  distributeur  ;  donateur  ?  exécuteur  P  fonda- 
teur ,  imitateur,  instituteur,  moteur,  protecteur ,  séducteur, 
spectateur,   testateur ,  usurpateiìr. 

Empereur  imperatore  fa  impératrice  imperatrice. 

Successeur    successore ,    predécesseur    predecessore   non 
hanno  femminino  ;  usansi  i  verbi  corrispondenti.  Es. 
Quella  che  succede  ,  celle  qui  succède  ;  quella  che  precede, 
celle  qui  précède. 

Sono  d'  ambidue  i  generi  le  voci  seguenti  adoperate  co- 
me aggettivi  auteur,  docteur,  general,  geometre,  graveurc 
mèdecin  }  orateur  ?  peintre  ,  philosophe  ;  poète  ;  sculpteur  P 
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témoin,  traducteur.  Es.  il  o  elle  est  auteur,  geometre^  peintre. 
Enfant ,  esclave  sono  d'ambidue  i  generi  come  nomi  e 
come  aggettivi  ;  es.  cet  enfant ,  questo  fanciullo  ,  cette  en- 
fant questa  fanciulla  ;  cet  esclave  questo  schiavo ,  cette 
esclave  questa  schiava  5  il  o  elle  est  encore  enfant,  esclave' 


Aggettivi  irregolari. 


Benigno  be'nìn 

bianco  blanc 

caduco  caduc 

discreto  diserei 

dolce  doux 
falso  faux 
favorito  favori 
franco  frane 
fresco  frais 

gentile  gentil  (1) 

greco  grec 

inquieto  inquiet 

lungo  long 

molle  mou 

maligno  malia 

nullo  nul 

pubblico  public 

raso ,  tifcia  ras 

rosso  roux 

secco  sec 

segreto  secret 

turco  ture 

vecchio  vieux 


Benigna  benigne 
bianca  bianche 
caduca  caduque 
discreta  discrète 
dolce  douce 
falsa  fausse 
favorita  favorite 
franca  franche 
fresca  fraiche 
gentile  gentil  le 
greca  grecque 
inquieta  inquiète 
lunga  longue 
molle  molle 
maligna  maligne 
nulla  nulle 
pubblica  publique 
rasa  ,  liscia  rase 
rossa  rousse  (2) 
secca  sèche 
segreta  secrète 
turca  turque 
vecchia  vieille. 


Beau  ,  nouveau  ,  fou  y  mou  P  fanno  bel  7  nouvel,  fol ,  mol 
avanti  ad  un  nome  da  essi  modificato  e  cominciato  da  vo- 
cale ,  o  da  h  muta;  es.  bel  homme  bell'uomo,  nouvel  ami 
nuovo'  amico  ,fol  amour  pazzo  amore,  mol  édredon  mol- 
le piuma  ;  al  femminino  fanno  sempre  belle,  nouvelle,  folle  , 
molle  5  nel   plurale  (  maschile  )    fanno  sempre  beaux,  nou~ 

(0  Froferiscesi  fanti,  jantigP  (y  francese,  n  nasale). 
(2)  Dicesi  soltanto  della  barba,  de' capelli ,  de1  peli  ;    d'altra 
cosa  dicesi  rouge. 
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veaux  )  fous ,  mousj  (femminile)  belles  7  nouvelles >  folles) 
molles. 

Nuovo  5  cioè  non    ancora    adoperato  o  poco    adoperato , 
traducesi  per  neufy  nuova  neuve. 

L7  aggettivo  feu  (  defunto  )  prende  una  e  soltanto  quando 
precede  immediatamente  un  nome  comune  femminile  da  esso 
modificato;  es.  il  defunto  vostro  padre  ?  la  defunta  vostra 
madre  feu  votre  pere ,  feu  votre  mère ,  o  v otre  feu  pere  9 
votre  feue  mere  ;  la  seconda  maniera  è  meno  usata  5  il  de- 
funto  vostro  signor  padre  feu  Monsieur  votre  pere,  il  de- 
funto signor  Pietro  feu  Monsieur  Pierre;  la  defunta  signora 
Carolina  feu  Madame  o  feu  Mademoiselle  Caroline.  La  de- 
funta regina  feu  la  reine  o  la  feue  reine  $  si  dice  feu  la 
reine  per  accennare  una  principessa  ,  il  cui  posto  sul  trono 
è  tuttora  vacante,  e  la  feue  reine,  quando  il  detto  posto 
è  occupato  da  un1  altra;  Io  stesso  si  è  degli  altri  nomi.  Nel 
plurale  feu  deve  collocarsi  prima  dell'articolo,  o  dell'agget- 
tivo possessivo,  quindi  non  prende  mai  la  s$  es.feu  vos  tantes. 

'Vedi  la  voce  demi  (  mezzo  )  al  capitolo  degli  aggettivi 
numerali,  le  voci  attenda,  exeepté y  joint,  suppose  (at- 
teso, eccettuato,  unito  7  supposto  )  al  capitolo  del  participio, 
e  la  voce  gens  (  gente  )  nella  raccolta  delle  voci  italiane 
che  hanno  varj   significati. 

Numero  VI. 
Primo  tema  sulla  formazione  del  femminino. 

Il  padrone  è  milanese  ,  poiché  è  nato  in  Milano.  La  pa- 
drona non  è  milanese  ,  poiché  è  nata  in  Venezia.  Il  figlio 
era  biondo  ,  ma  adesso  è  bruno.  La  figlia  sarebbe  stata 
piuttosto  bionda  che  bruna.  Troverete  il  palazzo  un  poco 
antico  5  ma  vasto  e  comodo.  La  casa  ,  quantunque  antica  , 
era  vasta  e  comoda.  Non  credo  che  il  cameriere  sia  italia- 
no ,  ma  sono  certo  che  la  cameriera  è  italiana.  Il  cuoco  T 
uomo  piuttosto  sciocco  che  buono  ,  ha  la  disgrazia  di  es- 
sere muto.  La    portinaja    pare    più   sciocca  che    buona,  e 

4* 
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posso  assicurare  che  non  è  muta.  La  sorella  del  cocchiere 
ha  sposato  un  vedovo,  e  due  anni  dopo  ella  è  rimasta  ve- 
dova. II  secondo  marito  eh'  ella  ha  preso  è  un  uomo  at- 
tivo. Una  donna  attiva  è  un  tesoro.  Vostro  cognato  ha  ri- 
fiutato un  partito  vantaggioso;  adesso  egli  sarebbe  felice. 
La  proposizione  era  vantaggiosa  ,  ed  egli  sarebbe  ora  in 
una  posizione  più  felice.  Il  marito  è  sempre  stato  un  bu- 
giardo e  la  moglie  una  bugiarda. 

Numero  VIL 
Secondo  tema  sulla  formazione  del  femminino. 

L' imperatore  è  il  protettore  ed  il  benefattore  degli  uo- 
mini onesti  ed  infelici  ;  siccome  V  imperatrice  è  la  protet- 
trice e  la  benefattrice  delle  donne  oneste  ed  infelici.  Il 
suocero  di  Luigi  doveva  ricorrere  all'ambasciatore  di  Spa- 
gna. La  suocera  di  Luigia  presenterà  una  petizione  all'am- 
basciatrice di  Russia.  Poiché  vostro  zio  era  il  tutore  dei 
due  orfani  ,  egli  doveva  agire  secondo  le  intenzioni  del  te- 
statore. Poiché  vostra  zia  era  tutrice  delle  due  orfane,  ella 
doveva  eseguire  gli  ordini  della  testatrice.  Domani  vostra 
nipote  avrà  un  letto  completo  ;  ma  il  materasso  è  troppo 
luugo;  bisognerebbe  che  la  coperta  fosse  più  lunga.  Lo 
specchio  pare  nuovo  ,  ma  ella  vedrà  bene  che  la  tavola 
non  è  nuova.  Yostro  nipote  era  domenica  al  giardino  pub- 
blico ;  egli  avea  un  beli1  abito  nuovo  e  un  bel  cappello  ; 
egli  era  con  una  bella  signora ,  ch'io  non  conosco.  Il  pas« 
seggio  pubblico  è  troppo  lontano  dal  centro  della   città. 

DEL    NUMERO. 

Formazione  del  plurale  sì  ne'  nomi  che  negli  aggettivi. 

27.  Il  plurale  formasi  generalmente  coli'  aggiungere  una 
s  al  singolare ,  sì  ne'  nomi  che  negli  aggettivi.  Es. 
Libro  livre  Libri  livres 

piccolo  petit  piccoli  petits. 
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Nelle  parole  di  più  sillabe    e   terminate    al  singolare  da 

ani  o  da  ent  generalmente  formasi  il  plurale  col  sostituire 

la  s  al  t)  i  monosillabi  conservano  il  t  e  prendono  la  s.  Es. 


Canto 

chant 

Canti 

chants 

contento 

content 

contenti 

contens 

fanciullo 

enfant 

fanciulli 

enfans 

lento 

lent 

lenti 

lents. 

28.  Le  voci  terminate  da  s  0  da  x  0 

da  z  non    variano 

nel  plurale. 

Es. 

Fresco 

frais 

Freschi 

frais 

glorioso 

glorieux 

gloriosi 

glorieux 

il  naso 

le  nez 

i  nasi 

les  nez 

la  voce 

la  voix 

le  voci 

les  voix 

V  avviso 

l'avis 

gli  avvisi 

les  avis. 

29.  Le  parole  terminate  al  singolare  da  au ,  eu  vogliono 
una  x  al  plurale  in  vece  di  una  s.   Es. 

Cappello  cliapeau  Cappelli  chapeaux 

luogo  lieu  luoghi  lieux. 

Fa  eccezione  bleu  turchino,  il  quale  prende  una  s  e  non 
una  x. 

Fra  le  parole  terminate  da  ou  in  singolare,  quelle  che 
prendono  la  x  pel  plurale  sono  bijou  ^  caillou^  chou,  genou, 
joujou  (  giojello  ?  sasso  ,  cavolo  ,  ginocchio  ,  trastullo  )j  al 
plurale  bijoux ,  cailloux  ecc.  Le  altre ,  come  sou  ,  trou , 
fou  (  soldo  ;  buco,  matto  )  ecc.  vogliono  la  s  e  non  la  x 
pel  plurale  ;  sous  ,  trous ,  fous. 

Tout  tutto ,  ious  tutti  ,  toute  tutta ,  toutes  tutte. 

30.  Nelle  voci  terminale  al  singolare  in  al%  ail  ,  il  plu- 
rale si  forma  mutando  al  0  ail  in  aux.  Es. 

Cavallo  cheval  Cavalli  chevaux 

lavoro  travail  lavori  travaux 

principale         principal  principali  principaux. 

Eccettuati  sono  i  seguenti  nomi ,  in  cui  formasi  il  plu- 
rale coli5  aggiungere  una  s  al  singolare  : 

Attirali  corredo ,  attiraglio  ,  camail  capperuccio  ,  dètaìl 
particolarità,  ritaglio,  èventail  ventaglio ,  èpouvantaìl  spau- 
racchio ,  gouvernail  timone,  portail  porta  maggiore  di  usa 
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chiesa  ,  poitrail  pettorale  ,  serali  serraglio  ,  mail  maglio  , 
bai  festa  da  ballo  ,  cai  callo ,  pai  palo  ,  règal  regalo  ;  car> 
naval  carnevale. 

Gli  aggettivi  seguenti  non  hanno  plurale,  se  non  di 
genere  femminile  ;  amicai ,  automnal ,  austral ,  bordai  9 
canonical ,  colossal ,  conjugal ,  fatai ,  filial ,  final  ?  frugai  ? 
initial ,  jovial ,  littèral  ,  meritai ,  nasal ,  naval ,  pastGral , 
pectoral ,  thédtral ,  tota/  ,  trivìal ,  peViaZ  ,•  cosicché  ,  per 
tradurre  questi  aggettivi  adoperati  in  maschile  plurale  ,  cam- 
biasi P  aggettivo  in  un  nome  ,  o  il  nome  maschile  in  un 
nome  femminile  ,  oppure  cambiasi  Paggettivo  ;  per  es.  sen- 
timenti amicali  des  sentiments  d?amitiè P  o  des  sentiments 
affectueux  ,  termini  triviali  expressions  triviales  ,  combatti- 
menti navali  combats  de  mer  o  batailles  navales ,  uomini 
gioviali  hommes  joyeux  ,  ecc. 

del  cielo  ,  celi  occhio  fanno  al  plurale  cieux  ,  yeux  ?*  si 
usano  ciels  9  ceils  al  plurale  ,  quando  sono  termini  d'  arte, 
come  cìels-de-lit  cieli  di  letto,  ceils  de  bceuf  finestre  rotonde. 
Aìeul  (avolo)  ha  il  plurale  regolare,  cioè  fa  aìeuls  avoli  5 
fai  encore  mes  deux  aìeuls  significa  ho  ancora  i  miei  due 
avoli ,  cioè  il  padre  di  mio  padre  ed  il  padre  di  mia  ma- 
dre. Aieux  può  essere  considerato  come  un  secondo  plu- 
rale di  aieul ,  e  significa  avi ,  antenati. 

Gentilhomme    gentiluomo ,  gentilshommes    gentiluomini  , 
si  prof.  :  jantiglioni)  jantisom  (j  francesi ,  n  nas.,  s  dolce  ). 
Bétail  bestiame  ,  bestiaux  bestiami. 

Numero    Vili. 
Primo  tema  sulla  formazione  del  plurale. 

Il  temporale  di  jeri  è  stato  terribile.  Adesso  i  temporali 
sono  frequenti.  La  pioggia  rinfrescherà  1'  aria.  Le  piogge 
troppo  abbondanti  hanno  fatto  alzare  il  prezzo  del  tormento. 
L1  amministrazione  pubblica  fìssa  i  prezzi  delle  derrate  di 
prima  necessità.  L'  avviso  che  avete  ricevuto  è  falso.  Gli 
avvisi  che  riceviamo  non  sono  falsi.  Un    vento  furioso  ha 
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sradicato  quasi  tutti  gli  alberi.  Dei  venti  furiosi  annientano 
spesso  le  più  belle  speranze.  Bisogna  approfittare  del  aio* 
mento  per  comprare  5  tutti  i  momenti  non  sono  favorevoli. 
Jeri  V  altro  io  sono  caduto  ed  ho  un  ginocchio  tutto  ara* 
maccato.  Dunque  siete  caduto  sulle  ginocchia.  Sicuramente; 
e  sono  caduto  sopra  un  sasso;  la  contrada  era  piena  di  sassi. 
Io  aveva  preso  il  mantello  d'Ambrogio.  I  mantelli  sono 
incomodi.  Ho  perduto  un  anello.  Io  non  porto  anelli.  Quan- 
do le  zie  di  Battista  vengono  qua  giuochiamo  alle  carte.  Io 
preferisco  il  giuoco  di  dama.  I  giuochi  di  scacchi  e  di  bi- 
gliardo  sono  più  dilettevoli. 

Numero  IX. 
Secondo  tema  sulla  formazione  del  plurale. 

Giovedì  il  Viceré  era  presente  alla  rivista  delle  truppe  ; 
con  lui  erano  il  generale  io  capo  e  due  generali  di  divi- 
sione. Il  Principe  aveva  un  a  vai  bianco  ;  i  cavalli  degli 
uffiziali  superiori  erano  neri.  Jeri  l1  altro  egli  è  stato  all'ar- 
senale; probabilmente  egli  visiterà  gli  altri  arsenali  del  re- 
gno. Ha  egli  dato  ordine  di  terminare  il  nuovo  canale.  I 
due  nuovi  canali  saranno  terminati  verso  la  fine  dell'anno 
venturo.  Il  lavoro  sarà  lungo  e  penoso  ;  i  lavori  erano 
stati  sospesi  a  motivo  del  cattivo  tempo.  Leggete  voi  il 
giornale  ?  Ho  letto  i  giornali  tedeschi.  Dunque  sapete  che 
il  cardinale  B.  è  morto,  e  che  il  Papa  partirà  presto  per 
Napoli  con  due  cardinali  e  parecchi  gentiluomini.  Presto 
avremo  scorso  i  principi  generali  della  lingua  francese  ;  voi 
avete  già  superato  le  principali  difficoltà,  poiché  conoscete 
le  regole  generali.  Avete  V  occhio  dritto  gonfio.  Non  posso 
scrivere ,  perchè  ho  male  agli  occhi. 

Osservazioni  sul  plurale  de3  nomi  composti 
e  de"*  nomi  collettivi. 

Ne7  nomi  composti  di  più  parole  unite  col  mezzo  del 
tratto  detto  in  francese  trait  aV  wùon^  le  parole  invariabili 
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sono  il  verbo,  l'avverbio  e  la  preposizione;  i  nomi  ,  gli 
aggettivi  eri  i  participi  si  usano  in  singolare  a  in  plurale  , 
a  norma  del  senso  in  cui  vengono  adoperati. 


Un  chef-iieu 

beau-frère 

garde-cbampè- 

tre 
poste  avance 
essuie-mains 
garde-robes 
tire-bottes 
cure-deuts 
porte-crayon 
passe-port 
tire-bouchon 

chef-d'ceuvre 
arc-en-ciel 
avaut-bras 
vice-roi 


Un  capo-luogo 
cognato 
guardia    cam- 
pestre 
posto  avanzato 
sciugalojo 
guardaroba 
cava  stivale 
stuzzicadente 
matitatoj'o 
passaporto 
ferro    da   stu- 
rare ijiaschi 
capo  d'opera 
arcobaleno 
cubito 
viceré 


Des  chefs-lieux 

des  beaux-frères 

des  gardes-champétres 

des  postes-avance's 
des  essuie-mains 
des  garde-robes 
des  tire-bottes 
des  cure-dents 
des  porte-crayon 
des  passe-port 
des  tire-bouchon 

des  chefs-d'oeuvre 

des  arcs-en-ciei 

des  avant-bras 

des  vice-rois. 


Le  parole  straniere  non  ancora  naturalizzale  da  uso  fre- 
quente scrivonsi  nel  plurale  come  nel  singolare  ;  Es.  des 
andante  ,  allegro  ,  duo,  trio  ,  ave-maria,  pianofòrte  ,  wi* 
promptu  ,  in  foglio  ,  quiproquo  ,  zèro  ,  te~deum  ,  post* 
'Scriptum  ;  però  scrivesi  un  opera  e  des  opéras. 

Il  sostantivo  collettivo  generale  è  quello  che,  quantunque 
al  singolare  ,  presenta  l' idea  di  un  intiero  composto  di  più 
persone  o  cose,  come  popolo,  armata,  compagnia  e  simili. 

Il  sostantivo  collettivo  partitivo  è  quello  che  presenta 
T  idea  di  più  persone  o  cose,  come  parte  di  un  intiero,  di 
tutta  la  specie,  come  moltitudine,  truppa,  dozzina,  la  mag- 
gior parte  ,  e  simili. 

Quando  un  sostantivo  collettivo  partitivo;  preceduto  dal> 
l'aggettivo  un,  une  (un,  uno,  una),  anteponesi  ad  un  no- 
me di  numero  plurale,  mettonsi  al  plurale  il  verbo,  l'ag- 
gettivo ed  il  pronome  relativi  a  questo  nome.  Es. 
Una  truppa  di  ninfe  nuotava     Une  troupe  de  nymphes  na- 

dietro  al  carro  geoient  derrière  le  char 
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una  moltitudine  di  soldati  di- 
sertò 
alberi  in  gran  numero  furono 

atterrati  dal  vento 
gV  impiegati,  per  la  maggior 

parte,  ottennero  una  pen- 

sione 
gli  uffiziali ,  per  la  maggior 

parte  furono  licenziati 
torneranno    per    la    maggior 

parte 
sono  di  parere  per  la  mag*     la  plupart  soni  cPavis. 

gior  parte 

3NTel  rimanente  delle  regole  relative  ai  nomi  collettivi^  sì 
generali  che  partitivi,  la  lingua  francese  non  differisce  dal- 
l'italiana. Es. 


une  multitude  de  soldats  de 

sertère/^ 
un  grand  nombre  d'arbres  fu« 

reni  abattus  par  le  vent 
la  plupart  des  employe's  ob- 

Xmvent  une  pension 

la  plus  grande  partie  des  of« 

ficiers  fuvent  licenciés 
la  plupart  reviendront 


Un?  armata  di  Prussiani  si 
avanzò  sino  alla  capitale 

una  compagnia  di  dragoni 
custodiva  il  ponte 

una  moltitudine  di  gente  si 
radunò  ecc. 

la  truppa  de* contadini  cir- 
condò il  palazzo  ecc. 

la  maggior  parte  della  città 
fu  abbruciata 


Une  armée  de  Prussiens  s'a- 

vanca  jusqu'à  la  capitale 
une  compagnie  de  dragons 

gardait  le  pont 
une  multitude   de  peuple  se 

rassembla  etc. 
le  troupe  des  paysaus  entoura 

\e  palais  etc. 
la  plus   grande    partie  de  la 

ville  fut  brùiée. 


DELLE    COMPARAZIONI. 

Della   Comparazione  di  uguaglianza, 

5i.  La  comparazione  di  uguaglianza  accennasi  in  francese 
colle  voci  aussi ,  que  (così,  come,  oppure  tanto,  quanto) 
avanti  agli  aggettivi  ed  avverbj  ;  negli  altri  casi  adoperanti 
le  voci  autant,  que  (tanto,  quanto);  si  usano  autant  de  que 
de  avanti  ai  nomi  di  cui  si  accenna  quantità,  e  avanti  agli 
aggettivi  relativi  ai  detti  nomi,  Es. 
Pietro  è  così   grande    come     Pierre  est   aussi    grand   que 

Paolo,    oppure    Pietro  è         Paul 

tanto  grande  quanto  Paolo 
io  ho  speso  tanto  quanto  voi    fai  de'pensé  autant  que  vous 
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Luigi  non  iscrive  tanto  pre-     Louis  n'écrit    pas  aussi  vite 

sto  quanto  tu  que  toi 

ho  tanti/rateili  quante  sorelle     fai  autant  de  frères   que  de 

soeurs 
io   non    ho    tanta    memoria     \e  n'ai    pas    autant  de    raé- 

quanto  voi  moire  que  vous 

ne  ho  tanti  grandi  quanti  pie-     j'en  ai  autant  de  grands  que 

coli  de  petits 

egli  è  giovine  al  pari  di  voi    il  est  aussi    jeune   que  vous 

e  liberale    non   meno  che         et  aussi  liberal  que  riche. 

ricco 

Avanti  ai  participi  si  adopera  aussi,  quando  il  verbo,  unita- 
mente al  participio,  indica  stato,  e  autant  se  indica  azione.  Es. 
Io  mi  trovo  tanto  imbarazza-     3  e  me  trouve  aussi  embarrassé 

to  quanto  voi  que  vous 

io  non    mi  sono    spaventato     je  ne  me  suis  pas  autant  épou- 

quanto  lo  supponete  vanté  que  vous  le  supposez 

questo    cambiamento    mi  a-     ce  changementnr'aurait autant 

vrebbe  afflitto  quanto  sor-         surpris  qu'affligé. 

preso 

Si  potrebbe  mettere  autant  dopo  il  participio  e  dire  ne  ' 
precedenti  esempj  èpouvantè  autant  que  vous  le  supposez, 
surpris  autant  qu* afflile. 

In  vece  di  aussi,  autant  si  possono  usare  si,  tant  dopo  un 
verbo  accompagnato  dalla  negazione;  ma  pure  anche  in  questo 
caso  è  meglio  attenersi  alla  regola  generale  e  adoperare  aus- 
si, autant,  siccome  si  è  veduto  negli  esempj  precedenti. 

È  da  notarsi  bene  i.°  che  la  voce  tanto  si  traduce  per 
aussi  solamente  quando  vi  si  può  sostituire  la  voce  così  ; 
2.0  che  aussi  ,  autant  non  si  possono  né  sottintendere  né 
posporre  ai  nome  da  essi  modificato,  siccome  avviene  spes- 
so della  voce  tanto.  Es. 

Voi  siete  tanto  ricco  quanto  vostro  zio,  oppure  voi  siete 
ricco  tanto  quanto  vostro  zio,  oppure  voi  siete  ricco  quanto 
vostro  zio  ,  vous  étes  aussi  riche  que  votre  onde. 

Voi  avete  tanto  talento  quanto  vostro  cugino,  oppure 
voi  avete  del  talento  tanto  quanto  vostro  cugino  ,  oppure 
voi  avete  del  talento  quanto  vostro  cugino ,  vous  avez  au- 
tant de  talent  que  votre  cousin. 
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Egli  ne  ha  tanto  quanto  tu,     oppure  egli  ne  ha  quanto 
in  ,  il  en  a  autant  que  toi. 

Talora  nello  stile  sostenuto  in  vece  di  aussi  que  ,  usasi 
autant  que  in  mezzo  a  due  aggettivi.  Es. 

Ella  è  modesta  quanto  beila,    elle   est    modeste    autant 
que  belle. 

Si  dirà  ugualmente  bene:£//e  est  aussi  modeste  que  belle* 

52.  Avvi  una  specie  di  comparazione  di  uguaglianza  ,  il 
cui  secondo  membro  accennasi  col  gesto.  Es. 

La  tavola  è  così  alta  o  tanto  alta  (  come  questo  ,  quanto 
questo  ). 

Mettete  in  un  bicchiere  tanto  zucchero. 

Egli  me  ne  diede  tanto. 
Dietro  alle  regole  già  esposte  ?  si  dirà  : 

La  table  est  aussi  haute  que  cela. 

Mettez  dans  un  verte  autant  de  sucre  que  cela. 

Il  ni'en  donna  autant  que  cela. 

(  Yedansi  nel  capitolo  delle  congiunzioni  gli  altri  modi  dà 
tradurre  così  ,  come  ?  tanto  7  quanto.  ) 

Numero    X. 

Terna  sulla  comparazione  di  uguaglianza. 

Trovate  voi  Milano  così  bello  come  Parigi,  e  l'Italia  così 
popolala  come  la  Francia?  Io  trovo  il  clima  luùio  sano 
quanto  temperato ,  e  gP  Italiani  così  allegri  come  ì  Fran- 
cesi. Io  sono  stato  anche  in  Germania  ;  ma  allora  la  Prussia: 
non  era  tanto  estesa  quanto  lo  è  adesso.  Noej  avrete  veduto 
in  Berlino  tanto  lusso  quanto  in  Vienna.  Ho  veduto  da  ptr 
tutto  tanti  mali  quanti  beni,  tanti  uomini  quante  donne, 
ed  ho  cercato,  ma  io  vano,  una  giovane  amabile  quanto 
voi.  Spero  che  pubblicherete  qualche  relazione  di  «iaggio 
tanto  piacevole  quanto  istruttiva.  Io  non  ho  del  talento 
quanto  voi.  Vedo  che  siete  modesto  quaato  dotto  II  com- 
Torretti.   Grani.  Fran.  5 


5o  Delle  Comparazioni. 

mercio  non  è  florido  quanto  lo  era  ?  quando  io  tornai  dalla 
Bussia.  Allora  noi  avevamo  in  Pietroburgo  tanti  corrispou- 
dcnti  quanti  ne  avete  adesso  in  Londra,  Vostro  zio  non  è 
tanto  occupato  quanto  lo  era  jeri  l1  altro.  La  verificazione 
dev conti  non  lo  ha  occupato  quanto  credete. 

Della  Comparazione  di  superiorità, 

53.  La  comparazione  di  superiorità  accennasi  in  francese 
folle  voci  plus  que  avanti  agli  oggettivi   ed  avverbj  e  avanti 
h\  participi.  Es. 
Alessandro  è  più   attento  di     Alexandre    est    plus    attenlif 

voi  (  che  voi  )  que  vous 

egli  è  più  avanzato  che  gli  altri  il  est  plus  avance  que  lesautres 
questo  è  pia  duro  del  ferro     ceci  est  plus  dur  que  le  fer 

(  che  il  ferro  ) 
:pìù  bianco  della  neve  plus  blanc  que  la  neige. 

54«  Si  adopera  plus  cle^  que  de  avanti  ai    nomi    di    cui 
si  accenna  quantità,  e  avanti  agli  aggettivi  relativi  ai  detti 
?  orni.  Es. 
Egli    ha    pili    coraggio    che     II  a  plus  de  courage  que  de 

/  rudenza  prudence 

avete  pia  talento  di  me  vous  avez  plus  de  talent  que 

moi 
sono  più   i  rossi  che  i  bian-    il  y  en  a  plus  de  rouges  que 

chi  de  blancs 

726  ho  comperalo  pili  di  venti     j'en  ai  acheté  plus  de  vingt 

libbre  livres 

tutta  questa    moneta  fa  pili     toute  cette  moncaie  fait  plus 

di  uno  scudo  d'un  écu. 

Si  osservi  che  nelle  due  ultime  precedenti  frasi  e  simili  7 
Tawerbio  più  non  accenna  comparazione,  e  che  perciò  il 
di  vi  si  deve  tradurre  per  de  e  non  per  que. 

55.   Se  dopo  una  comparazione    di  superiorità  o  d'infe- 
riorità vi  fosse  un  nome  di  misura ,  peso  ecc.,  come  anni, 
miesi)  piedi,  libbre  ,  once  e  simili,   bisognerebbe  nella  tra- 
duzione mettere  de  avanti  al  detto   nome.  Es. 
^tele  più  giovane  di  me  due     Yous    èles    plus    jeune    que 

mmi  moi  de  deux  ans 
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questa  cassa  è  cinque  libbre     cette    caisse    est  de   cinq  li- 

piu  pesante  delle  altre  vres  plus  pesante  que   les 

autres 
questa  tavola  è  un  terzo  pik     cette  table  est  d'un  tiers  plus 
lunga  della  vostra  longue  que  la  vótre. 

Della  comparazione  d'inferiorità. 

36.  La  comparazione  d'inferiorità  accennasi    in  francese 

colle  voci  moins  que  (meno  che),  cogli  aggettivi  ed  avverbj 

e  co'  participj.  Es. 

V Italia  è  meno  grande  della     L'Italie  est  moins  grande  que 
Spagna  PEspagne. 

37.  Si  adopera  moins  de  que  de  avanti  ai  nomi  di  cui 
sì  accenna  quantità.,  e  avanti  agli  aggettivi  relativi  ai  detti? 
nomi.  Es. 

Non  avete  tanta  forza  quan-  Vous    avez    moins    de  force 

to  coraggio  que  de  courage 

Giovanni  non  ha  tanta  pru-  Jean    a    moins    de  prudence 

denza  quanto  Filippo  que  Philippe 

sono  meno  le  cattive   che  le  il  y  en  a  moins  de  mauvaises 

buone  que  de  bonnes. 

Si  potrebbe  usare  la  comparazione    dì    uguaglianza    eoa. 

negazione  in  francese  come  in  italiano. 

Di  alcuni  aggettivi  ed  avverbj  comparativi* 

38.  Ci  sono  in  francese,  come  in  italiano,  alcuni  agget- 
tivi ed  avverbj  comparativi,  dopo  di  cui  si  mette  la  eoa- 
giunzione  que,  come  se  fossero  preceduti  da  plus  o  moins.  Es. 
Questo  vino    è    miglior  del»     Ce    vin-ci    est   meilleur  qos 

V  altro  l'autre 

voi  scrivete  meglio  di  me  vous  écrivez  mieux  que  ni  dì 

questa  lettera  è  peggiore  del*     cette    lettre  est  pire    que  la* 

la  prima  première 

ho  fatto  peggio  di  voi  j'ai  fait  pis  que  vous. 

Maggiore,  minore,  adoperati  come  voci    ecclesiastiche, 
legali  o  musicali,  si  traducono  per  majeur  9  mineur.  E,, 
La  scomunica   maggiore  L'excommunication     majeure 

gli  eredi  sono  minori  les  bériliers  soni    mineurs  . 

la  terza  minore  la   tierce  mineure 

il  lago  Maggiore  le,  lac  Majeur 
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PO/ sa  maggiore  la  grande  Ourse 

COrsti  minore  ( costellazioni)     la  petite  Ourse. 

09.  Maggiore,  adoperalo  oel  senso  di  pili  avanzato  in  età. 
si   traduce  per  plus  agé  o  moins  jeune  (  meno   giovane  ). 

4o.  Minore,  nel  senso  di  meno  avanzato  in  età,  si  traduce 
per  moins  dgè  o  plus  jeune.  Es. 
Giuseppe  è  maggiore    di  me     Joseph  est  plus   àgé  que  moi 

o  moins  p  une  que   moi 
lo  sono  minore  di  voi  je  suis  moins    agé  que  vous 

o   plus  jeune  que  vous. 

4i.  Maggiore,  nel  senso  di  primogenito ,  si  traduce  per 
ainé  $  nel  senso  di  primogenita  traducesi  per  aince.  Es. 
Serafino  è  il  maggiore  Séraphin  est  Faìne 

Sofia  e  fa  maggiore  Sophie   est  i"'aìnée. 

42.  Minore,  nel  senso  di  secondogenito,  dicesi  cadet,  se- 
condogenita cadette.  Es. 

Stefano  è  il  minore,  cioè  il   secondogenito  ,    Etienne  est 
le  cadet 
Susanna  è  la  secondogenita,     Susanne  est  la  cadette. 

Alle   voci  ainé,  ainée ,  cadet,  cadette    si    antepone    le  o 
la  dopo  un  nome  di  famìglia  ,  ma  non  dopo    un  nome  di 
parentela.   Es. 
io  scrivo  al    signor  Bianchi     J'dcris    à    monsieur    Bianchi 

maggiore  Vvìné 

ecco  il  ritratto  della  signora     voici     le   porirait    de     Made- 

Negri  minore  mossele  Negri  la  cadette 

vostro  f ratei  maggiore  votre  fière  aline. 

sua  figlia  maggiore  sa  filfe  aìnée. 

45.  Maggiore  ,  quando  è  termine  militare,  si  traduce  per 
major.  Es. 

il  tamburo  maggiore  Le  tambour-major 

il  sergente  maggiore  le  sergent-rnajor. 

44-  Maggiore  ,  unito  ad  un  nome,  si  traduce  per  plus  de, 
allora  che  in  vece  sua  può  stare  la  voce  più}  minore  si  tra- 
duce per  moins  de  quando  vi  si  può  sostituire  la  voce  meno.  Es. 
in    questo    modo     troverete     De  celte  mauière  vous  trou- 

maggior  facilità    e  minor         verez    plus    de    facihte   et 

pericolo  moins  de  danger. 
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45.  Maggiore,  nel  senso  di  più  grande^  tradacesi    per  ptii* 

grande  e  minore,  nel  senso  dimeno  grande  5  si  dice  mouis 

grand  o  rnoindre.  Es. 

/7o  intero    il   vostro    arrivo     Vai  appris  votre  arrivée  avec 

col  maggior  piacere  le  plus  grand  plaisir 

la  spesa  è  minore,    quando     la    dépense    est    moindre    a 
si  vive  in  comune  moins    grande  ,    quaud  cu 

vit  en  commun, 

Maggiori  5  nel  senso  di    antenati  y  tradacesi  ancétres. 

Superiore ,  inferiore  si  traducono  per    supérieur  ,    infj- 
rieuri  è  però  da  notarsi    che  supérieur    e    inférieur    reg- 
gono il  dativo  e  non  il  genitivo;  cioè  vogliono  dopo  di  sé 
à  e  non  de.  Es. 
Pietro  è  superiore  di  Paolo     Pierre  est  supérieur    à  Paul 

in  ricchezze  en  riehesses. 

Numero  XI. 

Tema  sulle  comparazioni    di  superiorità  e  d*  inferiorità* 

Voi  parlale  francese  più  facilmente  di  me.  Perchè  sono 
più  ardito  di  voi  ,  e  poi  avete  studiato  meno  di  me.  Voi 
avete  anche  più  pratica  di  noi.  Paolo  pronuncia  bene,  ma 
vedo  che  voi  pronunciate  meglio  di  lui  :  egli  ha  anche  meno 
talento  di  voi.  Io  sono  più  vecchio  di  lui  due  anni,  qaan- 
tunque  egli  sia  più  grande  di  me  tre  dita.  Troverete  la 
lingua  tedesca  più  diffìcile  della  francese.  Però  io  V  ho  im- 
parata io  meno  tempo.  Perchè  eravate  in  Germania.  Il  te- 
desco sarebbe  per  Antonio  più  utile  dei  latino,  poiché  deve 
andare  a  Vienna.  Egli  ha  più  memoria  che  giudìzio  ,  e 
meno  forza  che  coraggio.  Il  magazzino  sarebbe  siato  più. 
piccolo  della  bottega.  La  cassa  numero  quattro  è  venti  lib- 
bre più  pesante  delle  altre.  Ho  scritto  dna  lettere;  ma  la 
seconda  non  era  migliore  della  prima.  Giuseppe  ha  fotta 
ancora  peggio  di  voi;  la  traduzione  ch'io  ho  Ietta  era  peg- 
giore della  vostra;  egli  aveva  fatto  più  di  dieci  errori;  egli 

5* 
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è  restato  più  di  cinque  mesi  in  Francia;  dovrebbe  tradurre 
meglio  di  voi.  Quantunque  fosse  più  piccolo  di  me  ,  egli 
aveva  però  più  di  venti  anni  ,  quando  è  partito. 

Numero    XIL 

Terna  sulle  voci  maggiore  e  minore. 

Vediamo  qualche  volta  lo  zio  minore  del  nipote,  o  la 
m'pote  maggiore  della  zia.  Se  Lorenzo  ha  diciotto  anni  , 
egli  è  maggiore  di  me  sette  mesi.  Egli  pare  minore  di  voi; 
perche  non  ha  barba.  Il  conte  Bono  ha  due  figli  5  il  maggiore 
è  stato  militare  ,  il  minore  è  canonico  del  Duomo.  Il  mar- 
chese Neci  aveva  due  figlie  5  la  maggiore  sposò  un  milord 
inglese  ;  la  minore  entrò  in  un  convento  e  morì  monaca, 
il  figlio  maggiore  del  duca  Vezzi  era  stato  capo  dello  stato 
maggiore  della  piazza  di  Mantova  ,  prima  di  giungere  al 
grado  di  Generale;  allora  vostro  cugino  era  sergente  mag- 
giore. Se  volete  fare  maggiori  progressi,  bisogna  che  stu- 
diate con  maggiore  applicazione.  Vostra  cugina  studia  con 
la  maggior  assiduità.  Dovreste  trattare  vostro  zio  con  mag- 
gior rispetto  ;  egli  fa  per  voi  i  maggiori  sacri fizj  ,  e  bra- 
merebbe che  viveste  con  maggior  economia.  Egli  ha  Vui- 
teozione  di  maritare  presto  vostra  sorella  maggiore.  Potre- 
ste lavorare  con  maggior  attività  ;  la  lentezza  e  la  negli- 
genza possono  cagionare  il  maggior  imbarazzo  ;  gli  ordini 
debbono  essere  eseguiti  con  la  maggior  puntualità. 

NB.  Bisogna  ripetere  gli  avverbj  comparativi   e    superla- 
tivi avanti  ad  ogni  parola  da  loro  modificata  ;  avanti  ai  nomi 
npetesi  soltanto  la  preposizione  de  (  di  ).  Es. 
Voi  siete  giovine,  onesto,  e     Vous  ètes  aussi  jeune,  aussi 

ricco  quanto  vostro  cugino         ho  un  è  te  et  aussi  riche  que 

votre  cousin 
egli  ha  mostrato  tanta  forza  e     il  a  mentre  autant    de  force 

destrezza  quanto    gli  altri         et  d'adresse  que  les  autrts 
vostro  fratello  pare  pia  sano     votre   frère   parait    plus  sain 

e  robusto  di  voi  et  plus   robuste    que  vous 

ella  è  molto    savia  ?   bella    e     elle  est  très-sage  5    irès-belie 

ricca  et  très -riche 
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ecco  alami  modelli  dello  stile     voici     quelques    modèles  du 

più  puro  ed   elegante                   styie    le    plus    pur    et  le 

plus  élégant 
è    V  uomo    in    cui    troverete     e  "est    l'homme    dans    lequel 

piit  probità  e  talento                   vous  trouverez  \e  plus  de 

probilé  et  de  talent. 

DEL    SUPERLATIVO. 

Il  superlativo  è  assoluto  o  relativo. 

46.  Il  superlativo  assoluto  formasi  in  francese  col  pre- 
porre una  delle  voci  très,  fort,  bien  agli  aggettivi  ed  av- 
verbj;  come  pure  ai  participi,  quando  questi ,  unitamente 
al  verbo  ,  accennano  io  stato  dell1  oggetto  cui  si  riferisco- 
no ;  se  accennano  un'  azione  ,  si  fa  uso  di  bien  o  beati" 
coup  j  si  mette  il  tratto  di  unione  soltanto  dopo  très.  Es- 
Questo  quadro  è    bellissimo     Ce   tableau    est    très-beau   o 

o  molto  bello  o  assai  bello         bien  beau  o  fort  beau 

o   bello  assai 
egli  parìa  pochissimo  il  parie  très-peu  o  bien  peu 

o  fort  peu. 
io  ne   sono  molto  sorpreso      j'en  suis  très-surpris   o    fort 

surpris  o  bien  surpris 
questa  nuova  mi  ha  sorpreso     celte  nouvelle  m'a  bien  sur- 

molto  pris  o  beaucoup  surpris 

ci  siamo  divertiti  assai  nous  nous    sommes  bien  di- 

vertis  o  beaucoup  di vertìs. 

4j.  Il  superlativo  relativo  si  forma  coi  preporre  l'arti- 
colo, oppure  un  aggettivo  possessivo  alle  voci  comparative 
più  y  meno  ,  meglio  P  migliore;  ma  è  da  osservarsi  bene 
che,  quando  queste  voci  si  ritrovano  tra  un  nome  ed  un 
aggettivo  o  participio,  bisogna,  per  esprimere  in  francese 
il  detto  superlativo,  preporre  alle  corrispondenti  voci  com- 
parative P  articolo  le  o  la  o  les  secondo  il  genere  e  nu- 
mero, pure  anche  quando  il  nome  precedente  è  accompa- 
gnato dall'articolo,  o  da  un  aggettivo  possessivo,  Es. 
Eoli  è  il  pili  generoso,  seb-     li  est  le  plus  genéreux,  quoi- 

bene  il  meno  ricco  que  le  moins  ri  che 

il    vostro  amico    più    intimo     votre  ami  le  plus  intime 
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voi  leggete  la  gazzetta  meno     vous  lisez  la  gazette  la  moins 

interessante  intéressante 

dirigetevi   ai    negozianti   pia     adressez-vous  aux  négociants 

riccia  Ies  plus  riches 

io  parlo  delle    terre    meglio     je  parie  des  terres  les  mieux 

coltivate  culti  vées 

ecco  il  fruito  migliore  voiei  le  fruit  \c    mellleur    o 

voici  le  nieilleur  fruii. 

Quando  il  nome,  al  quale  riferiscesi  P  aggettivo  o  il  par- 
ticipio superlativo,  paragonato  viene  con  altri  oggetti  della 
medesima  natura,  V  articolo  varia  secondo  il  genere  e  nu« 
mero  del  detto  nome,  siccome  si  vede  dai  precedenti  esempj; 
nel  ceso  contrario  ,  come  pure  quando  gli  avverbj  plus , 
moins )  mieux  non  precedono  né  un  aggettivo  ,  né  un  par- 
ticipio, usasi  le  invariabile.  Es. 
Non  leggo  mai  la   gazzetta  $     Je  ne  lis  jarnais  la    gazetfe  ; 


nemmeno  quando  è  più 
interessante  (  pia  allora 
che  ma\  die  al  soldo  ) 

abbiamo  varcato  il  fiume  nel 
luogo  dove  C acqua  è  me- 
no  rapida  (  meno  là  che 
altrove  ) 

quelle  terre  non  hanno  fruì' 
tato  mai  mille  sacchi  di 
fermento,  nemmeno  quan- 
do erano  coltivate  meglio 

ella  ha  perduta  la  voce  nel 
tempo  ch'ella  cantava  me* 
glio  ,  che  piaceva  di  più , 
die  aveva  meno  ostaceli 
da  superare  per  diventare 
una  cantatrice  celebre 


pas-mème  quand    elle 
le  plus   intéressante 


est 


nous  avons  traverse  le  Acuire 
dans  Tendroit  où  Teau  est 
le  moins  rapide 

ces  terres-là  n^ool  jatnais rap- 
portò mille  sacs  de  irò- 
ment  ,  pas-mènae  quani 
elles  étaieul  le  mieux  cul- 
ti vées 

elle  a  perdu  \d  voix  dans  \e 
temps  qu1  elle  chantait  \e 
mieux,  qu'tlle  plaisait  \c 
plus,  qu'elle  avait  \e  moins 
d'obstaeles  à  surmonter 
pour  deveuir  une  célèbre 
canta  tri  ce. 


Numero    XIII. 

Tema  sopra  i  Superlativi. 

Generalmente  i  mesi  di  dicembre  e  di  gennajo  sono  mollo 
freddi  in  Europa,  L1  anno  scorso  3    febbrajc  e  inarco    sono 
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slati  piovosi  assai.  Nel  mese  di  aprile  il  fredda  è  stalo  ri- 
gidf&mno.  Maggio  e  giugno  sono  quasi  sempre  due  mesi 
bellissimi.  Luglio  ed  agosto  sono  molto  caldi  nella  parte 
meridionale  dell1  Italia.  Settembre,  ottobre  e  novembre  sono 
piacevoli  assai  nel  regno  di  Napoli.  Il  Po  è  il  fiume  più 
ragguardevole  dell'  Italia.  San  Pietro  di  Roma  è  la  chiesa 
più  magnifica  dell'  Europa.  Una  volta  Venezia  e  Genova 
erano  le  città  più  floride  e  più  ricche  del  mondo  ;  allora  i 
Veneziani  e  i  Genovesi  erano  considerati  come  i  negozianti 
più  avveduti  e  più  intraprendenti.  Raccomandate  al  Paolino 
di  scrivere  più  correttamente  che  potrà.  Farò  meno  errori 
che  potrò.  Telemaco  è  uno  dei  libri  che  io  leggo  con  mag- 
gior piacere.  L'  uomo  che  amate  meno  può  essere  anche 
la  persona  che  dovete  stimare  di  più.  I  rimedj  più  efficaci 
sono  spessissimo  i  medicamenti  che  prendiamo  con  mag- 
gior ripugnanza.  L' agricoltura  è  la  professione  che  più 
dobbiamo  onorare.  (  Vedasi  il  NB.  della  pag,  54.  } 

DEGLI  AGGETTIVI  DI  QUANTITÀ  . 

48.  I  vocaboli  che  in  italiano  possono  essere  ora  agget» 
ti  vi,  ora  avverbj  di  quantità,  in  francese  sono  sempre  av- 
verbj?  cioè  invariabili,  e  vogliono  essere  seguiti  dalla  pre- 
posizione de,  quando  precedono  un  nome  di  cui  dinotano 
quantità,  oppure  un  aggettivo  o  participio  relativo  al  detto, 
nome;  altrimenti  non  si  mette  de.  Es. 
Poco  spirito  *  Peu   d'esprit 

un  tantino  di  sale  un   peu  de  sei 

troppe  cerimonie  trop  de  ce'rémonies 

meno   acqua  moios  d'eau 

abbastanza    danari,     danari     assez  d'argent 

abbastanza 
ne  ho  molto    o    moltissimo  9     j'en  ai  beaucoup. 

molti  o  moltissimi 
molte  o  moltissime  cose  beaucoup  de  choses 

quanti  grandi  ne   avete?  combien    en    avez-vous    de 

grands  ?     o     combien     de 
graads  ea  avez-vous? 
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ne  ho  molti  ricamati  feti  ai  heaucoup    de   Vodes 

di  quanti  volumi  è  composta     de  combien  de  volume?,    est 

quest*  opera?  compose  cet  ouvrage? 

voi    non    avete    bisogno    di     vous  n'avez   pas    besoiu    de 

tanti  danari  tant  d'argent 

ne  avete  tante  vous  en  avez  tant. 

Assez  (  abbastanza  )  si  colloca  più  volentieri  prima  del 
nome,  o  dell'aggettivo  od  avverbio  ch'egli  modifica.  Es. 

Non  ho  carta   abbastanza         ìe  n'ai  pas  assez   de    papier 
lungo  abbastanza  assez  long 

presto  abbastanza  assez  vite. 

Quanto,  in  principio  di  una  frase  ammirativa,  si  traduce 
meglio  per  que  de  innanzi  al  nome  di  cui  accennasi  quan- 
tità, e  que  negli  altri  casi.  Es. 
Quanta    carne     avete    com-     Que    de    viande    vous    avez 

prata  !  achetée  ! 

quanta  gente!  que  de  monde  ! 

quanto  è  bella!  qu'eJle  est  belle! 

quanto  mi  rincresce!  ecc.         que  je  suis  fàché  !  eie. 

4^.  Molto  o  molta  ecc.,  unito  ad  un  nome  di  cui  accenni 
quantità,  può  tradursi  per  beaucoup  o  per  bien:  dopo  del 
primo  si  mette  de,  dopo  del  secondo  si  mette  du  o  de  la 
o  des ,  secondo  il  genere  ed  il  numero  j  ma  V  uso  non 
permettendo  sempre  di  usare  bien^  più  sicuro  e  più  facile 
sarà  V  adoperare  beaucoup  ,  il  quale  patisce  le  sole  poche 
eccezioni  seguenti ,  in  cui  si  deve  usare  bien  e  non  beau- 
coup :  avere  molto  freddo  avoir  bien  froid ,  molto  caldo 
bien  chaud ,  molta  fame  bien  faini ,  molta  sete  bien  soif, 
molto  sonno  bien  sonimeli  ^  molto  bisogno  bien  besoin , 
avere  una  gran  volontà  avoir  bien  envie.  Lo  stesso  si  fa 
con  qualunque  persona  del  verbo  avoir. 

Peggiore  assai  bien  pire,  molto  peggio  bien  pis. 

Come  pure  in   queste  frasi: 
mille  grazie  bien  des  remercìmens 

molti  complimenti    a    vostro     bien  des  compii mens  a  votre 

/rateilo   (o  altra  persona)  frère 

molte  cose  graziose  a  vostra    bien  des  choses  à  votre  sce  ur„ 

sorella 


Degli  Aggettivi  di  quantità.  5o 

Fuori  di  quei  pochi  casi,  si  può  sempre  usare  beaucoup. 

Molto  o  assai  si  traduce  per  beaitcoup  o  bien  ,  quando 

è  unito  alle  voétf  pili,  meno,  migliore,  meglio.  Es. 

Avete  speso  assai  pia  di  me     Vous  avez  dépeusé  beaucoup 

plus  que  moi 
ne  avete  assai  meno  vous  en  avez  beaucoup  moins 

questo  vino  è  mollo  miglior^     ce  vin-ci  est  bien  meilleur. 

5o.  Molti  o  tanti  adoperato  nel  senso  di  molte  persone, 
molta  gente,  si  traduce  per  beaucoup  de  personnes  o  bien 
des  personnes.  Pochi  nel  senso  di  poche  persone  7  peu  de 
persounes.  Es. 

Molti    pensano  o  non    pen~     Bien  des  personnes  o  beau- 
sano  come  voi  coup   àe    personnes    pen- 

sent  corame  vous 
pochi  sanno  la  verità  peu  de  personnes    savent  la 

véri  té. 

5-i«  II  poco,    la  poca,  ì  pochi,    le  poche  si  traducono 
per  le  peu    invariabile  ,    cui  si  aggiunge    de   avanti  ad  un 
nome  di  cui  accennasi  quantità.  Es. 
Il  poco  che  ho  fatto  Le  peu  que  fai  fait 

la  poca  neve  che  è  rimasta  le  peu  de  nei  gè  qui  est  restée 
i  pochi  amici  che  mi  scrivono  le  peu  d'amis  qui  m'ecrivent 
le  poche  commissioni  che  ho     le  yen  de    commissiona  que 

ricevute  fai  recues. 

Poco  nel  senso  di  poche  cose  sì  traduce  per  peu  de 
choses»  Es. 

Vendiamo  poco  Nous  vendons  peu  de  choses 

un  altro  poco  encore  un  peu. 

52.  Di  più,  quando  non  accenna  un  superlativo;  si  traduce 
per  de  plus  o  per  davantage  ;*  quest^  ultimo  si  usa  soltanto 
quando  non  si  nomina  ciò  che  forma  il  di  pia.  Es. 
Compratene  di  pia  achetez-en  davantage 

compratene  due  di  più  achetez-eu  deux  de  plus 

niente  di  pili  rieri  de  plus 

molto  di  più  bien   davantage. 

qualche  cosa  di  più  quelque  chose  de  plus 

che  cria  'ci  vuole  di  più?        que  faut-il  de   pUisr* 

Più  (tul  senso  di  parecchi,  parecchie)  plusieurs  invaria- 
bile. Es. 
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Pili  volte  Plusieurs  fois 

più  giorni  plusieurs  jours. 

JSB,  L'  avverbio  di  quantità  si  ripete  avanti  ad  ogni  pa- 
rola da  esso  modificata  ;  avanti  a' nomi  ripetesi  soltanto  la 
preposizione  de  (di).  Es. 
Egli  è  poco    attento    ed  as-     Il  est  peu  aitentif  et  peu  as« 

siduo  ^sidu 

ella  è  troppo    amata  ed  ac-     ei'e  est    trop    aimée  et  trop 

carezzata  caressee 

voi    scrivete    presto    e  bene     vous    écrivez    assez    vite    et 

abbastanza  assez  bien 

quanti  anni)  mesiy  e  giorni?     combien  d'anne'es .  de  mois? 

et  de  jours  ? 

Numero  XIV. 

Tema  sopra  gii  Aggettivi  di  quantità. 

Vostro  cugino  scherza  quando  dice  che  avete  poco  talento, 
poca  memoria;  quantunque  abbiate  pochissime  occasioni  di 
parlar  francese  ?  farete  progressi  rapidi  ?  purché  scriviate 
molto.  Mettete  un  tantino  d1  acqua  o  cV  aceto  nel  calamajo, 
perchè  l'inchiostro  è  troppo  denso.  Voi  consumate  troppa 
ceralacca  e  troppe  penne.  Sapete  bene  che  ho  molti  amici, 
e  che  scrivo  moltissime  lettere.  Ho  comprato  un  temperino, 
un  sigillo,  una  stecca  da  piegare,  carta,  ostie  e  lapis  ;  ho 
Speso  i  pochi  danari  che  io  aveva.  Quanti  quinterni  di  carta 
avete  comprati  ?  Quattro  7  e  otto  quinternetti  di  carta  da 
lettere.  Ne  potevate  prendere  due  di  più  per  vostra  sorella: 
dove  volete  mettere  tanta  carta  3  tante  cose  ?  Il  cassettino 
della  tavola  non  è  grande  abbastanza.  Quanti  libri  avete  ! 
Anzi  ne  abbiamo  pochissimi;  vostro  zio  ne  ha  di  più:  ne 
avevamo  molto  di  più,  ma  mio  fratel  maggiore  ha  portato 
via  i  migliori.  Ecco  le  poche  righe  che  ho  tradotte  jeri. 
Di  quanti  volumi  è  composta  V  opera  che  avete  mandata  al 
legatore?  Di  cinque  volumi.  Molti  preferiscono  i  romanzi 
alla  storia.  Pochi  sanno  distinguere  l1  utile  dal  piacevole. 
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Gli  aggettivi  numerali  che  accennano  il  numero  sono  : 


uno  un 
una  une 
due  deux 
tre  trois 
quattro  quatre 
cinque  cinq 
sei  six 
sette  sept 
otto  huit 
nove  neuf 
dieci  dix 
undici  onze 
dodici  douze 
tredici  treize 
quattordici  quatorze 
quindici  quinze 
sedici  seize 
diciassette  d  ix-se  pt 
diciotto  dix-huit 
diciannove  dix-neuf 
venti  vingt 
ventuno  vingt-et-un 
ventidue  vingt-deux 
ventitré  vingt-trois 
ventiquattro    viogt- 

quatre 
venticinque  vingUcinq 
ventisei  vingt-six 
ventisette  vingt-sept 
ventotto  vingt-huit 
ventinove  vingt-ueuf 


trenta  Irente 

trentuno  trente-et-un 

trentadue  ecc.,  trente-deux  etc. 

quaranta  quarante 

cinquanta  cinquante 

sessanta  soixante 

sessantanove  soixante*neuf 

settanta   soixante-dix 

settantuno  soixante-onze 

settantadue  soixante-douze 

settantatre  ecc^  soixante-lreize  etc. 

ottanta  quatre-vingts 

ottantuno  quatre-vingt-un 

ottantadue  quatre-vingt-deux 

otlantatrò  quatre-viogt-trois 

ottantanove  quatre-vingt-neuf 

novanta  quatre-vingt-dix 

novantuno  quatre-vmgt-onze 

novantadue  quatre-vingt-douze 

novantatre  ec.5qualre-vingt-treize  etc. 

cento  cent 

ducento  deux  cents 

ducento    venti  deux  cent   vingt 

mille  mille 

due  mila  deux  mille 

cento  mila  cent  mille 

un  milione  un  miìlion 

mille  milioni  un  milliard 

quattro  mila  milioni  quatre  miUiards 

zero  (  dicesi  )  zero 


due  zeri  deux  zero. 

53.  Gli  aggettivi    numerali    che  accennano    l1  ordine ,  si 
formano  in   francese  dagli  aggettivi  numerali  primitivi  col- 
F  aggiungere  ième  a  questi ,  togliendo  via  V  e    muta  finale 
a  quegli  aggettivi  che  F  hanno.  Es. 
Terzo  troisième  decimo  dixième 

quarto  quatrième  ventesimo  vingtième. 

Primo  si  traduce  per  unième  ?  quando    è   preceduto    da 
altro  numero  ;  altrimenti  dicesi  premier.  Es. 

Torretti,   Gram.  Fr.  6 
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ventesimo  primo  o  ventunesimo  vingt-unième 
v ente simap rima  o  ventunesima  vingt-unième 
trentesimoprimo  o  trentunesimo  trenle-unième. 
Io  sono  il  primOy  la  prima.  Je  su'is  le  premier,  la  première. 
Secondo  traducesi  per  deuxième    quando  è  preceduto  o 
seguilo  da  uoo  o  più  aggettivi    della   stessa    natura  5  altri- 
menti usasi  secondi  in  cui  il  e  proferiscesi  g.  Es. 
Quarantesimosecondo  o  quarantaduesimo  quarante-deuxièmej 
il  primo  ,    il    secondo  ed  il    terzo  capitolo  le  premier ,  le 
deuxième  et  le  troisième  chapitre. 

La  seconda  e  la  sesta,  riga  la  deuxième  et  la  sixième  ligne. 
Tu  sei  il  secondo  ,  la  seconda ,  tu  es  le  second,  la  seconde. 

Nono  o  nona       ì     .  .      ,  i    neuvième 

.  .      }    si  traduce  per         . 
quinto  o  quinta    S  r       \    cinquieme. 

Negli  aggettivi  numerali  ordinativi  composti  di  due  nu- 
meri ,  il  secondo  numero  soltanto  riceve  la  terminazione 
ième.  Es„ 

Decimosettimo  o  diciassettesimo  dix-septièroe 

ventesimaquarta  o  ventiquattresima  vingt-quatrième. 

54.  Gii  avverhj  numerali  si  formano  colPaggiungere  meni 
all'aggettivo  numerale  ordinativo  di  genere  femminile.  Es. 
Primieramente  Premièremeut 

in  secondo  luogo  secondement 

in  terzo  luogo  troisièmement  etc. 

Gli  aggettivi  numerali  collettivi  sono  : 
Dozzina  douzaine  ventina  vingtaine 

centinajo  cent  ai  ne  miglia jo  miliier  etc. 

I  partitivi  sono  : 
La  metà  La  moitie' 

il  terzo  ,  cioè  la  terza  parte     le  tiers 
il  quarto^  cioè  la  quarta  parte     le  quart 
il  quinto,  cioè  la  quinta  parte     le  cinquième. 

Gli  altri  come  questo  ultimo: 
il  sesto  ecc.  le  sixième  etc. 

55.  Mezzo,  mezza  (la  meta  )  traducesi  generalmente  per 
derni  ?*  parlandosi  di  cose  che  per  lo  più  si  vendono  intiere, 
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dicesi  la  moitié:  la  voce  derni  non  prende  mai  la  $;-  prende 

Ja  e    soltanto  quando  è  preceduta  da    un    nome  di  genere 
femminile  e  di  numero  singolare.  Es. 

Mezzo  scudo  Un  demi-écu  o  un  petit  ecu 

mezz*  ora  une  demi-heure 

mezza  libbra  une  demi-livre 

mezzp  oncia  une  demi-once 

mezzo  pomo  la  moitié  d'une  pomme 

mezzo  pollastro  e  simili  la  moitié  d'un  pouiet 

eccone  mezzo  (  la  metà  )  en  voici  la  moitié 

due  libbre  e  mezzo  deux  livres  et  demi 

una  libbra  e  mezzo  une  livre  et  demie 

mezza  lira  dix  sous 

una  lira  e  mezzo  trente   sous 

quattro  lire  e  mezzo  quatre  livres  dix  sous 

mezzo  morto  demi-mort  o  à  moitié   mort* 

Scrivesi  demies  quando  questa  voce  corrisponde  a  mez~ 
s'  ore  ,  come  in  queste  frasi  :  011  na  pas  mar q uè  les  de» 
mies  sur  le  cadran  de  cette  horlogc  non  si  sono  segnate 
le  mezz'ore  sulla  mostra  di  questo  orinolo.  Cette  pendute  ne 
sonne  pas  les  demies  questo  oriuolo  non  suona  le  mezz'ore. 

Un  quarteron  dicesi  delle  cose  che  si  pesano  e  di  quelle 
che  si  vendono  a  numero;  in  quest'ultimo  caso  significa  fa 
quarta  parte  di  un  cento  ;  quindi  si  dice  :  un  quarteron  de 
sucre ì  de  beurre  e  simili ,  un  quarto  (  una  quarta  )  di  zuc- 
chero, di  butirro;  un  quarteron  d'aeufs ,  de  pommes ,  ven- 
ticinque uova  ,  pomi  e  simili, 

Un    quarto  di  capretto,    vitello,    castrato,    pomo,    ecc. 
un  quartier  de  chevreau  ,  de  veau  etc.j    le    quart  signifi- 
cherebbe la  quarta  parte: 
un  quarto  di  pollastro  le  quart  d'un  pouiet 

Il  primo  o  secondo    quarto    della  luna ,  d'  una  pensione 
le  premier  ou  le  second  quartier  de  la  lune,  dpune  pension 
i  quarti  di  nobiltà  les  quartiers  de  noblesse. 

Terza ,  quarta  ,  quinta  ,  sesta  ,  ottava  ,  termini  di  mu- 
sica o  di  scherma  ,  si  traducono  per  aeree,  quarte,  quinte, 
sexte ,  octave.  Febbre  terzana  fièvre  tierce. 
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Centesimo,  cioè  la  centesima  parte  di  un  franco  o  d'una 
lira  italiana  o  austriaca  e  simili  ,  traducesi  per  centime  $ 
negli  altri  casi  usasi  ceniihme. 

Nelle  parole  cinq ,  six ,  sept  ,  liuti  ,  neuf,  dix,  dix-neuf 
le  consonanti  finali  non  sì  proferiscono,  quando  precedono 
immediatamente  un  nome  comune ,  o  un  aggettivo  comin- 
ciato da  consonante,  o  da  h  aspirala;  col  nome  sous  (  soldi  ) 
per  es..  bisogna  pronunciare  cui  sous  ;  si  sous  9  sé  sous  , 
hai  sous  ,  neu  sous  ,  di  sous$  sette  grandi  e  nove  piccoli 
sé  grands  et  neu  petits  ;  cinque  usseri  cin  hussars;  in  qua- 
lunque altro  caso  le  consonanti  finali  delle  dette  parole  sì 
proferiscono  naturalmente,  per  es.  :  fen  ai  sept  chez  moi  ; 
il  en  a  huit  tant  grands  que  petits  5  le  dix  de  novembre 
o  le  dix  novembre. 

Laydi  neuf  avanti  a  vocale  oh  muta  si  proferisce  co- 
me v  ;  neuf  écus  ,  neuf  hommes  si  proferiscono  neuvécu , 
neuvom. 

In  dix-sept  la  x  sì  proferisce  come  s  dura ,  in  dix-huit, 
dix-neuf  come  s  dolce ,  e  sept  y  huit ,  neuf  di  queste  tre 
parole  soggiacciono  alia  precedente  regola  sulle  voci  cinq 
six  ,  ecc. 

La/' di  neuf  e  neufs  (nuovo,  nuovi  )  si  proferisce  na- 
turalmente iu  ogni  caso. 

Quantunque  si  dica  vingt-et-un  ,  trente~et-un,  quarante*- 
et'im  etc<  P  non  bisogna  mai  dire  vingt  et  deux  ,  trente  et 
trois  etc:  tra  la  decina  e  Punita  si  mette  la  congiunzione 
et  soltanto  innanzi  ad  un  oppure  une  ;  onde  bisogna  dire 
vingt-deux,  trente-trois  ,  e  così  degli  altri  ,  osservando  di 
mettere  il  tratto  di  unione  tra  i  due  numeri  ;  alcuni  levano 
la  congiunzione  et,  dicendo,  per  es.,  vingUun  ,  trente-un 
etc;  la  prima  maniera  è  assai  più  usata  ,  ma  non»  sono 
da  imitare. 

Quatre-vingt-un  y  quatre-vingt-onze  e  cent  un  7  cent  deux 
etc.  non  ammettono  la  congiunzione  et* 

Si  noti  che  dopo  la  voce  un7  une  ?  preceduta  da  un  ag- 
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gettivo  numerale  indicante  delle  decine,    si    deve  usare  il 
plurale.  Es. 

Venturi  cavallo  Vingt-et-un  chevaux 

trentuno,  riga  trenle-et-une  ìignes. 

56.   Un y  onze  9    omième    adoperati    sostantivamente    vo- 
gliono V  articolo  intiero  ,    come    se    principiassero  da  con- 
sonante :  lo  stesso    si  faccia  colie  voci  huit  e  huitième  ,  le 
quali  hanno  1'  h  aspirata.  Es. 
Ho  giuocato  al  lotto  V  uno  ,     J'ai  m's  a  la  lotérie    le  un  , 

V  otto  e  V  undici  le  huit  et  le  cnze. 

Septante ,  octante  y  nonante  non  si  usano  più  ;  in  vece 
loro  si  adoperano  soixante-dix  ,  quatre-vingls  ,  quatre- 
vingt-dix. 

5j.  Quatre-vingts  scrivesi  senza  s  ,  quando  è  seguito  da 
un  altro  aggettivo  numerale.  Es. 
Ottantaquattro  soldati  Quatre-vingt-quatre  soldati. 

Cent  prende  la  s  al  plurale,  cioè  quando  è  preceduto 
da  un  aggettivo  numerale  altro  che  un  ;  però  cent  non 
prende  mai  la  s  ,  quando  è  seguito  da  un  altro  aggettivo 
numerale.  Es. 

Duecento  uomini  Deux  cents  hommes 

duecento  venti  uomini  deux  cent  vingt  hommes. 

Sia:  vingts  è  andato  fuori  d'  uso  $  in  vece  sua  usasi  cent 
vingt ,  cento  venti. 

5S.  Nelle  date  vingt  e  cent  non  prendono  mai  la  s  7  ed 
usasi  mil  in  vece  di  mille,  Es. 
V  anno  1780  L'an  mil  sept    cent    quatre- 

vingt 
nel  1800  en  mil  huit  cent 

nel  29  (cioè   nel  1829  e  si-     en  mil  huit  cent  vingt-neuf. 

miti  ) 

MilV  e  cento  traducesi  per  onze  cents  ,  mi  IP  e  duecento 
douze  cents  e  così  sino  a  due  mila,  che  dicesi  deux  mille  ; 
due  mila  e  cento  deux  mille  cent  y  due  mila  due  cento 
deux  mille  deux  cents  etc.  Si  dice  ugualmente  bene  mille 
deux  cents  ?  mille  trois  cents  ;  e  cosi  sino  a    deux    milk  ; 

6* 
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ma  non  sì  dice  mai  mille  cent  ;  mille  (  mille  o  mila  )  scri- 

vesi  sempre  senza  s. 

Trattandosi  di  data,  si  dice  meglio ,  per  esempio  ,  mil 
sept  cent ,  mil  huit  cent  etc. ,  che  dix-sépt  cent  9  dix*huit 
cent,  eie. 

5q.  NelP  accennare  il  giorno  del  mese  i  Francesi  adope- 
rano sempre  1'  articolo  del  singolare.  Es. 
Li  quindici  di  gennajo  Le  quinze  janvier  o  de  janvier 

la  gazzetta  del  giorno  quin-     la  gazette  da    quinze  (  sop- 

dici  primendo  la  voce  giorno  ) 

partirò    ai     venticinque    del     \e  partirai    le  vingt-cinq    du 

mese  venturo  mois  proebain 

la  partenza  è  fissata  ai  dodici     le  de'part  est  fixé  au  douze. 

60.  Nello  scrivere  o  nel  proferire  una  qualunque  somma 
i  Francesi  collocano  per  lo  più  dopo  della  somma  i  segni 
di  lire  y  soldi ,  denari  0  centesimi.  Es. 

Lire  3o ,  centesimi  20  3o  livres  et  20  ceutimes. 

Lo  stesso  si  fa  pure  co**  nomi  di  peso  o  misura  ,  come 
libbre  9  once*  piedi  ,  pollici  ecc. 

Sono  da  notarsi  pure  anche  le  seguenti  locuzioni  : 
Altre  due  (  due  altre  )  Deux  autres 

altre  quattro  quatre  autres  etc. 

ad  uno  ad  uno  Pun  après  Pautre 

a  due  a  due  e  simili  deux  à  deux 

uno  per    uno  (   ciascheduno     chacun  un 

uno  ) 
due  per  uno  e  simili  chacun  deux 

una  volta  per  uno  chacun   à    son    tour    o    une 

fois  chacuu 
uno  per  mano  e  simili  un  à  o  un  dans  chaque  main 

due  via  due  fanno  quattro  deux  fois  deux  font  quatre 
quattro  via  quattro  sedici  quatre  fois  quatre  font  seize, 
e  così  via  ?  col  mettere   sempre  il  verbo  font  (  fanno  ). 

61.  Dopo  un  nome  di  sovrano  e  nella  data  della  fonda- 
zione di  una  repubblica ,  di  un  impero  ecc.  si  usa  in  fran- 
cese P  aggettivo  numerale  primitivo  e  non  l'ordinativo.  Es. 
Luigi  decimoquarto  Louis  quatorze 

Carlo  quinto  Charles  cinq 
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Pio  sesto  Pie  six 

Panno    undecimo    delia  re-     Fan    onze  de  la  républiqae. 

pubblica 

Da  questa  regola  escono  premier  e  second.  Es. 

Francesco  primo  Francois  premier  e  non  Fran- 

cois un 

Giuseppe  secondo  Joseph  second  e  non  Joseph 

deux. 

Si  dice  pure  Sixte-quint  e  non  Sixte  cinq  (Sisto  quinto)  ; 

Charle s-quint  e  non   Charles  cinq^  parlando  di  Carlo  quinto 

re  di   Spagna  ed  imperatore  di  Germania. 

62.  Si  mette  de  avanti  al  participio  preceduto  da  un  ag- 
gettivo numerale  primitivo  o  da  plusieurs  (parecchi  o  pa- 
recchie ) ,  quelques-uns,  quelques-unes  (  alcuni ,  alcune  )  , 
sempre  che  il  sostantivo,  cui  si  riferisce  il  detto  participio, 
sia  rappresentato  dal  pronome  en  (ne)  collocato  avanti  al 
verbo  precedente.  Es. 

Ne  ho  dodici  legali  J'en  ai  douze  de  reliés 

ne  vedo  parecchie  guaste  j'en  toìs  plusieurs  de  gàtres 

ne  ho  trovato  alcuni  rotti         j'en  ai  trouvé    quelques-uus 

de  cassés. 

Quando  esprimesi  il  sostantivo  cui  si  riferisce  il  partici- 
pio ,  non  si  mette  la  preposizione  de.  Es. 
Vi  sono    stati    venti   soldati     II  y  a  eu   vingt  soldats  tués 

uccisi    ed   alcuni    ufficiali         et  quelques  officiers  bles- 
feriti  sés. 

Dopo  quelques-uns,  quelques-unes  (alcuni,  alcune)  tutti 
gli  aggettivi  soggiacciono  alla  medesima  regola;  per  es. , 
il  j  en  a  quelques-uns  de  grands  ,  de  petits  ,  de  rouges, 
de  ronds  ?  de  coupables  e  simili,  cioè:  ve  ne  sono  alcuni 
grandi,  piccoli,  rossi,  rotondi  9  colpevoli  ecc. 

Dopo  un  aggettivo  numerale  generalmente  non  si  mette 
de  avanti  agli  aggettivi  ;  es.  il  y  en  a  trois  grands  ?  six 
petits  3  deux  blancs  etc. ,  ce  ne  sono  tre  grandi ,  sei  pic- 
coli ,  due  bianchi  ecc. 

63.  Frasi  relative  alle  ore» 

Che  ora  è?   0  quante   sono    Quelle  heure  est-il? 
le  ore? 
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sapete  che  ora  sia.t  o  quali*     Savez-vous    quelle    heure  il 


te  siano  le  ore  ? 
sono    le    dodici , 

mezzodì 
sono    le    dodici  P 

mezzanotte 
è  la  mezza 


oppure    e 
eppure  è 


est  ? 
il  est  midi 

il  est  niinuit 

il 


è  la  una 

sono  le  due  9  le  tre  ecc. 

non  sono  ancora  le  quattro 

cala  un  quarto  alle  cinque 

calano  cinque  minuti  alle  sei 

il  mio  orologio  è  avanti  un 

quarto  d?  ora 
il  tuo  è  indietro   cinque  mi~ 

miti 
sarà  il  mezzodì  a  momenti 
a  momenti  saranno  le  sette 
è  sonato  adesso  il  mezzodì 
sono  sonate  adesso  le  otto 
è  sonato  il  mezzodì? 
è  sonato  adesso 
sofierà  a  momenti 
sono  sonate  le  nove  ? 

sono  sonate  adesso 

soneranno  a  momenti 

è  la  una  ? 

è  sonata  adesso 

ecco    che    suona    V  orologio 

della  piazza  ;*  che  ora  è  ? 

(  che  ora  è  quella  ?  ) 
è  mezzodì  ? 
sono  le  undici  ? 
è  mezzodì  forse  ? 
è  mezzodì 
sono  le  undici 
non  è  il  mezzodì 


est  la  demie,  o  il  est  midi 

et  demi  ,   o  il  est    minuit 

et  demi 
il  est  une  heure 
il    est    deux    heures ,    il  est 

trois  heures ,  etc. 
il    u^est   pas    encore    quatre 

heures 
il  est  cinq  heures  inoins  un 

quart 
il  est  six  heures  moins  cinq 

miuutes 
ma  moolre  avance  d'un  quart 

dlieure 
la  tìenne  retarde  de  einq  mi- 
uutes 
il  va  ètre  midi 
il  va  élre  sept  heures 
midi  vient  de  sonner 
huit  heures  viennent  de  sonner 
midi  est-il  sonné  ? 
Il  vient  de  sonuer 
il  va  sonner 
neuf  heures    sont-elles   son- 

nées  ? 
elles  vienneut  de  sonner  . 
elles  vont  sonner 
est-il  une  heure  ? 
elle  vient  de  sonner 
voici     l'horloge    de  la 

qui    sonne  ;  quelle 

est-ce  ? 
est-ce  midi  ? 
est-ce  onze  heures  ? 
est-ce  que  c'est  midi  ? 
c'est  midi 
c'est  onze  heures 
ce  u'est  pas  midi 


place 
heure 
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non  sono  le  undici  ce  iresl  pas  onze  heures 

saranno  le  dieci  o  le  undici     ce  sera  dix   heures  ou    onze 

heures 
era  la  una  dopo   mezzanotte     c'élait ,  o  il  était  une  heure 

du   matin  secondo  il  senso 
due  ore  dopo  mezzanotte  ecc.     deux  heures  du   matin  etc. 
alle  nove  prima  del  mezzodì     à  neuf  heures  du  matin  etc* 
alle  quattro  dopo  il  mezzodì     a  quatre  heures  aprés  midi 
verrò  aWAvemaria  \e  viendrai  a  cinq  heures,  o 

k    six    heures,    o    à    huit 
heures,  secondo  la  stagio- 
ne$  o  \e  viendrai  à  l'Angelus 
ecco  che  suona  VAvemaria       voi  là  i1  Angelus  qui  sonne 
verso  il  mezzodì  vers   midi 

verso  la   una  vers  une  heure 

verso  le  due,  le  tre  ecc.  vers  les   deux  heures,    vers 

ies  trois  heures  etc. 
Si  osservi  che  nelle  frasi  precedenti  e  simili  iì  verbo  ciré 
adoperasi  impersonalmente,  e  rimansi  alla  terza  persona  sin- 
golare, accompagnato  dal  pronome  *7?  quando  precede  Pag- 
gettivo  numerale,  il  quale  deve  essere  seguito  sempre  dal 
suo  sostantivo  heure  o  heures  :  che  invece  il  detto  verbo 
étre  si  accorda  in  numero  colla  voce  heures,  quando  que- 
sta lo  precede,  e  finalmente  che  dopo  la  preposizione  vers 
usasi  V  articolo  come  in  italiano ,  fuorché  avanti  alle  voci 
midi  e  une  heure. 

Numero  XV. 

Tema  sopra  i  nomi  numerali. 

La  superficie  deli7  impero  d'Austria  è  di  dodici  mila  e 
scsssantadue  leghe  quadrate  geografiche  5  le  rendite  dello 
Slato  ammontano  a  duecentoventi  milioni  di  fiorini  :  molti- 
plicando la  somma  per  tre  lire  e  sette  soldi  e  mezzo,  avrete 
settecento  quarantadue  milioni  e  cinquecento  mila  lire  di 
Milano.  La  popolazione  è  di  ventoito  milioni  e  centotren- 
tasei  mila  abitanti.  Le  forze  di  terra  ammontano  a  più  di 
trecento  mila  uomini  di  truppe  regolari,  cioè  duecentpcin- 
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quanta  mila  d'  infanteria,  trentotto  mila  di  cavalleria  e  se- 
dici mila  di  artiglieria.  Ora  la  guarnigione  della  città  è  di 
mille  e  cento  uomini.  I  due  squadroni  di  usseri  che  avete 
veduti  a  Verona  arriveranno  qua  il  giorno  otto.  Il  reggi- 
mento dei  cacciatori  tirolesi  partirà  agli  undici  del  mese 
venturo.  La  partenza  del  Principe  è  stata  differita  fino  al 
giorno  venti.  I  Principi  sovrani  dell'  Austria  sono  divisi  in 
tre  dinastie  5  la  prima  è  la  casa  di  Babemberg;  il  capo  della 
seconda  fu  Rodolfo  di  Habsburg;  il  primo  imperatore  della 
terza  dinastia  è  stato  Giuseppe  II,  figlio  di  Francesco  I , 
imperatore  di  Germania,  e  dell'  imperatrice  Maria  Teresa, 
figlia  di  Carlo  VI  e  madre  dell1  infelice  regina  Maria  An- 
tonietta, moglie  di  Luigi  XVI  re  di  Francia. 

DEI    NOMI    DIMINUTIVI,    ACCRESCITIVI, 
VEZZEGGIATIVI  E  PEGGIORATIVI. 

64»  Generalmente  formasi  il    diminutivo,   in    francese, 

coli' aggiungere  al  sostantivo  semplice  l'aggettivo  petit  pic- 
colo o  petite  piccola,  Es. 

Un  cagnolino  Un  petit  chien 

una  tavoletta  une  petite  table 

due  cavallini  deux  petits  chevaux. 

Si  usano  i  diminutivi  seguenti  : 

dimoretto  Arami  rette  femminile 

aquilino  afglon 

asinino  a  non 

arboscello  arbrisseau 

capretto  chevreau 

cassettina  coffret 

catenuzzo  chainette 

coniglio  giovane  lapereau 

leoncino  lionceau 

gallinetta  pò  u  lette     . 

leprotto  levreau 

piccioncino  pigeonneau 

permeino  perdreau. 

Ve  ne  sono  alcuni  altri,  pei  quali  sarà   meglio  attenersi 
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alla  regola  generale;  quantunque  si  possa  dire^  per  es., 
garconnet  ,  fillette  ,  chambrette  (  ragazzetto  ,  ragazzetta  , 
cameretta),  è  meglio  dire  petit  gorgon,  petite /die,  petite 
chambre  etc. 

La  lingua  francese  ha  pochissimi  nomi  proprj  diminutivi? 
si  usa  il  nome  semplice  senza  aggiungervi  nulla  :  onde 
Giuseppino  o  Giuseppe  si  traducono  per  Joseph,  Teresina 
o  Teresa ,  Thérèse  5  Carlino  Charles  ,  e  non  Charlin  ,  né 
Caribi:  Io  stesso  si  farà  cogli  altri  nomi  proprj. 

Però  si  dice  Cìaire  e  Clairette,  Julie  e  Juliette  3  Jeanne 
e  Jeannette,  Rose  e  Rosine. 

Antonia  e  Antonietta  si  dicono  Antoinette,  volgarmente 
Toinette  5  Anna  e  Annetta,  Annette  5  Claudia  e  Claudina , 
Cìaudine  ;  Enrichetta,  Henriette  ;  Giuseppa  e  Giuseppina  3 
Josephine;  Paola  e  Paolina,  Pauline  ;  Vittoria,  Vietoire; 
Vittorino,  V>  dorine, 

Volgarmente  si  usano  Babet,  Louison,  Jeanneton ,  Pier- 
rot,  Charlot,  Suson:  sì  fatti  nomi  non  sono  del  buon  uso; 
in  vece  loro  si  adoperano  Elisabeth ,  Louise  ,  Jeanne  o 
Jeannette,  lierre,  Charles*  Susanne,  cioè  Elisabetta,  Lui* 
già,  Giovanna  o  Giovannina,  Pietro,  Carlo,  Susanna. 

Contino,  marche sino ,  confessino-  ecc.  si  traducono  per 
'eune  comte  ,  jeune  marquis  ,  jeune  comtesse  eie.  :  par- 
lando di  fanciulli,  come  pure  nello  stile  familiare,  si  dice 
anche  petit  comte,  petit  marquis,  petite  comtesse  etc.\ 
jna  dirigendo  la  parola  a  persone  decorate  di  questi  titoli 
e  simili  ,  tralasciasi  V  aggettivo  ,  dicendo  soltanto  comte , 
marquis,  comtesse  eie.  (  Vedasi  in  fine  del  capitolo  dei 
Pronomi  possessivi  le  regole  relative  alle  voci  signore,  si' 
gnora  ecc.  )  Vedovella  jeune  veuve  $  nel  parlar  familiare  si 
dice  anche  petite  veuve. 

Poveretto,  poverino  pauvre  petite  poveretta,  poverina 
pauvre  petite;  un  poveretto  (un  mendico)  un  pauvre  hom- 
me  o  soltanto  un  pauvre  ;  una  poveretta  une  pauvre  f emme* 

Vi  sono  pure  in  francese  alcuni  aggettivi  diminutivi}  come 
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blanchdtre  ,  jaundtre ,  aigrelet  eie.  ,  cioè  bianchiccio  ,  gial- 
liccio, agretto  5  ma  generalmente  formasi  il  diminutivo  col 
preporre  un  peu  (un  poco)  all'aggettivo;  es.  :  grossetto  un 
peu  gros,  ostinatello  un  peu  ostine  ;  quando  I"  aggettivo  è 
preso  sostantivamente,  si  usa  petit  $  es.  :  tu  sei  un  ostina- 
tello tu  es  un  petit  obstiné,  un9  ostinatela  une  petite  obstinée. 
La  lingua  francese  non  ha  accrescitivi,  né  vezzeggiativi; 
né  peggiorativi. 

65.  Per  tradurre  un  nome  accrescitivo ,  al  sostantivo 
francese  anteponesi  I'  aggettivo  grand  (  grande  )  ,  oppure 
gf  os  (  grosso  ).  Es.  :  cappellone  grand  chapeau  s  casone  , 
grande  maison,  asinone  gros  àoe,    donnone  grosse  femme. 

66.  Per  li  vezzeggiativi ,  al  sostantivo  semplice  si  pre- 
pongono gli  aggettivi  beau  petit  oppure  foli  petit  (bel  pic- 
colo). Es.  :  un  bel  cagnolino  un  beau  petit  chien  o  un  joli 
petit  chien  ;  una  bella  tavoletta  une  belle  petite  table  o 
une  jolie  petite  table. 

67.  Per  li  peggiorativi,  al  sostantivo  semplice  si  antepone 
V  aggettivo  vi  la  in  (  brutto  ).  Es.  :  cappellaccio  vilain  cha- 
peau, casaccia  vilaine  maison. 

Per  li  peggiorativi  accrescitivi  si  usano  grand  vilain 
grande  e  brutto.  Es. 

Brutto  cappellone  Grand  vilain  chapeau 

una  casaccia  grande  une  grande  vilaine  maison. 

DEI    PRONOMI. 

I  pronomi  sono  ci  sette  specie  ?  cioè  : 

I  pronomi  personali^  congiunti,  possessivi  ,  dimostrativi , 
relativi,  interrogativi,  indefiniti. 

I  pronomi  personali,  cioè  quelli  che  per  lo  più  rappre- 
sentano le  persone,  sono  : 

Pel  singolare 

Io  3e  oppure  raoi 

me  moi 

tu  tu  oppure  toi 

te  toi 


egli  oppure  esso 

lui 

ella  o  essa  o  lei 


Noi 

voi 

eglino  o  essi 

loro  nel   senso  di  essi 

elleno  o  esse 

loro  nel  senso  di  esse 

sé  al  singolare 

sé  al  plurale 
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il  oppure  lui 

lui 

elle. 

Plurale. 
INous 


vous 

ils  oppure  eux 

eux 

elles 

elles 

soi  oppure  lui  oppure  elle 

eux  oppure  elles. 
I  pronomi  je,  tu,  il,  ils  non  si  accoppiano  colle  prepo„ 
sizioni. 

[  pronomi  moi,  toi,  soi,  lui,  elle,  nous,  vous,  eux,  elles 
adoperansi  colle  preposizioni  e  senza.  Es. 
Di  me  o  da  me 


a  me,  per  me 
con  te,  di  te 
per  sé 
senza  di  lei 
ella  ed  io 
voi  ed  essi 
e  cosi  deg 


De  moi 

à  moi  5  pour  moi 

avec  toi ,  de  loi 

pour  soi 
sans  elle 
elle  et  moi 
vous  et  eux  , 


altri. 


68.  lo,  tu,  egli,  esso,  eglino  o  essi  possono  tradursi 
in  due  maniere:  cioè  per  je.  tu,  il,  ils,  oppure  per  moi,  toi 
lui ,  eux. 

Si  adoperano  je,  tu,  il,  ils,  quando  i  pronomi  io,  tu  , 
egli)  eglino,  espressi  o  sottintesi,  reggono  un  verbo  adope- 
rato alla  persona  indicata  dal  pronome,  come  pure  quando 
ne  sono  divisi  soltanto  col  mezzo  dell'  avverbio  non  ,  o 
d'uno  o  due  pronomi  congiunti  (pag,  8o  e  8i)  ;  negli  altri 
casi  usansi  mot ,  toi ,  lui ,  eux.  Es. 


lo  sono  ammalato 
sono  pallida  ? 
perché  non  rispondi? 
egli  non  ti  conosce 
gliene  parleranno  essi  ? 
chi  è  di  là  ?  Io 

Torretti,  Gram.  Fr. 


Je  suis  malade 

suis-je  pale  ? 

pourquoi  ne  reponds-tu  pss  ? 

il  ne  ie  connait  pas 

luì  en  parleront-ils  / 

qui  est  là  ?  Moi 
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lido  fratello  ed  io  *      mon  frèce  et  moi 

né  tu,  ne  egli  ni  toi,  ni  lui 

tu,  in  italiano  ed  io,  infran-     toi  ,   en    italien  et  moi ,    en 

cese  francais 

essi  oppure  io  eux  oli  moi 

egli    tradire     un    amico  !  lui,    trahir  un  ami! 

io  infedele!  moi  ,  infìdèle  ! 

tu,  che  lo  conosci,  ecc.  toi ,  qui  le  connais,  etc. 

i.a  Eccezione.  I  pronomi  io,  tu,  egli  ,  noi  ,  voiy  eglino, 
si  traducono  per  moi-méme,  toi-méme,  lui-méme  ecc.,  quando 
essendo  collocati  dopo  un  verbo  della  propria  persona  ,  o 
dopo  un  aggettivo  o  participio,  vi  si  può  aggiungere  stesso, 
stessa,  stessi  o  stesse;  ma  in  francese  il  verbo  ,  se  non  è 
ali' infinito  o  ad  una  i.a  o  2.a  persona  dell'  imperativo,  vuol 
essere  preceduto  da  quello,  tra  i  pronomi  je,  tu  ;  il,  nous, 
vous,  ils,  che  corrisponde  al  pronome  collocato  dopo  ;  e 
T  aggettivo,  o  il  participio  deve  precedere ,  e  non  seguire 
il  pronome.  Es. 

Lo  farò  io  Je  \e  ferai  moi-méme 

parla  tu  parie  toi- mème 

ci  vada  egli  qu'il  y  ai  He  lui-méme 

voi7  bugiardo  menteur  vous-mé  ne 

tu  ,  sprezzata  méprisée  toi-méme. 

2.a  Eccezione.  Si  usano  moi,  toi,  lui,  eux  e  non  je,  tu, 
f/;  ils  dopo  il  verbo  étre  (essere)  accompagnato  dal  pronome 
ce  o  c?.  Vedasi  il  verbo  étre  col  pronome  ce  (indice).  Es. 
Sono  io  che  copio  le  lettere  CTest  moi  qui  copie  les  lettres 
sei  tu  che  vai  a  riscuotere?  est-ce  toi  qui  vas  a  la  ricette? 
non  sono  essi  ch'io  chiamo  cenesont paseuxquq'appelle. 
69.  Quando  un  pronome  della  i.a  o  della  2.a  persona 
(moi ,  nous  ,  toi  ,  vous)  è  il  soggetto  di  un  verbo  unita- 
mente ad  un  altro  pronome,  0  ad  un  nome,  bisogna  met- 
tere nous  (per  la  i.a)  0  vous  (per  la  2.a)  avanti  al  ver- 
bo ,  o  dopo  nel!'  interrogazione.  Es. 

Tu  ed  io  parliamo  domani  Toi  et  moi  nous  partons  demain 
voi  ed  egli  resterete  qua  vous  et  lui  vous  resUrez  ici 
tu  e   Carlo  partirete  ?  toi  et  Charles  partez-vous  ? 

I  due  soggetti  essendo  legati  dalla  congiunzione  ni  (né), 
non  si  fa  uso  de' detti  pronomi  nous,  vous*  Es. 
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JVè  tu  ne    io    parliamo    do-     ni   toi  ,  ni     moi     ne    partons 

mani  demani 

ne  tu  né  egli  siete  capaci  di     ni  toi,  ni  lui   n'ètes  capables 

farlo  de  \e  fa: re. 

Dopo  i  pronomi  della  3.a  persona,  non  si  aggiunge  pro- 
nome al  verbo,  se  non  colla  interrogazione.  Es. 
Egli    e    Vincenzo    vaeranno     Lui  et  Vincent  viendronl  ce 

questa  sera  soir 

essi    ed  Ambrogio    verranno     eux  et  Ambroìse   viendronN 

oggi?  ils  aujourd'hui  ? 

70.  In  francese  un  pronome  personale  senza  preposizio- 
ne o  colla  preposizione  à  non  può  essere  V  oggetto  di  ori 
verbo  ,  allora  che  in  vece  sua  si  può  fare  uso  del  so- 
lo pronome  congiunto;  da  questo  principio  deriva  chr>, 
quando  l' oggetto  di  un  verbo  italiano  è  un  pronome 
personale  solo  o  colla  preposizione  ày  bisogna  nella  (ri- 
duzione sostituirvi  il  pronome  congiunto  corrispondente , 
il  quale  collocasi  prima  del  verbo,  0  dopo  se  detto  verbo 
ritrovasi  all'  imperativo  senza  negazione  ;  alle  volle  per  dar 
maggior  forza  all'espressione,  o  per  opposizione  ad  uà 
altro  oggetto  del  verbo,  dopo  di  questo  mettesi  il  pronome 
personale  corrispondente  al  congiunto  collocato  prima.  Es. 
Egli  conosce  me  II  me  connait    oppure  il  ma 

connaìt  ,    moi,    ed    anche 
moi,  il  me  conn>it 
ella  ha  scritto  a  te  elle  fa  écrit  oppure  elle  fa 

e'erit  à  toi,  ed  anche  a  to?, 
elle  fa  écrit 
datelo   a  me  donnez-le-moi 

invitate  lei  invitez-la  o  invitez-la,  elle 

Si  usano  à  moiy  à  toi ,  à  lui,  à  eux  ecc.  quando  non 
si  può  sostituirvi  un  pronome  congiunto,  come  pure  quan- 
do si  vuole  accennare  quella,  fra  più  persone,  sulla  quale 
ha  da  cadere  l'azione  del  verbo.  Es.  Adressez-vous  à*moi 
ou  à  elte)  à  lui  ou  à  eux.  Donnes-le  à  lui,  à  elle^  à  eux  ecc. 

71.  Se  il  detto  pronome  personale  [oggetto)  rappresenta  il 
soggetto  del  verbo,  questo  (il  verbo)  adoperasi  in  francese  co« 
me  neutro  passivo,  cioè  prende  l'ausiliario  étre  ne'ternpi  com- 
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posti,  e  vuole  essere  preceduto  da  un  pronome  congiunto, 
e  seguito  dal  detto  pronome  personale  cui  aggiungevi  l'ag- 
gettivo me  me.  Es. 


Je    me    mettrais    nioi-mème 

dans  l'embarras 
tu  t'es  ruinée  toi-mème,  saus 

lui  étre  utile 
vous    ètes-vous    fait    mal    à 

vous-mème  ou   à  lui  ? 
corrigez-vous  vous-inème. 


Metterei  me   nelV  imbarazzo 

hai  rovinata  te  ,  senza    gio- 

vargli 
avete  fatto  male  a  voi  stessa 

o  a  lui? 
correggete  voi  stesso 

72.  Quando  il  verbo  italiano  ha  due  o  più  oggetti,  e  che 
l'uno  di  questi  sia  un  pronome  personale,  traducesi  con  que- 
st'avvertenza :  se  il  primo  oggetto  è  un  pronome  seguito  da 
uno  o  più  nomi,  fa  d'  uopo  collocare  avanti  al  verbo  un 
prenome  congiunto  corrispondente  al  detto  primo  oggetto, 
per  la  ragione  che  i  nomi  potendo  adoperarsi  come  oggetti 
non  hanno  bisogno  di  essere  rappresentali  da  un  pronome; 
negli  altri  casi,  siano  gli  oggetti  due  pronomi  oppure  un 
nome  ed  un  pronome  ,  collocasi  avanti  al  verbo  francese 
un  pronome  congiunto,  che  assieme  li  rappresenti  ,  cioè 
nous  o  vous  o  les  o  leur.  Es. 


Egli  ha  riconosciuto  me  ed  il 

mio  servitore 
ho  veduto  te  7   tua  sorella  e 

tuo  figlio 
abbiamo  invitato  lui  e  le  sue 

nipoti 
ho  scritto  a  lei  ed  a  sua  zia 

avviserò  sua  zia  e  lei 

egli  ha,  insultato    voi,  vostro 

fratello  e  me 
chiamerò  te  o  lui 
egli  non  vedeva  ne  voi  né  me 

T  ho  detto  a  suo  padre  e  a  lui 


11  m'a  reconnu,   moi  et  raon 

domestique 
\e  fai  vu,  loi ,    ta    soeur    et 

ton  fìls 
nous  l'avons  invite  ,    lui   et 

ses  uièces 
je  lui  ai    écrit  ,   à   elle  et  à 

sa  tante 
je  les  avertirai  sa  tante  et  elle 
il  nous  a   insultés,  vous,  vo- 

tre  frère  et  moi 
je  vous  appellerai  toi  ou  lui 
il  ne  nous    voyait    ni    vous, 

ni   moi 
je  le  leur  ai  dit,  à  son  pére 

et  à  lui. 

Se  gli  oggetti  sono  due  o  più  nomi,  non  si  mette  avanti 
al  verbo  nissun  pronome  congiunto.  Es. 
Conosco  suo  padre  e  suo  zio:  Jeconuaisson  pére  et  son  onde. 
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73.  In  francese  mettonsi  alle  volte  due  ed  anche  tre  pro- 
nomi della  medesima  persona  ,  P  uno  diverso  dall'  allro  , 
prima  di  un  verbo ,  quando  si  accenna  qualche  azione  di- 
versa ,  o  soltanto  qualche  circostanza  diversa  della  medesi- 
ma azione  ;  in  questi  casi  fessi  in  italiano  una  lieve  pausai 
sul  pronome  ,  prima  di   proferire  il   verbo. 

Voi  lo  biasimate,  ed  io  dico     Yous  le    biamez  ,  et    moi    je 

di'  egli  ha  fatto  bene  dis  ,  ed    anche    et  ]e  dis  , 

moi  ,  qu'il  a  bien  fait 
tu,  ti  sei  sporcalo )  ed  io,  mi     toi  ,  tu  t'es  sali ,  et  moi  .  j« 

sono  fatto  male  me  suis  fait  ma! 

egli  era  avaro  9  e  voi  ?  siete     lui,  il    était  avare,    oppure 

prodigo  lui  5  était  avare  ,  et  vous? 

vous  étes  prodigue 
essi  ,  mi  hanno     tratto    dal-     eux  m'ont  re  li  ré  de  Peau  ,  et 

V acqua,  ed  egli,  mi  ha  ca-         lui  nPa  saigué. 

vaio  sangue 

Nei  casi  della  precedente  regola  è  meglio  ommeìtere,  avanti 
al  verbo,  il  dopo  lai  ?  ils  dopo  eux,  come  dagli  esempj, 

74.  Loro  è  pronome  personale  e  traducesi  per  eux  (essi), 
elles  (  esse  ),  quando  è  preceduto  da  una  qualche  prepo- 
sizione; negli  altri  casi  è  pronome  congiunto  o  possessivo  , 
e  sì  traduce  per  leur.  Es. 

lo  gli  ho  veduti^  eravate  con     Je    Ics    ai    vus  ,    vous    éliez 

loro  avec  eux 

voi   le    conoscete  ,  dirigetevi     vous  les  conuaissez,  adressez- 

a  loro  vous  a   elles 

dite  loro  di  venire  oggi  dites-leur  de  venir  aujourd'hui 

essi  hanno  affrancate  le  loro     ils  ont  affranchi    les  leurs. 

(lettere) 

76.  Il  pronome  sé ,  adoperato  nel  senso  di  lui,  lei:  essi, 
esse,  sì  traduce  per  lui,  elle,  eux,    elles  $    adoperato    in 
senso  generale   traducesi  per  soi.  Es, 
Egli  lo  ha  tenuto  per  se  II   Pa  gardé  pour  lui 

ella  riferisce  tutto  a  sé  stessa  elle  rapportetout  a  elle-roéme 
essi  vi  condurranno  con  se  ils  vous  condusront  avec  eux 
ognuno  parla  per  sé  chacun  parie  pour  soi. 

76.  Da  per  me,  da  per  te,  da  per  sé  ecc.  si  traducono 
per  seul  0  scale  7  seuls  etc. ,  quando  vi  si  può  sostituire  la 
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voce  solo  )  sola,  soli,  sole;  nel  caso  contrarlo  usasi  mol- 
ine me  :  toi-méme  etc:  quando  da  per  sé  non  si  riferisce  a 
persone  ,  usasi  de  lui-méme  ?  d'elle -me me  etc.  Es. 


Partirò  da  per  me 

ella  è  rimasta  da  per  se 

egli  si  è  ucciso  da  per  se 
tu  ti  sei  sporcato  da  per  te 
il  cavallo  è  tornato    a    casa 

da  per  sé 
le  finestre  si  sono  aperte  da 

per  sé 


Se  partirsi    seu!  o  tout   seni 
elle  est  restée  seuìe  o  toute 

seule 
il  s'est  tue   lui-méme 
tu  Ves  sali  toi-méme 
le    cheval     est    rev^nu    à    la 

maison  de  lui-méme 
les  fenétres  se  soni  ouvertes 

d'eìles-mémes. 

77.  Generalmente  3a  parola  vossignoria  ed  i  pronomi  eZ/a, 
lei  adoperati  nel  senso  di   vossignoria  ,  si    traducono    come 
se  5  in  \ece  loro  ,  adoperato  si  fosse  il  pronome  voi.  Es, 
Prego  vossignoria  Je    vous    prie?    monsieur    o 

madame  etc. 
ella  mi  faccia  questo  piacere     faites-moi   ce  plaisir-là 
io  noti  parlo  di  lei  (àoè'di  voi)     je  ne  parie  pas  de  vous. 

Adoperasi   pur  anche  in  francese  la  terza   persona  singo- 
lare in   vece  della    seconda   plurale ,  parlando  con    persone 
di   rango  ?  anzi   pure  parlando  con  persone  private,  cui  te- 
stificar si  vuole  maggior  considerazione.  Es. 
V  eccellenza  vostra  si  è  de-     Votre     exceìlence    a     daigné 

soccuper  de  inoi 
(  ad    un    signore  )  Monsieur  - 

est-il   miìanais  ? 
(  ad    una    signora  )  Madame 

est-elle  milaDaise? 

si  Monsieur  o  si  Madame  veut 

bien  le  pennettre  5    patirai 

l'honneur  de  l'accompagner 

ces  Messieurs  parlent-ils  ita- 

lien  ?  0  ces  Dames    et  ces 

Messieurs    parlent-ils    ita- 

lien  ? 

le   frère  de  Monsieur  etait-il 

avec  lui  ?  oppure   le  frère 

de  Madame  était-il  avec  elle? 

NE.  I  pronomi  personali  jey  tu  ,  il ,  elle  y  nous  9  vous  7 


graia  di  occuparsi   di  me 
vossignorìa  è  milanese  ? 


se  eUa  (  F.  S.  )  lo  permette- 
rà .  avrò  V  onore  di  ac- 
compagnarla, 

parlano  italiano  i  signori? 


era     con    lei    il    signor    suo 

^rate-ilo  ? 
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ih  si  ripetono  avanti  ad  ogni  verbo  da  essi  retto  ;  però  ge- 
neralmente non  si  ripetono  ,  quando  i  verbi  sono  adoperati 
allo  stesso  tempo  ,  tutti  affermativamente  ,  o  tutti  negativa- 
mente ,  senza  congiunzione  ,  o  legati  colla  congiunzione  et 
o  ni.  Es.  Il  se  jette  sur  moi  avec  fareur  ,  me  Messe  eri 
plusieurs  endroiis  et  s^enfuit.  Je  ne  boirai,  ni  ne  mangerai 
avant  que  vous  ne  m?ayez  accordò  cette  grace;  ma  pure 
anche  ne'  casi  della  presente  eccezione  ,  dalla  lettura  de' 
buoni  autori,  dalla  sola  pratica  si  può  imparare  quando  me- 
glio convenga  il  ripetere  o  il  non  ripetere  i  detti   pronomi. 

Numero  XVI. 

Tema  sui  Pronomi  personali. 

Antonio  ed  io  saremo  qua  lunedì  a  quattr'ore;  tu  e  Pie- 
tro occuperete  il  ponte;  tu,  da  una  parte,  ed  egli,  dall'altra, 
E  Ambrogio  ,  dove  andrà  l  Egli  ed  il  cacciatore  resteranno 
là  fino  a  nuovo  ordine.  E  i  cugini  d'Alessandro?  Essi  e 
vostro  cognato  custodiranno  l'ingresso  dei  bosco;  essi,  alla 
sinistra  con  due  cani;  ed  egli,  alla  dritta  con  la  cagnetta;  di 
modo  che  accerchieremo  il  selyaggiume.  Potremmo  venire 
domani.  Tu,  sì  $  ma  io,  non  ho  tempo.  I  due  forestieri  che 
avete  invitati  non  hanno  schioppi,  mandate  loro  anchs  pol- 
vere e  piombo.  Tu  potresti  andare  con  loro.  Ho  inteso 
parlare  di  loro  .  ma  non  li  conosco.  Essi  vanno  oggi  al 
teatro  grande  ;  probabilmente  vi  condurranno  con  sé.  Le 
zie  d'  Eugenio  contano  su  qualche  pezzo  di  selvaggiume  ; 
portate  loro  una  lepre.  Esse  riferivano  a  sé  stesse  tutte  le 
cose  graziose  che  dicevate  jeri  del  bel  sesso.  I  tordi  sono 
anche  per  loro.  Bartolomeo  dice  che  è  naturale  di  pensar  per 
sé,  prima  di  pensare  per  gli  altri;  quindi  egli  ha  tenuto  i  tordi 
per  sé.  Tu  dovresti  preparare  le  armi.  Preparale  tu;  io,  farò 
altra  cosa.  Sei  un  gran  poltrone.  Tu3  poltrone,  poiché  preferi- 
sci l'ozio  al  lavoro.  Bisogna  ch'io  accompagni  Adelaide  e  C!e- 
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mentina:  non  possono  uscire  da  per  sé;   esse  compreranno 

raso  e  nastri  per  un  cappello  che  vogliono  fare  da   per  sé. 

Perchè    avete  chiusa  la  porta  ?  Ella  si  è  chiusa  da  per  sé. 

Perchè  vi  siete  fatto  tagliare  i  capelli?  Sono  caduti  da  per  sé. 
Dei  Pronomi  congiunti. 
Congiunti   si  dicono  i   seguenti  pronomi  ,  perchè  sempre 

si  congiungono  immediatamente  col  verbo  : 

mi  me 

ti  te 

si  se 

toro  y  nel  senso  di  ad  essi  o  ad  esse,     leur 
ne  en 

lo  oppure  il  le 

la  la 

li  oppure  le  les 

gli ,  nel  senso  di   li ,  les 

gli,  nel  senso  di  a  lui,  lui 

le  ,   nel  senso  di  a  lei  ?  lui 

ci  o  ne  ;  nel  senso  di  noi,  nous 

ci  y  non  adoperato  nel  senso  di  noi  ?       y 
vi ,  nel  senso  di  voi ,  vous 

vi ,  non  adoperato  nel   senso    di  voi  ,     y. 
Esempj. 


Paolo  mi  conosce 

Luigi  ti  ringrazia 

Ambrogio  si  vanta 

date  loro  questo  libro 

pigliatene  un  altro 

lo  farò  domani 

Giuseppe    la    saluta  sempre 

Stefano   li  vede 

Lorenzo  le  accompagna 

Pietro  gli  stima  molto 

ditegli  di  venire 

rispondetele  (cioè  a  lei  ) 

diteci  il  vostro  nome 

andateci  subito 

pensateci  bene 

Antonio  vi  avviserà 

non  posso  andarvi 

io  non  ne  ho 


Paul  me  connait 
Louis  te  remerete 
Ambroise  se  vaute 
donnez-leur  ce  livre 
prenez-eu  un  autre 
je  \e  forai   demain 
Joseph  la  salue  toujours 
Etienne  les  voit 
Laurent   les  accornpagne 
Pierre  les  eslime  beaucoup 
dites-lui  de  venir 
répondez-lui 
dites-nous  votre  noni 
allez-y  tout  de  suite 
pensez-y  bien 
Antoine  vous  avertira 
je  uè  puis  y  alier 
)e  n'en  ai  pas. 
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78.  Me7  te,  se  ?  /e,  la  perdono  la  vocale  e  prendono 
l'apostrofo  innanzi  ad  una  vocale  e  innanzi  ail'A  muta.  Es. 
Noi  ti  amiamo  nous  t'aimons  ?*  voi  l'onorate  vous  Vhono- 
rez;  le  e  la  restauo  intieri,  quantunque  innanzi  a  vocale 
o  allVz  muta  ,  quando  ritrovansi  dopo  del  verbo  da  cui 
sono  retti ,  cioè  dopo  un  imperativo.  Es. 
Portatelo  a  Benedetto  Portez-le  à  Benolt 

fatela  entrare  faites-la  entrer. 

Lui  scrivesi  sempre  intiero. 

Leur  ,  pronome  congiunto ,  non  prende  mai  la  s  ?*  vedasi 
leur  aggettivo  possessivo  o  pronome  possessivo. 
I  medesimi  pronomi  a  due  a  due  : 


me  lo  y  me  la 

me  li  o  me  le 

te  lo ,  te  la 

te  li  o  te  le 

se  lo  ,  se  la 

se  li  o  se  le 

ce  lo  P  ce  la 

ce  li  o  ce  le 

ve  lo y  ve  la 

ve  li  o  ve  le 

ce  lo  o  ve  lo  o  ce  la  o  ve  la 

ce  li  o  ce  le 

ne  lo  o  ne  la 

ne  li  o  ne  le 

glielo  7  gliela 

glieli  o  gliele 

mi  ci  ,  ti  ci 

vi  si  o  ci  si 

vi  ci 

ine  ne  7  te  ne 

se  ne ,  gliene 

ce  ne  ,  ve  ne 

ne  loro 

ce  ne  o  ve  ne 

Es.  Io  te  lo  porterò^  quando 

Luigi  me  lo  restituirà 
egli  se  lo  immaginava 
ce  li  porterete  domani 


me  le ,  me  la 

me  les 

te  le  ,  te  la 

te  les 

se  le ,  se  la 

se  les 

nous  le,  uous  la 

nous  les 

vous  le ,  vous  la 

vous  ìes 

ì'y 

les  y 

Teu 

les  en 

le  lui,  la  lui 

les  lui 

sy 

nous  y  o  vous  y 

m'en  ,  t'en 

s'en  ,  lui  en 

nous  en  ,  vous  en 

leur  en 

y  en. 

Se  te  \e  porterai,  quaud  Louis 
me  le  rendra 

il  se  rimaginait 

vous  nous  ies  apporterez  do- 
main 
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i  libri  non  sono   nella  cassa  ;     ìes  livres  ne  sont   pas    daus 
ma  ve  li  metterò  la    caisse  ,    mais    \e    les  y 

mettrai 
Dio  ne  lo  preservi  !  que  D'ieu  Pen  préserve  ! 

gliela  consegnerò  \e  la  lui   remettrai 

mi  ci  condurrete  vous  m'y  cooduirez 

egli  vi  si  avvezzerà  il  s'y  accoulumera 

me  ne  darete  un  altro  vous  m'en  donnerez  un  autre 

gliene  parlerò  \e  lui  en   parlerai 

.quanti  ce  ne  manderete?  combien  nous  en    enverrez- 

vous  ? 
datene  loro  di  pili  donnez-leur-en  davantage 

ce  ne  metterò  un  poco  j^y  en  metlrai  un  peu. 

Numero  XVIT. 

Primo  tema  sui  Pronomi  congiunti» 

Quando  i  cugini  di  Michele  rai  manderanno  il  Telemaco^ 
V  impresterò  la  Scuola  de7  costumi;  essi  si  vantano  di  par- 
lare francese  meglio  di  noi.  Dite  loro  che  ne  avete  biso- 
gno. Essi  lo  hanno  quasi  terminato.  Non  ne  avete  voi  un'al- 
tra copia  ?  Vi  ho  già  detto  che  la  farò  legare  domani.  Am- 
brogio ha  due  volumi  di  Marrnontel 7*  gli  avete  letti?  Egli 
non  vuole  eh'  io  li  Itgga.  Gli  dimanderò  le  favole  di  La 
FontaUte\  Teresa  le  leggerà  con  piacere;  le  direte  che  do- 
mecica  le  porterò  un  bel  romanzo.  Ella  sa  che  impariamo 
il  tedesco ?  e  spero  che  c'impresterà  gl'Idilli  di  Gessner  : 
ella  ci  scrive  qualche  volta  in  francese  j  è  ancora  in  cam- 
pagna ?  Signor  sì  ;  e  vi  resterà  sino  alla  fine  del  mese. 
Luigi  ed  io  vi  andiamo  oggi.  Avete  avvisato  il  maestro  ? 
Non  ci  ho  pensato.  Se  tu  vuoi  leggere  i  viaggi  di  Le-Vail- 
ìant,  te  li  porterò.  Li  leggeremo  volentieri;  quando  celi 
presterete/  Subito  che  Carlo  me  li  restituirà.  Alfonso  ce 
gii  ha  mandati  da  Torino;  egli  ce  ne  manderà  molti  altri. 
Te  ne  ricorderai  ?  Signor  sì,  me  ne  ricorderò.  Quando  ve- 
drò Alessandro,  gliene  parlerò.  Sì,  diteglielo  ;  e  più  volte, 
se  volete  che  se  ne  ricordi.  Debbo  portare  le  carte  nel 
gabinetto  di  vostro  zio  ?  Ce    le    porterò    io.  Avete    messo 
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acqua  nel  calamajo  ?  Ce  ne  ho  messo  un  poco.  Non  ce  ne 
mettete  di  più. 

rg.  In  francese  i  pronomi  congiunti  sempre  si  collocano 
prima  delle  voci  voici ,  voilà  (  ecco  ),  e  prima  del  verbo 
da  cui  sono  retti ,  fuorché  questo  si  ritrovi  all'imperativo 
e  senza  negazione  .  chèall  ora  si  collocano  dopo  il  verbo, 
come  in  italiano.  Es. 


Le  voici,  le  voilà 
je  veux  le  voir 
vous  pouvez  vous  en  servir 
je  vous  le  dirai  demaia 
je  leur  dirai  d'attendre 
leur  avez-vous  dit  de  revenii  ? 
ne  le  lui  portez  pas 
ne  m'en   parlez  plus 
portez-ie-lui 
parlez-m'en. 
detti    pronomi 


Eccolo    (qua),  eccolo   (  là  ) 

voglio   vederlo 

potete  servircene 

dirovvelo  domani 

dirò  loro  di  aspettare 

avete  loro  detto  di  tornare? 

non  glielo  portate 

non  me.  ne  parlate  più 

portateglielo 

parlatemene 

80.  Uniti  ad  un  gerundio 
immediatamente  avanti  al  verbo  ,   sia  questo 
no  dalla  preposizione  en.  Es. 

Nel  darmi    o    col    darmi    o  en  me   donnant 

dandomi 

col  portarglielo  o  portando-  en  le  lui  portant 

glielo 

non  vedendolo  arrivare 9  scris-  ne  le  voyanl  pas  arriver, 

si  a  suo  padre  fécrivis  a  son  pére. 

81.  I  medesimi  seguiti  da  due  verbi  in  italiano,  si  col- 
locano in  francese  immediatamente  avanti  al  verbo  da  cui 
sono  retti.  Es. 


si    collocano 
preceduto    0 


Tu  lo  dovevi  fare 
ne  avrei  potuto  avere  un  altro 
egli  non  me  V  ha  voluto  re- 
stituire 
non  ve  lo  saprei  dire 
lo  vado  a  prendere 
io  vi  veniva  ad   avvisare 


Tu  devais  le  faire 

j'aurais  pu  en  avoir  un  autre 

il  n'a  pas  voulu  me  le  ren- 

dre 
je  ne  sa u rais  pas  vous  le  dire 
]e  vais  le  chercher 
je  venais  vous  avertir. 


Talora  si  può,  anche  in  francese  ,  collocare  il  pronome 
avanti  al  primo  verbo,  purché  si  ritrovi  ad  un  tempo  sem- 
plice \  ma  per  non  isbagliare  >   sarà    meglio   attenersi    alla 
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regola,  cui  fanno  eccezione  soltanto  envoyer,  /aire  e  lais- 
ser  (  mandare,  fare  e  lasciare  ) ,  avanti  ai  quali  collocansi 
sempre  i  pronomi  congiunti,  essendo  retti  allora  questi  dal 
primo  verbo,  o  da  ambidue  i  verbi  formanti  un  senso  so- 
lo. Es. 

V  ho  mandala  (la  donna)  a  Je  Pai  envoyee    chercher  le 

chiamare  il  medico  médecin 

r  ho  mandalo  a  chiamare  je  Pai  envoyé    chercher 

l'avete  lasciala  entrare  vous  Pavez  laissée  entrer 

gliene  farete  dare  due  vous  lui  en  ferez  donnerdeux. 

Numero  XVIII. 

Secondo  tema  sui  Pronomi  congiunti. 

Io  mi  debbo  preparare  a  partir  domani  ;  non  ti  ho  po- 
tuto avvisare  jeri.  Avete  ricevuto  gli  ordini?  Sì,  eccoli: 
eccone  degli  altri  per  Eugenio  ;  bisogna  prevenirlo  e  dirgli 
che  P aspetto.  Come!  ci  volete  lasciare!  Avrò  il  piacere  di 
rivedervi  presto.  Virginia  lo  saprai1  No,  ma  voglio  scri- 
verle e  pregarla  di  ritrovarsi  in  Venezia  mercoledì  al  più 
tardi.  Prendendo  la  posta  ,  ci  potrete  essere  martedì  sera. 
Lascerò  qua  i  libri  ;  avrete  la  bontà  di  mandarmeli.  Quan- 
do ve  li  dovrò  spedire  ?  Maurizio  mi  ha  promesso  d1  incari» 
carsene  ;  mi  farete  il  piacere  di  consegnarglieli  ;  farete  bene 
di  parlargliene.  L'ordine  è  preciso  ;  è  inutile  il  ripeterglie- 
lo; egli  non  mancherà  di  couformarvisi.  Io  vado  io  un 
paese  cattivo,  e  terno  di  anoojarmivi.  Quando  tornerete  ? 
Non  ve  lo  posso  dire  precisamente.  Dove  sono  le  chiavi 
del  baule  ?  Guardate  nel  cassettino  della  tavola  ;  mi  ricor- 
do di  avercele  vedute  jeri.  Prendete  il  mantello  di  Vin- 
cenzo. Non  voglio  privamelo  5  ho  detto  al  sarto  di  farmene 
uno  ;  nel  provarlo  mi  sono  accorto  che  il  panno  è  molto 
ordinario.  Nel  pagarglielo  potrete  esigere  qualche  ribasso. 
Andate  voi  alla  dogana  ?  Signor  sì  ;  e  nelP  andarvi,  passerò 
alla  posta. 
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Numero   XIX. 
Terzo  tema  sui  Pronomi  congiunti. 

Vostro  zio  ci  aveva  commesso  delle  bottiglie  ,  ma  non 
gliele  abbiamo  potuto  spedire.  Neil'  imballarle  ne  avete 
rotte  parecchie.  Dite  piuttosto  che  non  gliele  avete  volute» 
spedire.  Lo  dovevate  avvisare.  Anzi  ,  le  casse  sono  pron- 
te, ma  non  le  possiamo  mandare  oggi  alla  dogana.  Rac*» 
comandate  ai  facchini  di  maneggiarle  con  la  maggior  at- 
tenzione nel  collocarle  sul  carro.  Avete  fatto  il  conto/ Ec- 
cone la  copia.  Nel  copiarlo  ci  avreste  potuto  aggiungere 
le  spese  di  trasporto.  Me  lo  dovevate  dire  prima.  Non  me 
ne  sono  ricordato.  Avete  ancora  il  caffè  della  Martinica  ? 
Fin  adesso  non  ne  ho  saputo  trar  partito.  Ne  avevate  di 
una  qualità  migliore  ;  col  mescolarli  insieme  gli  avreste  po- 
tuto vendere  V  uno  e  l1  altro.  Dove  sono  le  lettere?  Eccole. 
Eccone  altre  cinque  per  la  Germania.  Fate  in  modo  di  non 
isporcarle  nel  copiarle.  Le  dovevate  far  vedere  a  vostro 
suocero.  Nel  portargliele  potete  leggerle;  poiché  sono  aper- 
te. Non  vi  posso  andare  adesso.  Non  vi  voglio  andare  og- 
gi. Gliele  potevate  dare,  poiché  è  stato  qua  jeri  sera.  Nou 
gliene  voglio  parlare.  Farete  come  vorrete. 

82.  Dopo  un  imperativo  non  accompaguato  da    negazio- 
ne e  dal   quale  sieno  retti 
Mi,  ti  si  traducono    per  Moi,  toi 

melo,  mela  le-moi,    la-moi 

meli  o  mele  les-moi 

celo,  cela  le-nous,  la-nous 

celi  o  cele.  les-nous 

telo  ,   tela  le,  la 

teli  o  tele  les 

pelo,  vela  le,  la 

veli  o  vele  hs 

tene,  vene  t'en,  vous-eo. 

In  vece  di  t'en    vous-en  ,   usasi  soltanto  en  5    quando    il 
sopprimere  te,  ve  non  cambia,  né  altera  il  senso  della  frase  Es» 
Tohretti,  Gram.  Ft\  8 
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Duerni  Dites-moi 

avvicinati  approche-toi 

mandatemelo  eo  voyez-le-moi 

portatecele  appoi  tez-les  nous 

ricordatene  souviens-fen 

servitèvene  servez-vous-en 

prènditene  un  poco  preads-eii  un  peu 

compratecene  un  altro  achetez-en  uo  autre 

s'egli  h  rotto*  accomodàlev eia     sM  est  casse,   raccomodez-le 

Venitemi  ad  avvisare  venez  m'avertir. 

Neil1  ultimo  esempio  mi  traducesi  per  w?  (  me  ),  perchè 
i;on  è  1  etto   dalf  imperativo. 

Fanno  eccezione  a  questa  regola  82  envoper  ,  faire , 
Jaisser,  dopo  i  quali  usatisi  i  medesimi  pronomi,  anche 
quando  questi  tre  verbi  non  li  reggono.  (V.  pag.  84  )  Es. 
Mandatemi  a   chiamare  Envoyez-moi    chercher 

falerni  accompagnare  faites-moi  accompagner 

lanciatemi  prendere,  e  salva-     laissez-moi  prendre,  et   sau- 

tevi  vez-vous. 

Gli  altri  pronomi  congiunti  ad  uno  ad  uno,  come  pure  a 
due  a  due5  si  traducono,  dopo  un  imperativo,  nello  stesso 
modo  accennato,  pag.  80  e  81  ,  osservando  di  mettere  il 
tratto  di  unione  tra  il  verbo  ed  il  pronome,  come  pure 
tra  i  pronomi,  se  sono  due  senz'apostrofo,  siccome  SÌ 
\tde  dagli  esempj  precedenti. 

85.  Essendovi  due  proposizioni  imperative  legate  con 
una  delle  congiunzioni  et,  ou,  se  i  due  verbi  sono  della 
medesima  persona  e  de  medesimo  numero,  si  può  colio- 
(  ere  avanti  al  secondo  verbo  i  pronomi  da  esso  retti  ;  ma  . 
Ulora  bisogna  adoperare  me,  fe7  me  le^nous  le  ecc.,  e  non 
mei,  loi7  le~moi,  le-nous  ecc.  Es.  :  payez-moi  011  me  lais- 
lqz  partir  pagatemi,  o  lasciatemi  partire.  Lisez-le  bien  vite 
et  nous  le  renvojez  leggetelo  presto  e  rimandatecelo  5  que- 
sta maniera  è  poco  usata  e  patisce  eccezioni;  quindi  per 
lion  isbagliare,  è  meglio  collocare  i  pronomi  dopo  l1  impe» 
rativo  pure  anche  nel  caso  della  presente  regola. 

8'4»  Ne  verbi  terminali  al  presente  dell1  infinito  in  er } 
frw*  vnr9  come  porter ,  donner  ?  offrir   ouvrir  (portare, 
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c?are,  offrire,  aprire),  e  pur  anche  in  cueillir^  savoir,  avoir 
(cogliere,  sapere,  avere),  la  persona  seconda  del  singolare 
flelT  imperativo  prende  una  s,  quando  è  seguita  immediata* 
mente  da  uno  de'  pronomi  e/z,  y  (ne,  ci  o  vi).  Es* 

Guardaci  bene  Regardes-y    bien 

aprine  una  ouvres-en  une 

abbine  cura  oies-en  soin. 

Va  (va)    prende    una  s    soltanto    quando    precede    Vj \; 
es.,  vacci  subito  (  vas-y   tout    de    suite  )  :    pure    anche    in 
questo  caso  va  scrivesi  senza  s,  quando  V y  è   seguito  im- 
mediatamente da  un  ve rbo  al  presente    dell'  infinito.  £s. 
Va  a  darci  un'  occhiata  Va  y  donnei*  un  coup  d'ceU, 

NB.  I  pronomi  congiunti  si  ripetono  avanti  ogni    verbo 
dal  quale  sono  retti.  Es. 
Egli  vi  ama,  rispelta  ed  uh»     1\  vous    aime,  vous  respec!^ 

bidisce,  come  se  foste  suo         et  vous  obéit  ,  comme    si 

padre  vous  etiez  son    pére 

domani  lo  vedrò  ed  avviserò     eterna  in    je    !e    verrai    et    \e 

l'averterai, 

Numero  XX.        # 

Quarto  tema  sui  Pronomi  congiunti* 

Su  !  su  !  svegliati.  Lasciami  dormire  un  altro  poco.  Alzati 
subito;  è  già  tardi.  Eccomi  pronto:  prima  di  andartene, 
ajutami  a  terminare  la  lezione  di  aritmetica.  Adesso  non 
ho  tempo.  Dacci  un1  occhiata.  U  addizione  e  la  moltiplica» 
zione  sono  buone,  ma  la  sottrazione  è  fallata.  Le  penne 
non  vanno  bene.  Ecco  il  temperino  ;  temperatele.  Non  ho 
carta  rigata.  Dimandane  a  Francesco.  Egli  non  me  ne  vuo 
dare,  Eccone  mezzo  quinterno;  prenditene  due  fogli  e  d^j. 
ne  uno  al  Cesarino.  Poiché  non  vi  servite  del  trattato  dì 
aritmetica,  vendetemelo.  Non  lo  voglio  vendere.  Bene:  i  im- 
prestatemelo. Prendétevelo  e  servitevene;  ma  non  lo  spor- 
cate. Ecco  il  giardinetto  che  coltiviamo  Battistìno  ed  io. 
Poiché  il  sole  non  ci  batte,  seminaci  dell'insalata  o  piantaci 
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dei  cavoli.  Il  consiglio  è  buono,  ma  preferiamo  i  fiori  che 
ci  avete  promessi  5  portateceli.  Non  ve  li  posso  portare 
oggi.  Bene  !  mandateceli  più  presto  che  potrete.  Le  zie 
d'Amedeo  sono  state  qua  jerij  avrete  presentato  loro  un 
mazzo  di  rose  Non  ne  ho  esibito  loro,  perchè  so  ehe  ne 
hanno  delie  bellissime.  Perchè  non  avete  detto  loro  di 
darvi  qualche  bel  geranio.  Abbiamo  loro  dimandato  garò- 
fani e  gelsomini  ;  spero  che  ce  li  manderanno    domani. 

Del  Pronome  on  (si). 

85.  Il  pronome  si  avanti  ad  un  verbo  non  preceduto  da 
nome  o  pronome  che  lo  regga,  traducesi  per  on%  quando,, 
in  vece  sua  e  senza  alterare  il  sentimento,  può  stare  la 
parola  la  genie  o  quaìcheduno. 

On,  derivato  probabilmente  dalla  voce  homme  (uomo), 
non  può  essere  retto  né  da  verbo  ne  da  prepostone  ^ 
quindi  è  sempre  soggetto,  e  rappresenta  una  terza  persooa 
di  genere  maschile  e  di  numero  singolare  ;  perciò  il  verbo 
retto  da  quesLo  prenome  si  mette  sempre  alla  terza  perso- 
na del  shigolare.  Es. 

Si  dice,  si  crede  On  dit,  on  croit 

'si  riferiscono  buone  notizie       on  rapporto  de  bonnes  nou« 

velies 
si  parte  oggi?  part-on  aujourcThui  ? 

si  passa  per  Torino  ?  passe-l-on  par  Turin  ? 

Il  pronome  cn  può  rappresentare  una  terza  persona  di  ge- 
nere femminile,  e  talora  un  pronome  di  numero  plurale.  Es» 
Quando  si  è  virtuosa  e  bella     Quand    on   est    vertueuse  et 

al  pari  di  voi,  signora,  ec.         belle  corame  vous,    mada- 
me, etc. 
ci  battemmo  o   si    batterono     on  se  battìi  en  désespérés 

da  disperati 
lo  cercano  da  per  tutto  on  \e  cherche  par-tout. 

DalP  ultimo  esempio  si  vede  che  si  adopera  il  pronome 
on  anche  quando  il  verbo  italiano  alla  terza  persona  plurale 
adoperato  viene  in  senso  generale  ed  indefinito. 
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86.  Quando  il  pronome  si  o  se  ha  da  tradursi  per  on  e 

die  ritrovasi  preceduto  dalla  negazione  o  combinato  con  un 

qualche  altro  pronome  ,  bisogna  collocare  on  ai  posto  che 

occuperebbe  la  parola  la  gente  o  qualcheduno.  Es. 


Non  si  dice 

mi  si  esibisce 

ci  si  penserà 

se  ne  compreranno  molti 

quanti  se  ne  spediranno  ? 


On  ne  dit  pas 

on  m'offre 

on  y  penserà 

on  en  achetera  beaucoup 

combien  en  expédiera-t-ou  ? 


87.  Quando  il  verbo  essere  o  venire^  alla  terza  persona 
singolare  o  plurale,  ritrovasi  avanti  ad  un  participio  senza 
essere  preceduto  da  un  nome  o  pronome  da  cui  venga  retto? 
bisogna  volgere  la  frase  per  fattivo,  e  collocare  on  al  posto 
che  occuperebbe  la  parola  qualcheduno  o  la  gente  :  se  il  detto 
participio  precede  o  segue  un  nome  o  pronome  da  cui  venga 
fatta  l'azione  dei  verbo,  si  volge  pure  la  frase  per  Fattivo, 
ma  in  vece  di  on  usasi  ii  nome  0  pronome  da  cui  è  retto  ii 
verbo,  Es. 


Mi  fu  rubata  la  mia  scatola 
(  qualcheduno  mi  rubò  la 
mia  scatola  ) 

vi  verranno  restituite  le  vo* 
stre  carte  domani  (  qual- 
cheduno vi  restituirà  ecc.) 

vi  sono  stale  consegnate  delle 
lettere  per  me?  (vi  ha  qual- 
cheduno consegnato  delie 
lettere  ecc.  ) 

ti  sarebbero  state  fatte  da 
mio  cognato  delle  proposi* 
zìoni  più  vantaggiose  (mio 
cognato  ti  avrebbe  fatto 
delie  ecc.  ) 

da  luì  stesso  mi  era  stato 
detto  che  foste  partito 
(egli  stesso  mi  aveva  detto 
che  ecc.  ) 


On  me  vola  ma  labalière 


on  vous  rendra    vos  papiers 
demiin 

vous  a-t-on  remis  des  iettres 
pour  moi  ? 


mon  beau-frère  t'aurait  fait 
des  propositions  plus  avau- 
tageuses 


lui-rnéme  m'avait  ditqus  vous 
étiez  parti. 


9°  Del  Pronome  on. 

Numero  XXI. 
Primo  tema  sul  Pronome  on. 

Sì  aspetta  l'Imperatore.  Non  si  sa  s'egli  resterà  molto 
tempo  in  Italia.  Si  dice  eh'  egli  sia  già  partito  da  Vienna  £ 
S'gnor  sì.  Mi  si  porteranno  domani  i  giornali  tedeschi.  Vi 
si  trovano  molte  cose  relative  alle  circostanze  attuali.  Vi  si 
manderanno  anche  le  gazzette  di  Francia  ?  Signor  no.  Si 
daranno  parecchie  accademie  alla  società  dei  negozianti.  Quan- 
te se  ne  daranno  ?  Ci  è  stato  detto  da  uno  de'socj  che  se  ne 
daranno  tre.  Si  paga  per  entrare?  Signor  noj  si  entra  con 
biglietti.  Quanti  se  ne  danno  ad  ogni  socio  ?  E  probabile 
che  non  se  ne  daranno  più  di  quattro.  Se  ne  mandano  anche 
ai  forestieri  di  distinzione.  Vi  si  vedono  le  dame  più  ele- 
ganti di  Milano.  A  che  ora  s'incomincia  solitamente  ?  L'ul- 
tima volta  hanno  incominciato  verso  le  nove.  J\2i  è  stato 
promesso  un  biglietto.  So  che  ve  n'erano  stati  promessi  Ire. 
Me  ne  sono  stati  regalati  altri  due  jeri.  Vi  sarà  stato  detto 
da  vostro  nipote  che  se  ne  sono  distribuiti  più  di  due  mila. 
Sarebbe  da  ridere  che  non  se  ne  fossero  riserbati  pe'socj. 
lì  fatto  è  che  non  gliene  sono  stati  consegnati  per  voi.  Si 
entra  anche  senza  il  biglietto?  Ci  è  stato  detto  di  si. 

88.  Dopo  il  pronome  on  bisogna  anteporre  al  verbo  uno 
dei  pronomi  le  y  la  P  Py  les ,  quando  lo  richiede  il  senso 
della  frase.  Es. 

Si  prende  mezza  libbra  di  On  prend  une  demi-livre  de 
carne)  si  taglia  a  boccon-  viaude,  on  ìa  coupé  par 
cini  e  si  fa  cuocere  con  petits  morceaux  et  on  la 
olio  o  butirro  fait    cuire    avec  de  l'huile 

ou  du  beurre 
vi    hanno    portate  le  vostre     vous  a-t-on  apporté  vos  pa- 

carie  ?  piers  ? 

mi  sono  state   restituite  jeri     on  me  les  a  rendus  bier. 

Per  vaghezza  di  pronuncia,  in  vece  di  on  si  adopera  Fon, 
allora  che  questo  pronome  è  preceduto  da  qui  P  quoi  7  eù9 
ou  9  où7  ici ,  si%  semprechè  on  non  sia  seguito   da  parola 
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cominciata  da  1.  Nel  parlar  familiare  ommettesi  spesso  la 
detta  P  $  ma  non  si  tralasci,  quando,  preceduto  da  qiC  ,  il 
pronome  on  va  seguito  da  un  verbo  principiato  da  ca,  co^ 
con  ,  cu  ,  a  motivo  delia  cacofonia  che  ne  risulterebbe. 

Numero  XXII. 
Secondo  tema  sul  Pronome  on. 

Si  coltiva  la  canapa  in  Francia  ?  Signor  sì  ;  se  ne  rac- 
coglie moltissimo  anche  in  Germania.  So  che  il  imo  che 
si  coltiva  dalla  parte  di  Crema  è  stimato  assai.  Come  si 
prepara?  Quando  è  ben  maturo,  si  strappa  e  si  mette  nel- 
V  acqua  ;  poi  rompesi  con  un  istrumento  di  ferro,  per  se- 
pararne la  parte  legnosa.  Tutte  le  tele  che  si  commettono 
allo  zio  di  Carlo  sono  fatte  con  lino  di  Cremona.  Qua  se 
ne  fabbricano  ancora  delle  migliori.  La  Lombardia  produce 
anche  moltissima  seta  5.  si  ricava  da  certi  vermi  che  sì  chia- 
mano bachi  da  seta;  si  tengono  in  luoghi  asciutti  ;  e  si 
nutriscono  con  foglie  di  gelso.  Se  ne  allevano  pochissimi 
ne"1  contorni  di  Parigi  ;  ma  qui  si  vedono  bozzoli  da  per 
tutto.  Sapete  senza  dubbio  che  il  baco  si  trasforma  in  cri- 
salide, e  la  crisalide,  in  farfalla  ;  la  farfalla  fa  delle  piccole 
uova  grigie,  da  dove  nascono  altri  vermi  Tanno  seguente. 
Si  lavora  la  seta  in  Italia,  si  fila,  si  mette  in  matasse  e  sì 
spedisce  in  Inghilterra  ,  in  Prussia  ed  altrove.  Quanto  si 
paga  adesso?  Non  lo  so.  Se  ne  spedisce  anche  a  Vienna? 
Credo  di  sì.  Vi  sono  state  consegnate  due  lettere  per  ine  ? 
Signor  no  ;  si  sono  consegnate  a  Costantino* 

Degli  Aggettivi  possessivi. 

Gli  aggettivi  possessivi,  cioè  quegli  aggettivi  che  al  no- 
me di  un  oggetto  qualunque  si  uniscono  per  indicarne  il 
possessore  ,  ed  i  quali  non  possono  (  in  francese  )  adope- 
rarsi come  pronomi,  ad  eccezione  di  kur:  leurs  (loro),  sono: 


9* 

Degli 

Aggettivi  possessivi 

Pel 

singolare 

Mio  P  mia 

Mon  ,  ina 

tuo  ,  tua 

ton  ,  ta 

suo  ,  sua 

son  ,  sa 

nostro  o  nostra 

notre 

vostro  o  vostra 

votre 

loro 

leur. 

Pel 

plurale 

miei  o  mie 

mes 

tuoi  o  tue 

tes 

suoi  o  sue 

ses 

nostri  o  nostre 

KOS 

vostri  o  vostre 

YOS 

toro 

leurs. 

89.  Innanzi  all'aggettivo  possessivo  francese  si  può  met- 
tere una  preposizione,  ma  non  già  P  articolo,  ne  semplice 
né  composto.  Es. 

Il  mio  temperino  traducesi  come  se  ci  fosse  mio  tempe* 
lino  mon  canif. 

Del  0  dal  mio  temperino ,  come  di  0  da  mio  temperino 
de  mon  canif. 

ÀI  mio  temperino ;  come  a  mio  temperino  a  mon  canif. 


La  mia  penna 

della  o  dalla  mia  penna 

alla  mia  penna 

i  miei  libri 

dei  o  dai  miei  libri 

ai  mìei  libri 

le  mie  sorelle 

delle  o  dalle  mie  sorelle 

alle  mie  sorelle 

col  mio  amico 

nella  mia  camera 

sulla  mia  tavola 

pep  vostri  fratelli 

colle  vostre  nipoti 


3Vla  piume 
àe  ma  piume 
à  ma  piume 
mes  livres 
de  mes  livres 
à  mes  livres 
mes  sceurs 
de  mes  sceurs 
à  mes  sceurs 
avec  mon  ami 
dans  ma  chambre 
sur  ma  table 
pour  vos  frères 
avec  ?vos  nièces. 


Nello  slesso  modo  si  adoperano  gli  altri  detti  aggettivi 
possessivi. 

90.  Mon  ,  ton  ,  son  si  usano  non  solo  innanzi  ai  nomi 
ed  fgii  aggettivi  maschili ,  ma  pur  anche    innanzi  ai  nomi 
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(ò  agli  aggettivi  femminili  principiati  da  vocale  0  da  h 
non  aspirata.  Es. 

//  mio  avvocato  Mon  avocat 

l'altro  tuo  fratello  tori  sulre  frère 

la  sua  intenzione  son  intenlion 

V  altra  Sua  sorella  son  anire  soeur 

la  tua  storia  tori    histoire. 

91.  Ma,     ta  ,    sa  si  usauo  soltanto  innanzi  ai    nomi   ed 

agli  aggettivi  femminili  principiati  da  consonante    o    da    h 

aspirata.  Es. 

La  mia  finestra  Ma  fenètre 

la  tua  arpa  ta  harpe 

la  sua  buona  amica.  sa  bonne  amie. 

Gli  altri  aggettivi  possessivi  si  possono  adoperare  in- 
nanzi a  qualsisie   nome  o  aggettivo. 

92.  Gli  aggettivi  possessivi  francesi  debbono  precederà 
il  nome  che  modificano,  come  pure  gli  aggettivi  ad  esso 
relativi.  Es. 

Caro  mio  Giuseppino  Mon  cher  Joseph 

gli  ordini  vostri  vos  ordres 

la  prima  mia  lettera  ma  première  lettre. 

93.  In  francese  adoperansi  gli  aggettivi  possessivi,  quan- 
do in  italiano  sono  rimpiazzati  da  un  pronome  congiunto^ 
oppure  sottintesi»   Es. 

Mettetevi  il  cappello  Mettez  votre  chapeau 

io  mi  cavo  V  abito  fóte  mon  habit 

carissimo  padre  mon  cher  pére 

ho  perduto  i  guanti  fai  perdu  mes  ganls 

io  vi  sono  servitore  je  suis  votre  serviteur 

farò  tutto.il  possibile  je  forai  tout  mon    possihls 

io  V  ho  in  saccoccia  je  l'ai  dans  ma  poche 

gli  è  morto  il  padre  son  pére  est  mori 

egli  ha  maritato  ta  figlia  il  a  marid  sa  fiìle 

egli  ha  la  madre   ammalata     sa  mère  est  maiade. 

Si  usano  pure  i  suddetti  aggettivi  possessivi  in  francese, 
quando  in  italiano  ne  fa  le  veci  un  pronome  personale 
colla  preposizione  di.  Es. 

lo  devo  tutto  alla  bontà  di  hi  nel  senso  di  alla   vostra 
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bontà  (  )e  dois  tout  à  votre  borite  ),  nel  senso  di  alla  sua 

bontà  (\e  dois  tout  à  sa  honté  ). 

94.  Quando  V  aggettivo  possessivo  italiano  è  preceduto 
da  una  delle  voci  un,  un  qualche,  parecchi,  alcuni,  molti  , 
una^  parecchie,  alcune,  molte  ,  bisogna  mettere  in  plurale 
V  aggettivo  possessivo  ed  il  "seguente  nome  francesi,  ante- 
ponendo loro  la  preposizione  de.  Es. 
Un    mio  fratello    (  uno    de1     Un  de  mes  frères 

miei  fratelli  ) 
una  tua  sorella    (  una    delle     une  de  tes  sceurs 

tue  sorelle  ) 
un     qualche     vostro     amico     quelqu^un  de  vos  amis 

{  qualcheduno     de1   vostri 

amici  ) 
un  negoziante  suo  amico  un  ne'gocisnt  de  ses  amis 

parecchie  vostre  amiche  plusieurs  de   vos  amies 

alcuni  miei  libri  queiques-uns  de  mes   livres. 

Ogni  mio ,  ogni  mia  ,  ogni  vostro  e  simili  si  traduco- 
no 5  secondo  il  genere,  per  tous  mes,  toutes  mes,  tous 
voS)  oppure  per  chacun  de  mes ,  chacune  de  mes  ,  cha- 
cune  de  vos,  conformandosi  al  senso  della  frase  italiana.  Es. 
La  vostra  lettera   ha  sciolto     Votre  lettre   a    dissipé    tous 

ogni  mio  dubbio  mes  doutes 

ogni  sua  opera  gli   ha  frut-     chacun  de   ses  ouvrages    Iti! 

tato  pili  di  mille  scudi  a  rapporté  plus    de    mille 

ecus. 

NB.  Gli  aggettivi  possessivi,  al  pari  delP  articolo,  si  ri- 
petono avanti  ogni  nome  di  cui  determinano  il  significato.  Es. 
//  mio  amore  e  rispetto  Mon  amour   et  mon    respect 

delle  tue  ingiurie  e   minacce     de  tes  injures  et  de  tes  me-» 

naces. 

Numero  XXIII. 

Tema  sopra  gli  Aggettivi  possessivi. 

Non  potreste  vedere  Adelaide  senza  ammirare  il  brio 
della  sua  carnagione,  la  delicatezza  delle  sue  fattezze  e 
la  vivacità  degli  occhi  suoi  :  quando  ella  è  ai  suo  cembalo. 
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la  leggerezza  della  sua  mano  e  la  dolcezza  della  sua  voce 
fauno  quasi  dimenticare  le  altre  sue  belle  qualità  5  la  sua 
applicazione  ed  i  suoi  talenti  fanno  onore  al  suo  maestro,, 
Vi  voglio  far  vedere  la  sua  scrittura  ;  ella  scrive  spesso 
alle  mie  cugine,  e  credo  di  avere  una  sua  lettera  in  sac- 
coccia :  le  è  morta  la  madre  P  anno  scorso.  LT  ho  veduta 
domenica  al  corso  ;  ella  era  in  carrozza  con  una  sua  zia. 
Suo  padre  mi  ha  detto  che  la  sua  intenzione  è  di  mari- 
tarla con  un  avvocato  vostro  parente.  Paolo  fa  tutto  il  pos- 
sibile per  soppiantare  il  suo  rivale;  ma  ogni  sua  speranza 
è  vana.  Pigliatevi  il  cappello  ed  i  guanti,  andremo  al  pas- 
seggio. Cavatevi  gii  stivali,  se  vi  fanno  male.  Oggi  starò 
in  casa.  Vi  sono  servitore.  Addio. 

Dei  Pro  fi  orni  possessivi. 

I  pronomi  possessivi  ,  cioè  le  parole  che  rappresentano 
P  oggetto  già  nominato  e  nello  stesso  tempo  ne  accennano 
il  possessore,  sono  : 

//  mio,  la  mia  Le  mien,  la  mienne 

il  tuo,  la  tua  le  tkn,  la  tienile 

il  suo,  la  sua  le  sieo,  la  sienne 

il  nostro,  la  nostra  le  nótre,  la  notte 

il  vostro,  la  vostra  le  vói  re,   la   vótre 

il  loro,  la   loro  le  leur;  la  leur. 

II  plurale  si  forma  coli'  aggiungere  una  s  al  singolare.  Es. 
1  miei,  le  mie,  ecc.  Les  miens,  les  miennes  eie. 

96.  I  pronomi  possessivi  ricevono  V  articolo  in  francese 
come  in  italiano.  Es. 
Del  mio  o  dal  mio  Du  mien 

al  vostro,  alla  vostra  au  vótre,  à  la  vótre. 

Fotre,  notre  prendono    P  accento    circonflesso    soltanto 
quando  sono  pronomi   possessivi.  Es. 
Dateci  il  vostro  ricapito^  vi     Donnez-nous   votre  adresse, 

daremo  il  nostro  dous    vous    donoerons    la 

nótre 
ecco  i  vostri  voici  les  vólres. 
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96.  La  voce  leur  prende  la  s,  solinolo  quando  è  unita 
ad  un  nome  plurale  0  ad  un  articolo    del  plurale.  Es. 

/  loro  libri  Leurs  livres 

poiché  essi  hanno  prese  le  puisqu'ils  ont  pris  les  vó- 
vostreP  pigliate   le  loro  tres3  prenez  les   leurs. 

97.  I  pronomi  mio ,  mia  9  tuo  9  tua  ,  miei,  mie  ?  ecc. 
adoperati  senza  articolo  nel  senso  di  roba  mia,  roba  tua ? 
robe  mie  ecc. ,  si  traducono  pe1  pronomi  personali  corri- 
spondenti y  cui  si  antepone  la  preposizione  à  $  se  i  delti 
pronomi  sono  preceduti  dall'1  articolo ,  traduconsi  letteral- 
mente. Per  à  traducesi  la  preposizione  di  retta  dal  verbo 
essere ,  quando  questo  può  volgersi  in  appartenere.  Es. 
Io  la  credeva  vostra  le  la  croyais  à  vous  (  appar- 

tenente  a  voi) 
questo  libro  è  mìo  ce  livre  est  a  moi 

quella  penna  è  tua  cette  pfume-là  est  à  toi 

è  suo  o  è  sua  (  di  lui)  est  à  lui 

è  suo  o  è  sua  (  di  lei  )  est  à   e  ile 

è  nostro  0  è  nostra  est  a  nous 

è  vostro  g  è  vostra  est  à   vous 

è  di  loro   (  di  essi  )  est  k  eux 

è  di  loro  (  di  esse  )  est  à  elles 

sono  miei  o  sono  mie  sont  à  moi 

sono  tuoi  o  sono  tue  sont  à  toi  etc. 

è  vostro  questo  fazzoletto?       ce  mouchoir  est-il  à  vous? 
di  chi  è  il  ventaglio?  a  qui  est  Féventail? 

è  di  mia  zia  il  est  à  ma  tante 

sono  vostri  questi  libri  ?  ces  livres  sont-iìs  à  vous  ì 

di  chi  sono  i  guanti?  à   qui  sont  les  ganis  ? 

■sozzo  di  mio  zio  ils  sont  à  moa    onde 

questo  temperino  è  il  mio         ce  canif-ci  est  le  mien 
quella  casa  non  è  la  vostra     cette  maison-là  n'est  pas  la 

vótre. 

98.  Quando  avanti  ad  un  nome  rilrovansi  due  aggettivi 
possessivi  ,  nel  tradurre  in  francese  collocasi  il  nome  im- 
mediatamente dopo  il  primo  aggetti vo;  ed  al  secondo  si  so- 
siluisce  il  pronome  possessivo  corrispondente.  Es. 

Fate  un  plico  solo  delle  vo~  Faites  un  seul  paquet  óe  vos 
sire  e  delle  mie  lettere  letlres  et  òes  miennes 

egli  mise  la  sua  nella  mia  il  mit  sa  main  dans  la  mienne. 
mano 
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Poiché  il  vostro  temperino  è  rotto  ,  pigliate  il  mio.  Il 
tuo  non  taglia  ;  pregherò  Carlo  d7  imprestarmi  il  suo.  Il 
vostro  rassomiglia  al  mio.  Se  la  tua  penna  non  va  bene  5 
piglia  la  mia.  Vuoi  tu  eh'  io  temperi  la  tua  ?  Poiché  Am- 
brogio non  iscrive  5  mi  servirò  della  sua.  Io  preferisco  la 
vostra  ;  imprestatemela  ,  poiché  non  ve  ne  servite.  Avete 
ritrovato  i  vostri  guanti?  Signor  no.  Volete  i  miei  ?  I  tuoi 
sono  troppo  piccoli  per  me  ;  mio  fratello  ha  lasciato  qua  i 
suoi  ;  fatemi  il  piacere  di  darmeli.  Eccoli  $  egli  avrà  forse 
portato  via  i  vostri.  Porterò  via  anche  i  suoi  libri.  Il  di- 
zionario non  è  suo.  Di  chi  è?  Carolina  dice  che  è  suo. 
Siete  sicuro  che  sia  suo?  No,  ma  so  che  non  è  vostre. 
Prendi  anche  la  grammatica,  poiché  è  tua.  Non  è  mia  5  è 
di  un  mio  amico.  Le  tragedie  d'Alfieri  saranno  de7  vostri 
zii.  Sì ,  ma  le  commedie  non  sono  di  loro.  Di  chi  sono  ? 
Sono  nostre.  Metterò  nella  medesima  cassa  i  tuoi  ed  i  miei 
libri.  Il  medesimo  maestro  insegna  ia  lingua  francese  alle 
vostre  ed  alle  mie  sorelle. 

Dei  nomi  Signore,  Signora,  ecc. 

99.  I  nomi  monsieur  (signore),  madame  {signora  o 
madama  ) ,  mademoiselle  (  signora  o  madamigella  ) ,  mes- 
sieurs  (signori),  mesdames  0  mesdemoiselles  (signore)  si- 
gnificano letteralmente  mio  signore  ;  mia  dama  ,  mìa  da- 
migella P  miei  signori ,  mie  dame  ecc.  ;  perciò  rigettano 
T  articolo  ed  ammettono  avanti  di  sé  soltanto  le  preposi- 
zioni. (Vedi  pr>g.  92,   reg.  89.)  Es. 

Il  signor  B.  Monsieur  B.,  abbreviato  M.  B. 

del  o  dal  signor  B.  de  monsieur  B. 

al  signor  B.  a  monsieur  B. 

i  signofi  B.  messieurs  B.,  abbreviato  MAI, 

B.  0  M.8  B. 
Tor retti  j  Grani.  Fr.  q 


<)8  Dei  nomi  Signore,  Signora,  ecc. 

dei  o  dai  signori  B.  óe  messieurs  B. 

ai  signori  B.  a  messieurs  B. 

la  signora  D.  madame  o  mademoiselle  D. , 

abbreviato  M.me  o  M.ell<  D. 

della  o  dalla  signora  D.  de    madame  o  de    mademoi- 

selle D. 

alla  signora  D,  a  madame    o  a    mademoisel- 

le D. 

le  signore  D.  mesdames    o  mesdemoiselles 

D.  ,  abbreviato  M.raes  o 
M.*lles  D. 

pel  signore  N.  j  our  monsieur  N. 

colla  signora  N,  a vec  madame  N. 

11  nome  messieurs  (  signori  )  prende  V  articolo  quanck» 
viene  adoperato  in  un  senso  generale  :  Io  può  prendere 
pure  anche  quando  uniscesi  ad  un  nome  di  famiglia  ;  ma 
in  quest'ultimo  caso  la  sola  preposizione  accenna  maggior 
rispetto,  Es. 
I  signori  resteranno  in  piedi     Les  messieurs   resteront  de- 

bout 
io  parlo  dei  signori  N.  \e  parie    de  messieurs   N ,  o 

des  messieurs  N. 

In  vece  di  monsieur  y  messieurs ,  si  uniscono  talora  ai 
nomi  proprj  le  voci  sieur,  sieurs,  le  quali  si  usano  per 
io  più  quando  si  parla  di  sé  stesso,  accennano  minor  ri- 
spetto che  le  altre  due  prime  ,  e  vogliono  V  articolo  ; 
quindi  si  dice  le  sieur  JY. ,  abbreviato  le  Sj  N> ,  du  sieur 
iV. ,  au  sieur  N* ,  les  sieurs  iV.  ,  abbreviato  les  Sjs  N. 

Monseigneur  (monsignore)  e  messeigneurs  al  plurale? 
souo  titoli  che  si  danno  ai  principi,  ministri^  cardinali  e 
vescovi. 

Un  seigneur ,  un  grand  seigneur  diconsi  soltanto  dei 
grandi  ?  cioè  delle  persone  titolate  e  ricchissime ,  come 
principi,  duchi  ,  conti    ecc. 

ioo.  11  nome  signora  ed  il  suo  plurale  signore  si  traducono 
per  dame^  dames  o  demoiselle,  demoiselles ,  quando  sono 
adoperati  nel  senso  di  dama,  dame  ,  damigella,  damigelle, 
supponendo    nobili  le  persone    di  cui  si  parla  ;    negli  altri 


Dei  nomi  Signore,  Signora  ,  ecc. 
casi  usansi  madame,  mesdames  ,  mademoiselle  , 
selles.  Es. 
Ecco  la  signora  di  cui  vi  ho 

parlato 
le  signore  erano  sedute 
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mesdemoi- 


egli  era  con  una  signora 

conoscete  quella  signora? 

queste  signore  non   vogliono 

ballare 
mia  bella  signora 

mi  scusi  ,  signora 

la  signora  è  vostra  sorella? 

sì  signora 

parla  francese  la  signora? 

le  signore  B*  sono  venute 


Voilà  la  dame    o    la  demoi- 

selle,  doni  ]e  vous  ai  parie 

les  dames  o    les  demoiseiles 

étaient  assises 
il  était  avec  une  dame  o  une 

demoiselle 
connaissez-vous  cette  dame- 

là  o  cette  demoiselle-là  ? 
ces  dames  o  ces  demoiseiles 

ne  veulent  pas  danser 
ma  belle    dame    o    ma  belle 

demoiselle 
pardon  ,    madame    o    made- 
moiselle 
madame  o  mademoiselle  est- 
elle votre  soeur? 
oui  madame  o  oui  mademoi- 
selle 
madame  o  mademoiselle  parle- 

t-elle  francais  ? 
mesdames  o    mesdemoiselles 
B.  sont  venues. 
Non  essendo  presenti  le  persone  di  cui  si  parla,  si  può 
dire  anche  les  dames  B.  o  les  demoiselles  B.  ;  ma    questa 
maniera  non  è  cosi  rispettosa. 

I  titoli  mademoiselle ,  mesdemoiselles  ,  demoiselle  ,  de- 
moiselles convengono  soltanto  alle  persone  non  maritate,  e 
madame,  mesdames,  dame,  dames,  alle  maritate. 

Una  dama ,  cioè  una  signora  nobile ,  une  dame  de  qua- 
iité  o  uue  dame  de  condilion. 

In  Francia  una  signora  ,  o  donna  qualunque  ,  maritata  , 
chiamasi  col  nome  della  famiglia  di  suo  marito,  e  non  più  col 
nome  di  battesimo  che  portava  prima  dei  suo  matrimonio. 
ioi.  Dopo  le  voci  monsieur,  madame,  mademoiselle  etc.  , 
come  pure  dopo  un  nome  proprio  o  di  parentela;  si  mette 
le  o  la  o  les,  secondo  il  genere  ed  il  numero;  avanti  ad 
una  parola  con  cui  viene  qualificata  o  disùntala  persona  dà 
cui  si  parla.  Es. 


ioo  Dei  nomi  Signore,  Signora  ,  ecc. 

Il  signor  duca  Monsieur  le  due 

la  signora  contessa  madame  la  connesse 

signor  cavaliere  monsieur  le  chevalier 

i  signori  consiglieri  messieurs  les  conseillers 

mia  zia  monaca  ma  tante  la  religieuse 

tuo  zio  generale  lon  oncle  le   general 

signor  impertinente  monsieur  Pimpertinent 

il  signor  C.  avvocato  monsieur  C.  Pavocat 

la  signora  vedova  B.  madame  B.  la  veuve 

i  signori  fratelli  JV.  messieurs    les    frères    N.     o 

M.rs  N,  frères 
Bianchi  ingegnere  Bianchi  Pingéuieur. 

Vedasi  la  regola  ^2  ,  pag.  52. 

102.  I  suddetti  nomi  sempre  si  collocano  prima  del  no- 
me possessivo  e  non  si  usano  avanti  a  mon  7  ma  ;  mes  , 
notre ,  nos.  Es. 

Il  vostro  signor  padre  Monsieur  votre  pere 

la  vostra  signora   madre  madame  votre  mère 

i  vostri  signori  zii  messieurs  vos  oncles 

ìa  tua  signora  zia  madame  ta   tante 

le  mie  signore  zie  mes  tantes. 

77  signor  padre  7  ìa  signora  zia  ,  i  signori  zii  e  simili , 
si  traducono  per  mon  pére  ,  ma  tante  ,  mes  oncles  ?*  op- 
pure notre  pere  5  notre  tante  9  nos  oncles  ,  oppure  M.r  vo- 
tre pére  9  M.e  votre  tante,  M.rs  vos  oncles  5  secondo  iì 
senso  7  dovendosi  usare  in  francese  l1  aggettivo  possessivo. 

Le  voci  sì  signore  ,  fio  signora  ,  dirette  al  padre  ^  alla 
madre  o  a  qualche  altro  parente  ;  si  traducono  per  oui 
mon  pére  o  oui  moti  papa  9  non  maman  o  non  ma  mère  9 
cui  mon  oncle  e  simili  ;  in  questo  caso  però  alcuni  gran 
signori  usano  dire  come  in  italiano ,  oui  ,  monsieur  ,  non 
madame,  etc. 

I  nomi  proprj  delle  famiglie  si  scrivono  in  francese  tali 
quali  sono  in  italiano;  i  Francesi  che  [non  conoscono  là 
lingua  italiana,  li  pronunciano  alla  francese  e  coli' accento 
di  prosodia  sull'ultima  sillaba;  coloro  che  conoscono  la  detta 
lingua  9  li  pronunciano  come  gl'Italiani,  anche  parlando  fran- 
cese} così  debbono  fare  gl'Italiani,  quando  parlano  francese. 
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Il  signor  Gerii  verrà  probabilmente  colla  signora  Gedì. 
Le  signore  Praghi  non  verranno  5  perchè  i  signori  loro 
mariti  sono  ammalati.  Aspettiamo  anche  i  signori  Sazzi  ; 
intanto  che  vengano,  possiamo  cominciare.  Tu,  ballerai  colia 
nipote  del  signor  ingegnere;  ed  io,  inviterò  la  cognata 
delia  signora  Oleggi.  Hai  detto  al  signor  Noge  di  mandarci 
il  suo  violino  ?  Non  me  ne  sono  ricordato.  Io  aveva  rac- 
comandato alia  signora  Luigia  di  dirglielo}  ma  ella  non  ci 
ha  pensato,  Se  la  siguora  lo  permetterà  ,  avrò  P  ouore  di 
ballare  con  lei  la  contraddanza  seguente.  La  signora  è  già 
impegnala.  Adesso  le  signore  preferirebbero  una  contrad- 
danza francese.  I  signori  si  fauno  un  piacere  di  confor- 
marsi alla  volontà  delle  signore.  Dov'  è  la  signora  che 
avete  invitata  ?  Eccola.  Il  signor  conte  ballerà  con  una 
signora  inglese.  Parecchie  signore  parlano  di  ritirarsi  ;  é 
già  tardi.  Il  ventaglio  che  avete  trovato  è  della  signora 
contessa  Nuvoli.  Io  P  ho  consegnato  al  signor  cavaliere 
Lasci  ;  egli  ini  ha  promesso  di  portarglielo  domani.  Il  vo- 
stro signor  padre  è  andato  via  troppo  presto.  Le  vostre 
signore  zie  sono  andate  via  prima  delle  undici.  Le  mie  So- 
relle andranno  via  colla  signora  zia  ;  ed  il  vostro  siguor 
zio  capitano  le  accompagnerà. 

Degli  Aggettivi  dimostrativi* 

Gli  aggettivi  dimostrativi,  cioè  quelle  parole  che  ai  no- 
mi si  uniscono  per  accennarli  ,  sono 

,  e.       ,       v  \  Questo  o  quello     ce  oppure  cet 
(  bindolare  V  J  x      .        '     n  ,.  r/ 

v        °  '  /  questa  o  quella     celle 

(  Plurale  )  Questi  o  quei   o  quegli  o  queste    o    quelle   ces. 
io3.  Ce  usasi  avanti  ad  un  nome  o   aggettivo    maschile 
principialo  da  consonante  o  da  li  aspirata.  Es. 

9* 
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Questo  libro  o  quel  libro  Ce  livre 

questo  eroe  o  queir  eroe  ce  héros 

questo  bell'albero  ce  bel  arbre. 

jo4.   Cet  adoperasi  avanti  ad  un    nome  o    aggettivo  ma- 
schile principiato  da  vocale  0  da  h  non  aspirata.  Es. 
Quest"  albero  o  quelV  albero  Cet  arbre 

quest'  uomo  o  queir  uomo  cet  homme 

quest1  altro  biglietto  cet  aulre  bìllet. 

io5, %Celte  adoperasi  avanti  a  qualsista  nome  o  aggettivo 
di  genere  femminile.  Es. 

Questa  donna  o  quella  donna  Cette  femme 

(juesta  immagine  o  quella  immagine  cette  imnge 

questa  piccola  corte  cette  petite  cour. 

jo6.  Ces  usasi  avanti  a  qualsisia  nome  o  aggettivo  di 
numero  plurale.  Es. 

Queste  donne  o  quelle  donne  Ces  femmes 

questi  bei  giardini  ces  beaux  jardios 

questi  uomini  o  quegli  uomini  ces  hommes. 

107,  Questo  o  quel  poco  ?  questa  0  quella  poca  ,  questi 
o  quei  pochi  P  queste  o  quelle  poche  si  traducono  per  ce 
peu  de  quando  precedono  un  nome,  e  per  ce  peu  nel  caso 
contrario.  Es. 

Questa  o  quella  poca  carta  Ce  peu  de  papier 

questi  o  quei  pochi  libri  ce  peu  de  livres 

questo  poco  mi  basta  ce  peu  me  sufiit. 

108.  Dopo  i  nomi  preceduti'  dall'aggettivo  dimostra- 
tivo ?  i  Francesi  usano  gli  avverbj  ci,  là  nelle  medesime 
circostanze  in  cui  gì5  Italiani  aggiungono  gli  avverbj  qui  ? 
qua  ?  lì  ,  là  ai  nomi  preceduti  dal  detto  aggettivo^  ci 
corrisponde  a  qui  o  a  qua  ;  là  corrisponde  a  lì  o  a  là  $ 
i  detti  avverbj  francesi  si  uniscono  al  nome  col  mezzo  del 
tratto  di  unione.  Es. 

Questo  specchio  qui  Ce  miroir-ci  * 

quella  camera  là  cette  chambre-là. 

E  da  notarsi  che  quando  gli  aggettivi    dimostrativi  pre- 
cedono un    nome     di    cosa    non   materiale,  io  vece    di  ci, 
usasi  là  dopo  il  detto  nome.  Es. 
Fatemi  questo  piacere  Faites-moi  ce  plaisir-là 


Degli  Aggettivi  dimostrativi,  ioD 

la  gazzetta  non  parla  di  que-     la  gazelte  ne  parie  poiat    de 

ste  notizie  ces  nouvelles-là. 

dove  volete  andare  con  que~     où  voulez-vous    aller  par  ce 

sto  tempo 7  con  quest'  ac-         temps-Ià,  par  cette  pluie- 

qua ,    con    questo    caldo  ?         là;  par  cette  chaleur-là  ? 

e  simili. 

Non  sono  da  imitare  quei  Francesi  i  quali  in  casi  simili 
usauo  ici  in  vece  di  ci,  col  dire  per  es,  cette  maison  ici  ecc. 

Si  mette  sempre  P  avverbio    ci    o    là    dopo    l'aggettivo 
autre,  autres  e  dopo  un  aggettivo    numerale     non    seguiti 
dal  nome  cui  si  riferiscono  ;  quando  essi    ne  sono  seguiti  , 
i  detti  avverbj  si  possono  omettere,  Es. 
Quest  altro,  quelT  altro  Cet  autre-ci ,    cet  autre-!à 

questi  altri,  quelle  altre  ces  autres-ci7  ces  autres-ià 

questi  due  o  queste   due  ces  deux-ci 

quei  tre  o   quelle  tre  ces  trois-là 

questi  quattro  volumi  ces  quatre  volumes-ci  0  ces 

quatre  volumes. 

109.  Generalmente  usasi  in  francese   P  articolo    in    vece 
dell1  aggettivo  dimostrativo  ,    quando  lo  permette  il  senso  , 
cioè  quando  V  oggetto  di  cui  si  parla  è    bastantemente  in- 
dicato da  qualunque  altra  parte  delia  frase.  Es. 
Quel   poco    che   ho    trovato     Le  peu  que  fai   trouvé 
di  quella  poca  birra  che  he-     du  peu  àe  bierre  que    nous 

viamo  buvons 

a  quelle  poche  lettere  di  cui     au  peu    de    leltres    dont    \e 

vi  ho  parlato  vous  ai   parie 

que  s?  abito  è  quel  medesimo     cet  habit  est  le    méme    que 

che  portavate  jeri  vous  portiez  hier 

è  quel  medesimo  c'est  le  méme 

queste  gazzette    sono    quelle     ces  gazettes  sont  les  mémes 

medesime  che  ho  lette  que  fai  lues 

sono  quelle  medesime  ce  sont  les   mémes 

quella  stanza  del  primo  piano     la  chambre  du  premier  étage 
quelle  casse  segnate  B,   C.        les  caisses  marquées   B.   C. 
datemi  quella  più  elegante        donnez-moi   la   plus  elegante 
prendete  quei  più  grandi  prenez  les  plus  grands. 

Però  si  fa  come  in  italiano  ,  ed  in  vece  dell'  articolo , 
usasi  piuttosto  P  aggettivo  dimostrativo  avanti  ai  nomi 
che  accenoaao  le  persone.  Es,  ce  monsieur^  ces  messieurs , 
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celle  dame,  ces  demoiselles ,  cet  homme  y  cette  femme ,  ce 
jeune  homme,  cette  jeune  personne }  cette  j  e  une  f die  et  ce 
general  que  vous  avez  vus  ici  hier  soir* 

Numero  XXVI. 

Tema  sopra  gli  Aggettivi  dimostrativi. 

Fate  portare  i  mobìli  in  queir  appartamento;  metterete 
nel  saloue  questo  canapè,  quello  specchio  grande  e  questo 
parafuoco  ;  piegate  quei  tappeto  e  mettetelo  nel  cassettino 
di  quella  tavola.  Portate  via  quell'armario  e  quel  letto;  eoo 
questa  coperta  5  non  isporcate  quella  materassa  ;  questo  pa- 
gliericcio è  pesante  assai  :  dite  al  vostro  compagno  di  aiu- 
tarvi. Metti  quell1  abito  in  questo  baule.  Adesso  votate  que- 
sto cassettone ,  oppure  levatene  i  cassettini.  Metti  questa 
chiave  in  saccoccia  e  prendi  quell'ombrella  e  quel  candel- 
iere. Questa  cesta  è  grande  ;  puoi  metterci  questi  piatti  , 
quei  tondi  e  quelle  tazze.  Di'  a  quell'uomo  di  lasciare  que- 
ste sedie  nell'anticamera  ;  farai  accomodare  queste  due.  Dove 
porti  quei  sedili  ì  Nella  stanza  da  letto.  Portavi  quegli  altri. 
Questo  sofà  è  quel  medesimo  che  mi  volevate  vendere  l'an- 
no scorso.  Questi  lenzuoli  sono  quei  medesimi  che  avete 
portati  da  Torino.  Quelle  poche  legna  non  basteranno  per 
quest'inverno.  Questa  poca  tela  non  basterà  per  sei  camicie. 
Bevete  questo  poco  vino  e  mangiate  quella  poca  carne,  lo 
vi  do  quel  poco  che  ho.  Comprerò  quei  pochi  mobili  che 
volete  vendere. 

Dei  Pronomi  dimostrativi. 

I  pronomi  dimostrativi,  cioè  quelle  parole    che    rappre- 
sentano e  nello  stesso  tempo  accennano    l'oggetto,  sono: 
Al    Singolare 

Questi  0  questo  o  questo  qui  Celui-ci 

quegli  o  quello  o  quello  là  celui-là 

questa  o  questa  qui  celle-ci 

quella  0  quella  lì  celle-la. 
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Al    Plurale 

Questi  o  questi  qui  Ceux-ci 

quelli  o  quelli  là  ceux-là 

queste  o  queste  qui  celles-ci 

quelle  o  quelle  lì  celles-là. 

Esempio. 
Questi  è  mìo  zio  e  quegli  e     Celui-ci    est   mori    onde    et 

mio  padre  celui-là  est  mon  pére 

questa  è  più  fina  di  quella       celle-ci    est     plus    fine   que 

celle-là 
questi     sono     buoni    quanto     ceux-ci  sont  aussi  bons,que 

quelli  ceux-là. 

no.  Non  si  mette  là  dopo  celai,  ceux  ,  celle  ;  celle s  5 
quando  gli  oggetti  rappresentati  da  questi  pronomi  si  ri- 
trovano bastantemente  accennati  e  distinti  nella  frase,  cioè 
quando  non  può  slare  lì  né  là  dopo  quello^  quella^  quelli, 
quelle,  generalmente  avanti  a  di,  che  o  altro  pronome 
relativo.  Es» 

Quelli  di  vostro  zìo  Ceux  de  votre  onde 

quello  che  hai  perduto  celui   que  tu  as  perdu 

quella  che  il  place  di  più  celle  qui  te  plait  le  plus. 

in.  Questo  e  quello  adoperati  nel  senso  di  ciò,  come 
pure  ciò  3  si  traducono  ,  il  primo  per  ceci7  ed  il  secondo 
per  cela .  Es. 

Seri  ho  fatto  questo  e  quello     Hier  j'ai  fait  ceci  et   cela 
questo  non  si  pub  cela  ne  se  peut  pas. 

Questo  traducesi  per  cela,  quando  nella  frase  non  è  se- 
guito né  preceduto  da  quello^  semprechè  non  rappresenti 
una  cosa  materiale  ;  se  rappresenta  una  cosa  materiale  5  si 
traduce  per  cecL  Es. 

Non  ho  detto  questo  Je  n'ai  pas  dit  cela 

dategli  questo  donnez-lui  ceci. 

112.  Quel  e  quello,  adoperati  nel  senso  di  ciò,  come 
pure  ciò,  immediatamente  seguiti  dal  pronome  relativo  che} 
si  traducono  per  ce.  Es. 

Quello  che  vi  conviene  Ce  qui   vous  convieni 

quel  che  avete  detto  ce  que  vous  avez    dit. 

n3.  Il  nome  preceduto    nell'italiano    da    due    aggettivi 
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dimostrativi,  collocasi,  uel  francese,  immediatamente  dopo 
il  primo  de'  detti  due  aggettivi,  al  secondo  de7  quali  si  so- 
stituisce il  pronome    dimostrativo  corrispondente.  Es. 
Questo  e  quel  paese    fanno     Ce  pays-ci  etcelui-là  font  par* 

parte  delV impero  cV Austria         tie  óe  l'empire  d'Autriche 
portate    via    questo    e    quel     emportez    cette    malle-ci    et 

baule  celle-la. 

In  quanto  a  due    pronomi    dimostrativi  uniti  ,  traducesi 
letteralmente.  Es.  questo  qui  e  quello  là  celui-ci  et  celui-lài 

li 4.  Iu  francese  non  si  unisce  mai  l'aggettivo  posses- 
sivo col  dimostrativo  ;  nel  tradurre,  per  es. ,  questo  mio  , 
questa  mia  e  simili  ,  esprimesi  soltanto  quell'aggettivo  che 
adoperato  si  sarebbe  in  italiano  ,  se  si  fosse  costruita  la 
frase  con  uu  solo  di  quegli  aggettivi  ;  oppure  presentasi 
P  idea  con  altre  parole.  Es. 
Con  questa  mia  lettera  glifo     Par    cette    lettre    je    lui  fais 

sapere  che  parto    domani         savoir  que  je  pars  demaio. 

ii5.  Le  voci  di  quel  o  di  quello  ecc.  si  sopprimono 
nella  traduzione ,  quando  ,  adoperate  in  una  comparazione, 
si  possono  sopprimere  anche  nelP  italiano  coli'  aggiungere 
non  al  verbo  seguente  ;  in  questo  caso  si  mette  ne  avanti 
al  verbo  francese,  ma  non  si  aggiunge  pas  dopo.  Es. 
Scrivete  meglio  di  quel  ch'io     Vous  écrivez    tnieux  que  je 

credeva  (  che  io  non   ere-         ne  croyais 

deva  ) 
questo  panno  è  più  fino    di     ce  drap  est  plus  fin  qu'il  ne 

quello  che  pare  (che  non         paraìt 

P^e) 
io  ne  Ilo  più  di  quel  che  me     j"en  ai    plus   qu'il    ne    m'en 

ne  abbisogna  fa  ut 

voi  avete  danari  più  di  quel    vous  avez  plus  d'argent  qu'il 

che  ve  ne  abbisogna  uè  vous  en  faut 

spendo  meno  di  quel   eh'  io     je  dépense  rnoins  que   je  ne 

guadagno  §a§ne 

egli  parla    diversamente    da     il  parie  autremeut    qu'  il  ne 

quel  che  pensa  pense 

questa    tela    è     diversa    da     cette     toile     est    tout     autre 

quella  che  era  prima  che         qu'eile  n'était  avant  qu'oa 

si  facesse  lavare  la  fìt  laver. 
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Se  la  prima  proposizione  è  negativa,  interrogativa  o  du- 
bitativa, non  si  mette  ne  nella  seconda.  Es. 

lo  non  ne    ho   più   di    quel  Je    n'en     ai    pas    plus    qu'il 

che  me  ne  abbisogna  m'en   faut 

spendete  voi    meno   di    quel  dépensez- vous     moins     que 

che  guadagnate?  vous  gngnez? 

non  so  s' egli  parli  diversa-  je  ne  sais    s'il    parie    autre- 

mente  da  quello  che  pensa  ment  qu'il  pense 

dubito  che   ne    possiate    ca-  ]e  doute  que    vous    puissiez 

vare  più  di   quello    eh?  io  en  tirer  plus  que  je  vous 

ve  ne  esibisco  en  offre 

forse  egli    me    ne    manderà  peul-étre    nVen     enverra-t-il 

pili  di  quel  die  me  ne  ab-  plus  qu'il  m'en   faut 

bisogna 

Paolo  non  iscrive  meglio  di  Paul  n'e'crit  pas   mieux  qu'il 

quel  che  legge  lit 

questa     notizia     non    è    più  cette  nouvelle  n'est  pas  plus 

certa  di  quel  che  lo    era  certame  qu'eile  Tétait  hier. 
jeri 

La  penultima  frase  significa  che  Paolo  legge  bene,  e  che 
però  non  iscrive  meglio  di  quel  che  legge. 

L'  ultima  significa  che  la  notizia  era  certa  jeri  ,  e  che 
non  lo  è  di  pia  oggi. 

Se  si  volesse  dire  che  Paolo  non  legge  bene,  e  che  non 
iscrive  meglio,  che  la  notizia  non  era  certa  jeri  ,  e  che 
non  lo  è  di  pia  oggi ,  bisognerebbe  anteporre  ne  al  se- 
condo verbo  5  il  che  si  deve  fare  nelle  frasi  delia  medesi- 
ma natura,  quando  la  seconda  proposizione  ha  un  senso 
negativo. 

Le  voci  cotesto  5  cotesto,,  costui  ,  costei,  colui,  colei, 
coloro  ecc.  si  traducono  come  i  già  riferiti  aggettivi  e  pro- 
nomi dimostrativi^  secondo  il  loro  significato. 

Numero  XXVII. 

Primo  tema  sui  Pronomi  dimostrativi. 

Se  questo  temperino  non  tagiia ,  vi  potete  servire  di 
quello.  Questo  qui  non  è  vostro.  Quello  è  di  un  mio  ami- 
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co,  e  me  ne  posso  servire.  Questo  qui  è  quel  medesimo 
che  avete  fatto  arrotare.  Di  chi  è  quest'  altro  ?  Non  è  mio. 
Ho  già  perduto  quello  che  ho  comprato  sabbato.  Quello 
del  Paolino  taglia  meglio  di  questo.  Provate  quell'altro. 
Quanto  vi  costano  tutti  quei  libri  ?  Questi  non  sono  miei  ; 
ì  miei  sono  nella  mia  camera.  Quelli  sono  di  un  nostro 
corrispondente.  Questi  due  sono  stati  stampati  io  Francia, 
e  quegli  altri  in  Milano.  Dove  sono  quelli  del  vostro  signor 
zìo?  Sono  nel  suo  gabinetto.  Ecco  quelli  che  vi  ho  pro- 
messi. Questo  e  quel  romanzo  sono  del  medesimo  autore. 
Questi  sono  quei  medesimi  che  ho  letti  la  settimana  scorsa. 
Questa  penna  non  è  buona.  Prendete  queli1  altra.  Questa 
mi  pare  troppo  fina.  Bene!  temperate  quella.  Mi  posso 
servire  di  quella  del  Battistino,  poiché  non  iscrive  ;  la  pre- 
ferisco a  quella  che  avete  temperata.  Queste  penne  mi  sem- 
brano cattive  assai.  Queste  due  saranno  per  voi,  e  quelle 
altre  per  la  vostra  signora  zia  ;  con  questo  suo  biglietto 
ella  m' incarica  di  mandarle  carta,  penne  ed   inchiostre. 

Numero  XXVIII. 

Secondo  tema  sui  Pronomi  dimostrativi* 

Venite  qua,  esamineremo  il  conto  insieme.  Questo  (ciò) 
sarà  P  estratto  delle  partile.  Signor  sì  5  e  quello  (ciò)  è 
il  conto  dell'  anno  corrente.  Aspettate,  vi  pagherò.  Io  non 
sono  venuto  per  questo.  Posso  avere  quegli  articoli  per 
tre  lire  e  mezzo.  Questo  non  può  essere.  Non  ho  detto 
questo  per  offendervi.  Prendete,  questo  è  per  voi  ;  darete 
quello  ai  vostri  lavoranti.  Avete  capilo  quello  che  vi  ho 
detto?  Signor  sì,  e  farò  tutto  quello  che  potrò  per  con- 
tentarvi. Poiché  ne  avete  più  di  quel  che  ve  ne  abbisogna, 
cedetemene  mezza  libbra.  Ne  hai  commesso  più  di  quel 
che  te  ne  abbisogna  ?  Questa  poca  tela  ci  basta.  Non  ne 
abbiamo  più  di  quel  che  ce  ne  abbisogna.    Portate   questi 
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pochi  libri  alla  signora  contessa  Neehi;  le  consegnerete  anche 
questo  biglietto.  Queste  poche  righe  bastano  per  farle  co- 
noscere la  mia  intenzione.  Queste  vostre  ragioni  non  mi 
persuadono  5  voi  fate  sempre  diversamente  da  quel  che  vi 
si  comanda.  Questa  stoffa  mi  pare  tutt'allra  (1)  da  quella  che 
era ,  quando  V  ho  comprata.  Voi  non  siete  più  attento  di 
quel  che  non  P  eravate  V  anno  scorso.  Non  siete  meno 
negligente  di  quei  che  Io  eravate.  Procurerò  di  far  meglio. 

Dei  Pronomi  relativi, 

I  pronomi  relativi  sono  : 
Che  Qui  oppure  que  etc. 

il  quale^  la  quale,  i  quali  ecc.     lequel,  laquelle,  lesquels  etc. 
Di  cui  o  da  cui  o  del  quale  o  dal  quale   o  della   quale 
ecc. ,  dont 
a  cui ,  al  quale  ecc.  à  qui  oppure  auquel  etc. 

116.  Cke  traducesi  per  qui ,  quando  è  soggetto,  cioè 
quando  è  preceduto  dal  nome  o  pronome  che  regge  il 
verbo  seguente  ^  nel  caso  contrario  traducesi  per  que*  Es. 
Uuomo  che  teme   Iddio  Uhomme  qui  craint  Dieu 

il  libro  che  voi  leggete  le  livre  que  vous  lisez 

io  j  che  sono  suo  fratello  moi  ?  qui  suis  son  frère 

tu  ,  eh'  io  credeva  pia  savio     toi,  que  )e  croyais  plus  sage 
ecco  ciò  che  mi  appartiene      voici  ce  qui  m'appartieni 
ecco  ciò  che  ho  scritto  voici  ce  que  j'ai  écrit. 

Qui  si    scrive  sempre    intero.  Que  lascia  V  e  ;  e  prenda 
F  apostrofo  avanti  a  vocale  0  h  muta.  Es. 
Colui  che  invita  Celui  qui  invite 

il  libro  che  Antonio  ha  venduto     le  livre  qu'Antoine  a  vendu. 
Il  quale ,  la  quale  ,  i  quali  9  le  quali  7  non  preceduti  da 
una  qualche  preposizione,  si  traducono  per  qui  0  per  que, 
se  la  frase  riuscirà  equivoca  3  converrà  rivolgerla  in  modo 
da  renderla  chiara.  Es. 
Rostro  fratello,  il  quale  sen-    Votre  frère,  qui  sans  doute 


(i)  Vedi  futi1  altro,  tutt' altra  ,  pag.   122. 
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za  dubbio    è    aniabil    gio-         est  un  aimable  jeune  liom* 

vane  ecc.  me  e  te. 

le  merci,    le    quali  senza  il     les  tnarchandises  ,  que   vous 

mio  assenso    voi  fate  ve-         faites  venir  sans  moti  con- 

nire  ecc.  seotement  eie. 

L1  adoperare  lequel ,  laquelle  etc.  in  vece  di  qui  o  que 
nel  caso  della  precedente  regola  ,  rende  la  frase  pesante  e 
senza  grazia. 

ISTB.  Che,  congiunzione,  si  traduce  per  que.  Es. 
Credo  che  ecc.  Je  croi 3  que  etc. 

è  impossibile  che  ecc.  il  est  impossible  que  eie. 

117.  Il  pronome  cui  retto  da  una  qualche  preposizione 
come  a  ,  da ,  in  ?  con ,  senza  ecc. ,  si  traduce  come  il 
pronome  relativo  quale  $  trattandosi  delle  persone  è  meglio 
usare  qui  invariabile.  Es. 

Quel  mercante  a  cui  avete  venduto  il  panno.  Ce  mar- 
chand  auquel  vous  avez  vendu  le  drap  ,  meglio  à  qui  vous 
avez  vendu  le  drap. 

Quel  giovane  con  cui  eravate  jeri.  Ce  jeune  homme  avec 
lequel  vous  étiez  hier,  meglio  avec  qui  etc. 

//  cavallo  su  di  cui  eravate  montato.  Le  che  vai  sur  le- 
quel vous  étiez  monte  ,  non  si  può  dire  sur  qui. 

La  ietterà  in  cui  avete  trovato  questo    biglietto    La    let- 
tre d«ns  laquelle  vous  avez    trouvé    ce  billet ,   non  si  può 
dire  dans  qui. 
li  ministro  da    cui  avete  ot-     Le  ministre  de  qui  vons  avez 

tenuto  un  impiego  ecc.  obtenu  un  eniploi  et©. 

la  pianta  da  cui  avete  estrat-     la    piatite    de    laquelle  vous 

io  questo  sugo  ecc.  avez  extrait  ce   sue  etc. 

Gli  articoli  le ,  la,  les ,  da  9  des ,  au  ?  aux  formano  una 
parola  sola  col  pronome  quel,  quelle,  quels ,  quel  les. 

Cui  traducesi  per  quoi,  quando  è  relativo  alle  vogì  niente 
o  nulla  y  qualche  cosa,  ciò  o  quello  nel  senso  di  ciò. 
Non    ho    niente    con    cui  io     Je    n'ai    rien    avec    quoi    je 

possa   accomodarlo  puisse  le  racoiumoder 

cy  è    ancora  qualche    cosa  a     il  y  a  encor©  quelque  chose 

cui  non  avete  pensato  à   quoi    vous    n'avez    pas 

pensé 
ciò  a  cui  non  avete  badato       ce  a    quoi   vons   n'avez   pas 

fait  attention. 
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1 1 8.  Di  cui,  del  quale,  della  quale  ecc.  si  traducono 
per  dont  ,  quando  possono  stare  immediatamente  dopo  la 
parola  alla  quale  si  riferiscono  5  nel  caso  contrario  devesi 
usare  duquel ,  de  laq nelle  etc,  come  nella  precedente  re- 
gola  nj.  Es. 

Una  commedia  di  cui    il  ti"     Uoe  comédie  dont  le  titre  e  te. 
toh  ,  il  cui   titolo  ,    il  ti* 
toh  di  cui  o  della  quale  ecc. 
quel  signore   di    cui   parlate     ce  monsieur  dont  vous  par- 
ere, lez  eie. 
quel  signore,  alla  protezione     ce    monsieur  ,    à  la    profec- 
di  cui  o  alla  cui   protezio-         tion     duquel     vous     ddvea 
ne  dovete  il  vostro    avari-         votre  avancement  eie. 
zamento 
egli    ha    alcune    pertiche  di     il  a  queJques  perches  de  ter- 
lerra  ,    col    cui    prodotto  re,  du   produit   desquelles 
egli  vive  onoratamente                il  vit  honnéienient 
quello  sfacciato  alle  cui  spe-     cet  eifronté    aux    cle'pens    de 
se  abbiamo  riso    tanto  ,  .e         qui  o  duquel    nous  avons 
la    cui  figura    vi    pareva         tant  ri  ,  et  dout  la    figure 
tanto  goffri  vous  paraissait  si  niaise 
ecco  ciò  di  cui  mi  lagno           voilà  ce    dont    je  me    plaios 
il  cui  dout  le,  la  cui  dont  la,  i  cui  o  le  cui  dont  les. 

Oh  (dove)  fa    talora  le  veci  di  un  pronome  relativo;  ma 
non  può  usarsi  in  questo  senso  ,  se  non  in    relazione  con 
un  nome  di  cosa  0  cose  ,    il    quale    accenni  località    fìsica 
o  morale.  Es. 
Egli  è  nel  luogo  in  cui  Vave-     Il  est  dans  Pendroit  où  vous 

te  lasciato  Pavez   laissé 

la  camera  donde  (dalla  qua"     la  chambre  d'ou  vous  sortez, 
le)  sortite 

Numero    XXIX. 

Tema  sui  Pronomi  relativi. 

Sono  venuto  per  sentire  il  discorso  del  nostro  professo» 
re.  Ed  io  ,  per  vedere  la  distribuzione  de'  premj  ;  si  farà 
oggi  ?  Sicuramente.  Quel  signore  che  entra  adesso,  è  il  go- 
vernatore della  città.  Quella  dama    ch'egli  accompagna,  è 
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una  sua  parente.  Quel  buon  vecchio  che  tiene  delle  carte 
in  mano  ,  e  che  ho  salutato  ,  era  una  volta  il  direttore  del 
collegio  5  egli  ha  due  figli  che  gli  fanno  onore.  Il  maggio- 
re, che  vedete  presso  di  lui  ,  ha  ottenuto  il  premio  di  elo- 
quenza ;  il  minore  ha  avuto  il  primo  accessit.  Qua  si  mette 
in  opera  tutto  ciò  che  eccita  V  emulazione  ,  tutto  quello 
che  può  guidare  la  gioventù  alla  virtù  e  alle  scienze;  avete 
qua  la  prova  di  quel  che  vi  dico.  Quel  giovane  ,  con  cui 
abbiamo  parlato  francese ,  è  un  mio  cugino.  Credete  voi 
che  ,  collo  studiar  molto,  io  possa  acquistare  quella  facilità 
con  cui  egli  si  esprime?  Senza  dubbio.  È  probabile  ch'egli 
otterrà  quell'impiego  a  cui  egli  aspira.  Il  ministro,  a  cui 
è  stato  presentato,  gli  ha  promesso  di  avanzarlo.  La  gloria 
di  cui  egli  si  è  coperto  all'  armata  e  le  beile  qualità  di  cui 
è  dotato.  Io  rendono  degno  della  stima  pubblica;  egli  ha 
l'onore  di  essere  conosciuto  da  parecchi  gran  signori,  la 
cui  protezione  gli  è  stata  utile  assai  ;  egli  ha  ricevuto  de- 
gli ordini,  in  virtù  di  cui  egli  deve  partire  questa  sera. 
Quella  persona ,  da  cui  ho  ricevuto  queste  informazioni,  è 
incapace  d'  ingannarmi. 

De*  Pronomi  interrogativi. 

Le  voci   dette  pronomi  interrogativi,  perchè  si  adoperano 
sovente  come  pronomi  nelle  interrogazioni,   sono: 
Quale  ?  quali  Quel  o  quelle,   quels  o  quelles 

che  quel  o  quelle  etc. ,  o  que  o  quoi 

chi  qui. 

119.  Quando  quale  o  quali  non  è  preceduto  dall'artico- 
lo, né  seguito  dal  nome  cui  si  riferisce,  al  suo  corrispon- 
dente quel,  quelle  ecc.  si  premette  l'articolo  semplice  0 
composto  ,  secondo  il  genere  ed  il  numero.  Es. 
Quale  vi  piacerebbe  di  più?  Lequel  vous  plairait  le  plus? 
quale?  di  quale?  a  quale  ?      lequel?  o  laquelle?  duquel  ì 

auquel  ? 
non  so  qual  prendere  je  ne  sais    lequel  prendre  0 

laquelle   prendre 
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di  quale  de' due  parlate  voi?     duquel  des  deux  parlez-vous? 


di  quelle  signorine,  quali  so- 
no le   vostre   sorelle  ? 

quale  di  questi  cappelli  è  il 
tuoi 

di  questi  due  quale  è  il  vo- 
stro ? 


de  ces  demoiselies,  lesquelles 

sont  vos  soeurs  ? 
leque!  de  ces    chapeaux    est 

le  tien  ? 
de  ces  deux-ci  lequel  est  ie 

\ótre  ? 


Quel  o  quelle  non  prende  F  articolo  quando  è  aggettivo, 
cioè  quando  è  unito  al  nome  cui  si  riferisce;  e  quando, 
nou  essendo  unito  al  detto  nome,  precede  il  verbo  étrc 
senza  esserne  il  soggetto.   Es. 


Qual  colore  avete  scelto  ? 

di  qual  forma  lo  volete? 

quale  è  la  vostra  intenzione? 

quale  è  il  vostro? 

quali  sono  quelli   che    avete 

comprati  ? 
quali  sono  ? 


Quelle     couleur     avez-vous 

choisie  { 
de  quelie  forme    le    voulez- 

VOliS  i 

quelle  est  votre    intention  ? 

quel  est  le  vólre  ? 

quels    soot    ceux    que    vous 

avez  achetés  ? 
quels  sont-ils  ?      o     quelles 

sont-elles  ? 

120.  Quale,  correlativo  di  tale  sottinteso,  e  tale  quale 
sì  traducono  per  tei  que  o  telle  que,  etc.  -,  quando  prece- 
dono il  verbo  essere,  questo  si  sopprime  nella  traduzione., 
se  è  seguito  da  un  nome.  Es. 


Datemelo  quale  è 

li  prenderò  tali  quali  sairinno 

in  un  paese  quale  è  la  Lom- 
bardia ecc. 

de'  negozianti  quali  sono  i 
vostri  signori  zii  ecc. 

quest*  uomo,  quale  lo  vede* 
te  ecc. 

tal  semina  il  quale  spesso 
non  raccoglie 

io  non  accetto  tali  scuse 

ii    signor    tale,    la    signora 

tale 

121.  Che  adoperato  come  aggettivo,  o  nel  senso  di  quale, 
quali,  traducesi  per  quel,  quelle  ecc.  Es.  io* 


Donnez-le-moi  tei  qu'il  est 
je    les    prendrai    tels    qu^ils 

seront 
dans  un  pays  tei  que  la  Lom- 
bardie etc. 
des  négociants  tels  que  Mes- 

sieurs  vos  oncles  etc. 
cet  horame,  tei  que  vous  le 

voyez   etc. 
tei  séme  qui  souvent  ne  re» 

cueille   pas 
je  u'accepte  point  de    telles 

excuses 
monsieur    un    tei  ,    madame 

uue  telle. 
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Che  ora  è  ?  Quelle  heure  est-il  ? 

che  bei  quadri!  quels  beaux    tahleaux  ! 

non  so  che  partito  prendere     je  ne  sais  quel  parti  prendre* 

122.  Che  nel  senso  di  che  cosa,  come  pure  che  cosa  9 
s\  traducono  per  que$  in  principio  di  una  frase  interroga- 
tiva, si  traducono  per  quest-ce  qui ,  quando  reggono  il 
verbo  ;  in  caso  diverso  usasi  que  ,  oppure  qu'est-ce  que  j 
quest'  ultimo,  che  si  usa  nel  parlare  famigliare,  porla  con 
sé  V  interrogazione  ,  quindi  ii  pronome  che  regge  il  verbo 
seguente  deve  collocarsi  prima  del  detto  verbo.   Es, 

Non  so  che  cosa  fare  Je  ne  sais  que  faire 

che  cosa  volete  ch'io  vi  dica?     que  voulez-vous  que  je  vous 

dise  ? 
che  dite  ?  que    dites-vous    o    qu'est-ce 

que  vous  dites  ? 
che  cosa  vuoi?  que    veux-tu  o  qu^est-ce  que 

tu   veux  { 
clic  cosa  comanda ,  signore?     que     souhaitez-vous  ,     muu* 

sieur  ? 
che  cosa   vi  affligge  ?  qu'est-ce  qui  vous  afSige  ? 

123.  Che  o  che  cosa  si  traduce  per  quoi,  quando  è  se- 
guilo immediatamente  dal  punto  interrogativo  o  ammira- 
tivo ;  come  pure  quando  e  preceduto  da  una  preposizioue.  E*. 
Che  !  oppure    come  !    volete     Quoi  !      oppure     cornment  ! 

ingannarmi!  vous  voulez  me  tromper  l 

senti  ,    Carlino  écoute;   Charles 

che  cosa?  quoi  / 

di  che  cosa,  a  che  cosa  de  quoi,  à  quoi 

Con  che  o  con  che  cosa  avec  quoi 

dopo  di  che  après   quoi 

senza  di  che  sans  quoi 

in  che  cosa  posso  servirvi?      en  quoi  puis-je  vous  servir? 
in  che  cosa  lp  avete    invilup-     dans  quoi  favez-vous   euve- 

pato  ?  loppe? 

con  che  (nel  sen9o  di  di  che)     de  quoi 
con  che  vivere  de  quoi  vivre 

con  che  fare  il  vostro  viaggio     de  quoi  faire  votre  voyage 
un  certo  non  so  che  un  certain  je  ne  sais  quo?'. 

Da,  nel  senso  di  di  che,  traducasi  per  de  quoi.  Es. 
Non  e2  è  da  ridere,  da  pian*     Il  n'y  a  pas  de  quoi  rire,  de  quoi 

gere,  da  scherzare  pleurer,  de  quoi  plaisauter 
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avete  da  vivere  vous  ave2  de  quo;  vfm 

124.  Che  cosa,  come  pure  il  che,  adoperati  nel  senso 
d.  c/o  cAe,  S1  traducono  per  ce  qui  quando  reggono  il  ver- 
bo seguente,  e  per  ce  que  nel  caso  contrario    Es 

"S^  CAC  C(Wa  "  ahhÌa     **"«£*•  que  j'ai  fall 

il  che  potrebbe   succedere         ce  qui  pourrait  arriv.r 

»5  te?/^  •  ce  ^ue  vous  <*evie*  fair*. 

123.   Chi  traducesi  per  quk  Es 

TJi  ^^  ?  2*j-  e  Lune  hrme..à, 

r       /  .    ,.  .  de  9111  parlez-vous  / 

non  so  a  chi  tingermi  )e  ne  sais  à  qui    m'adresser. 

la  vece  di  qui,  nel  parlar  famigliare  usasi  qui  est-te  quii 
quando  questo  pronome  regge  ,1  verbo  seguente  e  sempre- 
ehè  alent  s.  possa  sostituire  chi  à  colui  o  colei  che ,  chi 
era  colui  o  colei  che,  chi  sarà  colui  o  colei  che  e  simdi!  Es, 

off.  n  *»  ,.„„  nuest0  ?        Qu.  a  d;t  ^^  {  o  ^ 

chi  v*  insegnerà  il  francese?     qui  vous  &uJv,v£us   a  di  t  cela? 

ce  qui  vous  enseiguera~ie 
francais  ? 
chi  è  quella  signora  ?  qui  est  cette  dame-!à  l 

chi  sono  quei  giovanotti?  qui  sont  ces  jeunes  gens-lài* 

Nel  caso  di  quest;  uhima  ì     ola?  in  vece  di  qui,  alcuni 
usano  qui  est-ce  que,  anche  quando  questo  pronome  è  ret- 
to dal  verbo  seguente;  ma  è  da  preferirsi  qui,  Es. 
Chi  avete    voi    incaricato  di     Qui    est-ce   que    vons    avez 
questo  affare?  chargé  ,    meglio  qui   avei- 

vous  chargé  de  cette  affaire? 

Alle  volte  chi  sì  traduce  per  PutL  Vautre  o  les  uns}  les 
autresy  d'autres,  cioè  P  uno,  V  altro,  gli  uni,  gli  altri.  Es. 
Chi  cantava,  chi  ballava,  chi     Les  uns  chantaient,  les    au- 

giocava  alle  carte  tres     dansaient  ,     d'aulres 

jouaient  aux  carter 


u§  Dei  Pronomi  interrogativi. 

Numero  XXX. 
Tema  sui  Pronomi    interrogativi. 

Qoale  di  questi  due  panni  preferiresti  ?  Qual  sarebbe  il 
più  bello  a  tuo  genio?  Questo  qui  è  un  poco    macchiato  , 
se  volete  prenderlo  tale  qual  è,  ve  lo  darò  a  buon  prezzo. 
Quale  di  questi  due  colori  li  piacerebbe  di  più:  Io  sceglierei 
quell'altro.' Quale?  Quel  verde  carico.  Prenderò  anche  bot- 
to». Eccone  di  tutte  le  qualità  ;  quali  volete  ?  Questi  sono 
un  poco  irrugginiti.  Gli  abbiamo  ricevuti  tali  quali  li  vedete. 
Con  che  cosa  vuoi  foderare  il  tuo  soprabito  ?  Il  mio  sarto 
s'incaricherà  di  questo.  Sapete  in  che   contrada    io    abiti  * 
Signor  3Ì.  Chi  vi  ha  dato  il  mio  ricapito  ?  Mandatemi  la  roba 
ed  il  conto  questa  mattina.  A  che  ora?  A  meModi.  A  chi 
si  debbono  consegnare  l  Al  portinajo  ;  addio.  Vi  sono  ser- 
vitore. Chi  vi  ha  consigliato  di  dirigervi  »  <r->  ****** 
\  lt         -  vuiupra?  io  non  ne  sono  contento. 

toc  SSsa  vi  fa  sospirare?  Supponendo  che  la  roba  non 
piaccia  al  vostro  signor  zio,  il  che  potrebbe  succedere,  non 
vedo  che  cosa  v1  impedirà  di  rimandarla  al  mercante.  Voi 
non  sapete  che  cosa  mio  zio  esiga  d#  me.  Intanto  voi  avete 
con  che  divertirvi  ;  egli  è  ricco  assai  5  il  danaro  non  vi 
mancherà.  Chi  ne  ha  troppo  e  chi   non  ne  ha  abbastanza. 

Dei  Pronomi  indefiniti* 

Pronomi  indefiniti,  dìconsi  quelle  parole  che  rappresen- 
tano gli  oggetti  in  modo  indefinito  ;  alcune  di  quelle  si 
adoperano  talora  a  guisa  di   aggettivi. 

§  ìì 

Le  parole  che   in  francese   sempre    sono   pronomi,    cioè 
cèie  mai  si  accoppiano  ad  un  nome  a    guisa    di    aggettivi , 
sono  : 
(kicilcheduno  o  qualcuno  Quelqu'un 
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alcuni 

alcune 

ognuno y  ognuna  ì 

ciascheduno,  ciascheduna    ! 

cadauno  ,  cadauna  J 

chiunque 

altrui 

nessuno 

niente  o  nulla 

chicchessia 

checché  0  qualunque  cosa 


quelques-uns 
queiques-unes 

chacun  ,  chacune 

qulconque 

aulrui 

personne 

rien 

qui  que  ce  soit 

quoi  que  oquelque  chose  que. 


Esempj. 


Qualcheduno  è  entrato  qua 
conosco  uno  che  vi  rassomi- 
glia molto 
ne  ho  alcuni 
compratene  alcune 
ognuno  ne  parla 
non  invidiate  lp  altrui  felicità 

non  V  ho  detto  a  nessuno 

voi  non  fate  nulla 

egli  va  con  chicchessia  0  con 

chiunque 
qualunque  cosa  egli  vi  dica3 

non  gii  rispondete 


Quelqu'un  est  entre   iei 
je  cormais  quelqiAin   qui 

vous  ressembie  beaucoup 
j'en  ai  quelques-uns 
achetez-en  queiques-unes     . 
chacun  en  parie 
n^enviez  pas  le  bonheur  d'au- 

trui 
je  ne  l'ai  dit  à  personne 
vous  ne  faites   rien 
il  va  avec  qui  que   ce  soit 


quoi  qu'il   vous  dise  ,  ne  lui 

répondez  pas;  meglio  quel- 

que  chose  qu'il  vous  elise, 

etc. 

Quoi  que  (  checché,  qualunque  cosa  )  proferiscesi   a    un 

di  presso   come  quoique  (  quantunque  )j  quindi  per    iscaa» 

sare    ogni    equivoco  è  meglio  usare  quelcjue  chose  que, 

Uno,  nel  senso  di  qualcheduno,  si  traduce  per  quelqu'un  , 
o  un  monsieur ,  o  un  jeune  homme ,  o  un  homme,  secon- 
do il  senso.  Una  7  nel  senso  di  una  donna,  traducesi  per 
une  femme  ;  o  une  jeune  file  ,  o  une  jeune  personne  ,  o 
we  dame,  o  une  demoiselle ,  secondo  il  senso. 

Alcuni,  alcune  y  adoperati  come  aggettivi,  si  traducono 
per  quelques  di  ambìdue  i  generi  ,  es.,  alcuni  signori ,  al' 
cune  signore  quelques  messieurs  ,  quelques  dames  5  alcuni 
altri  7  0  alcune  altre  quelques  autres.  (  Vedi  pag.  67  ,) 
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126.  Chiunque  traducesi  per  quiconque  soltanto  quando, 
essendo  il  soggetto  di  un  verbo  ;  corrisponde  a  quel  a  uè 
personne  que  ce  soit  qui  0  quelque  personne  qua  ce 
fut  qui  $  quando  chiunque  è  1'  oggetto  di  un  verbo  da 
cui  è  seguito ,  traducesi  qui  que  ce  soit  que  o  qui  que 
ce  fut  que  secondo  il  senso;  negli  altri  casi  traducesi  per 
qui  que  ce  soit  o  qui  que  ce  fut  secondo  il  senso.  Es. 
Egli  ne  dà  a  chiunque  gliene     II  en  donne  à  quicocque  lui 


en  demande 
quicooque    pouvait   faire    ce 

sacrifìce,  évitait    le  chàti- 

ment 
qui  que  ce  fut  pouvait  faire 

ce  léger  sacrifìce 
elle  dsnsait    avec  quiconque 

Pinvitait 
elle  dansaìt  avec  qui  que  ce 

fùt 
qui  que  ce  soit  que  vous  fas- 

siez  travailler,  vous  clépeu- 

serez  plus  que  vous'ne  dites. 


dimanda 

chiunque  potesse  fare  questo 
sacrifizio ;  scansava  il  ca- 
stigo 

chiunque  poteva  fare  questo 
lieve  sacrifizio 

ella  ballava  con  chiunque 
V  invitava 

ella    ballava    con     chiunque 

chiunque  voi  facciate  lavora* 
re  ,  spenderete  di  più  di 
quel  che  dite 

(  Ved.  chiunque  dopo    la    regola  di  ancorché  nel    capitolo 
delle  congiunzioni.  ) 

Nessuno  o  nissuno  si  traduce  per  personne  di  genere  ma- 
schile ,  quando  è  preso  in  senso  generale  ;  nel  caso  contra- 
rio, come  pure  quando  è  aggettivo,  traducesi  per  aucun,  nes- 
suna aucune  ;  personne  (nome)  è  di  genere  femminile.  Es. 
Nissuno  è  pia  infelice  di  lui     Personne    n'est     plus     mal- 

heureux  que  lui 
ici  je  ne  connais  personne 
aucun  de  nous 
aucune  de  ses  amies 
aucun  livre 

vous  èles  la  personne  la  plus 
heureuse  que  je  connaisse. 


qua  io  non  conosco  nissuno 
nissuno  di  noi 
nissuna  delle  sue  amiche 
nissun  libro 

siete    la    persona    più  felice 
eli*  io  conosca 


127.  Quando  le  parole  personne  (  nessuno  ),  nul  (  niuno  ) 
aucun  ,  aucune  (alcuno,  alcuna  ),  pas  un,  pas  une  (nep- 
pure uno,  neppure  una),  rien  (niente  o  nulla  )  reggono 
un  verbo  o  sono  rette  da  esso,  bisogna  anteporre  ne  (  non  ) 
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a  questo  verbo,  senza  pas  dopo  5  però  non  si  mette  ne 
quando  il  detto  verbo  è  preceduto  da  sans  0  da  sans  que 
(  senza  ,  senza  che  ).   Es. 

Niente  mi  sembra  buono  Rien  ne  me  semble  bon 

non  capisco  niente  je  ne  comprends  rien 

nissuno  di  noi  è  stato  avvisato  aucun  de  nous  n  a  élè  averti 
senza  invitare  nessuno  sans  inviter  personne 

senza  di'  io  vedessi  nissuno  sans  que  je  visse  personne 
senza  che  nissuno  mi  vedesse  sans  que  persoune  me  vìt. 
(  Vedasi  il  capitolo  della  negazione,  ) 

Numero    XXXI. 

Tema  sui  precedenti  Pronomi    indefiniti» 

Il  signor  Cavaliere  B.  è  slato  qua  questa  mattina  con 
uno  eh'  io  non  conosco.  Qualcheduno  gli  avrà  detto  che 
volete  affittare  questa  casa.  In  fatti  ho  alcune  camere  in 
libertà  5  ne  ho  già  affittato  alcune.  Alcuni  pigionanti  pa- 
gano il  fitto  puntualmente  ;  ed  alcuui  stentano  a  scio- 
gliere i  loro  impegni.  Ognuno  vorrebbe  essere  alloggiato 
bene  ed  a  buon  prezzo.  Io  procuro  di  combinare  V  al- 
trui interesse  col  proprio  mio  vantaggio.  Io  prendo  le 
medesime  precauzioni  con  chiunque  ;  non  dovete  offén- 
dervene.  Quando  non  si  stendeva  subito  P  affitto  ?  vostro 
suocero  esigeva  la  caparra  da  cbiunque.  L'appartamento  del 
pian  terreno  è  belP  e  pronto  ,  ma  fino  adesso  nissuno  si  è 
presentato  per  affittarlo.  Il  prezzo  ehe  ne  chiedete  non  può 
convenire  a  nessuno.  Nulla  v'  impedisce  di  dividerlo  in  due? 
poiché  avete  due  cantine  e  due  soffitte  ;  non  ci  perdereste 
niente  5  anzi  ci  guadagnereste.  Potete  disporre  d'una  parie 
del  cortile  senza  incomodar  nessuno  ;  senza  che  nissuno  ab- 
bia dritto  di  lagnarseue.  Qualunque  somma  vi  si  esibisoa  di 
questo  gabinetto  ,  affittatelo  subito.  Ci  ho  messo  alcuni  mo- 
bili di  poco  valore.  Li  farò  portare  altrove,  oppure  li  ven- 
derò a  chiunque  vorrà  comprarli. 
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§   a.0 

Le  parole  che  si  adoperano  ora  come  pronomi  indefiniti 
edora  come  aggettivi,  sono  le  seguenti: 


Nessuno,  niuno,  neppure  uno 

nissuna,  niuna,  neppure  una 

parecchi  o  parecchie 

tale 

altro  o  altra ,  altri  o  altre 

medesimo  o  stesso 

tutto ,  tutta  ecc.  ,    ogni  cosa 


Aucun ,  nul  y  pas  un 

aucune  ,  nulle,  pas-uue 

plusieurs 

tei  M.,  telle  F. 

autre ,  autres 


'  3 

ibérne 

tout ,  toute  etc, 


tout. 


Esempj  : 


nissuno  può  lusingarsi  di  es- 
sere grato  a  Dio 

oggetti  di  nessun  valore 

nissun  di  loro 

voi  nonfate  nissuna  attenzione 

neppure  uno  è  venuto 

non  ho  neppure  un  libro  che 

possa  divertirvi 
parecchi  dicono,  ecc. 
parecchie  storie,  ecc. 
un  altro  se  ne  approfitterà 
sarà  per  urì  altra  volta 
ecco  la  medesima  lettera 
non  è  la  medesima 
tutta  la  città 
tutti  quanti  siamo 
tutte  quante  siete 
tutto  è  pronto 
egli  sa  tutto  (ogni    cosa  ) 

Aucun,  nul,  pas-un.  (  Ved: 


nul  ne  peut  o    personne   ne 
peut  se  flatier  d^étre  agréa- 
ble  a  Dieu 
objets  de  nulle  valeur 
aucun  d'eux 

vous  ne  faites  aucune  attention 
pas-un   n'est  veuu 
\e  n'ai  pas  un  livre  qui  puisse 

vous  amuser 
plusieurs  disent,  etc. 
plusieurs  histoires,  etc. 
un  autre  en   profilerà 
ce  sera  pour  une  autre    fois 
voici  la  méme  lettre 
ce  n'est  pas  la  mème 
toute  la  ville 

tous  taut  que  nous   sommes 
toutes  tant  que  vous  ètes 
tout  est  prèt 
il  sait  tout. 

1  pag.   n8,  reg.  127.) 
Tel  ,  telle.  (Vedi  pag.   11 3.  ) 

Altro,  nel  senso  di  altra  cosa,  traducesi  per  autre  chose $ 
sopprimesi  neìla  traduzione,  quando  si  può  ommettere  anche 
ue\V  italiano.  Es. 


Parlons  d'autre  chose 
je  n'ai  pas  besoin  d'autre  chose 
je  ne  sais    que    le   commeu- 
cement. 
Alle  volte  dicesi  nel  parlar  famigliare  en  voici  bien  d'une 


Parliamo  d'altro 

non  mi  occorre  altro 

non  so  altro  che  il  principio 
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nutre ,  all'udire  una  proposizione  disadattata  e  stravagante, 
cioè  questa  sì  che  è  bella.    . 

128.  La  voce  mime  è  avverbio,  cioè  invariabile,  quando 
corrisponde  a  anche  ,  pure  anche  ,    neppure  ,  nemmeno  ,  e 
quando  è  preceduta  da  due  o  più  nomi.   Es. 
Lo  conosco  molto^  siamo  an-     Je  le  connais  beaucoup,  nous 


che  parenti 

essi  non  erano  nemmeno  in- 
vitati 

gli  uomini,  le  bestie,  le  piante 
stesse  provano  gli  effètti 
della  sua  beneficenza 


sommes  meme  parents 
ils  n'étaient  pas-mème  invilés 

les  hommes ,    les  bétes  ,  les 

plantes  raéme  eprouvent  les 

eflfets   de  sa  bienfaisance. 

Ma  si  scrive  coli'  accordo    les  plantes    mémes    ont  leurs 

maladies,  perchè  la  voce  mémes  è  preceduta  da  un  solo  nome. 

129.  Tutti)  nel  senso  di  tutta  la  gente,  traducesi  per  tout 

le  monde.  Es. 

Tutti  fanno  così  Tout  le  monde  fait  corame  cela. 

Tout  è  avverbio ,  cioè  invariabile  ,  quando  è  adoperato 
nel  senso  di  affatto,  del  tutto,  intieramente,  o  per  guanto  $ 
ma  però  anche  in  questo  caso  concorda  col  nome  o  pro- 
nome cui  si  riferisce,  quando  precede  un  aggettivo  o  parti- 
cipio feminile  e  principiato  da  consonante  o  da  h  aspirata.  Es. 
Ella  era  tutta  intenta  al  suo     Elle  etait  tout  attentive  à  son 

lavoro  travail 

ho  le  mani   del  tutto    intor- 
mentite 
eccole  belPe  vestite 
essi  sono  affatto  neri,  affitto 

bianchi 
essa  era  tutta  sudata 
io  sono  tutta  vostra 
la  casa  era   tutta  in  fiamme 
eccoci    tutt7  orecchie    per  a- 

scoltarvi 
questa  pittura  è  bella  quanto 

la  vostra 
vi  siete    spiegala  ben  diver- 
samente 
esse  andavano  bel  bello 
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fai  les  mains  tout  engourdies 

les  voici  tout  habillees 

ils  sont  tout  noirs,  tout  blancs 

elle  etait  tout  en  sueur 
je  suis  tout  à  vous 
la  maison  étaittouten  flammes 
nous  voici  tout  oreilles  pour 

vous  écouter 
cette  peinture  est  tout  aussi 

belle  que  la  vótre 
vous  vous  ètes  expliquée  tout 

autrement 
elles  allaient  tout  doucement 
11 
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ella  cliiaccherava  mangiando  elle  babillait  touten  mangcant 
per  (juaìito  orgogliosa  ella  sia  tout  orgueilleuse  qu'elle  est 
ella  era  tutta  vergognosa  elle  était  toute  konteuse 

esse  sono  belfe  pronte  elles  sout  toutes  prèfes 

cacone  una  beW  e  temperata     en  voici  une  toute  laillée. 

Tout  avanti  all'  aggettivo  autre,  è  invariabile  quando  si- 
gnifica del  tutto,  affatto  ;-  ina  varia  quando  corrisponde  ad 
ognit  Es. 

Queste  merci  sono  tutt' altre     Ces  marchandìses    sont  tout 

da  quelle  che  erano  autres  qu'eìles  n'étaient 

io  la  credeva  tutC  altra  ]e  la  croyais  tout  autre 

tutt*  altra,    proposizione    sa-     toute  autre  proposition  serait 

rebbe  superflua  superflue 

il  partito  avrebbe  potuto  con-     le  parti  aurait  pu  convenir  à 

venire  a  tutt? altra  che  alci         toute  autre  qu'à  elle. 

Tutf  altro  che,  avanti  ad  un  aggettivo  o  participio,  tra- 
ditesi per  rien  moins    que  ,  e,    secondo  la    regola     127  5 
psg.   126,  al  verbo  precedente  anteponesi  ne.  Es. 
Egli  è  luti'  altro  die  ricco       II  n"est  rien  moins  que  ricke 
siamo  tutC  altro  che  convinti     nous  ne  sommes  rien  moins 

que  convaincus. 

Tout,  sebbene  aggettivo,  resta  al  masckile  avanti  ad  un 
nome  femminile  di  città,  borgo  o  villaggio  5  percbè  concorda 
col  sottinteso  nome  peuple  (popolo);  ma  unito  ad  un  nome 
femminile  di  qualunque  altra  natura,  tout  ne  prende  il  ge- 
nere e  numero.  Es. 
Tutta  Venezia  o  Venezia  tutta     Tout  Venise  en  parie 

ne  parla 
tutta    V  Europa   o  T  Europa     toute  l'Europe,  toute  la  ville, 

tutta ,  tutta  la  città,  tutte         toutes  les  places 

le  piazze 
tutti  noi  0  noi  tutti  e  simili     nous  tous 
tutti     quelli    o     quelli     tutti     tous  ceui-là 

e  simili 
mi  sembrano    bellissimi  tutti     ils    me    semblent    tous    fort 

e  simili  beaux. 

JSB.  L'  aggettivo  tout  ripetesi  avanti  ad  ogni  nome  da 
esso  modificato.  Es. 

Con  tutto  V  amore  e  rispetto     Avec  tont  l'amour  et  tout  le 

respect 
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01  trovo  tutta  la  chiarezza  e     fy  tronve  toute  la  clarté  et 

precisione  possibili  toutela  précision  possibles. 

i3o.  Giorno,  mattina  e  sera  si  traducono  per  journée  , 
matinée,  soirée,  quando  accennano  tutto  lo  spazio  di  tem- 
po indicato  dai  detti  nomi }  altrimenti  si  traduc.ono  per 
jour  ,  matin  ,  so  ir,  Es. 

Tutto  il  giorno  Toute  la  journée 

abbiamo  avuto  una  bella  mat-     nous  avons  eu  une  belle  ma- 

tina  tinée 

dove  passate  la  sera?  où  passez-vous  la  soirée? 

questa  mattina  ,  questa  sera     ce  matin,    ce  soir 
due  o  tre  giorni  deux  ou  trois  jours. 

Però  si  dice  ben  jour ,  bon  soir  buon  giorno  ,  buona 
sera. 

Anno  si  traduce  per  an,  quando  è  preceduto  da  un  ag- 
gettivo numerale  primitivo  ,  sempre  che  non  vi  sia  nella 
frase  un  aggettivo  qualificativo,  e  relativo  al  detto  nome.  Es. 
Esso  è  vissuto  un  anno,  due     II  a  vécu  un  an  ,  deux  ans5 

anni,  venti  anni  ecc.  vingt  ans  etc. 

Si  dice  pure 
ogni  anno  o  tutti  gli  anni         tous  les  ans 
cento  lire  all'anno  e  simili      cent  livres  par  an 
due  ,    tre    volte    alVanno  e     deux,  trois  fois  par  an 

simili 
f  anno    del   mondo  4ooo    e     Fan  du  monde  4ooo 

simili 
V  anno    terzo    della    repub»     Fan  trois  èé  la  république  o 

blica  e  simili  la    troisième    année    de  la 

république 
il  primo  giorno  deW anno         le  premier  jour  de  Fan  ode 

Fannée  o  soltanto  le  jour 
de  Pan. 

Fuor  di  quei  pochi  casi  si  adopera  sempre  année  ,  an~ 
nées.  Es. 

Vanno  scorso  L'année  dernière 

quesC  anno  cene  année-ci 

il  pi  imo,  il  secondo  anno         la  première,  la  seconde  année 
due  anni  abbondanti  deux  années  abondantes 

V anno  bisestile  F  année  bissextile 

Vanno  è  stato  sterile  Fannée  a  été  stèrile 
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parecchi  anni  plusieurs  anne'es 

pochi  anni  peu  d'annees 

rf  anno  in  anno  d;une  année  à  l'autre 

gii  anni  passano  les  annees  passent 

molti  anni  beaucoup  d'anne'es 

alcuni  anni  quelques  annees 

una    ventina  9    una    trentina     une  vingtaine,  une  trentaine 

d'anni  e  simili  d'années 

quanti  anni  combien  d'années 

quanti  anni  avete  ?  quel  age  avez-vous  ? 
quanti  anni  ha  vostro  padre?     quel  àge  a  votre  pére? 

egli  ha  cinquantanni  il  a  cinquante  ans. 

Numero  XXXII. 

Tema  sulle  parole  che  sono  ora  Pronomi  indefiniti , 
ora  Aggettivi  indefiniti. 

Abbiamo  fatto  il  giro  de1  bastioni  senza  incontrare  nis- 
suno ;  adesso  nissuno  frequenta  questo  passeggio.  Non  vi 
avete  veduto  nissuno,  perchè  vi  siete  andato  troppo  tardi. 
Nissuno  di  noi  aveva  pensato  di  prendere  l'ombrella.  Aspet- 
tavamo i  vostri  cugini,  ma  neppure  uno  è  venuto.  Le  cugine 
di  Stefano  non  avevano  veduto  ancora  la  montagna  russa, 
e  ci  siamo  entrati,  ma  nissuna  di  loro  ha  voluto  andare  in 
islitta.  Per  lo  più  quest'esercizio  piace  alle  signore.  Io,  in- 
vece, non  ci  trovo  nissun  gusto.  Abbiamo  esaminato  ogni 
cosa  e  poi  siamo  andati  via.  A  principio  tutti  correvano  a 
Porta  Romana.  Quanto  si  paga  ?  L'anno  scorso  si  pagavano 
cinquanta  centesimi,  ma  non  credo  che  il  prezzo  sia  ora  Io 
slesso.  Domenica  scorsa  vi  andammo  per  tempo  e  vi  tro- 
vammo alcuni  forestieri;  nissuno  di  loro  conoscendo  la  lingua 
italiana,  parlammo  francese  e  passammo  tutta  la  mattina  in- 
sieme. Vi  avranno  detto  qualche  cosa  di  nuovo.  Essi  sono 
venuti  qua  per  vedere  ciò  che  la  città  offre  di  più  interes- 
sante, e  non  parlano  d'altro.  Quando  andremo  ne'loro  paesi 
faremo  lo  stesso.  Essi  sono  restati  tre  anni  in  Francia  ;  pro- 
babilmente resteranno  pure    alcuni    anni  in  Italia.  Uno  di 
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quei  signori  ha  più  di  cento  mila  lire  da  spendere  all'anno  ; 
il  che  fa  quasi  trecento  lire  al  giorno.  Egli  ha  con  che  divertirsi. 
§  3.° 

Le  parole  che  in  francese  sempre  si   accoppiano    ad    uà 
qualche  nome,  e  possono  dirsi  aggettivi  indefiniti,  sono  : 
Certo ,  certa  Certain,  certame 

ogni  chaque  o  tous,  toutes 

qualche  o  un  qualche ,  una 

qualche  quelque 

alcuni  o  alcune  quelques  (Ved.  pag.   1,17) 

qualunque  quelconque  o  quelque  que 

per  che  0  per  quanto  quelque  que  o  tout  qua. 

Estmpj* 

Fino  ad  un  certo  segno  J.isqu'à  un  certain    point 

agni  paese  ha  i  suoi  usi  chaque  pays  a  ses   usages 

ogni  altro,  ogni  altra  tout  autre,  tonte   autre 

agni  anno,  ogni  giorno  tous  les  ans,  tuus  ìes  jours 

ogni  mattina,  ogni   sera  tous  les  matins,  tous  ies  soirs 

ogni  due  giorni  ^  o  un  giorno     tous  les  deux  jours 

sì  e  Poltro  no 
ogni  otto  giorni  e  simili  tous  Ies  huit  jours 

ogni  tre  mesi  e  simili  tous  les  trois  mois 

alcuni  sonetti^  alcune  odi  qiulques   sonaeis ,   quelques 

odes 
una  qualche  penna  quelque  piume. 

Quaudo  il  tradurre  ogni  per  tous9  ioutes  può  fare  equi- 
voco, usasi  chaque  $  es.  ogui  socio  è  stato  avvisato  dia* 
que  associa  a  été  averli^  o  tous  les  associés  ont  èie  averti* 
Ogni  socio  ci  mette  tre  mila  lire  chaque  associa  y  mei 
trois  mille  livres  e  non  già  tous  les  associès.  J'enprendrai 
un  de  chaque  cculeur^  de  chaque  qualità^  de  chaque  espècet 
Nous  en  avons  de  tonte s  les  couleurs,  de  toutes  les  qua- 
Utés9  de  toutes  les  espèces  o  de  tonte  espèce^  ma  non  de 
tonte  couleur^  de  tonte  qualité.  (Y,  pag.  94.) 

Quelque  chose  (qualche  cosa),  nel  senso  di  una  cosa,  è 
maschile;  es.  quelque  chose  de  bon$  il  y  a  encors  quei* 
que  chose  que  vous  navez  pus  fait  $  se  però  P  tra  quelle 
due  voci,  si  collocasse  un  aggettivo,  il  nome  chose  rigirìi* 
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cierebbe  il    genere    femminile  ;    es.    montrez-moi    quelque 
jolie  chose  que  vous  ayez  faite  vous-méme. 

i3i.  Qualunque  traducesi  per  quelconque  soltanto  quando 
si  può  anteporre  un  oppure  una  al  detto  aggettivo  (  qua- 
lunque ),  o  al  sostantivo  cui  va  unito,  come  pure  dopo  un 
aggettivo  numerale  ;  in  ogni  altro  caso  traducesi  per 
quelque,  da  collocarsi  prima  del  sostantivo,  cui  si  aggiunge 
que,  se  sia  seguito  da  un  verbo  ;  se  non  è  seguito  da  un 
verbo,  in  vece  del  solo  que:  aggiuagesi  que  ce  soit  0  que 
cefùt.  Es. 

Datemi    qualunque    libro    o     Donnez-moi   un    livre    qnel- 
ìirt  libro  qualunque  couqne  o  quelque  livre  que 

ce  soit 
due  persone  qualunque  deux  personnes  quelconques 

qualunque  tempo  faccia  quelque  temps  qu'il  fasse 

qualunque  ragioni  alleghiate     quelque,?    raisons    que    vous 

alléguiez 
egli  farà  per  voi  qualunque     il  fera  pour  vous  quelque  sa- 

sacrifizio  crifìce  que  ce  soit 

egli  s"  incaricava    di   qualun-     il  se  chargeait  de  quelque  af- 

que  affare  faire  que  ce  fui. 

Qualunque  seguito  dal  verbo  essere,  traducesi  per  quel 
que  o  quelle  que  ecc.,  secondo  il  genere  ed  il  numero 
elei  nome  cui  si  riferisce.  Es. 

Qualunque  sìa  il  prezzo  Quel  que  soit  le  prix 

qualunque  fossero  le  sue  in-     quelìes  que  fussent    ses    ia- 

tenzioni  tentions 

qualunque    possa   essere    la     quelle  que  puisse  ètre  sa  ca» 

sua  capacità  paci  té. 

Qualunque,  nel  senso  di  ogni,  traducesi  per  touto  tonte.  Es. 
Qualunque    altro    colore    vi     Toute  autre  couieur  vous  sié- 

starebbe    assai    meglio    di         rait  beaucoup    mieux    que 

questo  celle-ci 

lo  preferisco  a  qualunque  altro     je  le  préfère  à  tout  autre. 

i32.  Per  o  per  quanto,  seguito  da  un  aggettivo,  parti- 
cipio o  avverbio,  traducesi  per  quelque  o  per  tout ,  e  si 
aggiunge  que  dopo  F  aggettivo  o  il  participio  o  l'avverbio; 
è  da  notarsi  che  dopo  tout  il  verbo  usasi  all'indicativo, 
e  che  tout  concorda  col    nome    cui    si    riferisce  ,    quando 
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precede  un  aggettivo  o  participio  femminile  e  principiato 
ria  consonante  o  da  h  aspirata  ;  d1  altronde  toni  non  sì 
adatta  agli  avverbj:  riesce  dunque  più  sicuro  e  più  facile 
V  adoperare  quelque^  il  quale  è  invariabile,  e  dopo  il  quale 
usasi  il  verbo  al  congiuntivo  come  in  italiano.   Es. 

Per  bella  che  ella  sembri,  Quelque  belle  qu'elle  paraisse 
o  per  quanto  bella  seni"  o  toute  belle  qu'elle  pa- 
bri  ecc.  raìt   etc. 

per  quanto  occupati  sieno  ecc.     quelque  occupe's  qu'ils  soient 

o  tout  occupés  qu'ilssont  etc. 
per    quanto    presto    scrivia-     quelque  vite  que  vous  écri- 

te  ecc.  viez  eie. 

per  quanto  brutte  fossero         quelque  laides    qu'elies    fus- 

sent  o  toutes  iaides  qu'el- 
les  étaient 
per  quanto  amabili  siano  quelque      aimables      qu'elles 

soient     o     tout     airaables 
qu'elles  sont. 

Per  quanto )  avanti  ad  un  sostantivo,  traducesi  come  qua- 
lunque cioè  per  quelque  que  ,  se  lo  permette  il  senso  5 
nel  caso  contrario  voltasi  la  frase  in  modo  da  esprimere 
il  pensiero  più  esattamente  che  sia  possibile^  usando  quan~ 
tunque  in  vece  di  per  quanto  e  preponendo  molto  al  so- 
stantivo, oppure  sostituendo  un  aggettivo  al  sostantivo  pre- 
ceduto .da  per  quanto.  Es. 

Per  quante  ricchezze  abbiate     Quelque  richesses  que  vous 

aye^, 

Per  quante  commissioni  riceviate  quoique  vous  receviez 
beaucoup  de  commissions  ;  oppure  quelque  nombreuses  que 
soient  ies  commissions  que  vous  recevez;  oppure  quelque 
grand  que  soit  le  nombre  des  commissions  que  vous  re- 
cevez  etc. 

Per  quanto^  avanti  ad  un  verbo,  traducesi   per    quelque 
chose  que  o  quelque  somme  que.y  oppure  riedrresi  a  qualua- 
que  altra  locuzione  atta  ad  esprimere  quanto  meglio  possibile 
la  voce  per  quanto,  come  nel  precedente  paragrafo.  Es. 
Per  quanto  io  gli  abbia  de t<-     Quelque  chose  que  je  lui  aie 

to  ecc.  dite  etc. 
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per  quanto  voi  gli  aveste  esi-     quelque  chose   que,  o  quel* 
bito  ecc.  quti  somme  que   vous    lui 

eussiez   offerte  etc. 
per  quanto  camminiate  o  cor-     quelque  rapide  que  soli  voire 
Hate  ecc,  marche,  o  votre  course  etc. 

o  vous  avez  beau  marcheiy 
courir  etc. 
per  quanto  lo  castighiate  ecc.     queique  chàliment  que?  vous 

lui  infligie'z   o    \ous    avez 
beau  le  chàtier  etc. 
per  quanto    egli  studii^  non     quoiqiril  elodie  beaueoup,  o 
è  più  doUo  per  questo  il  a  beau  étudier,  il  u'en  esl 

pas  plus  savaut. 

Numero  XXXIIL 

Primo  tema  sugli  Aggettivi  indefiniti. 

Sono  stato  j^r  I'  altro  a!  giardino  botanico  eoo  un  certo 
Adolfo  N.  Vi  abbiamo  veduto  alcuni  alberi  rari  assai.  Io 
ne  conosceva  già  alcuni.  Ogni  quadrato  di  terreno  coq- 
tÌMie  piante  della  medesima  famiglia.  Ad  ogni  pianta  è  at- 
taccato un  biglietto  ,  ossia  un'  etichetta  che  ne  indica  il 
nome  tècnico.  Vi  si  vedono  Cori  d1  ogni  specie  e  d'  ogni 
colore.  Il  professore  di  botanica  è  bravo  assai  ;  basta  far- 
gli vedere  una  pianta  qualunque;  egli  ve  ne  dice  subito 
il  nome  in  più  lingue  :  egli  dà  le  sue  lezioni  un  giorno  sì 
e  l'altro  no.  Ci  vado  sempre  qualunque  tempo  faccia.  Egli 
paria  con  chiarezza  e  precisione  sopra  qualunque  materia  ; 
egli  farebbe  qualunque  spesa  per  procurarsi  certi  fiori  ovvilo 
rari.  Egli  potrà  sciogliere  i  vostri  dubbj,  qualunque  .siano. 
Egli  preferisce  la  botanica  a  qualunque  altra  scienza.  Per 
quanto  attento  io  fossi,  io  stentava  a  c&pire  quel  eh'  egli 
diceva.  Le  vostre  ragioni  non  mi  persuadono  ,  per  quanto 
buone  vi  sembrino.  Per  quanto  talento  abbiale  ,  *  lente  re  te 
ad  ottenere  un  impiego.  Per  quanti  affari  egli  faccia  ,  non 
credo  che  sia  mollo  ricco.  Per  quanto  gli  aveste  à?Mo,r, 
aon  avreste  potuto  persuaderla, 
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Numero    XXXIV. 
Secondo  tema  sugli  Aggettivi  indefiniti. 

Sonate  un  qualche  strumento  ?  Io  suono  un  poco  il 
flauto  ,  mi  sono  stali  regalati  alcuni  duetti  ed  alcune  sin- 
fonie y  che  vi  piaceranno  assai.  Per  quanto  avanzato  siate  , 
stento  a  credere  che  possiate  suonar  bene  questa  musica  ; 
è  piena  di  bimmolli,  di  biquadri  e  di  biscrome.  Per  quanto 
difficile  sia  V  imboccatura  ,  Pho  cólta  alla  prima  lezione. 
Dopo  sei  mesi  di  studio  ,  non  sareste  stato  molto  bravo  , 
per  quanto  rapidi  fossero  stati  i  vostri  progressi.  Per  quante 
disposizioni  si  abbiano  ,  non  si  possono  far  miracoli.  Per 
quanta  musica  compouga  il  professor  Bozzi,  si  trova  in  ogni 
suo  componimento  qualche  cosa  che  piace;  egli  suona  qua- 
lunque strumento.  Io  pagherei  qualunque  somma  per  sa- 
perne quanto  voi.  Comprate  un  violino  qualunque  ed  im- 
parate. Qualunque  sia  il  vostro  maestro  ,  non  potete  im- 
parare senza  studiare.  Qualunque  siano  i  vostri  princip},  bi- 
sogna eh'  egli  si  conformi  alle  regole  delP  arte.  Egli  ese- 
guiva a  prima  vista  qualunque  musica  ?  qualunque  fossero 
le  difficoltà.  Questa  sonata  vi  piacerà  più  di  qualunque 
altra.  Vostro  nipote  non  osserva  il  valore  delle  note  ,  e 
per  quanto  io  gli  dica  ,  ei  non  mi  ascolta.  Io  preferisco 
V  arpa  a  qualunque  altro  strumento.  All'insegna  della  Lira, 
troverete  corde  armoniche  d'  ogni  specie  e  d'  ogni  qualità. 
Ogni  settimana  abbiamo  una  qualche  accademia  di  musica. 
Ogni  otto  giorni  mi  si  manda  da  Vienna  qualche  cosa  di 
nuovo.  Ogni  maestro  ha  il  suo  metodo  :  ma  ogui  metodo 
non  è  ugualmente  buono. 

DEL    VERBO. 

Tutti  i  verbi  francesi  si  dividono  in  quattro  conjugazioni. 
La  prima  conjugazione    comprende  i  verbi    terminati    in 
er  all'infinito,  come  aimer  amare ,  parler  parlare,  ecc. 


i5o  Del  Verbo. 

La  seconda  abbraccia  i  verbi  terminati  air  infinito  in  ir 
come  finir  finire,  ouvrir  aprire  ecc. 

La  terza  comprende  i  verbi  terminati  in  oir  all'infinito, 
come  recevoir  ricevere  ;  pouvoir  potere   ecc. 

La  quarta  comprende  i  verbi  terminati  all'infinito  in  re, 
come  renare  rendere  efedre  fare  ecc. 

Riguardo  alla  conjugazione  ,  i  verbi  sono  regolari  o  ir- 
regolari. 

I  verbi  francesi  regolari  sono  quelli  che  in  ogni  persona 
d'ogni  tempo  terminano  come  uno  de1  verbi  modelli  aìmer^ 
finir  ,    recevoir  ,  renare. 

Gli  irregolari  sono  quelli  che  non  terminano  in  ogni  per- 
sona d'  ogni  tempo  come  uno  de'  verbi  modelli  aimer,fmìr% 
recevoir  ,  renare. 

NB.  Il  pronome  personale  in  francese  deve  accompagnare 
H  verbo  tutte  le  volte  che  questo  non  è  preceduto  né  se- 
guito da  un'altra  parola  che  Io  regga;  quantunque  in  ita- 
liano si  dica,  per  es.,  ho  parlalo}  avete  inteso?  in  fran- 
cese bisogna  dire  ;  fai  parie  $  avez-vons  entendu?  Fauno 
eccezione  a  questa  regola  soltanto  le  persone  seconde  e 
la  persona  prima  dell'imperativo,  le  quali  non  ammettono 
il  detto  pronome. 

Conjugazione  del  verbo  Avoir  Avere. 

NB.  In  tutto  il  verbo  Avoir ,  eu  si  proferisce  come  u 
francese  ossia  lombardo. 


Infinito. 

Infiniti  f. 

Presente. 

Présent. 

Avere 

Avoir 

Participio. 

Participe. 

Avuto 

Eu. 

Gerundio. 

Gérondif. 

Avendo 

o  colf  avere 

Ayant. 

I 


Con j  umazione 
Indicativo. 
Presente. 

Io  ho 
tu  hai 
egli  Ita 
noi  abbiamo 
voi  avete 
eglino  hanno 

Imperfetto. 
lo  aveva 
tu  avevi 
egli  aveva 
noi  avevamo 
voi  avevate 
eglino  avevano 

Imperfetto   composto. 
lo  aveva  avuto  ecc. 

Perfetto. 
lo  ebbi 
tu  avesti 
egli  ebbe 

noi  avemmo  # 

voi  aveste 
eglino  ebbero 

Perfetto  composto. 
Ilo  avuto  ecc. 

Futuro. 
Io  avrò 
tu  avrai 
egli  avrà 
noi  avremo 
voi  avrete 
eglino  avranno 

Futuro  composto. 
Avrò  avuto  ecc. 

Condizionale. 
lo  avrei 
tu  avresti 
egli  avrebbe 
noi  avremmo 
voi  avreste 
eglino  avrebbero 


del  verbo  Avoir. 

INDICATIF. 

Prese  nt. 
J'ai     B^- 
tu   as  €&c^ 

il   a    t?^ 

no us  avons  4££a2 
vous  avez  ^j^-" 
ils  ont.      ^> 

Imparfait, 
JPavais 
tu   avais 
il  avait 
nous  avions 
vous  aviez 
ils  avaient. 

Imparfait  compose. 
J'avais  eu  etc. 

Parfait. 
Te  us 
tu  eus 
il  eut 

nous  eùmes  W**> 
vous  eùtes  '404? 
ils  eurent.  ^V^ 

Parfait  compose. 

Vài  eu  etc, 

j>  \#  Fatar. 
J'aurai 
tu  auras 
il  aura 
nous  aurons 
vous  aurez 
ils  auront. 

Futur  compose^ 
«faurai  eu  eie. 

CondilionneL 
J'aurais 
tu  aurais 
il  aurait 
nous  aurìons 
vous  auriez 
ils  auraieut. 
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i52  Conjugazione  del  verbo  Avolr. 

Condizionale  composto. 


Avrei  avuto  ecc. 

Imperativo. 
Abbi 
abbiamo 
abbiate 

Congiuntivo. 

Presente. 
Ch*  io  abbia 
che  tu  abbi 
eh?  egli  abbia 
che  noi  abbiamo 
che  voi  abbiate 
eh?  eglino  abbiano 

Perfetto    composto. 
Chy  io  abbia  avuto  ecc. 

Imperfetto. 
Ch?  io  avessi 
che  tu  avessi 
eh*  egli  avesse 
che  noi  avessimo 
che  voi  aveste 
ch'eglino  avessero 

Imperfetto    composto. 
Cìi?  io  avessi  avuto  ecc. 


Conclitionnel  compose. 
J'aurais  eu  eie. 

iMPÉRATIF. 

Aie  (i) 

ayons 

ayez. 

CONJONCTIF. 
Présent. 
Que  j'aie 
que  tu  aies 
qu'il  ait 

que  nous  ayons 
que  vous  ayez 
qu'ils  aient. 

Parfait  compose. 
Que  j'aie  eu  etc. 

Imparfait. 
Que  i'eusse   ^|^ 
que  fu  eusses 
qu'il  eùt 

que  nous  eussions 
que  vous  eussiez 
qu^ils  eusseut. 

Imparfait  compose. 
Que  feusse  eu  etc. 


Conjugazione  del  verbo  È  tre. 


Infinito. 
Preseute. 


Essere 


Participio. 
Stato  o  stata  o  stati  o  state 
essere  stato 

Gerundio. 
Essendo  o  co  IP  essere 
essendo  stato 


ÌNFINITIF. 
Présent. 
Etre. 

Participe. 
Ete  invariabile 
avoir  éV'. 

Gérondif. 
Étant 
ayant  die. 


(t)  Nelle  edizioni  precedenti  1;  imperativo  è  composto  di 
cinque  persone;  in  questa  si  sono  levate  le  due  terze  persone, 
perchè  si  ritrovano  nei  tempo  seguente ,  il  presente  del  con- 
giuntivo 9  cui  appartengono. 


Con)  umazione 
Indicativo. 
Presente. 

lo  sono 
tu  sei 
egli  è 
noi  siamo 
voi  siete 
eglino  sonò 

Imperfetto. 
lo  era 
tu  eri 
egli  era 
noi  eravamo 
'oi  eravate 
eglino  erano 

Imperfetto  composto. 
lo    -ra  stato 
tu  eri  stato 
egli   era  stato 
noi  e  "avamo  stati 

eravate  stati 

4  erano  stati 
Perfetto. 


noi  fummo 
voi  foste 
eglino  furono 

Perfetto  composto. 

Io  sono  stato 

tu  sei  stato 

egli  è  stato 

noi  siamo  stati  o  siate 

voi  siete  stati  o  sat\ 
^oì  j  »ji  risono  stati 

Futuro/" 
lo  sarò 
tu  sarai 
egli  sarà 
noi  saremo 
voi  sarete 
eglino  saranno 

Torretta   Gram.  Fr. 


del  verbo  Étre. 

Indicatif. 
Présent. 

Je  suis 
tu  es 
il  est 

nous  sommes 
vous  ètes 
iìs  sout. 

Imparfait. 
J'étais 
tu  étais 
il  était 
nous  etions 
vous  éliez 
ils  étaient. 

Imparfait  compose. 
J'avais  eie 
tu  avais  é(é 
il  avait  eie 
nous  avioos  été 
vous  aviez  eie 
iis  avaient  été. 

Parfait, 
Se  fus 
tu  fus 
il  fut 

nous  fumes 
vous  fùtes 
ils  furent. 

Parfait  compose. 
J'ai  éte' 
tu  as  éte' 
il  a  été 

nous  avons  élé 
vous  avez  été 
ils  ont  été. 

Fatar, 
Je  serai 
.        ^ras 

jU   Su. 

il  sera 
nous  serontf 
vous  serez 
Hs  seront. 
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i34  Conjugazione 

Futuro  composto. 
lo  sarò  stato 
tu  sarai  stato 
egli  sarà  stato 
noi  saremo  stati 
voi  sarete  stati 
eglino  saranno  slati 
Condizionale. 
Io  sarei 
tu  saresti 
egli  sarebbe 
noi  saremmo 
voi  sareste 
eglino  sarebbero 

Condizionale  composto. 
lo  sarei  stato 
tu  saresti  stato 
egli  sarebbe  sialo 
noi  saremmo  stati 
voi  sareste  stali 
eglino  sarebbero  stati 

Imperativo. 
Sii 

siamo 
siate 

Congiuntivo. 
Presente. 

Chy  io  sia 

che  tu  sii 

eh'  egli  sia 

che  noi  siamo 

che  voi  siate 

ckp  eglino  siano 

Perfetto  composto, 

Ch'  io  sia  stato 

che  tu  sii  stato 

chp  egli  sia  stato 

che  noi  siamo  stati 

che  voi  siate  stati 

eh?  eglino  siano  stati 
Impera' 

Ch'io  fr-         -*«K°- 

„tie  tu  fossi 


del  verbo  È 
Fut 
J'aurai  été 
tu  auras  e 
il  aura  été 
nous  auroi 
vous  aure2 
iis  auront 
Co, 
Je  serais 
tu  serais 
il  serait 
nous  serioi 
vous  seriez 
iis  seraient 

Conditit 
JPaurais  éf 
tu  aurais  e 
il  aurait  él 
nous  aurioi 
vous  a  urie: 
iis  auraient 

Jm 
Sois 
soyons 
soyez. 

Cojs 
l 

Que  )e  sois 
que  tu  sois 
qu'il  soit 
que  nous  S( 
que  vous  si 
qu'ils  soieui 
Pcrfai 
Que  Y&é  él 
que  tuaies 
qu'il  a'  éfg 

«*!  nous  j 
que  vous  i 
qu'ils  aieot 
/ 
Que  je  fus 
que  tu  tai 


cti  egli  fosse 
che  noi  fossimo 
che  voi  foste 
ch:  eglino  fossero 

Imperfetto  composto. 
Ci?  io  fossi  stato 
che  Infossi  stato 
eh7  egli  fosse  stato 
che  noi  fossimo   stati 
che  voi  foste  stati 
eh'  eglino  fossero  stali 


Conjugazione  del  verbo  È  tre. 
qu'il  fùt 
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que  nous  fussions 
que  vous   fussiez 
qu'iis  fussent. 

Imparfait  compose. 
Que  j'eusse  été 
que  tu  eusses  été 
qu'il  eùt  été 
que  nous  eussions  été 
que  vous  eussiez  été 
qu'iis  eussent  été. 


i35.  Il  participio  stato,  stata  ecc.,  adoperato  nel  senso 
di  venuto  ,  venuta  ecc.,  si  traduce  per  vena  ,  venite  eie.  Es. 
Egli  è  stato  qua  jeri  II  est  venu  ici  hier 

essi  sono  stati  da  me  questa     ils  sont  venus    chez    moi  ce 

mattina  matin. 

Il  medesimo  participio  si  può  tradurre  per  alle,  alice,  ecc., 
(andato,  andata  ecc.  )  qualora  non  risulti  equivoco  né  al- 
terazione nel  senso  della  frase.  Es. 

Pai  élé  hier  a  Lodi   o  je  suis 
alle  hier  a  Lodi 


Io  sono  stato  jeri    a    Lodi 
siete  stato  a  caccia  lunedì  ? 


vi  è  stato  vostro  zio 


Avez-vous  eie  a  la  chasse 
lundi  ?  o  ètes-vous  alle  a 
la  chasse   lundi  i 

votre  onde  y  a  été,  e  non  già 
y  est  alle. 


Prima    Conjugazione. 


i34«  Conjugansi  come  Aimer  i  verbi  regolari  terminati  in 
er  al  presente  dell'  infinito. 

Dal  presente  dell'  infinito  formasi    ogni     persona    d'  ogni 
tempo  ,  col  levare  er  e  col  sostituirvi  le  lettere  finali,  che 
in  ogni  persona  divise  si  vedono  dalle  lettere  radicali  aim. 
Infinito  Infinitif 

Presente.  Prèsent. 

Amare  Àim  er. 


Participio, 
Amato  «  amata 


Participi 
Aim  é  ,  aim  ée. 


1 36  Conj 'ugazione 

Gerundio. 
Amando 
coW  amare  ,  o  nelP  amare 

Indicativo. 
Presente. 
Io  amo 
tu  ami 
egli  ama 
noi  amiamo 
voi  amate 
eglino  amano 

Imperfetto. 
lo  amava 
tu  amavi 
egli  amava 
noi  amavamo 
voi  amavate 
eglino  amavano 

Imperfetto  composto. 
lo  aveva  amato  ecc. 

Perfetto. 
lo  amai 
tu  amasti 
egli  amò 
noi  amammo 
voi  amaste 
eglino  amarono 

Perfetto  composto. 
Ho  amato  ecc. 

Futuro, 
Io  amerò 
tu    amerai 
egli  amerà 
noi  ameremo 
voi  amerete 
eglino  ameranno 

Futuro  composto. 
Avrò  amato  ecc. 

Condizionale. 
lo  amerei 
tu  ameresti 
egli  amerebbe 


del  verbo  Aimer. 

Gérondif. 
Àim  ant 
en  aim  ant. 

INDICATIF* 

Prèsent. 
J'aim  e 
tu  aim  es 
il  aim  e 
no us  aim  ons 
vous  aim  ez 
ils  aim  ent. 

lmparfaiL 
faina  ais 
tu  aim  ais 
il  aim  ait 
nous  aim  ions 
vous  aim  iez 
ils  aim  aient 

Imparfait  compose. 
«Tavais  aim  é  etc. 

Parfait* 
J'aim  ai 
tu  aim  as 
il  aim  a 
nous  aim  ames 
vous  aim  àtes 
ils  aim  èrent. 

Parfail  compose. 
J'ai  aim  e  etc. 

Futur. 
Paini  erai 
tu  aim  eras 
il  aim  èva 
nous  aim  erons 
vous  aim  erez 
ils  aim  eront. 

Futur  compose. 
J'aurai  aim  é  etc. 

Conditionnel 
J'aim  erais 
tu  aim  erais 
il  aim  erait 


Conjugazìone  del  verbo  Aimer. 
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noi  cigleremmo 
voi  amereste 
eglino  amerebbero 

Condizionale    composto. 
Avrei  amato  ecc. 

Imperativo. 
Ama 
amiamo 
amate 

Congiuntivo. 
Presente. 
Ch?  io  ami 
che  tu  ami 
eh3  egli  ami 
che  noi  amiamo 
che  voi  amiate 
eh*  eglino  amino 

Perfetto  composto. 
CK  io  abbia  amato  eco, 

Imperfetto. 
Ch*  io  amassi 
che  tu  amassi 
eh*  egli  amasse 
che  noi  amassimo 
che  voi  amaste 
eh?  eglino  amassero 

Imperfetto  composto. 
CIC  io  avessi  amato  ecc. 
Verbi  da  conjugarsi  sopra 

écouter  ascoltare 

danser  ballare 

deniander  dimandare 

étudier  studiare 

jouer  giocare 

agréer  aggradire 

fabriquer  fabbricare 

cherclier  cercare 

regarder  guardare 


nous  aim  enons 
vous  aim  eriez 
ils   aim  eraient. 

Conditionnel  compose. 
JTaurais  aim  e  etc. 

Impera  TiF. 
Aim  e 
aim  ons 
aim  ez. 

CONJONCTIF' 

Présent. 
Que  faim  e 
que  tu  aim  es 
qu^il  aim  e 
que   nous  aim  ions 
que  vous  aim  iez 
qu'ils  aim  ent. 

Parfait  compose. 
Que  faie  aim  é  etc. 

ImparfaiU 
Que  j'aim  asse 
que  tu  aim  asses 
qu'il  aim  àt 
que  nous  aim  assions 
que  vous  aim  assiez 
qu'ils  aim  assent. 

Imparfait  compose. 
Que  j'eusse  aimé  etc. 
aimer  : 


pner 

louer 

distinguer 

chanter 

parler 

travailler 

remercier 

expédier 

mouilier 


pregare 

affittare 

distinguere 

cantare 

parlare 

lavorare 

ringraziare 

spedire 

bagnare. 


n" 


i38 


Conjugazione  del  verbo  Finir, 


Seconda    Conjugazione. 


i35.  I  verbi  regolari  terminati  in  ir  a!  presente  delTin- 
finito  conjugansi   come  finir» 

Dal  presente  delT  infinito  formasi  ogni  persona  d'  ogni 
tempo  col  levare  ir  e  col  sostituirvi  le  lettere  finali  ,  che 
in  ogni  persona  divise  si  vedono  dalle  lettere    radicali  fin. 


Infinito. 

Infiniti  f. 

Presente. 

Frésent. 

Finire 

Fin  ir. 

Participio. 

Par  tic ip  e. 

Finito  ,  finita 

Fin  i ,  fin  ie. 

Gerundio. 

Gérondif. 

Finendo 

Fin  issant 

col  finire,  o  nel  finire 

en  fin  issant. 

Indicativo. 

Indicati  f. 

Presente. 

Présente 

lo  finisco 

ìe  fin  is 

tu  finisci 

tu  fin  is 

egli  finisce 

il  finit 

noi  finiamo 

nous  fin  issons 

voi  finite 

vous  fin  issez 

eglino  finiscono 

ils  fin  issent. 

Imperfetto. 

Imp  affai t. 

%  finiva 

Je  fin  issais 

tu  finivi 

tu  fin  ìssbìs 

egli  finiva 

il  fin  issai t 

noi  finivamo 

nous  fin  issions 

voi  finivate 

vous  fin  ìssiez 

eglino  finivano 

ils  fin  issaieut. 

Imperfetto  composto. 

Imparfait  compose. 

lo  aveva  finito  ecc. 

J'avais  fin  ì. 

Perfetto. 

Parfait. 

lo  finii 

Je  fin  is 

tu  finisti 

tu  fin  is 

egli  finì 

il  fin  ir 

noi  finimmo 

nous  fin  ìmes 

voi  finiste 

vous  fin  ites 

eglino  finirono 

ils  fin  irent. 

Con]  umazione 
Perfetto  composto. 
Ho  finito  ecc. 

Futuro, 
Io  finirò 
tu  finirai 
egli  finirà 
noi  finiremo 
voi  finirete 
eglino  finiranno 

Futuro  composto. 
Avrò  finito  ecc. 

Condizionale. 
lo  finirei 
tu  finiresti 
egli  finirebbe 
noi  finiremmo 
voi  finireste 
eglino  finirebbero 

Condizionale  composto* 
Avrei  finito  ecc. 

Imperativo. 
Finisci 

finiamo 
finite 

Congiuntivo. 
Presente. 
Ch?  io  finisca 
che  tu  finisca 
eh?  egli  finisca 
che  noi  finiamo 
che  voi  finiate 
eh?  eglino  finiscano 

Perfetto  composto. 
Ch'  io  abbia  finito  ecc. 

Imperfetto. 
Ch?  io  finissi 
che  tu  finissi 
eh?  egli  finisse 
che  noi  finissimo 
che  voi  finiste 
eli  eglino  finissero 
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Parfait  compose. 
J'ai  fin  i  etc. 

Futur. 
Se  fin  irai 
tu  un  iras 
il   finirà 
nous  fin  irons 
vous  fin  irez 
ils  fin  iront. 

Futur  compose. 
J'aurai  fin  i  etc. 

Conditionnel. 
le  fin  ìrais 
tu  fin  irais 
il  fin  irait 
nous  fin  irions 
vous  fin  iriez 
ils  fin  iraient. 

Conditionnel  compose. 
3'aurais  fin  i  etc. 

IMPÉRATIF. 

Fin  is 
fin  issons 
fin  issez. 

CONJONCTIF. 

Présent. 
Que  \e  fin  isse 
que  tu  fin  isses 
qu'il  fin  isse 
que  nous  fin  issions 
que  vous  fin  issiez 
qu'ils  fin  issent. 

Parfait  compose» 
Que  faie  fin  i  etc. 
Imparfait. 
Que  je  fin  isse 
que  tu  fin  isses 
qu'il  fin  it 
que  nous  fin  issions 
que  vous  fin  issiez 
qu'ils  fin  issent* 


i4o  Conjugazione  del  verbo  Finir. 

Imperfetto  composto.  Imparfait  compose. 

CIS  io  avessi  finito  ecc,  Que  j'eusse  fin  i  etc. 

Verbi  da  corrugarsi  sopra  finir  : 
choisir 
trahir 
pàlìr 
vieillir 
salir 
punir 


scegliere 

rougir 

arrossire 

tradire 

réfléchir 

riflettere 

impallidire 

jouir 

godere 

invecchiar e 

guérir 

guarire 

sporcare 

maigrir 

ammagrire 

punire 

saisir 

afferrare. 

Terza    conjugazione. 


i36.  I  verbi  regolari  terminati  in  oir  al  presente  del- 
l' infinito  conjugansi  come  recevoir. 

Ogni  persona  d;  ogni  tempo  formasi  dal  presente  del- 
l' infinito  col  levare  evoir  e  col  sostituirvi  le  lettere  finali, 
che  in  ogni  persona  divise  si  vedono  dalle  lettere  radicali  ree. 


Infinito. 

Presente. 
Ricevere* 

Participio. 
Ricevuto  y  ricevuta. 

Gerundio. 
Ricevendo 
col  ricevere  o  nel  ricevere, 

Indicativo 

Preseute. 
lo  ricevo 
tu  ricevi 
egli  riceve 
noi  riceviamo 
voi  ricevete 
eglino  ricevono 

Imperfetto. 
lo  riceveva 
tu  ricevevi 
egli  riceveva 
noi  ricevevamo 
voi  ricevevate 
eglino  ricevevano 


In  FINI  TIF. 

Présent. 
Ree  evoir 

Participe. 
Ree  u  ?  ree  uè. 

Gérondif. 
Ree  evant 
en  ree  evant. 

iNDICATIF. 

Présent. 
Je  ree  ois 
tu  ree  ois 
il  ree  oit 
nous  ree  evons 
vous  ree  evez 
ils  ree  oivent. 

Imparfait. 
Je  ree  evais 
tu  ree  evais 
il  ree  evait 
nous  ree  evions 
vous  ree  eviez 
ils  ree  evaient. 


Conjugazione  del 
Imperfetto  composto. 
Io  aveva  ricevuto  ecc. 

Perfetto. 
io  ricevei 
tu  ricevesti 
egli  ricevè 
noi  ricevemmo 
voi  riceveste 
eglino  ricevei  ono 

Perfetto   composto. 
Ho  ricevuto 

Futuro» 
lo  riceverò 
tu  riceverai 
egli  riceverà 
noi  riceveremo 
voi  riceverete 
eglino  riceveranno 

Futuro  composto. 
Avrò  ricevuto  ecc. 

Condizionale. 
lo  riceverei 
tu  riceveresti 
egli  riceverebbe 
noi  riceveremmo 
voi  ricevereste 
eglino  riceverebbero 

Condizionale  compostò 
Avrei  ricevuto  ecc. 

Imperativo, 
Ricevi 
riceviamo 
ricevete 

Congiuntivo. 
Presente. 
Ch?  io  riceva 
che  tu  riceva 
eh?  egli  riceva 
che  noi  riceviamo 
che  i  oi  riceviate 
ch}eglino  ricevano 


verbo  Pxecevoir.  141 

lmparfait  compose 
J^avais  ree  u  etc. 

Parfait. 
Je  ree  us 
tu   ree  us 
il  ree  ut 
uous  ree  ùmes 
vous  ree  utes 
iis  ree  urent. 

Parfait  compose, 
tfdì  ree  u. 

Futiu\ 
Je  ree  evrai 
tu  ree  evras 
il  ree  evra 
nous  ree  evrons 
vous  ree  evrez 
i!s  ree  evront. 

Futur  compose. 
J'aurai  ree  u  etc. 

Conditionnel. 
Je  ree  evrais 
tu  ree  evrais 
il  ree  evrait 
nous  ree  evrions 
vous  ree  evriez 
ils  ree  evraient. 

Conditionnel  compose* 
J^aurai  ree  u  etc. 

Impératif. 
Ree  ois 
ree  evons 
ree  evez. 

CONJONCTIF* 
Présente 
Que  je  ree  oive 
que  tu  ree  oives 
qu'il  ree  oive 
que  nous  ree  evions 
que   vous  ree  eviez 
qu'ils  ree  oivent. 


142  Ccnjugazione  del  verbo  Recevoir. 

Perfetto  composto.  Parfait  compose. 


Ch?  io  abbia  ricevuto  ec& 

Imperfetto, 
Ch?  io  ricevessi 
che  tu  ricevessi 
ch:  egli  ricevesse 
che  noi  ricevessimo 
che  voi  riceveste 
ch?  eglino  ricevessero 

Imperfetto  composto. 
Ch?  io  avessi  ricevuto  ecc. 


Que  j'aie  ree  u  etc. 

Imparfait, 
Que  je  ree  usse 
que  tu  ree  usses 
qu'ii  ree  ut 
que  nous  ree  ussions 
que  vous  ree  ussiez 
qu'ils  ree  ussent. 

Imparfait  compose. 
Que  j'eusse  ree  u  etc. 
Come  recevoir  conjugansi  i  seguenti  verbi  :    clevoir   do- 
vere ,  apercevoir  scorgere»  concevoir  concepire,  percevoir 
percepire. 

Quarta    ccnjugazione. 

137.  I  verbi  regolari  terminati  in  re  al  presente  dell'in* 
finito  si  conjugano  come  renare. 

Ogni  persona  d'  ogni  tempo  formasi  dal  presente  del- 
l'infinito col  levar  re  e  coi  sostituirvi  le  lettere  finali ,  che 
in  ogni  persona  divise  si  vedono  dalle  lettere  radicali  rend. 


INFINITO. 

Presente. 
Rendere 

Participio. 
Renduto,  renduta 

Gerundio. 
Rendendo 

col  rendere  0  nel  rendere 
Indicativo. 

Presente. 
Io  rendo 
tu  rendi 
egli  rende 
noi  rendiamo 
voi  rendete 
eglino  rendono 

Imperfetto. 
lo  rendeva 


Infinitif* 
Présent. 
Rend  re 

Participe, 
Rend  u  ,  rend  uè. 

Gérondif 
Rend  ant 
en  rend  ant. 

In  D1C  ATI  F. 
PrésenU 
Je  rend  s 
tu  rend  s 
il  rend 

nous  rend  ons 
vous  rend  ez 
ils  rend  ent. 

Imparfait. 
Je  rend  ais 


Conjugazione 
tu  rendevi 
egli  rendeva 
noi  rendevamo 
voi  rendevate 
eglino  rendevano 

Imperfetto  composto. 
lo  aveva  renduto  ecc. 

Perfetto. 
lo  rendei 
tu  rendesti 
egli  rendè 
noi  rendemmo 
voi  rendeste 
eglino  renderono 

Perfetto  composto. 
Ho  renduto 

Futuro. 
Io  renderò 
tu  renderai 
egli  renderà 
noi  renderemo 
voi  renderete 
eglino  renderanno 

Futuro  composta. 
Avrò  renduto  ecc. 

^       Condizionale. 
lo  renderei 
tu  renderesti 
egli  renderebbe 
noi  renderemmo 
voi  rendereste 
eglino  renderebbero 

Condizionale  composto. 
Avrei  renduto  ecc. 

Imperativo. 
Rendi 
rendiamo 
rendete 

Congiuntivo. 
Presele. 
Ch'  io  renda 
che  tu  renda 


del  verbo  Rendre.  1^5 

tu  rend  nis 
il  rend  ait 
nous  rend  ions 
vous  rend  iez 
ils  rend  aient. 

Imparfait  compose. 
J'avais  rend  u  etc. 

ParfaiU 
le  rend  is 
tu  rend  is 
il  rend  il 
nous  rend  ìmes 
vous    rend  ites 
ils  rend  irent. 

Parfait  compose. 
l'ai  rend  u. 

Futur. 
Je  rend  raì 
tu  rend  ras 
il  rend  ra 
nous  rend  rous 
vous  rend  rez 
ils  rend  ront. 

Futur  compose. 
J'aurai  rend  ù  etc. 

Conditionnel 
Je  rend  rais 
tu  rend  rais 
ì\  rend  rait 
nous  rend  rioos 
vous  rend  riez 
ils  rend  raient. 

Conditionnel  compose» 
J*aurais  rend  u  etc. 

Impérjtjf. 
Rend  s 
rend  ons 
rend  ez.  * 

Conjonctif. 
Prese nU 
Que  \e  rend  e 
que  tu  rend  es 
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di*  egli  renda  qu'il  rend  e 

che  noi  rendiamo  que  nous  rend  ions 

die  voi  rendiate  que  vous  rend  iez 

di' eglino  rendano  qu'ils  rend  ent. 

Perfetto  composto.  Parfait  compose, 

C&  io  abbia  renduto  ecc,  Que  j'aie  rend  u  etc. 

Imperfetto.  Imparfait. 

Ch?  io  rendessi  Que  ]e  rend  isse 

che  tu  rendessi  qLÌC  tu  rend  isses 

eh'  egli^  rendesse  qu'il  rend  ìt 

che  noi  rendessimo  que  nous  rend  issions 

che  voi  rendeste  que  vous  rend  issiez 

ch'eglino  rendessero  qu'ils  rend  issent. 

Imperfetto  composto.  Imparfait  compose. 

Ch'  io  avessi  renduto  ecc.         Que  feusse  rend  u  etc. 

Sono  regolari  ,  cioè  come  rendre  si  corrugano  i  verbi 
rèpandre ,  mordi  e  ,  tordre,  perdre,  rompre,  baitre  (  span- 
dere o  spargere,  mordere,  torcere  ,  perdere,  rompere,  bat- 
tere )  coi  loro  composti;  come  pure  i  verbi  terminati  al 
presente  infinito  in  ondre  o  in  endre  ,  per  es.  répondre  , 
vendre  7  prétendre  (  rispondere  ,  vendere  ,  pretendere  )  :  si 
eccettuano  prendre  (  prendere  )  ed  i  suoi  composti  ,  come 
apprendre  ,  surprendre  (imparare,  sorprendere),  i  quali, 
insieme  agli  altri  verbi  terminati  al  presente  infinito  in  re, 
sono  irregolari. 

Rompre  ed  i  suoi  composti  corrompre,  interrompre  (  cor- 
rompere, interrompere  )  prendono  un  t  dopo  il  p  alla  terza 
persona  singolare  del  presente  dell'indicativo,  la  quale  si 
scrive  il  rompt  ,  il  corrompt  ,  il  interrompU 

In  battre  e  ne'  suoi  composti  il  t  non  si  raddoppia  , 
quando  è  finale  o  immediatamente  seguito  da  s.  Es./e  bats, 
il  bat  io  batto  ,  egli  batte. 

Torio  generalmente  si  traduce  per  tordu:  ma  del  refe, 
delLa  seta  ,  delle  colonne  si  dice  du  fd  tors  ,  de  la  soie 
torse ,  une  colonne  torse  $  di  un  bastone ,  di  una  gamba  o 
un  piede  dicesi  un  bdton  tori  ,  une  jambe  torte  ,  un  pied 
tori. 


Del  Verbo  passivo,  ij5 

Per  formare  la  conjugazione  di  un  verbo  passivo  aggiun- 
tesi il  participio  di  un  verbo  transitivo  ad  ogni  persona 
d'  ogni  tempo  del  verbo  étre  (  essere  ) ,  col  dare  al  detto 
participio  il  genere  ed  il  numero  del  nome  o  pronome  cui 
si  riferisce.  Es. 

Indicativo 
Presente. 

Io  sono  amato  ^  amala 
tu  sei  amato  ?  amata 
egli  è  amato 
ella  è  amata 
noi  siamo  amati  ,  amate 
voi  siete  amati  y  amate 
eglino  sono  amati 
elleno  sono  amate 


iNDICATIF 
Présent. 
Je  suis  ai  me  ,  aimée 
tu  es  aimé  ,  aimée 
il   est   aimé 
elle  est  aimée 

nous  sorames  aimés,  aimées 
vous  étes  aimés  ,  aimées 
ils  sont  aimés 
elles  sont  aimées. 


Nello  stesso  modo  vasnno  coujugati  gli  altri  tempi, 


Del  Verbo  intransitivo. 


I  verbi  intransitivi  conjugansi  ne' loro  tempi  composti  o 
col  verbo  avere  (  avoir  )  o  col  verbo  essere  (  étre  );  a  questo 
riguardo  i  verbi  intransitivi  francesi  seguono  generalmente 
la  regola  de'  verbi  intransitivi  italiani.  Es.  Ho  dormito  j'ai 
dormi  ,  avete  dormito  vous  svez  dormi  etc.  ;  sono  venuto 
je  suis  venu  ;  siamo  venuti  nous  somnics  venus  etc. 

i38.  Eccezioni:  si  adopera  il  verbo  avoir  e  non  i!  verbo 
étre  coi  participj  seguenti: 


Arrossito 

Rougi 

bastato 

sufTì 

camminato 

marcite 

corso 

couru 

ricorso 

recouru 

incorso 

eocouru 

concorso 

concouru 

dipenduto 

dépendu 

contravvenuto  contrevenu 

durato 

dure 

costato 

coinè 

fuggito 

fui 

disertato 

deserte 

parso 

para 

esistito 

existé 

piaciuto 

più 

impallidito 

pali 

regnato 

régné' 

penetrato 

pécétré 

.  resistito 

resiste 

persistito 

persisié 

saltato 

sauté 
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potuto 

pu 

scoppiato 

ed  a  ré  ,  ere  ve 

riuscito 

réussi 

sembrato 

seinh^é 

sdrucciolato 

giissé 

sovvenuto 

sub vena 

seccato 

seché 

staio 

éfé 

sopravvissuto 

snrvécu 

valuto 

va!  a 

sparito 

disparu 

vissuto 

vécu 

j-revalso 

prévalu 

velalo 

voulu. 

volato  \o[é 

fcs.  Io  son  corso 

mi  era  costato 

mi  sono  costati 

mi  sarebbero  cosiate 

a  cu  è  riuscita 

non  e  eli  penduta  da  me 

non  sono   basi  aie 

ncno  disertali 

siete  impallidita 

io  non  vi  son  potuto  andare 

0  non   ho  potuto  andarvi 
egli  non    si    sai  ebbe    voluto 

arrendere 

1  participi  de'  verbi  intransitivi  restano  invariabilmente 
al  maschile  siugo/are,  quando  sono  preceduti  dall'  ausiliario 
avoir  ,  siccome  si  vede  dai  precedenti  est-mpj. 

Pénéi)  e  (  penetralo  ),  nel  senso  di  compreso,  tocco*  prende 
e  tre.  Es. 


l'ai  couru 

m'avait  coùsé 

lìi'ont  coinè 

m'auraienl   coùté 

n'a   pas  réussi 

li 'a  pas  dépendu  eie  mei 

a'out  pas  suOi 

8vaitnt  deserte 

yous  avez    |  ài 

je  n'ai   pas  pu  y  alicr 


il  o'aurait  pas  voulu  se  ren- 


Jo  sono  penetrata    deci  la  più 
viva  gratitudine 


Je  suis  pdue'tree    òe  !s 
vive  reconnaissance.1 


plus 


Succede  (succeduto)  ,  nel  senso    di  subentrato  ,  prende 
;  voir.  Es. 


JE'gli  è  succeduto  a  suo  zio  e 
non  a  suo  padre 


II  a  succede  a  son    onde  et 

non   pas  à  son   pére. 

Spenfuir  (fuggirsene),  s'envoler  (volar  via),  accourir  9 
(  accorr»  re,  ),  quantunque  derivati  da  fuir  :  voler  ,  eourir  , 
si  coujugano  col  verbo  étre. 

Ve  ne  siete  fuggito  Vous  vous  étes  enfili 

s  amo  accorsi  nons  sommes  accourus. 

Convenir  (convenire),  quando  significa  essere  convene- 
vole ,  richiede  il  verbo  eivoir.  Es.  La  proposizione  non 
mi  è  convenuta    la    proposiliou    no    m'a    pas    conyenu  >  il 
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medesimo  richiede  V  ausiliario  étre  ,  quando  adoperasi  De! 
senso  di  essere  d'accordo.  Es.  Siamo  convenuti  di  partir*? 
insieme  nous  sornmes  convenus  de  partir  ensemble. 

I  participi  acconcile,  account ,  cesse,  chance,  crii  ^  av- 
erli ,  demeuré  ,  descendu  y  échajipé  ,  écìioué ,  engraissé  , 
maigri ,  grandi,  grossi,  monte,  passe,  péri,  rajeunU  reslz. 
vieiiii  prendono  f  ausiliario-  uwir,  quando  si  vuole  espri- 
mere Fazione  dei  soggeUo  ,  e  Paus;liario  eVe;  quando  si 
vuole  esprimerne  lo  slato.  Es. 

Elle  a  accouchc  bier  soir. 

Elle  est    accoucliée    (Tuo  gareon  et  non   pss  d'une  fille. 

J'ai  accouru   aussilót   que   vons   m'avez   appelée. 

A   prése  Di   que  je  suis  accourue  à   volre  secours ;     vor 
noe  renvoyez. 

La  ploie  tra   pas  cesse'  depuis  ce  malin. 

La  pluie  est   cesséej   vous   pouvez  vous  en  aller. 

Elle  a  bien   changé  depuis   la   mort   de   son   mari. 

Elle  est  si   chaqgée  que  je  ne  la   reconnaissaÌ3   paS. 

L'eau  a  cru   de  Irbis  pouces  va   àtux  Loures. 

L'eau  est  ciùe,  ou  ne   peut  plus  passer. 

Avez-vous  demeuré  long-temps  a   Paris  ? 

Elle  est  demeurce  ici   pour  veiller  à  ses  intérets. 

Le  consolide  a  descendu  ds  trois  francs    eri  deux  jours. 

Aussitót  que  nous  fumes  descendus  ,  ou  nous  remii  vo -: 
biìlels. 

Le  coupable  a  échappé  à  la  gare!  e  qui  le  poursnivait. 

Son  noni  m'a  échappé  (par  oubii),  je  tàcherai  de  me  le 
rappeler. 

Son  noni  ro'est  échappé  (par  inadvertance),  et  l'on  a  n 
a  ses  dépeus. 

Le  projet  a  échoué  au  moment  qu^on  se  flattait.  de  réus- 
sir;  à  préseni  que  volre  proiet  est  échoué,  que  fére«-vous? 

Vous  avez  engraissé  ,  maigri  ?  grandi,  grossi  ,  rajeu  n  , 
vieilli   pendant   volre   séjour  à   la   campagne. 

Je  rn'apercois  qn'elle  est  engraissée  ?  maigrie,  graarlle  , 
grosse,   rajeutiìe,  vieiìlie. 

Nous  avons  monié  jusqu'au  sonirnef. 

A  preservi  que  nous  sornmes  montés ,  comment  fero  ; - 
nous   pour  descendre  ? 

La   procession  a   passe  à  deux  heures  précises. 

Vous  arrivez  trop  tard,   la  procession  est  passée. 

Kous  avons  passe  par  Turiti. 


i48  Del  Verbo  intransitivo. 

Que  sont  devenus  ìes  passngers?  Il  sonrt  péris. 

Ils  ont  péri  bien  misérablement  ;  ils  out  péri  sur  Ies 
eótes  d'Afrique. 

Nous  avous  reste  deux  rnois  à  Rome. 

Cette  ville  plait  beaucoup  à  vos  neveux  5  et  ils  y  sont 
restés. 

Alcuni  usano  nel  modo  medesimo  gl'intransitivi  entrerj 
partir  ,  sortir  ?*  ma  generalmente  adopransi  soltanto  col- 
V  ausiliario  etre. 

Usansi  talora  passer,  monler ,  des cenare  ,  rentrev  ?  sor- 
f/rj   valoir  come  terbi  transitivi  ;  per  es. 
Il  barca'jnolo  mi  ha  traspor-     Le  batelier  m'a  passe  de  fau- 

tato    dall'altra  parte    del         tre  cóle  du  fleuve 

fiume 
avete    portato    le    legna    di     avez-vous    monte  le  ho'is  ?  o 

sopra?  avez-vous  porte  le  bois  en 

ha  ut  ? 
porterete  questa  botte  in  can-     tous  drsceodrcz  c€  tonneau 

//zia  à   la  cave 

riconducete  questo  cavallo  in     rentréz  ce  cheval  o  recondoi- 

iscuderia  srz  ce  cheval  clans  l'écurie 

tirate  fuori  la  carrozza  sortez    la    volture  o  ùvei  la 

volture  hors  de  la   remise 
questo  sonetto    gft  ha  frut-     ce    sonnel    lui  a    v&lu    cent 

tato  cento  zecchini  sequi ns. 

Numero  XXXV. 

Tema  sopra  i  Verbi  intransitivi. 

Vostra  cugina  è  impallidita;  quando  vi  ha  veduto  entra- 
re colla  signora  Bezzi.  Siete  arrossito,  quando  vi  siete  ac- 
corto della  sua  confusione.  Tutte  le  mie  ragioni  non  sono 
bastate  per  convincerla  della  mia  innocenza.  Le  avevate 
promesso  dei  biglietti  per  l'  accademia  del  Conservatorio. 
Sou  corso  per  questo  tutta  la  mattina,  ma  indarno.  Elia 
mi  è  sembrata  mollo  malcontenta  di  voi.  La  cosa  non  è 
dipenduta  da  me.  Io  le  ho  esibito  di  condurvela  ,  ma  ella 
è  persistita  nella  risoluzione  di  non  andarvi.  Io  non  vi  son 
potuto  andare;  al  momeuto  ch'io  voleva  sortire,  è  scoppiato 
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il  temporale,  e  la  pioggia  è  durata  più  di  due  ore. 
finalmente  sono  sortito,  ma,  nell1  attraversare  la  strada  ; 
sono  sdrucciolato  e  mi  sono  sporcato  da  capo  a  piedi.  Ella 
vi  aveva  pregato  di  mandarle  dei  guatiti.  Glieli  ho  man- 
dati  infatti  ?  ma  non  le  sono  piaciuti  ;  le  sono  sembrati 
troppo  ordinarj.  Le  sarebbero  piaciuti  ,  se  glieli  aveste 
portati  voi.  Punto  da  questo  suo  rifiuto,  gli  ho  gettati 
uel  fuoco.  Quanto  vi  erano  costati  l  Uno  scudo.  Vi  sa- 
rebbero costati  assai  meno,  se  gli  aveste  comprati  in  qua- 
lunque altra  bottega.  Ma  parliamo  d"*  altro.  Poiché  siete 
passato  per  Torino  ,  vi  sarete  accomodato  cou  mio  co- 
gnato. No  ,  perchè  le  sue  esibizioni  non  mi  sono  conve- 
nute ;  siamo  convenuti  di  terminare  questo  affare  in  Mi- 
lano. Egli  non  verrà  prima  delia  fine  del  mese  ,  perchè 
sua  moglie  ha  partorito. 

Del  Verbo  pronominale, 

I  verbi  pronominali  sono  quelli  che  conjugansi  con  due 
pronomi  della  medesima  persona;  costruiscousi  in  francese 
come  in  italiano.  Es. 


lo  mi  ricordo 

tu  ti  ricordi 

egli  si  ricorda 

noi  ci  ricordiamo 

voi  vi  ricordate 

essi  si  ricordano 

ti  ricordi  ? 

si  ricorda  egli  ? 

vi  ricordate  voi  ? 

si  ricordano  essi  ? 

io  non  mi  ricordo 

tu  non  ti  ricordi  ecc. 

non  ti  ricordi  ? 

non  si  ricorda  egli  ? 

non  vi  ricordate  ? 

io  mi  sono  ricordato 

voi  vi  siete  ricordato 

io  non  mi  sono  ricordato 

voi  non  vi  siete  ricordato 


Je  me  souviens 

tu  le  souviens 

il  se  souvient 

cous  nous  souvenons 

vous  vous  souvenez 

ils  se  souvienneut 

te  souviens-tu  ? 

se  souvient-il  ì 

vous  souvenez-vous  ? 

se  souvienoent-ils  ? 

je  ne  me  souviens  pas 

tu  ne  te  souviens   pas  etc 

ne  te  souviens-tu  pas  1 

ne  se  souvient-il  pas  { 

ne  vous  souvenez-vous  pasT 

je  me  suis  souvenu 

vous  vous  étes  souvenu 

je  ne  me  suis  pas  souvenu 

vous  ne  vous  étéspàs  fouvenci 
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il  sci  ricordato  ?  t'es-tu  souvenu  i' 

vi  siete  voi  ricordato  ?  vous  étes-vous  souvenu  ? 

ricordati  souviens-loi 

ricordiamoci  souvenons-nous 

ricordatevi  souvenez-vous 

si  ricordi  egli  quii  se  souvieone 

si  ricordino  essi  qu'ils  se  souviennent. 

Generalmente  i  verbi  che  sono  pronominali  in  italiano, 
lo  sono  pure  anche  in  francese  ,  e  prendono  P  ausiliario 
étre  ne1  loro  tempi  composti. 

i5g.  I  verbi  pronominali  in  francese  e  non  in  italiano, 
sono  i  seguenti  : 

Tacere  se  taire  :    io  taccio  je  me  tais  ;    he    taciuto  je  me 
suis  tu. 

Far  tacere  traducesi  per  fair  e  taire. 

Sedere  s'asseoir  :  io  seggo  je  m'assieds  ;  ho  seduto  je 
me  suis  ^ssls. 

Passeggiare  se  promener  :  io  passeggio  je  me  promène  ; 
ìio  passeggiato  je  me  suis  promené. 

Taire,  asseoir y  prometter  adoperansi  alle  volte  come 
verbi  attivi,  ed  allora  prendono  P  ausiliario  avoir  (avere) 
ne:  loro  tempi   composti.  Es. 

Mettere  una  tassa  asseoir  un  impòt  ;  più  generalmente 
si  dice  mettre  un  impòt. 

mettere  a  sedere  un  fanciullo  asseoir  un  enfant 
fate  passeggiare  quel  fanciullo  promenez  cet  enfant 

avete  taciuta  questa  circostanza  vous  avez  tu  rette  cir- 
coostance. 

Adoperare  (servirsi)  se  servir  ;  io  adopero  je  me  sers; 
io  ho  adoperato  je  me  suis  servi. 

Andare  a  letto  (coricarsi )  se  coucher  ;  (andare  a  co- 
ricarsi  )  aller  se  coucher:  io  vo  a  letto  je  me  conche,  ep- 
pure je  vais  me  coucher  ;  io  sono  andato  a  letto  je  me 
suis  conche  y  oppure  je  suis  alle  me  coucher. 

Andare  a  spasso  (andare  a  passeggiare )  aller  se  pro- 
mener: io  vado  a  spasso  je  vais  me  promener  ;  noi  andiamo 
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a  spasso  nous  allons  nous  promener;  andate  voi  a  spasso  ? 
ailez-vous  vous  promener?  Io  sono  andato*  a  spasso  ]e  suis 
alfe  tue  promener  ;  siete  voi  andato  a  spasso?  ètes-vous  alici 
vous  promener  ? 

Andare  in  collera  (  adirarsi  )  se  fàcher  o  s^emporter  :  io 
vado  in  collera  je  me  Cache  ;  io  non  vado  in  collera  je  ne 
me  fuche  pasj  perchè  andate  in  collera?  pourquoi  vous 
iaehez-vous ?  egli  è  andato  in  collera  il  s'est  fòche*,  io  non 
sono  andato  in  collera  je  ne  me  suis  pas  fàche. 

Andare  in  esiasi  s'extasier  :  egli  va  in  estasi  il  s'exla- 
sie  5  è  andato  in  estasi  il  s'est  extasie. 

Andar  via  s'en  aller  \  ritrovasi  intiero  in  principio  oV 
verbi  irregolari. 

Appassire  se  fletrir  o  se  faner  ;  quest'  ultimo  dicesi  sol- 
tanto dei  fiori  e  metaforicamente  della  bellezza  delle  donne. 
Desistere    se    desister:     io  desisto  je  me   desiste  ;  io  ho 
desistito  je  me  suis  desiste. 

Diffidate  se  défier  o  se  méfier  :  egli  diffida  di  voi  il  se 
meli  e  de  vous  ;  io  diffido  delle  mie  forze  je  me  delle  de 
mes  forces. 

Entrare  ne? fatti  altrui  se  mèler  des  aflfaires  d^utruf. 
Far  presto  (sbrigarsi )  se  dépécher  :  io  fo  presto  je  me 
depéche  ;  fa  presto  dépèche-lov,fate  presto  dépéchez-vous, 
(  Yedi  far  presto  nella  raccolta  di  voci  italiane    che    han- 
no varj  significati.  ) 

Far  senza  ,  seguito  dal  suo  oggetto,  se  passer  $  non  se- 
guito da!  suo  oggetto,  s'en  passer.  Es.  Egli  non  può  far 
senza  libri  il  ne  peut  pas  se  passer  de  livres  ;  egli  non 
pub  far  senza  il  ne  peut  pas  s'en  passer;  potete  far  senza  dì 
me?  pouvez-vous  vous  passer  de  moi  ?  procurerò  di  far 
senza  je  tacherai  de  m*en  passer;  io  non  ne  ho  e  faccio 
senza  je  nen  ai  pas  et  je  m'ea  passe  j  ho  fallo  senza 
je  m^en  suis  passe. 

Fuggir    via    s^enfuir  :    egli  fugge    via    il  sVnfuit;  egli  è 
fuggito  via  il  s'est  ecfui. 
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Levare ,  tramontare  (del  sole)  se  lever,  se  coucher:  leva 
il  sole  alle  cinque  e  tramonta  alle  sette  le  soleil  se  lève  h 
cinq  heures  et  se  conche  a  sept. 

Sbagliare  (ingannarsi )  se  trornper  o  se  me'prendre  :  io 
sbaglio  je  me  Irompe  o  je  me  meprends  5  io  ho  sbagliato 
je  me  suis  trompé  o  je  me  sujs  mépris0 

Scappare  s'échapper  o  s'evader;  traducesi  più  spesso  per 
se  sauver:  io  scappo  je  me  sauve  ;  sono  scappalo  je  me 
suis  sauvé  ;  scappa  sauve-toi. 

Sciamare  s^ecrier:  egli  sciama  il  s'ecrie  ;  egli  ha  scia-* 
malo  il  s'est  écrie  ;  sciamò  egli  s^écria-l-il. 

Stare  allegro  ,  allegri  se  divertir  :  io  sto  allegro  je  me 
divertis  ;  siamo  stati  allegri  nous  nous  somrnes  divertis. 

Stare  di  salute  (  portarsi  ì  se  porter  :  io  sto  bene  (  di 
salute)  je  me  porte  Ideo  ;  sono  sempre  stato  bene  je  me 
suis  toujours  bieo  porte.  Come  state?  Comment  vous  por- 
tez-vous  ?  Ad  un  ammalato  si  dice  :  Comnient  va  la  sanie  i 
o  comment  vous  trouvez-vous  ? 

Stupire  (  stupirsi )  s'eìonner  :  io  stupisco  je  m'étonne  ; 
etenner  significa  pure  sorprendere,  fare  stupire;  es.  :  ciò 
che  dite  mi  sorprende  assai  ce  que  vous  dites  m'etonne  o 
me  surprend  beaucoup 

Svanire  ed  anche  svenire  s'evanouir. 

Svaporare  s'évaporer  o  s'exhaler  :  l7  odore  svanisce,  sva* 
pora  i'odeur  s'évanouit ,  s'évaporej  è  svanito,  è  svaporato 
elle  s^est  exhalee  ,  elle  s'est  évaporee. 

Tornar  via  s'ea  retourner:  io  torno  via  je  m'eti  re- 
tourne  ,  è  tornalo  via  il  s\n  est  retourné. 

Venir  meno  se  trouver  mal  :  egli  è  venuto  meno  o  gli 
è  venuto  male  il  s'esl  trouvé  mal  j  mi  vien  male  je  me 
trouve  mal  ;  mi  sento  mancare  o  venir  meno  je  me  seus 
cUfaillift 

Volar  via  sVnvoler  :  ea.li  vola  via  il  s?e«Vole  ;  è  volato 
via  il  sVst  etivolé. 
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Numero    XXXVI. 

Tema  sopra  i  Verbi  pronominali  in  francese 
e  non  pronominali  in  italiano. 

Sedete  qui  e  tacete  5  siedi  pure  ,  Battista,  e  taci.  E  dif- 
ficile di  tacere,  quando  si  ha  ragione.  Non  voglio  sedere  7 
vado  a  spasso.  Voi  passeggiate  tutto  il  giorno  ,  dovete  es- 
sere stanco.  Vostro  cognato  ed  io  abbiamo  passeggiato  in- 
sieme tutto  il  dopo  pranzo.  Di  che  cosa  parlavate  passeg- 
giando? Abbiamo  Ietto  la  maggior  parte  del  vostro  trattato 
eli  aritmetica;  poiché  non  l'adoperate,  imprestatemelo.  Io 
T  ho  adoperato  rare  volte  ;  adoperatelo,  se  volete,  ma  non 
Io  sporcale;  vedo  che  l'avete  già  stracciato.  Via!  via!  non 
andate  in  collera.  Egli  va  in  collera  per  poco.  Io  non  sono 
andato  in  collera  per  questo.  Ho  provato  di  far  questa  re- 
gola ,  ma  vedo  che  ho  sbagliato.  Voi  sbagliate  semprej  non 
avreste  sbagliato,  se  aveste  fatto  come  vi  ho  detto.  Correggi 
questo  errore;  fa  presto.  Se  volete  eh' io  faccia  presto,  non 
in'  importunate.  A  che  ora  andate  a  letto  solitamente  ì  Io 
vo  sempre  a  letto  per  tempo  ;  jeri  sono  andato  a  letto  alle 
nove,  perchè  aveva  sonno.  Vostro  nipote  è  scappato,  quando 
vi  ha  veduto  venire.  Stupisco  che  non  l'abbiate  incontrato. 
Perchè  scappale  così  presto  ?  Perchè  mio  zio  mi  aspetta. 
Sta  bene  adesso  i  Stava  meglio  jeri  ;  questa  mattina  gli  è 
venuto  male  due  volle.  Venite  questa  sera;  sUremo  allegri. 
Sì ,  sì  ;  addio  ,  state  bene. 

i4o.  I  verbi  pronominali  in  italiano  e  non  in  francese, 
sono  i  seguenti,  i  quali  quasi  tutti  prendono  in  francese 
V  ausiliario  avoir  (  avere  )  ne'  loro  tempi  composti. 

Ammalarsi  tomber  malade:  voi  vi  ammalerete  vous  tom- 
berez  malade;  mi  sono  ammalato  je  suis  tombe   malade. 

Appigliarsi  ad  un  partito  preodre  un  parti  :  io  mi  sono 
appigliato  a  questo  partito  j'ai  pris  ce  parti. 

Appigliarsi  ad  una  professione  embrasscr  une  professici 
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Approfittarsi  prof!  ter  :  io  mi  approfitto  je  prodi  e  ;  io  mi 
sono  approfittalo  fai  profìtéj  me  ne  sono  approfittato  feti 
ai  profhé. 

Arrampicarsi  grimper  :  io  mi  arrampico  je  grimpe  ;  mi 
sono  arrampicalo  fai  grimpe. 

Arrendersi  (  delle  pelli  e  simili  )  préter  :  questo  parino 
si  arrende  come  una  pelle  ce  drap  prète  cornine  une  peau. 

Compiacersi  avoir  la  eornpiaisance  o  la  borite  :  egli  si 
compiacerà  il  aura  la  eornpiaisance  ;  egli  si  è  compiaciuto 
iì  a  eu  la  eornpiaisance. 

Comunicarsi  (  ricevere  il  Sacramento  della  SS.  Eucaristìa  ) 
commuuier  :  io  mi  comunico  oggi  \e  communie  aujourd'huu 
mi  sono  comunicato  alla  prima  messa  fai  communio  a  la 
première  messe;  comunicare  (  partecipare  3  aver  relazione  ) 
ccinmuniquer. 

Congedarsi  prendre  congé:  io  mi  congedo  \e  prenda 
congé $  mi  sono  congedato  dagli  amici  miei  fai  piis  cungu 
àe  mes  amis. 

Degnarsi  daigner:  egli  non  si  degna  di  rispondere  il  ne 
daigne  pas  re'pondre  ;  non  si  è  degnato  di  venire  con  noi 
il  n'a  pas  daigné  venir  avec  nous. 

Si  vede  dai  precedenti  esempj  che  daigner  non  ammette 
de  dopo  di  sé.  (  Yedi  la  reg.   ij5.) 

Imbattersi  in  uno  rencontrer  qutlqu'un:  quando  io  m'im- 
batto in  simili  persone  quand  je  renconire  de  ttlles  per- 
sonnesj  mi  sono  imbattuto  in  un  originale  j'ai  renconlré 
un  originai  ,  etc. 

Insognarsi  rèver  :  mi  sono  insognato  j'ai  rèvé. 

Sciogliersi  (  dei  metalli,  del  ghiaccio ,  butirro  e  simili) 
fondre  :  la  neve  si  scioglie  subito  la  neige  fond  tout  de 
suite;  ella  si  è  sciolta  elle  a  fondu  ;  la  neve  è  già  sciolta 
la  neige  est  déjà  fondue. 

Sciogliersi  o  struggersi  in  lagrime  fondre  en  larmes. 

Scordarsi  (  cioè  dimenticarsi)  oublier:  io  mi  dimenticava 
j  oubliais  j  mi  sono  dimenticato  j'ai  oublié. 
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Sottoscriversi  signer  :  sottoscrivetevi  signez  ;  mi  sono  sot- 
toscritto fai  signe. 

Starsene  (restare)  rester  :  io  me  ne  starò  qua  \e  reste- 
rai ici. 

Tuffarsi  (nell'acqua  )  plonger:  io  mi  tuffo  je  plonge  : 
tuffati  plonge  ;  io  mi  sono  tuffato  fai  plonge  ;  al  figurato 
questo  verbo  è  pronominale  anche  in  francese:  egli  s' im- 
merge ,  si  è  immerso  nelle  dissolutezze  il  se  plonge,  il  s'est 
ptoiigd  dans  la   débauché. 

Vergognarsi  avoir  honte:  io  mi  ver go gnerei  j'aurais  honte  ; 
mi  sarei  vergognato  j'aurais  eu  honte. 

141.  Nel  tradurre  in  francese  bisogna  levar  via  il  pro- 
nome congiunto,  che  spessissimo  usasi  iti  italiano  con  alcuni 
verbi,  come  credere  3  pensare,  prendere  y  abusare  ,  meri- 
tare ,  provare  ,  ecc. ,  adoperando  avoir  in  vece  di  essere 
ne1  tempi  composti  ,  semprechè  questa  soppressione  si  possa 
fare  anche  in  italiano  senza  alterare  il  sentimento,  coinè 
nelle  frasi  seguenti  : 

Io  mi  credeva  che  foste  sor-'  le    croyais    que    vous    étiez 

tito  sorti 

io  mi  sono  creduto  (pensato)  fai  crii  bun  fa  ire 

di  far  bene 

non    vi  prendete    quesi'inco-  ne  prenez  pas  cette  peine 

modo 

mi  son  preso  la    libertà  fai   pria  la  liberté 

non  vi  partite  di  qua  ne   partez  pas  d'ici 

egli  se  lo  è  poi  iato  via  il  Va  emponé 

ti  sei  abusalo  delia   mia   pa-  tu  ss  a  buse  de  ma    pahenee 

zie  n  za 

avete  quel  che   vi  meritate  vous  avez  ce  que  vous  méritez 

io  mi  sono  provato  di  farlo  fai   essayé  citi  le  iaire 

il  peggio  si  era  che  ecc.  le  pis  était  que  e'c. 

egli  non  sa  che  cosa  si  dica}  il   ne  sait  ce  qu'il  dst5  ce  eju'il 

che  cosa  si  faccia  fa  il 

il  fatto  si  è  che  ecc.  le  fai!  est  que   eie. 

è  da  temersi  che  ecc.  il  est   à  cramdre  que  eie. 

non  è  da  credersi  che  ecc.  il   si  est  pas  croyable  que   tic. 

casa  d?  affiliarsi  maison  à  louer 

mobili  da  vendersi  rneubles  à   vendre 

eccoci  la  risposta  voici  la  réponse. 
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Numero    XXXVIt. 

Tema  sopra  i  Verbi  pronominali  in  italiano 
e  non  pronominali  in  francese. 

Perchè  volete  arrampicarvi  su  queir  albero?  Perchè  da 
un  mese  in  qua  ogni  notte  io  m'insogno  che  quel  nido  che 
vedete,  contiene  molti  danari:  questa  mattina,  nel  passare 
di  qua  ,  mi  sono  imbattuto  in  un  uomo  che  lo  guardava 
con  molta  attenzione.  Posso  sperare  che  vi  compiacerete 
cT  ajutarmi  ?  No  ,  caro  ,  perchè  mi  sono  insognato  die  vi 
rompereste  il  collo;  compiacetevi  di  venire  con  me.  De- 
gnatevi di  ascoltarmi.  Adagio,  signore,  le  mie  orecchie 
non  sono  già  di  quelle  cose  che  si  arrendono  molto.  Ap- 
profittiamoci di  questo  tempo  asciutto  ,  e  partiamo  prima 
che  si  sciolga  la  neve.  Yi  siete  congedato  dai  vostri  parenti? 
Non  ancora.  Questa  mattina  la  vostra  signora  madre  sciogbV- 
vasi  in  lagrime  parlandomi  di  voi;  ella  avrebbe  desiderato  che 
vi  foste  appigliato  alla  professione  del  vostro  signor  padre  ; 
in  fatti  siete  di  una  salute  molto  delicata  ,  ed  è  da  temersi 
che  non  possiate  sopportare  i  disagi  della  vita  militare  ; 
quando  vi  ammalerete 5  chi  avrà  cura  di  voi?  D'altronde 
il  vostro  avanzamento  non  sarà  tanto  rapido  quanto  ve  lo 
pensate.  Voi  contate  sulla  protezione  del  vostro  signor  zio 
colonnello;  ma  vi  siete  abusato  mille  volte  della  sua  ami- 
cizia ,  e  non  è  da  credersi  che  voglia  fare  nuovi  sacrifici 
per  voi.  So  quel  che  mi  dico  ;  vi  consiglio  di  appigliarvi 
ad  un  altro  partito  e  di  starvene  nella  vostra  patria. 

Del  Verbo  impersonale. 

I  verbi  impersonali  francesi  vogliono  essere  accompa- 
gnati dal  pronome  il  (egli)  in  ogni  tempo,  eccettuatone 
V  iufinito.  Es. 

Piove  ,  piove?  Il  pleut ,  pleut-il  ? 

lampeggiava,  tonava  il  fesait  des  éclairs,  il  totinait 

bisognerà  ,  bisognerebbe  il  faudra  ;  il   fuudrait. 
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I  verbi  impersonali  prendono  avo  ir  ne'  loro  tempi  com- 
posti. Es.  è  tonato  il  a  tonné;  era  nevicato  il  avait  neigé; 
sarebbe  piovuto  il  aurait  più,  è  bisognato  il  a  fallu  ;  mi  è 
parso  il  m'a  parti  etc. 

Si  eccettuano  s'en  falloir  mancare  ,  rcsuller  risultare  , 
s'ensuivre  seguire  o  derivare.  Es.  Poco  è  mancato  il  s'en 
est  peii  fallu;  ne  è  risultato  ecc.  il  en  est  résullé  etc.  5  ne 
è  seguilo  che  ecc.  il  s'en  est  suivi  que  etc.  :  nei  tempi 
semplici  di  questo  ultimo  il  pronome  en  resta  affisso  al 
verbo  ;  nei  tempi  composti  V  ausiliario  collocasi  tra  en  e 
suivi:  quindi  si  scrive  il  s'ensuivit)  il  s^ensuivrait  eie.  ^  ne 
seguì,  ne  seguirebbe;  il  s*en  est  suivi ,  il  s'en  serait  suivi 
eie.  ne  è  seguito  ,  ne  sarebbe  seguito  ecc. 

142.  I  seguenti  verbi  si  adoperano  talvolta  a  guisa  d'im- 
personali. 

Aller  andare  :  ci  va  la  vita  il  y  va  de  la  vie. 

S'agir  trattarsi  :  si  tratta  o  si  trattava  di  un  affare  ini* 
portante  il  s'agit  o  il  s'agissait  d'une  affaire  importante. 

Arriver  accadere  o  succedere  o  avvenire  :  succede  o  av» 
viene  spesso  che  ecc.  il  arrive  souvent  que  etc. 

Convenir  convenire:  non  conviene  di  ecc.ìl  ne  convient 
pas  de  etc. 

Etre  essere  avanti  ad  alcuni  aggettivi  5  p.  es.  il  est  fa- 
.  cile  de ,  il  était  inutile  que  etc. ,  il  sera  difficile  de  etc. 

Faire^re:  fa  freddo  ;  farà  caldo  il  fait  froid ,  il  fera 
chaud. 

Paraìlre  parere,  sembler  sembrare:  pare  che  ve  ne  ria* 
cresca  il  paraìt  que  vous  en  étes  fàché  o  il  semble  que 
vous  en  soyez  fàché  etc.  (  Ved.  la  reg.  169.) 

Plaire  piacere:  sortirete  quando  vi  piacerà  vous  sortirez 
quand  il  vous  plaira. 

Pouvoir  potere  :  potrebbe  darsi  eh*  egli  avesse  ragione 
il  pourrait  se  faire  qu'il  eùt  raison  o  il  se  pourrait  qu'il 
eùt  raison. 

Seoir  star  bene  o  convenire  :  sta  bene  ad  una  giovane 
Torretta  Grani.  Fr.  14 
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Tessere  modesta  il  sied  bien  à  une  feline  fllle  d'étre  .modeste. 
Suffire  bastare  :  basterebbe    eh'' io  lo    conoscessi  il  suffi- 
rait  que  je  le  connusse. 

Tenir  dipendere  :  dipende  da  voi  solo  o  sta  in  voi  di 
concedermi  questa  grazia  il  ne  dépend  que  de  vous  o  il 
ce  tient  qu'à  vous  de  m'accorder  cetle  grace. 

Esser  meglio,  adoperato  impersonalmente,  traducesi  per 
valoir  mieux  (valer  meglio)  $  è  meglio  il  vaut  mieux  :  era 
meglio  il  valait  mieux;  sarà  meglio  ìì  vaudra  mieux;  che  sia 
meglio  qu'ii  vaille  mieux;  che  fosse  meglio  qu'il'valùt 
mieux  ;  sarebbe  meglio  il  vaudrail  mieux  ;  sarebbe  stato 
meglio  il  aurait  mieux  valu. 

i4-3.  Vi  sono  alcuni  verbi  intransitivi  che  spessissimo  si 
adoperano  impersonalmente  in  francese  }  e  i  cui  participi 
usatisi  allora  invariabilmente  al  singolare  maschile  ,  pure 
anche  quando  sono  preceduti  dall'  ausiliario  étre$  gene- 
ralmente queste  succede  ne'  casi  in  cui  il  verbo  intran- 
sitivo italiano,  anteposto  al  nome  o  pronome  che  lo  reg- 
ge ,  non  può  trasportarsi  dopo  detto  nome  o  pronome 
senza  far  violenza  alP  uso.  Es. 

Mancano  qui  due  pagine  il  manque  ici  deux  pages. 
Mi  vengono  ancora    quattro  lire  e  mezzo  il  me  revient 
encore  quatre  livres  dix  sous. 

Sono  Successi-  molti  cambiamenti,  dacché  ci  avete  lasciati 
il  est  arrivé  beaucoup  de  changemens  3  depuis  que  vous 
nous  avez  quittés. 

Erasi  innalzata  una  polvere  densissima  il  s'était  élevé 
une  poussière  très-épaisse. 

Sarebbero  rimasti  ancora  mille  scudi  in  cassa  il  serait 
reste  encore  mille  écus  en  caisse. 

Sono  state  pagate  seicento  lire  a  conto  il  a  èie  payé  six 
cents  livres  à  compte. 

Oli  sarebbe  sopraggiunta  una  febbre  violenta  il  lui  se- 
rait survenu  une  fièvre  violente. 

Sono  entrate  nel   nostro   porto    alcune  navi  cariche  di 
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generi  coìoniaìlW  est  entré  dans  notre  pori  quelques  navires 
chargés  de  denrees  coloniales. 

Sono  sortite  dal  porto  alcune  navi  mercantili  il  est  sorti 
du  port  quelques  navires  marchands- 

Ne  sono  morti  alcuni  (di  quelli)  il  en  est  mort  quel- 
ques-uns.  Alcuni  ne  sono  morti  (di  quel  male)  quelques* 
uns  en  soni  morts. 

Numero  XXXVIII. 

Tema  sopra  ì  Verbi  impersonali. 

È  piovuto  jeri  a  Lodi?  E  lampeggiato,  è  tonalo  molto, 
ma  non  è  piovuto.  Era  nevicato  un  poco  prima  eh'  io  ar- 
rivassi. Non  è  possibile  che  vostro  nipote  parta  lunedi  ; 
egli  è  a  pena  convalescente;  gli  vengono  dei  capogiri  che 
T  inquietano  moltissimo,  il  chirurgo  non  lo  vuol  salassare 
senza  1'  ordine  del  medico.  Non  si  tratta  di  una  lieve  in- 
disposizione; un  salasso  può  avere  delle  conseguenze;  qual- 
che  volta  ci  va  la  vita.  Adesso  è  quasi  guarito.  E  meglio 
che  si  riposi  alcuni  giorni  di  più.  Sia  in  lui  di  partire  o 
di  restare.  Era  meglio  che  voi  avvisaste  suo  padre.  Martedì 
sono  venuti  alcuni  signori  che  avevano  bisogno  di  parlare 
con  lui  ;  ma  egli  ha  "fatto  dir  loro  che  non  riceveva  nis- 
suno.  Mercoledì  se  ne  sono  presentali  altri  due  ,  a  cui  è 
stato  fatto  lo  stesso  complimento.  Domenica  egli  è  stato 
male  assai,  perchè  sono  passate  di  qua  molte  carrozze 3  il 
cui  romore  l'incomodava.  Sarebbe  meglio  che  faceste  por- 
tare il  suo  letto  in  un'altra  stanza.  Venerdì  è  successa  una 
disgrazia  in  questa  contrada;  da  quel  tetto  sono  cadute  al- 
cune tegole  che  hanno  ferito  più  persone.  Vi  sono  siati 
restituiti  i  danari  che  avete  spesi  per  l'ammalato  ?  Ne  ho 
ricevuto  una  parte  ;  mi  vengono  ancora  diciassette  lire  e 
mezzo.  Eccole.  Ci  mancano  due  lire  e  sette  soldi  e  mezzo. 
Sarebbe  stato  meglio  chs  aveste  fatto  la  nota  di  tutte  le 
spese. 


i6o 


Del  Verbo  impersonale  Y  avoìr  [.esserci)* 


1 44-  II  verbo  essere^  accompagnato  da  ci  o  vi,  traducesi 
per  y  avoir  ,  quando  il  suo  soggetto,  ch'egli  precede ?  è 
un  nome  preso  in  senso  indeterminato,  vale  a  dire  non 
accompagnato  dall'  articolo  semplice  ,  né  da  un  aggettivo 
possessivo  o  dimostrativo;  come  pure  quando  il  detto  nome 
è  rappresentato  dal  pronome  ne»  Es. 

C  è  un  signore  che  ha  pia"     Il  y  a  un  monsieur  qui  dè- 
cere di  parlar  con  voi  sire  vous  parler         ~~ 
ci  sono  penne  ?                           y  a-t-il  des  plumes  ? 
ci  sono  alcune  signore              il  y  a  quelques  dames 
ce  ne  sono  molte                        il  y  en  a  beaucoup 
vi  erano  anche  dei  forestieri     il  y  avait  aussi  des  étraogers 
e?  è  inchiostro  ?                          y  a-t-ii  de  Tenere? 
non  ce  ri?  è                                   il  n'y  en  a  pas. 

Se  il  verbo  dovere  o  potere,  seguito  da  essere,  si  ritrovasse 
nel  caso  indicato  per  questo  ausiliario  nella  regola  i44>  il 
corrispondente  devoir  o  pouvoir  si  adoprerebbe  imperso- 
nalmente alla  terza  persona  singolare,  e  si  tradurrebbe  pure 
essere  per  avoir,  collocando  y  o y  en  tra  i  due  verbi.  Es. 
Vi  dovrebbero  essere  buoni  li-     il    devrait  y  avoìr    de    bons 

bri  o  dovrebbero  esservi  ecc.         li  vres 
ve  ne  possono  essere  il  peut  y  en  avoir. 

Per  y  avoir  traducesi  essere,  anche  quando  a  questo  si 
può  aggiungere  ci  o  vi0  togliendo  l'articolo  al  soggetto  da 
cui  è  seguilo.  Es. 
È  molta  la  gente  (vi  è  mol-     Il  y  a  beaucoup  de  monde 

ta  gente  ) 
anzi  è  pochissima  (ce  n'è  ecc)     au  contraire  il  y  en  a  très-peu 
potrebbero    esser  più  i  ven-     il    pourrait  y  avoir    plus  de 

ditori  che  i  compratori  vendeurs  que  dacheteurs 

tanta  era    la  gente   che  non     il  y  avait  tant  de  monde  qu'on 

si  poteva  entrare  ne  pouvait  pas  entrer. 

i45.  Quando  il  verbo  essere,  accompagnato  da  ci  o  da  vi, 
seguito  e  retto  viene  da  un  nome  preso  in  un  senso  deter- 
minato, vale  a  dire  modificato  dall'artìcolo  semplice  0  da  un 
aggettivo  possessivo  0  dimostrativo  5  come  pure  quando  il 
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detto  verbo  retto  viene  da  un  pronome  personale  espresso 
o  sottinteso  e  rappresentante  il  detto  nome ,  usasi  in  fran- 
cese non  più  avoir,  ma  étre ,  il  quale  allora  non  è  imper- 
sonale e  vuole  essere  preceduto  dal  suo  soggetto.  Es. 
Vi  era  tutta  la  corte  Toute  la  cour  y  était 

non  vi  sono  le  vostre  nipoti     vos  nièces  n^y  sont  pas 
de  il  sig.  Carlo  ?  M.  Charles  y  est-il  ? 

c?  è.  Non  e'  è  il  y  est.  Il  n'y  est  pas 

ci  deve  essere  il  doit  y  élre 

vi  era  pure  quel    giovine  di     ce  jeune  horarae  dont  \e  vous 

cui  vi  ho  parlato  ai  parie  ,  y  etait  aussi. 

i46.  I  verbi  essere  e  fare  ,  adoperati  nelP  accennare 
spazio  di  tempo  o  di  luogo  ,  si  traducono  per  y  avoir,  Es. 
Sono  due  ore  che  io  aspetto     II  y  a  deux  heures  que  fat- 

lends 
da  qui  a  Pavia    sono    venti     d^ici    à    Pavie    il    y    a  vingt 

miglia  milles 

due  anni    seno  5    eravate   in     il  y  a  deux  ans  9  vous  e'tiez 

Ispagna  eu  Espagne 

è  molto    tempo   che   oppure     il  y  a  long-temps  que  etc. 

è  un  pezzo  che  ecc. 
è  un  gran  pezzo  che  ecc.  il  y  a  bien  long-temps  que  etc. 

è  poco  che  ecc.  il  y  a  peu  de  temps  que  etc. 

è  molto  tempo  che  lo  cono-     y  a-t-il  long-temps  que  vous 

scete  ?  \e  connaissez  { 

quanti  anni,  quanti  mesi  sono     combien  d'années  ,    combiea 

che  tu  sludii  il  tedesco  ?  de  mois  y  a-t-il  que  tu  étu- 

dies  Tallemand? 
un  mese  fa  ,  un  anno  fa  il  y  a  un  mois,  il  y  a  un  aa 

ire  mesi  fa  o  tre  mesi  sono     il  y  a  trois  mois. 

Nello  stile  sostenuto  adoperasi  alle  volte    il   est  in  vece 
di  il  y  a.  Es. 
Ci  sono  dei  casi    in    cui  un     II  est  des  cas  o  il   y    a  des 

giudice  si  trova    imbaraz*         cas  dans  lesquels  un  juge 

zaio  se  trouve  embarrassé. 

Conjugazione  del  Verbo  impersonale  Y  avoir 
esserci  0  esservi. 

Infinito.    Presente. 
Esserci  o  esservi  y  avoir. 
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Participio. 
Esserci  stato  y  avoir  eu. 

Gerundio. 
Essendoci  y  ayant 

essendoci  stato  y  ayant  eu. 

Indicativo.  Presente, 
C'è  o  ci  sono  o  v*  è  o  pi  scwo  il  y  a. 

Imperfetto. 
Vi  era  o  pi  erano  il  y  avait. 

Imperfetto  composto. 
Vi  era  stato  o  vi  erano  stati  il  y  avait  eu. 

Perfetto. 
Vi  fu  o  vi  furono  il  y  eut. 

Perfetto  composto, 
C  è  stato  o  ci  sono  stati  il  y  a  eu 

vi  è  stata  o  vi  sono  state  il  y  a  eu. 

Futuro. 
Vi  sarà  o  vi  saranno  i!  y  aura. 

Futuro  composto, 
Ci  sarà  stato  o  ci  saranno  stati  il  y  aura  eu. 

Condizionale. 
Ci  sarebbe  o  ci  sarebbero  il  y  auraif. 

Condizionale  composto. 
Ci  sarebbe  stato  o  ci  sarebbero  stati         il  y  aurait  eu. 

Congiuntivo.  Presente. 
Che  ci  sia  o  che  ci  siano  qu'il  y  ait. 

Pei f etto  composto. 
Che  ci  sia  stato  o  che  ci  siano  stati  qu'il  y  ait  eu. 

Imperfetto. 
Che  ci  fosse  o  che  ci  fossero  qu'il  y  eùt. 

Imperfetto  composto. 
Che  ci  fosse  stato  o  che  ci  fossero  stati    qu'il  y  eùt  eu. 

Del  Verbo  Y  avoir  con  negazione. 

Non  esserci  Ne  pas  y  avoir 

non  esservi  stato    o    stata  o  ne  pas  y  avoir  eu 

stati  ecc. 

non  e'  è  o  non  ci  sono  il  n'y  a  pas 

non  vi  è  siato  o  non  vi  sono  il  n'y  a  pas  eu 

stati 

non  vi  era  o  non  vi  erano  il  n'y  avait  pas 

non    vi    era    stato  o  non  vi  il  n'y  avait  pas   eu 

erano  stali 

non  vi  fu  o  non  vi  furono  il  n'y  eut  pas 
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non  ci  sarà  o  non  ci  saranno     il  n^y  aura  pas 
non  vi  sarà  stato    o    non  vi 

saranno  stati 
non  vi  sarebbe  o  non  vi  sa- 
rebbero 
non  vi  sarebbe    stato  o  non 

vi  sarebbero  stati 
che  non  vi  sia  o  che  non  vi 

siano 
che  non  vi  sia  stato    o    che 

non  vi  siano  stati 
che  non  vi  fosse  o    che  non 

vi  fossero 
che  non  ci  fosse  stato  o  che 

non  ci  fossero  stati 
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il  n'y  aura  pas  eu 
il  n'y  aurait  pas 
il  n'y  aurait  pas  eu 
qu'il  n'y  ait  pas 
qu'il  n'y  ait  pas  eo 
qu'il  n^y  eùt  pas 
qu'il  n'y  eùt  pas  eu. 


C3  è  ?  o  ci  sono  ? 

c'è  stato?  o  ci  sono  stati? 

vi  era  ?  o  vi  erano  ? 

vi  era  stato?  o  vi  erano  stati? 

vi  fu  ?  o  vi  furono  ? 

vi  sarà  C  o  vi  saranno  C 

vi  sarà  stato  ?  o  vi  saranno 

stati? 
vi  sarebbe  ?  o  vi  sarebbero? 
vi  sarebbe  stato  ?    o    vi  sa» 

rebbero  stati? 


Y  avoir  con  interrogazione, 

Y  a-t-il  i! 

y  a-t-il  eu  ? 


avait-il  ? 
avait-il  eu  ? 
eut-ii  ì 
aura-t-il  i 
aura-t-il  eu  ? 

aurait-il  ? 
aurait-il  eu  ? 


Y  avoir  con  negazione  ed  interrogazione* 

'  r     c\     nnrt   ni     cnnn   r 


Non  e'  è  ?  o  non  ci  sono  \ 


non    c°  è    stato  ?    o    non 
sono  stati  ? 


N'y  a-t-il  pas  ?  o  est-ce  qu'il 

u'y  a   pas  ! 
n'y  a-t-il    pas    eu  ?  o  est-ce 

qu'il  n'y  a  pas  eu  ! 
n'y    avait-il    pas  ?    o    est-ce 

qu'il  u'y  avait  pas  ! 
n'y  aura-t-il    pas  ?    o    est-ce 

qu'il  n'y  aura  pas  ! 
n'y    aurait-il    pas?    o  est-ce 

qu'il  n'y  aurait  pas  ! 
n'y  aurait-il  pas    eu  <j  o  est- 

ce  qu'il  n'y  aurait  pa3  eu! 
(Vedi  la  regola  198  intorno  a  est-ce  que.  ) 


non  vi  eraf  o  non  vi  erano, 

non  vi  sarà  ?  o  non  vi  sa- 
ranno ? 

non  vi  sarebbe  ?  o  non  vi 
sarebbero  ? 

non  ci  sarebbe  stato  ?  o  non 
vi  sarebbero  stati  ? 


i64        Del  Verbo  impersonale  Y  avoir  (èsserci)* 
Y  avoir  col  pronome  en  (  ne  ). 

Per  formare  con  facilità  questa  conjugazione  basta  met- 
tere il  pronome  en  immediatamente  prima  del  verbo  avoir 
nelle  quattro  precedenti  conjugazioni.  Es. 

Essercene  Y  en  avoir 

non  essercene  ne  pas  y  en  avoir 

ce  np  è  o  ce  ne  sono  il  y  en  a 

ce  n  è    stato    o    ce  ne  sono  il  y  en  a  eu 

stati 

ce  rt  era  o  ce  ne  erano  il  y  en  avait 

ce  ne  sarà  o  ce  ne  saranno  il  y  en  aura 

ce  ne  sarà  staio  o  ce  ne  sa*  il  y  en  aura  eu 

ranno  stati 

ce  ne  sarebbe    o    ce    ne  sa~  il  y  en  auralt 

r ebbero 

che  ce  ne  sia    o    che    ce  ne  qu'iì  y  en  ait 

siano 

che  ce  ne  fosse  o  che   ce  ne  qu'il  y  en  eùt 

fossero 

non  ce  /z'è  o  non  ce  ne  sono  il  n'y  en  a  pas 

non  ce  ir'  è  stato    o   non  ce  il  n'y  en  a  pas  eu 

ne  sono  stati 

non  ce  rì  era    o    non  ce  ne  il  n'y  en  avait  p:*s 

erano 

non  ce  ne  sarà  o  non  ce  ne  il  n'y  en  aura  pas 

saranno 

non  ce  ne  sarebbe  o  non  ce  il  n'y  en  aurait  pas 

ne  sarebbero 

che  non  ve  ne  sia  o  che  non  qu'il  n'y  en  ait  pas 

ce  ne  siano 

che  non  ve   ne  fosse   o    che  qu'il  n'y  en  eùt  pas 

non  ce  ne  fossero 

ce  ri*  è?  o  ce  ne  sono?  y  en  a-t-il  ? 

ve  ne  era?  o  ce  ne  erano?  y  en  avait-i!  ? 

ce  ne  sarà?  o  ce  ne  saranno?  y  en  aura-t-il  ? 

ce  ne  sarebbe  ?  o  ve  ne  sa-  y  en  aurait-il  ? 

r ebbero  ? 

non  ce  n'  è  ?    o   non    ce   ne  n'y  en  a-t-il   pas  ?    o    est- ce 

sono?  qu'il  n'y  en  a  pas! 

non  ce  n'  era?  o  non   ce  ne  n'y  en  avait-il  pas?  o  est-cc 

erano  ?  qu'il  n'y  eu  avait  pas  ! 
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Numero    XXXIX. 
Primo  tema  sul  verbo  impersonale  Y  avoir  (  esserci  ). 

C  è  moneta  in  quel  sacco  ;  portamelo.  Vi  debbono  es- 
sere doppie  di  Genova  in  questo  5  guardaci.  Non  vi  sono 
sovrane.  Vi  sono  zecchini  ?  Signor  sì  3  ma  non  sono  molti  ; 
e  sono  tre  le  cambiali  scadute.  Vi  era  della  carta  bollata 
in  quel  cassettino;  che  cosa  ne  avete  fatto?  Eccola.  Sono 
stato  jeri  alla  posta,  ma  non  vi  erano  danari  per  voi.  Vi 
erano  lettere  per  me  ?  Eccone  due.  Vi  è  stala  una  festa  in 
questa  settimana,  e  sono  state  molte  le  commissioni.  Non 
e'  è  stato  mezzo  di  far  pagare  questa  cambiale.  Vi  è  stata 
qualche  variazione  ne'  prezzi  ?  Nissuna.  Domani  vi  saranno 
scudi  di  Germania  P  e  si  pagherà  la  tratta  del  signor  Narci. 
Vi  saranno  stati  molti  negozianti  oggi  alla  Borsa.  Quan- 
tunque siano  stali  pochi  i  compratori  ,  si  seno  fatti  molti 
affari.  Bisognerebbe  che  vi  fossero  qua  più  spedizionieri. 
Vi  sarebbe  più  moderazione  nelle  spese  di  trasporto.  Vi 
sarebbero  stati  più  forestieri  alla  fiera  di  Bergamo  ,  se  la 
stagione  fosse  stata  più  favorevole.  C  è  il  vostro  signor 
padre  i  Per  ora  non  e'  è.  È  mollo  tempo  che  è  sortito  ? 
Sono  più  di  due  ore.  Ci  sono  i  vostri  fratelli  ?  Signor  no, 
ma  vi  erano  questa  mattina.  Ci  saranno  questa  sera  ?  Si- 
gnor si. 

Numero    XL. 
Secondo  tema  sul  verbo  impersonale  Y  avoir  (  esserci  ), 

Ci  deve  essere  dell'  uva  bella  nel  vostro  giardino.  Ce 
n'  è  in  fatti  ,  ma  non  è  matura  5  non  e1  è  uva  bianca.  C'  è 
la  stufa  ?  Ce  ne  sono  due.  Vi  debbono  essere  delle  belle 
persiche.  Adesso  non  ce  ne  sono  ?  ma  ce  n'  erano  delle 
grossissime  un  mese  fa.  Vi  erano  albicocche  1  Sì  signore  , 
ma  non  ce  n'  erano  molte  :  spero  che  da  qui  a  due  o  tre 
anni  ci  saranno  ciliege  e  prugne  ;  ce  ne  saranno  pochissi- 
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me  quest'anno.  Ci  saranno  anche  mele  e  pere?  Sì  5  ma 
non  ce  ne  saranno  della  qualità  di  quelle  che  mi  avete 
latto  vedere  jeri.  Quantunque  ogni  anno  vi  siano  molti  (lori 
su  questo  mandorlo  y  non  vi  sono  mai  frutti.  Ci  saranno 
anche  nespole  e  nocciuole.  Non  credo  che  ce  ne  siano. 
Stento  a  credere  che  non  ce  ne  ciano  5  perchè  vostro  zio 
ce  ne  mandava  di  tanto  in  tanto  delle  bellissime.  Mio  zio 
voleva  che  ci  fossero  qua  frutti  d'ogni  specie.  E  molto 
tempo  che  questa  casa  è  vostra  ?  Sono  più  di  venti  anni. 
Non  è  molto  tempo  che  l'abitiamo.  Da  qui  si  vede  il  giar- 
dino pubblico.  Sono  soltanto  due  passi.  Abbiamo  il  teatro 
qui  vicino.  Jeri  e1  è  stata  un1  accademia  ;  ci  siete  stato  ? 
No  ,  ma  ci  sono  siale  le  mie  sorelle.  Non  credo  che  ci  sia 
stata  molta  gente.  Anzi  ce  n' è  stata  moltissima;  vi  erano 
il  Viceré  e  la  Viceregina.  Vi  saranno  state  molte  signore. 
Ve  ne  sarebbero  state  molte  di  più,  se  il  tempo  non  fosse 
stato  cattivo. 

Del  Verbo  Etre  col  pronome  Ce. 

1 47-  Nel  tradurre  il  verbo  essere  si  mette  ce  avanti  al 
verbo  ètre  o  dopo  nel  caso  dell'  interrogazione ,  quando  1 
senza  alterare  il  senso  della  frase  ,  si  può  mettere  uno  de' 
pronomi  dimostrativi,  cioè  questo  ?  questa  ^  questi ,  quelli, 
colui  ?  ciò  ecc.  avanti  al  verbo  essere  o  dopo  nel  caso  del- 
l'interrogazione.  Es. 

È  un  terna  difficile  C'est  un  théme   difficile 

non  sarà  troppo  ce  ne  sera  pas  trop 

se  io  vi  correggo,  è  pel  vo-     si  \e  vous  corrige,  c'est  pour 

stro  bene  votre  bien 

non  è  scrivere  7  è  scaraboc-     ce  n'est  pas  écrire^  c'est  grif- 

cliiare  fonner 

sarebbe  inutile  ce  serait  inutile 

è  vero?  est-ce  vrai  ? 

è  vero  $  non  è  vero  c'est  vrai  ;  ce  n'est  pas  vrai 

sono  de?  Tedeschi  ce  sont  des  AlSemands 

è  quello  sfacciato    di    cui  vi     c'est  cet  effronté  dont  \e  vous 

ho  parlato  ai  parie. 
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era  una    madre    troppo    in-     c'était  une  mère  trop  indul- 


gente 
c'étaient    des   soldats     intré- 
pides 


sont-ce  vos  soeurs  f 
cVst  le  capitarne  de  la    pre- 
mière compagnie. 


dilìgente 

erano  soldati  intrepidi 

sono  le  vostre  sorelle  ? 

è    il    capitano    della    prima 

compagnia 

j  4.8.  In  vece  dì  ce  si  deve  usare  uno  de'  pronomi  per- 
sonali il  ?  ils  ,  e/7e  ,  elles,  quando  il  verbo  étre  precede  un 
aggettivo  o  un  sostantivo  adoperato  a  guisa  d'  aggettivo  5 
come  pure  quando  il  detto  verbo  ,  adoperato  impersonal- 
mente ,  precede  un  aggettivo  seguilo  da  de  o  da  que  y 
perchè  in  questi  casi  uno  de'  suddetti  pronomi  dimostra- 
tivi avanti  al  verbo  essere  o  non  istà  bene,  o  aitera  il 
senso  della  frase.   Es. 


Il    est    elTronté    comme    un 

charìatan 
elle  était  déjà  mère 
elle  est   belle;   ils  sont  bons 
sont-iis  allémands  ? 
elles  sont  sceurs 
ils  étaient  soldats;  h  présent 

iis  sont  caporaux 
il  est  capitaine  depuis   long- 

temps 
il    serait    inutile    de    lui   en 

parler 
il  est  vrai  que  ]e  le  lui  ai  dir. 


È  sfacciato  come  un  ciarla' 

tano 
era  già  madre 
è  bella  $  sono  buoni 
sono  tedeschi  ? 
sono  sorelle 
erano  soldati  j    adesso  sono 

caporali 
è  capitano  da    molto    tempo 

sarebbe     inutile    di    parlar- 
gliene 
è  vero  che  io  glie?  ho  detto 

149.  Il  verbo  Étre  prende  ce  anche  quando  adoperasi 
per  accennare  il  soggetto  oppure  F  oggetto  diretto  o  indi- 
retto di  un  verbo  espresso  o  sottinteso;  allora,  in  italiano; 
si  adopera  pure  il  verbo  essere  ,  ovvero  collocasi  ora  io 
principio  della  frase ,  ora  in  fine  ,  e  pronunciasi  con  mag* 
gior  forza  quella  parola  sulla  quale  si  vuole  attrarre  F  at- 
tenzione. Es. 
Sono  io  che  copio  le  lettere ,     (Test    moi  qui  copie  les  let- 

o    io    copio    le  lettere,  o         tres 

copio  le  lettere  io 
so  che  siete  voi  (  che  copiate    je  sais  qua  c'est  vous 

le  lettere  ) 
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siete  voi  che  io  ho  chiamato     c'est    vous    que   j'ai    appeìé 

o  voi  ho  chiamalo  ,  o  ho 

chiamato  voi 
a    voi    V  ho    consegnato  (  è 

a  voi  che  Vho  consegnato  ) 
di  voi  si  parla  (  è  di  voi  che 

si  parìa  ) 
il  temperino  vi  dimando 


c'est  à  vous  que    je    l'ai  re- 

rnis 
c'est  de  vous  que  l'ori  parie 


que    \e  vous 


non  oggi  paino 

così  si  dice  ? 

guidava  io  i  cavalli  (  era  io 

che  guidava  ecc.  ) 
non    sono    incaricato    io    di 

questa  operazione 
sarete  voi  la  mia  guida 

dirigerebbe  i  lavori  vostro  zio 

V  avrebbe    accompagnata    il 

Paolino 
non  è  già  eli*  io  voglia  ecc. 
non  era  ch'io  ricusassi  ecc. 

è  oggi  il  primo  del  mese  ? 

è  peccato  che  ecc. 
sarebbe  peccato  che  ecc. 
tocca  a  voi  di  parlare 
tocca  a  Vincenzo  di  giuocare 
oggi    tocca    a  te  ,  e  domani 

toccherà  a  me 
tocca  a  vostro  cugino 


c'est    \e    canif 
domande 

ce  n'est  pas  aujourd'hui  que 
je  pars 

est-ce  comme  cela  qu'on  dit? 

c'était    moi    qui    guidais  les 
chevaux 

ce  n;est  pas  moi  quisuis  char- 
ge  de  cette  opération 

ce  sera  vous  qui  serez   mon 
guide 

ce  serait  votre  onde  qui  di- 
rigerai les  travaux 

c'aurait  été  Paul  qui  Faurait 
accompagnée 

ce  n'est  pas  que  je  veuille  etc. 

ce    n'était  pas   que    je  refu- 
sasse etc. 

est-ce  aujourd'hui  le  premier 
du  mois  ? 

c'est  dommage  que  etc. 

ce  serait  dommage  que  etc. 

c'est  à  vous  a  parler 

c'est  à  Vincent  a   jouer 

aujourd'hui  c'est  tou   tour  et 
demain  ce  sera  le  mien 

c'est  le  tour  de  votre  cousin. 


Usasi  c'est  mon  tour ,  c'est  le  tour  de  e  simili ,  quando 
toccare  a  non  è  seguito  da  un  verbo.  (  Yed.  toccare  nella 
raccolta  di  voci  italiane  che  hanno  varj  significati.  ) 

i5o.  Finalmente  il  verbo  étre  va  accompagnato  da  ce 

i.°  Quando  ritrovasi  tra  due  verbi.  Es. 
Adulare  è  ingannare  Flatter  c'est  tromper 

cavargli   sangue    sarebbe  lo     le  saigner  ce  serait  le  tuer 

stesso  che  ucciderlo 
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restare  sempre  rinchiuso  non     rtster  toujours    ren  ferme  ce 

è  vivere  ,  è  vegetare  nVst   pas  vivre;   e  est    vé- 

géter. 

2.0  Quando,  essendo  diviso  dal  suo  soggetto  per  mezzo 
eli  più  parole  o  di  una  frase  incidente,  precede  un  nome, 
pronome  o  verbo  sul  quale  si  vuole  attrarre  ì?  attenzione  5 
ed  il  quale  può  ,  col  diventare  il  soggetto  del  detto  ausi- 
liario ,  collocarsi  in  principio  della  frase  ,  senza  che  ne 
venga  alterato  il  senso.  Es. 
Il  merito   di    quesC  opera  si     Le     morite    de     cet  ouvrsge 

è   la  chiarezza  cesi   la  ciarle 

uno  cW  capitoli   pia  interes-     un  des  chapitres  ìes  plus  in- 

sanii  ,  eli  io  abbia  letti ,  si         teressants    que    j'aie   lus  7 

è   questo  cirsi   celui-ci 

I  uso  eli  egli  dovrebbe  Jan  Fusage  qu'il  devrait  faire  de 
del  suo  denaro,  sarebbe  di  son  argent  ,  ce  serait  de 
pagare  i  suoi  debiti  payer  ses  dette s 

ciò  che  mi  affligge  non  è  la     ce  qui  n>^fflige  ce  n^est.  pas 

sua  partenza  son   départ 

ciò  che  pia  desiderate    è   di     ce  que  vous  désirez    le  plus 

rivederlo  ?  est- ce  de  le  re  voi  r  ? 

3.°  Nelle  locuzioni  in  cui  collocasi  in  p  incipio  della 
frase  insieme  al  suo  attributo;  in  questo  caso,  se  V  attri- 
buto ed  il  soggetto  sono  due  verbi  ?  collegaosi  mediante 
le  voci  que  de  ?-  se  il  soggetto  solo  è  un  verbo  ?  gli  si 
premette  de  $  e  se  étre  non  è  seguito  da  un  verbo  coliegansi 
rattnbuto  ed  il  soggetto  colla   detta   congiunzione  que.   Es, 

II  parlarne  sarebbe  compro-  Ce  serait  se  comprometti  e 
mettersi  que  d'en  parler 

il  non  castigarli   è  lo   stesso  c'est  eocourager  le  crime  que 

che  incoraggiare  il  delitto  de  ne  pas  Ics    punir  (  quei 

colpevoli  ) 

è  peccare  il  mangiare  di  gras-  est-ce    pécher    que    de  faire 

so  oggi?  gras  aujourd'hui? 

è    un    peccato    il  dire    male  est-ce  uu  pécbé  de  dire    mal 

del  suo  prossimo  de  son  prochain 

che  disgrazia    sarebbe'  stata  quel  malheur  c'auraile'fépour 

per  lui  il    perdere  '  questa  lui  de  perdre  ce  procès  ! 

Idei 

Tor  retti,  Grani.  Fr.  i5 
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<  ra  pure    una    donna    assai 

bella  vostra  madre 
è  pure  un  buon  impiego  quel' 

lo  di  vostro  zio 
è  molto  per  me  un  tal  favore 

che  bel  cavallo  sarebbe  il 
vostro,  se  non  avesse  que- 
sto difetto  X 


col  pronome  Ce. 
c'élait  une  bien  belle  feri) me 

que  \otre  mère 
c'est  un  boti  emploi  que  ce- 

lui  de  votre  onde 
pour     moi     c^est     beaucoup 

qu'une  telle  faveur 
quel     beau    cheval    ce  serait 

que  le  vótre ,    s'il    n'avait 

pas  ce  défaut  là! 
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Seno  io 

set  tu 

è  desso,  è  dessa 

siamo  noi 

.siete  voi 


Indicativo»  Presente, 
(Test  moi 
c'est  toi 

c'est  lui ,  c'est  elle 
c'est  nous 
c'est  vous 


.ono  essi,  sono  esse 

Era  vo 
erano  essi 

Era  stato  io  ecc. 

Fui  io 
furono  essi 

Sono  stato  io 

Sarò  io 
saranno  essi 

Sarò  stato  io  ecc, 

Sarei  io  ecc. 
sarebbero  essi 


Sarei  stato  io  ecc. 

Che  sia  io 
che  siano  essi 


ce  sont  eux,  ce  sont  elles* 
Imperfetto. 

CTétait  moi 
chetai ent  eux. 
Imperfetto  composto. 

Cavali  eie  moi  etc. 
Perfetto. 

Ce  fut  moi 
ce  furent  eux. 

Perfetto  composto. 

G'a  eie  moi. 

Futuro. 

Ce  sera  moi 
ce  seront  eux* 
Futuro  composto. 

Caura  eie  moi  eie* 
Condizionale. 

Ce  serait  moi  etc. 
ce  seraieot  eux. 
Condizionale  composto. 


(Taurait  eie  moi  etc* 

Congiuntivo.  Presente. 

Que  ce  soit  moi 
que  ce  soieut  eux. 
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Perfetto  composto. 
Clie  sia  stalo  io  ecc.  Que  c'ait  èie  moi  etc. 

Imperfetto. 
Che  fossi  io  ecc.  Que  ce  flit  moi  eie. 

che  fossero  essi  que  ce   fussent  eux. 

Imperfetto  composto. 
Che  fossi  stato  io  ecc.  Que  c'eùt  éte  moi  eie. 

Tutti  i  tempi  si  possono  corrugare  come  si  è  fatto  dei 
presente  indicativo;  osservando  di  adoperare  sempre  la  ter  Ad 
persona  singolare  per  le  cinque  prime  persone. 

In  vece  del  perfetto  composto,   quasi  sempre  i  Francesi 
adoperano  il  presente  indicativo.  Es. 
È  .stato  Giorgio  che  ha  rotta     Cesi  George  qui  a  casse  \c 

lo  specchio  miroir 

sono  stati  i  vostri  fratelli  che     ce  sont    vos    frères    qui   rm? 

me  lo  hanno  detto  font  dit. 

è  stata  una  bella  festa  e' a  e'té  une  belle  féte  oppure 

c'était  une  belle  fate. 
Per  unire  l'interrogazione  a  questo  verbo,  trasportasi  il 
pronome  ce  dopo    del    medesimo  ,    legandoli  col  trailo  di 
unione.  Es. 

Sono  io  ?  sei  tu  ?  Est-ce  moi  ?  est-ce  loi  ? 

è  desso?  a  Paolo?  est-ce  lui?  est-ee  Paul  ? 

siamo  noi  ?  siete  voi  ?  est-ce  nous  ?  est-ce  vous  ? 

sono  dessi?  sono  i  tuoi  amici?  sont-ce  eux?  sont-ce  les  ami*? 
Dopo  il  verbo  ce  resta  intiero  pur  anche  avanti  a  vocale  ; 
prima  de!  verbo  ce  lascia  Tee  riceve  l'apostrofo  innanzi 
a  vocale;  avanti  all'  a  il  e  prende  anche  il  segno  detto  ia 
francese  cédille. 

Per  aggiungere  la  negazione  a  questo  verbo,  si  mette  no 
tra  ce  ed  il  medesimo  ,  e  pas  dopo.  Es. 
Non  sono  io,  non  sei  tu  Ce  n'est  pas    moi,    ce  n'est 

pas  toi 
non  è  egli ,  non  è  Carlo  ce  n'est  pas  lui,  ce  n'est  pas 

Charles 
non  siamo  noi^  non  siete  voi     ce  n'est  pas    nous  3  ce  bV*t 

pas  vous. 
non    sono    essi.  3    non    sono     ce  ne  sont  pas  eux  ,    ce  ìiq 
romanzi  soni  pas  de$.  romana 
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Numero  XLI. 
Primo  tema  sul  verbo  Ètre  co/  pronome  Ce. 

Chi  è  di  là  r1  Sono  io.  Ah  !  sei  tu,  Giuseppe.  Chi  è  quel 
giovine?  E  tuo  fratello  ì  Non  è  mio  fratello;  ma  è  un  mio 
amico;  è  lo  stesso.  Chi  sono  quelli  che  altercano  sulla  scala? 
Sono  i  tuoi  cugini/  Appunto,  siamo  noi.  Poiché  siete  voi, 
compiacetevi  di  non  fare  tanto  remore.  Che  cosa  porti  nel 
fazzoletto?  Sono  fiori?  Sono  passere.  Fammele  vedere.  Non 
sono  passere.  Che  siano  passere  o  rondini,  poco  imporla. 
Sci  stato  tu  che  le  hai  prese?  Certamente.  Siete  stato  voi 
che  avete  tagliato  loro  le  ali  l  Era  inutile  che  preodeste 
questa  precauzione.  Era  inutile  senza  dubbio,  poiché  le  vo- 
lete mettere  in  questa  gabbia.  Luigi  se  le  voleva  mangiare. 
Sono  sì  graziose  !  Sarebbe  peccato  di  ucciderle.  Datemi 
questo  cardellino;  credete  voi  che  sia  un  maschio  j*  Da  qui 
a  pochi  giorni,  sarà  il  più  bell'uccello  della  tua  uccelliera. 
E  probabile  che  mia  zia  lo  vorrà  tenere  per  sé.  E  proba- 
bile. Che  piacere  sarebbe  il  vederlo  svolazzare  nel  giardino 
dopo  di  averlo  addomesticato  !  Avete  scritto  voi  tutte  quelle 
lettere?  Certo;  poiché  tengo  io  la  corrispondenza.  ILjÌ  fatto 
tu  questo  sonetto  ì  Vedete  bene  che  non  è  mia  scrittura. 
Dì  questo  qui  vi  parlo,  e  non  di  quello.  L'ha  fatto  vostro 
frate!  maggiore  ?  Gli  ho  fatti  io  tutti  e  due. 

idi.  Quando,  seuza  alterare  il  senso  della  frase,  può 
Stare  questo  oppure  ciò  avanti  a  qualunque  verbo  italiano, 
eccettuatone  essere,  preponesi  cela  e  non  ce  al  verbo  fran- 
cese corrispondente.  Es.  :  mi  pare  facile  cela  me  paraù 
facile  j  può  succedere  benissimo  cela  peni  tres-bien  arri* 
ver  $  dovrebbe  esservi  indifferente  cela  devrait  vous  étre 
indìfjcrcnt  ,•  sarebbe  meglio  senza  dubbio  cela  vaudrait 
mieti  x sans  doute.  (In  quanto  ad  essere  ved.  la  reg.  i  4? 
e  seguenti.  ) 

Però  si    usa  ce  me    semole    tra    due    virgole.  Es.  vous 


Del  verbo  Ètre  col  pronome  Ce.  5  ;  \ 

auricz  pu,  ce  me  semole ,  revenir  hier  avreste  potata,  mi 
pare  ,  tornare  jeri. 

la  vece  di  ce  si  può  usare  cela  par  anche  eoi  verbo  dire 
impersonale  avanti  ad  un  aggettivo  non  seguito  da  qua  né 
da  de;  si  deve  anzi  usare  cela  ?  quando  in  questo  casa  il 
detto  verbo  è  accompagnato  da  un  pronome  congiunto.  E.s. 
non  è  difficile  ce  rfest  pas  difficile  o  cela  nest  pus  di'fi- 
cile j  mi  è  indifferente  cela  m'est  indifferente  è  necessario ( 
est-ce  nécessaire  o  cela  est-il  nécessaire?  Vi  sarebbe  van- 
taggioso ?   Cela  vous  serait-il  avantageux  ? 

Numero  XLII. 
Secondo  tema  sul  verbo  Elre  col  pronome    Ce, 

Conoscete  quel  signore  che  parlava  francese?  È  il  sìg.  Norri. 
Non  è  un  capitano  di  cavalleria?  Era  capitano,  ma  adesso 
è  colonnello.  Non  è  difficile  di  avanzarsi,  quando  si  ha  ta- 
lento. Avete  ragione,  non  è  difficile,  È  quasi  certo  eh1  egli 
sarà  generale  prima  della  fine  dell'  anno.  È  certissimo.  È 
uuo  degl'i  ajutanti  di  campo  del  Principe,  ed  ha  dato  provo 
di  coraggio  nell'ultima  battaglia.  Il  solo  rimprovero  che  si 
possa  fargli  ,  si  è  di  non  saper  moderarsi.  Ciò  die  più  si 
stima  in  un  capa  d'  esercito  7  si  è  la  prudenza.  Le  truppa 
che  maggiormente  si  distinsero,  furono  i  granatieri.  Noti 
reprimere  la  licenza,  sarebbe  autorizzarla.  Venite  al  teatro  ? 
Che  cosa  si  recita?  Ecco  l'avviso.  È  una  commedia  dei 
Goldoni.  Sono  buone  commedie  quelle  del  Goldoni?  Sarebbe 
affrontare  l'opinione  generale  il  sostenere  il  contrario.  O^gi 
pago  io.  Questa  sera  tocca  a  me  di  pagare.  Non  tocca  a 
voi.  Toccherebbe  a  mio  fratel  maggiore.  È  peccato  ch'egli 
non  possa  venire  con  noi.  Non  dipende  da  lui.  Per  di  qivi 
sì  entra:'  Signor  sì.  Vi  ho  veduto  in  carrozza  al  corso.  Gui- 
davate voi  i  cavalli  ,  mi  pare.  Guidava  mio  zio.  Domani 
guiderò  io,  perchè  i  cavalli  sono  uu  poco  restii.  Sarà  meglio, 
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DEI  VERBI  IRREGOLARI. 

Verbi  irregolari  della  prima  conjugazione. 

i.°  Irregolari  sono  i  verbi  terminati  all'infinito  in  ger  , 
come  ni  anger  i  partager  (mangiare,  dividere),  perchè  vo- 
gliono un' e  muta  immediatamente  dopo  del  g  ogni  volta 
che  questo  g  avrebbe  da  ritrovarsi  innanzi  a\Va  oppure  all'o. 
Es.  mangeons  mangiamo,  je  mangeais  io  mangiava,  que  je 
mangeasse  eh1  io  mangiassi ,  qui* il  partageàt  eh"'  egli  divi- 
desse ecc.  5  nello  stesso  modo  conjugansi  loger  alloggiare  , 
voyager  viaggiare,  corriger  correggere  5  vender  vendicare  , 
gager  scommettere  ecc. 

2.°  Irregolari  sono  i  verbi  terminati  in  cer  all'infinito  9 
come  avancer  ,  piacer  (  avanzare  ,  collocare  ecc.  ) ,  perchè 
vogliono  sotto  al  e  il  segno  detto  cédille  ogni  volta  che 
questo  e  ritrovasi  innanzi  all' a  oppure  s\Vo.  Es.  avancons 
avanziamo  ,  je  m'avancat  mi  avanzai  ecc.;  seguono  la  me- 
desima regola  effecer  cancellare,  annoncer  annunziare,  me- 
nacer  minacciare  ,  pincer  pizzicare  ecc. 

5,°  Irregolari  sono  pure  i  verbi  terminati  in  er  ali1  infi- 
nito ,  i  quali  hanno  nella  penultima  sillaba  una  e  muta  o 
chiusa,  come  lever ,  cèder  (levare,  cedere),  perchè  detta 
e  muta  o  chiusa  proferiscesi  aperta  e  riceve  l'accento  grave 
nelle  tre  persone  del  singolare  e  nella  terza  persona  plurale 
de'  presenti  dell'indicativo,  del  congiuntivo  e  delf  impera- 
tivo. Es.  je  lève  levo  ,  tu  lèves  tu  levi  ,  lève  leva  ,  qtiih 
cèdent  cedano  ecc.;  si  conjugano  nello  stesso  modo  ackever 
terminare  ,  pescr  pesare  ,  pécher  peccare  ,  léguer  legare  , 
ìar  legati   ecc. 

Sì  eccettuano  quelli  che  terminano  in  éer7  come  supplèer 
(  supplire  )  ,  i  quali   ritengono  V  accento  acuto. 

4.°  ì  verbi  terminati  all'infinito  in  eter,  come  jeter,  ache- 
ter  (gettare,  comprare),  raddoppiano  il  t  avanti  alla  e  muta 
nei  tempi  accennati  nella  precedente  irregolarità  nuro0  3.  Es. 
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je  /elle  getto  ,  tu  jettes  tu  getti  ,  achetle  compra  ,  qu'ils 
ichettent  comprino.  In  questi  medesimi  casi  alcuni  usano 
un  solo  t  ,  segnando  la  e  precedente  coli'  accento  grave. 
Alla  irregolarità  num,  4  soggiacciono  cacheter  suggellare  , 
projeter  progettare  ,  empaqueler  affardellare  5  Jkuilleter 
squadernare  ecc. 

5.°  Ne'  verbi  terminati  all'infinito  da  eler 9  come  appeler^ 
renouveler  (chiamare,  rinnovare);  raddoppiasi  la  /  tutte 
le  volte  che  precede  una  e  muta  ,  cioè  ne'  presenti  ,  nel- 
T  imperativo  ,  nel  futuro  e  nel  condizionale.  Es.  j'appelle 
chiamo  ,  appelle  chiama,  quils  appellent  che  essi  chiamino, 
Rappellerai  chiamerò,  Rappellerai*  chiamerei  ecc.  Conju- 
gansi  nello  stesso  modo  èpeler  compitare  ,  peler  pelare  , 
ensorceler  ammaliare  ecc. 

6°  Ne'  verbi  terminati  all'infinito  da  ener  o  érer  ,  come 
mener  (  menare)  espérer  (sperare),  la  e  precedente  l'ul- 
tima consonante  radicale  prende  l'accento  grave  avanti  alla 
e  muta  ,  cioè  ne'  tempi  accennati  nell'  irregolarità  num.  5» 
Es.  je  mene  meno  ,  Respère  spero  ,  je  menerai  menerò  3 
j'espèreraìs  spererei  ecc.  Seguono  la  medesima  regola  se 
promener  passeggiare  ,  differer  differire  ecc. 

7.0  Nei  verbi  terminati  all'infinito  da  yer ,  come  nétoyer 
(  nettare  ),  ennuyer  (  annojare  ) ,  V  uso  generale  è  di  sosti- 
tuire la  i  a\V  y  avanti  alla  e  muta,  cioè  ne' tempi  accennati 
nella  precedente  regola  num.  5.  Es.  je  nétoie  netto,  ils  en* 
nuient  annojano  ,  je  nétoierai  netterò ,  je  nétoierais  netterei 
ecc.  V y  fa  parte  della  radice  di  questi  verbi,  quindi  deve 
essere  seguito  da  i  nelle  i.e  e  2.c  persone  del  plurale  del- 
l'imperfetto dell'indicativo  e  del  presente  del  congiuntivo  ; 
es.  nettavamo  nous  nétoyions^  che  nettiate  que  vous  nétoyiez. 
Conjugansi  nello  stesso  modo  payer  pagare  ,  appuyer  ap- 
poggiare ,  employer  impiegare  ,  tutoyer  dar  dei  tu  ecc. 

Envoyer  (  mandare),  renvoyer  (  rimandare  ,  mandar  via  ), 
oltre  all'  irregolarità  comuni  a;  verbi  terminati  in  yer7  ne 
hanno  un'  altra  al  futuro  ed  al  condizionale.  Es. 


ij6  Verbi  irregolari 

Futuro. 

Io  manderò  j'enverrai ,  tu    enverras  ,    il    enverra  ,  nous 
enverrons ,  vous  enverrez  ,  ils  enverront. 
Condizionai  e. 

Io  manderei  fenverrais.,  tu  enven  ars  ,  il  enverrait,  nous 
enverrions,  vous  enverriez  5  ils  euverraieut. 

Nei  verbi  terminati  all' influito  iu  iter  ,  come  continuerà 
saluer  (continuare,  salutare  ),  quando  V  u  {  ultima  lettera 
radicale  )  è  seguiio  da  un  i ,  su  di  questo  metlesi  la  die- 
resi ;  il  che  succede  nella  prima  e  seconda  persona  plurale 
dell1  imperfetto  indicativo  e  del  preseute  congiuntivo.  Es. 
nous  continuìons  (  continuavamo  ),  que  vous  saluiez  (  che 
salutiate  )  ;  che  altrimenti  si  potrebbero  proferire  queste 
due  vocali  come  il  dittongo  di  nuit  P  lui  (notte,  lui  ),  men- 
tre che  si   debbono  proferire  separate. 

I  verbi  terminati  in  quer ,  guer  al  presente  dell'infi- 
nito, non  prendono  la  dieresi;  es.  voi  fabbricavate  vous 
fahriquiez;    che  navighiamo  que  nous   naviguions. 

8.°  Alter  andare  ?  essere  andato  et  re  alle  y  andando  aU 
ìant ,  coir  andare  o  ne\V  andare  cji  aliatiti 

Indicativo.   Presente. 
Io  vado  3 e  vais 

iu  vai  tu  vas 

egli  va  il   va 

noi  andiamo  nous  allons 

voi  andate  vous  allez 

essi  vanno  ils  vonL 

Imperfetto. 
Io  andava  3 'aliais 

tu  andavi  tu  aliais 

egli  andava  il  aliai t 

noi  andavamo  «ous   alfions 

voi  andavate  vous   alhe^ 

essi  andavano  i'3  aliaient. 

Peifctto. 
Io  andai  J  aliai 

ta  andasti  tu   alhs 

esli  andò  il  alia 
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noi  andammo 

nous  allames 

voi  andaste 

votis  allates 

essi  andarono 

iis  allèrent. 
Futuro. 

Io  andrò 

J'irai 

tu  andrai 

tu   iras 

egli  andrà 

il  ira 

nei  andremo 

nous  irons 

voi  a  i idre  te 

vous  irez 

essi  andranno 

ils  iront. 
Condizionale, 

Io  andrei 

J'irais 

tu  andresti 

tu   irais 

egli  andrebbe 

il   irait 

noi  andremmo 

nous  irions 

voi  andreste 

vous  iriez 

essi  andrebbero 

ils  iraient. 
Imperativo, 

Va 

Va 

andiamo 

alions 

andate 

aliez. 

Congiuntivo.  Presente. 

(  k'io  vada 

Que  ]  aule 

che  tu  va  di 

que  tu  ailles 

di' egli  vada 

qu'il   siile 

che  noi  andiamo 

que  nous   allions 

che  voi  andiate 

que  vous  alliez 

ci?  essi  vadano 

qu'ils  ailient. 
Imperfètto. 

Ch'  io  andassi 

Que  fallasse 

che  tu  andassi 

que  tu  aliasses 

eli3  egli  andasse 

qu'il  aliat 

che  noi  andassimo 

que  nous  nllassions 

che  voi  andaste 

qne   vous   aiiassiez, 

clt7  essi  andassero 

qu'ils  ailassent. 

Traducesi  ogni 

persona  d'ogni  tempo  del  seguente  verbo 

andar  via  ,  come 

se 

si  fosse  adoperato  andarsene   in  vece 

di   andar  via. 

Andar  via  (  an 

darsene)     s'en    aller;    andando  via  (  an- 

dandosene  )   s'eri 

allant ,  noli7  andar    via    o   colf  andar  via 

en  s'en  allaut. 

inS 


Verbi  irregolari 
Indicativo,  Presente. 


Io  vado  via  (  me  ne  vado  )       Se  m'en  vais 
tu  vai  via  (  te  ne  vai  )  tu  t'eri  vas 

egli  va  via  (  se  ne  va  )  il  s'en  va 

noi  andiamo  via  (  ce  ne  an-     nous  nous  en 

diamo  ) 
voi  andate  via  (ve  ne  andate  ) 
essi  vanno  via  (  se  ne  vanno  ) 


alloi: 


vous  vous  eri  allez 
ils  s'en  vont. 
Imperfetto. 

le  ra'en  allais 
tu  tVn  allais 
il  s'en  aliati 
nous  nous  en  allions 
vous  vous  eo  alliez 
ils   s'en  allaieut. 
Imperfetto  composto. 
Io    era    andato    via  (  io  me     le  m'eu  étais  alle  eie. 
ti*  era  andato  )  eco* 

Perfetto. 
Io  andai  via  Je  m'eri  aliai 

tu  andasti  via  tu  t'en  alias 

egli  andò  via  il   s'en  alla 


Io  andava  via 
tu  andavi  via 
e  gii  andava  via 
noi  andavamo  via 
voi  andavate  via 
essi  andavano  via 


noi  andammo  via 

nous  nous  en  allàmes 

voi  andaste  via 

vous  vous  en  allàtes 

essi  andarono  via 

ils  s'en  allèrent. 

Perfetto  composto. 

Io  sono   andato  via 

(io 

ma     Je  m"eu  suis  alle. 

ne  sono  andato  ) 

Futuro. 

Io  andrò  via 

le  ra'en  irai 

tu  andrai  via 

tu  t'eu  iras 

egli  andrà  via 

il  s'en  ira 

noi  andremo  via 

nous  nous  ea  irons 

voi  andrete  via 

vous  vous  en  irei 

essi  andranno  via 

ils  s'eri  iront. 

Futuro  composto. 
Quando  io  sarò  andato  via  ec.     Quand  \e  m'en  serai  alle  eie. 

Condizionale. 
Io  andrei  via  Je  ru'en  irais 

tu  andresti  via  tu  t'en  irais 

egli  andrebbe  via  il  s'en  irait 

noi  andremmo  via  nous  nous  eu  irions 
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voi  andreste  via  vous  vous  en  iriez 

essi  andrebbero  via  ils  s'en  iraient. 

Condizionale  composto. 
Io  sarei  andato  via   ecc.  Je  m'en  serais  alle  etc. 

Imperativo. 
Va  via  (  vattene  )  Va-fen 

andiamo  via  allons-nous-en 

andate  via  allez-vous-en. 

Congiuntivo.  Presente. 
Ch'  io  vada  via  Que  je  m'eri  aille 

che  tu  vadi  via  que  tu  l'eri  ailles 

eh"1  egli  vada  via  qu'il  s'eri  aille 

che  noi  andiamo  via  que  nous  nous  en  allfons 

che  voi  andiate  via  que  vous  vous  en  alliez 

ch'essi  vadano  via  qu'ils  s?eu  ailleut. 

Perfetto  composto. 
Che  io  sia  andato  via  ecc.        Que  je  m'en  sois  alle. 

Imperfetto. 
Ch'  io  andassi  via  Que  je  m'en  aliasse 

<Jie  tu  andassi  via  que  tu  t'eu  allassea 

cft>  egli  andasse  via  qu'il  s'en  allàt 

che  noi  andassimo   via  que  nous  nous  en  allassious 

che  voi  andaste  via  que  vous  vous  eri  aliassiez 

e/i'  essi  andassero   via  qu'ils  s'eri  allasseut. 

Imperfetto  composto. 
CK  io  fossi  andato  via  ecc.      Que  je  m'en  fusse  alle  eie. 

Verbi  irregolari  della  seconda  conjugazione. 

Q.°  Àcquérir  acquistare,    avere  acquistato  avoir  acquis  , 

acquistando  acquèrant  o  en  acquérant. 

Iu  questo  verbo  non  si  pronuncia  il  e  ?*    si  proferiscono 

le  due  r  nel  futuro  e  nel  condizionale;  e  si  proferisce  pure 

la  r  d'  ogni  altra  parola  di  questo  verbo. 

Indie.  Pr.  Io  acquisto  J'acquiers 

tu  acquisti  tu   acquiers 

egli  acquista  il  acquiert 

noi  acquistiamo         nous  *cquerons 
voi  acquistate  vous  acquerei 

essi  acquistano  ils  acquièrenu 


i8o 
Jmperfet. 


Perfetto. 


Futuro. 


Condiz. 


I/nperat. 


Verbi  irregolari 


Io  acquistava 
tu  acquistavi 
egli  acquistava 
noi  acquistavamo 
voi  acquistavate 
essi  acquistavano 
Io  acquistai 
tu  acquistasti 
egli  acquistò 
noi  acquistammo 
voi  acquistaste 
essi  acquistarono 
Io  acquisterò 
tu  acquisterai 
egli  acquisterà 
noi  acquisteremo 
voi  acquisterete 
essi  acquisteranno 

Io  acquisterei 
tu  acquisteresti 
egli  acquisterebbe 
noi  acquisteremmo 
voi  acquistereste 
essi  acquisterebbero 
Acquista 
acquistiamo 


acquistate 

Gong.  Pr.  C/i'  io  acquisti 

die  tu  acquisti 

eh*  egli  acquisii 

che  no i  acquistiamo 

che  voi  acquistiate 

eli  essi  acquistino 
Imperfet.     Cti  io   acquistassi 

che  tu  acquistassi 

eh?  egli  acquistasse 

cìie  noi  acquistassimo 

che  voi  acquistaste 

eh'  essi  acquistassero 
io.°  Bènir  benedire;  part.  benedetto  (da  Dio)  bèni)  bene- 
detto (da!  prete)  bénit  $  acqua  santa  eau  bénite  $  nel  rima- 
nente questo  verbo  e  regolare  e  conjugasi  oome finir  ^  p>  i38, 


J'acq'ie'rais 
tu   a  eque  rais 
il   acquérait 
nous  acquérions 
vous   acqueriez 
ils  acquéraient. 
J'acquis 
tu  acquis 
il  acquit 
nous  acquìmes 
vous  acquites 
ils  acquirent. 
Pacquerrai 
tu  acquerras 
il  acquerra 
nous  acquerrons 
vous  acquerrez 
ils  acquerront. 

J'acquerrais 
tu  acquerrais 
il  acquerrait 
nous  acquerrions 
vous  acquerriez 
ils  acquerraient. 

Acquiers 

acquérons 

acquérez. 

Qoe  j'acquière 

que   tu  acquières 

qu'il   acquière 

que  nous  acque'rions 

que  vous   acqueriez 

qu'ils  acqutòrent. 

Que  facquisse 

que  tu  acquisses 

qu'il  acquit 

que  nous  acquissions 

que  vous  acquissiez 

qu'ils  acquissent. 


della  seconda 
ii.°  Bouìlllr  bollire  5  avere 
bouillant  o  eri  bouillant. 

Indie.  Pr.  Io  bollo 
tu  bolli 
egli  bolle 
noi  bolliamo 
voi  bollite 
essi  bollono 

Iroperfet.   lo  bolliva 
tu  bollivi 
egli  bolliva 
noi  bollivamo 
voi  bollivate 
essi  bollivano 

Perfetto,     lo  bollii 
tu  bollisti 
egli  bollì 
noi  bollimmo 
voi  bolliste 
essi  bollirono 

Futuro.       lo  bollirò 
tu  bollirai 
egli  bollirà 
noi  bolliremo 
voi  bollirete 
essi  bolliranno 

Gondiz.      lo  bollirei 
tu  bolliresti 
egli  bollirebbe 
noi  bolliremmo 
voi  bollireste 
essi  bollirebbero 

imperai.     Bolli 

bolliamo 
bolide 

Gong.  Pr.  CIS  io  bolla 
che  tu  bolla 
eh1  egli  bolla 
che  noi  bolliamo 
che  voi  bolliate 
eh?  essi  bollano 
Imperfet.    Ch7  io  bollissi 
TorrettZj   Grani,  Fr\ 


conj  umazione.  sdì 

bollilo  avoir  bouilUj  bollendo 

ìe  bous 
tu  bous 
il  bout 

iìous  bouillons 
vous  bouilles 
ils  bouillent. 
ìe  bouillais 
iu  bouillais 
il  bouillail 
uous  bcuiUions 
vous  bouiìlies 
ils  bouillaieut. 

ìe  bouillis 
tu  bouillis 
il  bouillit 
nous  boulllìmes 
vou  bouillitcs 
ils  bouillirent. 
le  bouì Mirai 
tu  bouilliras 
il  bouillira 
no us  bouiìlirons 
vous  bouillirea 
ils  bcuilliront. 

ìe  bouillirris 

tu  bouilìirais 

il  bouillirait 

nous  bouillirioos 

vous  bouilliriez. 

ils  bouiHiraieut. 

Bous 

bouillons 

bouiiJez. 

Que  ]e  bouille 

que  iu  bouilies 

qu'il  bouille 

que  nous  bouillions 

que  vous  bouilliea 

qu'ils  bouillent. 

Que  jc  bouillisse 
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che  tu  bollissi  que  tu  bouillisses 

ch'egli  bollisse  qu'il  bouillit 

che  noi  bollissimo  que  nous  bouillissions 

che  voi  bolliste  que  vous    bouillissiez 

eh?  essi    bollissero  qu'ils  bouilìissent. 

i2.°  Courir  correre  •,  essere  corso  avoir  couru }  correndo 

courant  o  eri  courant. 

Si  proferiscono  le  due  r  nel  futuro    e    nel   eondiziona'e 

di  questo  verbo  e  de'  suoi  composti. 


Indie.  Pr.  lo  corro 
tu  corri 
egli  corre 
noi  corriamo 
voi  correte 
essi  corrono 

Imperfet.    lo  correva 
tu  correvi 
egli  correva 
noi  correvamo 
voi  correvate 
essi  correvano 

Perfetto,     lo  corsi 

tu  corresti 
egli  corse 
noi  corremmo 
voi  correste 
essi  corsero 

Futuro.       lo  correrò 
tu  correrai 
egli  correrà 
noi  correremo 
voi  correrete 
essi  correranno 

Condiz.      lo  correrei 
tu  correresti 
egli  correrebbe 
noi  correremmo 
voi  correreste 
essi  correrebbero 
Imperat.     Corri 

corriamo 
correte 


le  cours 
tu  cours 
il  court 
nous  courons 
vous  courez 
ils  courent. 
le  co u rais 
tu  courais 
il  courait 
nous  courions 
vous  couriez 
ils  couraient. 
le  courus 
tu  courus 
il  courut 
nous  courùmes 
vous  courùtes 
ils  coururent. 
le  courrai 
tu  courras 
il  courra 
nous  courrons 
vous  courrez 
ils  courront. 
le  courrais 
tu  courrais 
il  courrait 
nous  courrions 
vous  courriez 
ils  courraient. 
Cours 
courons 
courez. 
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Cong.  Pt\  CìC  io  corra  Que  je  coure 


que  tu  coures 

qu'il  coure 

que  nous  courions 

que  vous  couriez 

qu'ils  ccurent. 

Que  ]e  courusse 

que  tu  courusses 

qu°il  courùt 

que  dous  conrussions 

que  vous  courussiez 

qu'ils  conrussent. 


che  tu  corra 

ch?  egli  corra 

che  noi  corriamo 

che  voi  corriate 

cìr1  essi  corrano 
Imperfet*    di' io  corressi 

che  tu  corressi 

eh7  egli  corresse 

che  rfoi  corressimo 

che  voi  correste 

eh?  essi  corressero 
Come  courir  si  conjugano  i  ;uoi  composti,  cioè  accourir 
accorrere ,  concourir  concorrere  ?  encourir  incorrere  ,  re- 
courir  ricorrere  ,  discourir  discorrere  ,  parcourir  percor- 
rere, secourir  soccorrere;  courir  ed  i  suoi  composti  vo« 
gliono  F  ausiliario  avoir  e  non  étre  ?*  es.  fai  couru ,  il  a 
encouru ,  nous  avions  concouru  eie.  Resta  eccettuato  ac- 
courir,  il  quale  prende  étre  o  avoir;  es.  je  suis  account 
o  fai  accouru,  (  Ved.  pag.   1 4j*  ) 

Però  usasi  étre  nelle  locuzioni  seguenti  e  simili  :  Ce 
predicateur  est  très-couru  questo  predicatore  attira  una 
grande  affluenza  di  gente  ;  celta  étqffe  est  très-courue 
questa  stoffa  è  molto  ricercala. 

i3.°  Mourir  morire}  essere  morto  étre  mort;  morendo 
mourant  o  en  mo urani, 


Indie.  Pr.  Io  mucjo 
tu  muori 
egli  muore 
noi  moriamo 
voi  morite 
essi  muojono 
'Imperai.     Muori 

moriamo 
morite 

Cong.  Pr.  Ch'io  muoja 
che  tu  muoja 
eh?  egli  muoja 
che  noi  moriamo 


Je  meurs 
tu  meurs 
il  meurt 
nous  rnourons 
vous  mourez 
ils  meurent. 
Meurs 
rnourons 
mourez. 

Que  je  me  tire 
que  tu  meures 
qu'il  meure 
que  nous  mourions 
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che  voi  moriate  qu<?  vous  mouriez 

eh?  essi  muojano  qu'ils  meurent. 

Nelle  persone  qua  non  accenuafe  ,  questo  verbo  conju- 
gssi  cerne  courir  (  num,  12),  sostituendo  la  m  dì  mourir 
al  e  di  cowir ,  per  es ,  io  inorila  \e  re ou rais  ;  io  morii 
irus  ;  io  morirò  )e  mourraì;  io  morirei  ]e  mourrais  ; 
ch?  io  morissi  que  \e  niourusse  :  vi  si  proferiscono  pure 
le  due  r  nel  futuro  e  nel  condizionale. 

i4«°  Fleurir  (fiorire  o  far  fiori)  è  regolare  ?  cioè  conju- 
gasi  come  finir  (  pag.  i38  )  ;  ma  nel  figurato,  vale  a  dire 
parlandosi  degl'  imperj  y  delle  scienze  ,  arti  ,  ecc.,  fioriva  e 
fiorivano  si  traducono  per florìssait ,  florissaient  $  fiorendo, 
florido  florissant, 

i5.°  Ha'ìr  odiare  ;  odiato  hai;  odiando  haissant  o  en 
haissant. 

Indie.  Pr.  Io  odio  Je  hais 

tu  odii  tu  hais 

egli  odia  il  hait. 

Queste  tre  persone  si  proferiscono  je  he,  tu  he ,  il  he; 
in  qualunque  altra  persona  questo  verbo  è  regolare  ,  cioè 
conjugasi  come  finir  (pag.  i38);  si  usano  poco  il  perfetto 
semplice  je  hais  e  P  imperfetto  del  congiuntivo  je  haisse  7* 
nella  i.a  e  2*a  persona  plurale  del  primo  e  nella  3.a  sin- 
golare dei  secondo  usasi  la  dieresi  e  non  l'accento  circon- 
flesso, nous  ha'imes ,  vous  haites,  qiiil  hait  ;  non  è  in  uso 
la  2.a  persona  del  singolare  dell7  imperativo  hais  ;  a  quelle 
persone  poco  usate  si  supplisce  con  uno  de'  verbi  détester 
{  detestare  ),  avoir  de  la  haine  contre  (  avere  in  odio  )?  Vìi 
è  aspirata  in  tutto  il  verbo  hair. 

16.0  Couv  rir   coprire;  aver  coperto  avoir  couv  eri  $  co- 
prendo   couv  rant  o  en  couv  ranU 
lodic.  Pr.  Io  cuopro  le  couv  re 

tu  ciwpri  tu  couv  res 

egli  cuopre  il  couv  re 

noi  copriamo  nous  couv  rons 

voi  coprite  vous  couv  rez 

essi  cuoprono  ils  couv  rent. 


della  seconda   conjagazione. 
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Impérfet.   lo  copriva 

tu  coprivi 

egli  copriva 

noi  coprivamo 

voi  coprivate 

essi  coprivano 
Perfetto,    lo  coprii 

tu  copristi 

egli  coprì 

noi  coprimmo 

voi  copriste 

essi  coprirono 
Futuro.      lo  coprirò 

tu  coprirai 

egli  coprirà 

noi  copriremo 

voi  coprirete 

essi  copriranno 
Co  lidi  z.      lo  coprirei 

tu  copriresti 

egli  coprirebbe 

noi  copriremmo 

voi  coprireste 

essi  coprirebbero 
Imp^rat.     Cuopri 

copriamo 

coprite 

Gong.  Pr.  Ch9 io  cuopra 
che  tu  cuopra 
eh'  egli  cuopra 
che  noi  copriamo 
che  voi  copriate 
cK  essi  cuoprano 

Impérfet.    CK  io  coprissi 
che  tu  coprissi 
eh7  egli  coprisse 
che  noi  coprissimo 
che  voi  copriste 
eli9  essi  coprissero 

Come  couvrir  si  corrugano  dècouvrir  scoprire,  recouvrir 
ricoprire  ,  ouvrir  aprire  ,  rouvrir  riaprire  ;  come  pure  souf* 
frir  soffrire;  offrir  offrire 5  mès  offrir  offrire  meno  del  va- 

16* 


Je  couv  rais 

tu  couv  rais 

il  couv  rait 

dous  couv  rions 

vous  couv  riez 

ils  couv  raient. 

Je  couv  ris 

tu  couv  ris 

il  couv  rit 

nous  couv  1  imes 

vous  couv  rìtes 

ils  touv  rireuf. 

Je  couv  rirai 

tu  couv  riras 

il  couv  lira 

nous  couv  rìrons 

vous  couv  rirez 

ils  couv  riront. 

Je  couv  ri  rais 

tu  couv  rirais 

il   couv  rirait 

nous  couv  ririons 

vous  couv  ririez 

ils  couv  riraient, 

Couv  re 

couv  rons 

couv  rez. 

Que  \e  couv  re 

que  tu  couv  res 

qu'il  couv  re 

que  nous  couv  rions 

que  vous  couv  riez 

qu'ils  couv  rent. 

Que  )e  couv  risse 

que  tu  couv  risses 

qu'il  couv  rit 

que  nous  couv  rissions 

que  vous  couv  rissiez 

qu'ils  couv  rissent. 
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lore  ;  per  questi  tre  ultimi  ?  meltonsi  dopo  della  seconda  f 
le  lettere  fioali  che  in  ogni  parola  del    verbo    couvrir  di- 
vise sono  dalle  lettere  radicali  couv. 

17.0  Cueillir  cogliere  ;  aver  cólto  avo  ir  cueilli  $  cogliendo 
cueiìlant  o  en  cueillant. 


Indie.  Pr.  Io  colgo 

ìe  cueille 

tu  cogli 

tu  cueilles 

egli  coglie 

il  cueille 

noi  cogliamo 

nous  cueillons 

voi  cogliete 

vous  cueillez 

essi  colgono 

ils  caeillent. 

Imperfet 

lo  coglieva 

ìe  cueillais 

tu  coglievi 

tu  cueillais 

egli  coglieva 

il  cueillait 

noi  coglievamo 

nous  cueillions 

voi  coglievate 

vous  cueilliez 

essi  coglievano 

ils  cueillaient. 

Perfetto. 

Io  colsi 

Je  cueillis 

tu  cogliesti 

tu  cueillis 

egli  colse 

il  cueillit 

noi  cogliemmo 

nous  cueillirnes 

voi  coglieste 

vous  cueillìtes 

essi  colsero 

ils  cueillirent. 

Futuro. 

Io  coglierò 

Je  cueillerai 

tu  coglierai 

tu  cueilleras 

egli  coglierà 

il  cueillera 

noi  coglieremo 

nous  cueillerons 

voi  coglierete 

vous  cueillerez 

essi  coglieranno 

ils  cueilleront. 

Condiz. 

Io  coglierei 

Jó  cueiilerais 

tu  coglieresti 

tu  cueiilerais 

egli  coglierebbe 

il  cueilferait 

noi  coglieremmo 

nous  cueillerions 

voi  cogliereste 

vous  cueilleriez 

essi  coglierebbero 

ils  cueiileraieut. 

imperai. 

Cogli 

Cueille 

cogliamo 

cueillons 

cogliete 

cueillez. 

Cong.  Pr. 

Ch?  io  colga 

Que  ]e  cueille 

che  tu  colga 

que  tu  cueilles 

eli?  egli  colga 

qu'il  cueille 

delia  seconda  conjugazione. 
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que  nous  cueillions 
que  vous  cueilliez 
qu'ils  cueilleot. 
Que  je  cueillisse 
que  tu  cueiliisses 
qu'il  cutillit 
que  nous  cueillissions 
que  vous  cueilìissiez 
qu'ils  cueiliisseut. 


che  noi  cogliamo 
che  voi  cogitate 
di'  essi  colgano 

Imperfet.    CW  io  cogliessi 
che  tu  cogliessi 
cK1  egli  cogliesse 
che  noi  cogliessimo 
che  voi  coglieste 
eh?  essi  cogliessero 

Come  cueillir  conjugansi  accueillir  accogliere  ,  recueillir 
raccogliere. 

i8.°  Fuir  fuggire;  essere  fuggito  avoir  fui  $  fuggendo 
fuyant  o  en  fuyant. 

Indie,  Pr.  lo  fuggo  Je  fuis 

tu  fuggi  tu  fuis 

egli  f'gge  il  fuit 

noi  fuggiamo  nous  fuyons 

voi  fuggite  vous  fuyez 

essi  fuggono  ils  fuient, 

Iroperfet.   lo  fuggiva  Je  fuyais 

tu  fuggivi  tu  fuyais 

egli  fuggiva  il  fuyait 

noi  fuggivamo  nous  fuyioos 

voi  fuggivate  vous  fuyiez 

essi  fuggivano  ils  fuyaient. 

Perfetto,     lo  fuggii  Je  fuis 

tu  fuggisti  tu  fuis 

egKfa8gì  ù  hùt 

noi  fuggimmo  nous  fuimes 

voi  fuggiste  vous  fui tes 

essi  fuggirono  ils  fuirent. 

Futuro.      lo  fuggirò  Je  fuirai 

tu' fuggirai  tu  fuiras        ^ 

egli  fuggirà  il  fuir  a 

noi  fuggiremo  nous  fuirons 

voi  fuggirete  vous  fuirez 

essi  fuggiranno  ils  fuiront. 

Condiz.      lo  fuggirei  Je  fuirais 

tu  fuggiresti  tu  fui  rais 

egli  fuggirebbe  il  fuirait 

noi  fuggiremmo  nous  fuirions 

voi  fuggireste  vous  fuiriez 
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essi  fuggirebbero  ils  fuiraientr 


Imperate     Fuggi 

fuggiamo 

fomite 

Gong.  Pr.  Cti  io  fugga 
che  tu  fugga 
cti  egl^  figga 
che  noi  fuggiamo 
che  voi  fuggiate 
chp  essi  fuggano 

Imperfet.    Ch?  io  fuggissi 
che  tu  fuggissi 
ch?  egli  fuggisse 
che  noi  fuggissimo 
che  voi  fuggiste 
ch?  essi  fuggissero 


Fuis 

fnyons 

fuyez. 

Que  \e  fuie 

que  tu  fuies 

qu'il  fuie 

que  nous  fuyions 

que  vous  fuyiez 

qu'iis  fuient. 

Que  je  fuisse 

que  tu  fuisses 

qu'il  fuit 

que  nous  fuissions 

que  vous  fuissiez 

qu'ils  fuissent. 


Col  participio  fui  (fuggito)  usasi  il  verbo  avoir  e  non 
étre  ?*  es.  fai  fui,  il  a  fui  etcì  in  vece  del  perfetto  sem- 
plice e  dell'  imperfetto  del  congiuntivo,  poco  usati,  si  ado- 
perano i  medesimi  tempi  del  verbo  prendre  la  f aite  (  pren- 
dere la  fuga  ). 

tfenfuir  (  fuggirsene,  fuggir  via  )  eonjugasi  come  fair,  ma 
prende  il  verbo  étre  e  non  avoir  ne'  tempi  composti.  Es. 
je  me  suis  enfui  sono  fuggito  via  o  me  ne  sono  fuggito. 

19.0  Dormir  dormire;  aver  dormito  avoir  dormi,  dor- 
mendo clorm  ant  0  en  dorm  ani. 


Indie.  Pr.  lo  dormo 
tu  dormi 


Imperfet. 


Perfetto. 


egli  dorme 
noi  dormiamo 
voi  dormite 
essi  dormono 
Io  dormiva 
tu  dormivi 
egli  dormiva 
noi  dormivamo 
voi  dormivate 
essi  dormivano 
Io  dormii 
tu  dormisti 


Je  dors 
tu  dors 
il  dort 

nous  dorm  ons 
vous  dorm  ez 
ils  dorm  ent. 
Je  dorm  ais 
tu  dorm  ais 
il  dorm  ait 
nous  dorm  ions 
vous  dorm  iez 
ils  dorm  aient 
Je  dorm  is 
tu  dorm  is 
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egli  dormì 
noi  dormimmo 
voi  dormiste 
essi  dormirono 

Futuro*    Io  dormirò 
tu   dormirai 
egli  dormirà 
noi  dormiremo 
voi  dormirete 
essi  dormircene* 

Condiz.    lo  dormirei 
tu    dor?niresti 
egli  dormirebbe 
noi  dormiremmo 
voi  dormireste 
essi  dormirebbero 

Imperai.  Dormi 

dormiamo 
dormite 

Gong.  Pr.  CK  io  dorma 
che  tu  dorma 
ch'egli  dorma 
che  noi   dormiamo 
che  voi  dormiate 
ch'essi  dormano 

Imperfet.  Ch'  io  dormissi 
che  tu  dormissi 
cW  egli  dormisse 
che  noi  dormissimo 
che  voi  dormiste 
di'  essi  dormissero 


il  domi  it 
nous  dorm  ìmes 
vous  dorm  ìtes 
ils  dorm  irent. 
Jtf  dorm  irai 
tu  dorm  iras 
il   dorm  ira 
nous  dorm  irons 
vous  dorm  irez 
ils  dormirono 
Je  dorm  irais 
tu  dorm  irais 
il  dormirait 
nous  dorm  irions 
vous  dorm  iriez 
ils  dorm  iraient. 
Dors 
dorm  ons 
dorm  ez. 

Que  \e  dorm  e 
que  tu  dorm  es 
qu^il  dorm  e 
que  nous  dorm  ions 
que  vous  dorm  iez 
qu'ils  dorment. 
Que  je  dorm  isse 
que  tu  dorm  isses 
qu'il  dorm  it 
que  nous  dorm  issions 
que  vous  dorm  issiez 
qu'ils  dorm  issent. 


Come  dormir  conjugansi  endormir  indormentare,  se  ren* 
dormir  indormentarsi  di  nuovo. 
20.0  Partir  partire. 


Indie.  Pr.  Io  parto 

tu  parti 

egli  parte 
lmperat.  Parti 

Nel    rimanente    questo    verbo 
(  nura,  19),   mettendo    dopo    il 


che  sono  dopo  la  m  nel  verbo  dormir* 


Je  pars 
tu  pars 
il    part. 

Pars. 

conjugasi    come    dormir 
t  di  partir  quelle  lettere 
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Come  partir  corrugasi  repartir^  il  quale  significa  paHire 
di  nuovo  e  replicare^  cioè  rispondere  $  in  questo  secondo 
senso  repartir  prende  avoir  ne1  suoi  tempi  composti.  Es. 
il  a  reparti  ha  rispose. 

Répartir  (spartire),  se  dèpartir  (dipartirsi)  sono  regolari 
e  conjugansi  come  finir  ^  pag.  i38. 

2r.°  Sentir  sentire. 

Indie.  Pr.  lo  sento  Je  sens 

tu  senti  tu  sens 

egli  sente  il  seni. 

Imperai;.     Senti  Sens. 

Nel  rimanente  questo  verbo  conjugasi  come  dormir  (num. 
19),  mettendo  dopo  il  t  di  sentir  quelle  lettere  che  sono 
dopo  la  m  nel  verbo  dormir. 

Come  sentir  si  conjugano  res sentir  risentire ,  consentir 
consentire;  mentir  mentire,  démentir  smentire,  presentir 
presentire,  se  repentir  pentirsi. 

22. °  Servir  servire. 

Indie.  Pr.  lo  servo  Je  sers 

tu  servi  tu  sers 

egli  serve  i\  sert. 

Imperat.     Servi  Sers. 

Nel  rimanente  questo  verbo  conjugasi  come  dormir  (num. 
19),  mettendo  dopo  il  v  di  servir  quelle  lettere  che  sono 
dopo  la  m  nel  verbo  dormir. 

Come  servir  conjugasi  desservir  sparecchiare  o  disser- 
vire. Asservir  (assoggettare)  conjugasi  come  finir  %  pag.  i38. 

23.°  Sortir  sortire. 
Indie.  Pr.  lo  sorto  Je  sors 

tu  sorti  tu  sors 

egli  sorte  il   sort. 

Imperai.     Sorti  Sors, 

Nel  rimanente  questo  verbo  conjugasi  come  dormir 
(num.  19),  mettendo  dopo  il  t  di  sortir  quelle  lettere 
che  sono  dopo  la  m  nel  verbo   dormir. 

Come  sortir  conjugasi  resortir  sortire  di  nuovo. 


della  seconda  conjugazione.  iqi 

!*4.0  Saillir  sporgere  ;  sporto  salili  $  sporgendo    saillanty 
questo  verbo  usasi  soltanto  nelle  terze  persone. 
Indie  Pr.  Egli  sporge  II  salile 

essi  sporgono  ils  saillent. 

Imperf.       Egli  sporgeva  II  saillait 

essi  sporgevano         ils  saillaient. 
Futuro.      Egli  sporgerà  11  sailiera 

essi  sporgeranno      ils  saiìleront. 
Condiz.      Egli  sporgerebbe       II  saillerait 

essi  sporgerebbero     ils  sailleraient. 
Cong.  Pr.  CIS  egli  sporga         Qu'il  salile 

chp  essi  sporgano      qu'ils  saiiient. 
Imperf.       Ch?  egli  sporgesse     Qu'il  saillìfc 

ch'essi  sporgessero    qu'ils   saillissent. 

Saillir  (venir  fuori  con  violenza)  dìcesi  soltanto  dei  li- 
quidi ed  è  verbo  regolare,  cioè  coniugasi  come  finir  ^  p.  1 38. 

25.°  Tressaillir  significa  essere  commosso  da  un  senti- 
mento subitaneo  ed  improvviso  di  piacere  o  di  pena. 

Part.  Tressailli.  Ger,  tressaillant  o  en  tressaiììant. 

Indie,  Pres.  Je  tressaille^  tu  tresseilies,  il  tressaille,  nous 
tressaillons;  vous  Iressaillez^  ils  tressaillent.  Imp.  Je  tressail- 
lais.  Peif.  Je  tressaillis.  Fut.  Je  tressaillirai.  Condiz,  Je  tres- 
saillirais.  Cong,  Pres.  Que  je  tressaille.  Imp.  Que  je  tres- 
saillisse. 

Assaillir  (assalire)  conjugasi  come  tressaillir  ;*  ma  gene- 
ralmente di  questo  verbo  usansi  soltanto  il  presente  in- 
finito assaillir)  ed  il  participio  assailli  (assalito)  ;  in  vece 
sua  adoperasi  attaquer  avec  impetuosità  (attaccare  con  im- 
petuosità) oppure  fonare  sur  (scagliarsi  sopra).  Es.  noi  as- 
salimmo la  cavalleria  nous  fondirnes  sur  la  cavatene,  op- 
pure nous  attaquàmes  la  cavalerie  avec  impetuosità. 

2Ó.°  Vètir  vestire.  Part.  aver  vestito  avoir  vétuj  i  soli 
altri  tempi  in  uso  sono  il  PERF.  io  vestii  \e  vétis,  fut.  io 
vestirò  je  vètirai,  condiz.  io  vestirei  \e  vétirais,  imp.  cìCio 
vestissi  que  je  vètisse. 

Revètir  rivestire.  Part.  aver  rivestilo  avoir  revétu.  Ger. 
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rivestendo  revétant  o  en  revètant.  Ind.  pres.  io  rivesto  je 
revèts,  tu  revèts  ?  il  revét ,  nous  revètons  ?  vous  revètez  , 
ils  revétent.  Imp,  io  rivestiva  je  revétais.  Imperjt»  rivesti 
revèts,  reyéLons  ?  revètez.  Cong.  pres.  eh'  io  rivesta  que 
je  revète,  gli  altri  tempi  come  in  vètir.  Generalmente  sarà 
meglio  tradurre  vestire  per  habiller ,  vestirsi  s*habiller , 
rivestire  rhabiller^  rivestirsi  se  rhabiller  5  verbo  regolare 
che  sì  conjuga  come  aimer,  pag.  i55. 

27»°  Venir  venire  5  essere    venuto  étre    verni  $    venendo 
venant  o  en  venanU 
Indie.  Pr.  Io  vengo  Je  viens 

tu  vieni  tu  viens 

egli    viene  il  vieni 

noi  veniamo  nous  venons 

voi  venite  vous  venez 

c«i  vengono  ils  vienuent. 

Imperfel.    7o  veniva  Je  venais 

£w  venivi  lu  venais 

eg/i  veniva  il  venait 

noi  venivamo  nous  venions 

wu  venivate  vous  veniez 

essi  venivano  ils  venaient. 

Perfetto»     io  venni  Je  vins 

£it  venisti  tu  vins 

eg/i  venne  il  vint 

noi  venimmo  nous  vìnmes 

pò/  veniste  vous  viuies 

e^i  vennero  ils  vinrent. 

Futuro.      io  ferrò  Je  viendrai 

2a    verrai  tu  viendras 

eg/i  ferra       ,  il  viendra 

noi  verremo  nous  viendrons 

voi  verrete  vous  viendrez 

essi  verranno  ils  viendront. 

Gondiz.      Io  verrei  Je  viendrais 

£w  verresti  tu  viendrais 

eg7i  verrebbe  il  vieudrait 

7zoi  verremmo  nous  viendrions 

coi  verreste  vous  viendriez 

essi   verrebbero         ils  viendraient. 


della  seconda  conjugazione. 
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Imperai.     Fieni 

veniamo 
venite 

Coog.  P:\  di'  io  venga 
che  tu  venghi 
ch?  egli  venga 
che  noi  venghiamo 
che  voi  venghiate 
eh?  essi  vengano 

Imperfet.    Ch'io  venissi 
che  tu  venissi 
eh?  egli  venisse 
che  noi  venissimo 
che  voi  veniste 
eh?  essi  venissero 


Viens 

venons 

veuez. 

Que  \e  Vienne 

que  tu  viennes 

qu'il  vienne 

que  nous  venions 

que  vous  veniez 

qu'ils  viennent. 

Que  je  vinsse 

que  tu  vinsses 

qu'il  vìnt 

que  nous  vinssions 

que  vous  vinssiez 

qu'ils  vinssent. 


Come  venir  conjugansi  i  suoi  composti  se  souvenir ,  pre- 
venir etc.  ,  ed  anche  lenir  co7  suoi  composti,  appartener, 
contenir  eie,  5  sostituendo  il  t  al  v  di  venir. 


Verbi  irregolari  della  terza  conjugazione. 

a8.°  Cheoir  cadere.  Pari,  caduto  chu  ,  verbo  dello  siile 

burlesco;  in  vece  sua  usasi  tomher  (cadere,    cascare),  il 

quale  conjugasi  come  aimer  ,  pag.    i35. 

29.0  Déchoir  decadere:  essere  decaduto  eVe  dèchu  j  de- 

cadendo  manca. 

Indie.  Pr.  Io  decado  le  déchois 

tu  decadi  tu  déchois 

egli  decade  il  déchoit 

noi  decadiamo  nous  de'choyons 

voi  decadete  vous  déchoyez 

essi  decadono  ils  déchoient. 

Imperfet.    Io  decadeva  Je  déchoyais 

tu  decadevi  tu  déchoyais 

egli  decadeva  il  déchoyait 

noi  decadevamo  nous  déchoyions 

voi  decadevate  xons  déchoyiez 

essi  decadevano  ih  déchoyaient. 

Perfetto.     Decaddi  Je  déchus 

tu  decadesti  tu  déchus 

Tokretti,  Gratn.  Fr.  17 
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egli  decadde  il  decbut 


noi  decademmo 
voi  decadeste 
essi  decaddero 

Fui  uro»      Io  decaderò 
tu  decader  ai 
egli  de  caderci 
noi  decaderemo 
voi  decaderete 
essi  de  cade  ranno 

Condìz.       Io  decaderei 
tu  decaderesti 
egli  decaderebbe 
noi  decaderemmo 
voi  decader este 
essi  decaderebbero 

Imperai.     Decadi 

decadiamo 
decadete 

Cong.  Prc  Ch'  io  decada 
che  tu  decada 
chp  egli  decada 
che  noi  decadiamo 
che  voi  decadiate 
ch'essi  decadano 

Imperfet.    Ch?  io  decadessi 
che  tu  decadessi 
eh*  egli  decadesse 
che  noi  decadessimo 
che  voi  decadeste 


nous  déchùmes 

vous  déchùtes 

ils  décburent. 

Je  décherrai 

tu  décherras 

il  décherra 

nous  décberrons 

vous  décberrez 

ils  décherroot. 

Je  décherrais 

tu  décherrais 

il  décherrait 

nous  décherrions 

vous  décherriez 

ils  décherraient. 

Déchois 

dédboyons 

décnoyez. 

Que  \e  déchoie 

que  tu  dechoies 

qu'il  déchoie 

que  nous  déchoyìoos 

que  vous  dechoyiez 

qu'ils  déchoient. 

Que  \e  déchusse 

que^tu  déchusses 

qu^il  déchùt 

que  nous  deebussions 

que  vous  décbussiez 

qu'ils  déchussenr. 


eh?  essi  decadessero 
Échoir  scadere:  scadendo  échéant;  nel  rimanente  corru- 
gasi come  dèchoir, 

3o.°  Falloir    (bisognare);  verbo  impersonale. 


Indie.  Pres.    Bisogna 
Imperfetto.     Bisognava 


Imp.  comp. 
Perfetto. 
Perf.  comp. 
Futuro. 
Fut.  comp. 
Condizione» 


Era  bisognato 

Bisognò 

È  bisognato 

Bisognerà 

Sarà  bisognato 

Bisognerebbe 


11  faut. 
Il  falloir. 
Il  avait  fallu. 
Il  fallut. 
Il  a  fallu. 
Il  faudra. 
Il   aura  falbi. 
Il  faudrait. 
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Cond.  comp.  Sarebbe  bisognato        II  auraìt  falla. 
Gong.  Pres.  Che  bisogni  Qu'il  faille. 

Perf.  comp.    Che  sia  bisognato        Qu'il  ait  fallu. 
Imperfetto.     Che  bisognasse  Qu^il  fallùt. 

Imp.  comp.    Che  fòsse  bisognato     Qu'il  eùt  falla. 

5i.°  Moavoir  muovere;  mosso  mu  $  movendo  moavani 
0  en  mouvant.  Ind.  PRES.  io  muovo  )e  meus  y  tu  meus  , 
il  meut ,  nous  raouvons  ,  vous  mouvez,  ils  meuvent.  Imp. 
io  moveva  ]e  mouvais  eie.  Perf.  io  mossi  \c  mus  etc, 
Fut.  io  moverò  \e  mouvrai.  Con  di  z.  io  moverei  \e  raoo- 
vrais  etc.  CoNG.  PRES.  ch'io  muova  que  ]e  meuve  ;  que 
nous  mouvions ,  que  t ous  mouviez  ,  qu'ils  meuvent.  Imp, 
ch'io  movessi  que  ]e  rausse. 

Nello  stesso  modo  conjugasi  èmouvoir  commovere ì  pro- 
ntoavo  ir  promovere. 

Muovere  sì  traduce  più  generalmente  per  remuer^  verbo 
regolare  che  conjugasi  come  aimer^  pag,  i35. 

32.°  Pleuvoir  piovere;   esser   piovuto    avoir  più  j   pio- 
vendo pleuvant. 


Indie.  Pres.  Piove 

Imperfetto.  Pioveva 

Imp.  comp.  Era  piovuto 

Perfetto.  Piovette 


Perf.  comp.  È  piovuto 

Futuro.  Pioverà 

Fut.  comp.    Sarà  piovuto 

Condizion.      Pioverebbe 

Cond.  comp.  Sarebbe  piovuto 

Cong.  Pres.  Piova 

Perf.  comp.    Che  sia  piovuto 

Imperfetto.     Che  piovesse 

Imp.  comp.    Che  fosse  piovuto 

33.°  Pouvoir  potere  ;    aver    potuto  avoir   pu  ?*    potendo 

pouvant }  si  proferisce    una  sola  r  nel    futuro  e  nel    con- 
dizionale. 

Indie.  Pr.  Io  posso  Je  puis  o  je  peux 

tu  puoi  tu  peux 

egli  può  il  peut 

noi  possiamo  cous  pouvo  ns 


Il  pleut. 
Il  pleuvait. 
Il  avait  più* 
Il  plut. 
Il  a  più, 
Il  pleuvra. 
Il  aura  più, 
11  pleuvrait. 
II  aurait  più. 
Qu'il  pleuve. 
Qu'il  ait  più,- 
Qu'il  plùt. 
Qu'il  eùt  più. 
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voi  potete  vous  pouves 


essi  possono 
Iniperfet.    Io  poteva 
tu  potevi 
egli  poteva 
noi  potevamo 
voi  potevate 
essi  potevano 

Perfetto,     lo  potei 
tu  potesti 
egli  potè 
noi  potemmo 
voi  poteste 
essi  poterono 

Faluro.      lo  potrò 
tu  potrai 
egli  potrà 
noi  potremo 
voi  potrete 
essi  potranno 

Condiz.      lo  potrei 
tu  potresti 
egli  potrebbe 
noi  potremmo 
voi  potreste 
essi  potrebbero 

Gong.  Pr.  Ch?  io  possa 
che  tu  possi 
eh?  egli  possa 
che  noi  possiamo 
che  voi  possiate 
eh?  essi  possano 

Imperfet.    di'  io  potessi 
che  tu  potessi 
cìC  egli  potesse 
che  noi  potessimo 
che  voi  poteste 
ch?  essi  potessero 


ils  peuvent. 

Je  pouvais 
tu  pouvais 
il  pouvait 
nous  pouvions 
vous  pouviez 
ils  pouvaieut. 

le  pus 
tu  pus 
il  put 

nous  piìmes 
vous  pùtes 
ils  purent. 
Je  pourrai 
tu  pourras 
il  pourra 
nous  pourrons 
vous  pourrez 
ils  pourront. 

le  pourrais 
tu  pourrais 
il  pourrait 
nous  pourrions 
vous  pourriez 
ils  pourraient. 

Que  je  puisse 
que  tu  puisses 
qu'  il  puisse 
que  nous  puissions 
que  vous  puissiez 
qu'ils  puissent. 
Que  je  pusse 
que  tu  pusses 
qu1il  pùt 

que  nous  pussions 
que  vous  pussiez 
qu'ils  pussent. 


Io  posso  traducasi  per  je  puis  avanti  ad  un  verbo  a! 
presente  dell'infinito,  per  es.  posso  dirvi,  posso  fare  ecc. 
je  puis  vous  dire,  je  puis  faire  etc. ;  negli  altri  casi  usasi 
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je  pcuz  o  je  puis,  per  es.  Jefais  co/ne  Je  V™x->ìe  W™ 
quand  je  peixx  etc.  posso  io  puis^je  raai  Peiix'je- 

34.°  Savoir  sapere  5  aver  saput  av0lr  su  i  sapendo    sa- 
ettani. 


Indie.  Pr.  Io  so 
tu  sai 
egli  sa 

noi  sappiamo 
voi  sapete 
esù  sanno 
Innperfet.    lo  sapeva 
tu  sapevi 
egli  sapeva 
noi  sapevamo 
uni  sapevate 
essi  sapevano 
Perfetto,     lo  seppi 
tu  sapesti 
egli  seppe 
noi  sapemmo 
voi  sapeste 
essi  seppero 
Futuro.       Io  saprò 
tu  saprai 
egli  saprà 
noi  sapremo 
voi  saprete 
essi  sapranno 

Condiz.       Io  saprei 
tu  sapresti 
egli  saprebbe 
noi  sapremmo 
voi  sapreste 
essi  saprebbero 

Imperata     Sappi 

sappiamo 
sappiate 

Gong.  Pr.  Ch'io  sappia 
che  tu  sappi 
eh?  egli  sappia 
che  noi  sappiamo 


Je  sais 

tu  sais 

il  sait 

nous   savons 

vous  savex 

ils  savent 

Je  savais 

tu  savais 

il  savait 

nous  savions 

vous  saviez, 

ils  savai.ent. 

Je  sus 

tu  sus 

il  sut 

nous  sùmes 

vous  sùtes 

ils  surent. 

Je  saurai 

tu  sauras 

il  saura 

nous  saurous 

vous  saurez; 

ils  sauront. 

Je  saurai s 

tu  saurais 

il  saurait 

nous  saurions 

vous  sauriez 

ils  sauraient. 

Sache 

sachons 

saebez. 

Que  je  sache 

que  tu  sache? 

qu'il  sache 

que  nous  sachions 

'7* 


che  voi        iate 
ch'essi  sa)t)ian0 
Imperfet.   Ch?  io   sapesj 
che  tu  sapessi 
eh'  egli  sapesse 
che  noi  sapessimo 
che  voi  sapeste 
eh'  essi  sapessero 
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que  vous  sachiez 
qu'ils  sachent. 
Que  je  susse 
que  tu  susses 
qu'il  sùt 

que  nous  sussions 
-jue  vous  sussiez 
<1m1s  susseut. 

Adoperasi  spesso  il  condizionale  semplice  di  savoir  eoa 
ne  senza  pas ,  in  vece  del  presente  indicativo  di  pouvoir. 
Es.  Eucari  non  può  come  me  dargli  V  immortalità,  Eu- 
charis  ne  saurait  comrae  moi  lui  donner  rimraortalité.  Fén. 
Teiera.;  si  direbbe  ugualmente  bene  ne  peut  pas  in  vece 
ài  ne  saurait, 

35.°  S'asseoir  sedere;  aver  seduto  s*étre  a$sis$  sedendo 
s'asseyant  o  en  s^asseyant. 
Indie.  Pr.  Io  seggo 

tu  siedi 

egli  siede 

noi  sediamo 

voi  sedete 

essi  seggono 
Imperfet.    lo  sedeva 

tu  sedevi 

egli  sedeva 

noi  sedevamo 

voi  sedevate 

essi  sedevano 

Perfetto.     Io  sedetti 

tu  sedesti 

egli  sedette 

noi  sedemmo 

voi  sedeste 

essi  sedettero 
Futuro.      Io  sederò 

tu  sederai 

egli  sederà 

noi  sederemo 

voi  sederete 

essi  sederanno 


Je  m'assieds 

tu  fassieds 

il  s'assied 

nous  nous  asseyons 

vous  vous  asseyez 

ils  s'asseient. 

Je  m'asseyais 

tu  t'asseyais 

il  s'asseyait 

nous  nous  asseyioos 

vous  vous  asseyiez 

ils  s'asseyaient. 

Je  m'assis 

tu  t'assis 

il  s'assit 

nous  nous  assimes 

vous  vous  assites 

ils  s'assirent. 

Je  m'assiérai  o  je  m'asseierai 

tu  t'assiéras 

ii  s'assiéra 

nous  nous  assiérons 

vous  vous  assiérez 

ils  s'assiéroai. 


Ccnd/z.      lo  sederei 
tu  sederesti 
egli  sederebbe 
noi  sederemmo 
voi  sedereste 
essi  sederebbero 
Impera!.     Siedi 

sediamo 
sedete 
Cong.  Pr.  Ch>  io  segga 
che  tu  segga 
chp  egli  segga 
che  noi  sediamo 
che  voi  sediate 
eh'  essi  seggano 
Irnperfet.    CK*  co  sedessi 
che  tu  sedessi 
elisegli  sedesse 
che  noi  sedessimo 
che  voi  sedeste 
eh?  essi  sedessero 
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Jem'assiéraiso  \e  m'asseierais 

tu  t'assi era is 

il   s'assie'rait 

nous  nous  assìe'rions 

vous  vous  assiériez 

ils  s'assiéraient. 

Assieds-toi 

asseyons-nous 

asseyez-vous. 

Que  ]e  m'asseie 

que  tu  t'asseies 

qu'il  s'asseie 

que  nous  nous  asseyioas] 

que  vous  vous  asseviea 

Que  \e  m'assisse 

que  tu  t'assisses 

qu'il  s'assit 

que  nous  nous  assissions 

que  vous  vous  assissiez 

qu^ils  s'assissent. 


Il  verbo  s^assepir  ha  provato  moltissime  variazioni  \  ora^ 
dietro  l'Accademia  francese ,  i  Grammatici  moderni  ed  il 
buon  uso  ;  conjugasi  nel  modo  su  esposto  ;  se  rasseoir 
(sedersi  di  nuovo)  siegue  la  medesima  regola* 

Seoir  (  essere  convenevole  )  ha  le  sole  voci  seguenti  :  il 
sied,  ils  sièent  j  il  seyait^  ils  sey  aventi  il  sièray  ils  siéront; 
il  siéraity  ils  siéraient}  qu'il  siée,  qu'ils  sièent\  seyant.Es. 
Questo  cappello  vi  sta  d'in-     Ce  chapeau  vous  sied  a  nicìr- 


canto 
quello  che  portavate  jeri  vi 

stava  molto  male 
quelle    maniere    vi    stavano 

malissimo 
questa  stoffa  vi  starà  benis- 
simo 
questi  colori  vi  staranno  me* 

glìo 
queW  acconciatura    di   testa 

non  vi  starebbe  bene 
questi  nastri    vi    starebbero 

benissimo 


veille 
celui  que  vous  portiez    hier 

vous  seyait  fort  mal 
ces  manières-là  vous  seyaieni 

fort  mal 
cette  étoffe-ci  vous  siéra  fort 

bien 
ces  couleurs-ci  vous  siéront 

mieux 
cette  coiffure-Ià  ne  vous  slé- 

rait  pas  bien 
ces  rubans-ci  vous  Si'éraieiU 

fort  bien 
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sta  malissimo  il  voler  farla    il  sled  fort  mal    de    vouloir 

da  padrone  in  casa  altrui        faire    le    maitre   chea    les 

autres. 

Surseoir  (  sospendere,  differire  ),  termine  di  legista.  So- 
speso sursis  $  sospendendo  surscyant.  Ind.  Pres\  io  so- 
spendo je  sursoiS)  tu  sursois,  il  sursoit ,  nous  sursoyons , 
vous  sursoyeZ)  ils  sursoient.  Imp.  je  sursoyais,  nous  sur- 
soyìons.  Perf.  je  sursis.  Fut,  je  surseoiraL  Condiz.  je 
surseoirais.  CoNG.  Pres.  que  je  sursoieP  que  nous  sur* 
soyions.  Imp.  que  je  sursisse. 

56.°  Valoir  valere  \  esser  valuto  avoir  valu;  valendo  volani, 

le  vaux 


Indie.  Pr.  Io  valgo 

egli  vale 
noi  vagliamo 
voi  valete 
essi  valgono 
Imperfet.    lo  valeva 
tu  valevi 
egli  valeva 
noi  valevamo 
voi  valevate 
essi  valevano 
Perfetto      Io  valsi 
tu  valesti 
egli  valse 
noi  valemmo 
voi  valeste 
essi  valsero 
Futuro.      Io  varrò 
tu  varrai 
egli  varrà 
noi  varremo 
voi  varrete 
essi  varranno 
Condiz.      Io  varrei 
tu  varresti 
egli  varrebbe 
noi  varremmo 
voi  varreste 
essi  varrebbero 


tu  vaux 

Jl      VauV 

nous  valons 
vous  valez 
ils  valeai. 
Je  valais 
tu  valais 
il  valait 
nous  valioos 
vous  valiez 
ils  valaient, 
Je  valus 
tu  valus 
il  valut 
nous  valuraes 
vous  valùtes 
ils  valurent. 
Je  vaudrai 
tu  vaudras 
il  vaudra 
nous  vaudrons 
vous  vaudrez 
ils  vaudront. 
Je  vaudrais 
tu  vaudrais 
il  vaudrait 
nous   vaudrioos 
vous  vaudriez 
ils  vaudraient. 


Cong.  Pi 


Imperfet. 


della   terza  conjugazione. 
Ch'io  valga  Que  je  vaille 

che  tu  valga 
eh'  egli  valga 
che  noi   vagliamo 
che  voi  vagliate 
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eh'  essi  valgano 
Ch'io  valessi 
che  tu  valessi 
eh?  egli  valesse 
che  noi  valessimo 
che  voi  valeste 
ch'essi  valessero 


que  tu  vailles 

qu'il  vaille 

que  nous  valions 

que  vous  valiez 

qu'ils  vaillent» 

Que  je  valusse 

que  tu  valusses 

qu'il  valut 

que  nous  valussious 

que  vous   valussiez 

qu'ils  valussent. 


Èquivaloir  (equivalere)  e  revaloir  (rendere  la  pariglia) 
conjugausi  come  valoir, 

Prévaloir  (prevalere)  fa  al  presente  del  congiuntivo  que 
je  prevale  (  eh'  io  prevalga  )  ,  que  tu  prévales ,  qu'il  pre- 
vale, que  nous  prèvalions^  que  vous  prévaliez^  qu'ils  pré* 
valentj  il  rimanente  come  valoir. 

?)j.°  Voir  vedere}  aver  veduto  avoir  vu  j  vedendo  vojani 
o  en  voyanU 


Indie.  Pr.  lo  vedo 
tu  vedi 


Imperfet. 


Perfetto. 


Futuro. 


egli  vede 
noi  vediamo 
voi  vedete 
essi  vedono 
Io  vedeva 
tu  vedevi 
egli  vedeva 
noi  vedevamo 
voi  vedevate 
essi  vedevano 
lo  vidi 
tu  vedesti 
egli  vide 
noi  vedemmo 
voi  vedeste 
essi  videro 
Io  vedrò 
tu  vedrai 
egli  vedrà 


Je  vois 
tu  vois 
il  voit 

nous  voyons 
vous  voyez 
ils  voient. 
Je  voyais 
tu  voyais 
il  voyait 
nous   voyions 
vous  voyiez 
ils  voyaient. 

Je  vis 
tu  vis 
il  vit 

nous  v irnea 
vous  vìtes 
ils  virent» 
Je  verrai 
tu  verras 
i!  verrà 
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noi  vedremo  nous  verrons 


voi  vedrete 
essi  vedranno 

Condiz.      lo  vedrei 
tu  vedresti 
egli  vedrebbe 
noi  vedremmo 
voi  vedreste 
essi  vedrebbero 

Iraperat.     Vedi 

vediamo 
vedete 

Gong.  Pr.  Ch'  io  veda 
che  tu  veda 
ch'egli  veda 
che  noi  vediamo 
che  voi.  vediate 
eh?  essi  vedano 

Imperfet.    Ch?  io  vedessi 
che  tu  vedessi 
ch'egli  vedesse 
che  noi  vedessimo 
che  voi  vedeste 
ch'essi  vedessero 


vous  verrez 

ils  verront. 

Je  verrais 

tu  verrais 

il  verrait 

nous  verrions 

vous  verriez 

iis  verraieut. 

Voìs 

voyoos 

voyez. 

Que   \e  voie 

que  tu   voies 

qu'il  voie 

que  oous  voyions 

que  vous  voyiez 

qu'ils  voient. 

Que  je  visse 

que  tu  visses 

qu'il  vìt 

que  nous  vissions 

que  vous  vissiez 

qu'ils  vissent. 


Revoir^  entrevoir  conjugansi  come  voir. 

Prévoir  (  prevedere  )  fa  al  futuro  je  prèvoirai  (  preve- 
dere )  ecc.,  al  condizionale  je  prévoirais  (prevederci)  ecc.  ; 
il  resto  come  voir, 

Pourvoir  provvedere ,  PERF.  provvidi  je  pourvus  etc. 
ÌMP.  eh'  io  provvedessi  que  je  pourvusse.  Fut.  provvedere 
je  pcurvoirai  etc.  Condiz.  provvederci  je  pourvoirais  etc,  ; 
il  resto  come  voir. 

38.°  Vouloir  volere  ;  aver  voluto  avoir  voulu  j  volendo 
voulant  o  en  voulant. 


Indie.  Pr.  Io  voglio 
tu  vuoi 
egli  vuole 
noi  vogliamo 
voi  volete 
essi  vogliono 


Je  veux 
tu  veux 
il  veut 

nous  voulons 
vous  voulez 
ils  veulent. 


della  terza 

Jjnperfet.    Io  voleva 
tu  volevi 
egli  voleva 
noi  volevamo 
voi  volevate 
essi  volevano 

Perfetto.     Io  volli 
tu  volesti 
egli  volle 
noi  volemmo 
voi  voleste 
essi  vollero 

Futuro.      lo  vorrò 
tu  vorrai 
egli  vorrà 
noi  vorremo 
voi  vorrete 
essi  vorranno 

Condiz.      lo  vorrei 
tu  vorresti 
egli  vorrebbe 
noi  vorremmo 
voi  vorreste 
essi  vorrebbero 

Imper&t.     Fogliate 
Gong.  Pr.  Ch*  io  voglia 
che  tu  vogli 
eh*  egli  voglia 
che  noi  vogliamo 
che  voi  vogliate 
cK  essi  vogliano 

Imperfet.    CK  io  volessi 
che  tu  volessi 
eh?  egli  volesse 
che  noi  volessimo 
che  voi  voleste 
ch'essi  volessero 
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Je  voulais 
tu  voulais 
il  voulait 
nous  voulions 
vous  vouliez 
ils  voulaient, 
Je  voulus 
tu  voulus 
il  voulut 
nous  voulumes 
vous  voulùtes 
ils  voulurent. 
Je  voudrai 
tu  voudras 
il  voucira 
nous  voudrons 
vous  voudrez 
ils  voudront. 
le  voudrais 
tu  voudrais 
il  voudrait 
nous  voudrions 
vous  voudriez 
ils  voudraient. 

Veuillez. 

Que  je  veuille 
que  tu  veuiìles 
qu'iì  veuille 
que  nous  voulions 
que  vous  vouliez 
qu'ils  veuillent. 
Que  ]e  voulusse 
que  tu  voulusses 
qu'il  voulut 
que  nous  voulussfons 
que  vous  voulussiez 
qu'ils  voulusseat. 


Verbi  irregolari  della  quarta  conjugazione. 

3<|.0  Absoudre  assolvere;  avere  assolto  avoir  absous  $  as- 
solta absoute  ;-  assolvendo  absolvant  0  en  absolvanU 


2o£ 

Verbi  in 

regolari 

Indie.  Pr 

.  Io  assolvo 

Tabsous 

tu  assolvi 

tu  absous 

egli  assolve 

il  absout 

noi  assolviamo 

nous  absolvons 

voi  assolvete 

vous  absolvez 

essi  assolvono 

ils  absolvent. 

Imperfet. 

Io  assolveva 

J'absolvais 

tu  assolvevi 

tu  absolvais 

egli  assolveva 

il  absolvait 

noi  assolvevamo 

nous  absolvions 

voi  assolvevate 

vous  absolviez 

essi  assolvevano 

ils  absolvaieot. 

Perfetto* 

Io  assolsi 

Manca. 

Futuro. 

Io  assolverò 

J'absoudrai 

tu  assolverai 

tu  absoudras 

egli  assolverà 

i)  absoudra 

noi  assolveremo 

nous  absoudrons 

voi  assolverete 

vous  absoudrez 

essi  assolveranno 

ils  absoudront. 

Condiz. 

Io  assolverei 

Tabsoudrais 

tu  assolveresti 

tu  absoudrais 

egli  assolverebbe 

il  absoudrait 

noi  assolveremmo 

nous  absoudrions 

voi  assolvereste 

vous  absoudrie* 

essi  assolverebbero 

ils  absoudraieut. 

Imperai. 

Assolvi 

Absous 

assolviamo 

absolvons 

assolvete 

absolvez. 

Gong.  Pr 

.  Ch?  io  assolva 

Que  j'absolve 

che  tu  assolva 

que  tu  absolves 

eh?  egli  assolva 

qu'il  absolve 

che  noi  assolviamo 

que  nous  absolvions 

che  voi  assolviate 

que  vous  absolviez 

eh?  essi  assolvano 

qu'ils  absolveot. 

Imperfet. 

Oh?  io  assolvessi 

Manca. 

Dissoudre  sciogliere  conjugasi  come  absoudre^  e  manca 
de'  medesimi  tempi. 

Résoudre  risolvere.  Part»  risoluto  rèsolu.  Perf.  io  ri- 
sorsi je  résolus  etc.  Imp.  eh'  io  risolvessi  que  je  résolusse 
etc, ,-  il  rimanente  come  absoudre* 


della  quarta  conjugazione.  2o5 

4o.°  Boire  bere  $  aver  bevuto  avoir  bu$   bevendo  buvant 
en  buvant. 


Lìdie.  Pr.  lo  bevo 
tu  bevi 
egli  beve 
noi  beviamo 
voi  bevete 
essi  bevono 

Imperfet»    lo  beveva 
tu  bevevi 
egli  beveva 
noi  bevevamo 
voi  bevevate 
essi  bevevano 

Perfetto.     Io  bevelti 
tu  bevesti 
egli  bevette 
noi  bevemmo 
voi  beveste 
essi  bevettero 

Futuro.      lo  beverò 
tu  beverai 
egli  beveva 
noi  beveremo 
voi  beverete 
essi  beleranno 

Condiz.      lo  beverei 
tu  beveresti 
egli  beverebbe 
noi  beleremmo 
voi  bevereste 
essi  belerebbero 

Itnperat.     Bevi 

beviamo 
bevete 

Cong.  Pr.  Ch'  io  beva 
che  tu  beva 
eh'  egli  beva 
che  noi  beviamo 
che  voi  beviate 
eli'  essi  bevano 

Torretti,  Grani,  Fr\ 


Je  bois 
tu  bois 
il  boit 

nous  buvoris 
vous  buvez 
ils  boiveut. 

le  buvais 
tu  buvais 
il  buvait 
nous  buvions 
vous  buviez 
ils  buvaient. 
Je  bus 
tu  bus 
il  but 

nous  bùmes 
vous  butes 
ils  burent. 
Je  boirai 
tu  boiras 
il  boira 
nous  boirons 
vous  boirez 
ils  boiront. 
Je  boirais 
tu   boirais 
il  boirait 
nous  boirions 
vous  boiriez 
ils  boiraient. 

Bois 

buvons 

buvez. 

Que  je  boive 
que  tu  boives 
qu'il  boive 
que  nous  buvions 
que  vous  buviez 
qu'ils  boivent. 
18 
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Imperfeh    Ch} io  bevessi  Que  ]e  busse 

che  tu  bevessi  que  tu   busses 

ch'egli  bevesse  qu'il  bùt 

che  noi  bevessimo  que  nous  bussions 

che  voi  beveste  que  vous  bussiez 

eh?  essi  bevessero  qu'ils  bussent. 

4i.°  Bruire  (ragghiare)  usasi  soltanto  nelle  terze  per- 
sone seguenti  : 

Jnd.  pres.  egli  ragghia  il  Irati}  essi  ragghiano  iìs  braient. 
Fut.  ragghierà  braira$  raggireranno  brairont.  Condiz. 
raggirerebbe  brairait  $  raggirerebbero  brairaient. 

42.0  Bruire  (  romoreggiare  )  dicesi  per  lo  più  del  rumore 
cagionato  dal  vento  ,  dalPagitazioue  delle  onde,  o  da  una 
cosa  che  gira  con  velocità  ;  questo  verbo  usasi  soltanto  al 
presente  deli1  infinito  e  alle  terze  persone  dell'  imperfetto 
indicativo,  il  bruyait:  iìs  bruyaient  $  si  supplisce  col  verbo 
fair  e  du  bruti. 

45,°  Clore  (  chiudere)  ha  soltanto  le  voci  seguenti.  Part. 
chiuso  clos.  Jnd.  pres.  io  chiudo  je  clos,  tu  cìos  ?  il  dot. 
Fut.  io  chiuderò/e  clorai^  tu  cloras  etc.  Condiz.  io  chiu- 
derei je  clorais,  CoNG.  pres.  ch'io  chiuda  que  je  dose , 
que  tu  closes  etc. 

Enclore  (  chiudere  con  muro  5  siepe  e  simili  )  si  conjuga 
come  dorè, 

Questi  due  verbi  si  usano  frequentemente  al  presente 
infinito  ed  al  participio  5  nel  rimanente,  in  vece  Ioro?  usasi 
fermer  (  chiudere  ).  che  conjugasi  come  aimer ■«,  pag.  i35. 

44»°  Èclore  (  nascere  colP  uscire  dall'  uovo  )  ha  soltanto 
Je  voci  seguenti  :  Part.  nato  éclos  ?*  nata  èclose.  Jnd.  pres. 
egli  nasce  il  éclot  ;  essi  nascono  ih  édosent.  Fut.  egli  na- 
scerà il  dolora;  essi  nasceranno  ils  écloront.  Condiz.  egli 
nascerebbe  il  éclorait  ;  essi  nascerebbero  ils  éduraient. 
Cong.  pres»  eh'  egli  nasca  qu'il  edose  ;  eh'  essi  nascano. 
qifils  édosent.  Èclore  significa  anche  il  nascere  o  sia  lo 
sbocciare  dei  fiori. 

/i5.°  Condure  conchiudere  ;  aver  conchiuso  avoìr  con- 
du;  conchiudendo  concluant  o  en  conduant. 


della  quarta  conj 

Indie.  Pr.  Conchiudo 

tu  córtchittdi 

egli  co  nei  nude 
'noi    conchiudiamo 
voi   conchiudete 
essi  conchiudono 

Imperfet.     lo  conchiudeva 
tu  conchiudevi 
egli   conchiudeva 
noi  conchiudevamo 
voi   conchiudevate 
essi  conchiude  vano 

Perfetto.     Io  conchiusi 

tu  conchiudesti 
egli  conchiuse 
noi  conchiudemmo 
voi  con  chiudeste 


essi    con  e  funsero 
Io  conchiuderò 
tu  conchiuderai 
egli    conchiuderà 
noi  conchiuderemo 
voi  conchiuderete 
essi   conchiuderanno 
lo  conchiuderei 
tu  conchiuderesti 
egli   conchiuderebbe 
noi  conclduderemmo 
voi  conchiudereste 
essi  conchiuderebbero 
Conchiudi 
conchiudiamo 
conchiudete 

Clì*  io  conchiuda 
che   tu   conchiuda 
eh'  egli  conchiuda 
che  noi  conchiudiamo 
che  voi  conchiudiate 
ch'essi  conchiudano 
Imperfet.    Cffio  conchiudessi 
che  tu  conchiudessi 
ch'egli  conchiudesse 


Futuro. 

Condiz. 

Iraperat. 
Cong,  Pr. 


ugazione,  1 

ìe  conclus 
tu  conclus 
il  conci  ut 
nous  concluons 
vous  concluez 
ils  conci  Lieo  t. 
le  conci u ai s 
tu  concluais 
il  concluait 
nous  concluions 
vous  concluiez 
ils  concluaient. 
Je  conclus 
tu  conclus 
il  conci  ut- 
nous  couclùwes 
vous  couclutes 
ils  conclureot. 
Je  conclurai 
tu  concluras 
il  concìura 
nous  conclurons 
vous  conclurez 
ils  concIurouL 

Je  conclurais 
tu  conclurais 
il  conclurait 
nous  conclurions 
vous  conci uriez 
ils  coticluraient. 

Conclus 
concluons 
concluez. 
Que  je  conclue 
que  tu  conclues 
qiTil  conclue 
que  nous  concluions 
que  vous  concluiez 
qu'ils  concluent. 
Que  ]e  condusse 
que  tu  eonclusses 
qu'il  conciiU 
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che  noi  conchiudessimo     que  nous  conclussions 

che  voi  conchiudeste        que  vous    conclussiez 

ch'essi  conchiudessero     qu'ils  conclusseot. 
Exxlure  (  escludere  )  ha  due  participi  :    escluso    exclu  o 
exclus\  nel  rimanente  conjugasi  come  conclure. 

46.°  Conduire  condurre  ;  aver  condotto    avoir    condaii  ; 
conducendo  conduisant  o  en  conduisant. 
Indie.  Pr.  Io  conduco 

tu  conduci 

egli  conduce 

noi  conduciamo 

vai  conducete 

essi  conducono 

Imperfet.    Io  conduceva 
tu  conducevi 
egli  conduceva 
noi  conducevamo 
voi  conducevate 
essi  conducevano 

Perfetto.    Io  condussi 
tu  conducesti 
egli  condusse 
noi  conducemmo 
voi  conduceste 
essi  condussero 

Futuro.        Io  condurrò 
tu  condurrai 
egli  condurrà 
noi  condurremo 
voi  condurrete 
essi  condurranno 

Cou di/.       Io  condurrei 
tu  condurresti 
egli   condurrebbe 
noi   condurremmo 
voi  condurreste 
essi  condurrebbero 

Ini  per  fé  t.    Conduci 

conduciamo 
conducete 


Je  conduis 
tu  conduis 
il  conduit 
nous  eondulsons 
vous  conduisea 
ils  conduisent, 

ìe  conduisais 
tu  conduisais 
il  conduisait 
nous  conduisions 
vous  conduisiez 
ils  conduisaient. 

Je  conduisis 
tu  conduisis 
il  conduisit 
nous  conduisimes 

vous  conduisìtes 
ils  conduisireuU 

Ze  conduirai 
tu  conduiras 
il  conduira 
nous  conduirons 
vous  conduirez 
ils  conduiront. 

Je  conduirais 
tu  conduirais 
il  conduirait 
nous  eonduirions 
vous  conduiriez 
ils  conduira  ieri t. 

Conduis 

conduisons 

conduisez. 


della  quarta  con] umazione; 
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Que  je  conquise 
que  tu  conduises 
quM  conduise 
que  nous  conduisions 
que  vous   conduisie^ 
qu'ils  conduisent. 
Que  je  couduisisse 
que  tu   conduisisses 
qu'il  conduisit 
que  nous  conduisissions 
que  vous  conduisissiex 
qu'ils  conduisisseni. 


Cong.  Pr,  Ch'>  io  conduca 

che  tu  conduca 

eh7  egli  conduca 

die  noi  conduciamo 

che  voi   conduciate 

eli7  essi  conducano 
Iroperfet.     Ch'io  conducessi 

che  tu  conducessi 

eh?  egli  conducesse 

che  noi  conducessimo 

che  voi   conduceste 

ch?  essi    conducessero 
Come  conduire  si  coniugano  tutti  i  verbi  terminati  in  idre 
ai  presente    dell'infinito  ,   cioè  traduire  tradurre,  instruire 
instruire,  cuire  cuocere  ecc. 

Luire  (risplendere)  e  nuire  (nuocere)  fanno  al  participio 
lui)  nui  (  risplendulo,  nociuto);  nel  rimanente  conjugansì 
come  conduire  ;  luire  (splendere)  e  reluire  (risplendere) 
non  hanno  uè  perfetto  semplice  nò  imperfetto  del  congiun- 
tivo i  si  supplisce  col  verbo  hriller  (brillare),  che  conjugasi 
come  aimer,  pag.   i35. 

47.0  Connaùre  conoscere  ;  aver  conosciuto  avoir  conni'  3 
conoscendo  connaissant  o  eri  connaissant. 


Indie.  Pr.  Io  conosco 
tu  conosci 
egli  conosce 
noi  conosciamo 
voi  conoscete 
essi  conoscono 

Imperfet.   lo  conosceva 
tu  conoscevi 
egli  conosceva 
noi  conoscevamo 
voi  conoscevate 
essi  conoscevano 

Perfetto.  Io  conobbi 

tu  conoscesti 
egli  conobbe 
noi  conoscemmo 
voi  conosceste 
essi  conobbero 


Je  connais 
tu  conuais 
il  connaìt 
nous  counaissons 
vous  connaissez 
ils  connaissent. 
Je  connaissais 
tu  connaissais 
il  connaissait 
nous  connaissiono 
vous  connaissiez 
ils  connaissaienU 
ìe  connus 
tu  connus 
il  connut 
nous  coonùmes 
vous  connutes 
ils  connureut*' 
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Futuro. 
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lo  conoscerò  Se  connaitrai 


tu  conoscerai 
egli  conoscerà 
noi  conosceremo 
voi  conoscerete 
essi  conosceranno 

Gondiz.      lo  conoscerei 
tu  conosceresti 
egli  conoscerebbe 
noi  conosceremmo 
voi  conoscereste 
essi  conoscerebbero 

Imperai.     Conosci 

conosciamo 
conoscete 

Cocg.  Pr.  di'  io  conosca 
che  tu  conosca 
cW  egli  conosca 
che  noi  conosciamo 
che  voi  conosciate 
cK  essi  conoscano 

Imperfet.    Chp  io  conoscessi 
che  tu  conoscessi 
cti?  egli  conoscesse 
che  no i  conoscessimo 
che  voi  conosceste 


tu  connaìtras 
il  connaìtra 
nous  connaìtrons 
vous  connaìtrez 
ils  counaitront» 
Je  connaìtrais 
tu  connaìtrais 
il  connaìirait 
nous   connaìtrions 
vous  connailriez 
ils   connaitraient. 
Connais 
connaissons 
connaissez. 

Que  ]e  connaisse 
que  tu  connaisses 
qu'il  connaisse 
que  nous  connaissions 
que  vous   conuaissiez 
qu'ils  connaissent. 

Que  je  connusse 
que  tu  connusses 
qu'il  connùt 
que  nous   connussions 
que  vous  conoussiez 
qu'ils  connussent. 


chp  essi  conoscessero 

Nello  stesso  modo  conjugansi  i  suoi  composti  reconnaitre 
riconoscere,  mèconnaitre  non  conoscere^  come  pure  parai- 
tre  (parere)  ed  i  suoi  composti,  col  levare  aure  dal  presente 
dell' infinito ,  e  col  sostituirvi  le  lettere  che  sono  dopo  la 
seconda  n  nel  verbo  connaitre. 

Maitre  nascere;  essere  nato  étrené$  Perfetto  Io  nacqui 
je  nacquis ,  tu  nacquis ,  il  naquit ,  nous  naqmmes ,  vous 
naquiteSy  ils  naquirent.  Imperf.  del  cong.  Ch'io  nascessi 
que  je  naquisse,  que  tu  naquisses,  qrìil  naquit ,  que  nous 
naquissions  ,  que  vous  naquissiez  ,  qu?ils  naquissent  ;  nel 
rimanente  coniugasi  come  connaitre  ,  nel  modo  suddetto  ; 
es>  Indio.  Pres.  Je  nais,  nous  naissons,  ils  naissent    etc. 

Paitre  (pascolare),  repaitre  (pascere)  ;  il  primo  non  si 


delia  quarta  conjugazione.  Sii 

usa  al  perfetto  semplice  né  all'  imperfetto  del  congiuntivo; 
a  patire  si  supplisce  col  verbo  brouter  (  pascolare  )  ed  a 
repaitre  con  rassasier  (  saziare  )  ;  conjugansi  pure  come 
connaiire  P  nel  modo  suddetto. 

Croitre  crescere  ed  i  suoi  composti  ,  in  cui  01  proferi- 
scesi  ua^  conjugansi  come  connaitre  nel  modo  suddetto  , 
ma  conservando  il  dittongo  oi\  es.  io  cresco  je  crois  ,  noi 
cresciamo  nous  croissoiis  ;  io  crescerò  je  croitraii  ch'io 
cresca  que  je  croisse  etc.  Croùre  prende  l1  accento  circon- 
flesso sopra  Vii  onde  venga  distinto  dal  verbo  croire  (  cre- 
dere ) ,  almeno  neh"  ortografia  ;  quindi  si  scrive  crii  (  cre- 
sciuto ) ,  que  je  crasse  eh'  io  crescessi  ecc. 

Tutti  i  verbi  terminati  in  aure ,  ©tire  vogliono  l'accento 
circonflesso  sull'  i  di  oi  oppure  aiP  quando  precede  imme- 
diatamente il  1 9  siccome  si  vede  dalla  conjugazkme  del  verbo 
conn  aitre. 

aver  cucito    avoir    cousu  ;  cucendo 


4  8.°  Coudre  cucire 
cousant  o  en  cousant. 
Indie.  Pr.  Io  cucìsco 
tu  cuci 
egli  cuce 
noi  cuciamo 
voi  cucile 
essi  cuciscono 

Imperfet.    Io  cuciva 
tu  cucivi 
egli  cuciva 
noi  cucivamo 
voi  cucivate 
essi  cucivano 

Perfetto.     Io  cucii 
tu  cucisti 
egli  cucì 
noi  cucimmo 
voi  cuciste 
essi  cucirono 

Futuro.  Io  cucirò 
tu  cucirai 
egli  cucirà 


le  couds 
tu  couds 
il  coud 
nous  cousons 
vous  cousez 
ils  cousent. 
Je  cousais 
tu  cousais 
il  cousait 
nous  cousions 
vous  cousiez 
ils  cousaient. 
Je  cousis 
tu  cousis 
il  cousit 
nous  cousimes 
vous  cousites 
ils  cousirent. 
Je  coudrai 
tu  coudras 
il  coudra 
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Condiz. 


Imperai 


Gong. 


Imperfel 


noi  cuciremo 
voi  cucirete 
essi  cuciranno 
lo  cucirei 
tu  cuciresti 
egli  cucirebbe 
noi  cuciremmo 
voi  cucireste 
essi  cucirebbero 
Cuci 
cuciamo 
cucite 

Pr.  Ch'io  cucisca 
che  tu  cucisca 
eli*  egli  cucisca 
che  noi  cuciamo 
che  voi  cuciate 
eh?  essi  cuciscano 
CK  io  cucissi 
che  tu  cucissi 
ch'egli  cucisse 
che  noi  cucissimo 
che  voi  cuciste 
ch'essi  cucissero 


Inerbi  irregolari 

nous  coudrous 

vous  coudrez 

ils  coudront. 

Je  coudrais 

tu  coudrais 

il  coudrait 

nous  coudrions 

vous  coudriez 

ils  coudraient. 

Couds 

cousous 

cousez. 

Que  je  couse 

que  tu  couses 

qu'il  couse 

que  uous  cousions 

que  vous  cousiez 

qu'ils  couseut. 

Que  \e  cousisse 

que  tu  cousisses 

qu?il  cousìt 

que  nous   cousissions 

que  vous  cousissiez 

qu'ils  cousissent. 


Nello  stesso  modo  conjugansi  recoudre  ricucire,  découdre 
scucire. 

49.0  Crai  ndre  temere;  aver  temuto  avoir  crai  nt\  temendo 
crai  gnant  o  en  crai  guanti 


Indie.  Pr.  Io  temo 
tu  temi 
egli  teme 

/  noi  temiamo 

voi  temete 
essi  temono 

Iniperfet,    lo  temeva 
tu  temevi 
egli  temeva 
noi  temevamo 
voi  temevate 
essi  temevano 

Perfetto,     lo  temetti 


Je  crai  ns 
tu  crai  ns 
il  crai  nt 
nous  crai  gaoifs 
vous  crai  gnez 
ils  crai  gnent. 
Je  crai  gnais 
tu  crai  gnais 
il  crai  gnait 
nous  crai  gnions 
vous  crai  gniez 
ils  crai  gnaient. 

Je  crai  gnis 


delia  quarta  conj umazione 
tu  temesti 
egli  temette 
noi  tememmo 
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voi  temeste 

essi  temettero 
Futuro.       Io  temerò 

tu  temerai 

egli  temerà 

noi  temeremo 

voi  temerete 

essi  temeranno 
Condlz.       lo  temerei 

tu  temeresti 

egli  temerebbe 

nei  temeremmo 

voi  temereste 

essi  temerebbero 
Imperat.     Temi 

temiamo 

temete 
Cong.  Pr.  CK  io  tema 

che  tu  tema 

ch'egli  tema 

che  noi  temiamo 

che  voi  temiate 
chy  essi  temano 

Imperfet.    Ch7  io  temessi 
che  tu  temessi 
eh?  egli  temesse 
che  noi  temessimo 
che  voi  temeste 
eh7  essi  temessero 
Nello  stesso  modo  si   corrugano 


tu  crai  gms 

il  crai  gnit 

nous  crai  gmmes 

vous  crai  gnites 

ils  crai  gnirent. 

Je  crai  ndrai 

tu  crai  ndras 

il  crai  ndra 

nous  crai  ndrons 

vous  crai  udrez 

ils  crai  ndront. 

Ze  crai  ndrais 

tu  crai  ndrais 

il  crai  ndrait 

nous  crai  ndrions 

vous  crai  udrita 

ils  crai  ndraienl» 

Crai  ns 

crai  gnons 

crai  gnez. 

Quo  )e  crai  gne 

que  tu  crai  goes 

qu^il  crai  gne 

que  nous  crai  gnions 

que  vous  crai  gniez 

qu'ils  crai  gneot, 

Que  )e  crai  gnisse 

quo  tu  crai  gnisses 

qu'il  crai  goìt 

que  nous    crai  gnissions 

que  vous  crai  gnissiez 

qu'ils  crai  gnissent. 

i  verbi  terminati  al  pre- 


sente infinito  in  aindre  5  eindre,  oindre y  come  se  plaindre 
lagnarsi  ,  feindre  fingere,  joindre  giungere  ecc.,  levando 
via  ndre  e  sostituendovi  le  lettere  che  sono  dopo  crai  nel 
verbo  craindre. 

5o.°  Croire  credere;  aver  creduto  avoir  cru\    credendo 
croyant  o  en  croyanU 

Indie.  Pr.  Io  credo  J<?  crois 

tu  credi  tu  crois 
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egli  crede 
noi  crediamo 
voi  credete 
essi  credono 

Imperfet.    Io  credeva 
tu  credevi 
egli  credeva 
noi  credevamo 
voi  credevate 
essi  credevano 

Per  fello.     Io  credei 
tu  credesti 
egli  credè 
noi  credemmo 
voi  credeste 
essi  crederono 

Futuro.      Io  crederò 
tu  crederai 
egli  crederà 
noi  crederemo 
voi  crederete 
essi  crederanno 

Condiz.       Io  crederei 
tu  crederesti 
egli  crederebbe 
noi  crederemmo 
voi  credereste 
essi  crederebbero 

Lnperat.     Credi 

crediamo 
credete 

Gong.  Pr.  Ch:  io  creda 
che  tu  creda 
eh?  egli  creda 
che  noi  crediamo 
che  voi  crediate 
eh''  essi  credano 

Imperfet.    Ch?  io  credessi 
che  tu  credessi 
cK  egli  credesse 
che  noi  credessimo 
che  voi  credeste 
di'  essi  credessero 


il  croit 
nous  croyons 
vous  croyez 
ils  croient. 
Je  croyais 
tu  croyais 
il  cro}rait 
nous  croyious 
vous  croyiez 
ils  croyaient. 
Je  crus 
tu  crus 
il  crut 
nous  crùm cs 
vous  crùtes 
ils  crurent. 
Je  croirai 
tu  croiras 
il  croira 
nous  croirons 
vous  croirez 
ils  croiront. 
Je  croi  rais 
tu  croirais 
il  croirait 
nous  croiricns 
vous  croiriez 
ils  croiraient* 
Crois 
croyons 
croyez. 

Que  \e  croie 
que  tu  croies 
qu'il  croie 
que  nous  croyious 
que  vous  croyiez 
qu  ils  croient. 
Que  je  crusse 
que  tu  crusses 
qu'il  crùt 

que  nous  crussions 
que  vous  crussrea 
qu'ifs  crussent. 


della  quarta 
5i.°  Dire  dire  ;  aver  detto 
en  disant. 
Indie.  Pr.  Io  dico 

tu  dici 

egli  dice 

noi  diciamo 

voi  dite 

essi  dicono 
Imperfet.    Io  diceva 

tu  dicevi 

egli  diceva 

noi  dicevamo 

voi  dicevate 

essi  dicevano 
Perfetto.     Io  dissi 

tu  dicesti 

egli  disse 

noi  dicemmo 

voi  diceste 

essi  dissero 
Futuro.       Io  dirò 

tu  dirai 

egli  dirà 

noi  diremo 

voi  direte 

essi  diranno 
Condiz.       Io  direi 

tu  diresti 

egli  direbbe 

noi  diremmo 

voi  direste 

essi  direbbero 
Inope  rat.     Df 

diciamo 

dite 

Cong.  Pr.  Ch'io  dica 
che  tu  dica 
eh'  egli  dica 
che  noi  diciamo 
che  voi  diciate 
ck?  essi  dicano 

Itpperfet.    Ch:  io  dicessi 


coiìjugazione.  2i5 

avoir  dit\  dicendo    disant  o 

Je  dis 

tu  dis 

il  dit 

ijous  disons 

vous  dites 

ìls  disent. 

Je  disais 

tu    disais 

il   disait 

nous  disions 

vous  disiez 

ils   disaient. 

Je  dis 

tu  dis 

il  dit 

nous  dìmes 

vous  dìtes 

ils  direut. 

Je  dirai 

tu  diras 

il  dira 

nous  dirons 

vous   direz 

ils  diront. 

Je  dirais 

tu  dirais 

il  dirait 

nous  dirions 

vous  diriez 

ils  diraient. 

Dis 

disons 

dites. 

Que  je  dise 

que  tu   dises 

qu'iì   dise 

que  nous  disions 

que  vous  disiez 

quMs  disent. 

Qae  je  disse 
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che  tu  dicessi  que  tu  disses 

di'  egli  dicesse  qu^il  dìt 

che  noi  dicessimo  que  nous  dissions 

che  voi  diceste  que  vous  dissiez 

ci?  essi  dicessero  qu'ils  dissent. 

Se  dèdire  (disdirsi),  contredire  (contraddire);  interdire 
(interdire),  médire  (dir  male);  predire  (predire)  si  corru- 
gano come  dire  in  ogni  tempo,  fuorché  alla  seconda  persona 
plurale  del  presente  delP  indicativo  e  dell'imperativo,  in 
cui  questi  verbi  fanno  vous  vous  dédisez  voi  vi  disdite;  vous 
contredisez  contraddite  p  interdisez  interdite ,  médisez  dite 
male,  prédisez  predite. 

Maudire  (maledire)  fa  al  participio  maudit  (maledetto), 
inaudite  (maledetta);  nel  rimanente  coniugasi  come  ,//«>  , 
pag.   i38,  maudissant)  je  maudis,  nous  maudissons  etc. 

Si.0  Ècrire  scrivere;  aver  scritto  avoir  écrit  5  scrivendo 
ecrivant  0  en  écrivanU 


Indie.  Pr.  lo  scrivo 
tu  scrivi 
egli  scrive 
noi  scriviamo 
voi  scrivete 
essi  scrivono 

Imperfet.    lo  scriveva 
tu  scrivevi 
egli  scriveva 
noi  scrivevamo 
voi  scrivevate 
essi  scrivevano 

Perfetto,     lo  scrissi 
tu  scrivesti 
egli  scrisse 
noi  scrivemmo 
voi  scriveste 
essi  scrissero 

Fuiuro.       lo  scriverò 
tu  sci  iverai 
egli  scriverà 
noi  scriveremo 
voi  scriverete 
essi  scriveranno 


J'écris 

tu  ecris 

il  écrit 

nous  écrivons 

vous  écrivez 

ils  écrivent. 

J'écrivais 
tu  dcrivais 
il  écrivait 
nous  écrivions 
vous  écriviez 
ils  écrivaient. 
Técrivìs 
tu  écrivis 
il  écrivit 
nous  écrivimes 
vous  écrivìles 
ils  écrivirent. 
JPécrirai 
tu  écriras 
il  écrira 
nous  écrirons 
vous  écrirez 
ils   écriront. 


della  quarta  conjugazione. 

Condiz.      Io  scriverei  J'écrirais 

tu  scriveresti 

egli  scriverebbe 

noi  scriveremmo 

poi  scrivereste 

essi  scriverebbero 
Imperai.     Scrivi 

scriviamo 

scrivete 
CoDg.  Pr.  Ch'  io  scriva 

che  tu  scriva 
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che  noi  scriviamo 

che  voi  scriviate 

eh?  essi  scrivano 
Imperfet.    Ch'  io  scrivessi 

che  tu  scrivessi 

ch?  egli  scrivesse 

che  noi    scrivessimo 

che  voi  scriveste 

eh*  essi  scrivessero 
Nello  stesso  modo  coujugausi  i  composti  ,    cioè   décrire 
descrivere,  prescrire  prescrivere,  inserire  inscrivere3  soia- 
crire  soscrivere   ecc. 

55.°  Faìre  fare  ;  aver  fatto  avoir  fait  \  facendo  faisant  o 
en  faisant  o  f esani. 


tu  ecnrais 
il   écrirait 
hous  écririons 
vous  écririez 
ils  écriraient. 

Ecris 

ecrivons 

écrivez. 

Que  j'écrive 

que  tu  écriyes 

qu'il  écrive 

que  nous  e'erivious 

que  vous  écrivìez 

qu'ils  écrivent. 

Que  féeri  visse 

que  tu  écrivisses 

qu'il   écrivit 

que  aous  écrivissions 

que  vous  écrivissiez 

qu'ils  écrivissent. 


ludic.  Pr.  Io  fo 
tu  fai 
egli  fa 
noi  facciamo 
voi  fate 
essi  fanno 

Imperfet.    Io  faceva 
tu  facevi 
egli  faceva 
noi  facevamo 
voi  facevate 
essi  facevano 

Perfetto.    Io  feci 

tu  facesti 
egli  fece 

T ceretti,  Grani.  Fr, 


le  fais 

tu  fais 

il  fait 

nous  faisons  o  fesons 

vous  faites 

ils  font. 

Je  fo/sais  o  je  fesais 

tu  faisv la 

il   fais&ìt 

110 us  faisions 

vous   faisìez 

ils  fru'saient. 

le  fìs 
tu  fìs 
il  fit 

*9 
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voi  facemmo 
voi  faceste 
essi  fecero 

Futuro.      lo  farò 
tu  farai 
egli  farà 
noi  faremo 
voi  farete 
essi  faranno 

Condiz.       lo  farei 
tu  faresti 
egli  farebbe 
noi  faremmo 
voi  fareste 
essi  farebbero 

ImperaU     Fa 

facciamo 
fate 

Coog.  Pr.   Cli  io  faccia 
che  tu  faccia 
eh*  egli  faccia 
che  noi  facciamo 
che  voi  facciate 
eli  essi  facciano 

Imperfet.    C/i  io  facessi 
che  tu  facessi 
eli  egli  facesse 
che  noi  facessimo 
che  voi  faceste 


irregolari 

nous  fìnties 

vous  fìtes 

ils  fìrent. 

le  ferai 

tu  feras 

il  fera 

nous  ferons 

vous  ferez 

ils  feront. 

Je  ferais 

tu  ferais 

il  forai t 

nous  ferions 

vous   feriez 

ils  feraient. 

Fais 

faisons  o  fesons 

faites. 

Que  ]e  fasse 

que  lu  fasses 

qu'il  fasse 

que  nous  fasslons 

que  vous  fassiez 

qu'ils  fassent. 

Que  je  fìsse 

que  tu  fisses 

qu'il  ìtì 

que  nous  fissions 

que    vous  fissiez 

quMs  fìssent. 

composti ,    cioè    refaire 
soddisfare,  contrefaire  , 


chp  essi  facessero 

Nello  stesso  modo  conjugansi  i 
rifare  7  défaire  disfare  ,  salisjaire 
contraffare,  sur/aire  dimandare  più  del  valore,  ecc. 

54 .°  Frire  (friggere)  ha  soltanto  le  voci  seguenti  :  fritto 
frity  egli  frigge  ilfrit\  friggerà  fi  ira  ;  frigger  anno  frìront  9 
friggerebbe  friraìt  ;  friggerebbero  fiiraient  ;  in  francese , 
come  in  italiano?  adoperasi  col  verbo  faire  fare  5  io  fo  frig- 
gere je  fais  frire  ;  l'ho  fatto  friggere  je  Vai  fai t  frire, 

55.°  Lire  leggere  5  aver  letto  avoir  lu  }  leggeudo  Usarti 
o  en  Usante 


della  quarta 

Indie.  Pr.  Io  leggo 
tu  leggi 
egli  legge 
noi  leggiamo 
voi  leggete 
essi  leggono 

Irnperfet.  Io  leggeva 
tu  leggevi 
egli  leggeva 
noi  leggevamo 
voi  leggevate 
essi  leggevano 

Per  fé  Ilo.    Io  lessi 

tu  leggesti 
egli  lesse 
noi  leggemmo 
voi  leggeste 
essi  lessero 

Futuro.      Io  leggerò 
tu  leggerai 
egli  leggerà 
noi  leggeremo 
voi  leggerete 
essi  leggeranno 

Condiz.      Io  leggerei 
tu  leggeresti 
egli  leggerebbe 
noi  leggeremmo 
voi  leggereste 
essi  leggerebbero 

Imperat.     Leggi 

leggiamo 
leggete 

Gong.  Pr.  Ch'io  legga 
che  tu  legga 
elisegli  legga 
che  noi  leggiamo 
che  voi  leggiate 
eh'  essi  leggano 

Imperfet.    Ch?  io  leggessi 
che  tu  leggessi 
eli3  egli  leggesse 
che  noi  leggessimo 


conjugazione. 
le  lis 
tu  lis 
il  lit 

nous  lisons 
vous  lisez 
ils  lisent. 
Je  lisais 
tu  lisais 
il  lisait 
nous  Iisions 
vous  lisiez 
ils  lisaient. 
le  lus 
tu  lus 
il  Kit 

nous  lumes 
vous  lùtes 
ils  lurent. 
le  lirai 
tu  liras 
il  lira 
nous  lirons 
vous  lirez 
ils  liront. 
le  li  rais 
tu  iirais 
il  lirait 
nous  lirions 
vous  liriez 
ils  iiraient. 
Lis 
lisons 
lisez. 

Que  je  lise 
que  tu  lises 
qiril  lise 
que  nous  Iisions 
que  vous  lisiez 
qu'ils  lisent. 
Que  je  lusse 
que  lu  lusses 
qu^il  lut 
que  nous  lussions 
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che  voi  leggeste  que  vous  lussiez 

eW  essi  leggessero  qu'ils  lussent. 

Nello  stesso  modo  conjugansi  relire  rileggere  ,  élire 
eleggere. 

Confire  (  confettare  )  (a  al  participio  confit  (  confettato  ); 
io  confettai  je  confa  etc.$  eh1  io  confettassi  que  je  confis- 
se eie.  $  negli  altri  tempi  coniugasi  come  lire» 

Circoncire  circoncidere  5  circonciso  circoncis.  Peef.  io 
circoncisi  je  circoncis ,  circoncidemmo  nous  circoncfmes. 
Jmp.  del  coNG.  ch'io  circoncidessi  que  je  circoncis  se  $  negli 
altri  tempi  conjugasi  come   lire* 

56.°  Mettre  mettere  5    aver   messo  ayòir  mis  $    mettendo 
mettant  o  en  meitant. 
Indie.  Pr.  lo  metto 
tu  metti 


Imperfet. 


Perfetto» 


Futuro. 


Condiz. 


egli  mette 
noi  mettiamo 
voi  mettete 
essi  mettono 

lo  metteva 
tu  mettevi 
egli  metteva 
noi  mettevamo 
voi  mettevate 
essi  mettevano 
lo  misi 
tu  mettesti 
egli  mise 
noi  mettemmo 
voi  metteste 
essi  misero 
lo  metterò 
tu  metterai 
egli  metterà 
noi  metteremo 
voi  metterete 
essi  metteranno 
Io  metterei 
tu  metteresti 
egli  metterebbe 


Je  mets 
tu  mets 
il  met 

nous  mettons 
vous  metter 
ils  mettent. 
Je  meltais 
fu  mettais 
il  mettait 
nous  mettions 
vous  roettiez 
ils  mettaieut. 
Je  mis 
tu  mis 
il  mit 

nous  mimes 
vous  rmtes 
ils  mirent. 
Je  meltrai 
tu  mettras 
il  mettra 
nous  mettrons 
vous  mettrez 
ils  meltront. 
Je  metlrais 
tu  meltrais 
il  rnellrait 


della  quarta  conj  umazione  - 


Imperai. 


Con?:.  Pr, 


noi  metteremmo 
voi  mettereste 
essi  metterebbero 

Metti 
mettiamo 
mettete 
Ch'io  metta 
che  tu  metta 


nous  mettnons 
vous  metiriez 
ils  meltraieut. 
Mets 
mettous 
mellez. 

Que  je  mette 
que  tu  mette* 
qu'il  mette 
que  nous   mettions 
que  vous  mettiez 
qu'ils  melteot. 
Que  \e  misse 
que  tu  misses 
qu'il  mìt 

que  nous  misslons 
que  vous  missiez 
qu'ils  missent. 
suoi  composti ,    cioè  re* 


che  noi  meniamo 
che  voi  mettiate 
elidessi  mettano 

Imperfef.    Ch?  io  mettessi 

che  tu  mettessi 

eh'  egli  mettesse 

che  noi  mettessimo 

che  voi  metteste 

eh*  essi  mettessero 
Nello  stesso  modo  conjugausi 
mettre  rimettere,  promettre  promettere  ,  commetlre  ;  com- 
mettere ecc. 

5j.°  Monti  re  macinare;  macinalo  monhi}  macinando  mou* 
lant  o  en  montani,  Pres.  io  macino  je  mouds  ,  tu  monds7 
il  rncucl ,  nous  moulons  ,  vous  moulez  ,  ils  monlent.  ÌMP\ 
io  macinava  ye  moulais.  Perf.  io  macinai  je  moulus.  Fut. 
io  macinerò  ye  moudraL  Condiz.  io  macinerei  ye  moudrais, 
Imperat.  macina  mouds,  moulons  9  moulez.  Cqng*  pres. 
eh'  io  macini  que  je  moulc,  que  nous  moulions.  Imp,  ch'io 
macinassi  que  je  inculasse* 

Nello  slesso  modo  conjugansi  émoudre  arrotare,  remou-> 
die  macinare  di  nuovo. 

58.°  Prendre  prendere  j  aver  preso  avoir  pris  ;  prenden- 
do prencint  o  en  prenant. 


Indie.  Pr.  Io  prendo 
tu  prendi 
egli  prende 
noi  prendiamo 
voi  prendete 
essi  prendono 


Je  prends 
tu  prends 
il  prend 
nous  prenons 
vous  prene^ 
ils  prermenf. 

*9* 
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Imperfet.    lo  prendeva  Je  preuaìs 


tu  prendevi 
egli  prendeva 
noi  prendevamo 
voi  prendevate 
essi  prendevano 
Perfetto*     Io  presi 

tu  prendesti 
egli  prese 
noi  prendemmo 
voi  prendeste 
essi  presero 

Futuro»      lo  prenderò 

tu  prenderai 

egli  prenderà 

noi  prenderemo 

voi  prenderete 

essi  prenderanno 
Condiz»      Io  prenderei 

tu  prenderesti 

egli  prenderebbe 

noi  prenderemmo 

voi  prendereste 

essi  prenderebbero 
Imperat.     Prendi 

prendiamo 

prendete 
Gong.  Pr.  C/V  io  prenda 

che  tu  prenda 

ch'egli  prenda 

che  noi  prendiamo 

che  voi  prendiate 

eh'  essi  prendano 
Imperfet.    Ch?  io  prendessi 

che  tu  prendessi 

eh9  egli  prendesse 

che  noi  prendessimo 

che  voi  prendeste 

eh9  essi  prendessero 
Nello  stesso  modo    si    coDJugano 
prendre  imparare  ,    comprendre    capire  , 


tu  prenais 

il  prenait 

nous  premons 

vous  preniez 

ils  preuaient. 

Je  pris 

tu  pris 

il  prit 

nous  prìmes 

vous  prìtes 

ils  prirent 

Je  prendrai 
tu  prendras 
il  prendra 
nous  prendrons 
vous  prendrez 
ils  prendront. 
Je  prendrafs 
tu  prendrais 
il  prendrait 
nous  preudrions 
vous  prendriez 
ils  prendraient. 
Prends 
prenoos 
prenez. 

Que  \e  prenne 
que  tu   prennes 
qu'il  prenne 
que  nous   prenlons 
que  vous  preniez 
qu'ils  prennent. 
Que  je  prisse 
que  tu  prisses 
qu;il  prit 

que  nous  prissions 
que  vous  prissiez 
qu'ils  prissent. 

i  suoi    composti  ,  ap- 
sur prendre  sor- 


prendere ecc.  3  si  osservi  che  in  questi    verbi   raddoppiasi 


ria  conj umazione.  irti 

muta  ;  es.  que  je  prenne  ,  qu'ils 


della  quali 

la  72  soltanto  avanti  alla  e 

prcnnent. 
5g.°  Rire ,  ridere  ;  aver  riso  avoir  ri  >•  ridendo    riant    o 

en  riant. 

Indie.  Pr.  Io  rido  Je  ris 
tu  ridi  tu  ris 

egli  ride  il  rit 

noi  ridiamo  nous  rions 

voi  ridete  vous  ries 

essi  ridono  i!s  rient. 

Impeifet.    Io  rideva  Je  riais 

tu  ridevi  tu  riais 

egli  rideva  il  riait 

noi  ridevamo  nous  riioos 

voi  ridevate  vous  riiez 

essi  ridevano  iis  riaient. 

Perfetto.    Io  risi  Je  ris 

tu  ridesti  tu  ris 

egfr  me  il  rit 

woi  ridemmo  nous  rìmes 

pò/  rideste  vous  nles 

esji  risero  ils  ri  re  ut. 

Futuro,      Jo  riderò  Je  rirai 

ta  riderai  tu  ri  ras 

eg/j  riderà  il  rira 

720Ì  rideremo  nous  rirons 

*>o/  riderete  vous  rirez 

essi  rideranno  ils  riront. 

Condiz.       7o  riderei  Je  ri  rais 

ta  rideresti  tu  ri  rais 

eg/i  riderebbe  il   rirait 

7202  rideremmo  nous  ri  rions 

pò/  ridereste  vous  ririez 

essi  riderebbero  ils  riraient. 

Imperat.     /?/  /i  Ris 

ridiamo  rions 

ridete  rie?. 

Cong.  Pr.  C/V  *o  riffa  Que  je  rie 

e/ze  tu  r/V/rt  p     que  tu  ries 

ch'egli  rida  quril  rie 

c/ie  «oi  ridiamo  que  nous  riions 
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che  voi  ridiate 
ch'essi  ridano 

Imperfet.  Ch'  io  rìdessi 
che  tu  ridessi 
eh'  egli  ridesse 
che  noi  ridessimo 
che  voi  rideste 
ch'essi  ridessero 

6o.°  Suffire  bastare  ;   essere 
suffisant  o  en  suffisant. 
Indie.  Pr.  lo  basto 

tu  basti 

egli  basta 

noi  bastiamo 

voi  bastate 

essi  bastano 

Imperfet.   io  bastava 
tu  bastavi 
egli  bastava 
noi  bastavamo 
voi  bastavate 
essi  bastavano 

Perfetto.     Io  bastai 
tu  bastasti 
egli  bastò 
noi  bastammo 
voi  bastaste 
essi  bastarono 

Futuro.      Io  basterò 
tu  basterai 
egli  basterà 
noi  basteremo 
voi  basterete 
essi  basteranno 

Cendiz.      Io  basterei 
tu  basteresti 
egli  basterebbe 
noi  basteremmo 
voi  bastereste 
essi  basterebbero 

Gong.  Pr.  Ch?  io    basti 
cha  tu  basii 


'egolari 

que  vous  riiez 
qu'iis  rient. 
Que  )e  risse 
que  tu  risses 
qifil  rit 

que  nous  rissioas 
que  vous  rissiez 
qu'iis  rissent. 
bastato  avoir  saffi  ;  bastando 

Je  suffis 
tu  suffis 
il  suffit 
nous  sufTisons 
vous  suffisez 
ils  sufHseut. 

Je  suffisais 
tu  suffisats 
il  sufHsait 
nous  suffisions 
vous  suffisiez 
ils  suflìsaieut.. 
Je  suffìs 
tu  ^suflìs 
il  suffit 
nous  suftunes, 
vous  suffffes 
ils  suffirent. 
Je  suffirai 
tu  suiHras 
il  suffira 
nous  suffirons 
vous  sufiirez 
ils  suffiront. 
Je  su  RI  rais 
tu  suffirais 
il  suQlrait 
nous  suSlnons 
vous  suffirièz 
ils  suffiraieut. 

Que  ]e  su  (fise 
que  tu  suffises 


della  quarta  conjiigazione. 
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'    eh?  egli  basti 
che  noi  bastiamo 
che  voi  bastiate 
ch'essi  bastino 
Imperfet.    Chp  io  bastassi 
che  tu  bastassi 
cìr*  egli  bastasse 
che  noi  bastassimo 
che  voi  bastaste 
eh'  essi  bastassero 


qu'il  sufìise 

que  nous  suffisions 

que  vous  suffìsiez 

qu?ils  sufRsent. 

Que  je  suflìsse 

que  tu  suffisses 

qu'il  sufFìt 

que  nous  suflìssions 

que  vous   snffissiez 

quMs  suffissent. 


6i.°  Suivre  seguire;  aver  seguito  avoir  sitivi;  seguendo 
suivant  o  en  suivant* 


Indie.  Pr.  Io  seguo 
tu  segui 
egli  segue 
noi  seguiamo 
voi  seguite 
essi  seguono 

Imperfet.    Io  seguiva 
tu  seguivi 
egli  seguiva 
noi  seguivamo 
voi  seguivate 
essi  seguivano 

PerfeUo.     Io  seguii 
tu  seguisti 
egli  seguì 
noi  seguimmo 
voi  seguiste 
essi  seguirono 

Futuro.      Io  seguirò 
tu  seguirai 
egli  seguirà 
noi  seguiremo 
voi  seguirete 
essi  seguiranno 

Condiz.       Io  seguirei 
tu  seguiresti 
egli  seguirebbe 
noi  seguiremmo 
voi  seguireste 
essi  seguirebbero 


.Te  suìs 
tu  suis 
il  suit 

nous  sulvons 
vous  suivez 
ils  suivent. 
Je  suivais 
tu  suivais 
il  suivait 
nous  suivions 
vous  suiviez 
ils  suivaient. 

Je  suivis 
tu  suivis 
il  suivit 
nous  suivimes 
vous  suivìtes 
ils  suivirent. 
Je  suivrai 
tu  suivras 
il  suivra 
nous  suivrons 
vous  suivrez 
ils  suivroat, 

Je  suivrais 
tit  suivrais 
il  suivrait 
nous  suivrions 
vous   suivriez 
ils  suivraient, 
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Suis 


Seguì 
seguiamo 
seguite 
Cofcg.  Pr.  Ch?  io  segua 
che  tu  segua 
di'  egli  segua 
che  noi  seguiamo 
che  voi  seguiate 
eh?  essi  seguano 

Imperfet.    Ch'  io  seguissi 

che  tu  seguissi 

ch?  egli  seguisse 

che  noi  seguissimo 

che  voi  seguiste 

chp  essi  seguissero 
Nello    stesso    modo    coojugans 
proseguire,  s'ensuivre  risultare. 

6i.°  Se  taire  tacere  ;  aver  taciuto  s'étre  tu 
taisant  o  en  se  taisant. 
Indie.  Pr.  Io  taccio 

tu  taci 

egli  tace 

noi  t adamo 

voi  tacete 

essi  tacciono 
Imperfet-    Io  taceva 

tu  tacevi 

egli  taceva 

noi  tacevamo 

s>oi  tacevate 

essi  tacevano 

Perfetto.     Io  tacqui 

tu  tacesti 

egli  tacque 

noi  tacemmo 

voi  taceste 

essi  tacquero 
Futuro.      Io  tacerò 

tu  tacerai 

egli  tacerà 

noi  taceremo 


suivons 

suivez. 

Que  je  suive 

que  lu  suives 

qu'il  suive 

que  nous  suivions 

que  vous  suiviez 

qu'ils  suivent. 

Que  je  suivisse 
que  tu   suivisses 
qu'il  suivìt 
que  nous  suivissions 
que  vous  suivissiez 
qu'ils  suivissent. 
poursuivre  inseguire 


tacendo  se 


Je  me  tais 

tu  te  tais 

il  se  tait 

nous  nous  taisons 

vous  vous  taisea 

ils  se  taisent. 

Je  me  taisais 

tu  te  taisais 

il  se  taisait 

nous  nous  taisions 

vous  vous  taisiez 

ils  se  taisaient. 

Je  me  tus 

lu  te  tus 

il  se  tut 

nous  nous  tùmes 

vous  vous  tùtes 

ils  se  turent, 

Je  me  tairai 

lu  te  tairas 

il  se  taira 

nous  nous  tairous 


della  quarta  conjugaziom. 
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voi  tacerete 
essi  taceranno 

CoDdiz.       Io  tacerei 
tu  taceresti 
egli  tacerebbe 
noi  taceremmo 
voi  tacereste 
rssi  tacerebbero 

Imperat.     Taci 

iacìamo 
tacete 

Gong.  Pr.  Cfi  io  taccia 
che  tu  taccia 
eli  egli  taccia 
che  noi  taciamo 
che  voi  taciate 
eh?  essi  tacciano 

Imperfct.    Ch?  io  tacessi 
che  tu  tacessi 
ch'egli  tacesse 
che  noi  tacessimo 
che  voi  taceste 
eh'  essi  tacessero 


vous  vous  tairez 
ils  se  tairont. 
Je  me  tairais 
tu  ie  tairais 
il  se  tairait 
nous  nous  tairions 
vous  vous  tairiez 
ils  se  tairaient. 
Tais-toi 
taisons-nous 
taisez-vous. 

Que  je  me  taise 
que  tu  le  taises 
qu'il  se  taise 
que  nous  nous    taisìons 
que  vous  vous  taisiez 
qu'ils  se  taisent. 
Que  je  me  tusse 
que  tu  te  tusses 
qu'il  se  tùt 

que  nous  nous  tussions 
que  vous  vous  tussiez 
qu'ils  se  tussent. 


Plaire  piacere  9  cleplaire  dispiacere ,  complaire  compia- 
cere, si  corrugano  nello  stesso  modo,  sostituendo  ad  aire 
le  lettere  che  sono  dopo  il  t  iniziale  nel  verbo    taire. 

63.°  Traire  mungere;  aver  munto  avoir  traiti  mungendo 
trayant  o  en  trayant. 


Indie.  Pr. 


Imperfet. 


Perfetto. 


lo  mungo 
tu  mungi 
egli  munge 
noi  mungiamo 
voi  mungete 
essi  mungono 
lo  mungeva 
tu  mungevi 
egli  mungeva 
noi  mungevamo 
voi  mungevate 
essi  mungevano 
lo  munsi 


Je  Irais 
tu  trais 
ii   trait 
nous  trayons 
vous  trayea 
ils  traient. 
Je  traya \s 
tu  trayais 
il  trayait 
nous   trayions 
vous  trayiez 
ils  trayaient. 
Manca. 
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Futuro.      Io  mungerò  Se  trarrai 

tu  mungerai 

egli  mungerà 

noi  mungeremo 

voi  mungerete 

essi  mungeranno 
Condiz.      Io  mungerei 

iu  mungeresti 

egli  mungerebbe 

noi  mungeremmo 

voi  mungereste 

essi  mungerebbero 
Imperai.     Mungi 

mungiamo 

mungete 
Cong.  Pr.  CK  io  munga 

che  tu  munga 

eh7  egli  munga 

che  noi  mungiamo 

che  voi  mungiate 

che  essi  mungano 
Imperfet.    di'  io  mungessi 


tu  trairas 
il  traira 
nous  traircns 
vous  trairea 
ils  traìront. 

Je  trairais 

tu  trairais 

il  trairait 

nous  trairions 

vous  trairiez 

ils  trairaient. 

Trai's 

trayoas 

trayez. 

Que  \e  trai« 

que  tu  traies 

qu'il  traie 

que  nous  trayions 

que  vous  trayiez 

qu?i)s  traient. 

Manca. 


Distraine  distrarre,  extraire  estrarre,  soastraire  sottrarre, 
attraine  attrarre;  reniraire  riunire  cucendo,  si  conjugano 
come  traìre  e  sono  pure  mancanti  dei  perfetto  e  dell'  im- 
perfetto del  congiuntivo. 

64.°  Convaincre  convincere  5  aver  convinto  avo  ir  con- 
vaincu;  convincendo  convainquant  o  en  convainquant. 


Indie.  Pr.  Io  convinco 
tu  convìnci 
egli  convince 
noi  convinciamo 
voi  convincete 
essi  convincono 

Imperfet.    Io  convinceva 
tu  convincevi 
egli  convinceva 
noi  convincevamo 
voi  convincevate 
essi  convincevano 


Je  convaincs 
tu  Gonvaincs 
il  convainc 
nous  convaioquons 
vous  convainquez 
ils  convainquent. 
Je  convainquais 
tu  convainquais 
il  convainquait 
nous  convainquions 
vous  convainquiez 
ils  convainquaient. 
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Perfetto,     lo  convinsi 

tu  convincesti 
egli  convinse 
rivi  convincemmo 
voi  convinceste 
essi  convinsero 

Futuro.       lo  convincerò 
tu  convincerai 
egli  convincerà 
noi  convinceremo 
voi  convincerete 
essi  convinceranno 

Condiz.      lo  convincerei 
tu  convinceresti 
egli  convincerebbe 
noi  convinceremmo 
voi  convìncereste 
essi  convincerebbero 

Iroperat.     Convinci 

convinciamo 
convincete 

Gong.  Pi%  Ch?  io  convinca 
che  tu  convinca 
eh7  egli  convinca 


Je  convainquis 
tu  convainquis 
il  convainquit 
nous  convainquimes 
vous  convainquìtes 
ils  convainquirent. 
Je  convaincrai 
tu  convaincras 
il   convaincra 
nous   convaincrons 
vous  convaincrez 
ils  convaiucront, 

Je  convaincrais 
tu  convaincrais 
il  convaincrait 
nous  convaincrions 
vous  convaincriez 
ils   couvaiucraieoto 
Convaincs 
convainquons 
couvainquez. 

Que  je  convainque 
que  tu  convainques 
qu'il  convainque 
que  nous  convainquioos 
que  vous  convainquies 
qu'ils  convainquent. 
Que  je  convainquisse 
que  tu  convainquisses 
qu'il  convaìnquit 
que  nous  convainquissions 
que  vous  convainquissiez 
qu'ils  convainquissent, 


che  noi  convinciamo 
che  voi  convinciate 
ch'essi  convincano 
Imperfet.    Ch'i  io  convincessi 
che  tu  convincessi 
eh'  egli  convincesse 
che  noi  convincessimo 
che  voi  convinceste 
ch?  essi  convincessero 
Voincre  (  vincere  )  non  si  usa  nelle  tre  persone  del  sin» 
golare  del  presente  indicativo;  nel  rimanente  conjugasi    co* 
me  convaincre  ;  vincere  (  al  giuoco  )  traducesi    per    gagner 
(  guadagnare  )  5  che  si  conjuga  come  aimer ,  pag.  i35. 

In  convaincre  e  vaincre  il  e  cambiasi  in  qu    evanti   alle 
vocali  a  ,  e  ,  i ,  0. 

65.°  Vivre  vivere;  essere  vissuto    avoir    vécu\    vivendo 
vivant  o  en  vivant. 

Torretti,  Grani,  Fr%  2Q. 
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Indie.  Pr, 


Irnperfet. 
Perfetto. 
Futuro. 
Condiz» 

Imperai. 

Cong.  Pr, 

knperfet. 


Ferii 
Io  vivo 
tu  vivi 
egli  vive 
noi  viviamo 
voi  vivete 
essi  vivono 
Io  viveva 
tu  vivevi 
egli  vìveva 
noi  vivevamo 
voi  vivevate 
essi  vivevano 

Io  vissi 
tu  vivesti 
egli  visse 
noi  vivemmo 
voi  viveste 
essi  vissero 
Io  viverò 
tu  viverai 
egli  viverà 
noi  viv eremo 
voi  viverete 
essi  inveranno 
Io  viver ei 
tu  viver es ti 
egli  viver  ebbe 
noi  viveremmo 
voi  viv  ereste 
essi  vaerebbero 

nvi 

viviamo 
vivete 
Ch*  io  viva 
che  tu  viva 
eh? egli  viva 
che  noi  viviamo 
che  voi  viviate 
cK  essi  vivano 
Ch9  io  vivessi 
che  tu  vivessi 
ch?  e%li  vivesse 


irregolari 

Je  vis 
tu  vis 
il  vit 

nous  vivons 
vous  vivez 
ils  vivent. 
Je  vivais 
tu  vivais 
il  vivait 
nous  vivhons 
vous  viviez 
ils  vivaient. 
Je  vécus 
tu  vecus 
il  vécut 
nous  véeùmes 
vous  vécùtes 
ils  vécurent. 
Je  vivrai 
tu  vivrai 
il  vivrà 
nous  vivrons 
vous  vivrez 
ils  vivront. 
Je  vivrais 
tu  vivrais 
il  vivrait 
nous  vivrkms 
vous  vivriez 
ils  vivraient- 

Vis 

vivono 

vivez. 

Que  )e  vive 

que  tu  vives 

qu'il  vive 

que  nous  vivions 

que  vous  viviez 

qu'ils  vivent. 

Que  je  véeu#se 

que  tu  vécusses 

qu'il  vécàt 


della  quarta  conjugazìone,  2  3  i 

che  noi  vivessimo  que  nous  vecussions 

che  voi  viveste  que  vous  vécussiez 

cti  essi  vivessero  qi^ils  vécussent. 

Nello  stesso  modo  coujugasi  survivre  sopravvivere, 

Raccolta  di  tutti  i  Verbi  irregolari 
della  lingua  francese. 

Prima  conjugazione0 

I  verbi  terminati    al    presente  infinito  in  ger  o    in  cer 
come  manger  mangiare  y  avancer  avanzare  ,  pag.    174» 

I  verbi  che  hanno  un1  e  muta  o  stretta  in  fine  della  pe- 
nultima sillaba,  come  lever  levare ,  céder  cedere,  achever 
terminare,  ecc.,  pag.   174. 

I  verbi  terminati  al  presente  infinito  in  eter  o  eler ,  co- 
me jeter  gettare,  appeler  chiamare,  ecc.,  pag.    17Ì  e     173. 

i  verbi  terminati   al  presente  infinito  in  ener  o  érer 
me  mener  menare,  espérer  sperare,,  ecc. ,  pag,    170. 

I  verbi  terminati  da  yer  al  presente  infinito  ,  come  né» 
toyer  nettare,  appuyer  appoggiare,  payer  pagare,  ecc.? 
pag.   i75. 

Envoyer  mandare  ,  renvoyer  rimandare  o  mandar  via 
o  mandare  indietro,  pag.   175. 

I  verbi  terminati  al  presente  infinito  in  iter,  come  con- 
tinuer  ,  saluer  ,  pag.    176. 

Àller  andare  ,  pag.   176, 

Seconda  conjugazione, 

NB.  Nel  seguente  elenco  ogni  verbo  principiato  con  let- 
tera minuscola  conjugasi  come  il  primo  verbo  precedente 
cominciato  con  lettera  majuscola. 

Acquerir  acquistare,  $•   *79  Bouillir  bollire,  p.  181 

conquérir  conquistare  rebouillir  ribollire. 

requérir  richiedere  Courir  correre,   p.   182 

enquérir  informare*  accourir  accorrere 

Bénir  benedire  ,  p.   180  coocourir  concorrere 

rebenir  benedire  di  nuovo,  encourir  incorrere 
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discourir  discorrere 

parcourir  percorrere 

recourir  ricorrere 

seco  u  ri  r  soccorrere* 

Couvrir  coprire,  p.  i84 

decouvrir  scoprire 

recouvrir  ricoprire 

ouvrir  aprire 

rouvrir  riaprire 

eotr'ouvrir  aprire  alquanto 

so u Afri r  soffrire 

offrir  offrire 

mésoffnr  offrire  meno  del  va- 
lore. 

Servir  servire  9  p.  190 

desservir  sparecchiare  o  dis* 
servire. 

Sortir  sortire,  p.    190 

resorlir  sortire  di  nuovo. 

Saillir  sporgere  )  p.    igi. 

AssafJIir  assalire  ,   p.   191. 

Tressaillir  essere  commosso, 
p.  191 

fai  li  ir  fallire         >    ,  » 

défaillir  svenire    \ 

Fleurir  fiorire,  p.    184. 

Fuir  fuggire,  p.   187. 

s'è n fu  ir  fuggirsene 

Hai'r  odiare,  p.    184. 

Monrir  morire  ?  p.   i83. 

Ouir  udire  (2). 


ì  ^erZ>i  irregolari 
Cueillir  cogliere,  p.   186 
accueillir  accogliere 
recueillir  raccogliere 
Dormir  dormire  ,  p.   188 
endormir  indormentare 
se   reo  dormir    indormentarsì 

di  nuovo. 
Partir  partire  7  p.   189 
repartir  partire  di  nuovo 
répartir  ripartire 
se  de'partir  dipartirsi. 
Sentir  sentire  ,  p.   190 
consentir  acconsentire 
ressentir  risentire 
démentir  smentire 
mentir  mentire 
pressen tir  presentire 
se  re  peni  ir  pentirsi. 
Venir  venire  ,  p.   192 
revenir  rivenire  ,  ritornare 
de  venir  divenire 
convenir  convenire 
contrevenir  contravvenire 
intervenir  intervenire 
prevenir  prevenire 
parvenir  pervenire 
souvenir  sovvenire 
ressou venir  risovvenire 
sur  venir  sopraggiungere 
provenir  provenire 
subvenir  sovvenire  ,  ajutare 


(1)  Faillir  e  défaillir  usansi  soltanto  al  presente  dell'infinito 
ed  al  participio,  faiUi ,  dèfailli  (fallito,  svenuto);  al  primo  si 
supplisce  (secondo  il  senso)  col  verbo faire  banqueroute  (Vedi 

faire ,  pag.  217),  o  con  uno  de1  verbi  manquer ,  se  tromper 
(mancare,  sbagliare),  che  conjugansì  come  aimer,  pag.  1 35 ;  al 
secondo  si  supplisce  con  se  trouver  mal  ,  che  conjugasi  come 
aimer ,  o  con  s'èvanouir^  che  conjugasi  come  finir,  pag.  i38. 

(2)  Di  questo  verbo  usasi  una  sola  voce,  cioè  il  participio  oid 
(udito)    avanti   agi1  infiniti   dire  ,   racontar,    parler,    per    es. 

j'ai  oui  dire  ho  inteso  dire. 


della  lingua  francese. 

tenir  tenere  s'abstenir  astenersi 

soutenir  sostenere  appartenir  appartenere 

contenir  contenere  obtenir  ottenere. 

entretenir  trattenere  Vétir  vestire  ,  p.   igi 

inaintenir  mantenere  revétir  rivestire. 
retenir  ritenere 

Terza  conjugazione. 
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Choir  cadere,  p.    !g3. 
Décboir  decadere,  p.  193 
échoir  scadere. 
Falloir  bisognare  ,  p.   ig4- 
Mouvoir  muovere,  p.   ig5 
émouvoir  commovere 
promouvoir  promovere. 
Pleuvoir  piovere,  p.    195. 
Pouvoir  potere  ,  p.   ig5. 
Savoir  sapere,  p.   197. 
S^assecar  sedere  ,  p.   198. 
Seoir  stare  ,  p.   1 99. 


Surseoir  sospendere ,  p.  200, 
Valoir  valere  ,  p.  200 
revaloir  rendere  la  pariglia 
équivaloir  equivalere 
prévaloir  prevalere. 
Voir  vedere  ,  p.  201 
revoir  rivedere 
en  tre  voir  travedere 
prévoir  prevedere 
pourvoir  provvedere. 
Vouloir  volere,  p.  202, 


Quarta  conjugazione. 


Absoudre  assolvere  ,  p.  2o5 
dissoudre  disciogliere 
résoudre  risolvere. 
Boire  bere,  p.  2o5 
reboire  bere  di  nuovo. 
Braire  ragghiare  ,  p,  206. 
Bruire  romoreggiare,  p.  206. 
Clorre  cìdudere  ,  p.  2ot3 
enclorre  rinchiudere 
éclore  uscire  dalC  uovo. 
Circoocire  circoncidere,  p.  220. 
Conci ure  concludere,  p.  206 
exclure  escludere. 
Confire  confettare  ,  p.  220. 
Conduire  condurre  ,  p.  208 
reconduire  ricondurre 
éconduire  congedare 
euduire  intonacare 
indù  ire  indurre 
introdurre  introdurre 
réduire  ridurre 


seduire  sedurre 
tra  dui  re  tradurre 
produire  produrre 
detruire  distruggere 
i ostruire   istruire 
construire  costruire 
lu ire  risplendere 
cuire  cuocere 
nutre  nuocere. 
Cou  maitre  conoscere,  p.  209 
reconnaìtre  riconoscere 
méconnaitre  non  conoscere 
parahre  parere 
apparali  re  apparire 
disparaitre  sparire 
reparyitre  ricomparire 
comparaìfre  comparire. 
Coudre  cucire,  p.  211 
recoudre  ricucire 
découdre  scucire. 
Craindre  temere,  p.  212 

20* 
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se  plaindre  lagnarsi 

plaindre  compiangere 

contraindre  costringere 

feindre  fingere 

ceindre  cingere 

peindre  pingere 

teindre  tingere 

dépeindre  dipingere 

repeindre  pingere  di  nuovo 

reteindre  tingere  di  nuovo 

déteindre  stingere 

enceindre  cingere 

atteindre  giungere 

aveiadre  cavare,  prendere 

rat  teindre  raggiungere 

joindre  giungere 

rejofndre  giungere  di   nuovo 

o  raggiungere 

en joindre  ingiungere 

ad  joindre  aggiungere 

disjoindre   /     ,.     . 
,  ,.J  .    »        \   disgiugnere 
dejomdre    \        °    ° 

conjoindre  congiungere, 

Croire  credere  ,  p.  21 3. 

Croitre  crescere  ,  p.    211 

accroìtre  accrescere 

décroìtre  decrescere 

recroitre  crescere  di  nuovo. 

Dire  dire,  p.  2i5 

redire  dire  di  nuovo 

de  di  re  disdire 

contredire  contraddire 

interdire  interdire 

predire  predire 

ni  ed  ire  dire  nude 

m audire  maledire. 

Ecrire  scrivere,  p,  216 

récrire  scrivere  di  nuovo 

décrire  descrivere 

inserire  inscrivere 

proscrire  proscrivere 

prescrire  prescrivere 

soo^crire  soscrìvere 

circonscrire  circonscrivere 

transenre   trascrivere 


ì  Verbi  irregolari 
Fair e  fare  ,  p.  217 
re  fa  ire  rifare 
défaire  disfare 
redét'aire  disfare  di  nuovo 
co  ut  re  fa  ire  contraffare 
satisfaire  soddisfare 
surfaire  dimandare    più    del 

valore. 
Frire  friggere  ,  p,  218. 
Lire  leggere,  p.  218 
relire  leggere  di  nuovo 
èli  re  eleggere. 
Mettre  mettere  ,  p.  220 
admettre  ammettere 
omettre  ommettere 
demettre  dimettere 
promeltre  promettere 
remettre  rimettere 
commeltre  commettere 
permeltre  permettere 
soumettre  sottomettere 
comprornetlre  compromettere 
en  tre  mei  tre  frammettere 
Moudre  macinare,  p.   l'ii. 
remoudre  macinare  di  nuovo 
émoudre  arrotare. 
Naìtre  nascere  ,   p.  210 
renai  tre  rinascere. 
Paìtre  pascolare,  p.  210 
re  pai  tre  pascere. 
Prendre  prendere,  p.    221 
appreodre  imparare 
re  prendre  riprendere 
co  m  prendre  comprendere 
entreprendre  intraprendere 
désap prendre    disimparare 
surpreudre   sorprendere 
se  wé prendre  sbagliare. 
Ri  re  ridere,  p.  220 
scurire  sorridere* 
Suffire  bastare  ,  p.  224. 
Suivre  seguire,  p.  225 
poursuivre  inseguire    o  prò* 

seguire 
s^eusuivre  risultare. 


delia  lìngua  francese.  2  35 

Taire  (se)  tacere,  p.  226  attraire  attrarre 

plaire  piacere  rentraire  riunire  cucendo. 

déplaire  dispiacere.  Vaincre  vincere,  p.  229 

complaire  compiacere  convaincre  convincere. 

Traire  mungere,  p.  227  Vivre  vivere,  p.  229 

distraire  distrarre  revivre  rivivere 

extra  ire  estrarre  ^ur  vivre  sopravvivere. 
souslraire  sottrarre 

DEL     PARTICIPIO. 

Per  intendere  bene  le  regole  relative  al  participio,  è  ne- 
cessario il  sapere  che  cosa  sia  Soggetto  ossia  il  compimento 
del  verbo. 

Chiamansi  oggetti  del  verbo  le  parole  che  ne  compiono 
il  significato,  sulle  quali  cade  l'azione  del  verbo  diretta- 
mente ed  indirettamente. 

La  parola  ,  sulla  quale  cade  Fazione  del  verbo  immedia- 
tamente ,  cioè  senza  preposizione  espressa  né  sottintesa,  di- 
cesi oggetto  diretto  ,  in  francese  regime  direct. 

La  parola  ,  sulla  quale  cade  Fazione  del  verbo  per  mezzo 
di  una  preposizione  espressa  o  sottintesa,  dicesi  oggetto 
indiretto ,  in  francese  regime  indir ect.  (  Vedansi  gli  esempj 
deile  regole  seguenti.  ) 

3NB.  Mi7  ti,  si ,  ci ,  vi ,  glìy  le  sono  oggetti  diretti  quando 
significano  me,  te,  sé,  noi,  voi,  quelle  persone  o  quelle 
cose  $  sono  poi  oggetti  indiretti  quando  significano  a  meP 
a  te,  a  se  ,  a  noi  ,  a  voi  ,  a  lui  ,  a  lei. 

Un  verbo  può  avere  più  oggetti  indiretti,  ma  soltanto  un 
oggetto  diretto  $  quelli  non  influiscono  sul   participio. 

x52.  Il  participio  ?  accompagnato  dall'ausiliario  avoir ,  si 
usa  invariabilmente  al  maschile  singolare  ,  quando  non  ha 
oggetto  diretto,  come  pure  quando  precede  il  suo  oggetto 
diretto.  Es. 

Ho  letto,  ma  non  ho  scritto     J'ai  lu5  mais  jé  n'ai  pas  écrit 
avete  scritto  lettere?  avez-vous  é.rit  des  lettres  ? 

ne  ho  copiate  due  j'en  ai  copie  deux 

hai  ricevute  nuove  ?  as-tu  recu  des  nouyelles  ? 
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ne  ho  ricevute  delle  Ionissime    j'en  ai  recu  de  très-bonnes 
mi  è  sembrata  bellissima  elle  m'a  pam  très-belle 

quanto  vi  è  costala?  combien  vous  a-t-elle  coùté? 

(  In  quanto  agli  ultimi  due  eserapj ,  vedi  i  participi  de' 
verbi  intrausitivi  a  pag.   146.  ) 

i53.  Il  participio  ,  accompagnato  dall'  ausiliario  avoir  , 
concorda  in  genere  ed  in  numero  col  suo  oggetto  diretto , 
quando  ne  è  preceduto.  Es. 

Ecco  i  libri  che  ho  comprati     Voici  leslivresquej'aiachetés 
gli  avete  voi  letti  ?  les  avez-vous  lus? 

copierete  le    lettere    die    ho     vous  copierez  les  lettres  que 

scritte  j'ai  écrites 

le  avete  suggellate  ?  les  avez-vous  cachetées  ? 

ecco  le  due  che  mi   ha  con-'     voici  les  deus    que    m'a  re- 

segnate  vostro  zio  mises  volre  onde 

egli  le  ha  trovate  buone  il  les  a  trouvées   bonnes 

la    conseguenza    che   ne   hai     la  conséquence  que  tu  eo  as 

tratta  ,  è  Jais  a  tirée;  est  fausse 

io  non  ne  ìw  ricevute  je  n'en  ai  pas  recu 

me  ne  avete  mandale  più  di     vous  m'en  avez  envoyé  plus 

quel  che  ve  ne  ho.commesse         que  je  ne  vous  en  ai  commis. 

Dagli  ultimi  due  esempj  si  vede  che  il  pronome  en  (ae}5 
quando  anche  considerasi  come  oggetto  diretto ,  non  avendo 
numero  ce  genere  proprio,  non  può  influire  sui  participio, 
il  quale  resta  al  maschile  singolare. 

i54»  Succede  non  di  rado  che  il  participio  essendo  se- 
guito da  un  verbo  al  presente  infinito  ?  difficilmente  si  di- 
stingue se  il  precedente  oggetto  diretto  dipenda  dal  parti- 
cipio o  dal  seguente  verbo  all'  infinito  o  dall'  uno  e  dal- 
l''altro  riuniti:  se  il  precedente  oggetto  diretto  ,  o  il  nome 
da  esso  rappresentato,  sta  meglio,  riguardo  al  senso  della 
frase  ?  tra  il  participio  e  V  infinito  ,  che  dopo  l'infinito  ,  il 
detto  oggetto  dipende  dal  participio,  il  quale  ne  prende  il 
genere  ed  il  numero  :  nel  caso  contrario  V oggetto  dipende 
dal  verbo  all'infinito  o  da  due  verbi  riuniti,  ed  allora  il  par- 
ticipio  si  usa  al  maschile  singolare.  Es. 


Del  Participio* 


i.°    Caso. 


2.°     C  A  S  0. 


*7 


La  signora  che  avete  sentita 
cantare  (avete  sentita  la 
signora  cantare) ,  la  dame 
que  vous  avez  entendue 
chanter. 

Gli  operaj  che  avete  veduto 
lavorare  ecc.)  les  ouvriers 
que  vous  avez  vus  tra- 
vailler. 

Io  V  ho  intesa  nominare  vo~ 
Siro  zio  ;  \e  l'ai  entendue 
Dommer  votre  onde. 

Vavete  lasciata  battere  i  suoi 
figlia  vous  Tavez  laissée 
battre  ses  eniants. 

V  ho  mandata  a  chiamare  il 
medico  ,  je  l'ai  envoyée 
chercher  le  médecio. 

Le  me  re  Mi7  egli  mi  ha  dato 
da  vendere  ?  les  marchan- 
dises  qu'ii  m'a  rioonees  a 
vendre. 

Erano  fondati  i  rimproveri 
che  le  ho  intese  fare  a?  vo- 
stri nipoti  y  les  reproches 
que  ]e  les  ai  entendues  faire 
à  vos  neveuxjdtaient  fonde's, 

Lai  cambiale  che  avete  ricu- 
sata, la  lettre  de  change 
que  vous  avez  refusée. 


La  musica  die  avete  sentita 
cantare  (  avete  sentito  can- 
tare la  musica  )  ?  la  mu- 
sique  que  vous  avez  eu- 
Undu  chanter. 

I  panni  che  avete  veduto  la- 
vorare ecc.,  les  draps  que 
vous  avez  vu  travailler. 

Io  Pho  intesa  nominare  (  no- 
minare lei  ),  je  l'ai  enteudu 
nommer. 

Vavete  lasciata  battere  senza 
soccorrerla ,  vous  l'avez 
laissé  battre  sans  la  se- 
courir. 

V  ho  mandata  a  chiamare , 
je  l'ai  envoyé  chereher. 

Le  merci  di' egli  mi  Ita  or* 
dinato  di  vendere }  les  mar- 
chandises  qu^l  m'a  ordonué 
de  vendre. 

Erano  fondati  i  rimproveri 
che  ho  loro  inteso  fare  , 
les  reproches  que  je  leur 
faire  ,    étaieat 


ai  entendu 
fon  dés. 

La  cambiale  che  avete  ricu- 
sata di  accettare ,  la  lettre 
de  change  que  vous  avez 
refusé  d'accepler. 

Le  frasi  che  ho  imparate  a 
scrivere  correttamente^  les 
phrases  que  j'ai  appris  à 
écrire  correctement. 

Le  cose  che  ho  stimato  inu* 
tile    di    riferire    qua  ,    les 
choses  que  j'ai  cru  inutile 
de  rapporter  ici. 
i55.  Il  participio  y  benché  preceduto  da  un    oggetto  di- 
retto ,  usesi  al  maschile   singolare  i 


Le  frasi  che  ho  imparate  9 
les  phrases  que  j;ai  ap- 
prises. 

Le  cose  che  ho  stimate  inutili , 
les  choses  que  j'ai  crues 
iuutiJes. 
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i.°  Quando  5  preceduto  da  uà  pronome  relativo,  è  se* 
guito  dalla  congiunzione  que,  Es. 

Gli  ostacoli  che  io  aveva  pre*     Lesobstaclesquefavais  prévu 

veduto  che  incontrereste  que  vous  rencontreriez 

Le  somme  che  ci  avevate  prò-     Les    somnies  que  vous  nous 

messo    che    vostro    padre         aviezpromis  que  volre  pére 
fosse  per  isborsare  *  .     débourserait. 

In  questa  specie  di  frasi  il  participio  precede  il  suo  og- 
getto diretto  ,  il  quale  è  la  proposizione  congiuntiva  ;  per- 
ciò esso  rimane  al  maschile  singolare  ,  secondo  la  reg.  i5a, 

2.°  Quando  il  pronome  le  o  l\  collocato  avanti  all'ausi- 
liario seguito  dal  suo  participio,  non  rappresenta  il  nome  o 
pronome  espresso  prima  7  ma  bensì  una  proposizione  cou- 
giuntiva  sottintesa  dopo  il  detto  participio  ;  e  ia  quale  ne 
è  l'oggetto  diretto.  Es. 
La  signorina    è    pia  istruita     Mademoiselle    est    plus  iris- 

cff  io  non  avrei  creduto  truite    que    je   ne  Paurais 

cru  (  que  j'aurais  cru  qu'eile 
était  instruite  )  ® 
la  dote    non    sarà  ragguar-     la  dot  ne  sera  pas  aussi  con- 

devole    quanto  egli    aveva         sidérablequ'ilFavait  espéré" 

sperato  (qu'il   avait  espéré  qu'elle 

Sdrai  t). 

3.°  Quando  dopo  il  participio  è  sottinteso    un    verbo  al 
presente  dell1  infinito  ,  il  quale    ne    sarebbe    V  oggetto   di- 
retto. Es. 
Ho    avuto    per     lui    tutti    i     Ta\  eu  pourlui  tousleségards 

riguardi    che    ho    dovuto         que  fai  dù   (  avoir  ) 

(  avere  ) 
io  gli  ho  reso  tutti  i  servigi     je  lui  ai  rendu  lous  les  ser- 
ene ho  potuto  (  rendergli  )         vices  que  fai  pu(Iui  rendre) 
egli    ne    ha    cavato    tutte  le     il  en  a  tire  loules  les  sommes 

somme  che  ha  voluto  (  ca-         qu'il  a  voulu  (  en  tirer  ). 

varne  ) 

Ma  concorderebbero  quei  participi  ,  se  dopo  non  £osse 
sottinteso  il  verbo  al  presente  infinito.  Es.  voici  la  note  des 
sommes  que  fai  dues.  Il  est  diffìcile  de  le  /aire  desister 
des  choses  quii  a  voulues* 

Il  participio  faitj  seguito  da  un.  verbo  infinito,  usasi  sem? 
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pre  al  siogolare  maschile  ?  perchè  V  oggetto  diretto ,  se  ve 
n' è  uno  che  preceda,  dipende  da' due  verbi  riuniti.  Es. 
Le  carte  che  ho  fatto  bollare     Les  papiers  que  j'ai  fait  tim- 


brer 
\e  les  ai  fait  enreglstrer 
la  fernme  qu'on  a  fait  mourir. 


le  ho  fatte  registrare 

la    donna    che    hanno  fatto 

morire» 

I  participj  coiilé  e  vaia ,  adoperati  nel  senso  figurato  , 
cioè  coùté  nel  senso  di  cagionato,  e  vaia  nel  senso  àifrué* 
tato  ,  concordano  coli5  oggetto  diretto  da  cui  sono  preceduti; 
usati  nel  loro  senso  proprio,  sono  verbi  intransitivi,  quindi 
non  concordano.  Es. 
Aon  avrete    dimenticato   an- 

cora  gli  affanni  che  questa 

lite     vi    è    costata  (  vi  ha 

cagionati  ) 
la  piazza    lucrosa    che  quel 

sonetto  gli  ha  fruttata  ecc. 
egli  piange  ancora  le  somme 

che  quella  lite  gli  è  costata 
questa  somma  equivale  a  quel' 

la  che  i  vostri    libri  sono 

valuti,  quando  erano  nuovi 


Yous  n'aurez  pas  eneore  ou- 
b!ié  les  chagrins  que  ce 
procès  vous  a  coùtés 

la  place  lucrative  que  ce  son- 

net  lui  a  value 
il  regrète  encore  les  sommes 
que  ce  procès  lui  a  coùié 
cette  somme  équivaut  a  celle 
que  vos  livres    cut    valu  , 
quand  ils  étaient    neufs. 
Il  participio  che  ha  per  oggetto  diretto  uno  degli  avverbj 
autant ,  plus  ,  moins  ,  combien  >  le  peu  ,  concorda  col  nome 
espresso  o  sottinteso  dopo  i  detti  avverbj  ,  qualora  ne  sia 
preceduto  ,  secondo  la  regola   i55.  Es. 

Autant  de  fautes  fai  trouvées, 

autant  fen  ai  corrigées 
plus  vousen  avezfailes,  moins 


ne  ho  corretti 

quanto  più  ne  avete  fatti, 
tanto  meno  scusabile   siete 

quanto  meno  libri  egli  vi  a- 
vrebbe  esibiti ,  tanto  meno 
ne  avreste  comprati 

quante  libbre  ne  avete  com- 
messe ? 

quante  ne  avete  spedite  a 
vostro  zio  ? 

quella  poca  educazione  cìie- 
gli  ha  ricevuta  pub  ba- 
stare per  questo     impiego 


vous  étes  excusable 
moins  il  vous  aurait  offert  de 

livres  ,  moins  vous  en  au- 

riez  achete's 
combien  de  livres    en    avez- 

vous  commises  ì 
combien  en  avez-vous  expé- 

diées  a  votre  onde  ? 
le  peu  d'éducation  qu'il  a  re- 

cue  peut  suffire  pour    cet 

emploi 
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quelle  poche  die  avete  colle,     le  peu  que  vous  avez  cueil- 

non  erano  mature  (  pere  )         lies  ,  u'étaient    pas   mùres 

(  poires  ). 

Se  però,  colle  voci  le  peu,  accennare   si  volesse  non  già 
un  poco ,  ma  una  mancanza  pressoché  totale ,  il  participio 
concorderebbe  coli'  avverbio ,  e  quindi  si  userebbe  al  ma- 
schile singolare.  Es. 
La  poca  educazione    di'  egli     Le  peu    d'éducation    qu'il    a 

ha  ricevuta,    gli  fa  coni-         recu ,    lui    fait    commettre 

mettere  gli  errori  più  gros-         ìes    fautes    ies   plus  gros- 

solani  sières 

i  pocld  progressi  che  ho  fatti    le  peu  de    progrès    que   fai 

ne^primi  sei  mesi,  mi  han-         fait  dans  Ies  six  premiers 

no  disanimato  del  tutto  mois  ,  m'a   tout-à-fait  dé- 

couragé. 

i56.  Il  participio  di  un  verbo  impersonale  resta  al  ma* 
sellile  singolare  in  ogni  caso.  Es. 
Il  gran  caldo  che  vi  è  stato     La  grande  chaleur  qo'il  a  fait 

in  questi  giorni  ecc.  ces  jours-ci  etc. 

le  due  feste  che  vi  sono  state     ìes  deux  fètes    qu'il   y  a  eu 

in  questa  settimana  dans  celte  seniaine 

sono  successe  delle  disgrazie     il  est  arrivé  de  grands  mal- 

grandi  beurs 

quai  vantaggi  ne  sono  risul-     quels  avantages  en  est-il  ré- 

tati  ?  suite  ? 

i5j.  Il  participio  accompagnato  dalP ausiliario  étre  con- 
corda   in  genere  ed  in  numero  col  suo  soggetto.  Es. 
lo  sono  invitato  7    invitata         Je  suis  invite  ;  invitée 
essi  erano  persuasi  ils  étaient  persuade^ 

esse  sarebbero  arrivate  elles  seraieut  arrivées. 

Nei  verbi  essenzialmente   pronominali ,    cioè    quelli  che 
sempre  si  conjugano  con  due  pronomi  della  medesima  per- 
sona ;  il  pronorne  congiunto  è  oggetto  diretto,  e  con  esso, 
vale  a  dire  col  soggetto  y  concorda  il  participio.  Es. 
Ella  si  è  pentita  Elle  s7est  repenti  e 

essi  si  soìio  astenuti  di  par-     ils    se    sout    abstenus    d'en 

lame  parler 

esse  non  se  ne  sarebbero  ri-     elles    ne    s'en    seraient    pas 

cordate  souvenues. 

A  questa  ultima  regola  fa  eccezione  il  solo  verbo  s'arroger 
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(arrogarsi,  attribuirsi),  in  cui  il  secondo  pronome  non  ò 
oggetto  diretto.  Es. 

Il  diritto  che  vostra  zia  si  Le  droit  que  votre  tante  s"é- 
era  arrogato  lai t  arrogé. 

i58.  I  verbi  che  non  conjugansi  se  non  accidentalmente 
con  due  pronomi  della  medesima  persona,  possono  avere 
per. [oggetto  indiretto  il  loro  pronome  congiunto  e  per  og- 
getto diretto  un  altro  pronome  ,  o  un  nome  ,  o  una  parte 
delia  frase;  quindi  soggiacciono  alle  regole  i52  e  i53;  cioè 
i  participi  di  questi  verbi  concordano  col  loro  oggetto  di- 
retto quando  ne  sono  preceduti  :  nel  caso  contrario  riman- 
gono invariabilmente  al  maschile  singolare.  Es. 
Egli  si  è  fatto  un  belV  epi-  ho  letto  V  epilafio  eli  e^gli  si 
taJiOyW  s'est  fait  une  belie  è  fatto  ?  fai  lu  Tépitaphe 
epitaphe  (;u'il  s'est   faite 

essi  si  sono  dette  delle  in-  le  ingiurie  eh7  essi  si  sono 
giurie ,  ils  se  sont  dit  des  dette  ?  les  injures  qu'ils  se 
injures  sont  dites 

ella  si  è  proposto  di  com-  ella  si  è  proposta  per  mo- 
prarlo  ,  elle  s'est  propose  dello  ,  elle  s'est  proposée 
de  Pacheter  pour  modèle 

ella  si  è  lasciata   ingannare^     ella    si    è     lasciata  cascare  7 

elle  s'est  laissé  tromper  elle  s'est  laissée    tomber 

esse  si  erano  preparata  una     esse  si  erano   preparate  a  ri- 
bella colazione  ,  elles  s'è-         cevervi ,  elles  s'étaient  prd- 
taient  préparé  un  beau  de-         paiées    a  vous  recevoir 
jeùné 
ella    si    è     compiaciuta    nel     elle  s'est  più  a  me  tourroen- 

tor  meritar  mi  ter 

essi  si    erano  parlati    in  se-     ils  s'étaient    parie    en  secret 

greto 
esse    si    sarebbero  pregiudi-     elles  se  seraieut  nui  recipro- 
che reciprocamente  quement. 
Nei  tre  ultimi  esempj  i  participi  francesi  sono  al  maschile 
singolare  ,  perchè  i  verbj  non  sono  essenzialmente  prono- 
minali, e  che  non  hanno  oggetto  diretto. 

i5g.  In  francese  ,  come  in  italiano,  il  participio  non  ac- 
compagnato dall'  ausiliario  ,  concorda  col  nome  cui  si  ri- 
ferisce. Es. 

T0P1RETTI,  Grani.  Fr.  .      2i 
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Dei  libri  conosciuti  Des  livrea  connus 

mi  è  sembrala    molto    Cam*     elle  m'a  paru    bien    changée 

biata 
note  scritte  daW autore  e  cor-     notes  écrites  par  Tauteur  et 
rette  da  lui  stesso  corri  gées  par  lui-mème* 

Non  ostante  l'ultimo  esempio,  quando  il  participio  ita- 
liano verrà  seguito  da  una  preposizione,  generalmente  sarà 
più  sicuro  T  anteporre  al  participio  francese  corrispondente 
l'ausiliario  che  meglio  adattasi  al  senso  >  il  che  poi  si  deve 
far  sempre  y  quando  il  participio  italiano  è  accompagnato  da 
negazione  ,  come  pure  quando  vi  è  annesso  un  pronome 
congiunto.  Es. 


La  roba  comprata  da  vostro 

zio 
le  tele  da  voi  commesse 


le  cambiali  non  accettate 
le  note  consegnatemi 


La    marchandise    que    votre 

onde   a   achetée 
les  toiles  que  vous  avez  com- 

mises 
les     lettres    de    change    qui 

n'ont  pas  été  acceptées 
les  notes  qu'ou  m'a  rernises 
o  qui  m'ont  été  remises. 
l6o.  1  participi  attenda  ,  vu ,  suppose,  excepté ,  y  coni* 
pris  3  ci-joint ,  ci-inclus  (atteso,  visto,  supposto,  eccet- 
tuato, compresovi  ,  qui  annesso,  qui  acchiuso  )  ,  e  gli  ag- 
gettivi sauf  (  salvo  )  P  nu  (  nudo  )  sono  invariabili,  quando, 
a  guisa  di  preposizione  o  di  avverbj,  sono  collocati  prima  del 
nome  o  pronome  cui  si  riferiscono  ;  con  esso  concordano 
se  sono  collocati  dopo.  Es, 


Attesa  questa  mutazione 

in  vista  degli  ostacoli  che  ci 
si  oppongono  eco* 

eccettuata  questa 

compresavi  la  spesa  da  voi 
fatta 

qni  annessa^  qui  acchiusa  ave- 
te la  fattura 

eccettuata  questa 

V  annessa  J'attura 

r  acchiusa  J'attura 

egli  era  co?  piedi  scalzi 

egli  aveva  i  piedi  scalzi 


Àttendu  cette  mutaftoa 

vu  les  obstacles  qu'ou    nous 

oppose  etc. 
excepté  celle-ei 
y  compris    la    dépèose    que 

vous  avez  fai  te 
ci-joiot,  ci-inclus  vous   avez 

la  facture 
celie-ci  exceptée 
la  facture  ci-jointe 
la  facture  ci-incluse 
il  était  nu-pieds 
il  avait  les  pieds  nus 
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salva  la  buona  fin$      .  sauf  la  bonne  fin 

avere  la  vita  salva  avoir  la  vie  sauve. 

Numero    XLIIL 

Tema  sopra  il  Participio. 

In  risposta  ali1  ultima  vostra  lettera  degli  i  r  corrente  , 
mi  affretto  di  farvi  sapere  che  ho  ricevuto  questa  mattina 
le  dodici  casse  di  velluti  che  mi  avete  spedite  ;  ho  man- 
dato i  rigati  al  sig.  Carli  }  con  cui  v1  intenderete  a  questo 
riguardo.  Ho  esibiti  i  vostri  nankin  in  ispiga  ad  un  mio 
amico  ,  il  quale  li  prenderebbe  mediante  un  ribasso  di  sei 
per  cento.  Qui  annessa  avete  la  fattura  dei  panni  che  ho 
consegnati  per  conio  vostro  al  veUuriuo  Crstofì.  La  mus- 
solina speditami  dal  sig.  Viller  di  Basilea  non  è  conforine 
alla  mostra  da  voi  lasciatami  ;  V  ho  fatta  mettere  nel  mio 
magazzino  ,  per  disporne  secondo  i  vostri  ordini.  Le  stoffe 
da  voi  commesse  ai  sig.  Geli  sono  pronte j  le  ho  veduta 
fabbricare,  e  posso  assicurarvi  che  avrete  fior  di  roba:  egli 
ha  mandato  via  i  due  lavoranti  che  aveva  fatto  venire  da 
Lione  ;  gli  ho  veduti  lavorare,  e  sono  persuaso  che  fare- 
ste bene  di  riceverli  nella  vostra  fabbrica.  Le  mie  sorelle 
si  sono  fatte  delle  vesti  col  vostro  percallo,  e  ne  sono  con- 
tentissime. Le  calze  ch'esse  si  sono  fatte  col  vostro  cotone, 
sono  durate  pochissimo,  perchè  la  roba  era  di  pessima 
qualità. 

DEL    GERUNDIO. 

16 1.  Si  mette  la  preposizione  en  avanti  al  gerundio  fran- 
cese  soltanto  quando  ,  in  vece  del  gerundio  ,  si  può  usard 
in  italiano  il  presente  infinito  del  medesimo  verbo  prece- 
duto da  una  delle  voci  fri,  con  ,  col,  collo,  nel,  nello, 
in  questo  caso,  il  gerundio  ed  il  verbo  principale  deib 
frase  debbono  avere  il  medesimo  soggetto  ed  esprimere 
due   azioni  contemporanee.  Es. 


2 4  4-  Del  Gerundio 

Proteggendo  o  col  proteggere     Eu  proteggili  \e  commerce, 


ce  prince  rene!  son  peuple 
lieureux 
en  parlata  elle  m'a  remis  ce 
billet 

en  parlant  beaucoup  on  par- 
vient  a   parler  avec  faciiité 

mon  onde,  en  passant  par 
Turni,  pourrait  vous  ren- 
dre  cet  argent. 

italiano  è    retto  da   un     prò- 


il  commercio,  questo  princi- 
pe rende  il  suo  popolo  felice 

partendo  o  nel  partire  ella  mi 
ha  consegnato  questo  bi- 
glietto 

parlando  molto  si  giunge  a 
parlare  con  facilità 

passando  mio  zio  per  To- 
rino ,  potrebbe  restituirvi 
questo  danaro 

162.  Allorché  un  gerundio 
nome  personale  ,  questo  si  sopprime  sempre  nella  tradu- 
zione 5  e  si  può  usare  il  gerundio  in  francese  soltanto  quan- 
do il  medesimo  pronome  regge  pure  il  verbo  principale 
della  frase;  nel  caso  contrario  ,  bisogna  sostituire  al  ge- 
rundio quel  tempo  del  medesimo  verbo  che  meglio  adat- 
tasi al  senso,  preponendovi  una  congiunzione;  questa  so- 
stituzione si  fa  pure  co1  gerundj  dei  verbi  impersonali  ,  e 
con  quelli  che  formano  da  sé  una  proposizione  ,  cioè  che 
possono  stare  tra  due  virgole.  Es. 

Partendo  io  oggi,  posso  spe-     Partant  aujourd'hui,  )e  puis 

espérer  cTy  étre  avant  vous 
si    nous  achetous    la    maison, 
vous  pourrez  choisir  Fap- 
partement   qui     vous    cou- 
viendra   \e   più 5 
cornine  il  neige  beaucoup  ce 
inatin  ,  fai  différé  moti  óé- 
part 
sM  s\igit    o    puisqu'il    s'agit 
de  faire   un  habit  propre, 
il  vaut  mieux  que  vous  choi- 
sissiez  une  couleur  foneée 
douze  livres  sont  peu  de  cho- 
se  pour  vous  ,  et,  si  vous 
vouliezj  vous  pourriez  lui 
faire  ce  plaisir-là 
je  sais  que  vous  n'ètes  pas  en 
état  de  lui  étre  utile  ?  mais 
si   vous  le    pouviez  ,    vous 
seriez  oblieé  de  le  faire» 


rare  di  esserci  prima  di  voi 
comprando  noi  la  casa,  po- 
trete scegliere    V  apparta- 
mento che  pia  vi  converrà 

nevicando  molto  questa  mat- 
tina 5  ho  differita  la  mia 
partenza 

trattandosi  di  fare  un  abito 
pulito  ,  è  meglio  che  sce- 
gliete un  color  carico 

son  poche  per  voi  dodici  lire, 
e ,  volendo,  potreste  fargli 
questo  piacere 

so  che  non  siete  in  istato  di 
potere  ajutarlo  ,  ma  ,  po- 
tendo ,  sareste  in  obbligo 
di  farlo 
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i65.  Generalmente    si  debbono  sopprimere  nella     tradu- 
zione stare  e  andare  avanti  ad  no   gerundio  ,  ed  il   verbo, 
adoperato  al  gerundio ,    trasportasi    al    tempo    ed  alla    per- 
sona in  cui  ritrovasi  stare  o  andare.   Es. 
lo  sto  o  stava  leggendo  Je  lis,  ]e  lisais 

egli  va  o  andava  dicendo  ecc.     il  dit  ,  il  disait  etc. 

Si  può  anche    tradurre    il   verbo  stare  per  ciré  seguito 
dalla  preposizione  ó,  trasportando     al    presente    infinito    il 
verbo  che  si   riirova  al  gerundio  in  italiano.  Es. 
Non    mi    disturbate   quando     Ne  me  dérangez    pas   quand 

sto  leggendo  \e  suis  à   lire 

io  stava  scrivendo  fétais  a  e'erire. 

In  queste  locuzioni  tra  il  verbo  étre  e  la  preposizione 
à  vi  è  ellissi  del  participio  occupa  (occupato),  il  quale  sT 
può  anche  esprimere  col  dire  ?  per  es. ,  fétais  occupe  à 
ècrire  e  simili. 

Si  usano  pure  anche  in  francese  il  verbo  aller  ed  il  ge- 
rundio ?  quando  lo  richiede  il  senso  della  frase.  Es. 
Io  andava  .passeggiando,  fi-     J^allais  ,  en  me    promeoant  , 

no  al  dazio,  quando  scop-         jriisqu'à  la  barrière,  lorsque 

piò  il  temporale.  foruge  celata. 

Numero    XLIV. 

7'ema  sopra  il  Gerundio, 

Scrivendo  meglio  che  vostro  fratello  ,  dovreste  tenere  la 
corrispondenza.  Egli  ha  commesso  un  errore  importante  , 
scrivendo  jeri  ad  un  nostro  corrispondente  di  Zurigo.  Leg- 
gendo sempre  libri  buoni,  vostro  nipote  dovrebbe  scrivere 
la  propria  lingua  con  purezza  e  facilità.  Leggendo  mollo  in 
fretta  ,  è  difficile  di  pronunciar  bene.  Studiando  io  pochis- 
simo ?  dovrei  essere  meno  avanzato  di  voi.  Dimenticasi  dif- 
fìcilmente quel  che  s'  impara  studiando  con  applicazione. 
Questa  operazione  non  è  difficile,  e?  volendo,  potreste  farla 
assai  meglio.  Trattandosi  di  un  affare  di  somma  importan- 
za .  è  meglio  consultare    il  vostro  signor    zio.  Partendo  io 

21* 
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oggi  P  nulla  v7  impedisce  di  venire  con  me.  Trattandosi  di 
sborsare  una  somma  rilevante,  sarebbe  stato  meglio  aspet- 
tare P  avviso  del  traente.  Avendo  io  già  pagato  il  mio  po- 
sto nella  diligenza  9  dovete  capire  che  non  posso  differire 
questo  mio  viaggio.  Non  so  se  i  miei  cugini  andranno  do- 
menica a  Pavia,  ma,  andandoci  io,  non  mancherò  di  farvi 
avvisare.  Essendosi  rotto  jeri  il  mio  calesso  ,  pregherò  mio 
cognato  d7  imprestarmi  il  suo.  Non  piovendo  ,  potete  an- 
darvi a  cavallo.  Questo  è  quel  che  farò. 

Osservazioni  sopra  i  Ferbi. 

i64«  U  oppure  lo  ?  avanti  ad  un  verbo  al  presente  in- 
finito, traducesi  per  de  ,  quando  si  può  volgere  in  di.  Es. 
È  facile  il  distinguere  ecc.  Il  est  facile  de  distinguer  eie. 
è  un  piacere  lo  studiare  ecc.     c'esl  un  plaisir  d'éludier  eie. 

i65.  Quando  l'articolo  non  può  volgersi  in  di,  come 
pure  quando  il  verbo  al  presente  infinito  è  preceduto  da 
un  aggettivo  ,  bisogna  scansare  il  presente  influito  coi  so- 
stituirvi il  gerundio  o  il  sostantivo  più  alto  a  renderne  il 
significato.  Es. 

Il  dir  male  di  tutti  vi  fa  molti  nemici,  en  médisant  d. 
tout  le  monde  ?  vous  vous  faites  beaucoup  d'ennemis;  op- 
pure vos  médisances  vous  font  beaucoup  d'enoemis. 

V  accettare  le  mie  esibizioni  non  v*  impegna  in  nissun 
modo  y  en  acceptant  mes  offres  vous  ne  vous  engagez  en 
aucune  manière. 

Non  foste  sensibile  nò  al  suo  pregare  né  al  suo  pian- 
gere ,  vous  ne  futes  sensible  ni  à  ses  prières  ,  ni  à  s<  s 
larmes. 

lo  mi  rido  del  vostro  minacciare  ,  je  me  moque  de  vos 
menaces  o  je  me  ris  de  vos  menaces. 

Egli  ha  un  certo  far  che  non  mi  piace  ,  il  a  de  cer- 
taines  manières  qui  ne  me  plaisent  pas. 

Questo  trattar  insolente  vi  fa  odiare  da  tutti ,  ces  ma- 
nières insolentes  vous  font  hai'r  de  tout  le  monde. 
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Pure  anche  in  francese  usasi,  a  guisa  di  sostantivo,  il 
verbo  al  presente  dell'  infinito,  ma  soltanto  nel  singolare: 
si  dice  le  boire  la  bevanda  ,  le  munger  il  cibo  ,  ma  raris- 
simi sono  gli  esempj  d' altri  verbi  5  un  autore  celebre  ha 
detto  :  De  ious  les  animaux  V  homme  est  le  seni  capable 
du  rire  et  du  pleurer* 

166.  Un  verbo  al  presente  infinito  ,  adoperato    io  senso 

imperativo,  traducesi  per   l'imperativo. 

Non  toccare  quest*  orinolo         Ne  touche  pas  a  cette  montre 
non  ti  avvicinare  troppo  ne  t'approche  pas  trop. 

167.  In  francese  la  terza  persona  del  presente  congiun- 
tivo ,  sì  nel  singolare  che  nel  plurale,  adoperata  in  senso 
imperativo,  deve  essere  preceduta  dal  suo  soggetto  ,  cui 
si   premette  la  congiunzione  que.   Es. 

fi  serva  l'avviso  Que  ì'avis  vous  serve  de  règie 

vengano  con  noi  i  vostri  ni-     que      vos     neveux     vienueni 

poti  e  lascino  qua   il  loro         avec  nous  et  qu'ils  iaissent 

calesso  ici   leur  cabriolet 

si  chiudano   queste    casse    e     qu'cui    ferme    ces    caisses  et 

ài  mandino  in  dogana  qu'oti    les     envoie     à     la 

douane. 

Numero    XLV. 

Tema  sulle  regole  164,   i65  e  seguenti 

Che  gusto  trovate  voi  a  leggere  continuamente  ?  Il  vo- 
stro studiare  sempre  vi  altera  la  salute.  Questo  vivere  ri- 
tirato mi  farebbe  morire  di  noja.  Se  il  ballare ,  se  1'  an- 
dare a  caccia  ed  il  frequentare  i  teatri  v'infondono  allegria, 
a  me  riesce  altrettanto  piacevole  1'  acquistare  delle  cogni- 
zioni. Il  saper  guadagnare  molti  danari  vi  piacerebbe  assai. 
\j  essere  ricco  sta  nel  sapere  accontentarsi  dì  quel  che  si 
possiede.  Non  imitar  questo  stordito  ,  caro  mio  Giulio  ,  e 
non  dimenticare  mai  i  consigli  di  tuo  padre.  Non  ti  lagnare 
della  tua  sorte  ,  poiché  hai  con  che  soddisfare  i  tuoi  bi- 
sogni. E  voi ,  amici  miei ,  non  v'  insuperbite  delle  vostre 
ricchezze;  poiché  quella  slessa  mano  che  ve  le  diede,  può 


248  Osservazioni  sopra  ì  Verbi. 

anche  privarvene.  Venga  vostro  fratello  domani,  e  porti  seco 
le  due  procure  di  cui  gli  ho  parlato.  Sieno  pronte  le  vo- 
stre lettere  prima  del  mezzodì.  Si  raccomandi  al  vetturino 
di  essere  qua  prima  delle  cinque  e  gli  si  dia  questo  danaro. 
Si  nettino  questi  abiti  ,  si  pieghino  e  si  mettano  nei  bauli. 
168.  Allorché  di  due  verbi  separati  per  mezzo  delle  voci 
ehi  y  quale  ,  quali ,  come  ,  dove  ,  perchè,  quanto ,  quando, 
che  nel  senso  di  quale,  quali,  il  secondo  verbo  ritrovasi 
ad  un  tempo  del  congiuntivo  ,  bisogna  ,  nel  tradurre  ,  ri- 
portare questo  secondo  verbo  allo  stesso  tempo  dell'  indi- 
cativo. Es. 

Indovinate    chi   me   lo  abbia  Devinez  qui  me  Fa  drt 

detto 

io  non    sapeva    quale    delle  je  ne  savais  pas  laquelle  des 

due  fosse  la  vostra  deux  était  la  vótre 

dimandategli     dove     sia     la  demandez-lui  où    est    la  clcf 

chiave 

vi    aveva    egli    detto  quanto  vous  avait-il    di t    combien  il 

avesse  speso?  avait  dépensé  ? 

sapete  quando    se    ne  faccia  savez-vous  quand  on   en  fait 

la  vendita  ?  la  venie  ? 

non  ho  inteso  che   cosa  egli  )e  n'ai   pas  entendu   ce  qu'ii 

abbia  risposto  a  répondu 

io  non   poteva    capire    come  je  ne  pouvais  pas   compren- 

egli  facesse  dre  comment  il  fesait 

non  so  che  partito   egli    ab'  je  ne  sais  quel  parli  il  a  pris* 

bia  preso 

Numero    XLVL 

Tema  sulla  regola  precedente* 

Poiché  il  tuo  maestro  di  lingua  francese  ti  ha  insegnato 
anche  la  geografìa ,  dimmi  in  qual  parte  del  mondo  si 
ritrovi  la  Polonia,  e  quale  ne  sia  la  capitale.  La  Polo- 
nia è  situata  in  Europa,  tra  la  Germania,  l'Ungheria  e 
la  Russia}  Varsavia  rie  è  la  capitale.  Ieri  fosti  imbarazzato, 
quando  tuo  zio  ti  dimandò  chi  avesse  inventata  la  bussola. 
Anzi^  io  risposi  subito  che  fu  inventata  da  un  napoletano 
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nominalo  Flavio  Gioja.  Sì,  è  vero  \  ma  non  sai  in  qual 
tempo  siasi  fatta  questa  importante  scoperta.  Me  ne  ri- 
cordo adesso:  fu  al  principio  del  quattordicesimo  secolo. 
Non  capisco  bene  come  i  marinari  possano  regolarsi  eoa 
questa  macchinetta,  né  quando  ne  facciano  uso.  Basta  veder- 
ne una,  per  capire  quanto  sia  utile  l'invenzione  del  nostro 
compatriota.  Ce  ne  deve  essere  una  qua  ;  non  so  che  cosa 
mio  cugino  ne  abbia  fatto.  Eccola r  guardate;  quando  i  ma- 
rinari sono  in  alto  mare  e  che  non  vedono  nessuna  terra 
conosciuta,  la  sola  loro  guida  si  è  questo  ago  movibile5  i! 
quale  ha  la  proprietà  di  rivolgere  sempre  questa  sua  punta 
verso  il  polo  artico,  cioè  verso  il  nord.  Indovinate  adesso 
perchè  1'  ago  abbia  questa  proprietà  e  come  possa  acqui» 
starla.  Sono  cose  che  tutti  sanno. 

169.  Dopo  i  verbi  croire  credere,  penser  pensare,  pa* 
raiire  parere,  soupeonner  sospettare,  comprendre  com- 
prendere 7  concevoir  capire,  apprendre  intendere;  dire  dire, 
entendre  dire  sentir  dire,  s'imaginer  immaginarsi,  prouver 
provare,  persuader  persuadere,  conciare  conchiudere,  faire 
voir  far  vedere  ,  prétendre  pretendere  ,  réver  insognarsi  7 
sous  pretesele  col  pretesto  ,  étre  probable  essere  probabile, 
ciré  d^avis  essere  di  parere  ,  le  bruii  court  corre  voce ,  le 
bruii  courait  correva  la  voce,  la  congiunzione  que  (che) 
regge  il  verbo  seguente  al  congiuntivo  ,  soltanto  quando  la 
proposizione  formata  co'  suddetti  verbi  è  negativa,  interro- 
gativa o  accompagnata  da  qualche  voce  accennante  dubbio.  Es. 
Credo  che  Paolo  sia  sortito  Je  crois  que  Paul  est  sorti 
non  credo  eh?  egli  sia  sortito  je  ne  crois  pas  qu'il  soit  sorti 
credete  voi  ditegli  sia  sortito?  croyez-vous  qu^i  soit  sorti  ? 
se  io   credessi    di' egli  fosse     si  je  croyais    qu'ii    fui    sorti 

sortito  ecc.  etc. 

non    posso    credere    eh'  egli     je  ne  puis  croire    qu'il    soit 

sia  partito  parti 

stento   a   credere   eh?  egli  lo     j'ai  de  la  peine  à  croire  qu'il 

abbia  detto  Tait  dit 

come  potete  voi  credere  ch'egli     comment  pouvez-vous    croire 

vi  abbia  ingannato  ?  qn'il  vous  ait  trorapé  t 
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se  io  potessi  credere  ch'egli     si  )e  pouvais  croire    qn'il  ait 

abbia    adesso    questa    in-         aprésent  celle  inteutiou  etc» 

Unzione  ecc. 
credete  forse    ch'egli   voglia     peut-élre  croyez-vous  o  vons 

ingannarvi.  cvoyei  peut  étrequ'il  veuil- 

le  vous   Iromper. 

Dopo  que  preceduto  dai  suddetti  verbi    si   usa  V  indica* 
tìvo  in  francese,  quando  si  può  usare  l'indicativo  anche  in 
italiano. 
lo    credo    che    Dio    esiste  e     Je  crois  que  Dieu    existe   e! 

cA'  egli    ha    creato    l'  uni-         qu'il  a  eroe  l'univers. 

verso 

170.  Dopo  sembler  (sembrare)  il  que  regge  il  terbo  fcl 
congiuntivo,  come  in  italiano,  quando  sembler  non  è  ao 
compagnato  da  un  pronome  congiunto  5  se  ne  è  accompa- 
gnato ?  seguesi  la  regola   169.  Es. 

Sembra    eh'  egli    lo  faccia  a     II  semble  quii  le  fasse  exprès 

posta 
mi  sembra  che    lo  faccia  a     il    me    semble    qu'il    le  ùì% 

posta  exprès 

sembrava    die    lo  facesse    a     il  semblait  qu'il  le  ftt  express 

posta. 

171.  Dopo  il  verbo  savoir  (  sapere)  il  que  regge  l'indi» 
calivo  in  ogni  caso  ;  se  la  proposizione  è  negativa ,  inter- 
rogativa o  dubitativa  ,  nell'imperfetto  si  può  usare  il  se*- 
condo  verbo  all'indicativo  o  al  congiuntivo:  questo  ultimo 
è  di  stile  più  sostenuto.   Es- 

lo    sapeva    già    die  eravate     Je  savais  déjà  que  vous  éliez 

arrivato  arrivò 

io  non  sapeva  che  foste  or-     je  ne  savais    pas    que    voas 

nvato  éliez    o    que  vous  fussiez 

arrivé 
sapevate    voi    di'  egli  fosse     saviez-vous  qu'il  élait  0  qu'il 

partito  ?  fùt  parti  t 

se    io    avessi  sapulo  eh'  egli     si  j'avais  su  qu'il  était  0  qu'il 

fosse  partito  ecc.  fùt  parti  etc. 

non  so  s'  egli  sia  partito  je  ne  sais  pas  s'il    est    parti 

e  non  s'il  soù  parti, 
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Numero    XLVIL 
Tema  sulle  regole  169,   170  e  171. 

Io  mi  credeva  che  i  signori  Azi  fossero  i  negozianti  più 
ricebi  della  vostra  città.  Ho  inteso  dire  eh1  essi  abbiano 
fatta  una  speculazione  vantaggiosa  assai.  Anzi ,  corre  voce 
che  si  siano  messi  nel  maggiore  imbarazzo.  Io  aveva  capito 
che  vostro  suocero  avesse  loro  aperto  un  credito  senza  Lf» 
Qiite  5  ed  io  mi  figurava  che  si  potesse  trattare  con  foro 
senza  il  minimo  pericolo.  Mi  è  stato  detto  ch'essi  abbiano 
ricusato  di  pagare  alcune  cambiali  col  pretesto  che  i  traenti 
non  gli  avessero  avvisati.  E  voi  ne  avevate  conchiuso  ch'essi 
uon  fossero  in  istato  di  sciogliere  i  loro  impegni.  Io  sono 
di  parere  che  le  esibizioni  da  loro  fattevi  siano  vantaggiose 
per  voi  ;  è  probabile  che  abbiate  fatto  male  di  uon  accet- 
tarle. Bene  !  mi  facciano  vedere  eh'  io  possa  ricavare  l1  in- 
teresse de1  miei  capitali.  Sospetto  anzi  che  vogliano  ingan- 
narmi. Non  credo  che  abbiano  questa  intenzione.  Dunque 
provatemi  eh'  io  abbia  torto;  persuadetemi  che  voi  abbiate 
ragione.  Quante  cambiali  ci  sono  da  esigere  oggi  ?  Credo 
che  ce  ne  siano  cinque.  Io  credeva  che  ce  ne  fossero  sei. 
Io  credo  che  le  abbia  registrate  il  sig.  Paolo.  Io  credeva 
che  le  aveste  registrate  voi.  Stento  a  credere  che  quella 
casa  possa  continuare  i  suoi  pagamenti.  Non  credo  ch'ella 
goda  un  gran  credito;  non  è  probabile  ch'ella  abbia  molti 
danari  in  cassa.  Se  credete  che  vi  sia  qualche  pericolo  3 
prenderemo  delle  informazioni.  Credele  voi  che  questo  sia 
necessario  ?  Senza  dubbio. 

172.  Generalmente  i  verbi  che  dopo  di  sé  vogrtono  la 
preposizione  à  (  a  oppure  ad  ),  sono  i  medesimi  in  ambedue 
le  lingue,  es.  s'appUquer  à,  apprendre  à  ,  conlribuer  ày 
travailler  ó,  etc.\  però  alcuni  verbi  francesi  vogliono  dòpo 
di  sé  la  preposizione  ó,  mentre  i  loro  corrispondenti  ita- 
liani possono  ammettere  dopo  di  sé  un* altra  preposizione; 
sono  i  seguenti  : 
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Aimer  amare 
animer  animata 
aspirer  aspirare 
s'attendre  aspettarsi 
autoriser  autorizzare 
avoir  avere   (  dovere  ) 
chercher  cercare 
se  complaire  compiacersi 
concourir  concorrere 
eondamner  condannare 
consentir  acconsentire 
consister  consistere 
ètre  décide  essere  deciso 
demander    dimandare  3  chie- 
dere 
désapprendre  disimparare 
se  disposer  disporsi 
donner  dare 
encourager  incoraggiare 
spenga ger  impegnarsi 

Es.  Egli  ama  di    contraddire 

io  me  ne  lagjierò  con  vostro 
padre 

egli  si  lagna  di  voi 

io  mi  fido  di  voi 

egli  dimandava  di  vedere  la 
roba 

ho  delle  carte  da  conse- 
gnarvi 

egli  cercava  cT  ingannarmi 
non  ho  pensalo  di  dirglielo 

ho  preso  la  risoluzione  di 
parlargliene 
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enseigner   insegnare 

s'dludier  studiarsi 

exciler  eccitare 

exhorter  esortare 

se  fìer  fidarsi 

habituer  abituare  ,  avvezzare 

hésiter  esitare 

instruire  istruire 

in  vi  ter  invitare 

se  plaindre  a  lagnarsi  con  o 
lamentarsi  con 

s\)bs  liner   ostinarsi 

parvenir  giungere 

penser  pensare 

persister  persistere 

se  piai  re  compiacersi 

prendre  plaisir  prendere  gusto 

renoncer  rinunziare 

se  résoudre  risolversi 

songer  (  penser  )    pensare. 

Il  aime  à   contredire 

\e  m'en  plaiudrai  à  votre 
pére 

ii  se  plaint  de  vous 

je  me  fìe  à  vous 

il  demandait  a  voir  la  mar- 
chandise 

j^ai  des  papiers  à  vous  te» 
meltre.  (  Ved.  da  nel  ca- 
pitolo delle  preposizioni.) 

il  cherchait  à   me  tromper 

je  n'ai  pas  pensé  a  le  lui 
dire 

j'ai  résolu  de  lui  en  parler  o 
j'ai  pris  la  résolution  de  etc. 
o  je  me  suis  résoiu  à  lui 
en  parler. 

vuole  dopo    di 


Résoudre  ,  quando  non  è  pronominale 
sé  la  preposizione  de. 

173.  Generalmente  i  verbi  che  vogliono  dopo  di  sé  la 
preposizione  de  (ài)  sono  i  medesimi  in  ambedue  le  ftn- 
gue  5  es.  accuser  de  ,  avertlr  de,  cesser  de,  craindre  de, 
se  plaindre  de}    eie.  $  alcuni  verbi  francesi  vogliono    dopo 
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di  se  la  preposizione  de  ,  mentre  i  loro  corrispondenti  ita- 
liani \  ossono  ammettere  dopo  di  sé  un'  altra  preposizione, 
o  non  ammetterne  nissuna  5  sono  i  seguenti  : 

persuader  persuadere 

prier  pregare 


avertir  avvisare 

conseiiler  consigliare 

be  dépècher  far  presto 

différer  differire 

faire  bieu  ,  inni,  mieux  fare 
bene  ,  male  ,  meglio 

se  ha  ter  affrettar òt 

prendre  garde  guardare  ,  ba- 
dare. 

Es.  Vi  consiglio  a  non  an- 
darvi 

non  basta  aver  danari 

avete  fatto  male  a  non  dirlo 


recommauder  raccomandai  e 
décider  decidere 
risquer  arriscldare 
rougir  arrossire 
suffire  bastare 
supplier  supplicare 
tàcher  procurare. 
\e  vous  conseilie  de 

y  ailer 
il  ne    suffit    pas    d'avoir    de 

Targent 
vous  avez  mal  fait   de  ne  pas 

le  dire 
preuez  garde  de  tomber. 


ne  pas 


guardate  a  non  cascare 

Non  si  mette  de  dopo  i  seguenti   verbi  : 
aimer  mieux  aver    più   caro     s'imaginer  figura/  si 


croi  re  credere 
compter  contare 
daigner  degnarsi 
déclarer  dichiarare 
désirer  desiderare 
espérer  sperare 
Es.  Ho  più  caro  distare  qua 
io  credeva  di  avertelo    detto 
degnatevi  di  rispondermi 
avrei  piacere  di  parlare  col 
sig.   Carlo 


oser  osare 
préferer  preferire 
préteudre  pretendere 
souhaiter  desiderale 
valoir    mieux    esser   meglio , 

p.   i.58. 
^Tairne  mieux  rester  ici 
\e  croyais  le  Favoir  dit 
daignez  me  répoudre 
\e  désirerais    parler    a  mon- 

sieur  Charles. 


ISeppure  dopo  reconnaùre  (  riconoscere,  confessare  )  nella 
segueute  forinola  delie   obbligazioni   e  ricevute. 
Io    sottoscritto    confesso    di     Je  soussigné  reconnais  avcir 

aver  ricevuto  ecc.  recu  etc. 

Però  i  suddetti  verbi  vogliono  essere  seguiti    dalla    pre- 
posizione de  j  quando  ritrovatisi  tra  due  verbi.  Es. 
Posso  sperare  di  riuscire  Jtf^puis  espérer  de  réussir 

debbo  desiderare   di  vederlo     ]e  dois   désirer  de  le  voir. 

Usasi  que  e  non  de  dopo  i  verbi  seguenti  : 

ToRRETTij   Grani.  Fr.  22 
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nffirmer  affermare  nier  negare 

aiiuoncer  annunziare 

assurer  assicurare 

s'appercevoir  accorgersi 

invertir  avvertire 

avouer  confessare 

compi  endre  capire*  conoscere 

dee  la  re  r  clic /dai  are 

dire  dire  (far  sapere  ) 

écrire  scrivere  (far  sapere  ) 

Es.  So  di  averlo  lasciato  qua 

^gli  dice  di  avervi  avvisato 

sembra  di  essere  d?  inverno 


parai! re  parere  (impersonale) 
prevenir  prevenire 
prouver  provare 
réj)Ondre  rispondere 
savoir  sapere 
sembler  sembrare  (  imperso* 

naie  ) 
trouver  trovare 
voir  vedere  ?  conoscere. 
Je  sais  que  \e    l'ai   laisse  ici 
il  dil  qu'il  vous  a  averti 
il  semble  que  fon  soil  dans 

l'hiver,  reg.  170,  p.  25o 
]e  vois  que  je  me  suis  trompe 
je  lui  écris    que    j'ai    rempli 

sa  commission. 


vedo  di  aver  sbagliato 

io  gli  sa  ivo  di  aver  adempita 

la  sua  commissione 

Dire  ,  écrire,  adoperati  nel  senso   di   comandare 5   consim 
glia  re  ,  vogliono  la   preposizione  de.  Es. 
T'Q}ì  mi  ha  detto  di  andarvi     II  m'a  dit  d'y  aller 
egli  mi  scrive  dipartir  e  subilo      il  m'écrit   de  partir    tout-de- 

suite. 

ParaÙre  e  sembler  ,  seguiti  da  un  verbo  all'  infinito , 
ton  ammettono  dopo  di  sé  preposizione  alcuna  ?  quando 
sono  adoperati  come  verbi  intransitivi,  ed  anebe  quando  ado- 
peransi  come  impersonali  ,  purché  3  in  questo  secondo  ca- 
so ,  accompagnati  siano  da  un  pronome  congiunto  ,  e  che 
lezione  del  verbo  all'  infinito  sia  fatta  dalla  persona  rap- 
presentata dal  detto  pronome  congiunto.  Es. 
Vostro  nipote  pare  aver  fai*     Votre  neveu  parait  avoir  fait 


ter  grandi  progressi 
voi  sembrate  di  esserne  per- 
suaso 
essi  parevano    approvare    la 

vostra  proposizione 
mi  sembra  di  avervelo  detto 

vi  sembra  di  aver  acquistato 
qualche  cosa  ? 


de  grands   progrès 
vous  paraissez  ,  o  vous  seni. 

blez  en  ètre  persuade 
ils  paiaissaiento  ilssemblaient 

approuver  votre  proposition 
il  me  semble  vous  l'aveir  d*t 

o  que  je  vous  l'ai  dit 
vous  sembie-t-il  avoir  acquis 

o    que    vous    ayez   acquis 

quelque  ebose? 
Laisser  non    ammette  que  dopo  di  sé  ,    e    vuo'e  essere 
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immediatamente  seguito  dal  verbo  al  presente  infinito.   Es. 
Lasciate  che  egli  venga  con  noi     Laissez-le  venir  ave  nous. 

Prier  non  ammette  que ,  e  vuole  la  preposizione  de  col 
verbo  al  preseute  infinito.  Es. 
Pregatelo  che  venga  con  noi     Priez-Je  de  venir  avec   vons. 

Si  dice  però    prier    à  diner  (invitare  a  pranzo)*,    prier 
de  diner  significa  pregare  di  pranzare» 

Numero    XLVIII. 

Tema  sulle  regole  172  e   ìj3. 

Io  mi  credeva  di  trovar  qua  il  signor  Nezzi.  Egli  non  sì 
è  degnato  di  farci  una  visita.  Se  desiderale  di  vederlo  , 
con  c'è  tempo  da  perdere,  perchè  fa  conto  di  partire 
domani  per  Venezia  ,  dove  egli  spera  di  ottenere  un  Im- 
piego. Egli  faceva  conto  di  stabilirsi  a  Milano.  Sì,  ma  egli 
vede  di  non  poter  effettuare  i  suoi  progetti  ;  quindi  pre- 
ferisce di  tornare  alla  sua  patria.  Io  lo  voleva  pregare  di 
restituirmi  i  danari  che  gli  ho  imprestati.  Perchè  non  glielo 
avete  detto  jeri?  Non  ho  osato  di  parlargliene.  Egli  pre- 
tende di  avere  speso  per  voi  più  di  quel  che  vi  doveva  ; 
se  volete  ,  gli  scriverò.  Ho  più  a  caro  di  parlargliene  io. 
Potete  voi  sperare  di  cavarne  qualche  cosa  ?  Egli  sa  di 
potervi  inganuare  impunemente  ?  e  dice  di  non  essere  in 
ìslalo  di  pagarvi.  Io  posso  provare  di  avere  sborsato  per 
lui  somme  rilevanti  >  e  mi  pare  di  essermi  spiegato  a  que- 
sto riguardo.  Egli  confessa  di  essere  stalo  vostro  debitore, 
ma  egli  assicura  di  avervi  soddisfatto  intieramente.  Io  pos- 
so giurare  di  non  essere  stato  pagato.  Adesso  vi  accorge- 
rete di  essere  stato  troppo  indulgente  a  suo  riguardo.  Sa 
%edete  di  non  poter  accomodarvi  con  lui  all'amichevole  , 
fate  come  vi  ho  detto.  Sarebbe  slato  meglio  il  partecipar 
gli  le  vostre  intenzioni  in  iscritto.  Egli  non  si  sarebbe  de- 
gnato di  rispondermi.  Sarà  meglio  il  prenderlo  colle  buo- 
ne. Avete  ragione  \  sarà  meglio. 
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174.  Dopo  un  verbo  di  malo,  come  venire,  andare , 
correre,  tornare  ecc.,  e  dopo  essere  stato  ,  mandare,  sen- 
fìre,  vedere,  intendere  ,  nel  tradurre  sopprimesi  la  prepo- 
sizione a  oppure  ad  seguita  da  un  verbo  al  presente  in- 
finito. Es. 

Sono  venuto  a  vedere  ecc.        Je  suis  venu  voìr  eie, 

andate  ad  avvisarlo  allez   Pavertir 

.siamo  andati  a  fare  quattro     nous  sommes  alles    faire    un 

passi  petit  tour 

sono  stalo  a  dirglielo  j9ài  été  o  je  snis  alle  le  lui  dire 

inandate    a    comprare    della     envoyez  acheter  du   papier. 
carta 

Mandare  a  dire  traducesi  per  faire  dire,  e  mandare  ad 
avvisare,  per  faire  ave/tir.  Es. 
Mandate  a  dire  alle  vostre      Faìtes    dire    a    vos    cousines 

cugine  che  le  aspettiamo  que  nous  les  altendons 

Tho  mandato  ad    avvisare  \e   l'ai   fait  averlrr. 

Mandare  a  chiamare  si  traduce  per    envoyer  chercher  , 
e  andare  a  chiamare,  per  alter  chercher.   Es. 
Quando  avrò  bisogno  di  voi,     Quand  j'aurai  besoin  de  vous, 
vi  manderò  a  chiamare  ys  vous  enverrai    chercher 

andate  a  c/damare  il  medico     allez  chercher  \e  médecin. 

1^5.  Dopo  un  verbo  di  moto,  come  pure  dopo  manda- 
re, generalmente  prendere  traducesi  per  chercher;  usasi 
prendre  quando  ,  parlandosi  di  una  persona  ,  si  tratta  di 
condurla  o  di  andare  con  lei  in  un  terzo  luogo  ,  cioè  in 
un  luogo  diverso  da  quello  donde  si  è  venuto.  Es. 
Vo  a  prendermi  il  cappello     le  vais  chercher    mon    cha- 

peau 
mandate  a  prendere  un?  om-     envoyez  chercher    un    para- 

brella  pluie 

verrò  a  prendervi  alle  dieci  je  viendrai  vous  prendre  a 
ed  aneleremo  a  messa  in-  dix  heures  et  nous  irons 
sieme  ;  à  la  messe  ensemble 

andrete  a  prenderlo  e  lo  vous  irez  \e  prendre  et  vous 
condurrete  dal  vostro  con-  le  conduirez  chez  votre 
sole  consul 

verrò  a  prendervi ,  quando  ]e  viendrai  vous  chercher  , 
sarà  pronta  ogni  cosa  quand  tout  sera  prèt. 


Osservazioni  sopra  l  Verbi.  i5-j 

176.  Dopo  i  verbi  payer  y  acheter,  collier,  vendrCy  est  - 
mer  V  articolo  al  o  alla  si  traduce  per  /e  o  la  ,  secondo 
il  genere  ,  avanti  ad  un  nome  di  peso  o  misura  ,  come  li* 
vre ,  once,bouteille ,  orasse  ,  p/èce  eie.  Es. 

io  P  ho  pagalo  due  lire  alla     Se    l'ai    pàyd    quaranta    sous 
libbra  9    cioè    più    di    tre  la  livre,  c'est-à-dìre    plus 

soldi  all'oncia  òe  trois  sous  V  once. 

Numero    XLIX. 

Tema  sulle  regole   1 74  5   ^5  e   176. 

Avete  fatto  bene  di  venire  a  pranzare  coti  no*.  Vi  rin- 
grazio y  signore  ;  oggi  non  posso  avere  questo  piacere;  vado 
a  dire  al  signore  Stefano  che  mio  suocero  parte  doni-mi 
per  Bologna.  Audrà  egli  a  passare  il  carnevale  in  Venezia 
Credo  ài  sì.  Mio  fratello  faceva  conto  di  andare  a  trovarlo 
domani  per  consegnargli  alcune  lettere.  Se  non  sono  pron- 
te, verrò  a  prenderle  questa  sera  ,  oppure  le  manderò  a 
prendere.  Corri  a  dire  a  tuo  padre  che  c'è  qua  un  siguore 
che  avrebbe  piacere  di  parlare  con  lui.  Siete  stato  a  tro- 
vare le  signore  vostre  cugine  i  Io  credo  che  siano  ancora 
in  campagna.  Esse  ci  hanuo  mandato  a  dire  che  sono  tor* 
nate  jeri  sera.  Andrò  a  salutarle  prima  di  partire.  Sapete 
che  sono  andate  ad  abitare  giù  del  ponte  di  S.  Damiano 
al  num.  5gy  ?  Signor  sì  ;  ho  fatto  io  V  affitto.  Abbiamo 
mandato  a  dire  ai  vostri  signori  zii  che  si  sono  eseguite  le 
loro  commissioni  j  il  nankin  è  costato  sette  lire  e  mezzo 
alla  pezza  ;  abbiamo  pagala  la  cioccolata  quattro  lire  e  mez- 
zo alla  libbra  ?  cioè  sette  soldi  e  mezzo  all'  oocia;  vado  a 
prendere  la  nota  di  qutl  che  ho  compralo  per  conto  loro. 

DELLA    NEGAZIONE, 

177.  L'avverbio  negativo  non  ,  seguito  da  un  verbo  al 
presente  deTinfinito,  traducasi  per  ne  pas  prima  del  tecbpj 

22* 
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talora  si  può  in  questo  caso  trasportare  pas  dopo  del  verbo, 

ma  non  ci  sta  sempre  bene  ;  quindi  per    non    isbagliare  è 

meglio  metterlo  prima.  Es. 

Per  non  istudiare  avete  detto     Pour    ne    pas    etudier    vous 

al  maestro  di  non  venire  avez  dit  au  maitre    de  ne 

pas  venir. 

Ne  si  mette  tra  en  ed  il  gerundio ,  es.  en  ne  travaillanl 
pas ,  non  lavorando. 

j  78-  Pwtrovandosi  il  verbo  a  qualunque  altro  tempo  ebe 
il  presente  dell'infinito,  ne  si  mette  prima  del  verbo  e  pas 
dopo  ,  ma  però  prima  del  participio  ne1  tempi  composti  ;  ne 
lasciando  la  e ,  prende  i'  apostrofo  avanti  a  vocale  o  li 
muta.   Es. 

lo  non  sono  Je  ne  suis  pas 

io  noti  ho  \e  n'ai   pas 

io  non  ho  avuto  je  n'ai  pas  eu 

io  non  esito  \e  n'hésite   pas. 

In  vece  di  pas  usasi  point9  quando  il  verbo  accenna    un'a- 
zione abituale  o  permanente  ;  come  pure    quando   si    nega 
assolutamente  e  senza  restrizione.  Es. 
Io  non  prendo  tabacco  Je  ne  prends  poiut  de   tabac 

egli  non  beve  vino  il  ne  boit  poiut  de  via 

egli  non    legge  (  adesso  )  il  ne  li t  pas 

egli  non  legge  (mai)  il  ne  lit   poiut. 

Casi  in  cui  si  mette  ne  avanti  al  verbo  francese^  senza  pas  do  - 
poy  ancorché  non  sia  accompagnato  il  verbo  italiano  da  non. 

179,  Si  mette  ne  , 

i.°  Avanti  al  verbo  retto  da  personne  0  nul  (  uissuno  ), 
aucun,  aucune  (niuno,  uiuna  ),  pas-un ,  pas-une  (nep- 
pure uno  ,  neppure  una  )  ,  rien  (  niente  o  nulla  ),  oppure 
da  un  nome  o  pronome  preceduto  da  ni  y  jamais  (  né  , 
mai  ).  Es. 

Nissuno  lo  sa  Personne  ne  le  sait^ 

nissuno  di  noi  lo  ha   veduto     aucuu  de  nous  ne  l'a    vu 
nissun  avvocato  onesto   s'in-     aucun  avocat  honnéle   ne  se 

caricherà  di  questo  affare  ebargera  de  cette  affaire- là 

nulla  mi  sembra  buono  rien  ne  me  semble  bou 
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mai  ho  potuto  aprirlo  jamais  ]e  n'ai  pu  Pouvrir 

né  vostro  zio  né  vostro  cu-     ni  votre  onde  ni  votre  cou- 

gino  vi  acconsentiranno  sin  n'y  conseutiront. 

Non  si  mette  ne  avanti  al  verbo,  quando  le  voci  per» 
sonne  y  rien  ^  jamais  significano  persona  o  qualcheduno  , 
qualche  cosa  ,  in  qualche  tempo ,  il  che  può  succedere  in 
proposizioni  interrogative  o  dubitative,  il  cui  senso  sia  af- 
fermali vo,  ed  anche  dopo  le  voci  sans^  o  sans  que.  Es. 
C'  è  persona  tanto  ricca  da     Y  a-t-il  personne  assez  riche 

fare  questa  spesa?  pour  faire  celle  dépense-lài* 

dubito  che  alcuno  abbia  scritto     \e   doute    que    personne    ait 

meglio  di  lui  écrit  mieux  que  lui 

avete  veduto  cosa  più   inte-     avez-vous    rien   vu    de    plus 

ressante  ?  inléressanl  ? 

vi  è  cosa  pili  comune   della     y  a-l-ii  rien  de  plus  commuti 

ingratitudine?  '  que  Pingratitude  ? 

avete  inteso  mai  cosa  simile?     avez-vous    jamais    vu    chose 

pareille 
è  un  buon  poeta,  se  mai  ve     c'est  un  boo  poèle  ,    s'il  en 

ri  è  stato  fut  jamais 

senza  incontrare  nissuno  saus  rencontrer  personne 

senza  che  nissuno  lo  vedesse     sans  que   persouue  le   vit 
senza  che  nulla  v'imbarazzi     sans  que  rien    vous    emtar- 

rasse. 

Si  ommetle  pure  ne  colla  voce  rien,  preceduta  dalla  pre- 
posizioue  pour.  Es. 

V  ho  avuto  per  niente  Je   Pai   eu  pour  rien 

voi  lo  contate  per  niente  vous  le  complez  pour  rien. 

In  queslo  caso  il  non  traducesi  per  ne  pas.  Es. 
Non  vi  avranno  castigato  per     On   ne  vous  aura    pas    punì 

niente  pour  rien. 

180.  2.0  Avanti  al  verbo  preceduto  dalla  congiunzione 
que  retta  da  uno  de'  verbi  douter  (  dubitare  ) ,  désespèrer 
(  disperare  ) ,  disconvenir  ,  nier  (  negare  )  ,  dépendre  de  o 
tenir  à  (stare  in,  o  dipendere  d'à).falloir  (mancare),  quando 
questi  verbi  sono  adoperati  in  una  proposizione  interroga- 
tiva, oppure  accompagnala  dalla  negazione  o  da  una  qual- 
che voce  che  abbia  un  senso  negativo,  come  peu  ,  guère , 
rien  eto*  Es. 
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Non  dubito   che    questo    sia     Je  ne  doute  pas  que  cela  ns 


vero 

nìssunò  nega  elisegli  sia  one- 
sto 

potete  voi  dubitare  eh'  ella  vi 
ami? 

non  vi  è  dubbio  eh'  egli  sia 
stato  pagato 

non  dipende  da  me  che  voi 
P  ot  tenia  te 

dipende    da  lui  che  partiate 


poco    manca   che  questa  ta~ 
vola  sia  alta  quanto  V altra 


soit  vrai 
persomie  ne  nie  qu'il  ne  soit 

honnéte 
pouvez-vous    douler    qu'elle 

ne  vous  airae  l 
il  n'y  a   pas  de  doute    qit'il 

n'ait  été  payé 
il  ne  tient  pas  à  moi  que  vous 

ne  l'obteniez 
dépend-il  de  lui  que  vous  ne 

partiez   aujourd'hui  ? 
peu  s'en  faut  o  il  s'en    faut 
peu  o  il  ne  s'en  faut  pas 
de  beaucoup  que  ceite  ta- 
ble  ne  soit  aussi  haute  que 
Fa  ut  re. 
Non  si  fa  uso  di  ne  quando  i  suddetti  verbi    non    sono 
accompagnati  dalla  negazione,  né    dall'interrogazione,    né 
anche  quando  sono  accompagnati  dall'una  e   dall'  altra  in- 
sieme, poiché  allora  il  senso  della  proposizione  è  afferma- 
tivo. Es. 

Dubito  che   questo    sia  vero 
non    negate    voi    eh?  egli   sia 

onesto  ? 
sta  in  voi  ch'io   P  ottenga 

manca  molto  che  Papera  sia 
completa 
Mancare  molto  tra  duce  si  per  s'en  falloir  de    beaucoup  , 

quando  la  quantità  mancante  può  contarsi  o  misurarsi  j  nel 

caso  contrario  ommettesi  il  de.  Es. 

Manca  mollo  che  la  somma     II  s'en  faut  de  beaucoup  que 
sia  intiera 

manca  molto  che  siate  gran- 
de   quanto  Paolo 


Je  doute  que  cela  soit     vrai 
ne  uiez-vous  pas    qu'il     soit 

honnéte? 
il   tient  à  vous,  o  il  dépend 

de  vous  que  je  l'oblienne 
il  s'eri  faut  de  beaucoup  que 

l'ouvrage  soit  complet. 


manca  mollo  che  siate  savio 
quanto  egli 


la  somme  soit  eutière 
il  s'en   faut  de  beaucoup  qwe 

vous  soyez  aussi  grand  que 

Paul 
il  s'en  faut  beaucoup  que  vous 

soyez  aussi  szge    que    lofi 


181.  3.°  Avanti  ad  un    verbo    preceduto    dalla    congiun- 
zione de  peur  que  o  à  moins  que  ;*  oppure  dalla  congiua- 
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zìone  que  retta  da  uno  de1  verbi    crai/idre  9    appréhender  , 
avoir  peur,  trembler  o  da  uno  de'sostantivi  crainte  e  peur,, 
quando  sì  teme  che  succeda  V  azione    espressa    dal    verbo 
rotto  dalla  detta  congiunzione  que.  Es. 
Per  paura  che  voi  lo  vedeste     De  peur    que    o    de    crainte 

que  vous  ne   !e  vissiez 
a   moins  que  vous  ne  vouliez 

venir  avec   moi 
)3  crains    o  ]e  tremble    qu,?l 

ne  nous  surprenne 
favais     peur    que    vous     ne 

fussiez   parti 
la  crainte  que  vous  ne  par- 
liez  sans   lui,  Téveillera  de 
bonne   heure. 


fuorché  vogliate   venire    con 

me 
temo  cKegli  ci  sorprenda 


io  aveva  paura  che  voi  fo- 
ste partito 

il  timore  che  partiate  senza 
di  lui  ,  lo  s veglierà  per 
tempo 

Quando  i  detti  verbi  sono  accompagnati  dalla  interroga- 
zione o  dalla  negazione  o  da  una  qualche  parola  che  ab- 
hia  uu  senso  negativo,  non  si  antepone  ne  al  verbo  retto 
dalla  detta  congiunzione.  Es. 


Adesso  ch'egli  è  ricco 5  non 

teme 
teme  poco 

teme  meno  che  gli    altri    lo 

ingannino 
teme  egli  ? 
pub  egli  temere    che    questa 

spesa  lo  mandi    in    preci- 

pizio  ? 
egli  può   ammogliarsi    senza 

temere  che  suo   padre    vi 

si  opponga 

Se  però  i  medesimi    verbi 


À  present  qu^il  est  ricne,  il 

ne  craint   pas 
il  craint    peu  o    il  ne  craint 

guère 
il  craint  moins  que  les  autres 

le  trompent 
crainl-il  ? 
peut-il    craindre    que    celle 

dépuise  le  rume  i 

il  peut  se  marier  sans  crain- 
dre que  sou  pére  s'y  op- 
pose. 

fossero   accompagnati    ad  un 


tempo  dalla  negazione  e  dalla  interrogazione  7  si  dovrebbe 

mettere  ne  avanti  al  verbo  retto  da  que.  Es. 

Non  temete  voi  ch'egli  se  ne     Ne  craignez-vous    pas    qu'il 


accorga  ; 


ne  s  en  appereoive  ? 


Si  fa  poi  uso  di  ne  pas  col  verbo  retto  dal  quey  quan- 
do è  accompagnato  da  non  ,  cioè  quando  si  teme  che  non 
succeda  V  azione  espressa  da  quel  verbo.  Es, 
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Temo  clf  egli  non  venga  Je  crains  quM  ne  vienne  pas 

io  aveva  paura  che  non  ave-     j^avais  peur  qie  vous  n'eus- 

ste  ricevuto  la  mia  lettera         siez  pas  ™cu   ma  lettre 
per   paura    ch'egli    non    lo     de  peur  qu'ii  ne  le  vìt   pas. 

vedesse 

Usasi  pure  ne  pas  dopo  à  moins  que,  quando  dopo  fuor- 
clic  il  verbo  è  accompagnato  da  non,   Es. 
Fuorché  non  lo   vogliate  A    moins    que    vous    ne    le 

vouliez  pas. 

182.  4«°  Avanti    al    verbo  precedalo    dalla    congiunzione 
que  retta  da  uno  àJ  verbi  empecher}  eviter,  Es. 
Impedite  che  si  venda  la  mer-     Empèchez    qu'on    ne    vende 

canzia  la  marchandise 

potete    schivare    eh'  egli    vi     vous  pouvez  eviter    qu'il  ne 

veda  vous  voie 

come  impedirete  voi   che    si     commeut      empécherez-vous 

passi  di  qua?  qu'ou   ne  passe   par    ici  ? 

Quando  la  proposizione  è]  negativa,  si   può  mettere   op~ 
pure  ommettcre  ne,  Es. 
Se  non  volete  studiare,  non     Si  vous  ne  voulez  pas  étudier, 

impedite  che  gli  altri  stu-         n'empèchez    pas    que    les 

dino  autres  étudientonetudienU 

i85.  5.°  Unito  ad  un  verbo  pur  troppo  si  traduce  per 
ne  prima  del  verbo,  e  que  irop  dopo  ;  soltanto,  nello  stesso 
caso,  traducesi  quasi  sempre  per  ne  prima  del  verbo,  e  que 
dopo  ;  si  può  volgerlo  in  seulement7  ma  ?  altra  versione  è 
assai  più  usata.  Non  uniti  ad  un  verbo,  pur  troppo  si  tra- 
duce per  que  trop,  e  soltanto  per  seulement,  Es. 
Lo  so  pur  troppo  Je  ne  le  sais  que  trop 

V  ho  veduto  pur  troppo  je  ne  Pai  vu   que  trop    o  je 

ne  Pai  que  trop   vu 
ito  speso  soltanto  quattro  lire     \e  n'ai    dépensé    que    qualre 
e  mezzo  livres  dix  sous  o  j'ai    de* 

pensé     seulement     quatre 

livres  dix  sous 
lo  conoscete  voi?  Pur  troppo     le  connaissez-vous/  Que   trop 
quanti  ne  riceverete  ?  combien    en     recevrez-vous? 

tre  soltanto  trois  seulement  o    seulement 

trois. 
*84.  6,°  Il  yerbo  retto  da  avant  que  deve  essere  preceduto 
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de  ne ,  quando  esprime  un-5  azione  dubbiosa;  nel  caso  con- 
trario non  ammette  ne.  Es. 

Forse  egli  non  verrà;  ma  Peut-élre  ne  viendra-t-il  pas; 
ad  ogni  evento  è  meglio  mais  en  tout  cas  il  vaut 
che  siate  qua  pj  ima  ch'egli  mieux  que  vous  soyez  iei 
arrivi  avant  qu'il   n'arnve 

egli  verrà  oggi ,  e  voglio  che  il  viendra  aujourd'hui  ,  et  je 
sia  pronta  ogni  cosa  pri-  veux  que  tout  soit  prèt 
ma  di' egli  arrivi  avant  qu'il  arri  ve. 

Riguardo  ai  casi  in  cui  anteponesi  ne  al  verbo  francese, 
sopprimendo  di  quel  o  di  quello  3  vedasi  la  regola  1 15  , 
pag.   io5. 

Numero    L. 

Primo  tema  sulle  regole  179  ,  180  e  seguenti. 

Nissuno  è  più  sfaccendato  di  lui.  Nissuno  di  noi  sa  che 
cosa  egli  faccia  del  suo  danaro.  Nissun  libro  Io  diverte  ; 
neppure  uno  P  interessa.  Legge  egli  quest'opera?  Né  lo 
stile  né  la  materia  gli  piacciono.  Nulla  può  rimuoverlo  dalla 
sua  indolenza.  Mai  1'  ho  veduto  leggere;  egli  può  farlo,  ed 
anche  tutto  il  giorno  ,  senza  che  nissuno  lo  disturbi.  Non 
nego  eh'  egli  abbia  talento.  Adesso  egli  studia  il  francese; 
non  dubito  ch'egli  faccia  progressi  rapidi.  Negherete  voi 
ch'egli  ve  ne  abbia  parlalo?  Non  c'è  dubbio  che  questo 
remanzo  sia  pericoloso.  Non  ve  lo  posso  prestare  ,  fuorché 
mi  promettiate  di  restituirmelo  domani.  Avete  paura  ch'io 
ve  lo  guasti?  No;  ma  è  di  mio  zio,  e  temo  che  venga  a 
prenderlo  prima  che  voi  lo  riportiate.  Se  temete  eh1  egli 
vi  sgridi,  non  ne  parliamo  più.  Pt-r  lo  più  egli  porta  via 
la  chiave  della  libreria,  per  paura  eh'  io  legga  un  qualche 
libro  proibito.  Egli  vi  può  concedere  il  permesso  di  leg- 
ge e  qualunque  libro,  senza  temere  che  ve  ne  abusiate. 
Manca  poco  ch?  io  abbia  terminato  il  primo  volume.  Ho 
soltanto  i  due  primi.  Avete  letto  solfatilo  il  primo  capitolo. 
Poco  è  mancato  eh'  io  abbia  stracciato  il  frontispizio.  Non 
è  uiente. 
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Numero  LI. 
Secondo  tema  sulle  regole  179?   180  e  seguenti. 

Sono  incirca  33o  anni  che  Cristoforo  Colombo  genovese 
scoprì  l'America.  Nissuno  sospettava  che  questo  vasto  con- 
tinente esistesse;  nissun  viaggiatore  ardiva  di  allontanarsi 
molto  dall'Europa  verso  l'occidente:  perciò  quell'uomo 
grande  incontrò  tanti  ostacoli  nella  esecuzione  del  suo  pro- 
getto. Ma  nulla  potè  vincere  la  sua  perseveranza  ;  egli  of- 
frì i  suoi  servigi  a  parecchi  sovrani  ;  ma  neppure  uuo  volle 
fare  le  sprse  necessarie  per  quella  spedizione.  Isabella  re- 
gina di  Casliglia  gli  affidò  tre  piccole  navi.  Dopo  tre  set- 
timane o  un  mese  di  navigazione  ;  V  equipaggio  della  sua 
cave  si  ribellò  contro  di  lui ,  e  poco  mancò  che  l' impresa 
andasse  a  vuoto  5  ma  né  le  preghiere  né  le  minacce  pote- 
rono impedirlo  di  continuare  il  suo  viaggio  :  essi  naviga- 
rono ancora  alcuni  giorni,  senza  incontrare  nissuria  terra; 
finalmente  scoprirono  1'  isola  di  Cuba.  Non  si  può  dubitate 
che  Colombo  sia  stalo  un  uomo  di  gran  talento  ;  non  sì 
può  negare  che  gli  Europei  gli  siano  obbligati  assai.  Mio 
padre  non  vuole  eh'  io  intraprenda  questo  viaggio ,  per 
paura  che  mi  succeda  qualche  disgrazia.  I  suoi  timori  souo 
pur  troppo  fondati;  egli  teme  che  restiate  in  quel  paese. 
Fate  ancora  degli  affari  cogli  Stati  Uniti  ?  Ne  fo  pur  trop- 
po ;  però  resterò  qua,  fuorché  mio  padre  consenta  alia 
mia  partenza. 

Casi  in  cui  V avverbio  non  traducesi  per  ne  senza  pas. 

i85.  Regola  generale:  non  si  mette  pus  dopo  il  verbo 
francese,  quando  dopo  il  verbo  italiano  uon  può  stare  mica 
uè  punto ,  cioè  quando  vi  sta  qualche  parola  che  abbia 
un  senso  negativo,  come  niente.,  nissuno  ecc. }  siccome  si 
\edrà  dalle  regole  seguenti. 

18G.  Traducesi  non  per  ne  senza  pas.t  quando  precede  un 


Della  Negazione.  1 65 

verbo  reggente  le  parole  seguenti:  nissuno ,  ninno  ?  alcuno, 
personne  ,,nul  ,  aucun  ?  aucune  ;  neppure  uno  ,  pas-un  , 
neppure  una  pas-une;  niente  o  7?w//#  rieri;  chicche  si  sia, 
chicche  si  fosse  qui  que  ce  soit,  qui  que  ce  fùt  (  nel  senso 
di  nissuno  )  ?*  checché  si  sia  quoi  que  ce  soit  (  nel  senso  di 
niente  )$  ne  ni  ;  mai  jamais  ;  più  plus  (  non  indicante  com- 
parazione né  quantità  ).  Es. 

Non  adulo  nissuno  Je  ne  flatte  personne 

egli  non  ha  invitato    nissuno     il  n'a  invite  aucun    de  nous 

di  noi 
non  lo  dite  a  chicche   si  sia     ne  le  dites  a  qui  que  ce  soit 
non   ricevete    checché    si   sia     ne   recevez  quoi   que  ce  soit 
non  conosco  né    la    suocera     je  ne  connais  ni  la  belle-mère 

né  la  nuora  ni  la   bru 

non  le  ho  mai  vedute  je  ne  les  ai  jamais  vues 

non  ne  parliamo  più  n'en  parlons  plus. 

Sì  può,  in  vece  del    primo    m,    usare    I1  avverbio  pas  , 
purché  alcune  parole  lo  separino  dal  ni  seguente.  Es. 
Non  conosco  V  autore  di  cui     Je    ne    connais   pas    l'auteur 

parlate,  né  le  opere  da  lui         dont  vous  parlez  ;    ni    les 

pubblicate  ouvrages  qu'il  a  publiés  , 

oppure  je  ne  connais  ni 
l'auteur  dont  vous  parlez, 
ni  les  ouvrages  qu'il  a  pu- 
bliés. 

Se  l'avverbio  più  è  comparativo  ,  o  se  accenna  quantità  , 
il  non  s\  traduce  per  ne  pas.  Es. 
lo    non    sono   più   avanzato     Je  ne  suis   pas    plus    avance 

di  te  que  toi 

non    ispenderete    pili    di  tre     vous  ne  depenserez  pas  plus 

lire  e  mezzo  de  trois  livres  ólx  sous. 

187.  Quando  una  delle  suddette  voci  nissuno  ,  neppure 
uno  ,  niente  P  mai ,  oppure  una  parola  a  cui  si  può  ante- 
porre nissuno  o  neppure  ,  fa  parte  di  una  proposizione  ne- 
gativa legata  per  mezzo  della  congiunzione  che  0  di  un 
pronome  relativo  ad  un'altra  proposizione  negativa,  il  non 
di  questa  seconda  proposizione  traducesi  per  ne  senza  pas$ 
in  questi  casi  i  due  non  equivalgono  ad  un'  affermazione.  Es. 
Torretti,  Gram.  Fr.  23 


266  thììa  Negazione. 

lo  non  ho   un    amico  (  nep-     Je  n^ai  pas  un  ami  (  pas  uà 

j>ure  un  amico  )   che    non         seul  ami  )  qui  ne  vous  soit 

.sia  da  voi  conosciuto  (  voi         connu 

conoscete  tutti  imiei  amici  )  * 

non  lo  incontro  mai  eh''  egli     je    ve    le    rencontre    jamais 

non  mi  parli  di  voi  (  egli         qtVil  uè  me  parie  de  vous 

mi  parla  di  voi  ogni  volta 

che  lo  incontro  ) 
non  si  è  detto  nulla    di  cui     on  n'a    rien    dlt   dont    vous 

non  possiate  gloriarvi  ne  puissiez  vous    glorifìer 

non    v' è    mercante   (  nissun     il  n;y    a    pas    de    marchand 

mercante  )  a    cui    non    si         (  il  n'y  a  aucun  marchand  ) 

possa  far  il  medesimo rim-         a  qui  Tou  ve  puisse  faire 

provero  le  mème  reproche 

?wn  ve  ne  sono  sei  (  neppu»     il  nV  en  a  pas  six  {  pas  méme 

re   sei  )    eh'  io    non   abbia         six  )  que  je  u'aie  lus  deux 

letti  due  volte  fois. 

188.  Non  traducesi  per  ne  senza  pas  ,  quando  precede 
u«i  verbo  ad  un  tempo  composto  e  retto  dalla  congiunzio- 
ne dachè  5  oppure  da  un  che  preceduto  dal  verbo  essere 
con  cui  si  aceenna  spazio  di  tempo,  Es. 

Dachè  non  V  ho  veduto  Depuis  que  je  ne  l'ai  vu 

sono    già    ire    mesi  che  egli     il  y  a  déjà  trois    raois    qu'il 

non  ci  ha  scritto  ne  nous  a  écrit 

era  molto  tempo  ci?  io    non     il  y  avait  iong-temps   que  je 

P  aveva  adoperata  ve  m'en  étais  servi. 

Si  userebbe  ne  pas  9  se  il  verbo  della  negazione  si  ritro- 
vasse  ad  un  tempo  semplice.   Es. 
Dachè  io  non  ceno ,  sto  me-     Depuis  que  je  ne  soups  pas, 

glio  di  salute  je  me  porle  mieux 

ciano  otto  giorni  chp  io  non     il  y  avait  huit  jours    que  je 

lo  vedeva  ne  le  voyais  pas. 

189.  Usasi  ne  senza  pas  1 

Quando  in  una  frase  composta  di  due  proposizioni  nega- 
tive le  voci  che  non  della  seconda    proposizione  adoperate 
vengono  nel  senso  di  prima  che  ,  o  fuorché.  Es. 
Non  vi    lascio    sortire,    che     Je  ne  vous  laisse  point   sor- 

non    mi    abbiate    detto    la         tir,  que  vous  ne  ra'ayes  dit 

verità  la  vérité. 

Quando  si  può  mettere  la  voce  altro  avanti  al  che  pre- 
ceduto dai  veibo  jfore.  Es. 
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Egli  non  faceva  che  cicalare      II  ne  fa/sait  que  jascr. 

Quando  il  non  prima  del  verbo  ed    il    che    dopo  corri- 
spondono a  soltanto.  Es, 
Ella  non  ha  che  quindici  anni     Elle  n'a  que  quinze  ans. 

Quando  in  francese  ^riadoperasi  nel  senso  di  pourquoi 
(perchè)  o  di  à  moins  que  (  fuorché  )  0  di  au  moins  si 
(  al  meno  se  ).  Es. 

Perchè  non  gli  scrivete?  Que  ne  lui    e'crivez-vous  ?  o 

pourquoi    ne    lui    écrivez- 
vous  pas? 
egli  non  la  sposerà  fuorché     il  ne  Pepo  userà  pas  que  vous 
*  vi  accconsentiate  n^y  consenliez    o  à   moins 

que  vous  n^y  consentiez 
al  meno  vi    avessimo    cono*     que  ne  vous  avons-nous  cou- 

sciuto  prima!  nu   plus  tot  ! 

al  meno  lo  aveste  detto  jeri  !     que  ne  l'avez-vous  dit  hier  ! 

o  au  moins  si  vous  Taviez 
dit    hier  !  o    pourquoi     ne 
l'avez-vous  pas  dit  hier? 
Quando  la  congiunzione  se  usata  viene  nel  senso  di  fuor- 
ché* Es. 

Io  non  sorto  y  se  nonmiac-  Je  ne  sors  pas,  si  vous  ne 
compagnate  (  fuorché  mi  m'accompagnez  o  à  moins 
accompagniate  )  que    vous    ne   m'accompa- 

gniez. 

Numero  LII. 
Tema  sulle  regole  i85,  1S6  e  seguenti* 

Oggi  non  ho  fatto  niente,  perchè  io  non  aveva  né  carta 
né  penne.  Ecco  il  componimento  di  jeri  ;  spero  che  ci  sa- 
ranno pochi  errori.  Non  avete  consultato  nissuno  ?  Io  non 
fo  vedere  i  miei  componimenti  a  chicchessia.  Non  mi  aveN 
dato  nissuna  regola  sulP  interrogazione.  Guardale  nel  capi- 
tolo seguente.  Non  ce  n'è  neppure  una  con  cui  io  posi* 
sciogliere  questa  difficoltà.  Non  avete  fatto  che  scorrere  le 
regole  5  ecco  quella  che  cercate.  Non  ne  ho  trovato  alcuna 
nell'altra  mia  grammatica.  Avete  fatto  soltanto    tre  errosi. 
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Ho  studiato  queste  frasi  famigliari  ,  ma  non  so  altro  che  il 
principio.  Non  posso  lavorare  se  non  dopo  pranzo.  Sono 
già  più  giorni  che  non  ho  Ietto  in  francese.  Io  parlava  iu- 
glese  discretamente,  ma  sono  più  di  tre  anni  che  non  mi 
esercito  ,  ed  ora  stento  a  farmi  capire.  Non  troverete  in 
Germania  nissuna  signorina  ben  educata  ,  che  non  sappia 
più  lingue;  non  v' è  casa  civile  in  cui  non  si  parli  fran- 
cese. Non  dico  nulla  eh'  io  non  possa  provare.  Vostro  fra- 
tei  piccolo  non  istudia  più  con  quella  medesima  applica* 
zione.  Egli  non  iscrive  mai ,  se  mio  padre  non  glielo  co- 
manda ;  le  sue  penne  non  sono  mai  buone. 

190.  Nel  tradurre  in  francese,  sopprimesi  la  negazione 
unita  ad  un  verbo  al  presente  infinito  e  retto  da  badare  , 
o  guardare  nel  senso  di  badare  ;*  se  poi  il  verbo  della  ne- 
gazione ritrovasi  al  congiuntivo,  il  non  traducesi  per  ne 
soltanto.  Es. 

Badate  a  non  farvi  male  Prenez  garde  de  vous  faire  mal 

bada  bene  a  non  [sbagliare      prends  bien  garde  de  te  trom- 

per 
badate  cW egli  non  vi  veda       prenez  garde  qu'il    ne    vous 

voie. 

Il  non  traduce  per  ne  pas  ,  quando    il    verbo    seguente 
ritrovasi  all'  indicativo  ,  come  pure   quando    badare  adope- 
rato  viene  nel  senso  di  fare  in  modo  ,  procurare,  Es. 
Badate  che   quell'uomo  non     Prenez  garde  que  cet  homme 

gode    buona    salute  e   che         ne  jouit  pas  d'une    bonne 

non  può  seguirvi  sante ,  et  qu'il  ne  peut  pas 

vous  suivre 
badate  che   non   vi  sia  peri'     faites  en  sorte  qu'il    n'y  ait 

colo  point  de  danger. 

191.  Per  Io  più  usasi  ne  senza  pas  co'  verbi  cesser  (ces- 
sare), oser  (osare)  adoperati  in  tempi  semplici,  come  pure 
con  pouvoir  (potere)  e  savoir  (  nel  senso  di  essere  incerto^ 
potere),  quando  precedono  un  verbo  all'infinito.  Es. 
Egli  non  cessa  di  gridare         II  ne  cesse  de  crier 
egli  non  ardisce  di  entrare       il  n'ose  entrer 
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non  ha  cessato  di  gridare        il[  n'a  pas  cesse -Jc   crier 
non  ha  osato  di  entrare  il  n'a   pas  osé  entrer 

non  ho  potuto  vederlo  )e  n'ai  pu   le  voir 

non  so  cjual  partito  prendere     je  ne  sais  quel  parti  prendre 
non  posso  aprirlo  je  ne  saurais  o    je    ne    puis 

l'ouvrir 
720/2  avrei  saputo    a  chi    di"     \e  n;aurais  su  a  qui  nVadres- 
rigermi  ser. 

Ma  volendo  accennare  una  negazione  assoluta,  senza  re- 
strizione,  si  fa  uso  di  ne  pas  o  ne  point  co1  detti  verbi 
cesser  ,  oser  ,  pouvoir  y  come  anche  quando  i  medesimi 
non  sono  seguili  da  un  infinito,  e  quando  sono  adoperati 
colia  costruzione  iuhrrogativa,  cioè  col  pronome  posposto 
al  veibo;  lo  stesso  si  fa  pure  col  verbo  savoir,  allora  che, 
accompagnato  della  negazione,  significa  ignorare.  Es. 
Egli  non  cesserà  di  gridare     II   ne    cesserà    pas     de    crier 

fin  che  vi   vedrà  tant  qunil    vous    verrà 

egli  non    oserà    sostenere    il     il    n'oserà    pas     soutemr     la 

co  n  tra  rio  co  n  tra  i  re 

non    potete   averlo    veduto  7     vous  ne  pouvez    pas    Tavoir 
poiché  non  vi  era  vu,  puisqu'ìl   n'y  était  pas 

non  cessa  il  romore  le  bruii  ne  cesse  pas 

avrei  potuto  rispondere,  ma     j'aurais  pu   répondre  ,    mais 

non  ho  osato  je  n'ai   pas   osé 

egli  voleva  entrare,  ma  non     il  voulait  eutrer,   mais  il  ne 

poteva  pouvait  pas 

non  cesserete  voi  di  gridare?     ne  cesserez-vous  pas  de  crier/ 
non  sapete  dove  io  abito  ?        ne  savez-vous  pas  où  je  de- 

meure  ? 
ho  aspettato  due  ore  e  ancora     j'ai  atlendu  deux  heures    et 
non  ho  potuto  vederlo  encore  n'ai-je    pas    pu    le 

voir 
non  sapete  spiegarvi  vous  ne  savez  pas  vous  ex«» 

pliqner 
non  so  il  sno  nome  je  ne  sais  pas  son  noni. 

Non  si  mette  pas  dopo  n?  importe  (  non    importa  o  non 
fa  caso  ). 

192.  L'avverbio  non  ,    unito  ad  una  parola  che  non  sia 
un  verbo,  traducasi  generalmente  per  non  pas.  Es, 
Inviterò^  non  i  nipoti,  ma  le     l'inviterai, non  pasles  neveux* 
vi  pò  II  ma  s  its  wèf  >.s 

23* 
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non  già  chp  io  voglia  partire     non  pas  qne  je  vernile  par- 

senza  di  voi  tir  sans  vous 

verrò,  non  questa  sera,  ma    \e  viendraf,  non  ras  ce  soir, 

domani  per  tempo  maisdemain  debonneheure. 

193.  Avanti  ad  un  avverbio  usasi  pas  e    avanti    ad    un 
sostantivo  point  o  pas  $  il  primo  ha  maggior  forza.  Es. 
Non  tanto  in  fretta  Pas  si    vite 

non  così  presto^  non  tanto        pas  si  tòt,  pas  tant 


non  troppo,  non  molto 
non  sempre,  non  ancora 
non  del    tutto    (non  intera» 

mente  ) 
perchè  no? 


pas  trop,  pas  beaucoup       i 
pas    toujours  ,    pas     eucore 
pas   tout-à-fait 


pourquoi  pas  ? 
non  ? 


o    pourquoi 


Non  solo  si  dice  non  seulement,  e  non  già   non  pas 

non  danari,  non  roba  e  simili     point  d'argent,  point  de  mar* 


non  ragazzate  e  simili 

non  tanto  rornore 

non  più  danari,  non  più  amici 
e  simili 

non  più  (non  di  pia) 

spenderò  tre  lire  e  mezzo  e 
non  piii 

non  più  rimproveri    e  simili 

egli  ne  ha  comprato  non  poco 
e  simili 

vi  darò  delle  prove  e  non 
poche  e  simili 

non  molti  lo  sapevano 

non  tutti  possono  fare  que- 
sta spesa  e  simili 

non  per  questo  siete  più 
ricco  e  simili 

ma  non  è  più  bella  per  questo 

non  per  questo  dovete  tra- 
scurare il  vostro  dovere 


no  signore  o  signor  no 
no  signora  o  signora  no 
*ì  signore  o  signor  sì 


chandise 
point  d'eufantillages 
pas  tant  de    bruit 
plus  dWgeut,  plus  d'amis 

pas   davantage 

je   dépe oserai  trois  livres  dix 

sous  et  pas   davantage 
plus  de  reproches 
il  en  a  achetc    beaucoup 

je  vous  donnerai  des  preuves 
et  beaucoup 

peu  de  personnes  le  savaient 

tout  le  monde  ne  peot  pas 
faire  cette  dépeuse-là 

vous  u'en  ètes  pas  plus  ri- 
che 

mais  elle  n'en  est  pas  plus 
belle 

vous  ne  devez  pas  pour  cela 
negliger  votre  devoir;  op- 
pure cela  ne  doit  pas  vous 
faire  negliger  votre  devoir 

non  monsieur 

non  madame  o  mademoiselle 

oui   monsieur. 


Della  Negazione-i 
Non  si  dice  monsleur  oui,  monsieur  non  etc. 
Traduconsi  di  sì,  di  no  per  que  oui^  que  non.  Es. 
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Credo  di  sì 

dico  di  no 

un  giorno  sì ,  un  giorno  no 


forse  sì,  forse  no 


Se  crois  que  oui. 

je  dis  que  non 

de    deux   jours  Pun    oppure 

tous  les  deux  jours 
peut-ètre  que  oui,  peut-étre 
que  non. 
194.  Rispondendo  ad  una  proposizione  fatta    con    nega- 
zione y  le  voci  sì  signore ,  sì  signora  si  traducono    per  je 
vous  demande  pardon  cioè  mi  scusi  $  non  essendovi  la  voce 
signore  o  signora^  si  adopera  si  fati  o  soltanto  si  ?*  nei  caso 
della  presente  regola  di  sì  va  tradotto  per  que  si.  Es. 
Oggi  non  siete  stato  a  messa     Àujourd'hui  vous  n'avez  pas 


signor  sì,  ci  sono  siato  con 

Paolo 
non  ci  siete   stati    né  V  uno 

riè  V  altro 
sì ,  ci  siamo   stati 
io  vi  giuro  di  sì 


élé  à  la  messe 
je  vous  demando  pardon, 

j'y  suis  alle  avec   Paul 
vous  n'y  ètes  alìés  ,  ni  Tua 

ni    Pautre 
si  fait,  nous  y  avons  èie 
]e  vous  jure  que  si. 


195.  Le  voci  niente  affatto  si  traducono  per  pas  du  tout, 
quando  adoperasi  niente  come  avverbio  ;  e  per  rieri  du 
tout  y  quando  la  voce  niente  è  pronome  5  cioè  usasi  rien 
du  tout  7  quando  in  vece  di  niente  affatto  può  slare  cosa 
alcuna  ;«  nel  caso  contrario  usasi  pas  du  toup,  Es. 
Non  lo    conosco   niente    af~     Je  ne  le  connais  pas  du  tout 


fatto 
non  vedo  niente  affatto 
non  ho  veduto  niente  affatto 
sapete  qualche  cosa  di  nuo- 
vo? 
niente  affatto 
sa  egli  scrivere? 
niente  affatto 


je  ne  vois  rien  du  tout 
je  n*ai  rien  vu  du  tout 
savez-vous  quelque  chose  de 

nouveau  ? 
rien  du  tout 
sait-il  écrire  ? 
pas  du    tout. 

Numero  LUI. 

Tema  sulle  regole  190,    191  e  seguenti* 

La  scala  è  un  poco  scura  ;  badate  a  non  farvi  male.  Qua 
ci  sono  due  gradini;  guardate  a  non  cascare.  Oggi  le  strade 
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sono  sporche  assai.  Bada  di  non  isporcarti.  Badate  che  il 
vostro  cavallo  non  si  spaventi;  guardate  che  non  vi  getti 
in  terra.  Mi  piacciono  molto  i  cavalli ,  ma  non  quando 
sono  troppo  restii.  Non  tutti  sanno  cavalcare  al  pari  di 
voi.  Adesso  andrete  a  fare  una  passeggiata.  Sì  9  ma  noti 
su  i  bastioni,  perchè  a  questvora  c'è  sempre  troppa  gente. 
E  vero  che  il  vostro  signor  zio  resti  sempre  in  campagna? 
Non  sempre ,  ma  la  maggior  parte  dell'anno.  Egli  accu- 
mula ricchezze  ,  ma  non  per  questo  egli  è  più  felice.  Vi 
manda  danari  ?  Sì  7  ma  non  molto.  Vostro  cognato  avrà 
terminato  la  sua  tragedia.  Non  del  tutto;  egli  non  ha  tem- 
po di  lavorarci  ;  egli  è  incaricato  non  solo  della  corrispon- 
denza, ma  anche  della  spedizione.  Egli  non  viene  mai  al 
corso.  Signor  si  ?  egli  ci  viene  qualche  volta,  ma  non  dopo 
pranzo.  Adesso  non  sarà  a  Milano.  Sì  ,  egli  è  tornato  jeri 
sera.  Vi  ha  consegnato  delle  carte  o  una  lettera  per  me  i 
Niente  affatto.  Vi  ha  parlalo  del  mio  affare  ?  Niente  affatto. 
Conoscete  quel  negoziante  svizzero  con  cui  mi  avete  ve- 
duto questa  mattinai1  Niente  affatto.  Mi  era  stato  detto 
ch'egli  vi  avesse  commesso  molta  roba.  Niente  affatto,  fin 
adesso.  Scommetterei  che  non  mi  dite  la  verità.  Vi  giuro  di  sì. 

Si  ommetle  la  particella  pas  coi  verbi  ne  voir  goutle  , 
nentendre  goutte -,  espressioni  triviali  che  significano  non 
vedere  niente  affatto  ?  non  sentire  niente  affatto  ì  ne  rien 
voir  du  tout,  ne  rien  entendre  du  tout. 

Si  ommetle  pure  il  pas  col  verbo  ne  dire  mot  (  non 
aprir  bocca  )  e  coi  verbi  seguili  da  guère  (  guari ,  cioè 
molto  ).  Es. 

Egli  non  apre  bocca  II  ne  dit  mot 

io    ci    penso    poco  o  non  ci     )e  n'y  pense  guère  o  ]e  n'y 

penso  molto  pense  pas  beaucoup. 

Usasi  pure  senza  il  pas  il   verbo  n'avoir  q ne /aire,   cioè 
ne  pas  avoir  besoin  non  aver  bisogno.  Es. 
Non    ho    bisogno    de*  vostri     Je  n'ai  que  faire  de  vos  con- 

consigli  seils  o  jé-n^ai    pas   beso»n 

de  vos  couseils 
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DELL'  INTERROGAZIONE. 

196.  la  francese  V  interrogazione  accennasi  generalmente 
col  trasportare  il  pronome  dopo  il  verbo,  unendo  insieme 
le  due  parole  col  mezzo  della  righetta  detta  in  francese 
trait  d'union  (tratto  d'unione),-  nei  tempi  composli  col* 
locasi  il  pronome  prima  del  participio.  Quando  V  interro- 
gazione cade  sopra  una  terza  persona  singolare  terminata 
da  vocale,  e  seguita  da  uno  dei  pronomi  //,  elle,  on  (egli, 
ella,  si  )  ,  per  iscansare  V  incontro  delle  due  vocali  ,  tra  il 
verbo  ed  il  pronome  si  mette  un  t  preceduto  e  segnilo 
da  un  tratto  di  unione.  Es. 
Bevo  io  ?  Dois-je  ? 

parlate  voi  francese?  parlez-vous    francais  ? 

avete  avuto  tempo?  avez-vous  eu   le  ìempsi 

parla  egli  tedesco?  parle-t-il  allemaud  ? 

andrà  ella  a  Pavia  ?  ira-t-elle  à   Pavie  i 

arrivano  essi  oggi?  arrivent-ils  aujourd'hui  ? 

che  cosa  si  dice  di   nuovo?     que  dit-on  de   nouveau ^ 
sì  parla  di  guerra?  parle-t-oo  de  guerre? 

Volendo  unire  la  negazione  e  V  interrogazione  ,    mettesi 
ne  prima  del    verbo    e  trasportasi  pas  dopo    del    pronome 
personale.  Es. 
Non  siete  voi  venuto  quajeri?     N  ètes-vous  pas  venu  ici  hier/ 

197.  Quando,  per  accennare  l'interrogazione  o  per  qua- 
lunque altro  motivo  ,  trasportasi  il  pronome   je    dopo     un 
verbo  terminato  da  e  muta ,   questa    segnasi    con    accento 
acuto  e  proferiscesi  stretta.  Es. 
Conto  io  bene?  Compté-je  bien ? 

possa  io  esservi  utile!  puissé-je  vous  ètre  utile! 

a  pena  guadagno  da   vivere     àpeinegagné-je  de  quoi  Yivre» 

(Vedasi  la  regola   aoo.) 

Ben  di  rado  i  Francesi  fanno  cadere  l'interrogazione 
sulla  prima  persona  del  presente  o  del  perfetto  dell'  indi- 
cativo, a  motivo  del  suono  dispiacevole  che  ne  risulterebbe 
quasi  sempre  5  in  vece  di  dire  ,  per  es.  ,  compté-je  bien  ? 
conto  io  bene  i  dors-je  trop  ?  dormo  io  troppo  ?   le    cori" 
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nais-je?  Io  conosco  io?  ecc.,  ricorresi  ad  una  qualche  altra 
maniera  di  dire,  per  es.,  trouvez-vous  que  je  compie  bienì' 
oppure  vous  semble-t-il  que  je  compie  bien?  vous  semole- 
t~il  que  je  dorme  trop  ?  est-ce  une  personne  que  je  connais  ? 
porto  io  queste  lettere  alla  posta?  puis-je  o  dois-je  por- 
ter  ces  leltres  à  la  poste  ?  mangio  io  questa  carne  ?  puis- 
je  munger  cette  viandeì 

Per  iscansare  il  perfetto,  ricorresi  al  composto;  es.  dor- 
mii io  troppo  ?  ai-je  trop  dormi  ?  venni  io  prima  di  voi  ? 
suis-je  venu  avant  vous  ? 

Però  coi  verbi  seguenti  l'interrogazione  accennasi  meglio 
trasportando  il  pronome  dopo  del  verbo,  secondo  la  regola 
generale:  vais-je?  vo  io  j*  dois-je?  debbo  io/  fais-je'ì 
fo  io?  fis-je?  feci  io?  suis-je?  sono  io?  fas-je?  fui  io  £ 
ai-je  ?  ho  io  ?  eus-je  ?  ebbi  io  ì  puis-je  ?  posso  io  ?  vois- 
je?  vedo  io  ^    dis-je?    dico  io?  que  sais-je?  che    so     io  £ 

198.  Quando  l'interrogazione  accompagnata  viene  da 
ammirazione  o  da  stupore  ,  i  Francesi  V  esprimono  colle 
voci  invariabili  est-ce  que  (è  forse  che)  ;  queste  voci  pos- 
sono stare  avanti  a  qualunque  persona  di  qual  si  sia  tem- 
po atto  ad  interrogare;  allora  il  pronome  reggente  il  verbo 
interrogativo  nou  si  trasporta  dopo  :  si  conosce  che  V  in- 
terrogazione è  accompagnata  d'  ammirazione  o  da  stupore, 
quando  nella  frase  interrogativa  italiana  sta  o  può  stare 
V  avverbio  forse  senza  alterarne  il  senso.  Es. 

D&rmo  io  forse  colla  bocca     Est-ce  que  je  dors  la  bouche 

aperta  !  ou verte  ! 

avete  già  terminato  !  est-ce  que  vous  avez  déjà  fini! 

non  è  partito  !  est-ce  qu'il  n'est  pas    parti  ! 

199.  Quando  il  verbo  interrogativo  è  retto  da  un  nome, 
o  pronome  non  personale,  bisogna,  nella  traduzione,  collo- 
Gare  davanti  al  verbo  il  detto  nome  o  pronome  ,  il  quale 
per  lo  più  ritrovasi  dopo  del  verbo  italiano,  e  di  più  ag- 
giungere al  verbo  francese  uno  dei  pronomi  ily  ils7  elle  o 
elles,  secondo  il  genere  ed  il  numero.  Esé 

Vive  ancora  vostro   padre?     Yotre  pére  vit-ii  encore  ? 
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vive  ancora  il  vostro? 

suona  il  cembalo  vostra  so- 
rella ? 

sono  partite  le  vostre  zie  ? 

è  vostro  fratello  quel  gio- 
vane che  ho  veduto  qua 
? 


le  vótre  vit-ii  encore  ? 
votre  soeur  touche-t-elie    du 

clavecin  ? 
ves  tantes  sont-elles  parties? 
ce  jeuue  homme  que  fai  vu 
ici  hier  soir  ,  est-il    votre 
frère  i 
ho     les  gants  que  fai  trouvés  sur 
Tescalier  sont-ils  a  toi  ? 
ceux-ci  te  vont-ils  bien  ? 
Tautre  est-elle  votre  tante  ? 
e    le  simili,  sì  nel    singolare   che 
nel  plurale  5  si  traducono  senza  trasportare  il  nome    prima 
del  verbo  ,  cui  non  si  aggiunge  il  pronome  personale  : 
Dov'è  vostro  cugino?  Où  est  votre  cousin  ? 

quando  parte  vostro  nipote?     qua  nel  part  votre  ne  veti  ? 


jeri  sera 
sono    tuoi  i   guanti    che 

trovati  sulla  scala? 
ti  vanno  bene  questi? 
è  vostra  zia  V altra? 

Le  seguenti  locuzioni 


dove  abita  vostro  zio  ? 

quale  è  la  vostra  professione? 

che  libro  è  questo  ? 

che  fiori  sono  quelli  ? 

che  dirà  vostro  padre  ? 

che  cosa  significa  questa  pa- 
rola ? 

che  cosa  vogliono  quegli  uo- 
mini? 

chi  è  quel  giovane? 

chi  sono  quelle  signore  ? 

di  chi  è  questo  fazzoletto? 

di  chi  sono  quelli  ? 

di  chi  è  questa  pittura  ? 

di  chi  sono  questi  versi  ? 

come  sta  tuo  zio  ? 

di  che  colore  era  il  vostro? 

come  si  chiama  il  vostro 
maestro  ? 

di  che  forma  ,  di  che  lun- 
ghezza è  la  tavola  ? 

quanto  vi  costa  questo  oro- 
logio ? 

quanti  anni  ha  vostra  nipote? 

a  quanto  ammonta  la  spesa? 

di  che  paese  è  quell'altro? 


où  demeure  votre  onde  ? 
quelle  est  votre  profession  ? 
quel  est  ce  livre-ci  ? 
quelles  sont  ces  fleurs-là  ? 
que  dira   votre  pere  ì 
que  signifìe  ce  mot  ? 

que  veulent  ces  hommes-là  ? 

qui  est  ce  jeune  homme-là  ? 

qui  sont  ces  dames-là  ? 

à  qui  est  ce  mouchoir  ? 

à  qui  sont  ceux-là  ? 

de  qui  est  cette     eintute  ? 

de  qui  sont  ces  \ors  l 

comraent  se  porle  ton  onde  ? 

de  quelle  couleurétait  le  vótre? 

commeutse  uomme  votre  mai- 
tre ? 

de  quelle  forme  ?  de  quelre 
longueur  est  la  table  i 

combien  vous  coùte  cette 
montre  ? 

quel  age  a  votre  nièce  f 

à  combien  monte  la  dépense? 

de  quel  pays  est  cet  autre-ià? 
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di  quante  particeli  quanti  vo-     de  combien    de    parties  P  de 

lumi  è  composto  ecc.  ?  combien     de    volumes    est 

compose  etc.  ? 
di  che  indole  è  vostro   zio  ?     de  quel  caractère    est   votre 

onde  ? 
in    quante  parti,  capitoli  si     en    combien  de   p»rties ,   de 

divide  ecc.?  chapitres  se  divise  etc? 

a  che  cosa  serve  questo  stru~     a  quoi  sert  cet   iustrument  ? 

mento  ? 

Numero  LIV. 
Primo  tema  sulle  regole  196^   197  e  seguenti. 

Perchè  non  siete  stato  alla  posta  ?  Non  vi  è  andato  An- 
tonio !  Credo  di  no.  Perchè  non  glielo  avete  detto  ?  Non 
è  slato  qua  oggi  !  Si ,  ma  egli  aveva  premura  e  non  si 
ha  potuto  aspettare.  Ha  mandato  le  due  procure  il  vostro 
avvocato?  Eccole.  Le  ha  lette  il  vostro  signor  zio?  Non 
le  ha  copiate  vostro  cognato!  Non  ancora.  Perchè  non 
gliene  8vete  parlato  ?  Diteglielo  voi.  Non  e'  è  caria  bollala. 
Eccone  alcuni  fogli;  perchè  non  gli  avete  adoperati?  Per- 
chè non  gli  ha  adoperati  il  signor  Carlo  ?  Metto  tutti  que- 
sti zecchini  nello  slesso  sacco  ?  Sì.  Non  ne  ha  mandato  il 
cambiatore  (cambiavalute)!  Signor  sì;  eccone  duecento. 
Gli  avete  pesati  voi?  Signor  sì.  Quanti  gliene  ha  chiesti 
vostro  nipote?  Non  me  lo  ha  detto.  E  vostra  quel!'  om- 
brella che  ho  adoperata?  È  di  mio  suocero.  Sono  tuoi  i 
libri  che  mi  hai  imprestati?  Sono  di  un  mio  amico.  Leggo 
meglio  adesso?  Non  c'è  paragone;  leggete  bene  assai.  È 
voslro  fratel  maggiore  quel  giovane  con  cui  vi  ho  veduto 
ieri?  È  un  mio  zio.  Sono  vostre  sorelle  quelle  signorine 
che  erano  in  carrozza  colla  vostra  signora  madre?  Sono  le 
mìe  cugine.  Sono  di  vostro  suocero  tutte  le  terre  che  cir- 
condano la  sua  villa?  La  maggior  parie  è  sua.  E  questa 
o  quella  la  vostra  casa?  È  questa.  Servo  suo.  Addio;  buon 
pranzo.  Altrettanto. 
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Numero  LV. 
Secondo  tema  sulle  regole  196,   197  e  seguenti. 

Quauto  tempo  è  che  imparate  la  lingua  francese  ?  Non 
sono  ancora  tre  mesi.  Come  si  chiama  il  vostro  maestro  ? 
Non  mi  ricordo  del  suo  nome.  Dove  sta  di  casa  ì  Sta  qui 
vicino.  Pronuncio  io  bene  ?  Mi  pare  dì  sì.  Sono  io  capace 
di  farmi  capire  ?  Certo  ;  ne  sapete  già  più  di  me.  Scrivo 
io  così  bene  come  vostro  nipote?  Non  c'è  dubbio.  Ado- 
pero questo  dizionario  per  cercar  alcune  parole  ?  Adope- 
ratelo pure.  Porto  queste  carte  a  vostro  zio  ?  Gliele  con- 
segnerò io.  Impara  il  francese  vostra  sorella  ?  Non  ancora. 
Sono  molto  avanzate  le  signore  vostre  cugine?  Non  sanno 
quasi  nulla.  Non  prendono  lezione  ogni  giorno  !  Sì;  ma 
non  hanno  volontà  di  studiare.  E  tua  questa  grammatica  ? 
Sono  vostri  quei  libri  che  vostro  cognato  mi  ha  imprestati? 
Vengono  qua  ogni  sera  le  signorine  di  cui  parlate  ?  Le 
conoscete  forse!  Chi  è  quella  signora  che  le  accompagna- 
va ?  E  una  loro  zia.  Quanti  anni  ha  la  maggiore  ?  Credo 
che  ne  abbia  diciassette.  Di  che  paese  è  il  loro  padre  ? 
Credo  che  sia  di  Vienna.  Quanto  vi  sono  costate  le  no- 
velle del  Soave  ?  Non  le  ho  comperate  io  ;  mi  sono  state 
regalale.  Ve  le  ha  regalate  la  vostra  signora  zia  ?  E  un 
bonissimo  libro;  l?avete  fatto  legare  voi  forse!  Non  siete 
stato  voi  che  P  avete  portato  dal  legatore  !  E  vero  5  non 
me   ne  ricordava. 

Esempj  di  frasi  familiari  iuterrogativ?  ' 
Che    cosa    è    questa?  o  che     Qu'est-ce  que  ceci  o  qu'est- 
cose  sono  queste  ?  ce    que    cela  ?  o  qu'est-ce 

que  c'est  que  celar* 
che    cosa    è    quella  ?    0  che     qu;est-ce  que  cela  ?  o  qu'est- 

cose  sono  quelle  ?  ce  que  c'est  que  cela  ? 

sapete  che  cosa  sia  questa  ?     savez-vous  ce  que    c'est  que 

o  che  cose  siano   queste  ?         cela  ? 
non    vedete    che    cosa  è!    0     est-ce    que    vous    ne    voyez 

che  cose  sono!  pas  ce  que  c'est  ! 

è  cannella?  est-ce  de  la  cannelle  ? 
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che  cosa  è  la  cannella? 
come  !  non  sapete    che  cosa 
àia  la  cannella  ! 

non  so  che    cosa   sia   o  che 

cose  siano 
è  la  scorza  d?un  albero  ecc. 
sono  noci  moscate  ? 
sono  noci  moscate 
che  cose  sono  le  nuvole  ? 
dimandate  a  Luigi   che  cose 

siano  le  nuvole 
che  metallo  è  questo? 
che  metallo  è  quello  ? 
è  rame  indorato 
è  rame  ? 
è  rame  forse  ! 
non  è  rame!  o  non  è  rame 

forse  ! 
che  tela  è  questa  ? 
che  tela  è  quella  ? 
che  uccelli  sono  questi  ? 
sono  tordi  forse  ! 
non  sono  quaglie  forse  ! 

che  giorno  è  opgi? 

è  oggi  martedì  ? 

è  oggi  venerdì  forse! 

non  è  oggi  domenica  forse! 

jeri  non  era  sabato 

volesse  Iddio  che  fosse  oggi 
lunedì  ! 

quanti  ne  abbiamo   del  mese? 

oggi  ne  abbiamo  quindici  op- 
pure siamo  ai  quindici 


mercoledì  ne  avevamo    dieci 
è  domani  il  primo  del  mese? 


quando  partite? 


qu'esi-ce  que  la  cannelle  ? 

commeul  !  vous  ne  savez  pas 
ce  qu'est  la  cannelle!  o  ce 
que  c'est  que  la  cannelle! 

je  uè  sais  pas  ce  que  c'est 

c'est  Tecorce  (Turi  arbre  etc. 
soot-ce  des   noix  muscades 
ce  sont  des  noix  muscades 
que  sont  les  nuages  ! 
demaudez    à     Louis    ce  qne 

sont  les   nuages 
quel  est  ce  nte'tal-ci? 
quel  est  ce  métal-là  ? 
c'est  du  cuivre  dorè 
est -ce  du  cuivre  { 
est-ce  que  c'est  du  cuivre  ! 
est-re  que  ce  n'est    pas    du 

cuivre  ! 
quelle  est  cette  toile-ci  ì 
quelle  est  cette  toiSe-!à? 
quels  sont  ces  oiseaux-ci  ? 
est-ce  que  ce  sont  des  grives! 
est-ce    que    ce    ne    sont    pns 

des   cadles  ! 
quel  jour  est-ce  aujourd'bui? 
est-ce  aujourd'hui    mardi  ? 
est-ce  que  c'est    aujourd'huì 

vendredi  ! 
est-ce  que  ce   n'est    pas    au« 

jourdUiui   dirnaucbe  ! 
ce  n^etait  p*s  hier   samedi 
plùt  a  Dieu  que  ce    fùt  au- 
jourd'huì  lundi  i 
cnmbien  avons-uous  du  mois? 
c'est    aujourd'bui    le    quinze 

non  si  dice  nous  en  avons 

quiuze,  neppure  nous  som- 

mes  »u  quinze 
c'était  mercredi  le  dìx 
est-ce  demain  le  premier  du 
.   mois  t 
qi^nd  par  tez- vous  ?    oppure 

quand     est-ce     que     vous 

parlez  ? 


Dell'Interi 
è  quello  il  vostro  cappello? 

signor  no  y  il  mìo  è  questo 
è  quello  il  cappello  che  avete 

comprato  jeri  ? 
è  quella  la    casa  del  vostro 


signor  zio 


V 


sono  quelli  i  tuoi  guanti? 


no  ,  i  miei  sono  questi 
sono  quelli  ì  guanti  che  ave- 
te/atti? 
non    è  quello    il    tuo    venta* 
glio  ? 


prendi,  questa  è  la  ricevuta 

non  è  questo  il  biglietto  che 
ho  letto 

prendete,  queste  seno  le  vo- 
stre carte 

non  sono  queste  le  mostre 
che  ho  portate 

non  sono  quelli  i  cavalli  che 
avete  venduti  al  signor  B.? 


sono  questi  i  vostri  libri  ? 


cr  aquesta  lavostra  intenzione? 
è  forse  questo  il  vostro  faz- 
zoletto ! 


è  questo  il  vostro  ? 


non  è  questo  il  tuo? 
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ce  chapeau-là  est-il  le  vótre? 

oppure  est-ce  là  votre  cha- 

peau  ? 
non  monsieur,  voJci  le  mien 
est-ce  là  le  chapeau  que  vous 

avez  acheté  hier? 
est-ce  !à  la  maison  de  mon- 

sìeur  votre  onde  t 
ces  gants-là  sont-ils  les  tiens 

o    sont-ils    à  toi?    oppure 

sont-ce  là  tes  gants  ? 
non  ,  voici  les  miens 
sont-ce  là   les  gants  que  VOUS 

avez   faits  ? 
cel  éveulail-là  n'est-il  pas  le 

tien  o  n'est-il  pas  à    toi  ? 

oppure  nVst  ce  pas  là   ton 

évt'U'uiil  ? 
tiens  ?  voici  le  reca 
ce  n'est  pas  là   le  billet  que 

j'  ai   lu 
tenez  5  voici  vos  papiers 

ce  ne  sont  pas  là  les  échau- 
tillons  que  fai  apportés 

ne  sont-ce  pas  là  les  chevaux 
que  vous  avez  vendus  à 
monsieur  B.?  oppure  est- 
ce  que  ce  ne  sont  pas  là 
les  chevaux  que  vous  avez. 
vendus  à  monsieur  B.  ! 

ecs  livres-ci  sont-ils  les  vo- 
tres  o  sont-ils  à  vous?  op- 
pure sont-ce  là   vos  livresi* 

était-ce  là   votre  intenlioa? 

esUce  que  ce  moueboir-ci  est 
le  vó:re  o  est  à  vous!  op- 
pure est-ce  que  e1  est  là 
votre  mouchoir  ! 

celui-ci  est-il  le  vótre  o  h 
vous  ?  oppure  est-ce  là  le 
vótre  ? 

celui-ci  n'esl-il  pas  le  tien  o 
n'est- il  pas  à  toi  ì  oppure 
n'est-ce  pas  là  le  tien? 
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non  è  questo  il  tuoi  esi-ce  que  celui-ci  n  est  pas 

\e  tien  ! 
non  è  questo  ,  è  quello  ce  n'est    pas    celui-ci ,    c'est 

celui-là. 

Le  voci  comandi  oppure  che  cosa  comanda  ,  adoperate 
da  chi  è  stato  chiamato  o  da  chi  non  ha  inteso  ciò  che  gli 
è  stato  detto  ,  si  traducono  per  plait-il?  cioè  che  cosa  vi 
piace  ?  questa  espressione  vuol  essere  seguila  sempre  da 
lina  delle  voci  monsieur,  madame  ,  mon  papa  ?  maman  etc. 
.secondo  la  persona  con  cui  si  parla. 

Le  voci  interrogative  che  cosa  comanda  ?  dirette  per  Io 
piò  a  persona  che  si  presenta  in  casa  nostra  ,  si  traducono 
per  que  souhaitez-vous^  Monsieur  o  Madame  etc,  ?  a  que- 
sta frase  non  di  rado  i  mercanti  sosliluiscono  la  seguente 
parlando  con  chi  viene  a  comprare  da  loro  :  Quj  a-t-il 
pour  votre  service7  Monsieur  o  Madame  ? 

Numero    LYL 

Tema  sulle  precedenti  frasi  famigliavi  interrogative. 

Che  cosa  è  questa?  Assaggiala,  e  sentirai  che  cosa  è. 
Volete  corbellarmi.  Niente  affatto.  Non  capisco  che  cosa 
sia*  Come  !  Non  sai  che  cosa  sia  questa  ?  non  vedi  che  è 
gommai*  Che  cose  sono  queste?  Indovinale  che  cose  siano 
queste.  Non  so  che  cose  siano.  Dimandate  a  vostro  cognato 
che  cose  siano  i  pistacchi.  Che  tabacco  è  questo?  E  tabacco 
di  Spagna.  Che  stoffa  è  quella  ?  E  velluto  in  ispiga.  Che 
alberi  sono  questi  {  Sono  alberi  fruttiferi?  Questi  sono  pru- 
gni .  e  quelli  sono  albicocchi.  Che  pere  sono  quelle?  Sono 
pere  d'inverno?  Credo  di  sì.  Non  sono  frutti  del  vostro 
giardino  !  No  ;  ce  le  hanno  regalate.  È  questo  il  vostro 
bastone  ?  Quello  è  del  Battislino  ;  il  mio  è  questo.  Non  è 
questa  l'ombrella  che  avete  fallo  accomodare!  Signor  sì, 
è  questa  ;  pare  nuova.  È  questo  forse  l'orologio  che  avete 
portalo  da  Parigi!  Signor  sì;  uon  vi    pare   bello?  Sì 5  roa 
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io  credeva  che  l1  aveste  regalato  a  vostra  sorella.  E  quella 
la  vostra  stanza?  Signor  no;  la  mia  è  questa.  Sono  questi 
i  rami  regalativi  da  vostro  suocero  ?  Non  sono  queste  Io 
pitture  di  cui  vostro  nipote  mi  ha  parlato!  Signor  sì,  sono 
queste.  Sono  quelli  forse  i  due  quadri  ch'egli  trova  sì  belli  ! 
Appunto,  sono  questi.  Quanti  ne  abbiamo  del  mese?  Ne 
abbiamo  oggi  28.  Io  credeva  che  ne  avessimo  27.  E  lu- 
nedì T  ultimo  del  mese.  Oggi  è  giorno  di  corriere  ,  biso- 
gna ch'io  vada.  A  bel  rivedervi. 

200.  Quantunque  non  s'interroghi,  usasi  la  costruzione 
interrogativa,  quando  la  proposizione  comiucia  da  peut-ètre 
forse,  à  peine  appena  ,  au  moins,  chi  moins  almeno,  ausci 
perciò  ,  encore  ancora  ?  envain  indarno.  Es* 
Appena  eravate  sortito  ch?e~  A  peine  étiez-vous  sorti,  qu'il 
gli  arrivò  arriva  oppure  vous  étie*  à 

peine  sorti,  lorsqu'il  arriva 
appena  mio  padre  ha  potuto     à  peine    mon    pére  a-t-il  pu 

vederlo  le  voir 

forse  egli  partirà  questa  sera     peut-ètre    partira-t-il  ce  soir 

oppure  il  partirà  peut-ètre 
ce  soir 
forse  vostro  nipote  V  ha  già     peut-ètre  votre  neveu  Pa-t-il 
ricevuto  déjà  recti  o  peut-ètre  que 

votre    neveu  i'a  déjà  reca 
oppure  votre  sieveuf  a  peut- 
ètre  déjà  recu 
questo  cappello  è  molto  fino  y    ce    chapeau-ci    est    très-fia  ; 

perciò  costa  caro  aussi   coùte-t-il  cher 

indarno  vostro  zio  ha  dato  envain  votre  onde  a-t-il  don- 
degli  ordini  }  non  si  sono  né  des  ordres  ;  ou  ne  ìes 
eseguiti  a  pas  exécufés. 

Numero  LVH. 

Tema  sulla  regola  200. 

Forse  arriverà  oggi  il  vostro  tutore.  Lo  spero.  Forse 
non  sanno  le  vostre^  signore  zie  che  siete  ammalalo,  Forse 
non  sarà  che  un'indisposizione    momentanea.  È  probabile. 

24* 
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Forse  sarete  slato  collo  dai  freddo  jeri  nel  tornare  dal  tea- 
tro. E  slato  qua  il  chirurgo  ?  Sì  ;  ecco  là  il  sangue.  Vi 
farà  forse  bene  quel  salasso.  Forse  porterà  via  il  male  in- 
sieme all'  ammalato.  Se  ne  sono  fatti  ventiquattro  al  vostro 
cocchiere.  E  ancora  non  è  guarito  bene.  Non  istento  a 
credervi.  Perciò  è  in  punto  di  morte.  Non  prendete  alcune 
<ì\  queste  pillole  !  No.  Almeno  potreste  provare.  Temo 
che  mi  facciano  più  male  che  bene.  Almeno  il  vostro  me- 
dico non  avrebbe  rimproveri  da  farvi.  Appena  posso  reg- 
germi in  piedi.  Appena  ho  mangiato  due  cucchiaj  di  mi- 
nestra o  di  zuppa  ,  che  non  posso  più  fiatare.  Mi  è  stata 
ordinata  la  dieta  più  rigorosa  ;  perciò  non  ho  preso  cibo 
alcuno  da  due  giorni.  Appena  sono  stati  avvisati  i  vostri 
nipoti)  che  sono  accorsi  per  informarsi  della  vostra  salute. 
Appena  sono  due  ore  che  il  vostro  servitore  è  sortito; 
starà  poco  a  tornare  ;  abbiale  pazienza.  Mi  hanno  messo 
ventiquattro  sanguisughe  alle  tempie  ,  dodici  per  parie  ,  e 
ancora  oou  è  cess  to  il  dolor  di  capo.  Perciò  dubitate  as- 
sai deli1  infallibilità  degli  eredi  d'  Esculapio.  Forse  non 
avete  torto. 

DELL'AVVERBIO, 

Raccolta  degli  avverbj  pili  frequenti  e  di  alcune 
locuzioni  avverbiali. 

Oggi  aujourd'hui  altrettanto  autant 

oggi  o^od'aujourd'hui  enhuit  prima  auparavant 

jeri  hier  prima     di     (  preposizione  ) 

alle  volte  o  talora  quelquefois  avant  de 

Oi  rado  raremeut  prima    che    (  congiunzione  ) 

subito  tout  de  suite  avant  que 

mai  o  giammai  jamais  allora  alors 

per  tempo 9    a  buon'ora    de  dove  où 

Lonne  heure  di  dove  o  da  dove  d'où 

fra  poco  sous  peu  da  dove  {per  dove)  par  où 

ade  ss' 'adesso  3  or  ora  tout-à-  qui  o  qua  ici 

The u re  lì  o  là  o  colà  là 


adesso    apreseut    o 

heure-ci 
poi  puis  oppure  cnsuile 
in  un  batter  d? occhio  en  un 

din  cT  oeil 
domani  demain 
posdomani  sprès-demain 
presto  (ria  qui  a  poco)  bienlót 
presto   (in  fretta)  vite 
in  avvenire  a  Ila  venir 
sempre  toujours 
fin  adesso  jusqn'aprésent 
da  quanto  tempo  depuis  quand 

o  depuis  combien  de  temps 
quanto    prima    (fra    poco  ) 

sous   peu 
a  s.  Micliele  a  la  saint  Michel; 

a  s.  Martino  à  la  saint  Mar- 
tin  e  sintfal)  dopo  à  la  sot- 

tintendesiyeVe  de  (festa  di) 
piano     (  senza  romore  )    bas 

o  lout  bas 
piano ,   adagio  doucement 
pian  piano  tout  doucement 
all'  amichevole  a  famiable 
tardi  tard 
di  quando    in    quando  o  di 

tanto    in    tanto    de  temps 

en  temps 
jeri  V  altro  avant-hier 
una  volta  (tempo fa)  autrefois 
spesso   o    sovente  o  non    di 

rado  so u veni 
già  del   ponte  (  e  simili  )  en 

bas  du   poni 
di    qua    del  fiume    en    deca 

du  fleuve 
di  là  del  fumé  en    delà  du 

fleuve 
di  qua  e  di  là  deca  et  delà 
da  per  tutto  par  tout 
pena  la  vita   sous    peine  de 

la  vie 
sossopra  sens  dessus  dessous 
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vicino  a  (preposizione)  près 
de 

altrove  ailleurs 

a  levante ,  a  mezzodì  (  e  si- 
miti)   au  levant  ,    au  midi 

lontano   loin 

innanzi  devant 

dietro  derrière 
fuori  de  hors 

venite  o  andate  fuori  sorfez 
fuori  (preposizione)  hors 
fuori  d?  imbarazzo  hors  d'era-» 
bar ras 

abbasso  en  bas 

venite  o  andate  abbasso  de- 
scendez 

dentro  óedans 

venite  o  andate  dentro  eotrez 

dentro   (  preposizione  )  dans 

dentro  la  cassa  dans  la  caisse 

sopra  dessus 

sopra  (preposizione)  sur 

sopra    una    sedia    sur    une 
chaise 

venite  o  andate  sopra  montez 
sotto  dessous 

sotto  (preposizione)   sous 

sotto  la  tavola  sous  la  table 

in  su  en   ha  ut 

più  in  su  plus  haut 

in  già  en  bas 

pia  in  gì ìi  plus  bas 

affatto   lout-à-fait 

almeno  au   moins 

a  rovescio  à  Penvers  o  a  re- 

bours 
appunto  justement 
a  poco  a  poco  peu  a   peu 
a  passo  a  passo  pas  a  pas 
armata  mano  à  main  armée 
in  nissun  luogo  nulle  part 
a  piò  zoppo  k  cloche  pied 
a  posta  exprès 
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a    bella    posta    tout    exprès     a  vicenda  tour  a  tour 


a  presso  a  poco  a  peu  pres 

in  fretta  a   la  bàie 

in  disparte  à  Pécart 

a  goccia  a    goccia    goutle  à 

goutte 
afilo  di  spada  au  fil  de  Tépée 
a  gara  a  ferivi 
ad  una  voce  tout  d'une  voix 
a  viva  voce  de  vive  voix 
a  mente  par  coeur 
toltone  questo  à  cela  près 
per  forza  o  per    amore  de 

gre  ou  de  force 
di  mala  voglia  a  contre  coeur 
a  tradimento  en  traitre 
a  volo  au   voi 
a  pie  pari  à  pieds  joinìs 
quasi  presque 
abbastanza  assez 
ancora  e n core 
piuttosto  più  tot 
pili  presto  plus  tot 
piuttosto    buono    (  e  simili  ) 

assez  bori 
volentieri  volontiers 

In  quanto  agli  avverbj  derivati 
quanto  segue  : 

201.  Dagli   aggettivi  terminati  da  vocale  al  maschile  for- 
masi V  avverbio  coli1  aggiungere  ai  detti  aggettivila  sillaba 
menu  Es. 
Aisé 
propre 
bardi 
résolu 

Da  questa  regola  escono  aveuglément ,  commodèmenl  % 
conformément  ?  énormèment ,  impunemente  i  quali  pren- 
dono V  accento  acuto  >  quantunque  derivati  da  aveugle 
cieco  ,  commode  comodo  ,  conforme  conforme ,  enorme 
enorme,  impilai  impunito. 

202,  Dagli  aggettivi  terminati  al  maschile  da  consonante 


bene  bien 

poco  bene  pas  trop  bien 

pure  o  anche  aussi 

andateci  pure  (  e  simili  )  al- 
lez-y,  si   vous  voulez 

male  mal 

meglio  mieux 

meglio  assai  beau  coup  miaux 

di  bene  in  meglio  de  mieux 
en  mieux 

peggio  pis 

peggio  assai  bien  pis 

di  male  in  peggio  de  pis  en 
pis 

peggio  per  voi  tant  pis  pour 
vous  e  simili 

poco  peu  ,  troppo  trop 

di  fianco  de  cól£ 

anticipatamente  d'avance 

spontaneamente  voìon  taire* 
ment  o  de  mori  propri 
mouvement  o  de  son  ,  de 
votre  propre  mouvemeut  o 
de  mon  plein  gre ,  de  son 
plein   gre  etc. 

dagli  aggettivi  si  osservi 


facile 

aisément 

proprio 
ardito 

proprement 
hardiment 

risoluto 

résolument. 
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r  avverbio  formasi  coli' aggiungere  la  sillaba  ment  al  fem- 
minile. Es. 

Divine  divina  divinement 

exacte  esatta  exaclement 

fausse  falsa  faussement 

généreuse  generosa  généreusemenl. 

Da  questa  regola  escono  coiifusement  9  precisemeli!,  crii- 
ment ,  genti meni ,  obscurément  ?  prqfondément  7  expresse- 
meni,  derivali  da  confase  confusa,  précise  precisa,  crac 
cruda,  geniille  gentile,  obscure  oscura,  profonde  profondo, 
expresse  espressa. 

203.  Dagli  aggettivi   terminati  al  maschile  da  ani  oppure 
da  ent  formasi  T  avverbio  col  sostituire  rnment  a  nU  Es. 
Savant  dotto  savamment 

prudeut  prudente  prudernment 

Constant  costante  constamraent. 

Da  questa  regola  escono  lent  lento  3  préscnt  presente  , 
i  quali  fanno  lentement ,  pr  esente  ment. 

Generalmente  gli  avverbj  occupano  in  francese  quel  me- 
desimo posto  che  vien  loro  assegnato  in  italiano  nel  parlar 
più  familiare. 

204.  Gli  avverbj  bien    (  bene  ) ,  ne  pas  (  non'),      jamais 

(mai    ,  plus  (  più  )  ,  non  comparativo,  ed  il  pronome  rieri 

(niente)  si  collocano    immediatamente    prima  del  presente 

dell'  infinito.  Es. 

Per    iscrivere    bene    e    non     Pour  bien  écrire  et  ne  plus 

isbagliare  pili  se  tromper 

senza  dirmi  nulla  sans  me  rien  dire. 

205.  Nei  tempi  composti  si  collocano  tra  il  verbo  ed  il 
participio  le  voci  seguenti  ,  quando  non  abbiano  relazione 
immediata  con  altre  parole  : 

Peut-étre  forse  donc  dunque 

moius  meno  plus  più  [non  comparativo) 

tant  tanto  toujours  sempre 

trop  troppo  déjà  già 

tout-à-fait  del  tulio  presque  quasi 

a  pei  ne  a  pena  bien  bene 

mal  male  mieux  meglio 
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surement    sicuramente  jarnais  mai,  rien  niente 

probableraent  probabilmente     tout  tutto  ,  ogni  cosa, 
Esempj . 

Egli  è  partito  forse  II  est  peut-ètre  parli 

non  ho  detto  niente  ]e  n'ai   rien   dit 

l'avete  ricevuto  dunque  vous   l'avez  donc  reca 

egli  era  sortito  a  pena  il   était  a   peine  sorti 

non  è  tornato  più.  il  n'est   plus  reveuu 

ho  detto  tutto  j^ai   tout   dit 

avreste  fatto  meglio  vous  auriez  mieux  fait. 

Le  suddette  voci ,  ad  eccezione  di  rien i,  si  collochereb- 
bero dopo  il  participio,  se  fossero  seguite  immediatamente 
da  parole  con  cui  avessero  stretta  relazione.  Es. 
Ho  delto  tutto  ciò  cìS io  sapeva  J'ai  dit  tout  ce  que  ]e  savais 
non  avete  fatto  niente  di  buono  vous  n'avez  rien  fait  de  boa 
egli  ha  scritto  meglio  di  me     il   a  écrit  mieux  que  moi. 

206.  Tra  il   verbo  e  la  particella  pas  si  collocano  gli  av- 
verbj  presque  quasi,  donc  dunque,  peut-étre  forse,  sure- 
meni  sicuramente  ?  probablement  probabilmente.  Es. 
Egli  non  partirà  dunque  II  ne  partirà  donc  pas 

egli  non  ti  ha  veduto  forse     il  ne  t'a   peut-ètre  pas  vu  o 

peut-étre  ne  t'a-t-ii  pas  vu 
non  vorreste  sicuramente  che     vous  ne    voudriez    suremenfc 

ecc.  pas  que  etc. 

(  Ved.  la  regola  200  ,  pag.  281.  ) 

Numero  LVIII. 
Tema  sulle  regole  204,  2o5  e  206. 

Prima  di  criticare  i  nostri  usi  bisogna  conoscerli  beue  ; 
fareste  meglio  a  non  parlarne  più  ,  voi  che  avete  scorso 
P  Italia  ,  rinchiuso  in  una  carrozza  ,  senza  uscirne  mai  ,  e 
quindi  senza  veder  nulla.  Vi  siete  fermato  forse  alcuni  giorni 
in  Livorno.  Un  mese  in  circa;  ho  sofferto  tanto  in  quel  tra- 
gelto,che  ho  giurato  di  non  tornarvi  più.  Gì  siete  andato  per 
mare  dunque.  Signor  sì;  io  non  era  ancora  guarito  del  tutto  , 
quando  partimmo  da  Roma.  Avrest*   patito  meno  viaggiando 
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per  terra.  "Vi  siete  allontanalo  troppo  dalla  strada  che  ave- 
vate T  inleozioue  di  seguire.  Abbiamo  fatto  cinquecento 
miglia,  senza  mai  fermarci  più  di  un  quarto  d'  ora  ad  ogni 
posta.  Eravamo  sortiti  a  pena  da  Piacenza;  quando  si  ruppe 
l'asse  della  nostra  carrozza.  Avevate  terminato  quasi  il  vo- 
stro viaggio,  quando  vi  accadde  questa  disgrazia.  Siamo  stati 
accolti  benissimo  da  per  tutto.  Avreste  fatto  bene  di  appro- 
fittarvi di  questa  occasione  per  andare  a  vedere  Firenze. 
Avremmo  fatto  meglio  di  fermarci  alcuni  giorni  di  più  in 
Napoli.  Avrete  veduto  sicuramente  Ercolano3  ed  il  cratere 
del  Vesuvio.  Abbiamo  veduto  ogni  cosa,  non  abbiamo  di- 
menticato nulla.  Non  ce  ne  avete  parlato  mai.  Non  ve  ne 
ha  parlalo  vostro  cugino!  Egli  non  ce  ne  ha  detto  niente 
affatto.  Non  è  stalo  qua  oggi  dunque.  Egli  non  è  arrivato 
aocora  forse.  Sì ,  V  ho  incontrato  questa  mattina. 

DELLA    PREPOSIZIONE. 

207.  Le  seguenti  preposizioni  francesi  reggono  il   geniti- 
vo ,  cioè  terminano  con  de  :       * 

Dirimpetto  alia  chiesa  Vis-à-vis  de   Péglise 

in  faccia  a  quella  porta  en   face  de  cette  porte 

in  faccia  al  teatro  grande  en   face   du  grand  théatre 

vicino  a  me  près   de  moi 

vicino  al  fioco  près  du  feu 

in  mezzo  alla  corte  au   milieu  de  là  eour 

a   traverso  al  cristallo  au    Iravers   du   cristal 

intorno  alle  sedie  autour  des  chaises 

fuori  di  casa  hors   de   la   maison 

lungo  il  canale  le  long  du  canai 

in  capo  a  due  anni  au  boul  de  deux  ans. 

208.  Le  seguenti     preposizioni    francesi  reggono  l1  accu- 
sativo ,  cioè  non  ammettono  dopo  di  sé  né  de  né  à  t 
Contro  di  me  Contre  moi 

dopo  di  voi  a  près   vous 

dofio  di  aver  veduto  ecc.  après  avoir  vu  eie 

verso  sera  vers   le  soir 

vet  so  di  te  inveri  toi  o  veri  ioi 

prima  di  noi  avant  nous 


prima  di  sera 

dietro  di  lui 

sopra  di  me 

sotto  alla  tavola 

senza  di  voi 

a   traverso  al  cristallo 

circa  a  tre  lire  (  e  s'unili  ) 

dopo  di  quel  tempo  (da  quel 
tempo  in  qua) 

innanzi  agli  occhi 

dietro  ai  vostri  ordini 

tra  o  fra  i  vostri  libri 

fra  le  tue  cai- te 

fra  gli  uomini 

tra  la  folla 

tra  una  cosa  ed  un'  altra 

tra  voi  e  me 

tra  di  loro 

giace  P  Elvezia  tra  la  Ger- 
mania, V Italia  e  la  Fran- 
cia 

partirò  fra  due  giorni 

fra  poco  (da  qui  a  poco) 
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avant  le  solr 
derrière  lui 
sur  moi 
sous  la  table 
sans  vous 

à  travers  le  crislal 
environ  trois  livres 
depuis  ce  lemps-là 


devant  les  yeux 

d^après  vos  ordres 

parmi  vos  livres 

parmi  tes  papiers 

parmi  les  hommes 

parmi  la  foule 

entre  une  cbose  et  une  autre 

entre  vous  et  moi 

entr'eux  o  enlr'elles 

la    Suisse    est    située    entre 

PAllemagne  ,    l'Italie  et  la 

France 
]e  partirai  dans    denx    jours 
sous    peu. 


Vers  usasi  per  esprimere  tendenza,  o  quando  si  accenna 
tempo.  Envers  indica  relazione.  Es. 


Egli  veniva  verso  di  me 
torneremo  qua  verso  la  fine 

del  mese 
la  sua  condotta  verso  di  me 
le  mie  obbligazioni  verso  di  voi 


Il  venait  vers  moi 

nous  reviendrons  vers  la  fui 

du  mois 
sa  conduite  envers  moi 
mes  oblisatious  envers  vouse 


A  vani  de  usasi  soltanto  innanzi  ad  un  verbo  al  presente 
infinito.  Es.  Prima  di  partire  avant  de  partir.  Prima  (  av- 
verbio) auparavantj  prima  che   (  congiunzione)  avant  que. 

Parmi  si  usa  avanti  ad  un  plurale,  o  avanti  ad  un  sin- 
golare collettivo,  ma  non  accenna  né  ordine,  né  precisione. 
Entre  si  usa  tanto    avanti  un  singolare    quanto    avanti  uà 
plurale  ed  accenna  ordine  e  precisione.  Es, 
Vi  erano  tra  di  essi,  tra  di     II  y  avait  parmi  eux,  parmi 

voi  alcuni  militari  vous  quelques  mililaires 

lo  spartirete  tra  di  essi*é  fra     vous  le    partagerez  entr;eux, 

di  voi  entre  vous. 
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Tra  amici  dicesi  entre  amis. 

(Yed.  i  precedenti  esempj,  e  la  regola  dell' apostrofo  per 
la  voce  entre  nel  capitolo  dell'Ortografia.  ) 
(  Sul  o  sopra  il  $wr  le  9  ved.  pag.  34.  ) 

Numero  LIX. 

Tema  sulle  Preposizioni  precedenti, 

In  faccia  al  palazzo  vi  è  un  parco  bellissimo;  in  mezzo 
al  quale  trovasi  un  laghetto  pieno  di  pesci  d'ogni  specie, 
e  le  cui  sponde  presentano  l'aspetto  più  seducente;  intorno 
al  lago  sì  sono  piantate  due  file  di  salici  piangenti.  In  capo 
a  questo  viale  si  vede  una  grotta,  in  cui  è  un  eco  che  ri- 
pete le  parole  tre  volle.  Vicino  al  pozzo  scorre  un  ruscello 
la  cui  acqua  va  poi  a  gettarsi  in  quel  fiumicello  che  passa 
dietro  al  giardino.  Quel  signore  che  vedete  a  traverso  di 
quei  cespugli  ^  è  il  padrone  di  tutte  queste  terre;  è  stato 
egli  che  ha  fatto  piantare  tutti  quegli  alberi  che  avete  ve- 
duti lungo  la  strada.  Siete  arrivato  prima  di  me,  avete  avuto 
tempo  di  scorrere  il  paese.  Anzi  ;  sono  arrivato  dopo  di 
voi.  Alle  volte  vengo  a  leggere  all'ombra  sotto  al  pergolato. 
Torniamo  a  casa,  perchè  mio  zìo  conta  sopra  di  me  per 
fare  una  partita  a  scacchi.  Lo  so,  io  era  dietro  di  lui,  quando 
ve  ne  ha  parlato;  ho  aspettato  che  fosse  solo,  per  adem- 
pire il  mio  dovere  verso  di  lui.  Fo  conto  di  partire  verso 
la  metà  del  mese;  mi  fermerò  alcuni  giorni  in  un  villaggio 
tra  Parma  e  Piacenza.  Tra  le  lettere  che  tu  hai  ricevute  , 
credo  che  ce  ne  sia  una  per  me  ;  guardaci.  Ci  guarderò. 

209.  Per ,  per  lo  o  pel ,  per  la  y  pei  ;  per  le  ,    quando 
significano  da  y    dal ,  dalla ,  dai,  dalle,    si  traducono  per 
par ,  par  le ,  par  la  ,  par  les,  Es. 
Passeremo  per  Bologna  e  per     Nous  passerons  par  Bologne 

la  Toscana  et  par  la  Toscane 

andremo  per  mare,  per  terra     nous  irons  par  mer,  par  terre 
tenere ,  condurre  per  mano      tenir  ,  couduire  par  la    maia 

Torretti  ,  Grani,  Fr.  25 
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per  parte  mia  de  ma  part 

per  parte  di  mio  zio  de  la   part  de  mon  onde 

una  cosa  per  volta  e  simili      une  chose  à  la  fois 

per  paura  che  o  di  de  peur  que  o  de    /         ^ 

per  timore  che  de  cramte  que  \^' 

210.  Per  7    nel  senso  di  durante  5    si  traduce     per  pen- 
dant* Es. 
Per  tre  giorni  abbiamo  sqf-     Nous  avons    beaucoup  souf- 

ferto  molto  fert  pendant  tr.ois  jours 

è  piovuto  per  tre  ore  il  a  più  pendant  trois  heures. 

Fuori  dei  precedenti  due  casi,  per  volgesi  in  pour.  Es. 
Per  mio  padre  Pour  mon  pére 

per  conio  vostro  pour  votre  compte 

per  imparare  pour  appreodre. 

2ii.  La  preposizione  da  ,  dal,  dalla  ,  dai ,  dalle  ,  ecc. , 
si  traduce  per  par9  par  le,  par  lay  par  les,  quando  ado- 
perasi nei  senso  di  per,  come  pure  quando  è  retta  da  un 
■verbo  passivo  la  cui  azione  sia  materiale;  se  l'azione  del 
verbo  è  soltanto  mentale,  usansi  de,  du ,  de  la  ,  des,  Es. 
Passeremo  dalla  piazza  Nous  passerons  par  la  place 

da  ciò  capirete  ecc.  vous  comprendrez  par  là 

egli  è  stato  assaltato  dai  la-     il  a  eie  attaqué  par  les  vo*- 

dri  leurs 

V opera  è  tradotta  da  un  Touvrage  est  traduit  par  un 

bravo  scrittore  bon  écrivain 

egli  è  amato ,  rispettato,  ac-     il  est  aiiné  ,     respecle7     ac- 

collo7  stimato,  odiato,  te-  cueilli,  estimé,  hai,  crainl, 

muto  ,   abbandonato  ,    co-  abandonné,  connu,  regret- 

no  scinto  ,   compianto  ;  ri-         té,  ve  cu  ,  accompagno  de 

cevuto  P  accompagnalo  da         tout  ie  monde. 

lutti 

212.  Da  o  dal  o  dtfZta  ecc.,  si  traduce  per  depuis  ,  de- 
paw  Ze  ,  depuis  la  ecc.,  quando  è  in  relazione  confino  o 
sino  espresso  o  sottinteso.  Es. 

Da  Milano  fino  a  Napoli         Depuis  Milan  jusqirà  Naples 
dalla  piazza  fin  qua  depuis  la  place  jusqu'ici 

dal  mese  di   gennajo  sino  a     depuis     le    mois    de    janvier 

Pasqua  jusqu'à   Paque 

da  quanto  tempo  ?  depuis  quand  o  depuis  com- 

bien  de  temps  ? 
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da  tre  mesi  in  qua  depuis  trois  mois 

da  molto  tempo  Hepuis  long-temps 

da  poco  tempo  depuis   peu 

da  quanti  anni?  depuis  combien  d'années? 

fin  m  allora  depuis  ce  temps  là. 

Numero  LX. 
Tema  sulle  Preposizioni  precedenti. 

Per  venire  in  Italia  siete  passato  da  Torino  o  dal  Sem- 
pione  ?  Siamo  passati  per  Genova  ;  prima  che  entrassimo 
in  quella  città,  i  nostri  bauli  erano  stati  visitati  dalle  guar- 
die della  finanza.  Ci  siamo  fermati  due  settimane  in  Gine- 
vra, dove  il  vostro  signor  zio  ha  molti  conoscenti;  sapete 
ch'egli  ha  la  fortuna  di  essere  amato  e  stimato  da  tutti 
quelli  che  lo  conoscono  5  abbiamo  veduto  molte  cose  in- 
teressanti non  descritte  da  alcun  viaggiatore.  Vi  sarete  im- 
barcati a  Cadice  per  venire  a  Marsiglia.  Signor  no;  siamo 
venuti  per  terra,  e  per  più  di  un  mese  abbiamo  avuto  un 
tempo  cattivissimo,  sempre  pioggia  o  neve.  Ecco  il  gior- 
nale del  nostro  viaggio  ;  vedrete  dalla  qui  annessa  nota- 
rella  a  quanto  ammontano  le  spese  da  me  fatte  pe1  vostri 
nipoti.  Da  quanto  tempo  siete  arrivati?  Da  tre  giorni.  Sono 
successi  molti  cambiamenti  dachè  ci  avete  lasciati.  Ci  viene 
scritto  da  un  nostro  corrispondente  che  da  quindici  giorni 
in  qua  gl'Inglesi  hanno  predate  alcune  navi  mercantili  ;  da 
ciò  vedete  quanto  sono  fondate  le  voci  di  guerra  che  qua 
si   spargono.  Sono  favole. 

21 5.  Da  ?  dal  ,  dalla  ecc.,  quando  significano  in  casa 
di ,  del  o  della  ,  si  traducono  per  chez  3  chez  le  7  chez 
la  eie.  Es. 

Da  me  9  da  noi  Chez  moi ,  chez  nous 

da  te  ,  da  voi  chez  toi  ,   chez  vous 

da  lui9  da  lei  chez  lui,  chez  elle 

da  loro  chez  eux  o  chez  eiles 

dal  signor  Giuseppe  chez  monsieur  Joseph 

dalla  signora  Teresa  chez  madame  Tbérèse 
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da   mia    zia  o  in    casa  o  a     chez  ma  tante 

casa  di  mia  zia 
in  casa  o  a  casa  à   la  maison 

a  casa  mia,  tua  }  sua  ,  vo-     chez  rnoi,  chez  toi,  chez  lui 

stra  ecc,  o  chez  elle  ,  chez  vous 

in  casa  Bianchi  e  slmili  chez  M.   Bianchi 

un  amico  di  casa  e  simili  un  ami   de  la  maison 

vengo  dal  sarto  e  simili  je  viens  de  chez  le  tailleur 

egli    sortiva  da   casa  mia  e     il  sortait  de  chez  moi 

simili 
vicino  a  casa  nostra  e  simili     près  de  chez  nous. 

214.  Da,  quando  precede  un  verbo  al  presente  infinito, 
traducesi  generalmente  per  à.  (  Ved.   pag,   11 4»)  Es. 
Casa  da  vendere,  <P  affittare     Maison  à  vendre,  a  louer 
della  carta  da  scrivere  du   papier  à  ecrire 

dategli  da  mangiare  donnez-lui  à  manger. 

21 5.  Avere  da,  seguito  da  un  verbo  al  presente  infinito, 
traducesi  per  devoir  o  fallo ir  (dovere  o  bisognare) ,  usan- 
dosi quello  che  meglio  adattasi  al  senso  della  frase  italiana.  Es. 
Ho  da  portare  queste  let~  Il  faut  que  je  porte  ces  let- 
tere alia  posta  tres  a  la  poste 
ho  da  affrancarle  ?                      dois-je  les  affrauchir  o  faut- 

il  que  je  les  affranchisse  / 
avete    ben  da    vedere  che  il    vous  devez  bien  voir  que  le 

conto  non  è  giusto  compie  n'est  pas  juste. 

Nelle  interrogazioni,  in  vece  di  devoir  o  falloir,  bisogna 
usare  il  verbo  vouloir  (volere),  qualora  avere  da  non  ac- 
cenni un  dovere.  Es. 

Ilo  da  parlargliene  ?  Voulez-vous  o    veux-tu  que 

je  lui  en   parie  ? 

quando  abbiamo  da  andarvi?     quand    voulez-vous  o   quand 

veux-tu  que  nous  yallions? 

Usasi  avoir  ,  quando    avere  è   seguito    dal  suo    oggetto 
che  Io  separa  dalla  preposizione  da.  Es. 
Ho  due  lettere  da  copiare        J'ai  deux  lettres  a  copier 
avete  qualche  cosa  da  fare?     avez-vous    quelque    chose  a 

faire  ? 
Modi  irregolari  di  tradurre  di  e  da. 
Dottor  di  legge  Docleur  en  droit 

dottor  di  medicina  docteur  en  médecine 


di  giorno ,  di  notte 
di  state 
w  inverno 

d'  autunno 
di  primavera 


il  dazio  di  porta  Comasina 
il  corso    di   porta  Orientale 

e  simili 
il  ponte  di  porta  Ticinese  e 

simili 
il  padrone,    la  padrona    di 

casa$  amico  di  casa 

siamo  di  quaresima 
dipinto  dal  vero 
d' ambedue  le  parti 

di  prima  mano 

camera  da  letto 

sala  dove  si  mangia 

istrumento  da  fiato 

{strumento  da  corde 

istrumento  da  tastò 

una  minestra  di  riso  e  simili 

zuppa  di  latte ,  di  vino 

mangiare  di  grasso 

mangiare  di  magro 

sarto  da    uomo  ,    da  donna 

e  simili 
scarpe  da  uomo  ,  da  donna 

e  simili 
lavorare  da  uomo,  da  donna 

servi fs .    parlare    da    amico 

e  simili 
ve  lo  giuro   da    galantuomo 

portarsi  da  galantuomo 
vestirsi  da  maschera 
vestirsi  da  uomo,  da  donna 
e  simili 
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le  matin ,  le  soir 
le  jour  5  la  nuit 
en  èté  o  daus  Véle  o  Vèiè 
en    hiver    o    daus    fhiver  o 

Hiiver 
dans  Pautomne  o  en  automne 
dans  le  priotems  o  au  priu- 

tems  ;  mai  en  printerns 
labarrière  de  la  porte  de  Cóme 
le  cours   de  la  porte  Orien- 
tale 
le  pont  de  la  porte  du  Tésin 


le  maitre  ?  la  maitresse  de 
la  maison  ;  ami  de  la  mai- 
son e  simili 

nous  sommes  dans  le  carème 

peint  d'après  nature 

des  deux  cótes  o  de  pari  et 
d^autre 

de  la  première  main 

chambre  à  coucher 

salle  a  manger 

itistrument  a  vent 

instrument  à  corde 

instrument  a   clavier 

un  polage  au  ris 

soupe  au  lait  ?  au  via 

fa  ire  gras 

fa  ire  maigre 

tailleur  pour  homme ,  pour 
femme 

souliers  d'homme,  de  femme 

travailler  pour  homme,  pour 

femme 
servir  ;  parler  en  ami 

\e  vous  le  jure  foi  d'honoéie 
homme 

se  comporter  en  galant  homme 

se  masqutr 

s'habiller  en  homme,  en  lem- 
me 

s5* 
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vestirsi  di    bianco,    di  nero     s'habiller  eri  blanc ,  en  noir 


e  simili 

vestirsi  di  state  y    d?  inverno 

fare  da  sordo  ,    da  muto  e 
simili 

da  solo  a  solo  o  a  sola 

arma  da  fuoco 

arma  da  taglio 

a  filo  di  spada 

figlia  da  marito 

per  tutta  V  Italia  e  simili 

partendo  da  qui ,  da  lì 

di  qua  (per  di  qua ) 

di  là  (  per  di  là  ) 

di  qua  del  fiume 

di  là  del  ponte 

la  bottiglia  delV  inchiostro  } 
dell7  olio  e  simili 

la  posta  delle  lettere 

la  posta  dei  cavalli 

la  regola  del  tre 

V  interesse  9  il  guadagno  del 
quattro  e  mezzo,  del  cin- 
que ,  del  dieci  per  cento 
e  simili 

al  cinque  per  cento  e  simili 


s'habilier  en  eie'  P  en  hiver 
faire  le  sourd  7  le  muet 

téte-à-tete 

arme  à  feu 

arme   Iranchante 

au  fil  de  V  épée 

fille  à  marier 

dans  toute  l'Italie 

en  partant  d' ici  ,  de  là 

par  ici 

par  là 

en  deca  du  fleuve 

au  de  là  o  en  de  là  du  pont 

la  bouteille  à  Tenere,  à  Thui- 

le  eie. 
la  posle  aux  lettres 
la  poste  aux  chevaux 
la  règie  de  trois 
finterei,  le  profit  de  quafre 

et  demi  ,  de  cioq,  de  dix 

pour  cent 

à  cinq  pour  cent. 


Numero  LXL 
Tema  sulle  Preposizioni  precedenti. 

Perchè  non  siete  venuto  da  me  lunedì  ?  Sono  stato  a 
casa  tua  jeri  V  altro,  ma  tu  non  vi  eri.  Nel  sortire  di  casa 
vostra  ho  incontrata  la  vostra  signora  zia  e  V  ho  accom- 
pagnala fino  a  casa  sua.  E  molto  tempo  che  non  vedo  vo- 
stro cugino;  è  forse  ammalalo?  Anzi,  sta  benissimo  ;  vado 
adesso  a  casa  sua;  volete  venire  con  me?  Vi  ringrazio  3 
non  ho  tempo.  Andate  forse  in  casa  Negri  ?  No  ;  bisogna 
eh1  io  vada  subito  dalla  signora  Falchi.  A  quest'ora,  non 
la  troverete  in  casa.  Suo  figlio  maggiore  m'insegna  la  mu- 
sica,; io  imparo  a  sonare  il  flauto.  Un  istrumento  da  fiato 
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non  vi  conviene.  Finora  non  sento  che  mi  faccia  male.  Ci 
vedremo  questa  sera  in  casa  Civati  ?  Spero  di  si.  Vi  ve- 
slirete  da  maschera  ?  Mi  vestirò  da  Turco.  Vi  condurrò 
da  un  nostro  vicino  che  ha  bellissime  maschere  da  ven- 
dere ;  egli  vi  servirà  da  amico.  Non  posso  fermarmi  di  più  5 
ho  mille  cosette  da  comprare  per  le  mie  sorelle;  ho  anche 
da  passare  dal  sarto  e  dal  calzolajo.  Lavora  anche  da  donna 
il  vostro  sarto?  Credo  di  sì.  Non  voglio  trattenervi  di  più; 
addio.  Ricordatevi  che  la  settimana  ventura  saremo  di  qua- 
resima ,  e  che  dobbiamo  approfittarci  del  poco  tempo  che 
ci  rimane. 

Q16.  In  traducesi  generalmente  per  en*  quando  precede 
immediatamente  un  sostantivo  preso  in  senso  indetermina- 
to  9  cioè  a  cui  non  si  può  preporre  V  articolo.  Es. 
In  Italia.,  in  oro  En   Italie,   en  or 

in  carrozza  en  voi  ture 

in  buono  y  in  cattivo  stato       en  bon  ?  en  mauvais  etat. 

Come  pure  nelle  seguenti  e  simili  locuzioni: 
In  due  giorni  En  deux  jours 

in  poco  tempo  en  peu  de  temps  f* 

in  quanto  tempo  ?  en  combien  de  temps 

in  ventiquattr3  ore  en  vingt-quatre  heures 

in  più  volle  en  plusieurs  fois 

in  ogni  altra  circostanza  en  tonte  autre  circonstance 

in  ogni  caso  en  tout  cas  o  dans  tous  les  cas 

nel  1829  e  simili  en   1829 

nel  29,  nel  3o  e  simili  en  1829,  en  i83o  (1) 

dividere  in  due  e  simili  diviser  en  deux 

in  onore  en  Thonneur  o  à  l'honneur 

in  presenza  di   o  alla    pre~     eu  présence  de 

senza  di 
in  presenza  mia  o  alla    mia     en  ma  présence 

presenza  e  simili 
in  favor  mio  en  ma  faveur 

in  poter  mio  en  rnon  pouvoir  (2) 

(1)  Bisogna  indicare  la  data  intiera. 

(2)  Usasi  en    avanti    ali1  aggettivo    possessivo  ;  negli  altri  casi 
usasi  au 


2c)6 

in  vostro  potere 
in  poter  del  figlio 
in  jwter  di  vostro  cugino 
nello   stesso    tempo  guarde- 
rete ecc. 
in  un  batter  a"  occhio 
in  un  momento  (in  un  attimo) 
in  monte  (  in  complesso  ) 
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en  votre  pouvoir 

au  pouvoir  du  fils 

au  pouvoir  de  votre  cous«a 

en  métné  temps  vous  regar- 

derez  etc. 
en  un  cliu  d'ceil 
eri   un   momeat 
ea  bloc. 


In  aria  o  per  aria  dicesi  en  Vair,  e  neW  aria  dans  l'air, 

217.  Innanzi  ad  un  nome  di  città,  borgo  o  villaggio  in 
traducesi  per  ài 
In  Parigi ,  in  Vienna  A  Paris ,  a  Vienne, 

Fuori  dei  precedenti  casi  y    cioè  avanti  ad  un  nome  de- 
terminato ,  in  traducesi  generalmente  per  dans.  Es. 
In  una  scatola  Dans  une  boìte 

in  che  contrada?  dans  quelle  rue? 

in  quella  stanza  dans  cette  chambre-Ià 

in  casse  nuove  dans  des  caisses  neuves. 

(Nel  dans  le,  nella  dans  la,  né* ,  negli  o  nelle  dans  Ies? 
veH.  pag.  34.) 

Modi  irregolari  di  tradurre  m5  nel ,  nella  ecc. 


In  porta  Romana  e  simili 
V  anello  che  avete  in  dito 
io  lo  aveva  in  mano 

in  chiesa,  nella  chiesa 
in  i scuola  ,  nella  scuola 
in  collegio  y  nel  collegio 
in  cantina  ,  nella  cantina 
in  soffitto  ;  nel  soffitto 
in  cucina  P  nella  cucina 
in  teatro 
in  platea 
in  palco 
in  un    palco  in  prima  fila , 

in  seconda  fila 
io  era  in  prima  fila 
questo  dà  neW  occhio 
gettare  la   polvere  negli  oc- 
chi 

in  dogana 


A  la  porte  Romaine 
Tanneauquevousavezaudoigt 
je  ì'avais  à  la    main  o    dans 

la  main  secondo  il  senso 
a  Téglise  ,  dans  l'église 
a  Fecole  ,  dans  fecole 
au  collège ,  dans  \e  collège 
a  la  cave  7  dans  la  cave 
au  grenier,  dans  le  grenier 
a  la  cuisine,  dans  la  cuisine 
au  tbéàtre  o  au  spectacle 
au  parterre 
dans  une  loge 
dans  une  loge    aux  premi  è- 

res ,  aux  secondes 
j'élais  aux  premières  loges 
cela  sauté  aux  yeux 
jeter  de  la  poudre    dans  les 

yeux  ;  al  figurato  si  dice 

jeter  de  la  poudre  aux  yeux 
k  la  douane  o  dans  la  douane 
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in  fondo  della  pagina 

infondo  della  cassa 

in  no  me  della  legge 

in  fine  della  lettera 

in  bucato 

in  questi  giorni 

in  principio  ,  in  fine 

in  lode  del  principe 

in  ajuto 

in  avvenire 

in  vece  di 

in  paragone 

in  letto  ,  nel  letto 

essere  in  errore 

in  istrada 

in  bocca 

in  vantaggio 

in  vantaggio  vostro 

nelP  età  di  venti  anni  e  simili 

nelV  età  mia  e  simili 

in  finocchione 

in  campagna 

in  campagna  (  delle  truppe  ) 

in  tempo  di  gioventù 

dare  in  prestito 

prendere  in  prestito 

in  tempo  di  vendemmie 

in  singolare 

in  plurale 

in  carta  bollata 

in  is palla 

in  capo 

in  tavola 

portare  in  tavola 

si  è  portato  in  tavola 

in  quanto   a 

in  terra 

in  breve  (  tra  poco  ) 

in  saccoccia 

in  che  modo 
nello  stesso  modo 


au  bas  de  la  page 

au  fond  de  la  caisse 

au   nom  de  la   loi 

a  la  fio  de  la  lettre 

a  la   lessi  ve 

ces  jours-ci 

au  commenccmenl,  à    la  fin 

à  la  louange  du  prince 

au  secours 

a  Favenir 

au  lieu  de 

en  comparaison 

au  lit  ,  dans  \e  lit 

étre  dans  l'erreur 

dans  la   rue 

dans     la    bouche    o    dans   sa 

bouche  secondo  il  senso 
à  l'avantage 
à  votre  avanlage 
a  l'age  de  vingt  ans 
à  moti  àge 
à  geuoux 
à  la  campagne 
eu  campagne 
dans  la  jeunesse  o  dans  ma, 

ta  jeunesse  secondo  il  senso 
prèter 
empruoter 

dans  le  temps  des  vendanges 
au   singulier 
au  pluriel 
sur  papier  timbré 
sur  les  épaules 
sur  la  lete  o  dans  la    tète 
sur  la  table 
servir 
on  a  servi 
quant  à 

par  terre  o  a  terre 
sous  peu 
daos    ma    poche    o    ta  o  sa 

poche  secondo  il  senso 
de  quelle  manière 
de  la  méme  manière 
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in  un  altro  modo  d'une  autre  manière 

nel  primo  modo  de  la  première  manière 

eravamo  in    tre ,    quattro    e     nous  étions  trois  ?  quatre 

simili 
se  io  fossi  in   voi  e  simili         si    j'étais    à    votre    place    o 

dans  le  mème  cas 
in  disparte  à  Técart 

in  isbaglio,  per  inavvertenza       par  méprise  ,  par  me'garde. 

Numero    LXII. 

Tema  sulle  Preposizioni  precedenti. 

Quando  parti?  Fra  due  o  Ire  giorni.  Hai  compagni  di 
viaggio?  Siamo  in  quattro;  fo  conto  di  fermarmi  una  set- 
timana in  Pioma  ;  e  poi  andrò  a  Napoli.  Da  qui  vi  si  può 
andare  in  sette  giorni.  Sei  stato  a  prendere  il  passaporto  ? 
L'ho  in  saccoccia.  Ecco  la  ricevuta  che  mi  hai  dimandata. 
Non  era  necessario  che  tu  la  facessi  in  carta  bollata.  E 
sempre  meglio.  E  stato  qua  mio  cugino  questa  mattina? 
Già;  io  era  ancora  in  letto,  quando  è  venuto.  Ti  avrà 
detto  in  che  modo  ci  siamo  accomodati.  Me  ne  ha  parlalo 
in  fatti  ,  e  mi  pare  che  tu  avresti  potuto  impiegare  il  tuo 
danaro  in  un  modo  più  vantaggioso  per  te.  Non  era  in 
poter  mio  di  fare  diversamente  ;  mi  sono  accomodato  nello 
stesso  modo  con  tuo  cognato.  In  vece  di  prendere  danari 
itt  prestito  5  avresti  potuto  vendere  le  tre  balle  di  cotone 
che  hai  in  dogana.  Sei  in  errore  ;  che  cosa  avresti  fatto  , 
se  tu  fossi  stato  in  me  ?  Neil'  età  mia  non  si  può  avere 
molta  sperienza  ;  ma  se  io  fossi  stato  in  te  ,  avrei  venduto 
la  roba  in  principio  di  questa  primavera.  Sarò  più  cauto 
in  avvenire.  Ho  veduto  jeri  tuo  suocero  in  teatro.  Era  in 
platea  ?  Egli  era  in  un  palco  in  terza  fila  con  due  sigtfore. 
Non  voglio  che  tu  vadi  via  ;  pranzerai  con  noi $  si  è  già 
portato  in  tavola.  Ti  ringrazio  ;  sarà  per  un'  altra  volta. 

218.  Con  sì  traduce  per  avec^  quando    accenna    accom- 
paguamento,  come  pure   quando    adoperasi    nel    senso  di 
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avanti    ad  un    nome    d'  oggetto    materiale  ; 
non  materiale  ,   con  volgesi 


col    mezzo    di 

avanti  ad  un  nome  d'  oggetto 

in  par.  Es. 

Con  me 

cogli  altri 

col  temperino 

colla  penna 

colle  forbici 

V  avete  sedotto  colle  vostre 
preghiere ,  colle  vostre  la- 
grime ,  colle  vostre  mi- 
nacce 

col  suo  esempio 

con  giuramento 

con  questa  lettera 

colla  presente 

219.  Con  sopprimesi 

mente  ad  un  sostantivo  ? 

verbo.  Es. 

Egli  dorme  colla  bocca  aperta 

egli  entrò  colla  spada  in 
mano 

colle  lagrime  agli  occhi 

preso  colle  armi  in  mano 

colla     coda    in    mezzo    alle 
gambe 
Modi  irregolari  di  tradurre  con  9  col,  colla  ecc 


Avec  moi 

avec  les  autres 

avec  le  canif 

avec  la  piume 

avec  les  ciseaux 

vous  l'avez    séduit    par    vos 

prières  ,    par  vos  larmes> 

par  vos  menaces 


par  son  exemple 
par  serment 
par  cette  lettre 
par  la  présente, 
nella  traduzione,    quando,  unita- 
esprime    una    modificazione    del 


11  dort  la  houche  ouverte 
il  entra  Tepee  à  la  maio. 

les  larrnes  aux  yeux 
pris  les  armes  à  la   main 
la  queue  entre  les  jatnbes. 


Riceverete    col    corriere    di 

domani  ecc, 
colla  prima  occasione 
partirò  colla  posta 
colla  diligenza 
con  questo  tempo 
con  quest'  acqua 
con  questo  caldo 
con  questo  freddo 
con  patto  o  col  patto  che  ecc. 
colla  speranza  di  0  che 
colV  intenzione  di 
col  pretesto  di 
caffè  col  latte 
caffè  con  crema 


Vous  recevrez  par  le  courrier 

de  dernain  etc. 
par  la  première  occasion 
\e  partirai  par  la   poste 
par  la  diligence 
par  ce  temps-là 
par  cette  pluie-là 
par  cette  chaleur-là 
par  ce  froid-là 
à  condition  que  etc. 
dans  Tespérance  de  o  que 
dans  rintention    de 
sous  prétexle  de 
café  au  lait 
café  à  la  crème 
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caffè  nero 
chiuso  colla  chiave 
pescare    colla    canna ,    colla 

rete 
col  favore  della  notte 
segnato  col  mio  nome  e  simili 
battersi  colla    spada  ,    colle 

pistole  e  simili 
uccidere  con  una  coltellata  ? 

bastonata  e  simili 
con  un  pugno 
con  un  calcio 
impegnarsi  con  giuramento 
cominciare    con ,  finire    con 
finir  con  ingiurie }  complimenti 

far  cenno  colla  mano  ?  cogli 

occhi 
aver  da  fare  con  uno 
parlare  con  uno 
ne  parlerò  con  vostro  padre 
parlo  francese    con    vostro 

padre 
seguire  cogli  occhi 
vedere  coi  proprj  occhi 
scorrere  cogli  occhi 
parlare  ,  intendersi    co'  gesti 
pagare  con  oro,  con  argento 
con  moneta  in  corso 
parlare  con  voce  bassa  ,  con 

voce  tremolante 
con  tutto  il  cuore 
mangiare*  pranzare  con  buon 

appetito 
inciso  col  bulino ,  con  acqua 

forte 
fallo    col    lapis  ,     colP  ago  y 

colla  penna 
dipinto  con  olio  ,  a  guazzo 
temperino  con  due  lame 
schioppo  con  due  canne 
cesta  o  vaso  con  due  manichi 
oriuolo  con  due  casse 
egli  scrive  con   la    mano  si" 

nislra  e  simili 


eposizxone. 
café  a  Teau 
ferme  à  la  clef 
pécher  à  la   ligne  ,    au    filet 

a  la  faveur  de  la  nuit 

marqué  à  mori  nom 

se  batire  à  Tépée  ,    au    pis- 

tolet 
tuer  cTun  coup  de  couteau  , 

d'un  coup  de  baton 
d'un  coup  de  poing 
d'un  coup  de  pìed 
s'engager  par  serment 
commeocer    par ,     finir     par 
finir    par    des    injures  ?    par 

des  complimens 
faire  signe  de  la  mairi  5  des 

yeux 
avoir  affaire  a  quelqu'un 
parler  a    quelqu'uo 
fen  parlerai  à  votre    pére 
je  parie  fraucais  avec    volre 

pére 
suivre  des  yeux 
voir  de  ses   propres  yeux 
parcourir  des  yeux 
parler,  s'entendre  par  gestes 
payer  en  or,  en  argeut 
en  monnaie  courante 
parler     à  voix  basse  7    d'une 

voix  tremblante 
de  tout  mori  o  ton  o  son  coeur 
inanger ,    diner    de  bon  ap- 

pétit 
grave    au     burin  ,     a     Teau 

forte 
fait  au  crayon  ,  a    Taiguille  , 

a  la  piume 
peint  à  rimile,   à  la  gouache 
canif  a  deux  lames 
fusil  a  deux  coups 
panier  o  vase  à  deux    anses 
montre  à  doublé  boite 
il  écrit  de  la  maio  gauche 
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io  afferrò  con  la  mano  dritta  il  le  saisit  de  la  main  droite 

carrozza  con    quattro  ,    con  voiture  o   carrosss  a  quatre, 

sei  cavalli  h  six  chevaux 

con  due  ,  con  quattro  ruote  à  deux ,  a  quatre  roues 

con  rincrescimento     .  à  regret 

lo  forai  con  comodo  tu  le  feras  à  ton  aise,  o  à  loa 

loisir 

con  vostro  comodo  e  simili  à   volre  aise 

con  aria  ridente  d'un  air  riant 

con  aria  di  beffe  d'un  air  moqueur 

con  mal  occhio  de  rnauvais  oeil 

guardare  colla  coda  delT oc-  regarder    du    coin    de    l'eeil 

e  hio 

guardare  sott'  occhio  regard^r  en  dessous 

stare  cogli  occhi  addosso  ad  avoir  Tceil  sur  quelqu'un 

uno 

V  uno  colV  altro  o  Vano  per  Pun   dans  Fautre  o  Tun   por- 

P  altro  (  in  monte  )  tant   fautre  (  en   hloc  ) 

con  permesso  avec  votre  permission. 

Numero  LXIII. 

Tema  sulle  Preposizioni  precedenti. 

Il  mio  socio  ed  io  siamo  venuti  coli1  intenzione  di  esa- 
minare le  vostre  tele  ,  e  colla  speranza  di  godere  qualche 
vantaggio  ,  comprando  di  prima  mano.  11  prezzo  ristretto 
è  di  quaranta  lire  alla  pezza,  Puna  coir  altra  ,  e  co!  patta 
che  le  spese  di  trasporto  saranno  a  carico  vostro.  Vi  pa- 
gherò coti  oro  o  con  argento  ,  per  me  è  lo  stesso.  Ce  le 
potreste  far  vedere  adesso  ì  Le  più  belle  sono  in  quella 
cassa  ,  ed  è  chiusa  colla  chiave.  Proverò  di  aprirla  con  un 
coltello.  La  serratura  non  è  forte  y  si  può  far  saltare  con 
un  colpo  di  martello  ;  eccola  aperta.  Con  questa  lettera  , 
mio  cugino  me  ne  dimanda  un  assortimento  ?  che  gli  spe- 
dirò colla  prima  occasione.  Il  signor  Bartolomeo  è  stato 
qua  mercoledì}  egli  ne  aveva  messo  da  parte  alcune  pezze? 
che  ha  poi  ricusato  di  prendere  5  col  pretesto  che  il  fHo 
non  fosse  uguale  ;  ma  io  credo  che  non  avesse  con  che 
pagarle:  egli  ha  incominciato  coli' esaminare  ogni  cosa  ,  ed 
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La  finito  col  non  comprare  nulla  ;  egli  si  credeva  di  abba- 
gliarmi con  belle  parole  e  con  promesse.  Egli  aveva  da  fare 
con  uno  che  ne  sa  più  di  lui.  Ho  da  mandare  questa  roba 
a  casa  vostra  prima  della  sera?  Col  vostro  comodo,  non 
è?  è  premura.  È  in  casa  vostro  fratel  maggiore  ì  Signor  no; 
e  sortito  collo  schioppo  sotto  al  braccio;  credo  che  sia 
nudato  a  caccia.  Con  questo  caldo  !  È  malto  forse  ?  Niente 
affatto.  Compiacetevi  di  salutarlo  per  parte  mia.  Vi  ringrazio, 
sarete  servito. 

Preposizioni  diverse. 

Malgré  moi 


A  mio  malgrado  o  malgrado 

di  me 
suo  malgrado 
la  domenica  in  fuori 
danno  tuo  o  peggio  per  te 
danno  suo 

in  arme9  o  sulle  armi 
vestito  a  lutto 
a  spese  comuni 
a  spese  mìe 
a  spese  del  governo 
a  carico  del  venditore 
n  volo 
a  nuoto 
ad  istigazione 
ad  istanza 
a  tiro  di  schioppo 
a  paragone 
ferma  in  posta 
a  pregiudizio  o  a  danno 
a  profeto 
a  quattr*  occhi 

sotto  chiave 

partiremo  a  tiro  di   quattro 

e  simili 
a  tempo  de?  Francesi  e  simili 
u  messa 
a  scuola 
«  caccia 


malgré  lui  o  malgré  elle 

excepté  \e  dimanche 

tant  pis  pour  toi 

tant  pis  pour  lui  o  pour  elle 

sous  l<-s  armes 

babillé  en   deuil 

à  frais  communs 

à  mes  dépens 

aux  dépens  du  gouvernement 

à  la  charge  du  vendeur 

au  voi 

k  la  nage 

à  Tinstigation 

à   l'instance 

à  la  portée  du  fusi! 

eo  comparaison 

poste  restante 

au  préjudice 

au  profìt 

eotre  quatre  yeux  non  entre 
quatres  yeux 

sous  la  clef 

nous  partirons  dans  une  vol- 
ture  à  quatre  chevaux 

du  temps  des  Francai* 

à  la  messe 

à  Fècole 

k  la  chasse 
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a  levante  ,  a  ponente  au  levant ,  au  couchant 

a  tramontana  ;  a  mezzodì  au  nord  ,  au  midi 

a  furia  di  à  force  de 

giocare  a  scacchi  ,  a  dama  jouer  aux  échecs  ,  aux  dames 

una  partita  alle  carte  3  al  hi-  une   parlie  de  cartes  ,   de  bil- 

gliardo  e  simili  lard 

a  prima  vista  à  la  première  vue 

sonare,  cantare  a  prima  vista  jouer,  chanter  à  livre  ouvert 

ne  ho  le  saccocce  piene  j'eu  ai  plein  mes  poches 

ne  abbiamo  la  cantina  piena  nous    en    avons  plein  notre 

e  simili  cave  o  plein  la  cave 

a  s.  Michele  e  simili  a  ^a  saint  Michel  ,  ciac  à  la 

féte  de  Saint  Michel. 

Numero  LXiV. 

Tema  sulle  Preposizioni  precedenti*- 

Come!  mangiate  di  grasso!  Perchè  no?  Non  sapete  che 
oggi  è  vigilia!  Quando  è  così  mangerò  di  magro*,  dirò  ai 
cuoco  di  portarmi  una  zuppa  di  latte  e  due  uova.  Dopo  della 
colazione  andrò  a  messa  ;  e  poi  attenderò  al  vostro  affare. 
Procurerò  di  terminare  qutsto  lavoro  prima  di  sera.  Farò 
tutto  il  possibile  per  disporre  le  cose  in  vostro  vantaggio. 
A  tempo  dei  Francesi ,  l1  esito  di  questa  lite  sarebbe  stato 
dubbioso.  La  vigilia  di  Natale  ho  incontrato  F  avvocato  del 
vostro  corrispoudente  ;  da  lui  ho  saputo  che  la  roba  sarà 
venduta  a  profitto  dei  creditori  ,  oppure  rimandata  a  Lione 
a  spese  del  fabbricatore,  il  quale  non  Pha  spedita  conforme 
alla  mostra.  La  somma  che  sacrificate  è  leggiera  a  paragona 
di  quella  che  dovreste  spendere^  ricorrendo*  ai  tribunali. 
La  spesa  del  protesto  sarà  a  carico  del  traente.  Vi  siete 
impegnato  in  questa  lite  mio  malgrado;  se  non  siete  riuscito, 
danno  vostro  ;  non  so  che  farci.  Veuite  a  passare  la  sera 
con  noi,  che  faremo  una  partita  alle  carte,  oppure  gioche- 
rete a  dama  con  lo  zio.  Verrò  più  presto  che  potrò.  Che 
cosa  ho  da  dire  a'  vostri  cugini  ?  Li  saluterete  per  parie 
mia,  e  direte  loro  che  gli  aspettiamo  questa  sera.  Sì  signore, 
sarete  servito. 
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220.  Come  traducesi  per  commenta  quando  accenna  inter- 
rogazione o  ammirazione,  e  quando  significai  che  modo; 
negli  altri  casi,  traducesi  per  comme.  Es. 

Come!  slete  già  tornato!  Commenti    vous    étes    déja 

revenu  ! 
come  ho  da  farei  comment  dois-je  faire  ? 

non  so  come  fare  je  ne  sais  comment  faire 

fate  come  vi  ho  detto  failes  comme   je   vous  ai   dit 

egli  vuol    sapere    il    quando     il   veut  savoir  quand  et  coih- 
ed  il  come  meot    oppure   le    moment 

et  la  manière. 

221.  Così ,  non  comparativo,  avanti  ad  un  aggettivo,  par- 
ticipio o  avverbio  seguito  dalla  congiunzione  che,  si  traduce 
per  si,  Es. 

//  vino  era  così  cattivo,  che     Le  vin  elait  si  mauvais,  qu'on 
non  si  poteva    bere  ne  pouvait  pas  le  boire 

voi  leggete  così  male  che  non     vous  lisez  si  mal ,  qua  je  ne 
capisco  nulla  compreuds  rien. 

Così  nel  senso  di  in  questo  modo  si  traduce  per  comme 

cela  9  oppure  ainsi  $  quando  adoperasi  come    interjezione  , 

cioè  nel  senso  di  bene ,   traducesi  per  eh  bien.  Es. 

Perchè  lo  trattate  così?  Pourquoi  le  traitez-vous  com- 

me cela  oppure  ainsi  i 

e  così  !  quando  si  parte  ?         eh  bien  !  quand  part-ou  i 

per  così  dire  pour  ainsi  dire. 

222.  Tanto,  non  comparativo,  va  tradotto  per  si,  quando 
vi  si  può  sostituire  così ,  sì;  altrimenti  si  traduce  per  tant, 
oppure  tant  de.  Es. 

Egli  era    tanto  debole ,    che     11    était    si   falble  ,    qu'il  ne 
non  poteva  stare    in  piedi         pouvait  passe  teuir  debout 
non  fate  tanto  romore  ne  faites  pas  tant  de  bruit 

egli  ha  mangiato  tanto ,  c7*e     il    a    tant    mangé ,    qu'il  ne 
non  può  fiatare  peut  respirer. 

223.  Tanto  quanto ,  così  come ,  si  che  si  traducono  per 
tant  que  ,  allorché  non  accennando  comparazione  ,  adope- 
ransi  ?  non  già  per  modificare  ,  ma  bensì  per  congiungere 
alcune  parti  della  frase,  a  modo  della  copulativa  e.  Es. 
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Si  affina    nello   stesso   modo     On  raffine  de  la  méme    ma- 


tanto  Poro    quanto    l'ar- 
gento 
V  ho  letto   nelle   gazzette    sì 
nazionali  che  straniere 

ne  vendiamo  molto  così    al- 
l'ingrosso come  al  minuto 


nière  tant  Tur  que  Fargent 

je  Fai  lu    dans    les    gazettes 

tant     nationales     qu'étrau- 

gères 

nous  cu    vendons    beaucoup 

tant  en  gros  qu'en   détaij. 

224.  Tanto,  seguito  dalia  preposizione  da  o  relativo  alla 

detta  preposizione  ;  si  traduce  per  assez,  e  da  volgcsi    hi 

pour,  cioè  abbastanza  per.  Es. 

Egli  non  è    tanto    ricco    da     11  n'est  pas  assez  riche  pour 

comprare  la  casa  acheter  la  maison 

ne  ho  detto  tanto  da  fargli  fen  ai  dit  assez  pour  lui  faire 
capire  eh' io  era  stato  av-  comprendre  que  j'ayais  é\é 
visalo  averti. 

Sono  pure  da  notarsi   le    seguenti   maniere    di    tradurr* 
tanto,  tanta  ecc. 


Tanto  era  il  caldo,  il  freddo, 

che 
tante  erano  le  carrozze,  che 

ecc. 
tanto  era  il  profitto,  che  ecc. 


tanti  sono 
che  e  ce. 


i    vostri    amici 


Il  faisait  si   chaud  ,   si  froid, 

que  etc. 
il  y  avait  tant    de   voitures, 

que  etc. 
le  profìt  était  si   grand    o  si 

considerale,   que  etc* 
yous  avez   tant  cfamis  ,    qu« 

etc. 


tanta  era  la  sua  confusione,  il  était  si  confus,  que  etc.  (voi* 

che  ecc.  tando  il  nome  in  aggettivo) 

tanta  era  la   sua   premura ,  il  était  si  presse,  que  etc. 

che  ecc. 

tanto  è  il  suo    coraggio  ,    il  il  est  si  courageux  ;    si    em- 

suo  imbarazzo,  che  ecc.  barrasse,  que  etc. 

che  cosa  volete  fare  di  quei  que    voulez-vous  faire  de  taut 

tanti  libri?  de  livres  0  de  tous  ces    II- 

vres-là  ? 

io  non  lo  credeva  da  tanto,  je  ne  le  croyais  pas  si  habile 

o  si  fort  o  si  hardi  oppure  je  ne  lui  croyais  pas    tant    de 

talent  ,  tant  de  courage  e  simili,    secondo    il   senso    della 

frase  italiana. 
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Numero  LXV. 
Tema  sulle  Congiunzioni  precedenti, 

E  così ,  carino  ,  come  va  V  appetito  ?  Come  al  solilo  ? 
benissimo  ,  signore.  Ho  piacere  che  troviate  questo  pesce 
di  vostro  genio  ;  saprete  senza  dubbio  in  che  paese,  e  co* 
me  si  pesca.  Mi  ricordo  di  aver  letto  che  tanti  sono  i  mer- 
luzzi vicino  all'  isola  di  Terra  Nuova,  che  se  ne  prendono 
«Ielle  migliaja  cou  una  gittata  di  rete.  Si  potrebbero  pren- 
dere come  lo  dite  5  ma  non  è  così  che  si  fa  quella  pesca  : 
si  adopera  la  lenza  ;  il  pescare  colla  rete  spaventerebbe  e 
farebbe  fuggire  i  pesci  :  i  pescatori  sono  tanto  destri  che 
un  uomo  solo  prende  tre  o  quatlrocento  merluzzi  al  gior- 
no. In  che  parte  de!  mondo  è  situato  quel  paese?  E  così! 
IN'on  rispondete  !  Fa  parte  dell'  America  settentrionale  ;  in 
tempo  di  pesca  ,  vi  si  vedono  moltissime  navi  sì  francesi 
che  inglesi:  io  non  sono  tanto  avanzalo  nella  geografia, 
da  sapere  sotto  qual  grado  di  latitudine  si  ritrovi  l'isola  di 
Terra  Nuova,  Ma  ne  avete  detto  tanto  da  provarmi  che 
avete  impiegato  bene  il  vostro  tempo  ;  io  non  vi  credeva 
da  tanto.  Mio  fratello  ne  sa  molto  di  più;  tanta  era  la  sua 
applicazione,  che  non  dormiva  quasi  mai  ;  perciò  si  è  am- 
malato :  ora  tanta  è  la  sua  debolezza,  e  poi  tante  sono  le 
altre  sue  occupazioni,  che  non  gli  si  permette  più  di  studiare. 

225.   Quanto  più,  quanto  meno  ,  quanto  meglio  e    tanto 
piky  tanto  meno,  tanto  meglio,  in  relazione  insieme,  si  tra- 
ducono per  plus,  moiiiSy  mieux  ?-  tanto,  quanto  non  si  espri- 
mono. Es. 
Quanto  pile   leggerete,  tanto     Plus  vous  lirez  ,    plus  vous 

pili  diventerete    dotto  deviendrez  savant 

quanto     più     corrispondenti     plus    vous    aurez  de  corres- 

avrete,  tanto  più  commis-         pondans ,  plus  vous  rece- 

sìoni   riceverete  vrez  de  commissions 

quanto  più  semplici  sonò  le     plus  les  règles  soot  simples, 

regole,  tanto  meno  scusa»         moins  vous  ètes  excusabie, 

bile  siete,  se  sbagliate  si  vous  vous  trompez 
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quanto  migliore  sarà  il  vino,     plus  \e  viti    sera    boti    (non 

tanto  più  ne  venderete  meilleur  )  ,    plus  vous    e» 

vendrez 
quanto  maggiori    saranno    i     plus    vous  ferez  de  progrés, 

vostri  progressi,  tanto  più.         plus  vous  serez  estimé 

sarete  stimato 
quanto  minore  sarà  la  spe-     moins  la  dépense  sera   forte 

sa,  tanto  più  facile  sarà         o  considerante,  plus  il  sera 

il  rinnovarla  facile  de  la    renouveler. 

226.  Tanto  più,  tanto  meno  ,  tanto  meglio  si  traducono 
per  d'autant  plus,  d'autant  moins,  d'autant  mieux  ,  quan- 
do non  sono  in  relazione  con  quanto  più.  ,  quanto  meno 
ecc.  Es. 

Tanto  più  mi    sorprende    il     Votre    arrivée   me    surprend 
vostro  arrivo,  die,  oppure  d"  autant  plus,  que   je  vous 

quanto    che  io  vi  credeva         croyais   malade. 
ammalato 

227.  Quanto,  nel  senso  di  tutto  ciò  che,  traducesi  per 
tout  ce  qui  o   iout  ce  que,  secondo  il   senso.  Es. 

Farò  quanto    dipenderà    da     Je  ferai  tout   ce  qui    ddpeo- 

me  dra  de  moi 

gli  ho  dato  quanto  io  aveva     je  lui  ai  donne  lout    ce  que 

in  saccoccia  favais  dans  ma  poche. 

228.  Quanto  alto,  quanto  lungo,  quanto  largo  e  simili 
si  traducono  come  di  die  altezza,  di  che  lunghezza,  di  che 
larghezza,  cioè  de  quelle  hauteur,  de  quelle  longueur ,  de 
quelle  largeur $  trattandosi  di  tessuti  ,  altezza  si  traduce 
per  largeur  (larghezza),  alto,  alta  large5  basso  étroit,  bassa 
étroite  ;  fuori  di  questo  caso  usansi  hauteur ,  haut ,  haute 
(  lutti  e  tre  con   h  aspirata  )  ,   bas,   basse.   Es. 

Quanto  alto  è   il    muro   dì.-     De  quelle  hauteur  est  le  mur 

visorio  ?  mitoyen  l 

è  più  alto    o    più    basso  di     esi-il  plus  haut  ou  plus  bas 

questo  qui  ?  que  celui-ci  ? 

quanto  è  alto  il  vostro  pan-     de  quelle  largeur    est    votre 

no  ?  drap  ? 

b  più    alto  o    più   basso    di     est-il  plus  large  ou  plus  etroit 

quello  ?  que  celui-là  ? 

sapete  quanto   sia    lunga  la     savez-vous    de    quelle    lon- 

tavola?  gueur  est  la  table? 
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dimandate  quanto  sia  larga     dernanJez  de  quelle   largeur 

elle  est 
è    lunga   sei    piedi    e    larga     elle  a  six   pieds    de    long  et 
quattro  quatre  de  large  oppure  elle 

a  six  pieds  de  longueur  et 

quatre  de  largeur 

il  campanile  è  alto  duecento     le  clocher  a  deux  cents  pieds 

piedi  de  haut  oppure  de  hauteur 

il  fosso  era  profondo    venti     le  fosse'  avait   vingt    brasses 

braccia  de    profondeur    (  non    de 

profood  ) 
un  uomo  alto  sei  piedi  un    homme   de  six  pieds  de 

haut  (  non  de  hauteur  ) 
queste  lenzuola  sono  di  due     ces  draps-ci  sont  de  deux  le's 

altezze 
aggiungeteci  un'altezza  ajoutez-y  un  le 

ho  avuto  V onore  di  parlare     fai  eu  Fhonneur  de  parler  a 
con  Sua  Altezza  il  licere         Son  Allesse  le  Vice-Roi. 
Parlandosi  dell'imperatore  dei  Turchi,  Sua  Altezza  tra- 
ducesi  per  Sa  Hautesse. 

Numero  LXVI. 

Tema  sulle  Congiunzioni  precedenti* 

Quanto  più  l'uomo  è  ricco,  tanto  più  brama  le  ricchezze 
e  tanto  meno  egli  è  felice  generalmente.  Quanto  meglio  si 
conoscono  le  cose,  tanto  meglio  si  sanno  apprezzare.  Quan- 
to più  vasto  è  uno  Slato ,  tanto  più  difficile  riesce  il  go- 
vernarlo bene.  Quanto  più  lusso  vi  è  in  un  paese  y  tanto 
più  miserabili  vi  si  vedono.  Quanto  maggiore  è  il  beuefì- 
cioj  tanto  maggior  riconoscenza  ne  dobbiamo  dimostrare. 
Con  tanto  più  piacere  io  leggo  questo  libro,  quanto  che  ci 
trovo  riuniti  i  vezzi  dello  stile  e  la  solidità  dei  pensieri. 
Quanto  migliore  sarà  la  vostra  traduzione,  tanto  più  pronta 
ne  sarà  la  vendita  ;  tanto  più  che  pochissimi  sono  quelli 
che  capiscono  P  originale.  Troverete  nel  mio  gabinetto  quanto 
vi  può  occorrere  (essere  necessario).  Farò  quanto  potrò  per 
giovarvi  (esservi  utile).  Quanto   è  alla  la   tela    che    a  vele 
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comprata  ultimamente?  È  alta  un  braccio  e  un  quarto.  Io 
la  credeva  più  alta  di  questa.  Anzi  è  un  po'  più  bassa. 
Quanto  lunghe  sono  le  cortine  delle  vostre  finestre  ?  Sono 
lunghe  sei  braccia  e  larghe  qualtr'  e  mezzo.  Io  credeva  che 
non  fossero  che  di  due  altezze.  Ci  ho  fatto  aggiungere 
un'  altezza  ,  perchè  erano  troppo  strette. 

229.  Perchè  traducesi  per  pourquoi,  quando  vi  si  può 
sostituire  per  che  cosa;  uel  caso  contrario  usasi  parce  que.  Es. 
Perchè  parlate  così  ?  Pourquoi  parlez-vous  cornine 

cela  ? 
perchè  sono  sincero  parce  que  je  suis  siucère 

domani    vi    dirò    perchè   ho     demain  \e  vous    dirai    pour- 
ricusato  di  partire  quoi  pai   refusé    de    partir 

io  so  il  perchè  feu  sais  la  raisou. 

Usansi  talora  que  nel  senso  di  pourquoi  ,•  e  de  ce  que 
nel  senso  di  parce  que.  Es. 

Perchè  non  lo  dicevate?  Que  ne    le    disiez-vous  ?    o 

pourquoi  ne  le  disiez-vous 
pas  t 
perchè  non  sono  io  ricco  al    que    ne    suis-je    aussi    riche 

pari  di  lui?  que   lui  ! 

egli  si  lamentava  perchè    io     il  se  plaignait  de  ce    que  je 
non  V aveva  accompagnato  ne  I  avais  pas  accompagno 

o  que  je  ne  f avais  pas  ac- 
compagué;  non  parce  que. 
(  Ved.  pag.  267  per  la  soppressione  di  pas  uè1  precedeuti 
esempj.  ) 

Perchè  cioè  acciocché  ,  affinchè  Iraducesi  per  afin  que  7 
pour  que.  Es. 

L9 ho    portato    qua  ,  perchè     Je  fai    apporte'  ici  pour  qua 
possiate  vederlo  o  afin  que     vous    puissiez 

le  voir. 

i3o.  Perchè  o  che,  nel  senso  di  perchè,    traducesi  per 
car  ;  quando,  non  responsivo,  è  preceduto  da  un  impera- 
tivo o  da  un  verbo  al  presente  dell'  infinito.  Es, 
Andateci  subito  ,  perchè y  o     Allez-y  tout-de-suite,  car  vo- 

che  vostro  zio  vi  aspetta  tre  onde   vous  alterni 

prendete? ombrella,  che  amo»     prenez  un  parapkiie,  car  nous 

menti  avremo  del?  acqua  altana  avoir  de  l'eau 
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voglio  ajutarvi,  perchè  vedo     \e  veux  vous    aider  ,    car   je 

che  avete  premura  vois  que  vous  ètes   presse 

dovreste  parlargliene, perchè     vous  devriez  lui  en    parler- 

egli  non  se  ne  ricorda  più         car  il  uè  s'eo  souvient  plus. 

Che  altrimenti  come  pure  che  9    nel    senso  di  che  altri' 
nienti^  si  traducono  per  sans  quoi.  Es. 
genite  prima  delle  nove,  che     Yenez    avaut    neuf    heures  * 

altrimenti    non    mi  trove-         sans  quoi  vous  ne  me  trou- 

rete  in  casa  verez   pas  à  la  maison 

andate  pian  piano,    che  pò»     allez  tout    doucement  ,    szns 

ireste  svegliarlo  quoi   vous  pourriez  le   ré- 

veiller. 

23 1.  Finché  o  sinché  o  fin  tanto  che  o  sino  a  tanto  che 
si  traduce  per  tant  que  o  per  jiisqu?à  ce  quei  tant  quo 
corrisponde  a  aussi  long  temps  que  ,  e  si  usa  quando,  col 
verbo  seguente  e  con  uq  altro  verbo  correlativo  ,  accen- 
nare si  vogliano  due  azioni  contemporanee  e  positive  ;  per- 
ciò i  due  verbi  si  adoperano  al  medesimo  tempo  dell'  in- 
dicativo o  al  condizionale.  Jusquà  ce  que  corrisponde  a 
jusqu'au  temps  que,  e  si  usa  quando,  col  verbo  seguente, 
accennare  si  voglia  un'  azione  incerta  e  futura  riguardo  a 
quella  espressa  col  precedente  verbo  correlativo  ;  perciò  il 
verbo  retto  da  questa  congiunzione  deve  essere  sempre  ad 
un  tempo  del  congiuntivo.  Si  può  incominciare  una  pro- 
posizione con  tant  que  ,  ma  giammai  con  jusqu'à  ce 
qùe.  Es. 

Io  leggo  finché  io  capisco 
io  leggo  e  rileggo  finché    io 

capisca  qualche  cosa 
egli  si  divertiva  finché  aveva 

denari  in  saccoccia 


egli  si  divertiva  finché  avesse 
speso  tutto  il  suo  danaro 

finché  egli   mi  risponderà  io 
gli  scriverò 

io  gli  scriverò  finché  egli  mi 
risponda 


Je  lis  tant  que  je  comprends 
je  lis  et   relis  jusqu'à  ce  que 

je  compreuue  quelque  chose 
il     se    divertissait    tant  quM 

avait  de    Targent    daus  sa 

poche 
il  se    divertissait    jusqu'à  ce 

qu'il  eùt  dépensé  lout  sou 

argent 
tant  qifil  ine  repondra  je  lui 

écrirai  o  je  lui   écrirai  tant 

qu'il  me  repondra 
je  lui  écrirai  jusqua  ce  qu'il 

me  répoudo 
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mi  difenderei  finché   potrei      je  me  défendrais  tant  que  \e 

pourrais 
mi  difenderei  finche  io   pò-     je  me    défendrais    jusqu1à  ce 

lessi  mettermi  in  salvo  que    je    pusse    me  metlFe 

eri  surelé 
sarei  rimasto    là  finche  sa-     j'aurais    reste     là    tant   qu'il 

rebbe  piovuto   (finché  fos-         aurait  più  (  jusqu'à  ce  qu'ji 

se  piovuto)  eùt  più  ) 

finché  farete  così  ,   non  ria-     tant  que  vous    ferez    comme 

scireie  cela,  vous  ne  réussirez  pas. 

a3s«  La  congiunzione  anche  unita  ad  un  nome  o  pro- 
nome ,  e  non  preceduta  né  seguita  da  verbo  ,  traducesi  per 
aussi ,  ohe  posponesi  al  nome  o  pronome  ;  essendo  questo 
accompagnato  da  una  preposizione,  collocasi  indifferente- 
mente prima  ò  dopo  la  detta  congiunzione.  Es. 

Aneli  io  o  io  pure  o  ancor  io     Moi  aussi 

anche  voi  vous  aussi 

anche  Pietro  Pierre  aussi 

anche  per  voi  aussi  pour  vous  o  pour  vous 

»  aussi 

anche  con  Paolo  aussi  avec  Paul  o  avec  Paul 

aussi 
anche  a  lui  aussi  h  lui  o  à  lui  aussi. 

Se  la  detta  congiunzione,  accompagnata  da  un  nome  o 
pronome  soggetto  (  nominativo  )  ,  ritrovasi  prima  di  un 
verbo  ,  aussi  va  collocato  dopo  il  nome  o  pronome  5  e  se 
questo  soggetto  è  un  pronome  personale  ,  si  deve  ante- 
porre al  verbo  francese  uno  de1  pronomi  je  ,  tu ,  il  7  nous, 
vous ,  ils.  Es. 

Anche  Luigi  partirà  Louis  aussi   partirà 

anche  il  vostro  è  buono  le  vói  re  aussi  est  bon 

anche  quelle  possono  servire     celles-là  aussi  peuvent  servir 
anch'*  io  lo  sapeva  moì  aussi  je  le  savais 

anche  voi  verrete  vous  aussi  vous  viendrez 

egli  pure  ne  avea   molti  lui  aussi  il  en  avait  beaucoup. 

Se  la  voce  (  nome  o  pronome  )  che  accompagna  la  detta 
congiunzione,  non  è  soggetto  (  nominativo),  sia  ella  prima 
o  dopo  il  verbo  italiano,  collocasi  insieme  alla  congiun- 
zione dopo  del    verbo    francese  ;  e  se  la  detta    voce  è  un 
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pronome  personale  oggetto  del  verbo  (  accusativo  )  o  retto 
dalla  preposizione  n,  cambiasi  in  uri  pronome  congiunto 
che  si  colloca  prima  del  verbo  francese,  dopo  del  quale  si 
pone  aussi.  Es. 


J'inviterai  aussi  Louise  o 
Louise  aussi 

je  le  dirai  aussi  à  votre  mère 
o  a  votre  mère  aussi 

il  a  emporté  aussi  la  mienne 
o  la   mienne  aussi 

nTenverrez-vous  aussi  Pau- 
tre  o  Pautre  aussi  f* 

vous  avez  parie  aussi  de  moi 
o  de  moi  aussi 

vous  m'avez  appelé  aussi  o 
moi  aussi  vous  m'avez  ap- 
pelé 

vous  vous  étes  sali  aussi 

je  vous  écrirai  aussi  o  à  vous 

aussi  je  vous  écrirai. 

233.  Essendo  la  voce  anche  posposta  al  verbo  e  seguita 

da    un    nome  o   pronome    soggetto  (  nominativo  ) }  questo 

nella  traduzione  trasportasi   prima    dei    verbo    dopo  di  cui 

rimane  la  detta  congiunzione.  Es. 


Inviterò  anche  Luigia  o  an- 
che Luigia  inviterò 

anche  a  vostra  madre  lo 
dirò 

anche  la  mia  egli  ha  por- 
tata via 

anche  V altra  mi  manderete  ? 

di  me  pure  avete  parlato 
me  pure  avete  chiamato 


voi  pure  avete  sporcato 
anche  a  voi  scriverò 


Eugène  viendra  aussi 

vos  uièces  sont  invitées  aussi 


je  pars  aussi 
vous  en  aurez  aussi 
celles-là  sont  mùres  aassi 
il  est  venu  aussi. 


Verrà  anche  Eugenio 
sono  invitate  anche    le    i 

sire  nipoti 
parto  aneli7  io 
ne  avrete  anche  voi 
sono  mature  anche  quelle 
è  venuto  anch'  egli 

Alle  volte  per  iscansare  un  equivoco  bisogna  trasportare 
prima  del  verbo  il  nome  o  pronome  e  la  congiunzione  ; 
per  es.  :  Beverò  della  birra  aneli  io  $  copia  lettere  anche 
Battista^  secondo  P  ultima  regola  si  dirà  :  Je  hoirai  de  la 
bierre  aussi  $  Baptiste  copie  des  lettres  aussi;  il  che  si- 
gnifica :  Beverò  anche  della  birra  $  Battista  copia  anche 
delle  lettere.  Quindi  bisogna  dire  :  Moi  aussi  je  boirai  de 
la  bierre  ;  Baptiste  aussi  copie  des  lettres. 
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Pure  ed  ancora  soggiacciono  alle  precedenti  regole , 
quando  si  adoperano  nel   senso  di  anche. 

234.  Anche,  pur  anche  nel  senso  à\  fin  ,  sin ,  si  tradu- 
cono per  mime.  Es. 

Egli  si  giocherebbe  pure  an-     Il  jouerait  méme  sa  chemise. 
che  la  camiscia 

235.  Le  congiunzioni  neppure  ?  nemmeno ,  ne  anche 
usate  nel  senso  di  ne  ,  si  traducono  per  ni  prima  del  nome 
o  pronome ,  e  non  plus  dopo ,  quando  si  adoperano  senza 
verbo.  Es. 

Neppure  io  Ni  moi  non  plus 

nemmeno  con  Carlo  ni  avec  Charles  non  plus 

nemmeno  noi  ni  nous  non  plus 

neppure  per  me  ni  pour  moi  non  plus 

nemmeno  vostro  zio  ni   votre  onde  non  plus 

neppure  il  dizionario  ni  le  dictionnaire  non  plus. 

Quando  le  medesime  precedono  un  verbo  ,  si    premette 
ni  soltanto  al    pronome    personale,     ed    il    verbo  francese 
prende  la  negazione  cioè  ne  pas  3  e  uno     de'  pronomi  je  ? 
tu  ,  nouS)  vous  ;  ma  non  già  il  7  elle  ,  ils  ,   elles.  Es. 
Neppure  suo  fratello  lo  sa-     Sou    frère    non     plus    ne  le 

peva  savait   pas 

nemmeno  il    vostro  è  buono     le  vótre  non  plusn^est  pasbou 
neppure  io  lo  conosco  ni    moi    non    plus    je    uè  le 

connais  pas 
nemmeno  voi  parlate  tedesco     ni  vous    non    plus    vous  ne 

parlez  pas  allemand 
neppure  egli  è  stato  invitato     ni  lui  non    plus    n'a  pas  été 

invite 
neppure  esse  hanno  ballato      ni  elles  non  plus    u'ont  pas 

dansé 
neppure  tu  sei  venuto  ni  toi  non  plus   tu    n'es  pas 

venu. 
Quando  le  dette  congiunzioni  sono    posposte   al  verbo  , 
si    traducono  per  non  plus  soltanto;  nel  rimanente  seguonsì 
le  regole  relative  alla  voce  anche.  Es. 
Non  lo  sapeva    neppure  suo     Son  frère    ne    \e  savait    p»s 
fratello  non  plus 
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non  sono  venute  neppure  le 
vostre  zie 

non  partirò  nemmeno  io 

non  ci  siete  slato  neppure 
voi 

non  ha  invitato  neppure  le 
vostre  nipoti  o  neppure  le 
vostre  nipoti  egli  ha  invi" 
tate 

non  comprerò  neppure  la 
tela 

come  !  neppure  la  tela  ! 

non  ha  avvisato  neppure  me 
o  neppure  me  egli  ha  av- 
visato 

neppure  con  Paolo  avete  bal- 
lalo o  non  avete  ballato 
neppure  con  Paolo 

non  ha    scrino    nemmeno  a 
me  o  nemmeno  a    me    ha 
scritto 
itoti  beverò  birra  neppure  io 


vos  lanh;s  ne    soni    pas   vè- 

nues  noti   plus 
je  ne,  partirai  pas    Don    plus 
vous  ny  avez    pas     élé  non 

plus 
il  n^a  pas  invite    vos   nièces 

non  plus  o  non  plus    vOs 

nièces 

\e  n 'acheterai  pas  la  toile  non 
plus  o  non   plus  la   toile 

commenti  ni  la  toile  non  plus! 

il  ne  m'a  pas  averti  non 
plus 

vous  n'avez  pas  dausé  *vec 
Paul  non  plus  o  non  plus 
avec  Paul 

il  ne  m'a  pas  écrit  non  plus 


ne  boi- 
copie 


moi  non  p'us    je 
rai  pas  de  bierre 
non  copia    lettere    nemmeno     Baptiste  non  plus    uà 

Battista  pas  de  lettres. 

Le  Irasi  je  ne  boìrai  pas  de  bierre  non  plus  ,  Bap  liste 
He  copie  pas  de  lettres  non  plus  significano  non  baerò 
neppure  della  birra  ,    Battista    non  copia  neppure   lettere* 

Le  suddette  congiunzioni  ,  adoperate  nei  sèogo  di  sin  , 
fin  per  fin  7  sì  traducono  per  pas-méme  $  se  precedono 
un  \trbo  ,  questo?  in  francese  ,  prende  ne  senza  pas.  Es< 
Egli  non  sa    nemmeno 

gè  re 
non  F  ho  nemmen  veduto 

nemmeno  suo  padre  lo  sa- 
peva  i 

egli  non  rispetta  nissuno^nem- 
ìueno  sua  madre 

nemmeno  un  cavallo  potrebbe 
■ùuUare  questo  fosso 


leg-     il  ne    sait    pas-méwe    lire  o 

il  uè  sait  riième  pbs  lire 
je  ne    fai     pas-méoie     vu    o 

je  ne  l'ai  menu  e  pas   vu 
pasMnème    son    pere     ne    le 

savait 
il  uè  respecte  per&onne,  pas- 

méme  sa  mère 
pas-mème  uu  che  vai  ne  ponr- 

rait  sauter  ce  fosse  o  ii*»u- 

eh  ir  ce  fogge. 
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Numero  LXYIL 
Tema  sulle  congiunzioni  precedenti. 

Fin  adesso  non  ho  potuto  scoprire  perchè  vostra  nipo- 
te abbia  ricusato  il  partito  che  le  veniva  esibito;  più 
volle  io  le  ho  dimandalo  il  perchè;  ma  nulla  ne  ho  ri- 
cavato di  positivo.  So  io  perchè  ve  ne  fa  un  mistero.  E 
perchè,  in  grazia?  Perchè  non  si  può  contare  sulla  vostra 
d;screzione;  ve  lo  dico  chiaro  e  netto,  perchè  non  la  tor- 
mentiate più  in  questo  proposito  ;  dunque  non  gliene  par- 
late più,  che  sarebbe  inutile.  Finché  viverà  suo  padre  ella 
non  si  n>ariterà.  Egli  ha  lavorato  finche  ha  potuto,  ma 
non  ha  fatto  grandi  avanzi  ;  egli  voleva  continuare  il  suo 
commercio;  finché  suo  figlio  maggiore  fosse  capace  di  suc^ 
cedergli  ,  ma  ora  egli  non  ci  vede  più  ,  ed  ha  dovuto  af- 
fidare ad  un  suo  giovine  la  direzione  de'  suoi  affari.  An- 
date spesso  a  casa  sua?  Di  tanto  in  tanto.  Anch'io.  Come! 
Anche  tu  !  Anche  le  mi£  sorelle.  Ci  andava  anche  mio 
.padre.  Ci  va  anche  vostro  padre?  Spessissimo;  ci  pranza 
pure  anche"  qualche  volta.  Io  ci  vado  ogni  domenica.  Vi 
si  balla?  ballate  anche  voi  l  Niente  affatto.  Neppur  io.  Co- 
me! neppur  voi!  Neppure  mio  fratello.  Non  ballano  nep- 
pure le  signore  vostre  nipoti  !  Si  ,  ma  di  rado  ;  la  loro 
madre  è  inferma  ;  non  sorte  neppure   per  andare  a  messa. 

q56.  Quando  traducesi  generalmente  per  quarta fj  nel 
senso  di  se  o  di  poiché  P  giacché ,  si  traduce  per  si  o  per 
puisque  $  per  au  cas  que  ,  allorché  significa  in  caso  che  U 
caso  che  $  e  per  à  moins  que  ,  quando  $ignificayi»0rc/?è.  Es. 
Quando  partite?  Ouand  partez-vous  ? 

quando  lo  dice    egli   stesso,     s'il  le  dit    lui-rnéme  o  puls- 

bisogna  che  sia  vero  qu'il  le    dit    lui-mème,    il 

faut  bien  que  ce  soit  vrai 
quando    egli    non    ci  voglia     au  cas  qu'il    ne    veuille  pas 

acconsentire  ecc.  y  consentir  et  e. 

quando  egli    non  fosse   am-     à  moins  cju'il  ne    flit  mala  de 

maialo 
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quando  è  così  cela    étant    o    puisque   c'cst 

aitisi. 
i^j.  Quantunque ,  benché ,  sebbene  ,  ancorché  si  tradu- 
cono per  quoique  >•    questa    congiunzione    francese    manda 
sempre  il  verbo  al  congiuntivo.   Es. 
Ancorché  facesse  bel  tempo^     Quoiqu'il  fìt  beau  ,  il  ne  sor- 

egli  non  sortiva  tait  pas 

egli  non  aveva  ottenuto  nul-  il  n'avait  rien  obteriu  ,  quor- 
/#,  ancorché  si  fosse  pre-  qu'il  se  fùt  présente  au 
sentalo  al  re  roi. 

q58.  Ancorché  ,  quando  ,  quando  anche  ,  quando  pure 
sì  traducono  per  quand  ménte,  oppure  quand  bien  ménte, 
oppure  quand  ,  allorché  reggono  all'  imperfetto  del  con- 
giuntivo un  verbo  in  relazione  con  un  altro  verbo  al 
condizionale  5  in  questo  caso  il  verbo  francese  retto  dalla 
detta  congiunzione  mettesi  a!  condizionale.  Es. 
Ancorché  facesse  bel  tempo,     Quand  mème  il  ferait  beau, 

egli  non  sortirebbe  il  ne  sortirait  pas 

vostro  genero  non  avrebbe  votre  gendre  n'aurait  rien 
ottenuto    niente,  ancorché  oblenu  ,    quand    méme    il 

si  fosse  presentato  al  re  se  serait  présente    au  roi. 

Si  potrebbe  dire  anche  :  Votre  gendre  rfeùt  rien  obtenu^ 
quand  méme  il  se  flit  présente  au  roi;  questa  maniera  è 
di  stile  più  sostenuto  ,  ma  non  si  può  usare  ,  se  non  quan- 
do il  verbo  è  di  tempo  composto  ,  ed  anche  in  questo 
caso  vi  sono  delle  eccezioni  ;  più  sicuro  sarà  dunque  il 
seguire  la  regola   238. 

A  ben  distinguere  il  carattere  di  ciascuna  delle  due  pre- 
cedenti congiunzioni  francesi ,  gioverà  V  osservare  che  si 
adopera  quoique  innanzi  ad  un  verbo  accennante  un**  azione 
effttliva  ,  reale  ;  e  quand  méme  ,  se  l'azione  è  soltanto  sup- 
posta. (  Vedansi   gli  esempj.  ) 

Seguesi  la  regola  238,  cioè  trasportasi  al  condizionale 
nel  francese  quel  verbo  che  (  in  italiano)  si  ritrova  all' im- 
perfetto del  congiuntivo  ed  in  relazione  con  un  altro  verbo 
al  condizionale  ,  quando  non  è  retto  da  congiunzione  ve- 
runa» Es. 


Della  Congiunzione*  Dt~ 

Chiunque  avesse  danari  pò-     Quiconque  auraitde  l'argent, 


irebbe  comprarlo 

uno  che  partisse  per  tempo, 
arriverebbe  prima  della 
notte 

non  prenderei  tali  precau- 
zioni con  persone  eh?  io 
conoscessi  bene 

dei  forestieri  che  volessero 
entrarci  ,  ne  otterrebbero 
facilmente  il  permesso 


pourrait  Pacheter 
quelqu'un     qui    partirait     de 

boarie    heure  y     arriverai* 

avanl  la   nuit 
je  ne  prendrais  pas  de  telles 

précautions  avec  des  per- 

sounes  que  [e    coonaiirais 

bien 
des  étrangers  qui  voudraient 

y  eutrer,  eri  obtiendraient 

aise'ment  la  permission. 


È  da  notarsi  pure  che  in  simili  locuzioni  quando  uno  de* 
due  verbi  italiani  ritrovasi  al  presente  del  congiuntivo,  bi- 
sogna trasportare  al  presente 
corrispondente.  Es. 
Chiunque  sia  onesto  r  ha  dei 

dritti  alla  stima  pubblica 


uno  che  conosca  bene  il  com- 
mercio ,  non  si  acconten- 
terà di  questo  stipendio 

dei  negozianti  che  abbiano 
P  intenzione  di  sciogliere  i 
loro  impegni,  non  accet- 
teranno simili  proposizioni 


indicativo  ti    verbo  francese 

Quiconque  est  honnéle,  a 
des  droits  à  l'esiime  pu- 
bi i  que 
qnelqu'un  qui  conn^ìt  bieu 
le  cotniiiercej  ne  se  confai- 
tera  pas  de  cts  appoiute- 
meus 
des  uégocians  qui  ont  Pm- 
teution  de  remplir  leurs 
engagfcmens,  n'accepteront 
poiut  de  pareilles  proposi- 
tions, 

•239.  Se,  congiunzione  ;    traducesi    per  "si }    questa  voce 
lascia     l*ì  e  prende     P  apostrofo  ?    ma    soltanto  innanzi  ai 
pronomi  il ,  ils  (  egli  ,  eglino  ).  Es. 
»Se  Ignazio  è  arrivato  Sì  Tgnace  est  arri  ve 

se  egli  ha  ,  se  essi  hanno         s'il  a  ;  s'ils  ont. 

<2bo.  Il  verbo  retto  al  presente  o  all'imperfetto  del  con- 
giuntivo dalla  congiunzione  se,  trasportasi,  nella  traduzione, 
al  medesimo  tempo  dell'indicativo,  cioè  al  preseute  indi- 
cati vo;  se  in  italiano  ritrovasi  al  presente  congiuntivo;  al- 
l'imperfetto indicativo,  se  è  all' imperfetto  congiuntivo.  Es. 
Sapete  s'  egli  sia  sortito  ?  Savf  z-vous  sM  est  sorti  ? 
s'  egli  fosse  partito  ecc.  s'il  était  parti  etc. 
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I  due  verbi  étre  9  avoir  (  essere,  avere),  nel  caso  della 
precedente  regola  ,  si  possono  lasciare  ali1  imperfetto  del 
congiuntivo  come  in  italiano  5  quando  sono  seguiti  da  Un 
participio.  Es. 

Se  voi  foste  venuto  Si  vous  fussiez  veou 

se  noi  lo  avessimo  comprato     si  nous  l'eussions  achete. 

Questa  regola  patisce  eccezioni  ;  perciò  sarà  meglio  at- 
tenersi alla  regola   240  e  adoperare  V  indicativo. 

2£r.  Quando,  dopo  la  congiunzione  se,  adoperasi  l1  im- 
perfetto dell1  indicativo,  bisogna,  nel  francese,  trasportare 
ali1  imperfetto  composto  dell1  indicativo  il  verbo  retto  dal 
si  ,•  e  se  quel  verbo  è  in  relazione  con  un  altro  parimenti 
all'imperfetto  dell'indicativo,  questo,  nel  francese,  traspor- 
tasi al  condizionale  composto.  Es. 

Se  egli  partiva  jeri ,  io  andava  con  lui  ;  traducesi  come 
se  ci  fosse  :  Se  egli  fosse  (era)  partilo  jeri,  io  sarei  andato 
con  lui ,  s'il  était   parti   hier  ?  je  serais  alle  avec  lui. 

fé  io  comprava  la  partita  intiera,  io  guadagnava  molto 
di  pili  (se  io  avessi  (aveva)  comprato  ecc.  ,  avrei  guada* 
guato  ecc.),  sì  j'avais  acheté  la  partie  enlière,  j'aurais  ga- 
gné  bien   davautage. 

Se  però  non  si  potesse    adoperare    siffatta    costruzione  , 
senza  alterare  il  senso  della  frase,  bisognerebbe  usare  l'im- 
perfetto  dell'  indicativo  in   francese,  come   in   italiano.  Es. 
Se  lo   sapevate,  perchè  non     Si   vous  le  saviez,  poorquoi 

lo  dicevate  ?  ne  le  disiez-vous  pas  ? 

io  vi  andava  spessissimo;  ma  j'y  allais  très-souvent  )  mais 
se  io  vi  andava  ,  non  era  sì  j'y  allais,  ce  n;était  pas 
per  lei  sicurissimamente  pourellebien  certainement. 

242.  In  vece  del  futuro  che  si  usa  in  italiano  dopo  la 
congiunzione  se,  adoperasi  in  francese  il  presente  dell1  in- 
dicativo, quando  la  detta  congiunzioue  non  è  preceduta  da 
un  verbo  che  la  regga  ,  cioè  quando  è  condizionale.  Es. 
Se  egli  non  vi  sarà  ,  lasce-  S'jl  n?y  est  pas  ,.  vous  lais- 
rete  le  carte  al  suo  servi'  sere*  les  papiers  a  son  efe- 
dre mesiique 
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se  pioverà^  resteremo  in  casa,     s'iì  pleut ,   nous  resterons  à 

la  maison 

verrò  9  se  avrò  tempo  \e  viendrai,  si  fai  le  temps. 

Però  si  tisa  il  futuro  in  francese  come  in  italiano^  quando 

la  detta  congiunzione  se  è  preceduta     da  un  verbo  che  la 

regge,  cioè  quando  è  dubitativa,  e  non  già  condizionale.  Es» 

Non  so  se  avrò  tempo  Je  ne  sais    pas    s!    faurai  le 

temps 
dimandategli  se  tornerà  oggi     demandez-lui    s^il    reviendra 

aujourd'hui 
ditemi  se  verrete  dìtes-moi  si  vous  viendrez. 

Dopo  que ,  adoperato  nel  senso  di  si ,  usasi  il  congiun- 
tivo in  francese  come  in  italiano.   Es. 

Se  vi  trovaste  nelP  imbaraz-  Si  vous  vous  trouviez  dans 
20,  e  di' io  potessi  gio-  Tembarras,  et  quejepusse 
parvi  ,  non  aspetterei  che  vous  ètre  uti'e,  \e  n'atten- 

me  ne  predaste  drais  pas  que    vous    m'en 

prinssiez. 

Numero  LXVIÌI. 

Tema  sulle  Congiunzioni  precedenti. 

E  cosi?  Quando  fate  quel  gran  viaggio?  Partirei  pur 
anche  oggi  ,  se  dipendesse  da  me.  Quando  ci  acconsenta 
vostro  padre  ,  non  vedo  che  cosa  possa  trattenervi  qua  , 
quando  non  abbiate  qualche  motivo  per  differire  la  vostra 
partenza.  Ancorché  sia  avanzata  la  primavera,  le  notti  sono 
ancora  fredde  assai.  Ancorché  io  fossi  certo  di  trovare  un 
buon  impiego  in  Vienna,  non  mi  converrebbe  di  andarvi, 
quando  anche  io  avessi  la  speranza  di  guadagnare  cento 
scudi  al  mese.  Che  cosa  rispondereste  ad  un  amico  che  vi 
facesse  la  medesima  proposizione  ?  Chiunque  abbia  indu- 
stria e  probità,  trova  da  per  tutto  a  guadagnarsi  da  vivere. 
Uno  che  avesse  talento  e  buoni  costumi  ,  potrebbe  farci 
una  fortuna  rapida.  Ci  troverò  vostro  genero?  Non  so 
s'egli  abbia  preso  quella  strada.  Mi  avrebbe  fatto  il  mag- 
gior piacere^  se  mi  avesse  aspettato.  S'egli  restava  un  mese 
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di  più  m  Milano  quella  disgrazia,  di  cui  mi  parlate,  non 
succedeva.  Se  eravate  qua  in  quel  tempo ,  gli  potevate 
rendere  un  gran  servizio.  Vi  ha  detto  se  si  fermerà 
in  Venezia  fino  al  vostro  arrivo  ?  E  probabile  eh'  egli  ci 
passerà  l1  inverno  ,  se  glielo  pennelleranno  i  suoi  interessi. 
Non  so  se  sua  moglie  andrà  a  raggiungerlo.  Se  la  vediò 
questa  sera  ,  glielo  dimanderò. 

q43.  Che,  nel  senso  di  subito  che  ?  tosto  che ,  si  traduce 
per  aussiiót  que  oppure  dès  que.  Es. 

Svegliato  che  sono  ecc.  Aussitót  que  fé  suiséveilféetc, 

partito  che  sarà  mio  zio  aussiiót  que  o  dès  que  moa 

onde  sera   parti. 

^44»  Che  9  avanti  ad    un    verbo  al  presente  infinito,  ed 
in  relazione  con   una    qualche  espressione    comparativa  ,  si 
traduce  per  que  de  7  sempre  che  non  si  alteri  il  senso  della 
frase.  Es. 
È  meglio  partire    oggi ,  che     II    vaut     mieux    partir     au- 

aspettare  domani  fourcfhui ,  que    d'atlendre 

à  domain 
sarebbe  più  civile  lo  scriver-     il  serait  plus  honnéte  de  lui 

gli ,  che  lasciarlo  o  che  il         ecrire  ,  que    de    le  laisser 

lasciarlo  nell'incertezza  dans  Tincertitude 

piuttosto  morire,  che  accet-     più  tot  mourir ,  que  d*accep- 

tare  tali  proposizioni  ter  de  telles    propositions. 

q45.  Non  si  esprime  la  congiunzione    che    in    francese  , 
quando  si   può  sopprimere  anche    in    italiano,    senza  alte- 
rare il   senso   della   frase.   Es.  ** 
Tornate  domani^  che  vi  darò     Revenez     demani  ,    je     vous 

la  risposta  dounerai  la  réponse 

venite  sopra y  che    ho    qual-     monte z  ,   j'ai    quelque  chose 

che  cosa  da  dirvi  à   vous   dire 

taci ,  che  sarà  meglio  tais-toi  ,  cela   vaudra  mieux. 

JSB.   Tra   le  congiunzioni  seguenti,   quelle    a  cui    non  si 
è  unito  l'esempio,  nulla  hanno   di  particolare,  ed  il  verbo 
da  esse  retto  adoperasi  al  medesimo  tempo  e  modo  in  am- 
bedue  le   lingue. 
2Ì6.  Anzi  (  al  contrario  )  au         anzi   avete    scritto    malli- 

controre  ;    es.     ho    scritto         simo    au    contraire,    vous 

bene?  ai-je  bien    écrit?  ayez  écrit  très-mal 
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anzi  (di  più)  bien  plus;  es.     comunqw 

lo    conosco  y    anzi    siamo 

amici  je  \e    connais  ,  bien 

plus  nous  sommes  amis 
prima  di  tutto    avant  tout 
oltracciò  outre  cela 
d'  altronde  d'ailleurs 
del  resto  au  reste  o  au  surplus 
però  ce penda ut 
nuìladimeno  néantnoins 
quantunque  y    contuttoché    o 

benché  quoique  ,  pag.  5 16 
siccome  comme 
acciò  o  acciocché  afìn  que 
acciocché    voi   possiate    ecc. 

afin  que  vous  puissiez 
resta  a  sapere  c'est  a  savoir 
così  ainsi 

cosicché  o  sicché  de  maniè- 
re que 
ora  VunOy  ora  V altro   tantót 

Furi,  tanlot    Tautre;     ora 

questo  ,  ora    quello  tantót 

celui-ci  ,  tantót  celui-là 
per  paura  de  peur  ;   es.  per 

paura  eh?  egli    morisse  de 

peur  qu'il  ne  mourùt;  per 

paura  di  cascare  de  peur 

de  tomber  ,  pag.   261. 
quindi  en  conséquence 
per  conseguenza    par  consé- 

quent  o  en  conséquence 
giacché  o  poiché  puisque 
con  patto  che  à  condition  que 
nel  caso  che  au  cas   que 
salvo  che  à  moios  que  ;    es. 

salvo  che  partiate    dimani 

à  moins  que  vous  ne  par- 

tiez  demain  ,   pag.  262 
purché  o  òempre  che  pourvu 

que 
supposto    che    suppose    que 
né  ni ,  pag.  258  e  265 
di  mano  in  mano  che  à  me* 

sure  que 
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de    quelque    ma- 
nière  que 
sia  come  si  voglia    de  quel- 
que manière  que  ce  soit 

dovunque  en  quelque  endroit 
que 

almeno  au  moins  ?  pag.  281 
perciò  (  è  per  questo  che  ) 
e'est  pour  cela  que  o  c'est 
pourquoi  ;  es.  perciò  non 
ho  finito  c'est  pour  cela 
que  je  n'ai  pas  fini  o  c'est 
pourquoi  je  n'ai   pas  fini 

cioè  savoir 

cioè  a  dire  o  vale  a  diro 
c'est-à-dire 

intanto  en-attendant 

o  ou 

oppure  ,  ovvero  ou  bien 

altrimenti  o  che  altrimenti 
sans  quoi  o  autrement 

se  non  altro  (  almeno  )  au 
moins  o  du  moins,  p.  28 1 
appena  à   pei  ne  ,  p.  281 

subito  che  o  tosto  che  aus- 
sitót  que 

dachè  depuis  que 

fin  d' 'allora  depuis  ce  temps-là 
finalmente  o  in  somma  enfiti 
o  a  la  fin 

in  fine  a  la  fin 

allora  che  lorsque 

quando  quand,  pag.  3 1£> 

mentre  o  mentre  che  pen- 
dant que  o  tandis  que 

in  sostanza  (in  una  parola) 
en  un  mot 

massimamente  principalement 
o  sur-tout 

in  fatti  o  di  fatto  en  eflfet 

in  quel  mentre  che  dans  fé 
moment  que 

dim odochèy  di  maniera  chs 
de  manière  que. 
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Numero    LXIX. 
Tema  sulle  Congiunzioni  precedenti. 

Avviciniamoci  un  poco,  che  altrimenti  non  sentiremo 
niente.  Anzi  ,  è  meglio  star  qui ,  che  avvicinarsi  troppo 
eli'  orchestra.  Conosce  vostra  cognata  quest'  opera  ?  MoU 
tissimo  ;  anzi  ,  ella  ne  sa  a  mente  alcuni  pezzi.  Terminata 
che  sarà  la  sinfonia  ,  vi  restituirò  il  vostro  posto.  Yenite 
di  questa  parte  ,  che  e'  è  posto  anche  per  voi.  Poiché  vo- 
lete stare  in  piedi ,  mettete  qua  i!  vostro  mantello.  Io  mi 
approfitterò  della  vostra  bontà  ,  semprechè  non  v^incomodi. 
Niente  affatto.  Siete  associato  ad  uri  qualche  teatro ì  Signor 
no  }  vado  ora  al  teatro  grande,  ora  alla  Canobbiana.  An- 
drete a  trovare  gli  amici  ne'  loro  palchi.  Sì  ;  là  si  discorre, 
oppure  si  fa  una  partita  aiie  carte;  cosicché  si  spende  po- 
chissimo e  si  passa  la  sera  piacevolmente.  Daché  il  signor 
N.  è  merlo  ,  più  non  si  vedono  balli  interessanti.  Quello 
che  ho  veduto  jeri  è  discreto}  gli  scenarj  sono  bellissimi; 
il  vestiario  è  ricco  assai.  In  fatti  la  platea  è  sempre  piena. 
Se  non  altro  vi  sono  bravissimi  ballerini.  Da  quanto  tempo 
è  ammalata  la  prima  ballerina  {  Da  due  mesi  ,  e  fin  d'  al- 
lora ella  non  ha  più  ballato,  I  grotteschi  fanno  cose  vera- 
mente sorprendenti.  Non  mi  piace  questo  genere  di  ballo. 
Questa  sera  ?  in  quel  mentre  ch'io  levava  il  biglietto  d'in- 
gresso ,  ini  sono  stati  rubati  i  guanti.  Mentre  che  io  era 
in  Monaco,  si  sono  rappresentate  due  opere  del  sig.  Bachi; 
la  prima  è  stata  portata  alle  stelle  ;  ma  la  seconda  è  stala 
fischiata  in  modo  tale  ,  che  si  é  dovuto  calare  il  sipario 
prima  della  fine  del  secondo  atto. 

DELL'  INTERJEZIONE. 

O  Dio  !  6  Dieu  !  ah  !  ha  !  fper  esprimere  sor* 

ah?     1   !    [per  esprimere  alle-  ehi  eh!  «     presa  o  stupore 

oh*  oh  f   I      grezza^  dolore  o  eh  !  he  !  per  chiamare  o  av~ 

[     ammirazione;  visore 
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guarda  o  la  vita!  gsrde!  etc.  adagio!  o  bel  bello  !  douce- 
juoco    !  fuoco  au  feu  !  au  feu!  ment  ! 
zitto  !  chul  !  o  paix  !  piano  !  doucemenl  ! 
ahimè!  oppure  ohimè!  bela*  !  pian  piano  !  lout  doucement! 
ajuto!  au  s^cours  !  ferma!  arréte  ! 
hene  !  eb  bien  !  largo  !  place  ! 
bravo  !  à  merveille!  0  bravo  l  per  bacco!  parbleu!  o  mor- 
ato !  vergogna  !  fi   do  ne  !  bleu  !  o  corbleu  ! 

u!  allous  !  diamine  !  diantrt! 

su  !  animo  !  allons  !  allons  \  possibile  !  est-ce  possible  !  o 

da  bravo  !  couragp  !  est-il   possible  ! 

davvero!  tout  de  bou  !  ahi!  hélas  !  o  aie! 

NUMERO    LXX. 

Tema  sulle  InterjezionL 

Ob  quanta  gente  !  Andiamo  un  po'*  a  vedere  ebe  cosa 
sìa.  Ho  già  interrogato  dieci  persone  ,  e  neppure  una  mi 
ha  saputo  dire  perchè  tanta  gente  sia  qua  fermala.  Che 
cosa  e'  è  ?  Che  cosa  è  successa  ?  Io  stava  per  fare  a  voi 
la  medesima  dimanda.  Io  non  so  nulla  ;  arrivo  in  questo 
£unto.  Tutti  guardano  per  aria  ;  io  pure  guardo  ;  ma  >non 
vedo  niente  di  straordinario.  Vi  erano  su  quel  poggiuoto 
(lue  cani  che  si  battevano.  Ed  è  questo  il  motivo  di  un 
tanto  radunamento  !  Che  cosa  avete  ?  Vi  vien  male  forse  ! 
Ahimé  3  Mi  è  stato  rubato  formolo.  Ed  a  me  la  tabacchie- 
ra. Ajuto  i  Ferma!  Ferma!  Che  cosa  volete  dame?  Ren- 
dimi il  mio  fazzoletto,  birbante.  Guardate  come  pariate? 
signore.  Frugategli  in  saccoccia.  Prendete  ,  questa  è  la  vo- 
stra borsa.  Ahi  !  Ahi  !  Bravo  !  Bravo  !  Oibò  !  Lasciatelo 
stare.  Un  buon  carpiccio  di  legnate.  No,  no;  è  meglio  con- 
durlo alla  polizia.  La  vita!  Si  guardino ,  signori.  Fatevi  \u 
là  ^  che  altrimenti  quel  villano  vi  storpieià  col  suo  carret- 
to. Adagio!  Andate  bel  bello.  Ecco  che  vengono  i  gen- 
darmi, Largo  !  Largo  !  Per  bacco  ,  signor  mio  !  Badate 
dove  mettete  i  piedi;  mi  avete  sporcalo  le  calzette.  Bel 
capitale  !  A  me  è  stato  pestato  un  piede.  Scusatemi^  signore^ 
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Don  V  ho  fatto  a  posta.  Zitto  ,  zitto.  Dicono  che  i!  bor- 
saiolo sia  nipote  del  querelante.  Davvero  ?  Cosi  ho  in- 
teso. Possibile  ?    Egli  non  se  T  aspettava.  Neppure  io. 

RACCOLTA  DI  VOCI  ITALIANE 

CHE    HANNO    VARJ    SIGNIFICATI. 


Abbisognare  avòir  besoin  ,  o 

fallo  ir 

che  somma  vi    abbisogna  ? 

de    quelle     somme     avez- 

vous  besoin  i' 

mi  abbisognano  cento  scudi 

fai  besoin  de  ceut  écus 
egli  vi  dà   tutto    quello  che 
vi  abbisogna  il  vous  don- 
ne tout  ce  qu^iì  vous  faut 
o  tout  ce  dont  vous    avez 
besoin. 
Abbondare  di  abonder  ea 
abbondante     di     vino  ?     di 
biade    aboudant    en     vin  , 
en  grain. 
Acquistare  acquérir,  gagner; 
col  parlare  frequentemente 
si    acquista    della    pratica 
en   parlant  souvent  on  ac- 
quieta de  Pusage 
che    cosa    avete   acquistato 
coli3  aspettare  ?     qu'avez- 
yous   gagné  a   attendre? 
Adempire  il  suo  dovere  rem- 
plir  son  devoir  o  s^acquit- 
ter  de  son  devoir.j 
Adoperare  una    cosa  o  ser- 
virsi di  una  cosa  se  servir 
d'une  chose 
che  cosa  adoperate?  de  quoi 

vous  servez-vous  ? 
adoperarlo    o    adoperarla  7 
adoperarli  ecc.  s?tu  servir 


perchè  non  V  avete    adope» 
rato?     pourquoi     ne  vous 
en  ètes-vous  pas  servi  i 
Amare  di    leggere,    di  bere 
{  e  simili  )  aimer    à    lire , 
à  boire. 
Andare  aller  ;  questo   verbo 
francese    adoperasi   spesso 
al  presente  ed    ali5  imper- 
perfetto    dell'indicativo   in 
vece    di     un     avverbio    di 
tempo,  per  accennare  un'a- 
zione da  farsi  a  momenti; 
es.or  ora  pranzeremo  nous 
allons  diner;  io  stava  per 
uscire  j'allais  sortir. 
Andare  ,  avanti  ad    un  par- 
ticipio ,  si   sopprime  uella 
traduzione  ;  es.  quella  pa- 
rola non  va  proferita  così 
ce  mot  ne  se  prononce  pas 
comme  cela:  al'e  volte  cam- 
biasi in  dovere  ;  es.i  titoli 
andrebbero  fatti  in  curai* 
tere    tondo    les    tilres  de- 
vraient    ètre    faits  en    ca- 
raclère  rond  ,    o    soltanto 
devraient  ètre  en  caractère 
rond 
Andare  in  malora  se  rulner 
egli  è  afidato  in  malora   il 
est  ruiné  o  il    i?  est  ruiné 
secondo  il  senso 
andare  a  male  se  gàter 


Voci  italiane  di 
andare    a  ietto  se   coucher 
o  aller  se  coucher ,  secon- 
do il  senso 
andare    del    corpo    aìler   a 
la  selle  o  faire  ses  besoins 
andare  tastone  aller  à  tutons 
andare  in  seme  monter   en 

graine 
andare  o  montare  in  colle- 
ra   se    facher  o  se  roetlre 

en   colere 
andare    dicendo  (  e  simili  ) 

dire  ,  p.  q43 
andare  in    lungo    o  per  le 

lunghe  trainer 
a  lungo  andare  à  la  longue 
andare  a  rischio  courir    le 

risque 
andare  a  genio ,    a  grado  , 

a  sangue  plaire  \  p.  227 
andar  a  chiamare  aller  cher- 

cher  ,  p.  iS\ 
andare  per    la    pili  lunga  , 

per  la  più    breve  prendre 

le  plus  long,  le  plus  court 
andare  a  fare  quattro  passi 

aller  faire   un   petit  tour 
andare    per  la  sua    strada 

passer  son   chernin 
andare  col  pie    di    piombo 

aller  bride  en  main 
andare    a   gala  surnager  o 

flolter 
andare  a  fondo  aller  au  fond 

o  s'enfoDcer 
andare    al  fondo     di    una 

cosa   [al figurato)  appro- 
fondir une  chose 
andare  a  vuoto    échouer  o 

manquer 
andare  di  buon  passo  aller 

bon   train 
andare  di    male  in   peggio 

aller  de  pis  en  pis 

Torretta  Gram.  Fr. 
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andare  per  posta  aller  par 
la  poste 

andare  a  briglia  sciolta  al- 
ler à  bride  abattue 

andare  colle  buone  employer 
la  douceur  o  prendre  par 
la  douceur  o  fìler  doux 

andare  colla  fronte  scoper- 
ta (  al  figurato  )  marcher 
téle  levée  o  aller  tele  levée 

andare  fuori  di  mente  écha\>- 
per  de  la  mémoire 

andare  avanti  (  precedere  ) 
aller  devant,  (  partire  pri- 
ma) prendre  le  devant 

andare  avanti ,  indietro  a- 
vancer  ?  reculer 

andarci  la  vita  y  V  onore  y 
aller  de  la  vie  y  \\e  Thon- 
neur 

ci  andava  la  vita  il  y  al!ait 
de  la   vie 

come  va  comme  il  faut. 
Animo  ame  ,  courage 
far    animo    o  farsi    animo 
prendre  courage 

dovevate  fargli  animo  vous 
deviez   l'encourager 

un  uomo  di  poco  animo  uà 
homme  timide 

diteglielo,  se  vi  basta  Vani" 
mo  dites-le-lui,  si  vous  en 
avez  le  courage 

mi  basta  V animo  di  ottene- 
re il  suo  assenso  je  me 
fais  fort  d'obteuir  sou  con- 
sentement 

state  di  buon  animo  soyez 
tranquille  o  ne  vous  in- 
quiétez  pas  o  prenez  cou- 
rage y  secondo  il  senso 

gli  cadde  V  animo  il  maa- 
qua  de  courage 

gli  cadde  in  animo  di  pren- 
28 
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Aere  moglie  il  lui  vini  dans 
l'esprit  de  se    marie r. 
appiccare  atlacherj  per  im- 
piccare  pendre 

appiccare    il  fuoco   mettre 
le  feu. 
Appigliarsi    ad     un     partito 
prendre  un  parli 

mi  appiglierò  al  suo  parere 
je  suivrai  son  avis. 
Arrivare  arri  ver 

arrivare,  giungere  ad  una 
cosa  atteindre  a  une  chose 

non  posso  arrivarci  je  ne 
puis  pas  y  atteipdre 

non  posso  arrivare  a  ca- 
pire je  ne  puis  comprendre 

io  non  ci  arrivo  (  a  capire  ) 
je  ve  comprends  pas  o  \e 
n'y  comprends  rien. 
Aspettare  atteudre 

aspettarsi  una  cosa  s'alten- 
dre  a  une  chose 

io  non  mi  aspettava  questa 
risposta  je  ne  m'attendais 
pas  a  rette  réponse 

egli  non  si  aspetta  di  tro- 
varvi qua  il  ne  s'attend 
pas  à  vous  trouver  ici 

aspettarsela  s'y  attendre 

io  me  V aspetto \extfy  attends 

noi  ce  V  aspettiamo  nous 
nous  y  attendons 

egli  non  se  V  aspetta  il  ne 
s'y  attend  pas 

ve  V  aspettavate  ?  vous  y 
attendiez-vous  ? 

non  me  lo  sarei  mai  aspet- 
tato je  ne  m'y    serais    ja- 
mais  attendu. 
Attaccare  altacher 

è  attaccato  fuoco  al  cam- 
mino le  feu  a  pris  à  la  che- 
rninée 
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quando    attaccasi    il  fuoco 

.  quand   le  feu   prend  etc. 
attaccare    sotto    mettre    les 

chevaux  a   la  voiture  o  sol- 
tanto atteler 
attaccate    quei    due  attelez 

ces   deux-là. 
Avanzare  avancer 
avanzo    da    lui    uno  scudo 

il  me  doit  un  écu 
ecco  quel  che   avanzate  da 

me  voici  ce  que    je    vous 

dois 
quanto    avanzale    da    noi  ? 

combien  vous  devons-uous? 
non  è  avanzato  nulla  il  n'est 

rien  reste 
lo  farò ,    se    mi    avanzerà 

tempo  je    le    ferai ,  si  j'ai 

du  temps  de  reste 
non  mi    è    avanzalo  tempo 

je    o^ai    pas    eu  de   temps 

de  reste. 
Avere  avoir 
avere  in  punta  della  lingua 

avoir    sur    le    bout  de  la 

langue 
aver  per   berte  trouver  bon 
avere    a    male  sVfFenser   o 
,  trouver   mauvais 
egli  lo  ha  avuto  a    male  il 

s'en  est  ofFensé 
avere  motivo  di    avoir  lieu 

de  o  avoir  tout  lieu  de  etc. 
avere  giudizio  ètre  sage 
abbiate  giudizio  soyez  sage 
aver  piacere  o  avere  a  caro 

ètre  Jjien  aise  o  étre  con- 

tent;  uel  senso  di   deside- 
rare ,  désirer 
ho    piacere    di    vedervi   in 

buona  salute  je    suis  bien 

aise   o    je  suis  charme  de 

vous  voir  en  boune  sauté 


avete    premura  C 
V 
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se  avete  piacere  di  pai  lare       io  ho  premura  je  suis  presse 

con    mio  padre ,    compia-       non  ho  premura  je  ne  suis 

ceicvi  di  tornare  verso  le  pas  presse 

sei  s\  vous  désirez    parler 

a  mon   pére  .  ayez  la  com- 

plaisance    de    revenir  vers 

les  six  heures 
non  ho    piacere    eh'  egli  Io 

sappia  je  ne  voudrais   pas 

qiTil    le    sùt    o    je    désire 

qu'il  ne  \e  sache   pas 
aver  più  a  caro  aimer  mieux 
avere  uno  in  odio  haìr  quel- 

qu'un  o  délester  quelqu'un 

o  avoir  de  la    baine    con- 

tre  quelqu'un 
averla  con  uno    en  vouloir 

à   qiiflqu'un 
egli  l}ha  con  me  il  m'en  veut 
avere  o  tenere  la  carrozza 

rouler    carrosse     o     avoir 

une  voiture 
avere  da  p.  292 
avere  che  fare  con  imo  (  su- 
periore )    avoir    a  ila  ire     à 

quelqu'un,  (con  un  eguale 

o  inferiore  )    avoir    alfa  ire 

avec  quelqu'un 
aver  genio  (  per  un  oggetto 

qualunque  )  avoir  du  goùt 
aver  torto    o    aver  il  torto 

avoir  tort 
aver  colpa  ètre  la    cause 
voi  ne  avete  colpa  o  la  col- 
pa è  vostrac*tsl  votre  faute 

o  vous  en   étes  la  cause 
io  non  ne  ho  colpa  ce  n'est 

pas  ma   faute 
chi  ne  ha  la   colpa  ?  de  qui 

est-ce  la   faute  ? 
aver  vergogna  ètre  honteux 

o  honleuse  o  avoir    honte 
aver  cura  avoir  soin 

aver  fretta  o  aver  premura 

ètre  presse 


?    étes-vous 
presse  ? 

non  abbiate  premura  ne 
vous  pressez  pas 

che  premura  avete  ?  qu'est- 
ce  qui  vous  presse/  (  Ved. 
premura.  ) 

aver  bel  fare,  bel  dire  avoir 
beau  faire,  beau  dire 

avete  un  bel  dire  ,  voi  che 
siete  fuori  d?  imbarazzo 
vous  en  parlez  a  votre  aise, 
vous  qui  ètes  hors  (Tem- 
barras 

aver  volontà  di  avoir  envie 
de. 
Avvertire  ,  avvisare  avertir 

avvertite  (badate)  che  que- 
ste carte  non  sono  in  re- 
gola faites  attention  o  ob- 
strvez  que  ces  papiers  ne 
sont  pas  en  règie. 
Avvicinare  a   approcher 

avvicinatevi    al  fuoco 
prochez-vous  du  feu. 
Badare  prendre  garde;  p.  268 

badate  a  me  (  a  quel  che 
io  vi  dico  )  faites  attentiou 
a  ce  que  ]e  vous    dis 

badate  a  scrivere  bene  fai- 
tes en  sorte  de  bieu  écrire. 
Bastare  suffire 

bastava  dirglielo  il  suffissi t 
de   le  lui  dire,  p.  1 45  e  9.53 

no n  sono  bastate   mille  lire 
mille  livres  ii'ont  pas  suffi. 
Bere  boire 

bere  colla  bottiglia   boire  ù 
la  bouteille  o  boire  à  «rè- 
me la  bouteille. 
Bocca  traducesi  per  bouclie^ 
trattandosi     dell'  uomo     e 


de 

ap- 
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degli  animali  da  soma  e  da 
tiro  ;  degli  altri  animali  di- 
cesi gueule\    degli    uccelli 
dicesi  bec  becco. 
Cadere  tomber 
cadere  d'animo  perdre  cou- 
rage    o    se    décourager    o 
manqoer  de  courage 
cadere  in  mente  venir  dans 

l'esprit 
cadere  in    contradizione  se 
contredire  o  ètre  en  con- 
tradictiou 
cadere  in  terra  lomber  par 
terre  o  tomber  a   terre  ;  il 
primo  dicesi    soltanto   del 
cadere    degli    oggetti    che 
già  sono  sulla   terra  ,  per 
es,  :  il    éiait     deboul  dans 
sa  chambre  et  tout -à-coup 
il     est     tombe     par    terre; 
l'arbre  est  tombe  par  terre 
et  non  pas  sur  le  berceau; 
Paul  était  sur  le  toit  e|t  ii 
est  tombe  a  terre}  les  pom- 
mes   tombaient  à  terre    et 
non   pas  dans  le  paoier. 
Calare  baisser  ,  diminuer 
è  calato  il  prezzo    le    prix 
a    baissé  ,    se    si  accenna 
V  azione  ,  esl  baissé,  se  si 
accenna  lo  stato  ,  p.    1 47 
è  calato  il  caldo  la  chaleur 
est  diminuée 
calare  il  sipario    baisser  la 

toile 
questo    zecchino    cala    o    è 
calante  (  e  simili  )  ce    se- 
quin  n'est  pas   de  poids 
quanto    cala  ?    combieu    y 

manque-t-il? 
calano  tre  grani  il   y  man- 

que   trois   grains 
prendete  ,  questo  qui  non  è 


calante  tenez  ,  celui-ci  est 
de  poids. 
Cambiare    e    cambiarsi    nel 
senso  di  cambiare  changer 

cambiare  discorso  ?  la  ca- 
miscia  9  le  scarpe  changer 
de  discours  ?  de  chemise  , 
de  souliers  e  simili 

vi  siete  cambiato  a  mio  ri" 
guardo  vous  avez  cbangé 
a   mori   égard 

ella  si  è  cambiata  di  colore 
elle  a   cbangé    de    couleur 

cambiare  con  changer  contro. 

Vito   cambiato  con  un  altro 

più  leggiero  je  Fai  chat) gè 

contre  un  autre   plus  léger. 

i  V<  i.  mutare  e  voltare,  ) 

Curia    papier  ,  m. 

cai  la  suga  papier  brouillard 

caria  che  sugft  papier  qui  boit 

coìta  geografica  carte  géo- 
graphiqufc 

cai  te  (  da  giocare  )  cartes. 
Caso  cas 

caso  che  ati  cas  que 

a  caso   par  hazard 

non  fa  caso  n'importe. 
Castello  cbateau 
far  castelli  in  aria  faire  des 

chate3ux  en  Espague. 
Cavaliere  (  di  un  ordine  qua* 
lunque)  chevalier;  ài  uno 
che  accompagna  una  si- 
gnora y  o  che  monta  a  ca- 
vallo di  ce  si  cavaber 

cavaliere  (nel  senso  di  no- 
bile )  noble 

è  cavaliere,  ma  non  è  conte 
il  est  noble,  mais  il  n'est 
pas  comle 

è  un  cavaliere  molto  cari" 
tatevole  c'est  un  seigneur 
fort  charitable. 


di  varj 
Cavare  (  qualunque  parte  del 

vestimeli  Lo  )   óter 
cavatevi  il  cappello  ótez   vo- 

tre    chapeau 
mi    caverò    V  abito  fóterai 

moti   iiabit 
cavare  (  una    cosa    da  una 

cassa  j    da    un  astuccio  e 

simili)  reti  re  r 
cavate  il  ritratto  dalla  sca- 
tola retirez  le   portrait  de 

la  boile 
cavare  acqua  tlrer  de  Teau, 

(attignere  )  puiser  de  Peaii 
cavare    un    dente    arracher 

«ne  dent 
cavare  un  occhio    arracher 

un  ceìl  o  crèver  un  oeil 
cavare  una  macchia  enlever 

une  tache 
cavamacchie  dégraisseur 
cavare  uno  d'imbarazzo   ti- 

rer  quelqu'un     d'ernbarras 
cavarsela  sVn  tirer 
ve  la  siete  cavata  bene  vous 

vous  en  èles  bien  tire 
non    ne   posso  cavar  nulla 

\e  n'en  puis  rieri   tirer 
cavar    sangue    (  salassare  ) 

saigner:  gli  hanno   cavato 

sangue   due    volte    on    l'a 

saigné  deux  fois 
g/i  hanno  cavato    venti  on* 

ce  di  sangue  on  lui  a   tire 

vingt  ouces   de  sang 
cavare   la  pelle  écorcher    o 

dépouiller 
cavarsi  la    voglia   se  satis- 
fare ,   tn   passer  son  euvie 
gliene    caverò    la   voglia    \e 

lui  en  ferai  passer   È'envie 
cavarsi  la  sete  se  desaltérer 

o  étaoclier  sa  soif 
cavarsi  la  fame  se  rassasicr. 
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Cercare  di  cherctier  à,  p.  i$i 

cercare   (  chiedere  )  deman- 

der.    (  Ved.  dimandare,  ) 

Chiamare  appeler  o  nommer, 

p.  '2.56 
chiamatelo  appelez-Ie 
egli  si  chiama  Cesare  il    se 

nomine  Cesar. 
Chiedere    demander ,   p.  2  0£ 
chiedere    in    isposa  |deman- 
der  en   mariage.   (  Yed.  di- 
mandare. ) 
Chiudere  fermer 
chiudere  la  porta  in  faccia 
fermer   la   porte  au  nez. 
Cima  cime,  (la  cima,  il  capo) 

le  bout 
da  cima  infondo    de  fond 

en    comble. 
Cogliere  cueiìlir 
cogliere  sul  fatto    prendre 

sur  le   fait 
cogliere    il    senso     di    una 
frase  saisir  le    sens  d^uue 
phrase 
io  vi  ci  colgo  \e  vons  y  prends 
la  febbre    mi    ha    colto  la 

fièvre  m'a  saisi. 
Colpa  fante.  (V.  aver  colpa  ) 
Coltellata  coup  de  couteau. 
Comodo  commode  >  (  agiato). 
aisé 
qui  sarò  pili  comodo  ici  \c 

serai   plus  à   moti   aise. 
Comodo  (  n.  )   commodite* 
prendere  tutti  i  suoi  comodi 

prendre   toutes  ses  aises 
gli  piacciono  i  suoi  comodi 

il  aime  ses  aises 
lo  far  e  te  con  vostro  comodo 
vous  le  ferez  a  volre   aise 
con    mio    comodo    à    moni 
aise. 
Comunicare   communiquef 
«8* 
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comunicarsi    communier    o 

faire  ses  dévotions. 
Compagnia  compagnie 

una  compagnia  di  cornine» 
dianti  une  troupe  de  co- 
m  etileni 

far    compagnia    tenir   com- 
pagnie. 
Condarre   conduire 

condurre  qua  o  qui  amener 

condur  via  emméner. 
Confidenza  (fiducia)  co  n  lì  a  oce 

egli  me  lo  ha  dello  in  con- 

Jidenza  il  m'en  a  fa  il  i'a 
confidence 

io  non  ho  confidenza  con 
lui  ]e  n'ai  aucuue  Camilla- 
rtté  avec  lui  o  je  ne  suis 
point  lié  d'amitie  avec  lui 

una  persona  di  confidenza 
une  personne  de  connais- 
sance  o  une  personne  avec 
qui  Veci  peut  parler  o  agir 
librejment  ;  une  personne 
de  coofìance  significa  una 
persona  fidata 

prendersi  confidenza  pren- 
dre  de  la  famiìiariié  o  en 
user  libre  me  nt 

mi  scusi  se  mi  prendo  con 
lei  tanta  confidenza  par- 
don si  j'eu  use  si  libre- 
ment  avec  vous. 

Contraccambiare  échanger  , 
(  rendere  la  pariglia  )  ren- 
dre  ìa  pareille  o  payer  de 
retour. 

Convenire  convenir 
conviene    (  è   d?  uopo  )  far 
così  il  faut  faire  comrne  cela. 

Correre  courir  ,  p.    182 
corre    voce    le    bruit  court 
correva  voce  le  bruit   cou- 
rait,  p.  249 
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correre  dietro  courir  après 

correre  dietro  alle  ricchezze 
courir  après  les    richesses 

corretegli  dietro    courez  a- 

près  lui. 
Costa  cóle 

la  costa  (  di  un'arma  )  le  dos. 
Cugino  co u sin 

primo  cugino  cousin  germaiu 

prima  cugina    cousine    ger- 
ii) a  ine. 
Danno  dornmage,  degàt,  tort 

la  grandine  ha  portato  un 
gran  danno  la  grèie  a  cau- 
se beaucoup  de  dommage 
o  a  fait  beaucoup  de  dégat 

la  vostra  indiscrezione  mi 
porta  un  gran  danno  votre 
indiscrétioa  me  fait  beau- 
coup de  tort 

danno  vostro   tant   pis  pour 
vous;  danno  mio   tant   pis 
pour  moi  e  simili. 
Dare  douner 

dare  o  prestar  fede  ajouler 
foi 

voi  gli  avete  dato  (  delle 
busse  )  vous  Fave*  frappe 
O    battu 

dar  del  birbante  (  e  simili  ) 
trailer  de  fripou  0  de  co- 
quin 

dar  del  tu  tutoyer 

dar  del  voi  dire   vous 

si  dà  del  voi  a  tutti  on  dit 
vous  a  tout  le  monde 

dar  del  lei  parler  en  troì- 
sième   personne 

dar  da  bere  ,  da  mangiare 
donner  à  boìre  ,  à  manger; 
se  da  significa  con  che  , 
traducesi  per  de  quoi  j  es. 
vi  darò  da  vestirvi ,  da 
fare    il    vostro   viaggio  je 


di  varj  si{ 
vous  donnerai  de  quoi  vous 
habiller,  de  quoi  faire  vo- 
tre  voyage 

dar  da  fare  ad  uno  (  da 
tribolare  )  tailler  de  la  bi- 
sogne à  quelqu'un 

dar  princìpio  cominencer 

dare  ordine  ad  una  stanza 
ranger  une  chambre  e  si- 
mili 

dare  il  buon  capo  d?  anno 
souhaiter  la  borine  année, 
non  già  donnei*  le  bon  com- 
meDcetnent  d'année 

dar  retta  faire  attention  o 
écouter 

dare  ad  intendere  faire  croire 

darla  ad  intendere  en  faire 
acero ire 

dar  di  piglio  (afferrare  ) 
saisir 

dar  parola  donuer  sa  parole 

dar  la  burla  ad  uno  se 
moquer  de  quelqu'un 

dar  fuoco  mettre  le  feu 

dar  fastidio  incommoder  o 
géner 

dare  in  istrav aganze  faire 
des  folies 

dare  di  che  pensare  mettre 
la  puce  a  Foreille 

cab  gli  ha  dato  da  pensa- 
re cela  lui  a  mis  la  puce 
à  foreille 

dare  alla  luce  mettre  au 
monde,  (pubblicare)  publier 

dar  credito ?  debito  crédi  ter 
débiter 

dar  luogo  faire  place 

dar  motivo  donner  lieu 

dar  parte  faire  part  o  faire 
savoir  o  mander 

dare  un  pugno  donner  un 
coup  de  poing 
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darne  la  colpa  :  egli  me  ne 

dà  la  colpa  il  dit  que  c'est 

ma  faute  e  simili 
dare  in  affitto  louer  o  don- 
ner à  loyer 
dare  nella  rete  ,  nel    laccio 

donner  dans  le  panneau  o 
s'y  laisser  prendre 

egli  ha  dato  nel  laccio  il  a 
donne  dans  \e  panneau  o 
il  s'y  est  laisse  prendre 

dare  nel  capo  5  alla  testa 
(de'  liquori  forti)  mon- 
ter  à  la  tète;  (  degli  odori  ) 
entèter 

dare  addosso  ad  uno  tom- 
ber  sur  quelqu'un 

darsi  briga  s'embarrasser 

non  vi  date  briga  de' fatti 
miei  ne  vous  embarrassefi 
point  de  mes   affaires 

darsi  pace    se    tranquilliser 

darsene  pace  s'en  conso- 
ler 

darsi  alla  fuga  prendre  la 
fuite  o  s'enfuir 

dare  a  gambe  s'enfuir  o 
jouer  des  jambes 

darsi  alla  disperazione  se 
désespérer  o  se  livrer  au 
désespoir 

darsi  bel  tempo  se   divertir 

darsi  in  preda  al  dolore 
s'abandonoer   a   la  douleur 

darsi  (  succedere  )  arriver 

potrebbe  darsi  eh'  egli  me 
ne  parlasse  il  pourrait  ar- 
river o  il  pourrait  se  faire 
qu'il  m'en  parlàt 

dar  nel  rosso  ,  tirare  al 
rosso  y  al  giallo  (  e  simili  ) 
tirer  sur  le  rouge,  sur  le 
jaune 

dare  una  strapazzata  (  tuia 
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gridala)  Iaver  la  lete  o  fai- 

re  une  mercuriale 
dare  in  prestito  prèler 
dar    la    mancia    donner    la 

pièce  o  donner  pour  boire. 
Difendere  défendre 
difendere    dal  freddo  ,    dal 

sole  (  e  simili  )  garantir  du 

froid  ,   du   soleil. 
Dimandare  demander,  p.  ^5i 
dimandare  di    uno    demau- 

der  des  nouvelles  de  quel- 

qu'un 
dimandare   pia    del  valore 

surfaire 
non  vi  domando    un   soldo 

piìi  del  valore  je  ne    vous 

surfais  pas  d^un  sou 
dimandare  in  prestito  prier 

de  prèter 
egli  mi  ha  dimandato    uno 

scudo    in    prestito    il  m?a 

prie  de  iui  prèter  un  écu. 
Dire  dire 
dire    la    corona    dire    sou 

chapelet 
dire  villanie  dire   des  inju- 

res  o  des  soltises 
dire  il  vero  dire  la  véritd 
dire    bene    di    uno  dire  du 

bien  de  quelqu'un 
dire  male  di  uno  parler  mal 

o  dire  du    mal    o    médire 

de  quelqu'un 
dire  per    burla    dire    pour 

rire  o  pour  plnisanter 
voi  dite  bene  (  voi  avete  ra~ 

gione  )  vous    avez     raison 
dire  a  bocca  (  verbalmente) 

dire  de  vive  voix 
dire  davvero  o    daddovero 

dira  tout  de  bon  0  parler 

sérieusement 
per  così  dire  pour  ainsi  dire 


detto  e  fallo  aussltót    dit , 
aussitót  fait. 
Divorare  dévorer 

divorare    cogli    occhi  mau- 
ser des  yeux. 
Dolere  avoir  mal 

mi  duole  il  capo,  il  petto, 
lo  stomaco  ,  il  ventre  j'ai 
mal  à  la  téle .  a  la  poitri- 
ne,  a   Pestomac,  au  ventre 

mi  duole  in  gola  fai  mal  a 
la  gorge 

mi  dolgono  i  denti  j'ai  mal 
aux  dents  - 

gii  dolgono  gli  occhi  les 
yeux  lui  font  mal  5  il  a 
mal  aux  yeux  significhe- 
rebbe egli  ha  male  agli 
occhi;  lo  stesso  si  è  di 
mi  duole  questo  braccio 
ce  bras  ine  fait  mal  ;  mi 
dolgono  le  gambe  les  jam- 
bes  me  foni  mal. 
Dormire  dormir  :  nel    seuso 

di  giacere  coucher 
io  dormo  da  per  me  je  cou- 
che  seul 

il  servitore,  dorme  a  pian 
terreno  le  domestique  coli- 
che  au  rez-de-chaussee 

non  vi  ho  inleso ,  perchè 
io  dormiva  je  ne  vous  ai 
pas  entendu  ,  parce  que 
je  dormais.  (  Ved.  andare 
a  letto.  ) 
Dozzina  douzaine 

essere  in  dozzina  et  re  en 
pension 

mettere  in  dozzina  mettre 
en   pension. 

Ecco  voici  ovoilà:  potei,  per 
accennare  gli  oggetti  vici- 
ni ,  e  le  cose  che  si  sta 
per    dire  j    es.    prendete  , 
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questo  è  il  vostro  cappeU       essere  pratico  étre    au  fait 


io  tenez  ,  voici  votre  cha- 
peau  ;  se  io  fossi  in  voi , 
ecco  quel  che  farei  :  an- 
drei a  trovarlo  ,  gli  direi 
ecc.  si  j'étais  à  votre  pla- 
ce, voici  ce  que  ]e  fcrais  : 
j'irais  le  trouver,  je  lui  di- 
rais  eie.  -  Voilà  ,  per  ac- 
cennare gli  oggetti  lontani 
e  le  cose  già  dette  ;  es. 
eccolo  che  viene  le  voi  là 
qui  vieni;  quelle  sono  le 
mie  intenzioni ,  adesso  di- 
temi quali  sieno  le  vostre 
voilà  mes  iutenlions;  apré- 
sent  dites-moi  quelles  sont 
les  vólres. 
Entrare  entrer 

entrare  ne' fatti  altrui  se 
mèier  des  affaires  des  autres 

parlatene  con  mio  zio  ,  io 
non  ci  entro  parlea-en  à 
■non  onde  ?  cela  ne  me 
regarde  pas 

voi  non  ci  entrate  y  andate 
per  la  vostra  strada  cela 
ne  vous  regarde  pas,  pas- 
sez  votre  chemin 

in  che  cosa  ci  entrate  voi? 
en  quoi  cela  vous  regarde- 
t-il? 

egli  non    ci    entra    cela  ne 
le  regarde   pas. 
Esprimere   exprime r 

esprimere    i    suoi    concetti 
con  leggiadria    donner  un 
tour  agréable  à  ses  pensées. 
Essere  è  tre 

siamo  in  pace  o  siamo  pari 
nous  sommes  quitles  (  di- 
cesi nel  giuoco  e  ne^  conti  ) 

essere  in  errore  è  tre  dans 
l'erreur 


non  v'  incomodate ,  io  soti 
pratico  (  di  una  casa  )  uè 
vous  dérangez  pas,  je  cou- 
nais  les  ètres  o  je  connais 
la  maison 
essere    pratico ,    intendersi. 

(  Ved.  intendersi.) 
essere  meglio    è  tre   mieux  ; 
nel  senso  di  valer  meglio 
valoir  mieux,  p.    1 58 
esseie    in    collera    con  uno 
ètre  fàcile  contre  quelqu'un 
siete  ancora  in  collera  con 
me?  ètes-vous    encore    fà- 
cile contre   moi  ? 
essere    contento    étre    con- 
tent ,  charme  ,  biea   aise  , 
oppure  permeare,  consen- 
tir, vouloirbieu,  secondo 
il  senso 
siete  contento  eh'  io   ci  va- 
da? permettez-vous  que  fy 
aille? 
son  contento  j'y  consens 
siete  contento  di  partire  con 
lui?  voulez-vous  partir  a- 
vec  lui  ì 
sono    contento    je    le    veux 

bien  o  j'y  consens 

essere  comodo  9  agiato  étre 

dans  l'aisance  o  étre  bien 

dans  ses  affaires  o  étre  aisé 

è  spacciato  o  è  finita   per 

lui  c'en  est  fait  de  lui 
essere  in  istrada  étre  dans 

la  rue 
essere  in  istrada  (  essere 
stato  privo  dell'impiego , 
senza  mezzi  di  vivere  ) 
étre  sur  le  pavé 
essere  una  buona  lana  étre 
une  bonne  pièce,  uà  boa 
sujet 
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esseve  colpa:  non  è  colpa 
sua  ce  n'est  pas  sa  faute 
(  Yéd.  avere  colpa.  ) 

essere  digiuno    ètre  à  jeun 

a  digiuno  a  jeun 

essere  da  maravigliarsi  è  Ire 
étonnant 

non  è  da  maravigliarsi  che 
il  n'est  pas    étonnant  que 

essere  sul  fiore  deWetà  ètre 
à  la  fleur  de  s-on  àge 

essere  in  caso  ètre  dans  le 
cas  ,  ètre  en  élat  o  ètre 
capable,    secondo  il  senso 

essere  in  procinto  di  ètre 
sur  le  point  de  o  ètre  à 
la  veille  de 

essere  in  tavola  ètre  sur  la 
table 

è  in  tavola  on  a   servi 

essere  facile  ètre  facile,  (  es- 
sere probabile  )  étre  pro- 
balle  col  verbo  seguente 
al  futuro,  se  accennasi  un 
futuro  ;  es.  è  facile  eli*  io 
parta  domani  il  est  proba- 
ble  que  je  partirai  demain 

essere  in  piedi  ètre  debout 

essere  stato  scottalo  (  in- 
gannato) avoìr  été  attrapé 

essere  corto  di  vista  avoir 
la  vue   basse  ,  ètre  myope 

essere  di  buona  nascita  ètre 
de  bonne   famille 

{juan do  è  così  cela  ètant 

essere  (  fare  )  :  è  giorno  , 
notte^  caldo,  freddo  il  fai t 
jour  [  nuit  ,  cliaud  ?    froid 

è  bel  tem\w  il  fa  il  beau  o 
il  fait  beau   temps 

è  cattivo  tempo  il  fait  mau- 
vais  o  il  fait   mauvais  temps 

è  fuori  il  soie  le  soleil  luit 
o  il  fait  soleii 


e  fuori  la    lana    il  fait  clair 

'  de  lune 

era  fuòri  una  bella  luna  il 
fa/sait  un  beau  clair  de  lune 

essere  lo  stesso  (la  stessa  co- 
sa):  lo  stesso  si  è  della  lin- 
gua franceseW  enest  de mè- 
me de  la  Sangue   francasse 

lo  stesso  era  di  il  en  était 

1  de  mème  de  etc. 

lo  slesso  sarà  di  il  ed  sera 
de  mème  de  eie. 

lo  stesso  sarebbe  stato  di  il 
en  aurait  été  de  mème  de  etc. 

essere  peccato  (  V.  peccato.  ) 
Fallire  manquer  o  faillir 

egli  è  fallito  il  est  failli  o  il 
a  failli,  secondo  il  senso, 
p.  147;  fallire  dolosamente 
faire  banqueroute 

il  colpo  gli  è  andato  fallito 
il  a  manqué  son  coup. 
Fare  faire  ,  p.  217 

far  conto  (  contare  )  comp- 
ier ,  p.  253 

far  capitale  di  uno  compter 
sur  quelqu'uu  o  faire  fond 
sur  quelqu'un 

fare  a  gara  faire  à  qui  mieux, 
mieux 

fare  animo  ad  uno  encou- 
rager  quelqu'un  ;  farsi  a- 
nimo  prendre  courage 

far  fagotto  faire  son   paquet 

far  fuoco  faire  du  feu^  (spa- 
rando  un'arma)  faire  feu 

far  da  matto  faire  des  folies 
o  faire  le  fon 

far  effètto  faire  de  l'effe t  o 
faire  son   effet 

fare  il  medico ,  il  sarto  (  e 
simili)  ètre  médecin,  ètre 
tailleur  eie. 

fare  il  servitore  ,  essere  al 
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servizio  élre  en    condition         ce  livre  ne  n?e  convieni  pas 


o  élre  domeslJque 

far  fede  rendre  témoignage 
far  prova    di   sua    capacità 
donner  des  preuves  de  sa 
capacité 
fare  una  prova  faire  un  es- 
sai ,  une  épreuve 
far    bisogno  ,    di  mestieri  , 
oV  uopo  falloir  o  ótre    né- 
cessaire 

non    mi  fa  .più    bisogno  \e 

n'en  ai  plus  besoin 
far  pompa    della  sua    eru- 
dizione   étaler    son  érudi- 
tion  e  simili 

far  colazione  déjeùner 

far  merenda  goùter 
far  vergogna  faire   honie 

far  presto  (  affrettarsi  )  se 
de  p  è  eh  e  r  ;  fate  presto  dé- 
pèchez-vous;  quando  far 
presto  non  corrisponde  ad 
affrettarsi ,  traducesi  per 
avoir  bientót  fait  5  es.  non 
ho  che  due  righe,  da  scri- 
vere ,  farò  presto    je   n'ai 

,  que  deux  lig.nes  à  écrire  , 
j'aurai  bientót  fait;  colle 
forbici  fareste  più  presto 
avec  les  ciseaux  vous  au- 
riez  plus  tot  fait  5  avete 
fatto  presto  vous  avez  eu 
bientót  fait;  avrei  fatto 
più  presto  ,  se  io  avessi 
adoperalo  un  lapis  faurais 
eu  plus  tot  fait  ,  si  je' 
m'étais  servi  d'un   crayon 

farsi  innanzi  s  avancer 

farsi  indietro  reculer  o  se 
reculer 

far   per  (  convenire  )   con- 
venir 
questo  libro  non  fa  per  me 


far  p'ubb lica z io n i  (di  ma- 
trimonio )  publier  les  bans 
o  faire  les  publications 
far  compagnia  lenir  com- 
pagnie 
fare  una  partita  alle  carte, 
al  Vigliar  do  faire  une  par  - 
tie  de  cartes ,  de  billard 
e  simili 

far  la  soprascritta  (  di  una 
lettera  )   mettre  l'adresse 

fare  spalla  préter   Pépaule 

fare  una  burla  jouer  un  tour 

gli  avete  fatto  un  bruito 
tiro  vous  lui  avez  joué  un 
\ilain  tour 

farla  ad  uno  jouer  un  tour 
a   quelqu'un 

me  V  avete  fatta  vous  nVavcz 

.  joué  un  tour  o  vous  m'avez 
allrapé 

far  mostra  di  faire  seni- 
blant  de  etc. 

far  mostra  di  non  sentire 
faire  semblant  de  ne  pas 
entendre  o  faire  la  sourde 
oreille 

far  sicurtà  per  uno  se  por- 
ter  caution  ponr  queiqu  un 
o  cautionner  quelqu;un 

far  giudizio  (  correggersi  ) 
se  corriger  o  devenir  sage 

far  lume  ad  uno  éciairer  à 
quelqujun 

far  rumore  faire  du  bruit 

farla    da   padrone^  da  pa- 

,  idrona  faire,  le  maitre  3  la 
maitresse 

farsi  padrone  s'emparer  o 
se  rendre  maitre 

fare  un  brindis{  ad  uno 
boire  à  la  sante  de  quel- 
qu'un 
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farsi  maraviglia  (  stupirsi  ) 

s'élonner 
non    me    ne  fo    maraviglia 

cela  ne  m'élonne  pas 
farla    alla    grande   { da  si' 

gnore  )  trancher  du  grand 
far  premura  ad  uno    pres- 

ser  quelqu'un 
farsi   premura    s'empresser 
far    prurito    démanger    (  al 

proprio  ed  al  figurato  ) 
le  mani  mi  facevano  pruri- 
to les    mains    me    démau- 

geaient 
fare  scappare  la    pazienza 

ad  uno    impalienter    quel- 

qir\in 
mi  fate  scappare  la  pazien- 
za vous  m'impatientez 
far  sangue  saigoer 
la  piaga  fa  sangue  la   pi  aie 

saigne.  (  V.  venir  sangue.  ) 
far  vendetta  tirer  vengeance 
far  pasqua  faire  ses  pàques 
far  bene  y    male  5   meglio    a 

o  d'i,  p.  253 
far    il    callo    (  assuefarsi  ) 

s'accoutumer  ,   s'babituer 
egli  ha  già  fatto  il  callo  il 

V    est    déja    accoutumé    o 

habitué 
fare    una  cosa  colle  buone 

o  colle    cattive    fa  ire    une 

cbose  de  gre  ou   óe  force 
fare    da    sordo  ?  da  zoppo 

fare  le  sourd  ;  le    boileox 

e  simili 
far  la  gatta   morta  fa  ire  la 

bete  o  fai  re  la    cha  5  temile 

o    faire    Tane   pour    avdir 

du  son 
fare     il    diavolo    e    peggio 

faire  le  diable   à   quatre 
jar  tacere  faire  taire 


farsi  da  parte,  farsi 'in  là 

se  ranger  o  se'  retirer 
fare  scappare  faire  écbapper 
farsi  pregare  se   faire  prier 

o  se  faire  tirer   Poreille 
far  le  veci  faire     les    fouc- 

tions  o  teoir  la  place 
eèu  fa    ?e  vecì    di  pretore 

il  fait  les  fonctions  de  pre'« 

teur 
farete  le  mie  veci  vous  tien- 

drei  ma   place 
far  senza  s^en  passer 
posso  far  senza  je  puis  m'en 

passer 
potete  far  senza?  pouvez- 

vous  vous  en  passer 
io  fo  senza  je  m'en  passe 
farete  senza  vous    vous  en 

passerei 
ho  fatto  senza  je  m'en  suis 

passe' 
avreste  fatto  senza  vous  vous 

en  seriez  passe 
far  senza  una  cosa  se  pas- 
ser dnune  chose 
egli  non  pub  fare  senza  ta- 
bacco   il    ne    peut    pas  se 

passer  de  tabac 
farete  senza  vino  vous  vous 

passerez  de  vin 
faremo    senza    di   lui  nous 

nous  passerons  de  lui 
far  il  corso  degli  studj  faire 

son  cours   d^éludes 
fare    i    suoi    interessi   faire 

scs  affaires 
fare  a    modo    di  uno  s^ao 

commoder  à  Tbumeur  de 

quelqu'un     o    se    plier    a 

l'humeur  de  quelqu'un 
fo  a    modo    vostro    je   fais 

comme  vous  voulez 
fate  a  modo  mio,  che  vi  tro- 


di  varj  s 
verete  contento  faites  corn- 
ine   je  vous  d»s,  vous  vous 
en   trouverez   bieo 
lasciate  che  faccia  a  modo 
suo    laissez-le  faire  cornine 
il  voudra 
Jarsi  beffe  di  se  moquer  de 
farsi  strada    taire  son    che- 
mi  o  ;  al  proprio  dicesi  se 
faire  jour  o  se    frayer    un 
passage 
far  la  sua  prima  comparsa 
sopra  i  teatri  debuter;  si 
dice  pure  deb u ter   bien  o 
mal  per    cominciare    bene 
o  male    nel    mondo    o    in 
una  carriera  qualunque 
farsi  scrupolo  se  fòire  scru- 
pule  o  se  faire  conscience 
farsi  lecito  se  permettre 
voi  vi  fate  lecito  vous  vous 
permettez 
far  parola  parler 
ne  farò  parola  con  mio  zio 
j'en  parlerai  a   mon  onde 
non    ne  fate    parola    u;en 

parlez   pas 

il  fare ?   la  maniera  la  ma- 

|] ière,  (di  un  pittore) le  faire 

egli  ha  tutto  il  fare  di  suo 

padre  il  a  toutes   les  ma- 

nières  de  son    pére 

al  far  del  giorno  a  la  pointe 

du  jour 
al  far  della    notte  vers  le 

soir  o  à   la  brune 
un  mese  fa  (e  simili)  il  y 

a  un   mois,  p.    161 
farla  da  galantuomo  agir  en 

hon nèie  homme   e  simili 
fare  avvisato  faire  avertir  o 

a  ve  ri  ir  secondo  il  senso ♦ 
Fattura  (  nota  )  faclure 
Toh  retti  3   Grani.  Fr. 
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fattura  (  di  un  abito ,  e  si- 
mili) facon. 
Favorire  favoriser,  (compia- 
cersi )  avoir    la    bonlé    o 
avoir     la    complaisance    o 
faire   rbonneur  o  le  plaisir 
772/  favorisca  il    suo   nome 
ayez    la     complaisance    de 
we  dire  votre  norn  oppure 
soltanto   volre    uom  ,    s'il 
vous   pbiit 
mi  favorisca  quel  libro  ayez 
la  bonlé   (  o  faites-moi    le 
plaisir  )   de  me  donner  ce 
livre-!à. 
Fermare  arre  ter 
fermarsi  s'arréteTj  se  si  deve 
andare  pili  in  là  $  nel  caso 
contrario  usasi  rester 
vado  a   Torino  e  mi  ci  fer- 
merò un    mese    je    vais  a 
Turin  el  j'y  resterai  un  mois 
n elC  andare  in   Francia  mi 
fermerò  un   mese  in  Gine- 
vra en   allant    en     France 
je    m'anelerai    un   mois  a 
Genève. 
Fidare  confier 
fidarsi  di  uno  seder  à  quel- 

qu'un 
io  mi  fido  di  lui   je  me  fi  e 

à  lui 
fidarsi,  usato  senza  oggetto, 

ètre  confiant 
non    bisogna  fidarsi    tanto 
il  ne  faut  pas  ètre  si  eou- 
fiant 
voi    vi  fidate  troppo    vous 

ètes  trop  confiant 
egli  mi  fa  un  mondo  di  gen- 
tilezze, ma  non   mi  fato  il 
me  fait  mille  bonnèietés  7 
mais  je  i  '    rn'y    fie  pas 
29 
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fate  bene  a  non  fidarvi  vous         tivo  prende  la  terminazio* 


fàites  bien  de  ne  pas  vous 
y  fier 

un  uomo  fidato  un  homme 
de  confiance. 
Fuori    (  avverbio  )    deh  or s  5 
(preposizione  )  hors 

lasciatelo  fuori  laissez-le  de- 
li ors 

fuori  della  coscrizione  hors 
de  la  conscription 

essere  fuori  di  casa  étre 
«orti  o  ne  pas  étre  a  la 
maison 

$iete  sempre  fuori  di  casu 
vous  n'ètes  jamats  a  la 
maison 

pranzar  e^  cenare  ,  dorniire 

fuori  di  casa   ne    pas    di- 

ner  ,  ne    pas    souper ,    ne 

pas  coucher  a  la    maison. 

tjente    (  in  senso    generale  ) 

monde^  ivi. 

vi  era  della  gente  il  y  avait 
du  monde:  uegli  altri  casi 
traducesi  per  gens  di  ge- 
nere maschile  e  di  numero 
plurale;  es.  tutta  quella 
gente  tous  ces  gens-là  ; 
che  gente  !  quels  gens  ! 
la  genie  più.  valorosa  les 
gens  les  plus  courageux  5 
fate  avanzare  la  vostra  gen- 
te faites  avancer  vos  gens; 
tutta  la  gente  dabbene  si  è 
dichiarata  in  favor  suo 
lous  les  honnéles  gens  se 
sont  déclarés  eri  sa  faveur. 
È  da  notarsi  che  se  a- 
Vanti  al  vocabolo  gens 
collocasi  un  aggettivo  qua- 
lificativo ;  che  non  abbia 
ima  soia  terminazione  pe' 
tìue  generi,  questo  agget- 


ne  femminina,  e  con  esso 

concordano  le  voci  tout  e 
quel;  ma  però  gli  agget- 
tivi ed  i  prouomi  collocali 
dopo  la  voce  gens  e  ad 
essa  relativi,  usansi  al  ma- 
schile plurale  5  es.  loutes 
les  vieilles  gens  sont  soup- 
conneux$  ils  craignent  tou- 
jours  d'étre  trompés.  Di- 
tes  à  ces  bonnes  gens-là 
qiCils  sont  venus  troptard* 
Quelles  sotles  gens  vous 
avez  consullés  ! 
Giocare  jouer 

giocare  del  pari  jouer  à  but 

giocare  netto  jouer  franche- 
ment,  (figurato)  agir  fran* 
chement. 
Giovane  jeune 

un  giovine  o  un  giovinetto 
o  un  giOvinotto  un  jeune 
homme 

de*  giovani  des  jeunes  gens 

una  giovane  une  jeune  per- 
soune  o  une  jeune    fil'e 

una  giovane  (  civile  )  uue 
jeune  demoiselle  o  une 
jeune  personne  o  soltanto 
une  dernoiseile 

le  giovani  ics  jeunes  per- 
sonnes 

le  persone  giovani  (la  gio- 
ventù )  les  jeunes  gens  o 
la  jeunesse. 
Giovare  èire  utile  ,  (  solle- 
vare) soulager  o  faire  du 
bien  secondo  il  senso 

giovarsi  se  servir  o  tirer 
parti 

a  che  vi  giova  il  lavorare^ 
se  ecc.?  a  quoi  Vous  sert- 
il  de  travailier?  si  eie? 
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a  che  vi  gioverà?    a    quoi 

cela  vous    servira-t-il  ?    o 

que  vous  en  reviendra«t-il? 
a  che  giova  il  parlargliene? 

a  quoi    serl-il  de    lui    en 

parler  ?  o  a  quoi  bon  lui 

en   parler? 
Girare  tourner,  rouler 
la  terra  gira  la  terre  tourne 
gli  gira  la  testa  la  lete  lui 

tourne 
gira  il  denaro  Pargent  routa 
una  carrozza  cammina  bene 

su  queste  lastre  une  voi- 

ture   roule    bien    sur    ces 

dalles 
egli  gira  tutto  il  giorno  colla 

sua  mercanzia  il  roule  tou- 

te  la  journée  avec  sa  mar- 

chandise 
girare   una  cambiale  endos- 

ser  une  lettre  de    change 
girata  (di  cambiale)  endos- 

seme  ut.  m. 
giratario  endosseur 
girata  (di  denari)  virement. 
Giro  tour,  (  v iaggio  )  tour- 
née, F. 
Godere  jouìr  de 
egli  gode    buona   salute    il 

jouit  d'une  bonne   sanie 
egli  gode  poca  salute  il  ne 

jouit  pas  d'une  bonne  sante 
godere  un  appartamento  (e 

simili)  occuper  un  appsr- 

tetnent 
godiamo    tutto  il  pian  ter* 

reno  oous    occupon«    tout 

le  rez  de   chausse'e 
godiamo  anche   il  giardino 

nous    jouissons    aussi    du 

jnrdin. 
Grazia   gr-^c« 
gt  a z la  \obb ligato  )  bien  0- 


bligé  o  merci ,    (  ironica* 

mente  )  grand  merci 

il  vostro    nome,  in    grazia 

votre  nom,  s'il  vous  plait 

grazie  a  Dio  grace  a  Dieu 

o  Dieu  merci 
mille  grazie    bien    des    re» 
merciments,  pag.  58. 

Guardare  regarder 
guardare  con  occhio  bieco, 
in   cagnesco    regarder    de 
mauvais  cai  ,  regarder  de 
traverà 

Ingegnarsi  fai  re  comme  011 
pput  o  ce  qu'on  pent  o  le 
mieux  qu'on  peut  o  s'in- 
génier  verbo  poco  usato 
m*  ingegnerò  je  ferai  com- 
me je  pourrai  o  ce  que  je 
pourrai  o  le  mieux  que  je 
pourrai. 

Insegnare  enseigner  5  per  le 
cose  in  cui  abbia  parte 
più  il  corpo  che  la  mente 
usasi  montrer  $  es.  inse- 
gnare a  scrivere  montrer 
a  écrire. 

Insognarsi  réver ,  pag.  i54« 
(Ved.  sognare.) 

Intendere  entendre,  (per  via 
di  lettera  e  simili  o  inten- 
dere a  dire)  apprendre 
intendersi  di  una  cosa  se 
connajtre  à  une  chose  ; 
es.  v1  intendete  di  tela? 
vous  connaissez-vous  à  la 
toile?  me  ne  intendo  un 
poco  je  m*y  connais  un 
peu;  voi  non  ve  ne  inten- 
dete vous  ne  vous  y  con- 
naissez  pas 
s*  intende  egli  di  pitture  , 
di  quadri  ,  a"  incisioni  ? 
se  couuail-il  en  peintures, 
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en  tableaux,  eo  gravures?         la  gazelte,  dans  le  journal. 


egli  se   ne  intende  pochis- 
simo il  s'y  connait  très-peu 
\P  intendete  di  musica?  con- 
naissez-vous    la   musique  ? 
me  ne  intendo  un   poco   \e 

la  connais  un   peu 
s*  intende    o    ciò    s?  intende 
cela     s'entend    o    cela    va 
sans  dire. 
Lambiccare   distiller 
lambiccarsi    il   cervello   se 
creuser  le    cerveau     o    se 
mettre  l'esprit  à  la  torture. 
Lampeggiare  fai  re  des  éclairs 
lampeggiava  orribilmente  il 
foisaitdes  éclairs  horribles. 
Lasciare  laisser  ?  p.  254 
lasciare    stare    uno    laisser 

tranquille  quelqu'un. 
lasciatemi  stare  laissez-moi 

tranquille  o  laissez-moi 
lasciate  stare   quelle    carte 
iaissez    ces    papiers    o    ne 
touchez  pas  a   ces  papiers 
(Ved.  toccare.) 
lasciare  nella  penna  oublier 
lasciare     scappare     laisser 
échapper. 
Legare  lier 
legare  un    libro    relier    un 
livre 

una     mezza    legatura    une 
demi-relieure 
legare  i  denti  (parlando  di 
certi  frutti  )    agacer     les 
deots 
ho  i    denti    legati    j'ai    les 
dents   agacées. 
Leggere  lire,  p.  ai8 
leggere  cogli  occhi  lire  des 

yeux 
io  f  ho  letto  sulla  gazzetta, 
sul  giornale  je  l'ai  lu  dans 


Legno  o  legna    o  bosco  bois 
delle  legna  da  fuoco  du  bois 

à  brùler 
legno  (carro: za)  volture 
legno  con  due  ruote  ,    con 
quattro    ruote    voiture    a 
deux  roues,  a  quatre  roues 
legno  con  due  cavalli,  con 
quattro  cavalli  (  e  simili  ) 
voiture  a    deux    chevaux , 
a  quatre  cbevaux 
legno    (  nave  )    vaisseau    o 

navire>  m. 
legnami  da  fabbrica  bois  de 
construction. 
Levare  lever 
levar  via  óter 
levare  (una  qualunque  parte 
del  vestimento)  óter  (Ved. 
cavare.) 
levar  sangue  (Ved.  cavare.) 
non  levare    (  parlandosi  di 
un1  arma  da  fuoco  )   rater 
non  ha  levato  il  a  rate  o  il 
a  fait  rat ,  e  non  già  il  a 
pris  un  rat. 
Luogo  lieu  y  (  sito  )    endroit 
il  luogo  comune  (  il  cesso  ) 
ìesìair'iOfìs^F.jfamilìarmen» 
te  dicesi  les  commodités,  r. 
Mancare  manquer,  pag.  i58 
mi  è  mancato  il   tempo    \e 

n'ai  pas  eu  le  temps 

gli  è  mancato  il  denaro  Par- 

geni  lui   a     manqué    o     il 

n'a  pas  eu  assez   d'argent 

sentirsi    mancare  se  sentir 

défaillir 
mancare    molto     o     poco , 

pag.  160. 
Mandare  envoyer,    p.   175 
mandare  via  o  mandare  *«- 
dietra  renvoyer 
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mandare  a  dire ,    a    pren-       mettere  la   testa   a   partilo 


dere,  a  chiamare^    p.   iSS 

mandare  ad  effetto  effectuer 

mandare  in  mina   ruiner. 
Mangiare  m anger 
mangiare   a    crepa    pancia 

manger  à    ventre    débou- 

tonné 
mangiare  di  grasso  fa  i  re  g  r a s 
mangiare    di    magro    fai  re 

mai  gre 
mangiare  d'olio    manger  a 

fhuile. 
Maravigliarsi     s'étonner     o 

s'emerveiller 
non  cy  è    da    maravigliarsi 

se  ecc.  il  n'est  pas    étoa- 

aant  que  eie. 
non  c'è  da  maravigliarsene 

cela      n'est     pas   élonnant. 

(Ved.  farsi  maraviglia.) 
Mazzo  di  lettere,  penne  pa« 

quet  de  lettres,  de  plumes 
mazzo  di  fiori  bouquet 
mazzo  di  rose    (  e  simili  ) 

bouquet  de  roses 
mazzo  di  carte  (da  giocare) 

jeu  de  cartes 
mazzo  di  sparagi,    rape    (e 

simili)    botte    d'asperges, 

de  raves 
Menare    mener  (  Ved.    con- 
durre. ) 
menare  un  pugno  ailonger 

un  coup  de  poing. 
Mettere  me  tire 
mettere  paura  faire  peur 
mettere  in  netto  mettreaunet 
mettere  noja  o  sonno  faire 

bàiller 
mettere  da  parte  mettre  de 

coté  o  mettre  a  pari 
mettere  in  disperazione  met- 
tre au  désespoir 


se  corriger  o  devenir  sage 

mettere  in  piedi  un  esercito 
mettre  une  armée  sur  pied 
o  sur  pied   une  armde 

mettere  il  caso  ,  mettiamo 
il  caso  che  ecc.  supposcns 
que  etc. 

mettere  mano  alla  spada 
mettre  l'épée  à  la  maio 

mettere  le  mani  addosso  ad 
uno  mettre  la  ma  in  sur 
quelqu'uti 

mettere  compassione  faire 
pitie  o  faire  compassino 

mettere  una  cosa  a  profitto 
tirer  parti  d'une  chose  V 
prolìter  d^une  chose 

mettere  di  cattivo  umore 
donnei*  de  riiumeur 

questo  lo  ha  messo  di  cat- 
tivo umore  cela  lui  a  don- 
ne de  rhumeur  o  cela  Ta 
mis   de    mauvaise  humeur 

mettere  so  ss  opra  y  a  soq-> 
quadro  bouleverser  o  met- 
tre sans  dessus  dessous  o 
mettre  eu  désordre 

mettere  su  uno  in  disposar 
qtielqu'un  ,  irriter  quel- 
qu'un 

mettere  a  sedere   asseoir 

mettersi  a  sedere    s"asseoir 

mettersi  iti  economia  faire 
economie 

egli  si  è  messo  in  economìa 
il  fait  o   il  a  fait  e'eonomie 

mettere  in  carta   écrire 

egli  mette  bene   in  carta  il 

écrit  bien. 
Mezzo  moyen,  milieu 

non  c'è  mezzo  di  farlo  pa- 
gare il  n'y  a  pas  moyeu 
de  le  faire  payer 

*9* 
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bisogna  partire  o  restare 
non  cpè  mezzo  il  faut  par- 
tir ou  rester,  il  n'y  a  pas 
de  milieu. 

Mondo  monde 
un  mondo  di  gentilezze  mille 
honnétete's  o  beaucoup  de 
politesses 
il  mondo  di  là  Pautre  monde. 

Mutare  clianger 
mutarsi  (cambiare  gli  abiti) 
changer  de  Unge  o    d'ha- 
bit.  (Ved.  voltare  e  cam- 
biare.) 

Occorrere  :  che  cosa  vi  oc- 
corre (  succede  )  ?  que 
vous  arrive-t-il?o  que  vous 
est-il  arrivé  t  secondo  il 
senso 

che  cosa  vi  occorre  (  ab- 
bisogna) ?  de  quoi  avez- 
vous  besoin  ? 

non  occorre  altro  cela  suf- 
fit  o  e 'est  assez. 

Pagare    payer 

pagare  con  oro  ,  con  ar- 
gento, con  cambiali  payer 
en  or,  en  argent  .  eri  let- 
tres  de  change  e  simili. 

Pajo  pai  re  (  delle  cose  che 
vanno  a  due  a  due) ,  per 
es.,  un  pajo  di  guanti,  sti- 
vali, piccioni  une  pai  re  de 
gads ,  de  boltes ,  de  pi- 
geons  ;  nel  senso  di  coppia 
usasi  couple  ,•  es.  un  pajo 
aV  amici ,  di  uova  ,  di  pic- 
cioni une  couple  d7amis  , 
d'oeufs,  de  pigeons;  un 
pajo  di  calzoni  corti  une 
culotte  ;  di  calzoni  lunghi 
un  pantalon  ;  due  poja  di 
calzoni  deux  culottes  o 
deux  pautalons.  » 
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Parere  paraitre,  png.  2 io 

che  vi  pare  di  questo  libro? 
(  e  simili  )   comment  Irou- 
vez-vous  ce  livre  ? 
Parlare  parler 

parlare  con  uno  parler  a 
quelqu'un 

ne  ho  parlato  con  mio  pa- 
dre j1en  ai  parie  à  mon 
pére  ;  essendovi  colloquio 
usasi  parler  avec;  es.  parlo 

francese  con  mio  zip  \e  par- 
ie francais  avec  mou  onde 

parlare  riserbato  mcsurer 
ses  termes  o  ménager  ses 
termes 

parlalepiu  riserbato  o  guar- 
date  come  parlate  mesurez 
o  menagez  vos   termes 

parlare  in  punta  di  forchet- 
ta affecter  de    bien   parler 

parlare  adagio  parler  dou- 
ce  me  ut 

parlare  piano  parler  bas 

parlare  sottovoce  parler  a 
voix  basse 

parlare  in  fretta  parler  vite 

parlare  nel  naso  parler  du 
nez 

parlare  neW  orecchio  par- 
ler a   Toreille 

parlare  per  pratica  parler 
par  routine 

parlare  senza  sapere  che 
cosa  si  dica  parler  à  tort 
et  a  travers 

non  ne  parliamo  più.  n'en 
parlous  plus  o  brisons  là- 
dessus 

non  se  ne  parla   nemmeno 
(  ciò    s"  intende  )    cela    va 
sans  dire. 
Passare  passar,  (del  tempo) 
passer  0  s^couler 


di  varj 
passare  (trafiggere)  il  cuore 

percer  le   cceur 
passare  a  nuoto    passer    à 

la   nage 
passare  a  fdo  di  spada  pas- 
ser au  fil   de  l'épée 
come  ve  la  passate  col  vo~ 
stro  socio?  comment  vous 
arrangez-vous    avec  votre 
associé  ? 
me    la    passo   benissimo  ]e 
m'arrange    tròs-bien    avec 
lui 
come  se    la    passa    egli   in 
questo    paese  ?    comment 
vont  «ses  affaires    dans    ce 
pays-ci  ? 
Patire  patir,  souflfrir 
questo    albero    patisce    cet 

arbre  pàlit 
il  grano  ,  il  vino7  la  carne 
ha  patito  le   graiu,  le  viri, 
la  viande  a  pati;  degli  og- 
getti animati  dicesi  souffrir 
questo  fanciullo  .patisce  cet 
enfant  so  offre 
patire    la  fame  souffrir  de 
la  faim;    non   endurer    la 
faim ,    che  significa    tolle- 
rare la   fame 
patire  un  male    qualunque 
(  esservi  sottoposto  )    ètre 
sujet  a  un  mal  quelconque 
io  patisco  il  dolore  di  capo 
je  suis  sujet  au  ma!  de  téle 
lo  patite  anche  voi?  y  ètes- 
xvous  sujet  aussi  ? 
io  non  patiscp  questo  male  je 
ne  suis  pas  sujet  a  ce  mal-la 
ella  patisce    le    convulsioni 
elle    est    sujette  aux  con- 
vulsions 
io  patisco  il  freddo  je  suis 
sensible  au  froid 
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voi  patite  il  caldo    a    quel 
che  vedo  la    chaleur  vous 
incommode,  à  ceque  je  vois 
patisco  più  il  freddo  che  il 
caldo    le     froid     nVincom- 
mode    plus  que  le  cbaud. 
Peccato   péché 
è    peccato    c'est    dommage 
etc,  p.   i58. 
Peggio  pis 
peggio  assai  bien  pis 
peggiore  pire 
peggio  per    voi    (  e  simili  ) 

tant  pis  pour  vous 
meglio    per  voi  tant  mieux 

pour  vous  e  simili. 
Pensare  penser 
sapete  che  cosa  io  mi  sona 
ideato  di  fare  ?    No  ,  ma 
io  me  lo  penso   (io  lo  so- 
spetto) savez-vous  ce  que 
fai  imaginé  de  faire?!Non, 
mais  je  m'en  doute 
io  me  la  pensava  (io  lo  so- 
spettava )  je  m'en  doutais 
io  me  lo  sono  pensato  (Cho 
sospettalo  )    je    m'en    suis 
douté. 
Pentirsi    o    essere  pentito  o 
trovarsi  pentito  se  repeutir 
essersi  pentito  s'ètre  repenti 
io  sono  o   mi  trovo  pentito 
(mi  pento  )    je  me    repens 
siete  voi  pentito  ?  (  vi  pen- 
tite voi?  )  vous    repeutez- 
vous  ?  (vi  rincresce?  )  ètes- 
vous  faché? 
Petto  poitrine,  f. 
avere  a  petto  3  a  cuore  avoir 

a  cceur 
prendere    a    petto    preudre 

à  cceur. 
Piacere   pia  ire 
come  vi  piace  questa    mu- 
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sica  ,  questa  stoffa  ?  (  e 
simili)  comment  trouvez- 
vous  cette  musique,  cette 
éloffe  ?  SÌ  può  anche  ag- 
giungere vous  plait-elie  ? 
non  si  dice  mai  comment 
vous  plait  ,  né  comment 
vous  plaisent. 

Piangere  pleurer 

piangere  dirottamente  pleu- 
rer à  chaudes   larmes 

mi  piange  il  cuore  le  cceur 
me  saigne. 
Piantare  planter,   anche  nel 
senso  di  lasciare 

piantare  un  letto  dresser 
un  Iit 

piantare  i  fondamenti  jeter 
les  fondements 

piantare  gli  occhi  in  faccia 
ad  uno  fixer  les  yeux  sur 
quelqu\in. 
Pigliare.  (Ved.  prendere.) 
Portare  por  ter 

portare  (qua,  in  quel  luogo 
dove  è  o  dove  abita  quegli 
che  parla)  apportei  ;  nel 
medesimo  caso  riportare 
traducesi  per  rapporterà  al- 
trimenti traducesi  per  re- 
porter 

portar  via  em  por  ter 

riportar  via  remporter 

portare  V insolenza  pousser 
l'insolence 

portare  in  tavola  servir 

si  è  portalo  in  tavola  on  a 
servi 

portarsi  in  un  luogo  se  ren- 
dre  dans  un  endroit;  se 
porter  dans  un  endroit  è 
termine  militare 

portarsi  (comportarsi)  bene 
o  male  se  tomporter  o  se 


italiane 

conduire  bien  ou  mal. 
Potere  pouvoir 

potere  a  meno  pouvoir  se 
dispenser  o  pouvoir  s'em- 
pècher 

io  non  posso  a  meno  di  ecc. 
je  ne  puis  me  dispenser 
de  o  nrempécher  de  se* 
e  ondo  il  senso 

poter  darsi  pouvoir  se  faire 
o   pouvoir  arriver 

potrebbe  darsi  che    ecc.    il 
pourrait  se  faire  o  il  pour- 
rait   arriver  que  etc. 
Pregare  prier,   p.   iSò. 
Pi  emere  presser      % 

è  un  affine  che  preme  c'est 
une  a  (Fa  ire  qui    presse 

mi  preme  di  parlargli  je 
suis  presse  de  lui  parler 
o  fai  besoin  de  lui  parler 
o  il  m'importe  de  lui  par- 
ler secondo  il  senso 

se  vi  preme    la   vostra  sa- 
lute   ecc.    si    votre    sante 
vous  est    chère  ;    o    vous 
est  à  coeur  etc. 
Premura  empressement,  m. 

avere  premura  (essere  pre- 
muroso )  ètre  presse 

io  ho  premura  je  suis  presse 

io  non  ho  premura  je  ne 
suis  pas  presse 

avete  premura?  étes-vous 
presse  ? 

io  aveva  premura  j"elais 
presse  etc. 

che  premura!  (quanto  sie» 
te  premurosa)  cornine  vous 
éies  presse  ! 

che  premura  avete?  qu'est- 
ce  qui  vous   presse  ? 

è  un  affare  di  premura?  est- 
ce  une  affaire   qui  presse? 
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non  e  e  premura  rien  ne 
presse  o  il  n'y  a  rieri  qui 
presse 

non    vi  era   premura    riea 
ne  pressait. 
Prendere  ,  pigliare   prendre , 
pag.  221 

prendere  in  prestito  era- 
prunler 

prendere  sonno   s'endormir 

prendere  moglie  o  marito 
se  marier 

prendere  o  prendersi  V  in- 
comodo prendre  la  peine 
o  se  donner  la  peine 

prendersi  giuoco  di  uno  se 
moquer  de  quelqu'un 

prendere  equivoco  se  t rom- 
per o  ètre  dans  l'erreur 

prendere  un  granchio  (fi- 
gurato )  faire    une    bévue 

prendere  fiato  reprendre 
haleine 

prendere  una  cosa  pel  suo 
verso  s'y  prendre  bien  ; 
nel  caso  contrario  s'y  preu- 
dre   mal 

prendere'  uno  in  disparte 
tirer  quelqu'un  a  l'écart 

prendere  uno  in  parola 
prendre  quelqu'un  au  mot 

prendere  ad  odiare  uno 
prendre  quelqu'un  en  gripe 

prendere  la  laurea  prendre 
ses  degrés  de  docteur  o 
soltanto  prendre  ses  de- 
grés  oppure  prendre  le 
doctoratj  si  dice  pure  ètre 
recu  avocat,  ingéuieur  eie. 

prendere  in  affitto  louer  o 
prendre  à  loyer 

prendersi  V arbitrio  prendre 
sur  soi 

mison  preso  V arbitrio  di  ecc. 


j'ai  pris   sur  moi  de  etc. 

prendere  a  prova  prendre 
a   l'essai 

prendersela  con  uno  s'en 
prendre  a   quelqu'un 

me  la  prenderò  con  voi  je 
m'en  prendrai  a   vous 

egli  se  V  è  presa  con  me 
il  s'en  est   pris  a   moi 

prendersi  a  male  s'offenser 

egli  se  Ve  preso  a  male 
il  s'en  est  offensé 

prendete,  questo  è  il  vostro 
cappello  tenez,  voici  votre 
chapeau 

prendi,  questo  è  uno  scudo , 
dammi  V avanzo  liens,  voi- 
ci   un  écu ,   donne-moi  le 
reste.  (  Ved.    confidenza.) 
Prestare ,   imprestare   prèter 

prestar  fede  ajouter  foi 

voi  prestate  fede  a  quel 
eli  egli  vi  dice  vous  ajou- 
tez  foi  a  ce  qu'il  vous  dit 

voi  gli    prestate  fede    vous 
ajoutez  foi  à  ses  paroles. 
Provare  (  dar  prove  )  prou- 
ver  ,  (fare    una    prova  ) 
éprouver  o  essayer 

provare  un  abito  y  e  simili 
essayer  un  habit 

provare     dolori     éprouver 
des  douleurs. 
Prova  preuve,  essai^  épreuve. 

(  Ved.  provare.  ) 
Rallegrare  divertir 

rallegrarsi  (far  moti  di  al- 
legrezza )  se  réjouir,  (  aver 
piacere  )  ètre  charme  o 
Otre  bien  aise 

mi  rallegro  di  vedervi  in. 
ottima  salute  je  suis  char- 
me de  vous  voir  en  bon« 
ne  sanie 
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me  ne  rallegro  infinitamente 
'feri  suis  bien  charme 

me  ne  rallegro    con   voi  ]e 
vous  en  fais  mon  compli- 
ment. 
Rendere  rendre  ,  (fruttare  ) 
rapporter 

rendere  un  odore  exhaler 
une  odeur 

rendere    pan    per  focaccia 
rendre  chou  pour  ehou   o 
rendre  la  pareille. 
Mestare  rester?  p.   1 47 

dove  siamo  restati  (nel  leg- 
gere ,  nel  raccontare  ]?  où 
en     sommes-nous    restes  f1 

restiamo  così    restons-en  là 

restar  persuaso  èlre  per- 
suade 

restate  persuaso  soyez  per- 
suade. 
Riconoscere  ,    ravvisare    re- 
connafìre  ,  p.  2 io 

io  non  vi  ravviso  ?  non  vi 
riconosco  je  ne  vous  re- 
connais  pas  o  je  ne  vous 
remets  pas 

io  non  vi  riconosceva  je  ne 
vous  reconnaissais  pas  o 
je  ne  vous  remettais  pas. 
Ricordare  una  cosa  rappeler 
une  chose  o  faire  souvenir 
d'une  ehose 

non  mi  ricordo  il  suo  nome 
je  ne  me  rappelle  pas  son 
nom  o  je  ne  me  souviens 
pas  de  son  nom 

io  non  me  ne  ricordo  je  ne 
me  \e  rappelle  pas  o  je 
ne  m'en  souviens  pas  ; 
avanti  ad  un  verbo  usasi 
indifferentemente  se  rappe- 
ler  de  o  se  souvenir   de 

mi  ricordo  di  averlo  veduto 
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je    me    rappelle    de    o    \e 

me  souviens  de  l'avoir  vu; 

si  pub  adoperare  souvenir 

impersonalmente ,  per  es.^ 

ii  me  souvient  ,  il    ne  me 

souvient  pas ,    ma    queste 

locuzioni  sono  poco  usate. 
Ridere  ri  re 

ridere  in  faccia  ad  uno  ri- 
re  nu   nez  de   quelqu\m 
ridere  di  mala     voglia   pire 

du   bout  des  lèvres 
ridere  (  ghignare  )  ri  re  sous 

cape  o  nre  dans  sa  barbe 
arridere  ri  re       tuoi 
tutto  vi  arride  tout  vous  rit 
ridere  a  spese  di    uno  rire 

aux  dépeus  de    quelqu'un 
sorridere  sourire. 
Rincrescere    et  re    fàché   (  es* 

sere  malcontento  ) 
non  ha    da    rincrescergli  il 

ne  doit  pas  étre  fàché 
mi  rincresce  je  suis  fàché 
ti  rincresce  tu   es   fàché 
rincresce    a    vostro    padre 

votre  pére  est  fàché 
rincresce  alle  vostre  cugine 

vos  cousines  sont    fàchées 
rincresce    loro     moltissimo 

elles  soni  bien   fàchées 
mi  rincresceva  j'éiais  faché 
vi    rincrescerà  molto     vous 

serez  bien  fàché 
mi  è  rincresciuto  assai   j'ai 

été  bien  fàché 
le  è  rincresciuto  elle  a  élé 

fàchée 
me  ne   rincresce    fea    suis 

fàché 
non  me  ne  rincresce  je  n'en 

suis  pas  fàché 
ve  ne  rincresce  ?    en    èies-* 

vous  fàché  ì 


o    non 


Riuscire  reussir 
non  mi  è    ri  use  ilo 

ci  sono  riuscito  \e  u7ai  pas 

réussi 
l'impresa    non    è     riuscita 

retilreprise  a  échoué  o  n"a 

pas  réussi,  p.   1 4G« 
Rompere  rompre  (delle  cose 
fiatili  )  casser  ;     (fare    in 

mille  pezzi  )  briser 
rompere  Paria   fé  od  re  l'air 
rompere  il  sonno  interrom- 

pre  o  troubUr  le  sommeil 
rompere  la  parola  in  bocca 

couper    la  parole  o  inter- 

rompre 
aver  rotto  lo  scilinguagnolo 

avoir  la  languebien  peudue 
Vompere   {in  mare)  échouer 

o  faire    naufrage 
rompere  un  contratto    cas- 
sar o  annuller  un   contrat 
rompere  un  giuramento  faus- 

ser  o  violer   un  sermeut 
egli  ha  rotto  il  giuramento 

il  a   viole  sod  serment 
rompere  una  porta   (trarla 

giù  )   enfoncer  une  porle. 
Saltare  sauler 
saltare  un  fosso  ?    e  simili 

fra  n  eh  ir  un   fosse 
saltare    in    testa  i,  in  mente 

Venir   dans   l'esprit 
gli  saltò   in  testa  di  ecc.  il 

lui    vini  dans  l'esprit  de  o 

il   lui   prit  envie  de   etc. 
§e  gli  salta  il  grillo  s'il  se 

fache  o    s'iì  prend  la  mou- 

ciie  o  si  la    moutarde    lui 

inoote   au   nez. 
Sapere  savoir 
sapere  a  mente  savoir  par 

cceur 
svpere  (degli  odori)  sentir 
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sapere  di  buono  sentir  bon 
sapere  di  cattivo  sentir  mau- 

vais 
sapere  di  rosa  ,    di    gelso» 

mino  (  e  simili  )  sentir  la 

rose  5   le  jasmin 
questo  fi ore  non  sa  di  niente 

celle  fleur  ne  sent   rien 
qua  sa  di  bruciato  ici  fon 

seni  le  brulé 
saper  grado  o  saper   buon 

grado  ad  uno  di  ecc.  sa- 
voir gre  o  savoir  bon  gre 

a  quelqu'un  de  etc. 
sapere  una   cosa    di    buon 

luogo   savoir    o  lenir  une 

chose  de  bonne  main 
so  oppure  ho  saputo  questa 

nuova  da    vostro  fratello 

\e  tiens   cette   nouvelle   de 

votre   fière 
non  ne  so  più  in  là  \e  nVn 

sais  pas  davantage 
resta  a  sapere  c'est  à  savoir. 
Scala    (  portatile  )    éclielle  , 

(non  portatile)  escalier,  m. 
scala  di  (musica)   gamme. 
Scatola  bolle,  (  da  tabacco  ) 

tabalière 
scatola  di    tartaruga   boife 

d'écaille  o    tabatière    d'é- 

caille 
scatolino  da    confetti  bon- 

bonnière. 
Sciogliere  ,   sciorre  délier  o 

dénouer 

défaire 


sciorre  un   gruppo 

un  noeud 
sciogliersi    in  lagrime  fon- 

dre  en  larmes 
sciorre  la  lingua  (renderla 

sciolta)  délier  la  langue 
sciorre  un  dubbio  résoudre 

uu  doute 
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sciogliersi  dalla    sua    prò-       servire  {offrire)   fiosso  ser* 

messa  remplir  sa  promes- 
se o  tenir  parole  o  lenir  sa 

parole  o  dégager sa  parole 
sciogliersi  da   un   impegno, 

da  un  obbligo  remplir  un 

engagement,  une  obligation 
sciorre  un  voto    accomplir 

un  voeu 
sciogliersi   (della   neve,  del 

ghiaccio  j    del  butirro  5  e 

simili  )   fondre 

la  neve    si    scioglie    subito 

la  neige  fond  tout-de-suite 
il  ghiaccio  si   è    sciolto    la 

giace  a  fondu 
è  sciolto  est  fondue 

sciogliersi    (  della    nebbia  ) 

se  diss»per 

la  nebbia  si  scioglie  le  brouil- 
lard  se  dissipe 

si  è  sciotta  sVst  dissipe*. 
Sentire  sentir,  (  udire)  en- 
tendre,  (ascoltare)  écouter 

sentite  ?  ho  due  parole  da 
dirvi  écoutez  ,  j'ai  deux 
inots  a  vous    dire 

sentire  (per  altrui  relazio- 
ne o  per  via  di  lettere  ) 
apprendre 

sentirsi  bene  o  male  se  sen- 
tir bien  ,  se  sentir  mal  o 
se  trouver  mal  ;  questo 
ultimo  significa  sentirsi 
mancare,  (he  si  dice  an- 
che se  sentir  dèfadlir. 
Servire  servir 

non  servire  (essere  inutile) 
étre  inutile 

non  serve  che  ne  gliene  par- 
liate il  est  inutile  que  vous 
lui   en  parliez 

non  serviva  che  ccc>  il  était 
inutile  que  etc. 


virvi  di   una  presa  di  la» 
tacco  ?  puis-je  vous  offrir 
une  prise  de   tabac  ? 
posso  servirla  (presentando 
qualche  cosa)/  puis-je  vous 
en  offrir  / 
Smarrire  égarer 
smarrire    la  strada  perdre 

son   chemin  o  s^égarer 

abbiamo  smarrito  la  strada 

nous  nous  somraes  égarés 

o  nous  avons  perdu  notre 

chemin 

smarrire  (de'colori)  passei 

sono  colori  che  non  ismar* 

riscono  ce  sont  des    cou- 

leurs  qui  ne  passent  point. 

Sognare    o  insognarsi  ré  ver 

sognare  o  insognarsi  di  uno7 

di  una  cosa  rè  ver  a  quel- 

qu'un,  a   quelque  chose 

il  cacciatore  sogna  le  selve 

le  chasseur  rèveaux  forèls. 

Somigliare    uno    ressembler 

a  quelqiPun. 
Sonare  (campane  o   campa- 
nello) sonner 
sonare  di  festa   carillonner 
sonare  a  morto  sonner  Ics 
morts 
sonare  a    martello    sonner 

le  tocsin 
sonaie  il  cembalo ,  il  piano* 
forte  y    V  organo    toucher 
du  elavecin  ,  du  forlepia- 
no,  de   Porgue 
sonare     V  arpa    pioeer    de 
la  barpe  :  però  trattandosi 
di   uno    stromento    deter- 
minato, ne'due  precedenti 
casi   usasi  P  articolo    sem- 
plice;   es.    aW  accademia 
del  sig>    Negri  era  vosira 
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cugina  che  sonava  il  cent* 

baio  ,  V  arpa  au  concert 
de  monsieur  Negri  c'etait 
votre  cousine  qui  touchait 
\e  clavecin?  qui  pincait  la 
harpe 

oggi  a  s.  Fedele  suona  Por- 
gano il  signor  Re  aujour- 
cThui  à  s.  Fidèle  c'est  M* 
Be  qui  touche  Torgue  ; 
quesla  distinzione  ha  luo- 
go soliamo  per  quei  sud- 
detti  stromenti 

sonare  la  trombetta  sobner 
de  la  trompelle 

sonare  il  corno  donner  du 
cor 

sonare  la  chitarra  jouer  o 
piacer  de  la  guitare  $  de- 
gli altri  stromenti  dicesi 
jouer. 

egli  suona  il  violino,  il  flau- 
to, il  clarinetto  ecc.  il  joue 
du  violon,  de  la  flùte,  de 
la  clarinetto  etc. 
Sorte,  sort,  m. 

a  sorte  (a  fortuna)  au  ha- 
zard 

per  buona  sorte  heureuse- 
rnent  o  par  bonheur 

per  mia    mala    sorte    mal- 
heureusement  pour  moi  e 
simili. 
Sortire  sortir 

sortire  di  casa  ,  di  chiesa 
sortir  de  la  maison  ;  de 
Téglise 

sortire  d'imbarazzo  sortir 
d'embarras 

il  vostro  consiglio  ha  sortito 
l"  effetto  da  noi  bramato 
votre  conseil  a  produit 
l'effe!  que  nons  désirioDS. 
Spesa  (in  generale)  dépense 
Torretti,  Grani,  Fr. 
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una  spesa  rilevante  une  dé- 
pense  considerale 

spese  (di  tribunale,  di  com- 
mercio o  dì  posta)   frais 

a  spese  mie  ,  tue,  vostre  a 
mes  depens  ,  a  tes  o  a 
vos  depens  e  simili 

ridere  alle  altrui  spese  ri  re 
aux  depens   d'autrui 

a  spese  del  governo  aux 
depens    du    gouvernement 

con  poca  spesa    a    peu    de 
frais. 
Spettare   (  appartenere  )  ap- 
partenir,  regarder5  concer- 
ner 

non  aspetta  a  me  il  correg- 
gerlo il  ne  m' appartieni 
point  de  le  corriger,  o  ce 
n7est  pas  à  moi  à  le  cor- 
riger 

a  voi  spetta  questo  affare 
cette  affaire-Ià  vous  regarde 

troverete  in  quella  nota 
tutto  ciò  che  a  lui  spetta 
vous  trouverez  dans  cette 
note  tout  ce  qui  le  concerne 

ecco  tutte  le  carte  spettanti 
a  quelP  affare  voici  tous 
les  papiers  relatifs  a  cette 
affaire-Ià 

questo  lavoro  non  ispeiia 
a    te  ?    lascia    eh7  egli    lo 

faccia  ce  iravail  ne  te  re- 
garde  pas,  laisse-le-lui  fai- 
re.  (Yed.  entrare,  toccare.) 
Stare  o  restare  (  essere  )  : 
state  o  restate  persuaso  , 
state  cerio  soyez  persua- 
de, soyez  certain 

stare  al/egro  se  divertir 

state  ali eg/o  dlverùssez-vous. 
o  allons!  allons!    point  de 
melancolie  o  allons  !  allons  ! 
3o 
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de  la  gaielé  secondo  il  senso       stare 


star     di     casa     demeurer  : 
dove    state    di    casa?    où 
demeurez-vous  ? 
stare  aspettando  ,  leggendo 

e   simili,   pag.  ^45 
stare    in  piedi  ètre  debout 

o  resler  debout 
stare  ritto  éire  droit   o  se 

lenir  droit 
state  ritto  tenez-vous   droit 
stare  (di  salute)  se  porter 
come  slate  (di  salute)?  corn- 

ineut  vous    portez-vous? 
stare  in  guardia,  stare  avver- 
tito se  tènir  sur    ses  gar- 
Hes  o  prendre  garde   à  soi 
state  in   guardia  (badate  al 
fatto    vostro  )     tenez-vous 
sur    vos    gardes  ;    preuez 
garde  à    vous 
stare  fermo  (non  muoversi) 

ne  pas  bouger 
sta  fermo    ne     bouge    pas 
state  fermo    (  state  quieto  ) 

restez  tranquille 
state  di  buon  animo  ne  vous 
inquiétez  pas  o  soyez  tran- 
quille 
stai'  per  (avanti  ad  un  in- 
finito) aller  o  ètre  sur  le 
point  de 

egli   sta  per  uscire  il  va  sor- 
tir o  il    est    sur    le    point 
de  sortir 
io  slava  per  dirveìo  j'allais 
vous  le  dire  (Ved.  andare) 
stare  a    sentire    écouter    o 

ètre  aux  écoutes 
stare  a  vedere  regarder 
non  mi  state  a  dire  che  ecc. 
ne    me  dìtes  pas  que  eie. 
o  ne  venez    pas    me    dire 
que    etc» 


a  cuore  étre  cher , 
ètre  a  cceur 
se  vi  sta  a  cuore  la  vostra 
salute  si  volre  sante  vous 
est  chère  o  vous  est  à 
eoe  u  r 
stare  in  agguato    ètre    aux 

aguels 
stare  saldo 7  fermo  se  tenir 

ferme 
egli  sta  saldo >    duro    (nel 
proponimento  )  il  ne  veut 

pas  eri  démordre 
stare  colle  mani  in  cintola 

resler  les  bras   croisés 
stare    su  le  difese  se  tenir 

sur  la   difensive 
slare  volentieri  in  un  luogo 

se  plaire  dans  un   endroit 
state    volentieri    in    questa 

città?    vous     plaisez-vous 

dans  celle  ville  r* 
slare  convenir,  pag.   199 
slare     al     parere     di    uno 

(  adottare  il  suo  parere  ) 

ètre  de  l'avìs  de  quelqu'un 

o  se    ranger    à    Favis    de 

quelqtruò 
io  sto  al  vostro  parere  (mi 

vi  attengo  )   je    m'en  litus 

a   votre  avis 
io  sto  a  quel  che  dite  (mi 

rimetto)  je  mVn   rapporte 

à   ce   que   vous    dites 
non  sono  obbligato  di  stare 

a  quel  eli'  egli  dice  je  ne 
solfi  pas  obligé    de    m'en 

rapporter  à   ce  tju'il  dit 
stare  (dipendere)   déoendre 
sia  in  voi    il    partire    o    il 

restare  «1   dépend  àe  vous 

o\\  ne  dépend  que  de  vous 

de  partir  ou   de  rester 
non  istà    da   me   che    otte- 
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mate  quel  posto  il  ne  tieni 

pas  a  moi  o  il  ne  dépend  pas 

de  moi   que  vous    n\>bte- 

niez  cette  place,  pag.  i5g 
sfar  bene  {meritare):  questo 

gli  sta  bene  il  mérite  cela 

o  il  le    inerite 
la  lìngua   gli    sta    bene    in 

bocca  il  a  la   langue  bi'en 

pendue. 
Stendere  étendre 
stendere  uno  stromento  (con- 
tratto) dresser   un   contrat 
stendere  una  procura  faire 

une  procuratiou 
stendere  una   supplica,  una 

memoria,  un  giornale  rér 

diger  une  pétition,   un  mé- 

moire,  un  journal 
stensore    (  di   un  giornale  ) 

rédacteur 
Stentare  {patire)  pàtir?  souf- 

frir 
stentare    a    avoir    peine    a 

oppure  avoir  de  la  peine  à 
stento  a  crederlo  j**ai  peine 

à  oppure  fai  de   la  peine 

à  le  croire 
non  istentare  a  ne  pas  avoir 

de  peine  à 
non   istenio    a    crederlo  \e 

u'ai  pas  de  peine  à  le  croire 
uno  stile  stentato  un    siyle 

duro  qui  n'est  pas  coulant 
una  vita   stentata    une    vie 

misérable. 
Strappare   arracher 
strappare  di  mano, di  bocca 

arracher    de  la   maiu  ,    de 

la   bouche. 
Sudare  suer 
sudare  alle  mani,    ai  piedi 

suer  des  mains,  des  pieds 
essere  sudato^  tutto  sudato 
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otre  eri  sueur  ,   etre    tout 
en  sueur 

il  sudore  la  sueur 

egli  era  tutto  grondante  di 
sudore  il  suait   a    grosses 
gouttes. 
Tagliare   co u per 

tagliare  a  pezzi  couper  par 
morceaux  {uccidere)  fil- 
ler en  pièces  (espressione 
militare) 

tagliare  il  passo  fcrmer  le 
passage 

tagliare  la  strada{ fermare) 
arrèter 

tagliare  {alberi,   viti,  sassi) 
tailler. 
Taglio  (  di  uii*  arma  )    tran- 
chant 

taglio   {ferita)  coupure,  f. 

il  taglio  {di  un  abito  e  si- 
mili) la  coupé 

quando  mi    verrà  il  taglio 
(  il  destro  )    quand  j'aurai 
Toccasion  o   quand  l'occa- 
sion  se  presenterà. 
Tenere  tenir 

tenere  a  dieta  tenir  à  la  diète  ( 

tenere  (frenare)  la  lingua 
retenir  sa  langue 

tener  fronte  lenir  tete 

tenere  a  bada    a m user 

tenere  o  frenare  le  lagrime. 
retenir  ses  larmes 

tenere  le  risa  s'enipécher 
de   rire 

tener  saldo,  duro  tenir  fer- 
me (Ved.  star  saldo.) 

tenere  mano  ad  uno  préter 
la  main  a  quelqu'un  o 
s'entendre  avec  quelqu'uo. 

tenere  uno  in  gran  conto 
avoir  beaucoup  d'estuile 
pour  quelqu'ua 
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tener    conto   tenir  compte  , 

(  avere  cura  )   avoir    soin 
tenere  a  segno    contenir 
tenere  (serbare)   garder 
tenetelo  per    voi    gardez-le 

pour   vous 
tenere  a  mente  ne  pas  ou- 

blier  o  relenir 
tenete  a  mente  n'oubliez  pas 

o  retenez  bien 
tenere  a  battesimo  tenir  sur 

ies  fonds  óe  baptéme;  so» 

Ut  amente  dicesi  ètte    par- 

rain  o  marraine 
egli   mi  ha  tenuto  a  batte» 

simo  il  est  mon  parrain 
ella    mi  ha  tenuto  a  batte» 

simo  elle  est  ma  marraine. 
Tirare  o  trarre  tirer 
tirare    avanti    contiuuer    o 

continuer  son  chetnio,  se» 

condo  il  senso 
tirare    di    spada  tirer    des 

armes   o  faire    des    armes 
tirare  (a  sé)  a! tirer 
tirarsi  addosso  s'at  tirer 
tirarsi  indietro  (V  ed.  fare.) 
tirar  su  le  ver 
tirar  già  abaisser 
iuta    disgrazia   tira   V  altra 

un  malheur    en  amène  un 

autre  o  en  attire  un  autre 
tirar  fuori  la  spada,  il  col- 
tello   rneltre    Pépce    à    la 

main,  le  GOiìteau  a  !a  main 
trarre  costrutto  tirer  parti 
tirare  uno  dalla  sua  a t tirer 

quelqu'un  a  son  parti 
tirar  calci  (delle  bestie)  rucr 
egli  tira  calci  il  rue 
vii  ha  tirato  un  calcio  il  ni* a 

donne  un  coup  de  pied 
trarre    d'inganno    détrom- 

per,  désabuser 


italiane 

trar  sospiri  soupirer 

tirare  al  rosso  ,  al  giallo 
tirer  sur  le  rouge,  sur  le 
jaune  e  simili, 

tirar  sangue   (Ved.  cavare.) 

tirare  al  segno  lirer  au  Liane 

a  tiro  di  schioppo  à  la  por- 
tee  du  fusil. 
Toccare  loucher 

non  toccale  quel  cavallo  , 
perchè  tira  calci  ne  tou- 
chez  pas  ce  che  vai,  car  ii  rue 

non  lo  toccate  ne  le  tou- 
chez  pas  e  non  già  n'y 
touchez  pas 

toccare  (por  mano,  maneg* 
giare)  toucher  a 

non  toccate  quelforiuolo  ne 
touchez  pas  à  cette  monlre 

chi  ha  toccato  quelle  carte  ? 
qui  est-ce  qui  a  touché  à 
ces   papiers  ? 

non  le  ho  toccate  je  n'y  ai 
pas  touché 

non  le  toccate  uy  touchez 
pas;  non  ne  les  touchez  pas 

toccare  con  mano  toucher 
au  doigt 

toccare  (nello  spartire  de» 
?iari  e  simili)  avoir 

vi  toccheranno  mille  lire 
per  uno  vous  aurez  mille 
livres  chacuu  o  il  vous  re- 
viendra  mille  livres  chacun 

per  cagion  vostra  mi  è  toc" 
cata  una  buona  strapaz- 
zata par  rapport  a  vous 
fai  eu  une  botine  repri- 
mande 

mi  è  toccato  di  farne  un 
altro  fai  du  en  faire  un 
autre  o  fai  été  obligé  d'en 
faire  un  aulre 

tocca  a  me  y   tocca  a  te  e 
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simili,  ved.  p.  168,  a  cui 
fa  seguito  parlerete  quan- 
do vi  toccherà  e  simili , 
vous  parlerez  à  votre  tour. 
Togliere ,  tórre  prendre 

tor  via  óter 

tor  moglie  o  marito  se  ma- 
rier 

tórre  in  prestito  emprunter 

tórre  a  pigione  ,  a  nolo  louer 

togliere  la  mano  (  de'  ca- 
valli )  forcer  la  mairi  o 
prendre  le  mors   aux  dents 

togliere  la  volta  o  togliere 
la  parola  di  bocca  pre- 
venir 

togliere  di  mano  óter  de  la 
mairi 

togliere  d'imbarazzo  tirer 
d'embàrras 

togliersi  uno  d'addosso  se 
débarrasser  de  quelqu'un 

tolga  Dio  che  eco,  à  Dieu 
ne  plaise  que  etc. 

toltone  questo  a  cela  près. 
Torcere  tordre 

torcere  (  una  chiave ,  una 
lama,  una  canna  da  schiop- 
po )  fausser. 
Tornare  (  dove  è  la  persona 
che  parla  )  revenir  ;  nel 
caso  contrario  usasi  re- 
tourner 

io  sono  tornato  oggi  da  Pa- 
via ,  e  vi  ritornerò  lunedì 
venturo  je  suis  revenu  au- 
jourdliui  de  Pavie,  et  j'y 
retonrnerai  lundi  prochaui 

tornare  in  salute  se  rétablir 
o  recouvrer  la  sauté 

tornare  in  sé  re  venir  a  soi 

tornare  a  conto  convenir 

non  mi  torna  a  conto  di  il 
ne  ine  convieni  pas  de  etc. 
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non  mi  torna  a   conto  cela 
ne  me  convient    pas     o  je 
n'y  trouve  pasmon  compte. 
Trattare  trailer 

trattare  bene  o  male  coti 
uno  agir  biea  ou  mal  avec 
quelqu'uu  o  en  user  bien 
o  mal  avec  quelqu'un 

trattare  da  galantuomo,  da 
birbante  agir  en  bounèto, 
homme ,  en  fripon 

un  trattare  da  furfante  une 
action  de  coquiu  o  un  traii 
de  coquin 

si  tratta  il  s'agit?  p.    i5i. 
Usare  user 

usare  prudenza  user  de 
prudence  :  usare  la  forza 
employer  la   force 

usare  crudeltà  agir  cruelle- 
ment 

un'espressione  molto    usata 
une  expression  fort  usitóe. 
Uscire  sortir 

uscire  di  mente  échappei* 
de  la  mémoire 

mi  è  uscito  di  mente  cela 
m'est  écbappé  de  U  mé- 
moire o  je  l'ai  oublié 

uscire  di  bocca  échapper  , 
pag.    14.7 

uscire  di  mano  edi&pper  de 
la   ma  in 

uscire  di  casa  ,  di  camera, 
di  chiesa  sortir  de  la  mai- 
son 5  de  sa  chambre  %  de 
Téglise 

uscire  di  malattia  relever 
de   mala  die 

uscire   di  senno  de  venir  fou. 
Vece^far  le  veci  (  Ved.  fare.) 
in  vece  di  au   jieu  de 

in  vece  mia  ?  tua  ecc.  à  ma' 
place  ,  a  ta  piace  etc. 
3o* 


354  Voci 

Vedere  voir,  p.  201 

non  vedo  V  ora  di  ecc.  il 
me  tarde  bien  de  etc. 

vedere  uno  volentieri  voir 
quelqu'un  avec  plaisir 

vedere  co''  proprj  occhi  voir 
de  ses  propres  yeux. 

Vendere  vendre 

vendere  all'ingrosso  al  mi- 
nulo  vendre  ea  gros  ,  en 
détsil 

vendere  a  contanti ,  a  re- 
spiro ;  a  buon  prezzo  ,  a 
caro  prezzo  veudre  au 
comptant ,  à  crédit,  à  bon 
marche  ,  vendre  cher. 
Venire  venir,  p.    192 

venir  meno  o  venir  male 
se  trouver  mal 

gii  vien  male  il  se  trouve 
mal 

mi  è  venuto  male  je  me 
suis  trouve'  mal 

egli  non  si  è  sentito  venir 
meno  il  ne  s^st  pas  senti 
d  é  fa  i  1 1  i  r 

venir  rabbia  enrager 

mi  vien  rabbia  jVnrage 

venire  a  parole  se  prendre 
de  mots 

essi  sono  venuti  a  parole 
\ìs    se    sont    pris  de  mots 

venir  volontà  a  voir  envie 

mi  vien  volontà  di  ecc.  il 
me  prend  envie  de  o  Pen- 
vie  me  prend  de  o  j'ai 
envie  de  etc. 

venire  a  capo  venir  a  bout 

venir  sangue  saigner 

ti  vien  sangue  dal  naso  , 
dalle  labbra  (  e  simili  )  tu 
saigues  du  nez,    des  lèvres 

venire  in  mente:    gli  venne 

in  mente  ,  in  capo  di  ecc. 
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Tidée  lui  vint  de  etc.  ;  nel 
senso    di    pensare  3  ricor- 
darsi  se  souvenir 
mi  viene  in  mente  che  ecc. 
je  pense  o  je  me  souvieos 
que  etc. 
venire  a  costare  re  venir 
pagate   tutte  le  spese  ,  que- 
sto    abito    mi  viene  a  co- 
stare ottanta  lire  tous  frais 
faits  cet  habit  me    revient 
a  quatre-vingts  livres 
venire  alle  mani  (  battersi  ) 

en   venir  aux  mains 
venir  o  andar  fuori  sortir 
venir  o  andar  dentro  eutrer 
venire    o    andare  di  sopra 

monter 
venire    o  andare    da  basso 
descendre. 

Venire  traducesi  per  al- 
lei' (  andare  ).  quando  si- 
gnifica venir  là  ,  cioè  iti 
un  luogo  dove  o  presso 
al  quale  non  è  ,  non  era 
o  non  sarà  la  persona  che 
parla  j  però  quaodo  accen- 
nasi accompagnamento  di 
me  o  di  noi ,  oppure  di- 
rezione verso  me  o  verso 
noi ,  usasi  venir  ,  pure  an- 
che quando  significa  venir 
là ,  perchè  alter  significa 
allontanarsi  dal  luogo  dove 
è  la  persona  che  parla  ; 
es.  io  vado  a  Lodi  ,  vo- 
lete venire  con  me?  je  vais 
à  Lodi  ,  voulei-vous  venir 
avec  moi?  Non  posso  ve- 
nire con  voi  je  ne  puis 
pas  aller  avec  vous.  Se  vi 
resterete  sino  alla  fine  del 
mese  ?  verrò  a  trovarvi  si 
vous    y    reslez    jusqu'à  la 
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fin  du  mois,  j'irai  vous  voir; 
mio  fratello  verrà  con  voi, 
con  te  mou  frère  ira  a^ec 
vous,  avec  toi;  se  andrete 
questa  sera  a  teatro  ,  ci 
verrò  anche  io  sì  vous  al- 
lez  ce  soir  au  speclacle  5 
j'y  irai  aussi. 

Adoperasi  alle  volte  ve- 
nir nel  senso  di  giungere  ; 
es.  se  giungesse  vostro  pa* 
dre  a  sapere  questo  si  vo- 
tre  pére  veuait  àsavoir  cela. 
Spessissimo   usasi    venir 
al   presente    ed  ali1  imper- 
fetto     dell1  indicativo    per 
accennare    un'  azione   fatta 
da   pochissimo  tempo  ;  es. 
è  sonato  adesso  il  mezzodì 
midi  vient  de    sonner  5  io 
era    a    pena    arrivato    \e 
venais   d^rriver  o  j'élais  a 
peine  arrivé;  sono  a  pena 
sortiti  ils  viennent  de  sortir. 
Vestire  habiller  ,  vètir 
vestirsi   di    state  ,  à?  inver* 
no  sliabiller    en    èté,   ea 
hiver 
vestirsi  di  nero ,    di  bianco 
(  e  simili  )    s'habiller    en 
noir  ,  en  blanc 
vestirsi    a    bruno  s'habiller 
en  deuil. 
Volere    vouloir,   (pretende- 
re )  piétendre  o   soutenir 
alcuni    vogliono  che  questo 
non  sia  vero  quelques-uns 
prétendent    o    soutieunent 
que  cela  n'est  pas  vrai 
volerla  con  uno  en  vouloir 

a  quelqu'un 
egli  la  vuote  con  me  ,  per- 
chè ecc.  il  nfen  veut  parce 
que  etc. 
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voler  bene  vouloir  du  bien 
egli    vi    vuol    bene    il  vous 

veut  du  bien 
volere  piuttosto  préférer    o 

aimer  mieux 

questo    vuole    essere  fatto 

diversamente  cela  do it  è  ire 

fait  o  doit    se  faire  autre- 

ment 

volerci  (  abbisognare  )  falloir 

ci  vuol  prudenza  il  faut  de 

la  prudence 
ci  volevano  denari  il  fallait 

de  Fargent 
ci  vuole  altro  !  il  faut  bien 

autre  chose! 
che  cosa  ci  vuole    di  più  ? 

que  faut-il  de  plus  t 
voglia  Dio    plaise  à  Dieu 
volesse  Dio  plùt  à  Dieu. 
Volgere  tourner 
volgere  le  spalle  tourner  le 

dos 
volgersi^  dar  la  volta  (del  vi- 
no) tourner  o  deveuir  aigre 
ha  dato    la    volta  a  tourné 

o  est  devenu  aigre 
volgersi  o  rivolgersi  ad  uno 
(  dirigersi  )  s1adresser    à 
quelqu'uo. 
Voltare  tourner 
voltare  a  dritta ,  a  sinistra 
tourner     a    droile  o    a    la 
droite  ,  a  gauche    o    à    la 
gauche 
voltare  un  abito    retourner 

un   habit 
un  abito  voltalo    un    babit 

retourne 
voltar    mantello    (    mutare 
partito  )  tourner  casaque 
5/  è  voltato  il  vento  le  vent 
est  ebangé    o    a    changé  , 
pag,  147.  (  Yed.  volgere*  ) 
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DELL'  ORTOGRAFIA. 

L'  ortografia  è  V  arie  di  scrivere  correttamente  le  parole 
di  una  lingua. 

DeW  accento  acuto  (').  Si  mette  questo  accento  sopra  la 
lettera  e  soltanto,  e  ri  si  mette  ogni  volta  che  questa  vo- 
cale proferiscesi  come  e  stretta  italiana  ,  senza  far  sillaba 
colla  lettera  seguente,  es.  ècu ,  réunion  ,  répété  (  scudo,  riu- 
nione, ripetuto);  non  si  mette  l'accento  acuto  sopra  V  e 
finale  seguita  da  r  o  da  s ,  es.  nez,  emporier  ,  régulier, 
ècuyer  ,  naso,  portar  via,  regolare,  scudiere. 

DeW  accento  grave  (*).  Si  mette  questo  accento  i.°  sopaa 
l'è,  quando,  nei  corso  di  una  parola ,  questa  vocale,  pro- 
ferita a  uri  di  presso  come  è  italiana  ,  precede  immediata- 
mente una  sillaba  terminata  da  e  mula  sola  o  seguita  da  s 
o  da  nt  $  es.  pére ,frères ,  aimèrent ,  ìégéreté,  cèderà,  pa- 
dre ,  fratelli  ,  amarono  ,  leggerezza  ,  cederà. 

2.°  Sopra  es  finale,  proferito  alla  latina,  es.  Agnès^  Cérès, 
aloès  ,  Agnese  ,  Cerere  ,  aloè. 

3.°  Sopra  es  finale  de'  nomi  corrispondenti  ai  nomi  ita- 
liani terminati  in  esso  ,  essi  ,*  es.  progrés7  excés  progressi, 
eccesso  ecc. 

Si  mette  anche  sopra  auprés ,  près  ,  vicino; 

Sopra  à  preposizione  ,  per  distinguerlo   da  a  verbo  ; 

Sopra  là  avverbio  ,  per  distinguerlo  da  la  articolo  ; 

Sopra  dès   (fin  da  ),  per    distinguerlo  da  des  articolo  ; 

Sopra  voilà  (  ecco  )  ,  per  distinguerlo  da  voila  veiò 
del  verbo  voder  (  velare  )  ; 

Sopra  oh  avverbio  (dove),  per  distinguerlo  da  ou  con- 
giunziooe  (  oppure  ). 

Dell'accento  circonjlesso  (A).  Si  mette  questo  accento 
sulla  prima  e  sulla  seconda  persona  del  plurale  del  perfetto 
dell'  indicativo  ,  e  sulla  terza  persona  singolare  dell'imper- 
fetto del  congiuntivo  di  qual  si  sia  verbo;  es.  nous  pridmes, 
vous  vintes ,  quii/il  (  pregammo,  veniste,  ch'egli  facesse): 
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io  questo  caso  si  tralascia  il  punto  sopra  Vi;  fa  eccezione 
il  solo  verbo  hdir  (odiare),  il  quale  nelle  suddette  persone 
prende  i  due  puntini  e  non  l'accento  circonflesso.  (Vedi 
pag.  184.)  Si  noti  bene  che  il  verbo  segnato  colP  accento 
circonflesso  nel  presente  dell'  infinito,  conserva  questo  me- 
desimo accento  in  ogni  persona  d' ogoi  tempo.  11  detto 
accento  si  mette  anche  sulle  sillabe  lunghe  ,  da  cui  si  è 
levata  una  qualche  lettera  ;  es,  bdiller ,  Jlùte  (  sbadigliare  > 
flauto);  una  volta  si  scriveva  baailler ,  fluste  $  le  regole 
che  si  polrebbero  dare  a  questo  riguardo  ,  sono  molte  e 
sottoposte  ad  eccezioni  ;  sarà  più  giovevole  1'  esporre  qua 
i  vocaboli  che  segnansi  col  detto  accento  ;  quelli  più  in 
uso  sono  i  seguenti: 


àge  età 

àgé  attempato 

ainé  primogenito 

a  ne  asino 

aoùt  agosto  (  pron.  u  ) 

apótre  apostolo 

arthevèque  arcivescovo 

arrèt  arresto 

arre  ter  fermare  ,  arrestare 

aumóoe  elemosina 

aussitót  subito 

baptème  battesimo 

bàtir  fabbricare 

bète   bestia 

bientót  presto 

blame  biasimo 

blàmer  biasimare 

blasphème  bestemmia 

blasphèmer  bestemmiare 

brùler  bruciare 

chaine  catena 

chàlier  castigare 

chàliment  castigo 

chùte  caduta 

cóne  cono 

connaìtre  conoscere  y  p.  2x1 

conquète  conquista 

cóle"  parte,  cote  costa 


couter  costare 

crèche  presepio 

crème  fior  di  latte 

croìtre  crescere,  p.  in 

dépécher  (se)  sbrigarsi 

dépót  deposito 

dome  cupola 

empècher  impedire 

emplàtre  impiastro 

enchaìner  incatenare 

ètre,  vous  èìes  essere  5  siete 

évèque  vescovo 

extrème  estremo 

Fa  eh  e  r  (se)  adirarsi 

fan  tóme  fantasma 

fenèlre  finestra 

fé  le  festa 

gàter  guastare 

goitre  gozzo 

goùt  gusto 

goùter  assaggiare 

grace  grazia 

grèle  grandine 

grèler  grandinare 

hàler   affrettare 

hàte  (à  la)  in  fretta 

honnète  onesto 

honnètement  onestamente 
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honoéteté  onestà 

hot  e  ospite ,  oste 

idióme    idioma 

ile  isola 

impót  imposizione 

in! ere t  interesse 

Jean  e  digiuno 

iache  vile 

maitre   maestro,  padrone 

maitresse  maestra,  padrona, 

innamorata 
male  maschio 
mal  albero  di  nave 
mèler  mescolare 
mètre    metro  ,    barometro  e 

simili 
mùrir  maturare 
naitre  nascere,  p.  q  1 1 
óler  levare,  togliere 
pale  pallido 
p  a  1 1  r  imp  a  Ili  di  re 
pàque  pasqua 
paraìlre  parere,  p,  211 
pàté  pasta 
paté'  pasticcio 
pécher  pescare 
péche  pesca 
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pécher  persico  {albero) 

pèche  persica    (frutto  ) 

peritecele  pentecoste 

peut-élre  forse 

pi  A  tre  gesso 

più  tot  piuttosto 

prét  prestito,  pronto 

préter  imprestare 

prètre  prete 

prévót  prevosto 

protei  protesto 

ràper   raspare 

rève  sogno 

réver  insognarsi 

roti  arrosto 

rótir  arrostire 

tàche  lavoro  assegnato 

tàcher  procurare 

tàter  tastare 

tète  testa 

théatre  teatro 

tempéte  tempesta 

traiuer  strascinare 

t nutre  traditore 

tróne   trono 

vètir  vestire 

vile  presto 


mùr  maturo,   mur  muro*,  ÒA  dovuto,  du  articolo  $ 
crii  cresciuto,  cru  creduto;  sur  sicuro,  sur  sopra  ; 
nótre,  vótre  quando  sono  pronomi  possessivi. 

Della  dieresi  (  "  ).  Questo  segno  dello  in  francese  trema 
o  diérèse,  metlesi  sopra  le  vocali  e,  ì,  u,  quando  si  pro- 
feriscono distaccate  dalla  vocale  che  le  precede,  es.  héroi- 
que,  faience,  ambiguìté,   aigue. 

È  un  errore  l'adoperare  Vi  in  vece  deW  y  ;  alcuni  scri- 
vono per  es.  roiaume  ,  emploier  ,  pa'is  eie;  bisogna  scri- 
vere royaume ,  employer  ,  pays  etc*  regno ,  impiegare  , 
paese. 

Del  segno  detto  in  francese  Irait  d'union  (  -  ).  Questo 
segno  usasi  i.°  tra  il  verbo  ed  i  pronomi  personali  o  con- 
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giunti,  quando  questi  pronomi  sono  posposti  al  verbo  5  es. 
vient-il?  alle%-y,  prenez-en,  donnede-lui,  pag,  86. 

2.0  Tra  i  pronomi  personali  e  P  aggettivo  marne  $  es. 
moi-méme  io  slesso  ,  elles-mcmes  esse  stesse  ;  come  pure 
tra  le  decine  e  le  unità  negli  aggettivi  numerali  ;  es.  dix- 
scpt  diciassette,  vingt-deux  ventidue,  soixanle-dix-sept  set- 
tantasette ;  ed  anche  in  quatre-vingts  ottanta  ecc. 

3.°  Prima  o  dopo  le  particelle  ci,  là  ,•  es.  celui-ci ,  celle 
plume-là,  questo  qui,  quella  penna  ;  là-haut  là  sopra  ,  là- 
bas  laggiù;  ci-joint  qui  annesso,  ci-dessus  qui  sopra. 

4.°  Tra  la  voce  très  e  P  aggettivo  o  P  avverbio  :  très« 
bori  bonissimo,  très-bien  benissimo;  come  pure  nelle  voci 
Jésus-Chrìst  Gesù  Cristo,  conVe-amiral  contrammiraglio, 
conire-ordre  contrordine  ,  avanUbras  cubilo  ,  avant-cou- 
rettr  anticorriere,  precursore,  avanl-demier  penultimo,  ar~ 
rìère-garde  retroguardia  ,  avant-garde  vanguardia  ,  avanl- 
hier  jeri  P  altro,  avant-scenc  proscenio,  après-demain 
posdomani  ,  après-dinée  dopo  pranzo ,  après-midi  dopo 
mezzodì,  apres-soupè  dopo  cena,  couite-pointe  coltre, 
chef -d'oeuvre  capo  d'opera,  peul-étre  forse,  quelques-uns  , 
quelques-unes  alcuni,  alcune,  tout-à-fail  affatto  ,  portefakv 
facchino  ,  faussC'COuche  aborto,  fausse-monnaie  falsa  mo- 
neta ,  fausse-porle  porta  fiuta  ,  chef-lieu  capoluogo,  porle- 
feuille  portafoglio,  passe-port  passaporto,  arc-cn-ciel  arco- 
baleno, ed  alcune  altre  meno  usate. 

Dell'apostrofo,  Lasciano  Ve  oppure  Va  e  ricevono  l'a- 
postrofo innanzi  a  qualunque  parola  incominciala  da  vocale 
o  da  h  muta  le  voci  je,  me,  te,  se,  le,  la,  de,  ce,  ne,  que. 

Puisque,  quoique,  lorsque  prendono  P  apostrofo  soltanto 
avanti  alle  voci  il,  ils9  elle,  elles,  on,  un,  une. 

Jusque  prende  P  apostrofo  soltanto  avanti  alle  voci  à  , 
au,   aux ,  icl. 

Presque  prende  l'apostrofo  soltanto  in  presqu'ile  penisola. 

Je  ,  le  ,  la  ,  ce  non  ricevono  P  apostrofo  e  si  scrivono 
iutieri,  pure  innanzi  a  vocale;  ed  all' A  non  aspirata,  quando 
sono  posposti  al  verbo  ;  es. 
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Datelo  a  Pietro  Donnez-Ie  a   Pierre 

mandatela  a  Carolina  envoyez-la  à   Caroliue 

sono  stato    riconosciuto?  ai-je  eie  reconnu  ? 

è  Antonio?  est-ce  Antonie? 

Za,  avverbio  di  luogo  ,  non  ammette  V  apostrofo,  e  si 
scrive  sempre  intiero. 

Queìque  prende  1'  apostrofo  avanti  un  ,  une  $  es.  quel* 
qifun,  quelqu'une  $  negli  altri  casi  scrivesi  intiero;  es. 
queìque  enfant^  queìque  autre. 

Entre  (  tra  ,  fra  )  prende  1'  apostrofo  ne'  verbi  di  cui  fa 
parte,  per  es.,  eiitr'óuvrir  aprire  alquanto,  s'entr'aider  aju- 
tarsi  scambievolmente  ;  si  può  scrivere  entr'eux,  entr'eìles, 
oppure  entre  eux9  entre  elles\  in  ogni  altro  caso  entre  non 
ammette  V  apostrofo  ;  es.  entre  amis,  entre  onze  heures  et 
midi. 

Si  apostrofa  l'aggettivo  grand  nelle  voci  seguenti  grand7 
messe  messa  cantata  ,  grand' chose  gran  cosa  ,  grand7 mère 
nonna ?  grand' croix  gran  croce  ,  grand' porte  porta  grande, 
ìa  grand' cour  il  cortile  grande,  la  grand? rue  lo  stradone, 
la  grandVoute  la  strada  maestra. 

La  congiunzione  si  (se)  prende  1'  apostrofo  soltanto  in- 
nanzi a1  pronomi  il,  ils. 

La  virgoletta  detta  in  francese  cédiììe  si  pone  sotto  il  e 
soltanto  avanti  alle  vocali  a,  o,  u7  per  indicare  che  il 
detto  e  deve  proferirsi  come  la  s  iniziale,  cioè  dura;  es. 
le con  ?  recti*  perca  $  avanti  alle  vocali  e7  i  ?  y  ,  il  e  non 
prende  mai  la  cédilìe. 

Delle  lettere  capitati.  Si  usano  le  lettere  capitali  in  fran- 
cese come  in  italiano,  cioè  in  principio  delle  frasi,  dei  versi 
ed  in  principio  de'  nomi  proprj  e  de'  nomi  di  dignità. 

DeW  interpunzione.  La  forma  de'segni  dell'  interpunzione 
è  la  stessa  in  ambedue  le  lingue,  e  generalmente  si  osser- 
vano pure  le  medesime  regole  nel  collocare  questi  segni  ; 
però  generalmente  in  francese  non  si  mette  la  virgola  prima 
dei  pronomi  relativi  5  come  qui:  à  qui^  dont ,  auquel  etc. 
né  prima  delle  congiunzioni  et,  ni7  ou  ?  se  non  quando  il 
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senso  o  la  lunghezza  delle  parti  della  frase  rende  necessario 
un  qualche  riposo. 

Esposizione  comparativa  delle  desinenze  dei  verbi 
d'ambedue  le  lingue. 

Ar  o  are  er,  aìrner,  aller 

ire  ir,  finir  ,  sortir 

urre  ire,  conduire  ,  traduire 

andò  o  endo  ani ,  en  parlant ,   en  soriani 

ato  \  e,  porte,  donne 

uto  !  u  ,  mai   ut,  recu  ,  rendu  ,  pu 

ito  \  .  .   .  i  ,  fini ,  punì 

esso  o  eso         [  "  ™  is,  permis  ,  surpris 

itto ,  etto ,  otto  \  it ,  écrit,  dit,  conduit 

erto  '  ert ,  couvert ,  souffert 

va,  vi  (i.a,  2.a  pers.  dell'imp.)     ais  ,  j'allais,  tu  sortais 

rei  9  resti  ais,  je  pourrais ,  tu  ferais 

va,  rebbe  (3.a  pers.  dell'  im-     ait  ,  il  dormait ,  elle    serait  $ 

perf.    indie,  e  del  condiz.  )  il  pouvait  ,  il  ferait 

vano,  resero (im perf.  e  cond.)     aient,  ils  passaient,  passeraient 
ò  (  3.a  persona  )  a  ,  il  joua  ,  elle  chanta 

rò  (  i#a  persona  )  rai ,  je  ferai,  je  dirai 

rà  ra,  il  voudra  ,  elle  verrà 

ai  (  i.a  persona)  ai,  je  portai  ,  j'allai. 

Quando  si  proferisce  ir  in  fine  d'  un  verbo  francese  al 
presente  dell'infinito,  scrivesi  generalmente  ir  come  finir  , 
courir  y  sentir  P  venir  etc.$  aggiungesi  una  e  muta  alla  r? 
soltanto  in  confile  ,  dire  ,  écrire  ,  frire  ,  lire,  rire  ,  suffir& 
(  confettare,  dire,  scrivere,  friggere,  leggere,  ridere,  bastare  ) 
e  ne1  loro  composti;  come  pure  nei  verbi  terminati  in  uiref 
per  es.j  instruire^  traduire,  luireP  dètruire,  nuire  (  istruire  ^ 
tradurre,  risplendere,  distruggere,  nuocere  o  pregiudicare  ); 
sono  eccettuati  fuir,  s'enfuir  (fuggire,  fuggirsene  ),  i  quali 
sono  della  2.a  conjugazione  e  quindi  terminano  colla  r. 

Quando  si  proferisce  oar  in  fine  d'un  verbo  francese,  al 
presente  dell'infinito  scrivesi  oir ,  come    avoir ,    recevoir  , 
vouloir  etc.)  terminano  da  e  soltanto    boire  (  bere  ) ,  croi- 
TobrettIj  Gram.  Fr.  3i 
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re  (credere),  accroirc  $  quest'ultimo    nou    si  usa  se   non 

unito  al  verbo  finire  (fare  )  ;  es.  e n /aire  accroire  darla  ad 

intendere. 

Quando  si  proferisce  i  in  fine  d?  un  verbo  francese  al 
participio  5  scrivesi  generalmente  i  come  fini ,  parti,  senti, 
aggiungendovi,  se  occorre  3  un' e  pel  femminile  ed  una  s 
pel   plurale. 

Terminano  da  s  soltanto  \  participj  di  mettre  ,  prendre 
(  mettere  ,  prendere),  e  dei  loro  composti;  es.  mis  3  pris9 
permis  ,  surpris. 

Terminano  da  t  7  dit  ,  ècrit  (  detto  ,  scritto  )  ed  i  loro 
composti  prédit,  décrit  etc.  (predetto,  descritto  ecc.  );  come 
pure  frit  confit  (  fritto  ,  confettato)  ed  i  participj  dei  verbi 
terminati  in  idre  al  presente  dell'  iufinito  ;  es.  instruit,  de'- 
truit,  traduit,  cuit  (istruito,  distrutto,  tradotto,  cotto  ecc.  ); 
sono  eccettuati  lui ,  nui  (  risplenduto  ,  nociuto  o  pregiudi- 
cato), i  quali  seguono  la  regola    generale. 

NB.  Con  un  poco  di  pratica  della  lingua  francese ,  fa- 
cilmente si  conoscerà  qual  sia  la  terminazione  maschile 
tanto  de' participj  quanto  degli  aggettivi  regolari:  sapendo, 
per  es.5  che  al  femminile  singolare  si  dice  prétée  ,  servie  f 
promise  ,  écrite  ,  ouverlc  ,  vue  ,  assise,  finte,  connue,  grafi' 
de  ,  petite  ,  anglaise ,  chaude  ,  etc.,  basta  levare  la  e  mula 
che  si  è  aggiunta  pel  femminile  ,  e  si  avrà  al  maschile  sin- 
golare prete,  servi,  promis ,  ècrit ,  ouvert  ,  vu,  assìs,fiaiti 
conniiy  grand  ,  petit,  anglais,  chaud ,  aggiungendo,  se  oc- 
corre ,  una  s  pel  plurale  a  quelle  voci  che  non  V  hanno 
già  nel  singolare. 

Qualunque  verbo  alla  seconda  persona  del  singolare  o 
alla  prima  del  plurale,  cioè  retto  da  tu  o  da  nous ,  ter- 
mina sempre  da  55  es.  tu  parles ,  nous  sommes ,  tu  sais} 
viens ,  allons  etc. 

Eccezioni.  Termina  da  e  muta  la  seconda  persona  impe- 
rativa del  numero  singolare  ne'  verbi  che  al  presente  iufi- 
nito fluiscono  in  er,  firir,  vrir,  come  pure  in  cueillir  (  co- 
gliere )  e  ne'  suoi  composti  ;  es.  aime  ,  ouvre ,  cueille. 
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Terminano  da  x,  e  non  da  s,  tu  peux ?  tu  veux,  tu  vaux 
(  tu  puoi ,  tu  vuoi  ,  tu   vali  ). 

Qualunque  verbo  alla  seconda  persona  del  plurale  ^  cioè 
retta  da  vous ,  termina  da  ez ,  se  si  proferisce  udV  in  fine 
del  detto  verbo,  come  vous  écrivez ,  que  vous  allassiez  , 
partez  etc  }  se  non  si  proferisce  un1  e  in  fine  del  detto 
verbo,  in  vece  di  ez  scrivesi  es  $  es.  vous  étes ,  vous  eùtes, 
dìles ,  faites  etc. 

Qualunque  verbo  alla  terza  persona  del  plurale  termina 
da  ont,  se  si  proferisce  on  nasale  in  fine  del  detto  verbo; 
es.  ils  sont,  ih  vont ,  elles  iront ,  elles  feront  etc.;  se  non. 
si  proferisce  on  nasale  in  fine  dei  detto  verbo,  in  vece  di 
ont  scrivesi  ent ;*  es.  ils  dormente  ils  diraient ,  ils  voulaient, 
qu'elles  soient^  qiC  elles  aient  5  qu  elles  fussent  etc. 

Il  verbo  alla  prima  o  alla  terza  persona  del  singolare  , 
termina  da  e  muta  nel  presente  dell'  indicativo  dei  verbi 
che  finiscono  da  er  al  presente  dell'  infinito  5  in  quello  dei 
verbi  couvrir  y  ouvrir,  offrir,  souffrir ,  cueillir  e  de' loro 
composti;  come  pure  nel  presente  del  congiuntivo  di  tutti 
i  verbi;  es.  je  parie,  il  parie  9  que  faille  ,  quii  aille  , 
fouvre,  il  ouvre  ,  que  je  dise,  q ti* il  disc,  quelle  f asse  etc. 

Eccezioni.  Je  vais ,  il  va  (io  vado?  egli  va  ):  qu'il  ait  5 
que  je  sois  ,  qu'il  soit. 

Nei  verbi  non  compresi  nella  ultima  precedente  regola^ 
la  prima  persona  del  singolare  del  presente  indicativo  ter- 
mina da  s  e  la  terza  da  t  >•  es.  je  lis  ,  il  Ut  9  je  dois,  il 
doit  ,  je  puis  y  il  petit  ,  il  veut ,  il  vaut. 

Eccezioni.  i.°  Terminano  da  x  ,  e  non  da  s ,  je  peux^je 
veux  ,  je  vaux  ;  scrivonsi  senza  s  e  senza  1 5  fai  ,   il  a. 

2.°  I  verbi  terminati  in  dre  al  presente  dell'infinito ;  come 
rèpandre  spargere,  prendre  prendere,  répondre  rispondere, 
coudre  cucire,  mordre  mordere  ecc. ,  terminano  da  ds  alla 
prima  e  seconda  persona  ,  e  vogliono  il  d  in  vece  del  t 
alla  terza  ?-  es.  je  répands ,  tu  répands  ,  il  répand ,  je  rè- 
ponds  ?  tu  couds  ,  tu  perds ,  il  mord  etc.  5  sono  eccettuati 
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i  verbi  che  terminano  al  presente  dell'  infinito  in  indre , 
come  craindre  temere,  se  plaindre  lagnarsi,  joindre  ag- 
giungere,  peindre  dipingere,  i  quali  seguendo  la  regola 
generale,  finiscono  da  s  senza  d  alla  i.a  e  2.a  persona,  e  da 
t  alla  terza;  come  pure  i  verbi  absoudre  ,  dissoudre ,  rè- 
soudre  (  assolvere  ,  sciogliere  ,  risolvere  );  es.  je  crains  ,  il 
craint,  il  joint ,  je  joins  ,  i/  peint ,  j'absous  ,  /e  résous  %  il 
absout  eie, 

3.°  Mettre ,  battre  (  mettere,  battere  )  ed  i  loro  composti 
come  permettre,  com battre  etc,  conservano  un  £  alla  prima 
e  seconda  persona  j   es,  /e  mete,  /m  mete,  *7  met^je  bats  eie, 

4-°  Rompre  (  rompere  )  ed  i  suoi  composti  conservano  il 
p  $  es*  je  rompS)  tu  inlerromps  ,  il  corrompi, 

5,°  Container  e  (  convincere  )  faye  convaincsy  tu  convaincs 
il  convainct,  (  Ved.  pag.  5jy   per  la  pron.  ) 

6.°  S'asseoir  (  sedere  )  ,  seoir  (  stare  ,  convenir  )  fanno 
je  m'assieds  ,  tu  Cassieds  ,  il  s'assied ,  1/  sied. 

Nell'esposizione  comparativa  delle  desinenze  dei  verbi  si 
sono  accennale  le  terminazioni  della  prima  e  terza  persona 
singolare  del  perfetto  semplice  dei  verbi  della  prima  con- 
jugazione  ;  negli  altri  verbi  la  prima  termina  da  s  e  la  terza 
da  t  ,*  es.  jefus,  il  fat ,  je  pris,  il  prit ,  fobtinsy  il  obliai  etc. 

In  quanto  all'  imperfetto  del  congiuntivo,  in  tutti  i  verbi 
la  prima  persona  dei  singolare  termina  da  sse  e  la  terza 
termina  da  t  preceduto  da  una  vocale  segnata  coli' accento 
circonflesso;  es.  que  y ^  aliasse ,  qu'd  alidi,  que  je  fisse  , 
quelle  fùy  que  je  voiriusse ,  que  je  vinsse  ,  qu*il    vint  etc* 

I  verbi  terminati  da  er  al  presente  dell'infinito,  come 
pure  i  verbi  tire  (  essere  ),  cueillir  (  cogliere),  fair  e  (fare  ), 
ed  i  loro  composti  ,  hanno  un'  e  mula  prima  della  r  del- 
l'ultima sillaba  nel  futuro  e  nel  condizionale  ;  es.  je  prierai, 
il  jouera  ;  il  suppléera ,  je  déferais  ,  tu  serais  ,  elles  re- 
cueilleraient  :  sono  eccettuati  alter  (andare  ),  envoyer  (  man- 
dare ),  renvoyer  (rimandare,  mandar  via  )ì  i  quali  fanno p irai 
j'irais  ,  fenverrai,  je  renverrais  ,*  gli  altri  verbi  non  pren- 
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dono  Ve  prima  della  detta  r  ne  al  futuro  ne  al  condizionale. 

In  francese  ,    come    in  italiano  ,  usasi   la  m  e  non     la  n 

innanzi  al   b  ed  ai  p  ;  questa  m  vi   si   proferisce    come    «  ; 

es.  embarras  ,  impur  imbarazzo  ,    impuro. 

Giovano  le  regole  seguenti  ,  quando  la  parola  francese 
ha  qualche  analogia  colla  voce  italiana  ,  riguardo  alla  for- 
ma ,  il  che  avviene  quasi   sempre. 

Quando  si  proferisce  una  delle  cinque  vocali  in  fine  di 
una  parola,  scrivesi  la  detta  vocale  senza  aggiuguerci  nulla, 
se  la  voce  francese  corrisponde  ad  una  parola  italiana  se- 
gnata in  fine  con  accento;  es.  moìtiè ,  liberié ,  verta  (  metà, 
libertà  ,  virtù  5  pel   plurale  vi  si  aggiunge  la  s. 

Si  farà  lo  stesso  in  fine  de'  pai  ticipj  passivi  e  de'  nomi 
femminili,  coli' avvertenza  di  aggiungere  una  e  muta  pel 
femminino;  es.  aimé ,  fini  ,  recu^  aimèe  ,  finte  ^  recue  \ 
journée  ,  partie  ,  statue. 

in  fine  de'  nomi  mascolini  si  aggiungerà  alla  detta  vocale 
quella  consonante  che  ritrovasi  prima  della  vocale  finale 
nella  voce  italiana  corrispondente  alla  francese  ;  es.  chat , 
succès  ,  esprit^  coup  ,  abus  ,  sang,  sens  ,*  gatto  ^  successo, 
spirito,  colpo  9  abuso  ,  sangue  ,  senso. 

Si  scrivono  bras  braccio  e  braccia,  parti  partito,  roti 
arrosto,  la  fourmi  la  formica,  coloris  colorilo,  tapis  tap- 
peto, prix  prezzo,  écu  scudo,  brìi  nuora,    refas   rifiuto. 

Quando  si  proferisce  e  stretta,  oppure  e  larga,  scrivesi 
ai  ,  se  vi  è  un' a  nella  sillaba  italiana  corrispondente;  altri- 
menti scrivesi  è  oppure  è,*  es.  nécessaire ,  naitre  ,  succès, 
portrait)  necessario,  nascere,  successo,  ritratto:  sono  ec- 
cettuati,  pére  ,  mère  afróre  ,  cher^  mer  ,  laquais  ,  padre, 
madre  ,  fratello,   caro,   mare,  lacchè. 

Si  scrivono  con  ei  le  voci  seigneur,  reine ,  haleine ,  peine, 
veine ,  p eigne  ,  peigner ,  signore ;  regina,  (iato,  pena,  vena, 
pettine  ,  pettinare. 

Quando  si  proferisce  0  ,  scrivesi  0  ,  se  vi  è  un  o  in  ita- 
liano :  es.  obéir  ,  ao*  ,  obbedire  ,  dorso  ecc. 

3i* 
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Se  vi  è  un1  a  nella  siliaba  italiana  corrispondente  ,  scri- 
vesi  au  in  francese;  es.  maux >'9  faux  ^  haut  ?  canaux ,  e£c. 
mali  ,   falso  ,  alto  ,  canali  ecc. 

Se  la  voce  italiana  termina  in  elio  ,  scrivesi  e««,  in  fran- 
cese ;  cs.   couieau  ,  cìiapeau  etc.  coltello,  cappello. 

Bisogna  scrivere  àèfaut  difetto  ,  la  faux  la  falce?  la  chaux 
Ja  calce  ,  boyau  budello. 

Scrivonsi  con  oeu  soltanto  le  parole  seguenti,  tanto  al 
plurale,  quanto  al  singolare:  bocuj \  coeur,  choeur,  moeurs, 
noetici^  oeiif,  oeuvre,  chef- d?  oeuvre,  soeur ,  voeu  9  voeux  , 
bue,  cuore ,  coro  ,  costumi,  nodo,  uovo,  opera,  capo 
d'opera,  sorella  o  suora,   voto,   voti. 

Quando  si  proferisce  eu  francese  avanti  alla  l  detta  mouil- 
lee ,  scrivesi  uei  dopo  e  e  dopo  g;  es.  cueillir  cogliere  , 
orgucil  orgoglio  ;  dopo  qualunque  allra  consonante  si 
scrive  eui  ;  es.  deuil  lutto ,  feuille  foglia  o  foglio;  soppri- 
mesi  la  i  quando  eu  non  precede  la  l  mouillée;  es.  aveugle 
cieco,  peuplier  pioppo,  jeunesse  gioventù  5  seule  sola  ; 
lieti  luogo,  lieue  lega  (misura  itineraria  ). 

Scrivesi  oeil  occhio  ,  yeux  occhi  ,  ceillade  occhiala,  ceillet 
occhiello  o  garofano,  queue  coda,  guade  bocca  delle  bestie. 
Quando  si  proferisce  an  nasale  ,  scrivesi  ari  oppure  am 
se  vi  è  uri'rt  nella  sillaba  italiana  corrispondente,  altrimenti 
scrivesi  en  oppure  em  ;  es.  Ange,  munger,  ambassadeur 
etc.  ,  Angelo,  mangiare,  ambasciatore;  entrer ,  enfer  ,  e/;z- 
barras  ,  Constant ,  par 'ent ,  entrare,  inferno  ,  imbarazzo,  co- 
stenle  ,  parente  ecc.  Eccezione:  embrasser  abbracciare. 

I  nomi  terminati  in  and  sono  brìgand  brigante  ,  cha- 
land  avventore  ,  friand  leccardo ,  le  gland  la  ghianda  , 
grand  grande  ,  marchand  mercante  ,  tisserand  tessitore. 

Terminano  da  ant  e  non  da  ent  i  gerundj  e  le  voci  che 
possono  essere  gerundj,  per  es.,  correspondant  ;  étudiant, 
che  possono  significare  corrispondente  e  corrispondendo  , 
studente  e  studiando,  e  così  dei  seguenti:  commeitant , 
ccntenant  j  co urani  P  complaisant }  excédant  ;  extstant,  de- 
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pendant  i  provenant  ,  reconnaissant ,  subsistanl  ,  suivant, 
tendant  (commettente,  contenente  ,  corrente  ,  compiacente  , 
eccedente  ,  esistente  ,  dipendente  ,  proveniente  ,  ricono- 
scente,  sussistente,  seguente,  tendente  )  5  queste  parole  , 
per  la  maggior  parte,  prendono  l'a,  perchè  scritte  colf  e 
potrebbero  confondersi  colla  terza  persona  del  plurale  dei 
presenti  dell1  indicativo  o  del  Congiuntivo  ,  siccome  può 
succedere  colle  parole  négligent ,  présidenl  ,  content  etc. 
(negligente,  presidente,  contento  ),  le  c|uali  possono  signi- 
ficare anche  trascurano  o  trascurino ,  presiedono  ,  raccon- 
tano ecc. 

Coli' a  scrivonsi  pure  bienfaisant,  inde  pendant  ^  méchanty 
Ueutenant}  sous-lieutenant7  puissant}  savant ,  benefico  ,  indi- 
pendente, cattivo,  tenente,  sottotenente,  potente,  sapiente. 
I  nomi,  in  fine  di  cui  si  proferisce  ans,  sono  sottoposti 
alla  regola  dell'  aggettivo  cui  corrispondono,  ed  in  conse- 
guenza terminano  da  ance  e  da  enee ,  conformandosi  al- 
P  ortografìa  dell'  aggettivo  5  es.  constance,  patience  ,  recon- 
naissance^  costanza,  pazienza,  riconoscenza;  existence  preude 
J'e,  quantunque   corrisponda  a  exislant, 

Quando  si  proferisce  en  nasale,  si  scrive  ein  o  in  o  im 
o  aìn  %  conformandosi  all'ortografia  della  sillaba  italiana 
corrispondente  ;  es.  sein  ,  serein;  vin  >  cousin  ,  ìmparfait  ,• 
sahìj  pain,  mabtì  faim  etc. 

Si  scrivono  con  e/,  peindre,  teindre  ed  i  loro  derivali, 
come  peinture  etc.y  tingere,  dipingere,  pittura  ecc. 

Ne'  nomi  terminati  in  ien  nasale,  scrivesi  ien'i  es.  moyen9 
ckrétieìiy  bien7  mezzo,  cristiano,  bene. 

Quando  si  proferisce  oen  nasale  ,  scrivesi  oin  *  es.  soia 
cura,  poing  pugno,  point  punto,  moins  meno  ecc. 

Regola  generale.  Quando  in  fine  delle  parole  si  proferi- 
sce una  qualunque  consonante  ,  generalmente  si  raddoppia 
questa  consonante,  se  sia  doppia  in  italiano,  e  quasi  sem- 
pre vi  si  aggiunge  un' e  muta  ed  una  s  pel  plurale,  se  oc- 
corre j  es.  globe,  remède,  ame7  semaine}  pape,  basse,  nette, 
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voute,  tare.,  intervalle,  artère,  pipe,  èloffe 9  canne,  truffe , 

terre,  belle,  devisc,  balle,  delire  e  te. 

Si  eccettuano  i  nomi  maschili  terminati  da  Z,  f  r  i  quali 
per  lo  più  non  prendono  la  e  inula  j  ed  i  nomi  proprj  , 
come  Oreb  ,  David  ,  Abraham ,  Vènus ,  Jupiler  eie.  (  Si 
vedano  e  ,  s,  t  finali,  Q.a  parte  del  Tratt.  della  pronunc.) 
Quando  proferiscesi  una  s  nella  parola  francese ,  scri- 
vesi  generalmente  una  s  o  due  s,  conformandosi  all'  orto- 
grafia italiana;  se  la  detta  s  è  in  fine  di  parola,  per  lo 
più  vi  si  deve  aggiungere  e  oppure  es  oppure  ent,  secon- 
do la  natura  della  parola  ;  es.  surprise  , .  èpouse  ,  passer  , 
que  je  laisse  ,  que  tu  visses  ,  qu'ìls  pussent $  sorpresa, 
sposa,  passare,  ch'io  lasci,  che  tu  vedessi,  ch'essi  po- 
tessero. 

Generalmente  usasi  il  e,  quando  ,  iu  vece  della  s  dura 
che  sì  proferisce  iu  francese,  havvi  due  s  o  due  e,  o  sol- 
tanto una  2  oppure  un  e  ,  nella  parola  italiana  corrispon- 
dente; es.  menace  ,  f acade  ,  giace,  avancer,  pincer,  espè» 
ce,  pièce,  certain ,  inddeent ,  adoucir  ,  officier  ,  supplice, 
avarice,  superficie,  facile,  force,  négociant ,  pouce ,  astuce, 
puce,  constance,  prudence,  act'ice,  tulrice  ,  minaccia,  fac- 
ciata, ghiaccio,  avanzare,  pizzicare,  specie,  pezza,  certo, 
indecente,  addolcire,  uffiziale,  supplizio,  avarizia,  superficie, 
facile,  forza,  negoziante,  pollice,  astuzia  ,  pulce  ,  costanza, 
prudenza,  attrice,  tulrice  ecc. 

F.  'ìuo  eccezione  all'  ultima  precedente  regola  le  parole 
seguenti  co'  loro  derivati  e  composti ,  nelle  quali  usansi 
due  s  e  non  il  ci  terrasse,  bacasse,  tasse  ,  chasser  ,  em- 
brassery  embarrasser,  danser ,  cuirasse  ,  adresse,  altesse, 
finesse  ,  forteresse  ,  ivresse ,  tendresse  ,  caresser ,  sagesse  , 
vitesse,  que  je  f asse,  ] aunisse,  réglisse ,  suisse  ,  faib lesse  , 
tresser  ,  chausser ,  glisser  ,  carrosse ,  terrazza,  beccaccia, 
tazza,  cacciare,  abbracciare,  imbarazzare,  danzare,  corazza, 
destrezza,  altezza  (  titolo  ),  finezza,  fortezza,  ebrezza,  tene- 
rezza, accarezzare^  saviezza,  prestezza,  eh'  io  faccia  ,  Uteri- 
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zìa,  regolizia,  svizzero,  debolezza,  intrecciare,  calzare,  sdruc- 
ciolare, carrozza. 

In  quanto  alle  voci  fraucesi  terminale  da  s  proferita  ia 
ogni  caso;  vedasi  la  s  finale,  nella  seconda  parte  del  Trat- 
tato della   pronunciazione. 

Sion  finale  ,  corrispondente  alla  sillaba  italiana  zione  0 
ssìone  scrivesi  tion ,  quando  la  voce  italiana  termina  in 
zione  ,•  nel  caso  contrario  ,  scrivesi  ssion  o  sion  ,  come  in 
italiano  5  es.  pétition  9  alte,  dio n  ,  professione  permissione 
direction,  division,  occasici  etc.  petizione,  attenzione,  pro- 
fessione, permissione,  direzione,  divisione,  occasione;  fan- 
no eccezione  prétention  e  dissention  pretensione  e  dissen» 
sione. 

In  xion  terminano  soltanto  complexion  ,  connexion,  JIu* 
xion,  génuflexion,  injlexion ,  reflexion,  complessione,  con» 
cessione,  flussione,  genuflessione,  inflessione,  riflessione. 

Delle  lettere  G,  J,  H,  PH,  Y,  Z. 

Si  adopera  /,  e  non  g-,  in  tutte  le  parole  in  cui  si  prò* 
ferisce  ja  ,  jo  ,  ju  alla  francese  ;  es.  jaloux,  joliy  joindre  , 
injuste  etc.  geloso,  gentile,  aggiungere,  giugnere,  ingiusto 
ecc.  :  si  eccettuano  George,  geolier,  gageure,  pigeon,  Gior- 
gio, carceriere,  scommessa,  piccione  ;  si  eccettuano  pure  i 
verbi  terminati  in  ger  ali1  infinito  ;  es.  nous  mangeons ,  il 
gagea,  noi  mangiamo,  egli  scommise. 

Usasi  g  ,  e  mai  j ,  innanzi  all'è  muta  finale  :  es.  dge , 
collège,  prodige,  jage  etc.  età,  collegio  ,  prodigio,  giudice. 
Usasi  g,  e  mai  /,  innanzi  alP  i  ,•  es.  gibier,  élargi  etc.  cac* 
ciagione,  slargato  5  però/  può  ritrovarsi  avanti  all'i,  qua- 
lora ne  sia  separato  per  mezzo  dell1  apostrofo  ,  come  in 
firai,  j'imite  etc. 

Generalmente  usasi  V  h  in  francese,  in  quelle  parole 
scritte  coli1  h  in  latino  5  le  più  frequenti  sono  le  seguenti: 
habile   abile  babit  abito 

habiller  vestire  Labi  ter  abitare 
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habituer  assuefare 

bale,ine?  f.,  fiato 

h  armonie  armonia 

bémisphère  emisfero 

hernorroi'des  emorroidi 

«emorragie  emorragia 

li  erbe  erba 

he'résie  eresia 

li  eri  ter  ereditare 

h ernie  ernia 

h eroi' ne  eroina 

henre  ora 

heureux  felice 

Ilippolite  Ippolito  o  Ippolita 

hirondelle  rondine 

hi  sto  ire  storia 

Ili  ver  inverno 

holographe  olografo 

h o m m a g e  om aggio 

li omm e  uomo 

bonnèle  onesto 
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honneur  onore 
hon.orer  onorare 
bop  il  al  ospedale 
Iiorizon  orizzonte 
horloge,  f.,  orologio 
horreur^  f.,  orrore 
Hortence   Ortensia 
hospitalité  ospitalità 
hostie  ostia 
hot  e  oste 

ho  lei  albergo   signorile 
huile,  f.,  olio 
huitre  ostrica 
humanité  umanità 
huroble  umile 
humeur,  f.,   umore 
humidité  umidità 
hydropisie  idropisia 
hypocrite  ipocrita 
hypolèque  ipoteca 


hypolèse  ipotesi. 
Così  pure  i  derivati  o  composti,  come  déshabiller ,  ha* 
bitation,  homicide^  honnétement  9  déshériter,  horloger  eie* 
Le  parole  seguenti  hanno  l1  h  aspirata  : 


hableur  millantatore 
hache  scure 
hagar d  feroce 
baie  siepe 
haine,  f.,   odio 
haì'r  odiare 
hallebarde  labarda 
baniac,  m.9   amaca 
Hambourg  Amburgo 
hameau  casale 
baine  con  amo 
banche  anca 
bapper  abboccare 
harangue    aringa  (discorso) 
haras  mandria  di    cavalli 
hardes  ?  F.,  plur.,    roba    da 

vestire 
hardiesse,  f.,  ardimento 
bareng  aringa  (pesce) 


hargneux  rissoso 

baricot  fagiuolo 

barnaché  bardato 

harnois  arnese 

harpe  arpa 

bar  pi  e  arpia 

basard  azzardo 

bàter  affrettare 

bausser  alzare 

ha  ut  allo 

hautbois  chiarina  (oboe) 

hanteur  altezza,  alterigia 

la  Ha  vanne    V Avana 

havre  porto  di  mare 

la  Haye   VAja 

hennir  nitrire 

héraut  araldo 

hérisser  arricciare 

bérisson  riccio 
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he'ros  eroe  hors  fuori  (preposizione) 

hèlve  faggio  bolle,  f.,  gerlo 

h<  urter  urtare  houpe  fiocco 

hideux  schifoso  b onsse  gualdrappa 

Hol lande   Olandi  boussine    bacchetta 

le  Holslein  (paese)  houx  alloro  spinoso 

Hongrie   Ungheria  buche  madia 

bongrois  ungherese  huit  otto 

honle   vergogna  huppe  ciuffo 

boquet  singhiozzo  hurler  urlare. 

Come  pure  i  loro  derivali  ;  es.  hacker  tritare,  kaìssable 
odioso,  kardiment  arditamente  ecc.  (Ved.  la  lettera  H  nella 
2.a  parte  del  Trattato  della    pronunciazione.  ) 

Ph  usasi,  in  vece  della fy  nelle  parole  scritte  in  Ialino 
col  ph  ?-  es.  apostrophe  ,  Joseph  ,  Josephine ,  catastropke  , 
apocryplie  ,  calipke  ,  kèmisphere  ?  diap liane ,  épiiaphe^ 
Bosphore,  géographe,  historiograpke,  orthographe  7  para- 
grapke,  pkare,  métaphore ,  phase ,  Phébus  ,  phénix ,  p/*d- 
nomène  ,  pharmacie  5  phaéton  ,  pkarisien  ,  Philippe,  Più- 
ladelphie  y  phrase  ,  philantrope  ,  philosophe  P  phosphore  , 
pkysicien,  physique  ,  physionomie  ,  phlogistique  ,  strophe , 
ed  i  loro  derivati,  come:  apostropher  ?  géograpkie  ?  geo- 
graphique^  pharmacien  etc.y  ed  in  alcune  altre  parole  poco 
usate. 

F  usasi  in  alcune  parole  in  vece  dell'  i.*  le  più  frequenti 
sono,  abyme  y  analyse  ,  apocryphe  y  anonyme  ?  ametiste, 
Babylone  ;  clystère ,  cyclope  ,  cygne  ?  cynisme  ,  cyprès  , 
Cythère  9  Chypre  ,  dynastie  ,  dyssenterie  ,  dty ,  Elysée  , 
eneyclopédie,  étymologie,  Ègyple  ,  gymnase  7  hydraulique  9 
kydrophobie  ;  hydropisie  ?  hymne,  kypoteque ,  hypotèse , 
kystérique,  idylley  Lyon  (città),  labyrintlie  ?  lycée  9  lyre  , 
(yvi.r,  martyr}  myopie,  myrte,  mystère,  mythologie  y  nym- 
phe  ,  Olympe  ,  oxymel  ,  oxyde  ,  panégyrique  ,  paralysie , 
physique  ,  physionomie  ,  polype  ,  presbylcre  ,  porphyre  , 
péristyle,  pygmée  ?  pylore  ,  pyramide,  pyrrhonisme  ,  P^- 
rennéeS)  prosélyte ,  satyre  ,  $ty7e ,  ,$Jj7e£  ,  syllabe  ?  syme- 
trie  ,    sympathie  3  syllogisme  ,  symplóme  ,  synagogue  9  sy- 
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nomine,  syncope  ,  syntaxe  ,  sy stèrne  ,  type ,  typographìe  , 
tyran,  zéphyr,  ed  i  loro  derivati  ,  e  le  voci  incominciate 
da  poly,  come  polisillabe,  polythèisme  etc. 

Quando  proferiscesi  una  s  dolce,  usasi  una  z  in  princi- 
pio delle  parole  ;  es.  zero  ,  zizanie  etc.  ,  come  pure  nelle 
voci  seguenti  ;  alezan  ,  amazone  ,  bazar  ,  bizarre  ,  fo'ze  , 
bronze,  dizaine,  gaz,  gaze,  gazelte ,  gazelle,  gazon,  gazouil- 
ler,  horizon,  lazaret,  lézard,  onze  ,  douze,  treize,  quatorze, 
quinze,  seize,  topaze,  e  ne'  loro  derivati. 

Del  raddoppiamento  delle  Consonanti. 

Generalmente  raddoppiasi  la  consonante  in  francese,  quan- 
do si  raddoppia  in  italiano  5  es.  approuver ,  illustre,  oj» 
frir,  terre  etc.  approvare,  illustre,  offrire,  terra. 

B  e  g  si  raddoppiano  soltanto  in  abbé,  yibbeville  (città); 
nei   verbi  aggraver  e  suggérer. 

D  raddoppiasi  soltanto  nel  verbo  additionner  sommare 
ed  in  reddidon  rendimento  o  resa,  adducteur,  adduction. 

Raddoppiasi  la  s  dopo  le  lettere  iniziali  re,  essendo  que- 
sto e  senza  accento;  es.  se  ressouvenir  ricordarsi;  ressen* 
tir  risentire  ecc. 

Si  raddoppia  la  m  in  comme,  comment,  commencer, 
commander,  commode,  commun,  communier,  communiquer , 
commère,  e  ne;  loro  derivati  recommencer,  incommode  etc.} 
come  pure  in  quelle  parole  principiate  da  com  ,  e  nelle 
quali  raddoppiasi  la  m  anche  in  italiano;  es.  commettre, 
commerce,  etc,  come  anche  in  nommer9  pomme,  e  ne1  loro 
derivati. 

Si  raddoppia  la  n  preceduta  da  o  e  seguita  da  vocale  ; 
es.  il  abandonnera,  sonnet,  tonnerre ,  ils  donnent0  s'éton- 
ner,  personne,  bonne,  connaitre  etc. 

Bisogna  scrivere  homme  ,  hommage ,  femme  ,  honneur  $ 
e  con  una  sola  m  o  n  homicide,  fé  minia,  femelle,  honorer, 
honorable,  honorablement. 

H,  j}  k,  q,  v,  x,  z  non  si  raddoppiano  mai. 
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DELLA  LINGUA  FRANCESE 
PARTE    SECONDA. 

NB.  Non  si  sono  ripetute  in  questa  seconda  parte  le  nozioni  ge- 
nerali esposte  nella  prima  ,  cioè  in  principio  della  presente 
grammatica. 

Della  lettera  A, 

yjfjt.  Si  proferiscono  come  due  a;es.  Isaac  (proti.  Isaach), 

Ai  nel  verbo  Jaire  (fare)  e  ne' suoi  composti  si  proferi- 
sce come  e  muta,  quando  non  fa  sillaba  colla  s  seguente; 
es.  nous  faisons,  bienfaisant,  facciamo,  benefico  (  pron.  nu 
fson,  hienfsan^  n  nasali).  Ved.  /aire,  pag.   217. 

Nella  parola  douairière  (vedova  che  gode  i  beni  assegna- 
tile dal  marito)  ai  proferiscesi  come  a  (pron.  duarièr). 

AM  proferiscesi  naturalmente  in  fine  di  alcuni  nomi  pro- 
prj,  come  Abraham,  Amsterdam^  Rotterdam^  Cham^  Priam 
(pron.  Abraam,  Amsterdam  etc), 

Adam  (Adamo)  pronunciasi  Adan  (n  nasale). 

AMM  si  proferisce  come  se  non  vi  fosse  che  la  seconda 
m  $  es.  grammaire,  savamment  (pron.  gramèr,  savaman%  n 
nasale  ). 

Si  pronunciano  le  due  m  naturalmente  in  Ammon9  Am~ 
morate  s,  ammoniac,  grammatical,  grammaticalement  (pron. 
Ammon,  n  nasale,  Ammonii 7  ammoniach  etc,  ), 

AMN  proferiscesi  naturalmente  in  Samnium9  Samnites 
(  pron.  Samniom,  Samnit)* 

Torretti  9  Gram.  Fr.  5a 


5^4  Della  lettera  A. 

Amnistie  (  amnistia  )  pronunciasi  come  se  la  m  facesse 
sillaba  colla  n   e  non  colP  a,  cioè  a  mnis  ti. 

Nel  verbo  damner,  ne1  suoi  derivati  e  composti,  la  m  non 
sì  proferisce  ;  es.  damnatio  ti,  condamner  (  pron.  danasion, 
s  dura,  2.a  «  nasale,  condanè,   i.a  n  nasale). 

ANN  si  proferisce  come  se  non  vi  fosse  che  la  seconda 
n  $  es.   anneait,  cannelle  (  pron.  ano,  cancl  ). 

Si  proferiscono  le  due  n  in  annalesy  annuller,  annihiler, 
annuel,  annuite,  cannibale,  annexe ,  Annibal  5  tyrannie  P  e 
ne"' loro  derivati  (pron.  annoi  annuler ,  w  francese,  an- 
riiilc,  etc). 

AG  proferiscesi  naturalmente  in  aorte  aorta  (pron.  aorl)\ 
proferiscesi  come  o  oscuro  e  lungo  in  Saone  Saona 
(  pron.  son  ). 

AON  si  proferisce  come  an  nasale  inJaon,paon7  Laon, 
cerviotto  ,  pavone,  Laon  (città)  (  pron.  fan,  pan,  lan  )  j 
si   proferisce  come  on  nasale  in    laon  tafano  (  pron.    ton  ). 

AOV  sì  proferisce  come  att  toscano  (due  sillabe)  in  aouté 
maturato  (  pron.  auté  )  ;  come  u  toscano  in  aoùt  agosto 
(  prou.  u  ). 

AU  si  proferisce  generalmente  o  scuro;  es.  canaux , 
faurai;  proferiscesi  come  o  chiaro,  quando,  nella  medesi- 
ma parola  ,  la  sillaba  seguente  è  formata  col  suono  dell'*  e 
«perla  ;  es.  faurais,  sauraient,  mauvaìs* 

AY  si  proferisce  come  a  iy  in  due  sillabe,  nelle  parole 
seguenti  :  Lafayette  ,  Bayard  (  nomi  proprj  di  persone  ); 
Bayonne  ,  Bayeux  ,  Mayence  ,  Mayenne  (  nomi  di  città  )  ; 
hiscayen  (specie  di  cannone)  ;  pron.  Lafaiet,  Baiar,  Baionn, 
BaieU)  eu  francese,  Maians,  Maienn;  come  pure  in  alcune 
altre  parole  nelle  quali  una  volta  usavasi  Vyiti  vece  dell'i, 
come  Jay enee,  ayeul ,  payen7  che  ora  si  scrivono  Jaience  , 
aieulj  pai'en. 

AFE  ,  ATES  ,  AYENT,  EYE  ,  EYES ,  E YE NT  nei 
verbi  sì  proferiva  come  ei  del  pronome  italiano  lei  ;  es. 
raye:  tu  effiayes,  ih  payent,  quCils  s'asseyent:  ora  scrivesi 


Delle  lettere  A  B  C.  3;5 

colla  i  e  si  proferisce  è.  (\VJ.  la  nota  3,  pag.  5,  e  la  7.'1 
specie  de7  verbi  irregolari  della    i.a  conjugazione,  pag.  175.) 

AVE,  AYES  si  proferiscono  come  è  nei  nomi  che  una 
volta  si  scrivevano  colTy  e  oggi  si  scrivono  collii;  per 
es.,  n?je,  playes,  la  Bay  e  che  si  scrivono  oggi  rate,  plaies, 
la  Haiey  cioè  riga,  piaghe,   V  Aja  (città), 

AY  in  fine  delle  parole  proferiscesi  è  alquanto  aperta; 
es.  Épernay  ,  Auray  (due  città  di  Francia).  In  fine  dei 
verbi  proferiscesi  e  stretta  5  es.  fallay  ,  f auray  e  simili, 
andai,  avrò:  oggi   scrivesi  colP  1  :  fallai,  f  attrai  eie. 

Fuori  dei  casi  precedenti  ay  proferiscesi  come  ei  in  due 
sillabe,  colfe  ora  stretta,  ora  aperta.   (Ved.  la  nota  i,p.  5.) 

Velia  lettera  B. 

B  si  proferisce  sempre  come  in  italiano  ;  quindi  avanù 
alla  s  o  al  t  non  prende  il  suono  del/?,  checché  ne  dicano 
alcuni  grammatici  :  obscur  ,  subtil  oscuro ,  sottile  ,  si  pro- 
feriscono obscur  ,  subtil  (u  francesi),  e  non  già  opscur , 
suptil. 

BB  si  proferiscono  b\  es.  abbi  abate,  Abbeville  (nome 
di  città)    (pron.  abé,  Abvil);  ved.  pag.  3  72,  B  e  g  ecc. 

5  si  proferisce  in  fine  del!e  parole;  es.  rob,  Jacoby  ciuf» 
(pron.  roby  Jacob,  club]  y,  u  francesi);  si  eccettua  plomb 
piombo,  che  si  proferisce  plon  (n  nasale). 

Della  lettera  C. 

C  avanti  alle  vocali  a,  o,  ?/,  si  proferisce  come  in  ita- 
liano ;  avanti  alle  vocali  e  ,  t,  7,  come  pure  quando  è  se- 
gnato colla  virgoletta  detta  in  francese  cedille,  proferiscesi 
come  la  $  del  pronome  italiano  si. 

C  proferiscesi  come  g  in  second,  seconde ,  secondement, 
nel  verbo  seconder ,  in  reine  -Claude  (specie  di  prugna), 
e  in  Czar  (pron.  sgon,  s  dura,  n  nasale;  Gsary  s  dolce). 

C  nelle  parole  seguenti  proferiscesi  come  se  in  italiano 
avanti  alle  vocali  e,  i  :  vermicelle^  violoncelle  (pron.  vermi- 
scelP  violonscel,  n  nasale  ). 


376  Della  lettera  C. 

CC  avanti  alle  vocali  a ,  o  ,  u  si  proferiscono  e  $  es, 
accablè  ,  accordò  ,  accuse  (pron.  acablè ,  acordè,  acusé^  u 
francese)  ;  avanti  alle  vocali  e,  *,  il  primo  e  si  proferisce 
come  c/j  ed  il  secondo  come  s  dura  ;  es.  accèsy  accident 
(pron.  achsè7  achsidan,  n  nasale). 

C  non  si  proferisce  in  arctique,  antarctique,  e  nemmeno 
ce'  verbi,  acquèrir,  acquitter,  e  i  loro  composti. 

CHJy  CHE,  CHI)  CHOy  CHU  si  proferiscono  scm,  sce, 
$Ci,  scio,  scili,  ved.  pag.   2, 

Eccettuansi  le  parole  seguenti  in  cui  eh  si  proferisce  co- 
me k  $  cliceur,  choriste,  delio,  orchestre,  eucharistie P  chaos^ 
Achab,  Achas,  Achmet,  Achitoas  ,  archange ,  Anacharsis, 
anachorète  y  Aehai'e  ,  achéen  ,  Archangel ,  Archéloiis  ,  ar- 
chonte,  Antiochusy  archeologie,  anachronisme  ,  archèlype  , 
Bacehus  ,  bacchante ,  bacchanal,  brachiale  Chaldée  ,  c/sa/- 
ttòrc,  Chanaan,  Chalcèdoine,  Charybde,  catéchumène,  Cher- 
sonèse,  chiromancie,  chirographie,  chirographe,  chirologie, 
Cholcos  ?  cholera  y  chorus  ,  conchyliologie ,  chorographie , 
chorographe  ?  Jèchonias  ,  Jéricho  ,  Joachas  ,  Machabèes  , 
Melchisèdec,  Nabucodònosor,  Ochosias,  scholastiq uè,  yacht 
(proounciansi  &e«r,  korist,  eko,  orkestr^  eukaristi,  eu  fran- 
cesi, Arao.?,  e  così  delle  altre  ). 

Come  pure  in  alcuui  nomi  proprj  stranieri ,  ed  in  fine 
di  parola  ;  es.  Chiari,  Chiavenne,  Roch  (pron.  Kiari,  Kia~ 
ven,  Rok  ). 

Si  proferisce  il  cA  alla  francese  in  archevèque,  patriar- 
che,  Michel ,  ma  si  proferisce  come  A-  iu  archièpiscopat  3 
archiépiscopal,  patriarchal,  Michel-Ange  (nome  di  un  pit- 
tore celebre)  ;  pron.  arkiépiscopa  etc% 

Le  voci  bachique  bacchico,  Colchique,  Colchide  9  quan- 
tunque derivate  dalle  suddette  ,  si  proferiscono  bascich  , 
Colscich,  Colscid. 

Joachim  Gioachino  si  prof.  Joascen  (  n  nasale  ). 

CH  si  prof,  come  gh  io  droclime  dramma  (pron.  dragm)> 

CH  avanti  a  consonante  si  proferisce  come  k$  es.  Chlo- 


Della  lettera  C.  5; 7 

ris  9  Arachné ,  chrétien  dori,  Aracne  ,  cristiano  (pronunc. 
Kloris  ,  Arakné  ,  krètien  ,  ,?  dura  ,  era  nasale  ). 

C  finale  o  seguito  da  $  finale  proferiscesi  come  A'  ;  es. 
Marc ,  avec,  public,  porc,  lacs  (laghi),  ducs  (pron.  Mark, 
avek  ,  publìk,    pork,    lak  ,  d«A ,  u  francesi  ). 

Non  si  proferisce  in  accroc  squarcio ,  broc  urna  ,  clero 
chierico,  escroc  scroccone,  cric  martinetto,  arsente  arse- 
nico ,  mare  feccia  o  marco  (peso),  pare /rais  porco  fresco, 
lacs  lacci  (  pron.  acro  ,  bro  ,  cler,  la  etc.  )  ;  in  almanach  , 
estomac  ,  /a&ac  proferiscesi  soltanto  avanti  a  vocale  o  h 
rnuta;_es.  almanach  historique  ,  estomac  épuisé ,  ta&ac  era 
poudre  (  prou.  almanakistorich ,  estomaképuisé ,  tz  francese; 
tabakanpudr ,  w  nasale  )  ;  nel  parlar  famigliare  mai  si  fa 
sentire  il  e  di  almanach  ,  ta&ac ,  estomac  ,  neppure  avanti 
a  vocale. 

Non  si  proferisce  il  e  finale  di  convaincs  ,  convainc  ; 
non  si  proferisce  neppure  quello  di  échecs  (scacchi),  ma  si 
proferisce  quello  di  ecAec  scacco,  crollo  ;  és.  ec/zec  a//  roi, 
e'c/zec  e£  tf2«£  (  pron.  conven  ,  «  nasale  ,  esce  $  échèkorua  : 
éscèkémat  ). 

Quantunque  non  si  proferisca  il  e  finale  in  contract,  che 
ora  scrivesi  contrai  contratto,  eroe  uncino  o  gancio,  si 
proferisce  però  in  croc-en-jambe  gambetto  (  pron.  crokart 
janb ,  n  nasali  ,  j  francese),  in  contracter  contrarre,  e  ne' 
suoi  derivati  (pron.  contrakté ,  n  nasale). 

Il  e  finale  o  seguito  da  s  finale  ,  non  si  proferisce,  quan- 
do è  preceduto  da  ra;  es.  frane ,  zinc,  instinct  ,  succhici  , 
«torce  ,  &/flrcc  ,  fro/zc  (  pron.y}Y*rc,  sera,  rc  nasali,  5  dolce  )  ecc. 

Si  proferisce  come  A:  il  e  di  frane  avanti  ad  un  nome 
comincialo  da  vocale  o  da  h  muta  5  es.  frane  èlourdi  vero 
stordito,y/-a/2c  hjpocrìte  vero  ipocrito  (  pvon.franketurdi , 
frankipocrit ,  w  nasali). 

In  donc  proferiscesi  il  e  avanti  a  vocale  o  h  muta;  co- 
me pure  quando  preponesi  al  verbo  cui  si  riferisce;  es. 
donc  vous  partez  ,  il  est  donc  ici  (  pron.  donk  vu  parte, 
il  è  donkisi ,  n  nasale,   s  dura  ).  02* 


3; 8  Delle  lettere  CeD, 

Aspect ,  circonspect ,  respect  ,  instinct,  distinct  ,  succlnct 
sì  pronunciano  aspe,  sirconspè ,  respè ,  insten,  disten, 
sudiseli  (n  nasali);  nel  femminile,  come  pure  nelle  voci 
derivale  da  queste >  si  pronunciano  il  e  ed  il  t:  circonspecte, 
respectueux ,  respecter  ,  distincte  ,    distinctement. 

Non  si  proferisce  il  terzo   e  diswccmcte;  succinctementt 

Della  lettera  D. 

JD  si  pronuncia  come  iti  italiano^  (  Ved.  pag.   i.) 

DD  si  pronuncia  naturalmente  in  adduction  ,  adducteur, 
reddilioii  (  pron.  adduksion  ,  w  francese  ,  s  dura  5  «  na- 
sale ecc.  );  proferiscesi  soltanto  il  secondo  d  nel  verbo  ad- 
ditionner  sommare  (pron.  adisioné  9  s  dura),-  non  vi  sono 
altre  parole  con  due  d. 

D  finale  si  proferisce  naturalmente  nei  nomi  proprj  ;  es. 
David,  Joady  Madrid  (  pron.  David  ,  Joad  ,  Madrid  );  co- 
me pure  in  sud  sud,  Sund  Sund  (  pron.  sud,  sond,  u  fran- 
cese ,  n  nasale  ). 

D  finale  proferiscesi  come  t 

i.°ln  grand,  second  adoperati  come  aggettivi  avanti  ad 
un  nome  cominciato  da  vocale  o  da  h  muta  ;  es.  grand 
ami,  grand  ho  m  me  P  second  enfant  (pron,  grafitami  7  sgon- 
ianfan,  n  nasali  ). 

2.°  In  q  u  and  avanti  a  vocale  oh  muta;  es.  quand  on 
voit   (  pron.  canton  vua,  n  nasali  ). 

Però  non  si  pronuncerebbe  il  d  di  quand  neppure  avanti 
a  vocale  ,  se  ne  potesse  nascere  cacofonia  o  equivoco  ,  il 
che  succederebbe  spesso  nelle  frasi  interrogative;  es.  quand 
a-t-il  diti  quando  ha  egli  detto?  quand  est-elle  fìdelle? 
quando  è  fedele?  (pron.  cati  atil  di?  can  elei /idei?  n  na- 
sali); col  d  di  quand  proferito,  si  potrebbe  capire  quand 
t> a-t-il  diti  quand  t' est-elle  jidelle?  cioè  quando  ti  ha  egli 
detto?  quando  ti  è  ella  fedele? 

5.°  Nei    verbi    terminati   al  presente  infinito  in    andre  , 


Delle  lettere  D  ed  E.  379 

endre  ,  ondre ,  avanti  a  vocale  o  h  muta  ;  es.  il  repand  un 
peti,  elle  apprend  à  lire,  il  répond  encore  (  pron.  il  rèpantun 
peu ,  n  nasali,  eu  francese  ecc.). 

Lo  stesso  dovrebbesi  fare  coglijaltri  verbi  in  cui  la  terza 
persona  del  singolare  deferisce  pure  dalla  terza  del  plu- 
rale ;  per  es,,  il  perà  un  ècu  P  il  mord  aussi  ,  elle  coud  un 
drap  ;  queste  frasi  dovrebbero  proferirsi  il  pèrtunécu  9  il 
mortossi  y  el  cutun  dra\  nel  sentire  quest'  ultima  frase 
così  nroferita  ,  potrebbesi  capire  ella  costa  un  lenzuolo  $ 
a  motivo  dell'equivoco  o  della  cacofonia  che  spesso  ne  ri- 
sulterebbe, tutti  ed  anche  i  più  forbiti  parlatori  nel  di- 
scorso famigliare  proferiscono  queste  e  simili  frasi  senza 
farvi   sentire  il  d  ;  es.  pèrunéca  eie. 

Però  in  tutti  i  verbi  senza  eccezione,  avauti  ai  pronomi 
elle 7  ili  on,  il  d  finale  proferiscasi  come  /;  es.  coud-elle 
bìen?  mord-il?  que  vend^oii?  (  pron.  cutel  bien?  moriìl  ? 
chvanton  ?  n  nasali  ). 

Proferiscesi  il  d  finale  pure  anche  nelle  seguenti  espres- 
sioni avverbiali:  de  fond  en  comble  da  cima  a  fondo;  de 
pied  en  cap  da  capo  a  piedi  ;  pied  a  terre  piede  a  terra 
(  pron.  dfontan  conbl ,  dpiétancap  età.,  n   nasali  ). 

Fuori  dei  casi  suddetti  ,  il  d  finale  non  si  pronuncia  in 
caso  alcuno}  es.  bled ,  pied  ,  répond,  fro'ul  ,  chaud  , 
bord  ,  nid  ,  tard  ,  verd ,  soard  (  pron.  blè  P  pie ,  répon  ; 
11  nasale  9  frua  ,  scio  ,  bor  ,  ni ,  tur  ,  ver  P  sur  ). 

Non  si  proferiscono  né  il  d  né  il  t  in  budget  (  pron.  bujè, 
u  ,  j  francesi  ). 

Della  lettera  E. 

Vi  souo  nella  lingua  francese  sei  specie  di  E: 

i.°  E  muta  ,  cioè  e  che  non  si  proferisce  punto. 

2.0  E  detta  mula,  .-ma;  che  si  proferisce  eu   francese. 

3.°  E  stretta  o  sia  chiusa» 

4.°  È  aperta, 

5.°  E  aperta  allungata. 


38o  Della  lettera  E. 

6.°  È  apertissima  cioè  quella  dell'  ultima  sillaba  dei 
nomi  terminati  daès;*  es.  excès ,  progrès ,  succès  y  eccesso, 
progresso  ,  successo. 

ÌVJ5.  Per  maggior  comodo  dello  studioso,  tralterassi  ognu- 
na di  queste  cinque  specie  di  e  come  vocale  semplice  e 
non  immediatamente  seguita  da  altra  vocale  ;  si  esporranno 
poi  le  riunioni  di  vocali  principiate  da  e. 

DelV  E  muta  nelle  parole  di  due  o  più  sìllabe. 

NB.  Le  e  distinte  col  carattere  corsivo  non  si  proferi- 
scono punto;  quelle  in  carattere  tondo  hanno  il  suono  del- 
l'da  francese  breve,  siccome  si  disse  a  pag    19. 

E  muta  è  quella  che  non  essendo  segnala  con  accento 
alcuno  ?  ritrovasi,  i.°  in  fine  di  qualuuque  parola  di  due 
o  più  sillabe,  e  pure  anche  seguita  da  s  o  dalle  consonanti 
nt  in  fine  di  una  terza  persona  del  plurale  di  qual  si  sia 
verbo  ;  2.0  tra  il  g  e  le  vocali  a  ,  o  ,  u  ;  3.°  in  fine  di 
sillaba  nel  corso  di  qual  si  sia  parola.  (  Yed.  p.  3,  4  e  14.  ) 

E  pure  muta  la  e  in  dessus  (  sopra  ) ,  dessous  (  sotto  ) , 
ed  anche  nella  prima  sillaba  delle  parole  principiate  da 
ress  ,  come 

Ressembler  Rassomigliare 

ressouvenjr  eie.  ricordare. 

Si  eccettuano  ressi/  (  catena  di  scogli  soli1  acqua  ) ,  ed 
i  due  verbi  ressusciter  (risuscitare)  ?  ressuyer  (rasciugare), 
in  cui  la  e  di   ress  proferiscesi   stretta. 

E  muta^  nel  corso  delle  parole  di  due  o  più  sillabe  ora 
si  elide ,  cioè  non  si  proferisce  punto  ,  ora  sì  proferisce 
come  cu  francese  breve. 

La  detta  e  non  si  proferisce  punto  : 

i.°  Quando  è  preceduta  da  vocale. 

2.0  Quando  ritrovasi  tra  il  g  ed  una  o  più  vocali. 

3.°  Quando  la  sillaba  dell' e  muta  è  preceduta,  in  quanto 
alla  pronuucia  3  da  una  vocale  qualunque  ;    allora    bisogna 
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nel  pronunciare  attaccar  questa  vocale'alla  consonante  con 
cui  Ve  muta  fa  sillaba  ;  es.  tu  reprends  si  proferisce  turpran. 

4.°  Finalmente  Ve  muta  non  si  proferisce  punto,  quando, 
levando  via  la  detta  e  ,  la  consonante  che  alla  medesima 
si  appoggiava,  può  articolarsi  iusieme  alla  sillaba  seguente, 
senza  che  ne  risultino  asprezze  né  confusione.  (  Per  gli 
esempj  delle  quattro  precedenti  regole,  ved.  le  pag.  5  ,  4i 
i4  e  19.  ) 

Allora  che  dovendo  elidersi,  la  e  muta  si  ritrova  tra 
due  consonanti  simili,  bisogna  fare  una  lieve  pausa  sulla 
prima  consonante ,  onde  poter  far  sentire  anche  la  se- 
conda. Es. 

II  désirerait  Egli  bramerebbe 

honuéteté  onestà 

sainteté  santità 

nous  demeurerons  abiteremo 

passes-y  passavi, 

L1  e  muta  nel  corso  delle  parole  si  proferisce  come  eu 
francese  breve: 

i.°  Avanti  all'  h  aspirata.  Es, 
Dehors  ,    rehausser  Fuori  ,  rialzare 

2.0  Quando,  levando  via  la  detta  e,  la  consonante  che 
alla  medesima  si  appoggiava  ,  non  può  articolarsi  colla  sil- 
laba seguente  ,  senza  che  ne  risulti  confusione  o  asprezza; 
né  colla  sillaba  precedente ,  o  perchè  questa  non  esiste  o 
perchè  la  medesima  3  in  quanto  alia  pronuncia  ,  finisce  da 
consonante.  Es. 

Paul  levait  Paolo  alzava 

votre  remise  la  vostra  rimessa 

premier  volume  primo  volume 

ceci  vaut  mieux  questo  vale  meglio. 

Vedasi  V  esercizio  sulVe  muta  •  pag.  19. 

DelV  E  muta'jiei  Mono  sillabi. 

Mesj    tes  ,     ses ,     ces  ,     des  ,  les  9    es  ,  est 
miei  9  tuoi ,  suoi  ?  questi  %  dei ,    li ,    sei ,    è 
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sì  proferiscono 
?;?è,       tè,       se,       sé,       de.       Ve  P       éy       è. 
Molti  del  volgo  proferiscono  questi  monosillabi  colf  6  stret- 
ta, cioè  me  ,  té  9  etc,  ,  ma  non  sono  da  imitarsi. 

Sbagliò  cbi  disse  che  si  deve  proferire  stretta  la  e  de! 
pronome  les  collocato  dopo  il  verbo  ,  e  quella  di  mes  ac- 
coppiato a  nomi  in  una  parola  sola;  mesdames  ,  mesdemol- 
selles  9  gardez-les  ,  porle-le$  e  simili ,  si  proferiscono  thè* 
dam  ,  mèdmuasel  ;  gardélè  y  porllè  9  coli'  e  aperta  e  mai 
stretta, 

In  messieurs  proferiscesi  la  prima  e  stretta 9  a  motivo 
dei  suoni  stretti  del  dittongo  seguente. 

I  monosillabi  in  cui  Ve  ora  non  si  proferisce  punto  }  ora 
si  proferisce  come  eu   francese  sono 

je  y     me  5     te  ,     le  ,     de ,     ne,     que  ,     se ,     ce 
cioè  io  9      mi  ;      li ,     lo  ,     di  ,    non  P    che  9     si ,    ciò. 

Nel  caso  presente  si  pronunciano 
jeu9   meu,   teu9  leu,  deu,  rteu,  cheu,  seu9  seu  (  eu  francese  ). 
Di  un  Monosillabo* 

In  principio  di  frase  elidesi  la  e  del  monosillabo  ,  arti- 
colandone la  consonante  insieme  alia  prima  sillaba  della 
parola  seguente.  Es. 

Za  pourrais  ,  que  veux-tu  ?       Potrei,  che  vuoi? 
ne  vous  derangez  pas  non  v"1  incomodale. 

Vedansi  gli  esercizj  sulP  e  mula,  pag.   19  e  10. 

Uè  del  monosillabo  proferiscesi  come  eu  francese  breve, 
qualora  P  elisione  di  questa  vocale  renda  troppo  difficile  o 
impossibile  P  articolarne  la  consonante  insieme  alla  sillaba 
seguente.  Es» 

Je  jure,  le  lieu  Io  giuro,  il  luogo 

le  lui   di  ras- tu  ?  glielo  dirai  tu  ? 

de  Turin   à  Paris  da   Torino  a  Parigi. 

Come  pure  avanti  ad  una  parola  di  cui  la  prima  sillaba 
termina  da  e  muta ,  la  quale  allora  si  elicle  5  articolandone 
la  consonante  insieme  al  monosillabo.  Es. 
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Je  recois  Io  ricevo 

ne  kvez   pas  non  alzale 

cejcheval  -         quésto  cavallo. 

Dopo  una  qualche  pausa,  il  monosillabo  proferiscesi  co- 
me in  principio  di  frase. 

Nel  corso  della  frase  F  e  del  monosillabo  si  elide,  quando 
la  consonante  del  medesimo  può  articolarsi  senza  asprezza 
né  confusione  insieme  alla  sillaba  finale  della  parola  pre- 
cedente, la  quale  in  questo  caso  deve  terminare,  in  quanto 
alla  pronuncia,  da  una  qualunque  vocale.  Es. 
La  lecon  de  francais  La  lezione  di  francese 

quand  le  verrez-vous  ?  quando  lo  vedrete^ 

on  ne  sait  pas   encore  non  si  sa  ancora 

j'avais  le  temps  io  aveva  tempo. 

L'  e  del  monosillabo  proferiscesi  come  eu  francese  breve, 
quando  la  consonante  del  medesimo  non  può  articolarsi 
insieme  alla  parola  precedente',  perchè  questa  termina  da 
consonante  in  quanto  alla  pronuncia.  Es. 

Gomme  je  sais  Siccome  io  so 

il  me  voit  egli  mi  vede 

qu^il  puisse  le  fa  ire  e  li' egli  possa  farlo 

toujours  de  la  pluie  sempre  pioggia. 

Lo  stesso  si  fa  quando  il  monosillabo  precede  una    pa- 
rola incominciata  colla  sillaba  re,  di  cui  la  e  si  elide,  ar- 
ticolando la  r  insieme  al  monosillabo.  Es. 
Nous  te  reverrons  ,      Ti  rivedremo 

il  faut  se   reposer  bisogna  riposarvi. 

Nel  principio,  come  anche  nel  corso  della  frase,  la  e  del 
monosillabo  proferiscesi  sempre  come  eu  francese  breve 

i.°  Avanti  all'A  aspirata  o  una  s  seguita  da  consonante, 
come  pure  avanti  a  onze^  onzième7  oui  adoperati  a  guisa 
di  sostantivi.  Es. 

Ce  héros,  te  ha  ir  QuelV  eroe7  odiarti 

mettez  le  onze  mettete  V  undici 

effacez  ce  huit  cassate  questo  otto 

si  le  scandale  se  lo  scandalo 

ou  le  style  o  lo  stile. 

Avanti  a  sce,  sci;  schi  elidesi  la  éjie.1  monosillabo,  quando 
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questo  è  preceduto  da  una  parola  terminata    da    vocale  la 

quanto  alla  pronuncia  ;  nello  stesso  caso  elidesi  la  e  in  de7 

que  avanti  a  huit  e  oui.  Es. 

Mais  le  sceptre  Ma  lo  scettro 

vous  ne  sciez  pas  voi  non  segate 

pendant  le  schisme  durante  lo  scisma 

il  n'est  que  huit  heures  sono  soltanto  le  otto 

un  enfant  de  huit   ans  un  fanciullo  di  otto  anni 

il  a  dit  que  oui  egli  ha  detto  di  sì. 

2.0  Quando  il  monosillabo  adoperasi  a  guisa  di  nome*  Es« 
Retranchez  le  que  Levate  il  che 

les  pronoms  je,  me  i  pronomi  io,  Mi  ecc. 

5,°  Nel  pronome  le  avanti  a  fai,    e  dopo    qui ,    quando 
l'elisione  dell' e  può  rendere  la  frase  equivoca.  Es, 
Tu  le  lui  diras  Glielo  dirai 

rendez-le-lui  rendeteglielo 

loi,  qui  le  sais,  tu  peux  etc.     tu  che  lo  sai,  tu  puoi  ecc. 
toi  qui  le  vois    souvent  etc.     tu  che  lo  vedi  spesso  ecc. 

Coli'  disione  dell'  e  nelP  ultimo  esempio  si  potrebbe  ca- 
pire toi  qu'it  voit  souvent  tu  eh'  egli  vede  spesso. 

Come  eu  francese  proferiscesi  la  e  del  medesimo  prono- 
me le  in  fine  di  frase  dopo  qual  si  sia  verbo   imperativo  ; 
come  pure  nel  corso  della  frase,  quando  il  verbo  imperativo 
termina  da  consonante  in  quanto  alla  pronuncia.  Es. 
Vendez-le  Vendetelo 

tue-le  ammazzalo 

jette-le  en  l'air  gettalo  in  aria 

faites-le  à  présent  fatelo  adesso 

apporte-le-moi  portamelo* 

Nel  corso  della  frase  ,  quando  le  è  dopo   un  imperativo 
terminato  da  vocale  in  quanto  alla  pronuncia  ,    si  seguono 
le  regole  riferite  nella  precedente  pag.  383.  Es, 
Allez  le  chercher  Andate  a  prenderlo 

fais-le  tout-de-suite  fallo  subito 

apporte-le-moi  pòrtamelo 

fais-le  repasser  fallo  stirare. 
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Due  Monosillabi. 

I  fletti  monosillabi  possono  riunirsi  a  «lue  a  due  in  trenta 
maniere,  per  es.7  je  me,  me  le,  de  te  etc. 

Nel  principio  come  pure  nei  corso  della  frase  la    e    del 
primo  monosillabo   proferiscesi  come  eu  francese  breve,  e 
si  articola  insieme  alla  consonante  del  secoudo  monosillabo, 
di  cui  elidesi  la  e.  Es. 
Je  me  lève  Io  mi  alzo 

je  ne  sais  pas  non  so 

me  le  direz-vous  ?  me  lo  direte  ? 

si  je  le  savais  etc.  se  io  lo  sapessi  ecc. 

Fanno  eccezione  a  questa  regola  je  le  lui,    de    le    lui, 
ne  le  lui  y  che  si  proferiscono  :  je  le  lui,  de  le  lui  ,    ne  le 
lui  ;  perchè  la  e  di  le  avanti  a  lui  non   si  elide  mai  ;  come 
pure  je  te,  ce  que,  che  proferisconsi  :  je  te,  ce  que.  Es. 
Je  le  lui  dirai  lo  glielo  dirò 

je  te  promets  io  ti  prometto 

ce  que  fon  dit  ciò  che  si  dice. 

Nel  corso  della  frase  ed  allora  che,  in  quanto  alla  pro- 
nuncia, il  primo  monosillabo  è  preceduto  da  una  qualsiasi 
vocale,  elidesi  la  prima  e,  proferendo  la  seconda  come  eu 
francese  breve  nelle  quattro  combinazioni  seguenti  :  ne  me, 
ne  te,  ne  le,  ne  se.  Es. 

Vous  ne  me  dites  pas  Voi  non  mi  dite 

vous  ne  le  saviez  pas  non  io  sapevate 

pourquoi  ne  se  plamt-il  pas  ?      perchè  non  si  lagna? 
mais  ne   te  fàche    pas  ma  non  andare  in  collera. 

In  tutte  le  riunioni  di  detti   monosillabi    a    due    a    due 
senza  eccezione  ,  proferiscesi  come  eu  francese  breve   la  e 
del  secondo  avanti  alT  h  aspirata,  avanti  ad   una  s  seguita 
da  consonante,  come  anche  avanti  alla  sillaba  re.  Es. 
Je  me  haterais  Io  mi  affretterei 

la  force  de  ce  scrupule  la  forza  di  questo    scrupolo 

ne  le  recois   pas  non  lo  ricevere. 

I  suddetti  monosillabi  si  possono    riunire  a    tre    a    tre  , 

Tobretti,  Grani.  Fr.  55 
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a  quattro  5  a  cinque  ,  a  sei  e  pur  anche  a  selle  a  sette. 
Questi  casi  essendo  meno  frequenti,  potrà  Io  studioso  tro- 
vare lo  scioglimento  di  qualunque  difficoltà  a  questo  ri- 
guardo in  una  mia  operetta  intitolata  Trattalo  dell' E  muta, 

DelV  E  stretta  o  sia  chiusa. 

Oltre  i  casi  accennati  nella  prima  parte  del  Trattato  della 
pronuncinone,  pag.  2,  la  e  proferiscesi  stretta 

i.°  Nella  prima  sillaba  delle  parole  principiate  da  eff$ 
es.  effort,  effectuer,  effìonté  e  simili. 

Si  eccettua  effet  che  proferiscesi  è/e,  colla  prima  e  aperta, 
a  motivo  del  suouo  aperto  della  seconda  e. 

2.°  Nella  prima  sillaba  delle  parole  principiate  da  dess 
e  nei  loro  derivati,  come  dessiner  ,  dessei  vir  ,  le    dessert. 

Si  eccettuano  dessus  dessous  ;  in  cui  la  e  è  muta  come 
già  si  disse  a  pag.  38o, 

3.°  Nella  prima  sillaba  delle  parole  seguenti  e  nei  loro 
derivati  :  essayer  ,  essieu  ,  essuyer  ,  essoujlè  5  messéant , 
messìeurs,  pressentir.  Come  pure  in  clef^  clefs,  piedP  pieds, 
bled,  bleds  ;  ma  è  aperta  in  assieds,   assied. 

4*°  E  pure  stretta  in  et  congiunzione  ,  per  distinguerla 
da  est  verbo,  che  proferiscesi  è  aperta. 

Finalmente  la  è  segnata  colla  dieresi  proferiscesi  stretta 
in  poesie ,  poètique  y  poètiquement^  e  nel  verbo  poetiser  $ 
la  detta  è  è  aperta  in  poète,  poènie. 

Dell' E*  aperta. 

E  senza  accento  pronunciasi  aperta,  quando  nella  mede- 
sima parola  precede  immediatamente  due  consonanti  di- 
verse o  due  consonanti  simili  ameudue  proferite  ,  oppure 
due  consonanti  simili  proferii  e  come  una  sola  e  seguite 
da  un' e  muta  o  da  un  suono  aperto.  Es.  perdrix,  respectez7 
terreur,  dette,  nous  verrons,  il  cessali  (  pron.  pèrdri ,  re- 
spède9  (èrreur,  dèt^  nu  vèron^  il  sèsè ,  eu  francese  ;  n  na- 
sale, s  dure  ). 
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La  detta  e  proferiscasi  stretta  ,  quando  le  seguenti  due 
consonanti  simili  si  debbono  pronunziare  come  una  sola,  e 
precedono  immediatamente  uno  dei  suoni  stretti  e,  ì9  eu  , 
o  (scuro),  u  ;-  es.  vous  verrez ,  endettè ,  Messie ,  pierreux, 
terreau  ,  verme  (  pron.  p«  vére  ^  andate,  Mési,  pié- 
reu ,  /ero ,  ^er« ,  zz  nasale  ,  5  dura ,  ew  ed  ultimo  u 
francesi  ). 

E  si  proferisce  aperta,  quando  nella  medesima  parola  è 
seguita  da  una  sillaba  terminata  da  una  e  muta  o  òà  un 
suono  aperto  ;  proferìscesi  poi  stretta  quando  la  sillaba  se- 
guente termina  da  un  suono  stretto.  Es.  péche ,  péchons  , 
pécher  (  pron.  pése.  pèscion9  pésce  ).  Vedi  la  pag.  1  per 
1'  accento  circonflesso  ,  e  la  nota  1  della  pag.  i5  pel  chj 
come   pure  la  nota    1    della   pag.   16. 

EAU ,  ved.  pag.  2  e  574» 

EM  si  proferisce  come  an  nasale  nel  verbo  emmener 
(pron.  anmné  ). 

Come  em  naturale  in  sei  gemme  ,  dilemme ,  Agamem- 
non  eie.,  Lemnos  y  Memnon  (pron.  sei  jem  ,  dilem  ,  -^gtf- 
memnon,  j  francese,  /?   nasale). 

Come  e  stretta  in  Emmanuel-,   (pron.  Emanuel,  u  frane). 

EM  avanti  alla  n  nella  medesima  parola  proferìscesi  co- 
me am  naturale  j  es.  indemniser  ed  i  suoi  derivati  (pron. 
endamniséy    i.a  n  nasale). 

EM  proferìscesi  come  eri  nasale  in  alcuni  nomi  stra- 
nieri, come  Furstemberg,  Wirtemberg  ,  Memphis  ,  Nem- 
brod,  come  pure  in  Sempiternel  (pron.  Furstenbergh,  Vir~ 
tenbergh  etcn  u  francese);  però  proferìscesi  come  an  nasale 
in  Luxembourg. 

EM  finale  proferìscesi  come  in  italiano.  Es.  harem,  J&- 
rusalem,  Bethléemp  Sem;  come  pure  in  decemvir,  septem- 
vir,  item. 

EN  proferìscesi  cerne  en  nasale  nei  nomi  proprj  tratti 
dalle  lingue  antiche  o  straniere;  i  più  noti  sono  :  Albenga, 
dppenzel,  Acquapendente,  Bender,  Bengale,  Ruben,  Ben/a- 


388  Delle  lettere  E  ed  F. 

min,  Cìagenfurt,  Mentore  Pensihame,   Penthièvre ,  Puffen- 

dorf,  Smolensko,  Agen  (  u,  /  francesi  ). 

Come  pure  in  examen,  appendice,  commensurable,  coni' 
pendiamo  benjoin,  endècasyllabe,  mentali  mentalement,  pen- 
sani,  brente,  (Ved.  um,  pag.   4oi.) 

Come  anche  nella  prima  sillaba  delle  parole  principiate 
da  penta  come  pentagone,  pentamétre  etc. 

EN  proferiscesi  come  an  nasale  in  Rouen  (città  di  Fran- 
cia ),  Coblentz,  Pehthée,  pron.  Coblans,  Panté. 

ENN  proferiscesi  generalmente  come  en  naturale  ?  es. 
ennemi,  Perpenna  (nome  proprio),  qui1  il  prenne  (pron,  etimi, 
eli?  il  pren  ). 

Si  proferiscono  V  e  e  la  prima  n  come  an  nasale ,  e  la 
seconda  n  naturale  in  ennuyer^  ennoblir ,  e  nei  loro  deri- 
vati (pron.  annuite,  annoblir). 

Si  pronunciano  nello  stesso  modo  e  come  se  avessero 
due  n,  enivrer,  enorgueillir  ed  i  loro  derivati  (pron.  anni' 
vré,  annorgheuglir,    an   nasale,  eu  francese  ). 

EJS  proferiscesi  come  a  in  solenniser,  hennir  e  nei  loro 
derivati  (pron,  solanisé,  anir), 

EN  finale  proferiscesi  naturalmente  in  hymen  ,  Eden  , 
abdomen  ,  Nìèmen,  Bergen  ?  Mulhausen  ed  in  alcuni  altri 
uoifli   proprj  stranieri. 

EU  proferiscesi  come  u  francese  :  i.°  in  tutto  il  verbo 
avoir-,  2.°  nelle  parole  seguenti  :  gageure,  mangeure,  char- 
geure,  vergeurey  envergeure,  relieure  (  pron.  gajur ,  mari' 
jur  etc,  j,  u  francesi)  ;    come  pure  in  Etistache. 

ET  finale  proferiscesi  come  e  stretta  in  Dey,  Bey,  prin- 
cipi turchi  (pron.  De,  Bé),  Ved.  pag.  i  e  3^4» 

Come  è  alquanto  aperta  negli  altri  nomi  ;  es.  Jersey  j 
Grenesey,  due  isole  dell'  oceano  vicine  alla  Francia. 

Della  lettera  F. 

FF  si  proferiscono  come/;  es.  difficile,  qffeeté  (pron. 
difibil)  s  duwi?  ajeciè  ). 
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la  quanto  alle  voci  neuf  dix-neuf  vedasi  pag.  64» 
Sì  nel  singolare  che  nel  plurale  non  si  proferisce  la  fin 
clef,  cerf  cerf  volante  chef-d'oeuvre  9  nerf  de  boeuf  (  pron. 
eie,  ser  ,  servolan  ,  che  d^euvr ,  ner  de  beuf,  eu  francesi , 
n  nasale) ;  neppure  in  NeufBrisackj  JSeufchdteau  ed  altri 
simili  nomi  di  città. 

Nemmeno  in  boeufs  ,  oeufs  durs  ,  o°.uf  fraìs  ,  oeufs  à  la 
coque  ,  oeufs  au  miroir  ,  oeufs  rouges ,  ed  altri  simili  ter- 
mini di  cucina  (pron.  ben  ,  eu  dur  ?  eu  frè  ,  eusalacoch  , 
eusomiroar,  eu,  u  francesi  ). 

In  qualunque  allra  parola  proferiscasi  la  f  finale  ;  es. 
boeuf,  ceiif  ceufs9  can'f  bref  veuf  eie. 

Della  lettera  G. 

Nelle  voci  gangrène,  gangrener  e  ne'derivati?  il  primo  g 
proferiscesi  come  e  (pron.  cangren,  cangine,  art  nasale  ). 

GTJA  proferiscesi  come  in  italiano,  in  Guadeloupe,  Guas- 
talle7  Guadalquivir,  linguai,  G  u  adiane ,  Gualimala  (pron. 
Guadlup,   Guastai,  Guadalchivir  etc.  ). 

GUI  proferiscesi  come  in  italiano  ,  ma  colP  u  francese  , 
in  Guise  (città),  le  Guido  (il  Guido),  s angui fication,  aiguille^ 
e  nei  derivati,  aiguiser  e  nei  derivati,  inextinguible,  Giti* 
puscoa  (pron.  Guis,  eguigl  etc^  u  francesi,  s  dolce  ). 

Nello  stesso  modo  ,  ma  in  due  sillabe  brevi,  in  ambi- 
giùté,  contigui  té, 

GTJEl  si  proferisce  gheu  (eu  francese);  es.  orgueil  ed 
i  suoi  derivati  (  pron.  orgheugl  ). 

GG  si  proferiscono  come  ghg  in  suggèrer  e  ne'  suoi 
derivati  (pron.  sugligéré,  u,  g  francesi  )  :  nelle  alire  parole 
gg  si    proferiscono    come  g;   es.    aggraver  (  pron.  agravé  ). 

G  avanti  alla  m  proferiscesi  duro,  cioè  gh  ;  es.  ènigme , 
augmenter  (  pron.  énighm9  oghmanté  ). 

GIS  proferiscesi  come  ghn  :  i.°  nelle  parole  principiate 
da  gn  come  gnomonique  :  2.0  in  igne  ,  cognat ,  agnation  , 
stagflation,  Gnide,  diagnostique,  magnata  regnicole  (  pron, 
i$hne\  coghna,  ghnomonich  ctc.).  di* 
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Come  pure  nelle  parole  latine,  come  agnus  (pron.  aghnus^ 
u  francese  ). 

G  non  si  proferisce  mai  nelle  voci  seguenti  :  doigt,  èiang, 
hareng,  faubourg,  legs,  long,  Magdelaine  P  poing  >  sangsue. 
seing,  signet ,  vingt  ?  quatre-vingts  ,  Clugni ,  Regnatici  7  Re" 
guarà  (tre  nomi  proprj)  ?  Strasbourg  ed  altri  nomi  proprj 
di  quest'ultima  desinenza  (pron.  dita  ;  étan  ?  aran,  fò- 
bur  etc,,  n  nasali  ).  ^ 

Nel  parlar  sostenuto,  e  massimamente  nel  verso ,  il  g  di 
rang,  sang  9  avanti  a  vocale  o  k  muta  ,  si  proferisce  come 
eh;  lo  stesso  si  fa  con  long  avanti   al    suo    sostantivo    co- 
minciato da  vocale  o  da  h  muta.  Es. 
Rang  élevé  Rango  elevato  Rancbélvé 

sarìi*  echauffé  sangue  riscaldato  sanchésciofé 

long  hiver  lungo  inverno  lonchiver. 

O  finale  proferiscesi  come  eh  in  bourg  (pron.  burch  )  -, 
come  gh  in  joug,  zigzag,  bourgmestre,  orang-outang,  Berg, 
Wirtemberg,  e  negli  altri  nomi  proprj  di  quest1  ultima  de- 
sinenza (pron.  jugh,  j  francese;  sighsagh,  s  dolci}  burgh- 
mètry  orangutan,  ti  nasali  ). 

Della  lettera  IL 

Vedansi  eh,  ph  3  th  nella  prima  o  nella  seconda  parte 
del  Trattato  della  pronuuciazione. 

1/  h  è  muta  o  aspirata. 

L'  h  muta  è  quella  avanti  a  cui  mettesi  V  apostrofo  e  la 
qua!e  non  impedisce  P  unione  della  sillaba  precedente  colla 
vocale  da  cui  la  detta  h  è  seguila  5  la  parola  pronunciasi 
come  se  non  vi  fosse  V  h;  es.  fhomme,  il  est  heareux , 
deux  hivers  (pron.  Pomi  il  cteureu,  deuswer^  eu  francesi, 
s  dolce  ).  _r 

Vìi  aspirata  è  quella  avanti  la  quale  nou  si  mette  V  a- 
poslrcfo:  ella  impedisce  l'unione  della  sillaba  precedente 
colia  vocale  da  cui  la  detta  h  è  seguita  ;  ma  nulla  di  meno 
la  parola  pronunciasi  generalmente  cerne  se    non    vi   ^ossq 


Della  lettera  H.  5gt 

PA;  es.  te  hèros  ,  la  Hollande,  la  Hongrie  ,  *7  cs£  p/aj 
//aul,  enhardir  (pron.  few  ero,  /«  Olaml  ,  /a  Otturi,  Uè 
più  o ,  «w  ardir  ;  ew  ,  «  francesi  ,  rc  nasali  ), 

Benché  i  vocaboli  che  hanno  l'A  aspirata  siano  notati 
in  quasi  tulli  i  dizionarj ,  riferiti  si  sono  i  più  usitati  alia 
pag.  3;0  della  presente  Grammatica;  i  loro  derivati  o  com- 
posti hanno  parimenti  Vh  aspirata  ad  eccezione  di  exhausser 
innalzare  e  dei  derivati  di  héros7  come  héroìne,  hèroique  etc, 
nei  quali  Vìi  è  muta. 

Uh  di  huit,  huitième ,  aspirata  generalmente,  é  muta 
quando  queste  voci  sono  unite  ad  un  altro  nome  numerale 
col  mezzo  della  lineetta  detta  in  francese  trait  d'union.  Es. 
Dix-huit  diciotto  disuit  (s  dolce,  a  fr.  ) 

vingt-huilième  veniotiesimo  ventuitièm  (n  uas.,  afr.  ). 
Nel  parlar  familiare  si  scrivono  e  si  proferiscono  le  se- 
guenti  locuzioni  come  se  V  h  di  Hollande ,  Hongrie  non 
fosse  aspirata;  toìle  d? Hollande,  fromage  aV Hollande,  point 
d?  Hongrie  ?  eau  de  la  reine  d?  Hongrie* 

L'  h  di  Henri  è  aspirata  solo  nello  stile  elevato. 
Old  ,  un  adoperati  a  guisa  di  sostantivi  ,  si  pronunziano 
come  se  principiassero  da  h  aspirata  ;  es.  le  oui,  ce  un. 

Al  participio  oui  non  si  unisce  mai  la  consonante  finale 
della  parola  precedente  ;  per  es.  favais  Olii  dire  si  pro- 
nuncia jave  ui  dir  e  simili ,  j  francese. 

Onze,  onzième  non  si  uniscono  alla  parola  precedente  , 
quando  questa  termina  da  s  o  da  z  j  oltracciò  onze  non 
ammette  P  apostrofo  quando  adoperasi  a  guisa  di  sostantivo; 
es.  ce  onze,  du  onze,  vous  en  avez  onze,  vers  les  onze 
heures ,  les  trois  onzièmes  ;  fuori  di  questi  due  casi,  onze 
vuole  T  apostrofo  e  si  unisce  alla  parola  precedente  ,  non 
essendovi  più  cacofonia  5  es.  il  n'est  qu'onze  heures  ,  il  eri 
avait  onze,  il  m'en  cède  onze  livres  (pron.  il  né  consear, 
il  anavètons  ,  il  man  sed  ons  livr ,  1.%  2.a  e  4*a  $  dolci); 
avanti  alla  voce  onzième  (  aggettivo  )  usasi  P  articolo  con 
o  senza  l'apostrofo;  es.  V onzième  chapitre  :  più  geoeral- 
mente  si  scrive  le  onzième. 


3q2  Velie  lettere  I,  J,  K  ed  L. 

Della  lettera  I. 

IE ,  ved.  pag.  386. 

/£iY  proferiscasi  i«w  nasale,  quando  ritrovasi  ìa  mezzo 
ad  una  parola  derivata  da  un'  altra  terminata  da  ient^  es. 
orientai  ^  patience  ,  clientèle  ;  come  pure  in  obédience  5 
science^  sapience ,  expérience^  fiente  ?  à  bon  escient.  (  Ved. 
pag.  9,  nota  2.  ) 

Proferiscesi  ierc  nasale  ?  quando  ritrovasi  in  mezzo  ad 
una  parola  derivata  da  un'  altra  terminala  da  ien  come 
bienfait  7  bientót  ?  chiendent. 

IENNE  proferiscesi  ien  naturale  ;  es.  Vienne  ,  italienne. 

IMM ,  INN  si  proferiscono  come  in  italiano  5  es»  immo- 
bile ,  zVirce. 

Proferisconsi  soltanto  l' ì  e  la  seconda  n  in  innocence  e 
ne'  suoi  derivati  (  pron.  inosans  ,  5  dure  ). 

7M  finale  proferiscesi  naturalmente  in  alcuni  nomi  stra- 
nieri >  come  Ibrahim  ?  Sèlim ,  Ephraim  (pron.  Ibrairn 
Selim  ,  Efraim  ).  Joacldm  si  pron.  Joascen  (  j  francese  , 
ew  nasale). 

Zte//<?  lettere  J ,  K. 

Per  quel  che  sì  riferisce  alla  lettera  /  vedansi  le  pagine 
1   e   14. 

K  usata  viene  dai  Francesi  soltanto  in  vocaboli  stranieri, 
e  proferiscesi  in  ogni  caso  alla  latina  ,  cioè  come  eh  in 
italiano  ;  es.  Kan  }  Kiosque  (  pron.  can ,  chiosch  ). 

Della  lettera  L. 

Questa  consonante  dicesi  in  francese  l  mouillèe^  quando 
si  proferisce  come  gì  del  pronome  italiano  gli  ;  cosi  vien 
detta  per  abbreviazione  ed  in  vece  di  /  de  mouìilé^  per- 
chè siffatta  /  ritrovasi  nella  parola  mouillé  che  significa 
bagnato,  rt 

Miliaud  ;  Sulli  (  uomi  proprj  )  si  pron,  Migliò  ?  Sugli. 


lente:         F 
aroie  latice  ; 


Velia  lettera  L.  3cp 

Ali*  eil ,  «7/ ,  ouill  ,  ecc.  si  proferiscono  «#/,  eq/,  ìg/ , 
wg/,  quando  la  /  fa  sillaba  insieme  alla  vocale  o  alle  vocali 
da  cui  è  preceduta  ;  fanno  eccezione  a  questa  regola  le  pa- 
role seguenti  ed  i  loro  derivati ,  in  cui  le  II  non  sono 
mouilìées  e  si  proferiscono  come  una  sola  l  comune:  Achil- 
le ,  idylle,  Camille  ?  Calville  ,  codicille  ,  distiller  ,  Gille  , 
imbecille  ,  Lille,  mille,  pupille  ,  sybille  y  tranquille  ,  vau- 
deville ,  w7/e  (  pron.  a$a7 ,  ftziw7  ete.  )  ;  lo  stesso  si  è 
quando  la  l  non  fa  sillaba  colle  vocali  da  cui  è  preceduta^ 
come  in  aile  y  alle  etc. ,  che  si  pron.  el,  èie. 

LL  non  precedute  da  i ,  si  proferiscono  generalmente 
come  /  naturale ,  cioè  non  mouillée  ;  es.  ballet  ;  allume  , 
sellier  (  pron.  &a/è,  alarne ,  se#e;*  «  francese). 

Eccezioni:  si  pronunciano  le  due  /  naturalmer. 

I.°  Nelle  parole  cominciate  da  ili    e  nelle   pa 
es.  illegale  illustre  P   Tullius  ,  pallium  (pron.  illegai,   Tul- 
lius ,   u  francese,  palliarli), 

2.0  Nelle  parole  seguenti  e  nei  loro  derivati  : 
jillocution  ,  allusion  ,  Apoìlon,  appellati/,  armillaire ,  axiU 
laire  3  belliqueux  ,  belli  gèrant ,  Bellone  y  Bellune  ,  cavilla* 
tion  ,  codicillaire  ,  collecte  ,  collègue,  colliquati/,  collisione 
collocation  ,  collatéral  ,  collalion  ,  colloque  ,  collusion  , 
compilation,  ellébore  ,  ellip  se  ,  fallace  ,  gallican,  gallicis- 
rne  ,  Gallipoli ,  hellénisme  ;  intellect ,  intelligence  5  malléw 
ble,  Magellan  ,  métallique,  nullité ,  ombellifère ,  oscillerà 
parallaxe ,  pellicuh  ,  puUuler,  satellite,  scinliller ,  salii' 
citer  ,  syllogisme  ,  titillation  ,  vaciller ,  vellèitè. 

L  finale  si  proferisce  generalmente;  es.  canal,  sei,  fd 
(  pron.  canal ,  sei  ^fil)* 

Si  eccetluano  le  parole  seguenti  ,  in  cui  la  Z  finale  non 
si  fa  mai  sentire:  baril ,  coutil,  chenil ,  cui  P  fu  sii ,  four- 
nil,  gentil,  gentilshommes  ,  nombril ,  outil,  gril ,  persil , 
pouls  ,  soùl ,  sourcil,  sourcils  ,  Chaulne,  Vesoul,  Qui- 
nault  >  Laro  chef oucauld ,  Perrault  ,  Sainte  Menehould  ,  sei 
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nomi  proprj  (  pron.  bari,  cali ,    Ciano  ,  o  scuro  ,  y«$j ,  u 

francese  ?  Sent  Meunu ,  w  nasale,  ea  francese  ecc.). 

La  /  si  proferisce  mouillèe  in  cil9  cils  ,  gentille  (  femmi- 
nile )  ,  gentilhomme  (  pron.  s/g7  ,  sigi  5  janligl,  jantiliom  , 
/  francese  ,  ft  nasale  ). 

Fils  sì  pronuncia  fis. 

A  torto  dicono  alcuni  Grammatici  che  non  si  proferisce 
mai  la  l  di  ils  (  eglino  o  essi  )?  né  quella  di  //  (  egli  o  esso  ) 
avanti  a  consonante  ;  così  pronuncia  in  fatti  la  gente  rozza, 
e  qualche  volta  così  fanno  pure  anche  alcune  persone  colte 
tratte  dall'  esempio  ;  ma  fra  persone  civili  proferìscesi  in 
ogni  caso  la  /  de  suddetti  due  pronomi. 

Una  volta  scrivevasi  col,  licol  9  mol ,  sol ,  verrouìl;  ora 
scrivesi  cou9  licou ,  mou  9  sou,  verrou,  che  si  proferi- 
scono cu  ,  licu  ,  etcr,  però  scrivesi  e  proferìscesi  col  par» 
landò  delle  cose,  per  es.  col  de  chemise9  col  de  la  vessie  etc. 

Della  lettera  M. 

La  m  fa  sillaba  o  colla  vocale  che  la  siegue  o  con  quella 
da  cui  è  preceduta  ;  nel  primo  caso  proferìscesi  in  fran- 
cese come  in  italiano  5  es.  mari  ,  mer  :  nel  secondo  caso 
la  m  proferìscesi  ora  nasale  9  ora  naturale,  ed  ora  si  sop- 
prime} per  sapere  come  si  proferisca  la  m  in  questo  se- 
condo caso  9  bisogna  cercare  nel  capitolo  della  prima  vo- 
cale da  cui  la  detta  consonante  è  preceduta  ,  prima  o  se- 
conda parte  del  Trattalo  della  pronunciazione  ;  per  esem- 
pio 5  volendo  sapere  come  si  proferisce  la  min  am,  aim 
si  cerchi  nel  capitolo  dell' a;  per  em  si  cerchi  nell'  e  \  per 
om  si  cerchi  neh'  o;  e  così  delle  altre  vocali. 

Della  lettera  N. 

Ciò  che  si  disse  riguardo  alla  m  nel  paragrafo  prece- 
dente, conviene  in  ogni  punto  alla  n  ;  quando  fa  sillaba  colla 
vocale  seguente  proferìscesi  come  in  italiano;  nel  caso  con- 
trario si  cerchi  il  modo  di  proferirla  nel  capitolo  della  vocale 
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che  la  precede  e  con  cui  fa  sillaba  5  per  esempio  ,  se  si 
vuol  sapere  come  si  proferisce  questa  consonante  in  ari  , 
min,  si  cerchi  nel  capitolo  deli' a,  prima  o  seconda  parte 
del  Trattato  della  pronuncia  ;  per  011  si  cerchi  nel  capitolo 
dell'o  ;  e  così  delle  altre  vocali. 

Non  si  proferisce  la  n  in  Béarn  (  nome  di  una  provin- 
cia di  Francia  )  ,  pron.  Bear  ;  ma  si  proferisce  in  Bcamais 
{  nome  degli  abilauti   della  detta  provincia  ),  pron.  Bearne. 

Della  lettera  O. 

L'  o  si  proferisce  in  due  maniere  ,  cioè  un  poco  oscuro 
come  quello  della  parola  italiana  cogli  (  con  gli  )  ,  oppure 
chiaro  come  quello  del  verbo  cogliere, 

L'o  si  proferisce  oscuro  nel  principio  e  nei  corso  della 
parola,  quando,  facendo  sillaba  colla  consonante  precedente 
o  colla  seguente  non  articolata,  seguito  viene  da  sillaba 
formata  con  uno  dei  suoni  stretti  e,  i  ,  u,  au ,  eu  ;  in  fine 
della  parola  quando  non  è  seguito  da  consonante  ,  come 
pure  quando  è  seguito  da  consonante  non  articolata  5  es. 
pose  1  f  oserai  ,  poli ,  crochu,  roseau,  bossu ,  poreux  , 
écho  ,  trop. 

Come  pure  quando  è  segnato  coli'  accento  circonflesso  ; 
es.  coté ,  nótre  ,  hienlót  ;  però  1'  o  si  proferisce  chiaro  , 
quando  la  consonante  finale  da  cui  è  seguito  ?  uniscesi 
colla  vocale  iniziale  della  parola  seguente  ;  es.  trop  inté- 
resse}  bientót  appris. 

In  certe  parole ,  contro  le  regole  precedenti ,  proferi- 
scesi  Vo  chiaro,  per  iscansare  Tequivoco;  come,  per  es., 
in  mot,  sot,  hotel,  botte,  onde  non  si  confondano  con 
maux,  sceau,  autel ,  beante,  in  cui  Vo    proferiscesi  oscuro. 

L' o  è  chiaro  pure  in  monsieur,  che  si  pronuncia  io  ogni 
caso  mosieu  (cu  francese). 

L'  o  proferiscesi  chiaro  quando  fa  sillaba  colla  conso- 
nante seguente  ed  articolata  ,  come  pure  quando  nella  me- 
desima parola  la  sillaba  seguente  non  è  formata    con   uno 
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dei  suoni    stretti    e,  i  ,  u,  au,    eu\  es.    coton  ,    posture  9 

bonnet,  co mm anele  5  £?o£ ,  chose  ,  eto. 

0/  si  proferisce  come  è  i.°  in  connoitre,  paroitre  ,  foi- 
ble  ,  monnoie  ,  roi^e  ?  harnois  ,  come  pure  ne7  loro  com- 
posti e  derivati  ;  2.°  neìf5  ultima  sillaba  degF  imperliti  e 
de'  condizionali  di  tutti  i  verbi ,  per  es. ,  j'èiois  ,  faurou^ 
3.°  ne' seguenti  nomi  di  popoli:  francols  ,  anglois  ,  jr/a^ 
doìs  1  écossois  ,  polonois ,  istandois  3  finlandois,  milanois  , 
piémontois  ,  lyonnois  ,  marsedlois  ?  bordelois  ,  orlèanoìs , 
véronois ,  boulonnoìs ,  bourbonnois,  beaujolois  5  chàlonois , 
charolois  ,  avignonois  7  hollandois ,  zélandois  ,  japonois  e 
forse  alcuni  altri  poco  noti  5  ora  tutti  questi  vocaboli  scri- 
vonsi  con  «i  ;  cosicché  secondo  la  moderna  ortografia  ot 
proferiscesi  sempre  a  un  di  presso  come  w#. 

Ojf,  OiV  nella  medesima  sillaba,  si  proferiscono  orc  na- 
sale ;  es.  compris^pont,  ton.  (Ved.  le  note  pag.  8  ,  9  e   io.  ) 

OJ/  avanti  ad  un'  alsra  /7z  nella  medesima  parola  5  come 
pure  or*  avanti  ad  un'abra  «,  si  proferiscono  come  0  oscu- 
ro o  chiaro  secondo  le  regole  già  riferite  nel  presente  ca- 
pitolo ;  communier  ?  gommeux ,  connu  y  donne  colpo  oscu- 
ro; commetee,  pomme  ,  connaissait ,  donne  coli1  0  chiaro. 

Si  proferiscono  le  due  w  in  commuer,  conimensurabls , 
commémoratioti ,  commotion,  e  ne' loro  derivati. 

Sì  proferiscono  le  due  /z  in  connexe ,  conn'wer  ,  e  nei 
loro  derivati. 

O/f/  avanti  alla  rc  nella  medesima  parola  ,  si  proferisce 
naturalmente;  es.  calomnie  ,  automnal\  non  si  proferisce 
la  ra  in  automne  (  pron.  o'oft  ^. 

Zte//a  lettera  P. 

P  non  si  pronuncia  nei  verbi  bapiiser  ?  compier,  exemp- 
ter  j  sculpter  ,  dompter ,  e  nemmeno  nei  loro  derivati  e 
composti,  come  baptéme  ,  Baptiste  7  exeompter  ,  exempi , 
sculpture ,  indomptable  etc. 

JNon  si  pronuncia  nel  verbo  romprc  e  ne'  suoi  composti, 


Ddle  lettere  P  e  Q.  597 

quando  è  seguito  immediatamente  da  t  o  da  s.  Es.  rottfps, 

interromps  y  corrompt. 

Non  si  pronuncia  neppure  in  prompt  ,  promptittuìe  , 
promptement,  sept,  septième  ,  ternps ,  corps,  métempsjcose 
e  ne' loro  derivati  (  proti,  mètamsicos ,  affi  naturale  ). 

Però  ii  p  si  prouuncia  io  bapièsimal  7  exemption  ,  5<?/?- 
tentrion,  septembre  y  septuagènaire  ,  septuagèsìme,  septante, 
septénaire. 

Come  pure  in  tutte  le  parole  non  accennate  nelle  pre- 
cedenti regole. 

P  finale  si  proferisce  soltanto  nelle  parole  seguenti  :  cap, 
iulep ,  Gfl/J,  ^f/ep  (due  città),  come  pure  in  alcuni  altri 
nomi  proprj. 

In  trop  e  beaucoup  proferiscesi    il  p    soltanto    avanti  a 
vocale  o  h  muta.  Es. 
Trop  vite  Troppo  presto     Tro  vit 

trop  avance  troppo  avanzato    trop;»v;»nsé  (n  nas.?  s  dura) 

trop  honnète        troppo  onesto       tiop  onèt  (è  lunga) 
beaucoup  lu         letto  molto  boculu   (  2.0  u  francese  ) 

beaucoup  étudié  studiato  molto      bocupéludié  (  2.0  u  frauc.  ) 

Ved.  le  pagine  1  ,   2  e   i5. 

Della  lettera  Q. 

Questa  consonante  va  sempre  immediatamente  seguita 
dall'  u  fuorché  in  coq ,  cinq. 

Coq  si  pronuncia  codi  5  ma  non  si  fa  sentire  il  q  in 
coq  d'Inde,  che  si  proferisce  codend  (n  nasale  ). 

Cinq  j   ved.   pag.  64. 

QUA  nelle  parole  seguenti  si  proferisce  come  in  italia- 
no: Acquapendente  (  città  ) ,  in  quarto  (  pron.  en  quarto  , 
n  nasale)  aquatile  P  aquatique  ,  équateur ,  équation  ,  qua- 
dernes  ,  quadragénaire  9  quadragésimal  ,  quadragèsime  , 
quadrar* gle  ,  quadrangulaire,  quadrat,  quadratique,  qua- 
drature ?  quadricolor ,  quadrige  ,  quadrilatere  ,  quadrino* 
me,  quadripartition  ,  quadrisjllabe,  quadrupede  ,  quadru- 
ple, quaker  o  quacre  ,  quaterne  3  loquacitè ,  e  nei  verbo 
quadrupler. 
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Sq9  Delle  lettere  Q  ed  R. 

QUE ,  QZTi  proferisconsi  all'italiana,  ma  con  Vu  alla 
francese,  nelle  parole  seguenti  :  equestre,  équiangle ,  e^wi- 
ìatère  ,  èquilatèral,  équimultiple  ,  èquitation  9  liq uéf action  , 
obliquità  ,  questeur  ,  questure  ,  quintuple  ,  quindécctgone  , 
quindécemvir  ,  quinquagénaire  ,  quinquagesime  ,  quinquen* 
noi ,  quinquennium  ,  quinquèreme  ,  Aquilin  ,  Quinte  Cur ce  9 
Quintilien  ,  Aquila  ,  Aquilée  (  nomi  di  città):  la  sillaba  tywa 
«elle  parole  di  questo  paragrafo  profcriscesi  ali1  italiana  , 
come  nella  regola  precedente. 

ZteZ/a  ZdtfeAVi  R. 

La  /•  di  notre,  votre,  no  tre  9  vótrt  (nostro,  nostra, 
\ostro  ,  vostra  )  si  proferisce  in  ogni  caso  :  la  gente  rozza 
elide  quasi  sempre  la  r  nelle  dette  voci  avanti  a  conso- 
nante, e  pronuncia ,  per  es.,  poi:  serviteur ,  p<?/  chapeau  , 
not  maison 9  Za  po£  /i'es*  prts  bonne  ,•  ma  non  è  da  imitarsi, 
e  checché  ne  dicano  certi  Grammatici,  pure  anche  in  que- 
sto caso  fanno  sentire  la  r  tutte  le  persone  che  parlano  bene. 

RR  si  proferiscono  generalmente  come  r  ,*  es.  arrivè  , 
embarras  (  pron.  arivè  ,  anbara  ,  w  nasale  ). 

Eccezioni.  Si  proferiscono  le  due  r  : 

i.°  Nelle  parole  cominciate  da  err,  irr ,  #orr,  come 
erreur ,  in  iter ,  horrible9  ctc.  (pron.  erreur^  eu  francese, 
ìr/'ite' ,  or r ibi  ). 

2.0  Nei  verbi  acquérir,  mourlr  ,  courir9m  come  il  acq ver- 
rà 9  mourra  ,  courrait  (  pron.  iZ  acherra  ,  murra9  cune  }. 

3.°  Nelle  parole  seguenti  e  ne1  loro  derivati:  aberration, 
abhorrer ,  interrègne ,  rcarrer  ,  corroborer  ,  corrosi/ 9  ter- 
reur  ,  correlati/,  parricide  9  torrefier  ,  torrent9  torride  9 
pyrrhus  ed  in  alcuni  altri  nomi  proprj  latini  o  forestieri. 

/£  finale  proferiscesi  generalmente  in  ogni  caso.  Es, 
nectar  9  plaisir  9  irésor  ,  cowr* ,  Z>ord  ,  mar,  tard,  roors, 
discours  etc.  (  Ved.  d,  s  9  t  finali.) 

Sì  nel  plurale  che  nel  singolare  la  r  non  si  proferisce 
s>*i    in    fine    dei    nomi    e    degli    aggettivi    di    più  sillabe 


Cordonnier 

Calzoìaj  o 

écuyer 

scudiere 

séculier 

secolare 

boucher 

macella jo 

rocher 

rocca 

danger 

•pericolo 

berger 

pastore 

premier 

primo 

dernier 

ultimo 

Della  lettera  R.  399 

terminati  io  er ,  ier  nel  singolare;  per  Io    più  le  voci  ita- 
liane corrispondenti  terminano  in  ajo  ?  iere  ,  olare.   Es. 

Cordonié 

écuiié  (  u  francese  ) 
séculié  (  u  francese  ) 
buscé 
rosee 

danjé  (  n  nas.,  /  francese  ) 
berjé  (j  francese  ) 
preumié  (  eu  francese  ) 
dernié. 

Eccezioni  Tanto  nel  plurale  ,  quanto  nel  singolare  si 
proferisce  sempre  la  r  finale  in  tutti  i  monosillabi  e  nella 
parole  seguenti  :  cher  ,  fier ,  hier ,  Alger ,  amer,  belvedei\ 
cancer  ,  cuiller  ?  Eliéser,  enfer  ,  Ester  5  éther  9  frater  ,  fo- 
yer ?  Jupìler  ,  Lucifer  ?  magister  ,  Munster  ,  Niger  9  Oder 
Scaliger  ?  spencer  ,  stathouder  ?  Weser. 

Come  anche  nelle  voci  che  finiscono  da  er£,  e/^  ,  erte? 
erefo  ,  ed  in  quelle  che  termiuano  invariabilmente  in  ers.  Es. 
Couvert  Coperto  Cuver 

il  perd  eg/i  perde  il  per 

verds  pera?/  ver 

univers  universo  univer  (  u  francese  ) 

à  travers  a  traverso  a  traver. 

Come  pure  in  premier  ?  dernier  y  quando    precedono  un 
nome  principiato  da  vocale  o  da  h  muta.  Es. 
Premier  homme  primo  uomo  preumièrom  (eu  frane) 

dernier  envoi       ultima  spedizione   dernièranvua  (n  nasale). 
Volontiers  (volontieri)  pronunciasi  in  ogni    caso  volontiè. 
Ne1  verbi  la  r  finale  preceduta  da  e  proferiscesi  soltanto 
nel  parlar  sostenuto,  avanti  a  vocale  o  h  muta,  e  allora  la 
detta  e  pronunciasi  stretta  ;  nel  parlar  famigliare    general- 
mente non  sì  pronuncia  mai  la  detta  r,  Es. 
Parler  italien        Parlare  italiano     Parléritalien  (  n  nasale  ) 
traiter  honnéte-  trattare  onesta-     trétéronètman  (n  nasale), 
ment  mente 

Nel  parlar  familiare  si  pronuncia  parie  italien,  trété 
onhtman  (  n  nasali  ), 


4 oo  Delle  lettere  R  ed  S. 

In  quanto  alle  voci  monsieur  ,  messieurs  ved.  pag.  io, 
nota  2. 

Della  lettera  S. 

S  proferiscesi  dolce  nelle  parole  seguenti  e  ne'  loro  de- 
rivali ,  quantunque  non  si  ritrovi  tra  due  vocali:  Alsace, 
balsamique  ,  balsamine  ,  transìger  ,  transaction  ,  transiti/ , 
transitoire  9  transeat ,  transit  ,  transition ,  persister  etc. 

S  si  proferisce  dura  nelle  seguenti  parole  composte  e 
ne'  loro  derivati ,  quantunque  si  ritrovi  tra  due  vocali  : 
parasol,  girasole  monosyllabe ,  polysyllabe  ,  préséance  y 
presupposero  vraisemblable  ,  resacrer  ,  resaisir 7  resaignei\ 
resaluer  ,  resauter  ,  reseller ?  resècher  ,  resemer ,  resouder, 
resoriir ,  dèsuétude. 

SC  si  proferisce  come  due  5  dure  in  susciter  y  lasclj \ 
e  ne'  loro  derivati  (  pron.  s ussite,  lass'if,  u  francesi  ).  Yed. 
pag.   16  ;  nota  3. 

Duguesclin  (nome  proprio)  si  pron.  Dughéclen  (u  fran  , 
w  nasale  ).   Shakespear  (  nome  proprio  )  si  pron.  Scekspir. 

SS  si  proferiscono  generalmente  come  .?  dura. 

Si  proferiscono  le  due  s  nelle  parole  seguenti  e  nei  loro 
derivati:  Assyrie  ,  Crassus  ,  agresseur ,  classique  ,  dissem- 
blable ,  dissonnance  ,  ossifìer  ,  passif,  passible. 

S  ficaie  proferiscesi  sempre  come  5  dura  nei  nomi  pro- 
prj  che  conservano  in  francese  la  terminazione  latina,  come 
Céiès,  Vènus,  Iris  ,  Argus  ,  Marcus ,  Paphos  ,  Adonis  , 
Sésostris  ,  Mènélas  ,  Z>is  ,  P^/75  (Paride),  Xercès  ,  Paìlas, 
Horatius,  Coclès  ?  Gorgias  ,  Mathathìas  ,  Cirus ,  Joas  , 
Antiochus  ,  iYflX05  ,  De/o*  ,  Os/a*  ,  .^c/ms  ,  Ezéchias  , 
Crésus  ?  Ochosias  ,  Jèchonias  ,  Régulus  y  Lysias  P  Démé- 
trius,  prospectus  ?  chorus  etc.  (pron.  Séres  ,  Vènus  ,  a 
francese  ,  ir/s  efc.  ^  però  non  si  proferisce  mai  la  5  di 
Judas,  Mathias  ,   Thomas. 

La  5  finale  si  proferisce  pure  nelle  seguenti  parole:  awa- 
nas  ,  aloès  i  atlas  ,  anus  ,  «5,  asperges  ,  bibus  ,  blocus, 
cens  ,  ccrtès  ,  era  sms  ,  /cefws  ,  gradii  ,    ito  ,  yWt*  ,    fo/7'*  ? 


Della  lettera  S.  fax 

//>,  maìSy  mars,  metis,  mceurs,  ours.  plus q uè  parfait,  rhino- 
céros,  laps,  relaps,  stras^  vis. 

Ed  anche  nei  seguenti  nomi  proprj  :  Agnes  ,  Rubens  , 
Tanaìs,  Arras ',  Anvers,  Anacliarsisy  Glaris,  Dumas,  Pagès^ 
Patras,  Pézénas,  Privas,  Rheims  ,  Sens  ,  Tunis,  Worms  9 
StanlslaSp  Ladislas,  Boleslas  ,  ed  altri  di  quest'  ultima  de- 
sinenza, come  anche  m  fils,  che  si  proferisce  yfo. 

Si  proferisce  la  s  di  Jesus  ,  lis  ,  sens  ,  anche  avanti  a 
consonante;  ma  non  si  proferisce  in  Jésas-Christ ,  Jltur  o 
Jleurs  de  lis ,  sens  conimun  ,  &o«  sera,?,'  si  proferisce  la  s 
di  Ckrist  ,  ma  non  in  Jésus-Christ  che  si  pron.  Jésucrl 
(j  ,   u  francesi). 

Si  proferisce  sempre  la  s  dì  lorsque  ,  puisque;  ma  in 
alors  ,  puis  la  ^  proferiscesi  soltanto  avanti  a  vocale  o  A 
mula. 

Nei  nomi  ,  sì  proprj  che  comuni  ,  non  compresi  nella 
precedente  regola,  l'articolazione  della  s  finale  essendo 
P  unico  distintivo  del  plurale  ,  non  si  proferisce  mai  net 
numero  singolare,  nemmeno  avanti  a  vocale;  es.  Francois 
est  mort ,  Naples  avait  capitale,  corps  opaque  ,  secours 
inutile  (pron.  Fransoa  è  mor0  Naplavè  capitale,  u  francese, 
coropach)  scurinutil,  2.0  u  francese). 

In  quanto  agli  aggettivi,  pur  anche  nel  singolare,  quando 
precedono  un  nome  da  essi  modificato ,  e  cominciato  da 
vocale  o  h  muta,  con  questa  articolasi  la  n  o  la  s  o  la  x 
o  il  d  o  t  finale  dell'aggettivo.  (Ved.  l'esercizio  pag.  21.) 
Quando  i  nomi  in  cui  proferiscesi  la  s  finale  in  ogni 
caso  ,  ritrovansi  nel  numero  plurale  avanti  a  vocale  o  h 
muta,  nel  pronunciare  aggiungesi  alla  s  finale  che  si  pro« 
ferisce  dura,  una  s  dolce,  la  quale  si  articola  insieme  alla 
vocale  seguente  ;  es.  fils  ingrats ,  mosurs  irréprochables  7 
les  vers  étaient  beaux  (pron.  fissingra,  meurssirrèprosciabl, 
Ve  verssète  bo  ,  2.a  s  dolce)  ;  ved.  1'  esercizio  suir  unione 
delle  parole,  pag.  21. 

Alcuni  pretendono  doversi  in  ogni  caso   proferire    dura 
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4o2  Delle  lettere  S  e  T. 

la  s  finale  delle  parole  cours0    concours  ,    recours  ,  ^ercs  , 

fro/z  sercs,  contre-sens,  gens  5  ma  dalle  persone  che  parlano 

bene  non  si  proferisce  dura  la  s  finale  in    quelle    parole  , 

se  non  quando  il  non  farlo    potrebbe  dar  luogo  ad  equivoci 

ragionevoli. 

Della  lettera  T. 

TT  si  proferiscono  come  t\  es.  mettez ,  attenti/  (pron. 
météj  atantij]  11  nasale  ). 

Si  proferiscono  i  due  t  in  altique,  atlicisme,  attraction  9 
attraete  littéraire,  liltéral,  littèrateur^  Uttèrature,  laterale- 
menty  gutturale  pilloresque. 

T  finale  non  si  proferisce  mai  y 

i.°  Nei  nomi  proprj,  come  Laurent,  Benoitr  Francfort, 
Bènévent  etc,  (pron.  Lorany  Beunua,  Franchfor,  Bènévan , 
n  nasali,  eu  francese  brevissimo  ).  Sono  eccettuati  alcuni 
nomi  stranieri ,  come  Darmstat,  Cronstadt  e  simili  (  pron. 
Darmstaty  Cronstat  ). 

2.0  Quando  il  t  finale  è  preceduto  da  r;  es.  part9  fori, 
court)  experts7  meurt  (pron.  par,  fory  cury  echspèr^meur^ 
eu  francese). 

3.°  Nella  terza  persona  plurale  de'  verbi  nella  quale  le 
lettere  finali  ent  sono  precedute  da  vocale;  es.  jouent  en~ 
core,  prient  aussi,  suent  un  peu  (  pron.  ju  ancor9  pri  osiy 
su  un  peuy    n  nasali ,  j  ,  eu  ?  2.0  u  francesi  ). 

Nel  secondo  e  terzo  caso  il  t  si  proferisce  in  fine  dei 
verbi  a  cui  si  pospongono  i  pronomi  il ,  ils ,  elle  ,  elles  % 
on;  es.  part-il,  sort~elle9  meurt-on}  jouent-ils  (pron.  partii, 
sartel,  meurton,  eu  francese,  jutiì7  j  francese). 

Si  proferisce  il  t  finale  anche  in  de  part  et  d'autre,  de 
pari  en  pait  ,*  par  rapport  à  moi,  à  lui  etc,  (pron.  dparté 
doiry  dpartan  par,  n  nasale,  par  raporta  mua). 

Come  pure  in  fovt  7  nel  senso  di  molto  ,  avanti  ad  nn 
aggettivo  o  avverbio  cominciato  da  vocale  o  k  muta  ;  es. 
fóri  agréahlement,  fort  habile  (pron.  Jòrtagréableurnan,  eu 
francese  brevissimo^  n  nasale,  fortuiti  ). 


Della  lettera  T.  4o3 

4.°  Non  si  proferisce  mai  il  t  finale  nella  terza  persona 
singolare  dell'  imperfetto  congiuntivo  ne1  verbi  della  prima 
conjugazione,  come  quii  aimdl ,  parlai  ,  alldt  eie.  3  fuor- 
ciiè  si  posponga  al  verbo  uno  de'  pronomi  il ,  e/Ze ,  ori  7* 
in  questo  caso  si  proferirebbe  il  detto  t. 

Fuori  dei  precedenti  casi  i.°9  3.°  e  4»%  generalmente  il 
t  finale  nei  verbi  si  proferisce  avanti  a  vocale  o  h  muta. 

Nel  parlar  familiare  generalmente  non  si  proferisce  il  I 
finale  nei  nomi  9  massimamente  quando  ,  colP  articolazione 
del  detto  t7  potessero  presentare  una  qualche  somiglianza 
con  altre  parole  terminate  da  t  seguito  da  e  muta. 

In  molti  nomi  termiuati  da  ani,  enty  e  specialmente  nel 
parlar  sostenuto  3  proferiscesi  il  t  finale  avanti  a  vocale  o 
li  muta  ,  purché  sia  distinto  il  genere  maschile  ;  questa  re- 
gola patisce  eccezioni  ?  e  nei  casi  dubbiosi  sarà  meglio  tra- 
lasciare V  articolazione  del  detto  t  finale. 

In  quanto  agli  aggettivi  ved.  pag.  400. 

T  finale,  avanti  a  vocale  0  h  muta,  si  proferisce  negli 
evverbj  terminati  in  ent  come  dijjèremment,  comment  etc*  ; 
ed  anche  in  tót^  bientót,  aussitót ,  plutót\  il  t  di  com» 
meni  non  si  proferisce  ne'  casi  in  cui  non  si  pronuncia  il 
d  di  quand.  (  Ved.  la  pag.  3j8.  ) 

In  Saint    unito  ad    un  nome  proprio  ;    es.  sainUAndré. 

In  dont ,    prompt ,  prét ,  sujet,  tout. 

Come  pure  nelle  espressioni  seguenti:  poi  au  Jeu  9  poi 
à  Veau ,  pot  au  lait ,  d'un  bout  à  Vautre^  nuit  et  joui\ 

In  quanto  a  sept,  huit,  dix-septy  dix-huit ,  ved.  pag.  64. 

Si  proferisce  il  t  di  vingt  soltanto  avanti  a  vocale  o  h 
muta  ,  come  pure  avanti  ad  un  altro  nome  numerale  ;  es. 
vingt  ans ,  vingt  hommes  9  vingt-quatre  livres ,  vingt  livres 
(  pron.  ventati  ,  vento m ,  ventcatr  ìivr  %  ven  livr  y  n  nasali  ). 

Non  si  proferisce  mai  il  t  finale  di  quatre  vingt. 

Il  t  della  congiunzione  et  non  si  proferisce  mai  ;  etc.  si 
proferisce  et  solérà* 

Non  si  proferisce  mai  il  t  in  Jésus-Christ,  ma  si  profe- 


m  Delle  lettere  T,  U  e  V. 

risce  sempre  in  Christ  quando  non  è  preceduto  dalla  voce 

Jesus.  (  Yed.  pag.  399.  ) 

In  fait ,  adoperato  come  nome,  il  t  si  proferisce  sempre. 

T  finale  e  et  fìuali  si  proferiscono  sempre  nelle  parole 
seguenti,  sì  nei  singolare  che  nel  plurale:  aconit,  alpha* 
bei,  antéchrist,  accessit  ,  abject  7  but ,  brut  ,  bismuth  , 
Brest,  cet  ,  chut,  coiit ,  correct  ,  contact ,  comput  ,  do£  , 
déficit  7  direct ,  e^r«ci ,  Elisabeth  ,  es£  (  levaute  ),  ya£ ,  Go- 
liath ,  granita  gratuita  incorrect,  inexact ,  indulti  iiifect  , 
introit  (voce  Ialina),  immediata  Japhety  Judith,  lazaret  , 
&$£  ,  te/i,  /m£  ,  wa£  (  non  brunito  )  ,  e'c/zec  e£  /zzai  ,  «ei , 
opiatj  Port-au-Prince  (  città  ),  preterii,  prurit  ,  ra/>£  ,  #7  , 
Jrtrdl ,  &<&£,  suspect,  tact^  transeat  (  voce  latina  ),  transit  , 
toast ,  wVa£  (  voce  latina  )  ,  zenit* 

Della  lettera   V. 

UM ?  UN  nella  medesima  sillaba  5  proferisconsi  con  un 
certo  suono  che  non  esiste  nella  lingua  italiana  5  es.  un  7 
pai  funi ,  humble  ,  emprunter, 

UM  nella  medesima  sillaba  si  proferisce  om  naturale 
nelle  voci  tratte  dal  latino  ;  es.  géranium  ,  musèum  ,  trium* 
vir  (  pron.  jèranioni ,  muséom^  triomvir ,  j '  ,  u  francesi  )  ; 
come  pure  in  rum  o  rhum  (  pron.  rom  )• 

UN  nella  medesima  sillaba  si  proferisce  on  nasale  in 
Brunswik  ,  Munster  ,  punch  ,  Sund  (  proti,  bronswik  , 
monster,  poncs' ,  sond). 

In  quanto  a  gw  ,  g«a  ,  gwe  ,  gai  ,  gwo  ,  ^aa ,  que,  qui , 
t/wo,  qu\  vedausi  le  lettere  g,  q  nella  prima  o  nella  se* 
conda  parte  del  Trattato  della  pronunciazioue. 

Della  lettera  V. 

Questa  consonante  isolata  si  pronuncia  tré  j  del  rimanente 
si  proferisce  come  in  italiano. 

W  non  è  lettera  francese,  ed  usasi  soltanto  nelle  parole 
straniere;  in  fine  di  sillaba  si   proferisce   come  se  fosse  u; 
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negli  altri  casi  proferiscesi  come  v  consonante  5  es.  Mo- 
scova ,  Breslaw ,  Varwik  ,  Newton  (  pron.  Mosca  ,  Breslo  , 
Varvich  ?  Neuton  ,  et*  francese,  rc  nasale)  ;  Washington, 
Law  (nomi  proprj  )  si  pron.  Vasenghton  (s  dolce,  «  na- 
sali ) ,  Las  (  5  dura  );  wiski  si  pron.  uischì. 

Della  lettera  X. 

Ved.  l'esercizio  e  la  nota  pag.   17. 

X  in  principio  della  parola  proferiscesi  g^s  9  5  dolce  5  es. 
Xavier  ,  Xercès  (  pron.  Ghsavié  ,  Ghsersès  ). 

X  sì  proferisce  come  5  dura  nelle  parole  seguenti:  ^4tf- 
arère ,  Auxone ,  Bruxelles  (nomi  di  città  ),  soixanie 
(pron.  Oser  y  Oson  y  Brusel,  suasant ,  5  dure?  h  francese  ). 

In  quanto  a  «jc ,  <^r,  ved.  pag.    64» 

Come  s  dura  proferiscesi  la  x  in  dix-sept  y  dix-septieme, 
dix»septièmement  $  come  5  dolce  in  dix-huit ,  dix-neuf, 
dix-huitième^  dix-neuvieme,  dix-huitièmement^  dix-neuvìè- 
mement  ,  deuxìème  ,  sixieme  ,  dixième  ,  deuxiè mementi  si' 
xièmement  y  dixièmement  P  sixain  (  sestina  ). 

X  finale  si  proferisce  sempre  come  chs  (  s  dura  )  nelle 
parole  seguenti:  Aix  ,  Àjax  ?  borax ,  Cadix ,  contumax  j 
Felix,  index,  larynx  ?  lynx  y  onix ,  phénix  f  Pollux,  pré- 
Jìx  y  splùnx,  storax  (pron.  Eclis  ,  Ajachs ,  y  fraucese  }  Zw* 
rachs ,  Cadichs  ,  contumachs  etc,  ). 

Negli  altri  nomi  la  .r  finale  si  proferisce  soltanto  nej 
plurale  avanti  a  vocale  o  A  muta  ,  e  allora  prende  il  suono 
della  5  dolce.  (Ved.  l'esercizio  di  pron.  pag.  21.  In  quauto 
agli  aggettivi,  ved.  pag.  401.  ) 

Z>e//a  Zétftem  Y. 

Ved.  le  pag.   1  ;  2  ;  5?  6,  e  374. 

Paraguay  si   pron.  Paraghé. 

Leggesi  nel  dizionario  delPAccademia  francese  che  quan- 
do iy  precede  un  verbo  incominciato  da  iy  per  iscansare 
F  incontro  di  due   i  ?  la  cui    pronuncia    riuscirebbe   troppo 
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aspra ,  F  uso  autorizza  a  sopprimere  il  pronome  y$  io  fatti 
la  detta  soppressione  ha  luogo  nella  pronuncia  ;  ma  ?  sicco- 
me Io  fa  osservare  il  sig.  Boniface  celebre  grammatico 
francese,  il  sopprimere  Vjf  nella  scrittura  non  sarebbe  tol- 
lerato, perciò  Fénélon  scrisse  nel  suo  Telemaco,  libro  vii  5 
Je  rìy  irai  pas,  ih  rHy  iront  pas  tux*mémes ,  non  vi  an* 
drò  ,  non  vi  andranno  essi  (  prou.  jnirè  pa ,  il  niron  pa* 
seumémì  j ,  eu  francesi ,  3.a  n  nasale  ). 

Della  lettera  Z. 

Ved.  la  pag.  i. 

Come  s  dura  proferiscesi  sempre  la  z  nelle  voci  segueotN 
Metz  ,  Rhodez  ,  Usez,  Suez  (  nomi  di  città  )  (  pron.  Mès  , 
Rodès ,  UsèS)  Suès,  u  francesi  );  ed  anche  in  alcuni  nomi 
proprj  stranieri,  come  Rodriguez  e  simili  (pron.  Rodrighès /♦ 

Una  volta  usavasi  la  z  in  vece  della  s  per  risparmiarsi 
V  incomodo  di  mettere  F  accento  acuto  sopra  Fé;  scrive- 
vasi,  per  es.,  les  prez ,  les  fossez  in  vece  di  les  prés  ,  les 
fossés  ;  questa  maniera  di  scrivere  è  andata  in  disuso  j  oggi 
tutti  usano  Ve  accentato  e  la  s. 

RACCOLTA    DELLE    VOCI 

PIÙ    NECESSARIE   DA   SAPERSI. 

Dio  Dieu  Saturno  Saturno 

Dio  padre  Dieu  le  pere  Rea  Rhée  o  Rhea 

Gesù  Cristo  Jésus-Christ  Giano  Janus 

la  Madonna  la  Sainte  Vierge  Titano  Tytan 

gli  Angeli  les  Anges  Giove  Jupiter 

i  Santi  les  Saints  Nettuno  Neptun© 

il  cielo  le  ciel  Plutone  Pluton 

il  paradiso  le  paradis  Cibele  Cybèle 

V inferno  Fenfer  Giunone  Junon 

il  purgatorio  le    purgatoire  Apollo  Apollon 

il  diavolo  le  diable  Diana  Diane 

i  falsi  Dei  les  faux  Dieux  Proserpina  Proserpine 

una  Dea  une  Déesse  Bacco  Bacchus 

Urano  Uranus  Minerva  Minerve 
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Venere  Vénus  un  temporale  un  orage 

la  saetta  la    foudre. 


Cupido  Cu  pi  don 

Marte  Mars 

Vulcano  Yulcain 

Mercurio  Mercure 

Fallacie  Pallas 

Ercole  Hercuìe 

le  Grazie  les  Graces 

le  Muse  les  ]\]uses 

le  Parche  les  Parques 

le  Furie  les  Furies 

V  Inferno  les  Enfers 

i7  Tartaro  le  Tartare 

l  Campi  Elisi  les  Champs 

Elysées 
Caronte  Charonjpro/ICaron 
Esculapio  Esculape 
Eolo    Éole 
Flora  Flore 
Pomona  Pomone 
Zefiro  Zéphir 
le  ninfe  les  nymphes* 

Degli    elementi. 
Des   élémens. 

Varia  l'air 
il  fuoco  le  feu 
V  acqua  Peau 
/a  terra  la  terre 
il  sole  le  soleil 
la  luna  la  lune 

stelle  ìes  étoiles 
un  nuvolo  un  nuage 
il  vento  le  vent 
la  pioggia  la  pluie 
la  grandine  la  gréle 
Za  neve  la  neige 
|7  ge/0  la  gelée 
il  ghiaccio  la  giace 
la  rugiada  la  rosee 
la  nebbia  le  brouillard 
i7  lampo  Péclair 
il  tuono  le  tounerre 


Del  tempo.  Da  temps* 

Il  tempo  le  temps 

un  anno  un  an 

un  mese  un  mois 

la  settimana  la  seraaine 

un  giorno  un  jour 

un  giorno    di  festa    un    jour 
de  féte 

w/2    giorno  di  lavoro  un  jour 
ouvrier 

uri*  ora  une  heure 

wwa    mesi1  ora    une    demi- 
heure 

un    quarto    dy  ora    un    quart 
dneure 

un  minuto  une  minute 

un  momento  un  moment 

oggi  aujourd^hui 
jeri  hier 
domani  damain 
posdomani  après-demain 
jeri  V altro  avant-hier 
la  mattina  le  matin 
mezzogiorno  midi 
dopo  mezzodì  après-midi 
dopo  pranzo  après-diné 
la  sera  le  soir 
la  notte  la  nuit 
mezzanotte  minuit 
le  stagioni  les  saisons 
la  primavera  le  printemps 
Vestate  Téle 

V  autunno  Paulomne 

V  inverno  Pbiver. 

I  giorni  della  settimana. 
Les  jours  de  la  semaine, 

Lunedì  lundi 
martedì  mardi 
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mercoledì  mercredi 
giovedì  jeudi 
venerdì  vendredi 
sabbaio  samedi 
domenica  d  ini  anche. 

I  mesi.  Les  mois, 

Gennajo  janvier 
febbrajo  février 
marzo  mars 
aprile  avril 
maggio  mai 
giugno  juin 
luglio  juillet 
agosto  aoùt 
settembre  septembre 
ottobre  octobre 
novembre  novembre. 
dicembre  décembre 

Delle  d'gnità.  Des  dignités. 

L?  imperatore  Tempereur 

V imperatrice  l'impératrice 

il  re  le  roi 

la  regina  la  rei  ne 

il  viceré  le  vice-roi 

la  viceregina  la  vice-reine 

il  principe  le  prince 

la  principessa  la  princesse 

il  duca  le  due 

la  duchessa  la  duchesse 

il  conte  le  comte 

la  contessa  la  comtesse 

il  marchese  le  marquis 

la  marchesa  la  marquise 

il  cavaliere  le  chevalier 

il  papa  le  pape 

il  cardinale  le  cardinal 

V  arcivescovo  Parchevèque 

il  vescovo  févèque 

un  prelato  uu   prélat 

un  prete  un  prètre 


un  curato  un  cure 
un  prevosto  un  prevot 
un  vicario  un   vicaire 
un  canonico  un  chanoine 
un  abate  un  abbé. 

Delle  parti  del  corpo. 
Des  parlies  du  corps. 

Un  uomo  un  homme 
una  donna  une  femme 
un  bambino  un  enfant 
un  maschio  un  garcoo, 
ima  femmina  une  fi  Ile 
un  ragazzo  un  petit  garcon 
una  ragazza  une  petite  lille 
parlandosi    delle  bestie    ma- 
schio dicesi  male  ?  e  fem- 
mina femeile 
un  vecchio  un  vieillard 
una  vecchia  une  vieilie  femme 
il  corpo  le  corps 
V  anima  Panie 
la  testa  la   tè  te 
i  capelli  les  cheveux 
la  barba  la  barbe 
il  viso  le  visage 
la  fronte  le  front 
Ze  tempia  ìes  tempes 
le  sopracciglia  les  sourcils 
un  occhio   un  ceil 
g&  occhi  les  yeux 
1/  fttfso  le  nez 
la  guancia  la  joue 
la  bocca  la  bouche 
il  dente  la  dent 
i  denti  les  dents 
i/  labbro  la  lèvre 
/e  labbra  les  lèvres 
*7  mento  le  tnenton 
un  orecchio  une  oreille 
/e  orecchie  les  oreilies 
z7  co//o  le  cou 
/a  go/a  la  gorge 
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\a  canna  delia  gola  le  gosier     la  parente  la   parente 


il  petto  la    poitrine 

10  stomaco  l'estomac 
il  ventre  le  ventre 

il  fegato  le  foie 

il  dorso  le  dos 

la  spalle  les  épaules 

le  braccia  les  bras 

il  gomito  le  concie 

il  pugno  le  poing 

la  mano  la  inain 

il  pollice  le  pouce 

il  dito  le  doigt 

/e  dita  lunghe  les  doigts  longs 

Ze  unghie  les  ongles 

i/rc''  unghia  un  ongle 

fa  coscia  la  cuisse 

Hit  ginocchio  un  genou 

«wa  gamba  une  jambe 

li  pi^tffe  le  pied 

i7  calcagno  le  taloa 

K/i  0550  un  os 

«A  nervo  un  nerf 

ara  membro  un  membre 

f//?a  c^erca  une  veine 

i7  sangue  le  sang 

/a  peZ/e  la  peau 

la  carnagione  le  teint. 

Gradi  di  parentela    ecc. 
Degrès  de  parente  eie* 

11  padre  le  pére 
la  madre  la  mère 
il  fratello  le  frère 
la  sorella  la  sceur 
lo  zio  fonde 

la  zia  la  tante 
il  nipote    le  neveu 
la  nipote  la  cicce 
il  cugino  le  cousin 
la  cugina  la  cousine 
il  parente  le  parent 
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il  cognato  le  beau-frère 

la  cognata  la  belle-sceur 

il  suocero  le  beau-père 

la  suocera  la  bel  le- mère 

il  genero  le  gendre 

/a  nuora  la  brìi 

i/  patrigno  le  beau-père 

Za  matrigna  la  bel  le -mère 

il  figliastro  le  beau-fils 

la  figliastra  la  belle-fille 

Z'  amico  l'ami 

Z?  amica  l'amie 

ìZ  servitore  le  domestique 

Za  serra  la  domestique  o    la 

servante 
ìZ  cameriere  le  valet  de  cham- 
bre 
la  cameriera    la    femme    de 

chambre 
iZ  ci/oco  le  cuisinier 
la  cuoca  la  cuisinière 
il  cocchiere  le  cocher 
1/  lacchè  le  laquais 
ZZ  padrone  le  maitre 
Za  padrona  la  maitresse. 

Del  vestimento. 
Zte  VhabillemenU 

Un  cappello  un  eh  a  peau 

u/i  abito  un  habit 

Z  bottoni  les  boutons 

uà  occhiello  une  boutonniére 

Za  sottoveste  le  giiet 

Z  calzoni  la   culolte 

Ze  mutande  le  calecon. 

Za  camicia  la  eh  emise 

w/za  calzetta  un  bas 

Ze  calzette  les  bas 

Za  scarpa  le   soulier 

Ze  fibbie  les  boucles 

1  guanti  les  gants 
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il  bastone  la  canne 

V  orinolo  la  montre 

il  ferra j  itolo  le  manteau 

la  berretta  le  bonnet 

ìa  veste  la  robe 

il  sottanino  le  jupon 

il  velo  le  voile 

il  ventaglio  Téventail 

il  pettine  le  peigne 

il  fazzoletto  le  mouchoìr 

fazzoletto  da  naso  mouchoìr 

de  poche 
fazzoletto  da  collo  moucboir 

de  cou 
gli  orecchini  les  boucles  d,o- 

reilles  ,  f. 
un  anello    une    bague    o  un 

aurea u 
la  collana  le  collier 
un  giojello   un  bijou. 

Degli  alimenti.   Des  alimens. 

La  colezione  le  déjeùné 

il  pranzo  le  dine 

la  merenda  le  £OÙté 

la  cena  le  soupe 

un  pasto  un  repas 

il  pane  le  pain 

la  crosta  la    ero u le 

la  midolla  la  mie 

la  minestra  le  poi 

la  zuppa  la  soupe 

un     brodo    sostanzioso     un 

bouillon  nourrissant 
il  lesso  le  bouilli 
V  arrosto  le  roti 
<7e7  fegato  du  foie 
rfe7/e  animelle    di    vitello   du 

ris  de  veau 
^7e/  cervello  de  la  cervelle 
//  manzo  le  boeuf 
i/  vitello  le  veau 
*7  castrato  le  moulon 


Sostantivi 

della  carne  di  porco  du  porc 

i7  pastìccio  le  pale 

■i7  presentito  le  jambon 

i7  salame    o    sia   salsicciotto 

le  saucisson 
7'  insalata  la  salade 
ivrc  uopo  un  ceuf 
i/tz/z  frittata  une  omelette 
uowz  i/i  tegame  ceufs  au  mi- 

roir 
w/m  barbabietola  une    belte- 

rave 
iZ  pomo  di  terra  la    pomme 

de  terre 
7/i  /•«/;/?  le  navet  o  la  rave 
i/  ravanello  la  petite  rave 
un    ravanello  (  rotondo  )  un 

radis 
z/72  ramolaccio  un  raifort 
w/?a  carota  une  carolle 
c7eZ  sedano  du  celeri 
de/f  ag7i0  de  l'ail 
n/ia  cipolla  un  oignon,  pron. 

ognon 
il  finocchio  le  fenouil 
w/za  cipolletta  une  ciboule 
prezzemolo  persil  (/?r.  persi) 
w/zrt  zucca  une  citrouille 
*/«  mellone  un   melon 
un  cedrinolo  o  cocomero  un 

concombre 
rZei    cocomeretti    des    corni- 

chons 
il  formaggio  le  fromage 
r7e*  legumi  des    légumes 
de'  piselli  des  pois 
*//z  cavolo  un  chou 
dep  piselli  freschi   des    pelils 

pois 
z/M  cavolfiore    un     choufleur 
d/?//e  jfoi'e  des  fòves 
de' funghi  des    champignons 
indivia  chicorée 
u//  tartufo  une   truffe 


più  neccssarj. 
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cicoria  cbicorée  sauvage 
uno  sparago  une  asperge 
Jàgìuoli  haricots  (  h  aspirata) 
un  carciofo  un  artichaut 
lattuga  lai  tue 
de  cardoni  des  cardons 
dei  porri  des  poireaux 
degli  spinaci  des  epinards 
il  selvaggiume  le  gibier. 

Ingredienti  con  cui  si  con- 
discono le  vivande.  Ingre- 
diente avec  lesquels  on  as- 
saisonne  les  mets. 

Il  sale  le  sei 

il  butirro  le  beurre 

V  olio  buono  la    bonne  buile 
Faceto  le  vinaigre 

il  pepe  le  poivre 
le  spezierie  les  épices 
lo  zucchero  le  sucre 
del  lardo  du  lard 
del  lauro  du  laurier 
del  latte  du  lait 
crema  creme. 

Alberi  ,  fruiti   e  fiori. 
Arbres  ,  fruits  et  Jleurs. 

Un  albero  un  arbre 
il  tronco  le  tronc 
la  radice  la  racine 
la  scorza  Técorce 
il  ramo   la  branche 
il  gambo  la  lige 
le  foglie  les  feuilies 
il  fruito  le  fruit 
il  picciuolo  la  queue 
il  torso  le   trognon 
gli  acini  les  pépins 
il  nocciolo    o    sia    V  osso  le 
noyau 

V  anima  l'amando 


il  tiglio  le  tilleul 
la  quercia  le  che  ne 
la  ghianda  le  gì  and 

V  olmo  Torme 

V  olmetto  Tonneau 
il  pino  le  pia 

la  pina  la  pomme   de  pia 

i  pinocchi  les  pignons 

il  pioppo  le   peuplier 

il  carpino  le  charme 

il  cipresso  le  cyprès 

il  faggio  le  he  tre 

il  salice  le  saule 

i7  sambuco  le  sureau 

«/za  pera  une  poi  re 

una  persica  une  péche 

una    mela  ,    /m    pomo    une 

pomme 
wrc''  albicocca  un  abricot 
£/««    susina    o    prugna    une 

prune 
una  prugna  secca  un  pruneau 
«Ha  mandorla  une  amande 
wrca  rtoce  une  noix 
i7  ww//o  le  brou 
i7  guscio  la  coquille 
/a  nocciuola  la   noisette 
/a  ciriegia  (dolce)  la  guigne 
/a    ciriegia  (  agro-dolce  )    la 

cerise 
Za  ciriegia  duracina  le  bigar* 

reau 
un  fico  une  figlie 
Za  nespola  la  nèfle 
de/Ze  castagne  des  chataignes 
dei  marroni  des  rnarrons 
deZ  ri^es  des  groseiiles 
delle  fragole  des  fraises 
dei  lamponi  des  framboises 
«rta  melarancia  une  orange 
i/7*  limone  un  citron 
dettava  du  raisin. 
iV2?.  1  nomi  degli  alberi  frut- 
tiferi si  formano    colT  ag* 
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giungere  la  sillaba  ier  a' 
nomi  de'  fruiti ,  levando 
via  la  e  finale  a  quelli  che 
l'hanno;  es.  pomme  frutto  , 
pommier  albero;  però  noce 
albero  dicesi  noyer$  la  vite 
dicesi  la  vigne}  melarancio 
or  anger ,   persico  péclier. 

il  fiore  la  fleur 

il  rosajo  le  rosier 

la  rosa  la  rose 

il  bottone  le  boutoa 

U  garofano   Poe i Ile t 

il  tulipano  la  tulipe 

la  viola  la  giroflée 

la  viola  mammola  la  violette 

la  viola  del  pensiero  la  pensée 

il  mughetto  le  muguet 

il  mirto  le  myrte 

27  gelsomino  le  jasmiu 

il  giglio  le  lis 

il  tuberoso  la  tubéreuse 

il  giacinto  la  jacinthe 

la  margheritina  la  Marguerite, 

Delle   bevande.  Des  boissons. 

V  acqua  l'eau 

il  vino  le  vin 

vino  nostrano  vin  du  pays 

vino  forestiero  vin    éìranger 

vino  eccellente  vin  excelle nt 

vino  pessimo    vin    exécrable 

o  très-mauvais 
vino  nuovo  vin  nouveau 
vino  vecchio  vin  vieux 
la  birra  la   bière 
il  caffè  le  café 
caffè  nero  café  a  l'eau 
caffè  con   latte ,   con    crema 

café  au  lait ,  à  la  crème 
la  cioccolata  le  chocolat 
de-  sorbetti  des  glaces 
un  sorbetto  une  giace 
V  acquavite  l'eau  de  vie. 


Sostantivi 

Delle  cose  necessarie  per  ap- 
parecchiar la  tavola.  Des 
choses  necessaires  pour 
mettre  le  couvert» 

Una  tavola  une  table 
la  tovaglia  la  nappe 
tovaglino  petite  nappe 
la  salvietta  la  serviette 
una  posata  un  couvert 
il  cucchiajo  la  cuillère 
la  forchetta  la  fourchctte 
il  coltello  le  couteau 
un  tondo  une  assielte 
il  piatto  le  plat 
la  saliera  la  salière 
la  scodella  l'écuelle 
la  bottiglia  la  bouteilfe 
la  caraffa  la  caraffe 
il  bicchiere  le  verre 
la  tazza  la  tasse 
candela  chandelle 
candelliere  eh  a  ride!  ier 
lo  smoccolatolo  les  mouchet- 
tes  ?  f.   plur. 

10  scaldavivande  le  réchaud. 

Della  casa.  De  la  maison* 

11  muro  la  muraille  o  le  mur 
le  mura  les  murailles 

un  beWingresso  une  belle  en- 
trée 
V  uscio  di  strada  la  porte  de 

la  rue 
il  cortile  la  cour 
una  scala  un  escalier 
scala  segreta  escalier  dérobé 
gli  scalini  les  degrés 
anticamera  anlichambre 
appartamento  dicinque  stanze 
appartement  óe  cinq  pièces 
sala  terrena    salle   à  rez-de- 
chaussée  o  salle  au  rez-de- 
chaussée 


più  necessari 
una  camera  une  chambre  capezzale   traversia 

camera  da    letto    chambre  a 

coucher 
sala  dove  si  mangia   salle  a 

manger 
il  cielo  della  stanza  le  plafond 
solajo  (pavimento)  plancher 
la  trave  la  poutre 
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il  travicello  la  solive 

il  cammino  la  chemiuée 

la  finestra  la  fenètre 

il  balcone  le  balcon 

gabinetto  cabinet 

la  cucina  la  Quisiue 

la  cantina  la  cave 

il  giardino  le  jardin 

la  stalla  Tedine 

la  rimessa  la  remise 

il  pozzo  le  puits 

il  portone  la  grande  porte  o 

la  porte  cochère 
il   pian    terreno    le    rez-de- 

chaussée 
primo  piano  premier  etage 
la  serratura  la  serrure 
la  chiave  la   clef 
il  catenaccio  le  verrou 
la  stanga  la  barre 
la  soffitta  le  grenier 
il  tetto  le  toit. 

De'  mobili.  Des  meubles. 

Tappezzeria  tapisserie 
un  armario  une  armoire 
il  cassettone  la  commode 
i  cassettini  les  tiroirs 
il  letto  le  lit 
la  biancheria  le  Unge 
la  materassa    le  raatelas 
le  lenzuola  les  draps 
la  coperta  la  couveiture 
il   guanciale    o    sia    cuscino 
Toreiiler 


una  fodera    da    cuscino  une 

toile  d'oreiller 
il  saccone  la  paillasse 
la  stradella  la  ruelle 
canapè  canapé  ?  sojà  sofà 
le  sedie  les  chaises 
una  cassa  un  co  Afre 
lo  specchio  le  miroir 
la  tavola  la  table 
i  quadri  le  tableaux 
V  ombrella   le  parapluie 
la  paletta  da  fuoco  la    pelle 

à  feu 
le  molle  les  pincettes 
il  soffietto  le  souffiet 
gli  alari  les  chenets 
orinale  pot  de  chambre 
sciugamano  essuiemain 
lo  spegnitoj o  Féteignoir 
lo  scaldaletto  la  bassinoire 
una  stufa  un  poèle 
la  pignatta  la  marmi  te 
il  coperchio  le  cou verde 
calda] a    o    calderone    chau- 

dière 
calda jo  chaudron 
casseruola  casserole 
la  graticola  le  gril  (proli,  gri) 
la  grattugia  la  rape 
il  mortajo  le  morlier 
il  pislello  le  piloti 
la  padella  la   poèle 
la  secchia  le  seau 
la  piatteria  la  vaisselle 
piatto    di    majolica    plat    de 

faieoce  ,  di  porcellana    de 

porcelaiue 
/#   cesta  le  panier 
il  fucile  le  briquet 
pietra  da  fuoco  pierre  a  feu 
l'esca  Tamadoue 
un  solfanello  une   allume  Ite 
le  legna  le  bois 

35* 
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Raccolta  dei  Sostantivi 


il  carbone  le  charbon 

ìa  scatola  la  boète 

il  sapone  le  savon 

ìa  scopa  le  baiai 

uno  spillo  une  épingle 

un  ago  une  aiguille 

il  ditale  le  de 

del  raso  du  satin 

la  spazzola  la  brosse 

il  cotone  le  coton 

la  manteca  la  pommade 

del  panno  du   drap 

la  cipria  la   poudre 

la  tela  la  loile 

z7  pettine  le  peigne 

i7  belletto  le  fard 

im  temperino  un  canif 

i7  re/e  le  fil 

il  compasso  le  compas 

Za  seta  la  soie 

7a  penna  la  piume 

il  filo  le  fil 

7e  forbici  les  ciseaux 

calamajo  encrier 

inchiostro  eocre,  f. 

i7  martello  le  marteau 

Za  car£a  le  papier 

la  lana  la  laine 

un  foglio  di  carta  une  feuille 
de  papier 

un  quinterno  di  carta  une 
main  de   papier 

quìnternetto  di  carta  da  let- 
tere (  di  sei  fogli  )  un  Ca- 
hier de  papier  a  lettre 

una  penna  une  piume 

la  sabbia  le  sable 

il  polverino  le  sablier 

i  libri  les  livres 

la  cera  la  ciré 

un7  ostia  un  paia  à  cacheter 

il  sigillo  le  cachet 

gli  occhiali  les  lunettes. 


Quello  che  si  vede  in  cam- 
pagna. Ce  que  Von  voit 
dans  la  campagne. 

La  strada  le  chemin  o  la 
route 

strada  maestra  le  grand  che- 
min  o  la  grande  route 

la  pianura  la   piai  ne 

la  montagna  la  montagne 

un   bosco  un  hois 

la  selva  la  forèt 

la  siepe  la  baie 

il  giardino  le  jardin 

Porlo  le  jardin  potager  o  le 
potager 

il  riso  le  riz 
formentone  ble  ture 

ilformento  le  froment  o  le  blé 

Za  segala  le  seigle 

Za  ZuWa  Pavoine 

i  campi  les  charnps 

h«  prato  un  pré 

K«  /ago  un   lac 

un  fosso  un  fosse 

un  ruscello  un  ruisseau 

un  fiume  une  ri  vière  o  un  fleuve 

un  borgo  un  bourg. 

Della  città.  De  la  ville. 

Il  ponte  le  pont 

la  porta  la  porte 

la  strada  la  rue 

la  casa  la  maison 

il  palazzo  le  palais 

la  carrozza  la    voiiure    0  le 

carrosse 
la  carretta  la  charette 
il  carro  le  char 
il  calessino  le  cabriolet 
/a  chiesa  Péglise 
il  campanile  le  clocher 
la  campana  la  cloche 


più  necessarj 

il  convento  le  couvent 

lo  spedale  Phólel-dieu  o  l'ho- 
pital 

il  mercato  le   marche 

la  fiera  la  foire 

la  piazza    (V  armi    la    place 
d'armes 

la  bottega  la  boutique 

il  magazzino  le  magasin 

strada  polita  rue  propre 

strada  sporca  rue  mal-propre 

il    cantone    della    strada    le 
coin  de  la  rue 

il  collegio  le  collège 

la  piazza  la  place 

la  prigione  la  prison 

il  duomo  la  cathédrale 

la  borsa  la  bourse 

la  scuola  Fecole 

P  università   Puniversite' 

la    casa    de'  pazzi     Phópilal 

des  fous 
la  posta  delle  lettere  la  pos- 
te aux  lettres 
posta    de'  cavalli    poste  aux 

chevaux 
il  molino  le  moulin 
V  osteria  Pauberge 
una  bettola  un  cabaret 
la  beccheria    la  boucherie 
la  pescheria  la  poissonuerie 
una  locanda  un    hotel  gami 
la  dogana  la  douane 
P  orologio  Phorloge 
la  zecca  l'hotel  des  monnaies 
il  teatro  le  théatre 
la  platea  le  parterre 
i/  palco  la  loge 
il  loggione  le  paradis 
le  mura  della  città  les  rem- 

parts 
i  sobborghi  les  faux-bourgs. 


Degli  animali. 
Des  animaux* 

Il  cavallo  le  cheval 
i  cavalli  le  chevaux 


4i5 


la  cavalla  la  jument 
il  poledro  le  poulain 
il  mulo  le  mulet 
la  mula  la   mule 

V  asino  Pane 

V  asina  Pànesse 
il  toro  le  taureau 
il  bue  le  boeuf 
la  vacca  la  vache 
il  vitello  le  veau 
il  montone  le  moulOa 
la  pecora  la  brebis 

V  agnello  Pagneau 
il  becco  le   bouc 
la  capra  la  chèvre 
il  capretto  le  chevreau 
il  porco  le  cochon  o  le  porc 
la  troja  la  truie 
il  cane  le  chien 
la  cagna  la  chi  enne 
il  cagnolino  le  petit  chien 
il  gatto  le  chat 
/a  gatta  la  chatte 
*7  gattino  le  petit  chat 
«7  /eo/ie  le  lion 
la  leonessa  la  lion  ne 
il  leoncino  le  lionceau 

la  tigre  le  tigre 

Vele/ante  Péléphant 

il  rinoceronte    le    rhinocéros 

il  leopardo  le  Iéopard 

V orso  Pours 

il  lupo  le  loup 

la  lupa  la  lo  uve 

Za  volpe  le  renard 

la  faina  la   fouine 

/a  scimia  le  singe 

z7  cer^o  le  cei  f  (  pron,    ser  ) 

/a  cerva  la  biche 


4i6  Raccolta  dei 

il  cerbiatto  le  faon  (pron.  fan) 

il  cinghiale  le  sanglier 

il  capriolo  le  chevreuil 

il  daino  le  daim 

la  lepre  le  lièvre 

il  leprotto  le  levraut 

il  coniglio  le  lapin 

il  porcellino    tP  India  le  co» 

chon  d'Inde 
la  lontra  la  loutre 
il  tasso  le  blaireau 
il  riccio  le  hérisson 
il  furetto  le  furet 
il  topo,  il  ratto  le  rat 
il  sorcio  la  souris 
un  uccello  di  rapina   un  oi- 

seau  de  proie 

V  aquila  Paigle 

V  aquilino  Paiglon 

lo  struzzo  Pautruche 

V  avoltojo  le  vautour 
lo  sparviero  Pépervier 
il  barbagianni  le  hibou 
la  civetta  la  chouette 
la  cicogna  la  cigogne 
il  cigno  le  cygne 

la  beccaccia  la  bécasse 
il  beccaccino  la  becassine 

V  oca  Poi  e 

V  anitra  le  canard 
il  fagiano  le  faisan 
/a  pernice  la  perdrix 
/a  quaglia  la  cai  Ile 

1/  tordo  la  grive 

il  merlo  le  merle 

lo  storno  Pétourneau 

il  gallo  le  coq 

la  gallina  la   poule 

i  pulcini  \es  poussins 

il  pollastro  le   poulet 

il  cappone  le  chapon 

il  piccione  le  pigeon 

il  piccioncino  le    pigeonneau 

la  tortora  la  tourlerelle 


Sostantivi 

il  gallinaccio  le  dindon    o  le 

coq  d'Iode  (  pron.  codend, 

u  nasale  ) 
la  polla  d'  India  la  dinde  o 

la  poule  d'Inde 
un    gallinaccio     novello    un 

dindonneau 
un  pappagallo  un  perroquet 
il  canarino  le  serin 
il  fanello  la  linotte 
la  capinera  la  fauvette 
la  cingallegra  la    mesange 
i7  verdone  le  verdier 
Z;  usignuolo  le  rossignol 
Za  lodola  Palouette 
la  picca  (  £erta  )  la  pie 
la  gazza  le  geai 
la  passera  le  moineau 
il  fringuello  le  pinson  f 

Ze  rondine  Phi  rondelle 
il  rondone  le  martjnet 
il  corvo  le  corbeau 
il  verme  le  ver 
Z;  ape  Pabeille 
la  farfalla  le  papillon 
la  vespa  la  guèpe 
Za  pulce  la  puce 
iZ  calabrone  le  frelon 
Za  cimice  la  puuaise 
Za  mosca  la  mouche 
la  formica  la  fourrni 
&  zanzara  le  cousin 
z7  moscherino  le    mouchero-n 
iZ  pidocchio  le  pou 
f/  serpente  le  serpent 
Za  biscia  la  couleuvre 
Za  lucertola  le  lézard 
Za  sanguisuga  la  sangsue 
i7  rospo  le  crapaud 
Za  rfl/za  le  grenouille 
Za  vipera  la  vipere 
j7  gambero  Pécrevisse 
il  gambero  di  mare  le  homard 
j7  pesce  le  poisson 


pia 
la  balena  la  baleine 
il  pesce-cane  le  requia 
il  tonno  le  ihon 
la  razza  la  raie 
lo  sgombro  le  maquereau 
il  salamene  le  saumon 
la  trota  la  truite 
la  lampreda  la  lamproie 
il  luccio  le  brochet 
la  tinca  la  tanche 
il  pesce  persico  la   perche 
il  rombo  le  turbot 

10  storione  festurgeon 
l'anguilla  l'anguille 

/'  acciuga  l'aociiois 

V  ostrica  Thuitre. 

De1  colori.  Des  couleurs. 

11  colore  la  couleur 
il  bianco  le  bla  ne 

il  nero  le  noir 

il  rosso  le  roti  gè 

il  verde  le  vert 

il  giallo  le  jaune 

il  turchino  le  bleu 

coler  d'  aria  bleu  de  ciel 

bruno  brun 

pavonazzo  violet 

scarlatto  écarlate 

cremisino  cramoisi 

grigio  o  frig/d  gris. 

I  metalli.  Les  métaux. 

Il  metallo  le  metal 

V  oro  l'or 

V argento   Pargent 
il  ferro  le  fer 
il  piombo  le  plomb 
il  rame  le  cuivre 

V  ottone    le   cuivre   jaune 

le   laiton 
lo  stagno  Fétain 


necessarj '.  4 1 7 

la  latta  le  fer-blanc 
ii  bronzo  le  bronze 
io  zt'tfco  le  ziuc. 

Delle  professioni. 
Des  prqfessionSm 

Prete  prètre 
avvocato  avocat 
ingegnere  ingéuieuF 
medico  médecin 
architetto  arebitecte 
chirurgo  chirurgien 
speziale  apothicaire 
stampatore  imprimeui? 
cartaro  papetier 
molinaro   meuoier 
tessitore   tisseraud 
barbiere  barbier 
fornaro  boulanger 
macella] o   boucher 
sarto  tailleur 
calzolajo   cordonnies? 
ciabattino  savetier 
cappella] o  eh  a  p eli  e  r 
se Ila] o  selli er 
maniscalco   marechal 
scultore  sculpteur 
pittore  peintre 
ricamatore  brodeur 
ricamatrice  brodeuse 
falegname    menuisiei? 
muratore  ma  con 
fabbro  serrurier 
oriuolajo  horlogeff 
orefice  orfèvre 
rigattiere  fripier 
tappezziere  tapissier 
musico  musici en 
commediante  comédieti 
spadajo  fourbisseur 
0     lavandaja  blanchisseuse 
facchino  porte-faix 
vetrajo  vitrier. 


4i8  Raccolta  del   Sostantivi 

Paesi ,  popoli ,   città  e  fiumi,    i  Siciliani  les   Siciliens 

principali.  Pays ,  peuples, 

villes  eljleuves  principali*:. 


V  Europa  l'Europe 

gli  Europei  les  Européens 

V  Italia  ritalie 
gl'Italiani  les  Italiens 
il  Piemonte  le  Piémont 

i  Piemontesi   les  Piémontais 

Torino  Tu  ria 

il  Po  le  Po 

Genova  Gènes 

i  Genovesi  les  Genois 

il   regno     Lombardo-Veneto 

le    royaurae  Lo  tubarci- Vé- 

nilien 
Milano  Mi  Jan 
i  Milanesi  les  Milanais 
Venezia  Veni  se 
i  Veneziani  les  Véaitiens 
Mantova  Mantoue 

V  Adige  l'Adige 
Parma  Parme 
Piacenza    Piai  sance 
Modena  Modèlle 

la  Toscana  la   Toscane 
i  Toscani  les  Toscans 
Firenze  Florence 
Livorno  Livourne 
Siena  Sienne 
Lucca  Lucques 

V  Arno  l'Arno 

lo  Stato   della  Chiesa  l'Éiat 

de  l'Église 
Roma  Rome 
i  Romani  les  Romains 
Bologna  Bologne 
Ferrara  Ferrare 
Ancona  Ancone 
il  Tevere  le  Tibre 
Napoli  Naples 
i  Napoletani  les   Napolitains 
la  Sicilia  la  Siciie 


Palermo  Palerme 

la  Sardegna  la  Sardaigne 

i  Sardi  les  Sardes 

la  Corsica  la  Corse 

i  Corsi  les  Corses 

V  isola  d>  Elba  l'ile  d'Elbe 
gli  Svizzeri  les  Suisses 
Basilea  Bàie 

Ginevra   Genève 

i  Ginevrini  les  Gènevois 

Zurigo  Zurich 

il  Reno  le  Rhin 

il  Rodano  le  Rhóne 

la  Francia  la  Frauce 

i  Francesi  les  Francais 

Parigi  Paris 

i  Parigini  les  Parisiens 

la  Senna  la  Seine 

Lione  Lyon 

i  Lionesi  les  Lyonnais 

Marsiglia   Marseille 

Calè  Galais 

la  Spagna  l'Espagne 

gli  Spagnuoli  les  Espagnols 

Madrid  Madrid 

il  Portogallo  le  Portugal 

i  Portoghesi  les  Portugais 

Lisbona  Lisbone 

la  Germania  l'Allemagne 

i  Tedeschi  les  Allemanda 

V Austria  l'Autriche 

gli  Austriaci  les  Autrichiens 

Vienna  Vienne 

i  Viennesi  les    Vieunois 

la  Baviera  la  Bavière 

i  Bavari  les  Bavarois 

Monaco  M  uni  eh 

il  Tirolo  le  Tirol 

i  Tirolesi  les  Tiroliens 

V  Ungheria  la  Hongrie 
gli  Ungheri  les  Hongs-ois 
il  Danubio  le  Danube 

la  Boemia  la  Bohème 


più  necessar/ . 
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i  Boemi  les  Bohèmes 
Praga  Prague 

V  Olanda  la  Hollande 

gli  Olandesi  les  Hollandais 

Amsterdam   Amsterdam 

fa  Prussia  la  Prusse 

i  Prussiani  les  Prussiens^ 

IJ  eri  ino  Berlin 

la  Sassonia  la    Saxe 

i  Sassoni  les  Saxons 

Dresda  Dresde 

1%  Polonia  la  Pologne 

i  Polacchi  les  Polonais 

Varsavia  Varsovie 

la  Danimarca  le  Danemarc 

i  Danesi  \es  Danois 

li.  Svezia  la  Suède 

gli  Svedesi  les  Suédois 

la  Russia  la  Russie 

i  Russi  les  Russes 

Pietroburgo   Pélersbourg 

Mosca  Moscou 

la  T urei  da  la  Turquie 

i  Turchi  les  Turcs 

Costantinopoli     Constautino- 

ple 
la  Grecia  la  Grece 
i  Greci  les  Grecs 

V  Inghilterra    TAngleterre 
gì'  Inglesi  les    Anglais 
Londra   Londres 
Douvres  Douvres 

il   Tamigi  la  Tamise 

/  i  Scozia  PEcosse 

gli  Scozzesi  les  Ecossais 

l?  Irlanda   Plrlande 

gV  Irlandesi  les  Irlandais. 

Del  commercio  e  delle  cose 
ad  esso  relative.  Du  com- 
merce et  des  choses  qui 
b7y  rap portenti 

Il  commercio    le    commerce 


una  casa  di  commercio  une 

maison  óe  commerce 
commerciare  commercer 
il  negozio  le  négoce 
un    negoziante  un  négociant 
negoziare  négocier 
un  mercante  un  marchaud 
i  danari  l'argent 
dei  danari  (  in  argento  )  de 

Pargent  blanc 
dei    danari   (in  oro)  de  l'or 
una  moneta  d'oro  une  pièce 

d'or 
la  moneta  la  monnaie  , , 
una  quadrupla  (di  Spagna  o 

di  Genova)  une  quadruple 

(pi\  quadruple,  2.°  ufranc.) 
una  doppia  (di  Savoja,  Par" 

ma  ecc.)  une  pistole 
un  luigi   doppio    un    doublé 

iouis 
una  sovrana  un  souverain 
una  ghinea  une  guioée 
un  luigi  un  Iouis 
una  lira  sterlina   une    livre 

sterìiog 
uno  zecchino  un  sequin 
un  ducato  un  ducat 
uno  scudo  un  ecu 
un  fiorino  un  florin 
un  mezzo    scudo    un    dem*- 

écu  o  un  petit  écu 
una  lira  une  livre 
tre  lire  e  mezza  trois  livres 

dix  so  us  (e  simili) 
un  franco  un  frane 
tre  franchi   e    mezzo    trois 

l'rancs  et  demi  (e  simili) 
un  soldo  un  sou 
un  centesimo  un  cent  ime 
un  quattrino  un   Hard 
un  denaro  un   denier 
il  peso  le   poids 
la  stadera  la   romaine 
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ìa  bilancia  la  bai  ance 

la  bilancelta  le  Irébuchet 

una  libbra  une  livre 

un  marco  un  mare 

mezza  libbra  une  demi-livre 

una  libbra  e  mezza  une  livre 

et  demie 
due  libbre  e  mezza  deux  li- 

vres  et  demi  (Ved.  p.  62.) 
un  quarto    (  di   libbra  )    un 

quarteron  (V.  p,  62  e  63.) 
uny  oncia  une  once 
un  quintale  un  quintal 
un  migliajo  un  millier 
un  grano  un  grain 
un1  auna  une  aune 
un  braccio  une  brasse 
una  misura  une  mesure 
una  pinta  une  pinte 
un  boccale    une    chopine    o 

une  bouteille 
una  tesa  une  toise 
un  piede  un   pied 
un  pollice  un  pouce 
un  palmo  (spanna)  un  empan 
una  balla  une  balle 
un  ballotto  un  ballot 
un  collo  un  colis 
una  botte  un  tonneau  o  une 

tonne  o  une  pipe 
una  cassa  une  caisse 
t/tt  barile  un  bari! 
rvrc  jflcco  un  sac 
il  carico  la   charge 
lo  studio  l'elude 
il  magazzino  le  magasìn 
il  facciano  le  porte- faix 
la  bottega  la  boutique 
il  banco  le  comptoir 
/a  mercanzia  la  marchandise 
1/  deposito  le  dépót 
i/rta  mostra   un    échantillon 
fo  mostra  (di  grani)  la   moa- 

tre 


giovane    di    bottega    garcon 

de  boutique. 
la  cassa  la  caisse 
giovane  (di  studio)  commis 
il  cassiere  le  caissier 
la  cambiale  la  lettre  de  change 
cambiale  a  due  usi  lettre  de 

ebange  à  deux  usances 
la  tratta  la   traite 
la  rimessa  la  remise 
una    cambiale    scaduta    une 

lettre  de  change  échue 
far  tratta  tirer  o  faire  traite 
/#  scadenza  Téchéance 
lettera  credenziale  lettre  de 

crédit 
V  accettazione  Tacceptation 
il  pagamento  le  paiement 
il  traente  le   iireur 
il  rimettente  le  remettant 
V accettante  le  tire 
il  presentante  le    porteur 
onorare   una    cambiale  faire 

bonneur  à   une   lettre    de 

ebange 
le  spese  di  prolesto  les  frais 

de  protei 
il  protesto  le  prolèt 
estinguere   una  cambiale  ac- 

quilterune  lettre  de  change 
girare    una  cambiale  endos- 

ser  une  lettre    de   change 
la  girala  Pendossement 
il  giratario  Tendosseur 
mandare    in    protesto    faire 

protester 
andare  in  protesto  étre  pro- 
testé 
è  andata  in  protesto  est  pro- 

testée 
andrà  in  protesto    sera  pro- 
testé o  protestée 
andare  a  riscuotere   aller    a 

la  ricette 


più    necessarj. 
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cambiale  a  riscuotere  leltre 
de  change  a   toucher 

pagare  a  pronti  contanti  pa- 
yer  comptant 

pagare  anticipatamente  payer 
d'avance 

anticipazione  avance 

la  valuta  (il  valore)  la  va- 
leur 

V  ammontare  le   montant 

lo  sconto  Pescompte 

scontare  escompter 

la  fattura  la  facture 

il  certificato  le  certificat 

la  lettera  di  porto  la  lettre 
de  voiture 

la  lettera  di  porto  (per  mare) 
le  connaissement 

la  ricevuta  la  reception 

accusare  la  ricevuta  accuser 
la  reception 

la  ricevuta  (  quiianza  )  le 
recti   (la   quittance) 

la  nota  delle  monete  le  bor- 
dereau 

il  fallimento  la  failh'te  o  la 
banqueroute 

il  fallito  le  failli  o  le  ban- 
queroutier 

dare  la  caparra  donner  des 
arihes 

la  banca  la  banque 

il  banchiere  le  banquier 

la  borsa  la   bourse 

il  capitale  le   capital 

i  capitali  les   capi  la  ux 

danari  contanti  argent  comp- 
tant 

il  credito  le  crédit  o  la  créance 

il  creditore  le  créancier 

accreditare  créditer 

il  debito  la  dette   o  le  débit 

il  debitore  le  débiteur 

addebitare  débiter 

Torcetti  5  Gram.  Fn 


V  incasso    Tencaissement 
lo  sborso  les  déboursés 

il  rimborso    le    rembourse- 

ment 
la  dilazione ,    il    respiro    le 

delai 
la  commissione  la  commission. 
il  commettente  le  commeltant 
la  corrispondenza  la  corres- 

pondance 
il  corrispondente  le    corres- 

pondant 
la  spedizione  l'rxpe'dition 
lo  spedizioniere  Texpédilion- 

naire 
commettere  commettre 
corrispondere  correspondre 
spedire   expédier 
inoltrare  donner  passage 
una  società  une  société 
una  commandita    une    com- 

mandite 
un  socio  un  associé 
il  commanditario  le  comman- 

ditaire 
associarsi  s'associer 
la  fiera  la   foire 
il  mercato  le  marche 
la    compra    Tachat  ,    M.  ,    o 

l'empiette,  f. 
la  vendita  la  veute 
il  bilancio  le  bilan 

V  inventario  Pinventaire 

V  interesse  Finte'rét 
1  periti  les  experts 

la  stimazione  Testi  me    o    la 

prisée 
il  libro  mastro  le  grand-li vre 
il  giornale  le  journal 
verificare   un    conto    vérifier 

un   compie 
saldare    il    conto    solder    le 

compie 
pareggiare  ajuster 

36 
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liquidare  l'quider 
ìiquidazione  liquidai  ioti 
l'arretrato  Ics  arrérages 
citare  assigner 
citazione  assignation 
41  mallevadore    le    garant    o 

la  camion 
garantire  garantir  o  caution- 

ncr 
la  garanzia  la    garantie  o  la 

caution   (prcn.   garanti  ?  n, 

nasale  ) 
la  cauzione  o   la   sicurtà    la 

caution 
far  sicurtà  se  porler  caution 

o  cautionner 

V  ipoteca  rhypothèque 
ipotecare  hypotbéquer 
il  sensate  le  courtier 
la  senseria  le  courtage 
la  provvisione   la    provision 
il  prodotto  netto  le  produit  net 
il  peso  netto  le  poids  net 
il  peso  brutto  le  poids    brut 
la  tara  la  tare 
prendere     ricordo     o     nota 

prendre  note 
il  numero  (  la    quantità  )    le 

nombre 
la  quantità  (a  quantifé 
numero   i,  i  ecc.  numero   i, 

2  etc. 
apporre  i  numeri  numéroler 
un  obbligo  une  obligation 

V  aumento    raugmentalion   o 

la  bausse 
la  diminuzione  la  diminution 

o  la  baisse 
i7  calo  (della  roba)  le  décbet 
il  calo  (dei  prezzi)  le  rabais 
il  ribasso  le  rabais 
la  fabbrica  la   labri qu e 
il  fabbricatore   le  fabricant 
fabbricare  fabriquer 


Sostantivi 
il  lavorante  Pourrier 
la  man  fattura  la  manufacture 
il  manifattore  le  manufact  uricr 

il  cambio  le  change 

il  ricambio  le  recbange 

il  ritorno    le  retour 

cambiare  cbangfr 

il  cambiatore  (  il  cambiava- 
lute)   le  cbangeur 

il  ricorso  le  recours 

il  repertorio  o  sia  la  rubrica 
le  répertoire 

la  speculazione  la  spéculation 

lo  speculatore  le  spéculaleur 

speculare  spécultr 

la  provvisione  del  tre  9  del 
cinque  per  cento  la  pro- 
vision  de  trois  ,  de  cinq 
pour  cent  e  simili 

impiegare  i  suoi  danari  al 
4  fi  ,  al  5  p.  o/o  piacer 
o  employer  son  argeot  a 
quatre  et  demi  y  à  cinq 
pour  cent  e  simili 

il  bollo   le  limbre 

la  carta  bollata  le  papier 
timbré 

la  transazione  la  transaction 

V  accordo  Paccord 

iransatare  (fare  una  tran- 
sazione)  transiger 

V aggiustamento  l'arrangement 

aggiustarsi  s'arranger 

alt7 amichevole  à  Painiable 

il  trasporto  le  transport 

la  cessione  la  cession 

cedere   céder 

il  cessionario  le  cessionnaire 

fazione  solidaria  l'action  so- 
li dai  re 

essere  obbligato  in  solido 
élre  solidaire 

scarseggiare  ótre  rare  o  di- 
venir rare 


più  necessari* 
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rivalersi  prendre    sou    rem- 
boursement 

a  tutto  vostro  rischio  a   vos 

risqnes   et   périls 
fare  una  prova  faire  un  essai 

vendere  all'ingrosso    vendre 
en   gros 

vendere  al  minuto  vendre  eti 
détail 

vendere  in    contanti    vendre 
au   comptant 

vendere  a  respiro    vendre    a 
ciédit  o  vendre  a  terme 

vendere  a  buon  prezzo  ven- 
dre a  bon   marche 

vendere  a.  caro   prezzo  ven- 
dre cher. 

Nomi  proprj. 
Noms    pronres» 

Adelaide  A  del  a i'  Je 
Alberto  Albert 
Alessio  Alexis 
Ambrogio  Ambrolse 
Amalia  Amelie 
Angelo  Ange 
Angelica  Angélique 
Anna  Anne  o  Annette 
Antonio   Ante-ine 
Antonia  Ante-inette 
Agostino  Augusti n 
Bartolomeo   B^rthèlemi 
Benedetto  Be'noit 
Bernardo   Bernard 
Carlo  e   Carlino    Charles 
Carlotta  Charlotte 
Carolina  Caroline 
Cristoforo  Christophe 
Dionisio  Denis 
Domenico   Dominique 
Elena   Helène 
Eugenio  E u gène 
Enrico  Henri 


Etirichetta  Hen riette 
Filippo   Pili  lippe 
Francesco   Francois 
Francesca   Francoise 
Gio/'gio  George 
Guglielmo  Guillaume 
Giacomo  Jacques 
Giovanni  Jean 
Giovanna  Jeanne 
Girolamo  Jerome 
Giulio  Jules 
Giulia  Julie 
Giulietta  Julietle 
Giuseppe  Joseph 
Giuseppina  Josephine 
Ippolito  e  Ippolita  Hippolite 
Lorenzo  Laurent 
Luigi  Louis 
Luigia  Louise 
Maddalena  Madelaine 
Maria  Marie 
Margherita  Marguerite 
Martirio   Martin 
Michele  Michel 
Nicolò  Nicolas 
Orsola  Ursule 
Paola  e  Paolina  Pan  line 
Paolo  e  Paolino  Paul 
Petronilla  Pétronille 
Pietro   Pierre 
Remigio  Remis 

Rosa  Rose 
Rosina  Rosine 
Sebastiano   Sébastien 
Simone   Simon 
Sofia   Sofie 
Stefano  Etienne 

Susanna  Susanne 

Teresa  o   Teresina    Therèse 

Tomaso  Thomas 

Vittoria  Victoire 

Vincenzo  Vincent 

Vittore  Victor. 


4^4  Raccolta  degli  Aggettivi 

Aggettivi  piò    necessari.      contrario  contraire 

corto  court 

cristiano  chretien,  nne, 
crudele    cruei    m.,  crucile  F. 
crudo  cru 

curioso  curieuxj  euse 
euse     debole  faib'e 
degno   digne 

difettoso  défectueux,   euse 
difficile  difficile 
disonesto  déshonnète 
disubbidiente  désobéissant 
dolce  doux  m.,  douce  f. 
duro  dur 
docile  docile 
diverso  différent 
eccellente  excellent 
eccessivo  excessif,  ive 
esatto   exact 
estimabile  estimable 

facile  facile 

falso  faux,  falsa  fausse 

fedele  fi  de  Ile 
felice  heureux,  euse 

fort  fori 

furbo  maini,  furba  maligne 
giusto  o  giusta  juste 
grosso  gros,  grossa    grosse 
grossolano   grossier 
grazioso  gracieux,   euse 
giovane  jeune 
glorioso  glorieuXj  euse 
ignorante  ignoraut 
impossibile  impossible 
impostore  imposteur 
imprudente  imprudent 
incapace  incapatile 
incivile  malhonnète 
incomodo  incommode 
incostante  inconstant 
indegno  o   indegna    indigne 
indecente   indécent 
indigente  indigent 


Abbondante  abondant 
abile  habile 
off  abile  affable 
aggradevole  agréable 
allegro  gai  o    joyeux  , 
alto  ha  ut 
altro  autre 
amabile  aimable 
ammalato  malade 
amoroso  amoureux 
appetitoso  appétìssant 
arrogante  arrogant 
artifizioso  artifìcieux 
attempato  àgé 
attento  attentif,  ive 
avaro  avare 
barbaro  barbare 
briccone  coquin 
basso  bas,  bassa  basse 
bello  beau  (Ved.  p.  io») 
bella  belle 
benestante  aisé 
bianco  blanc  5 

che 
biondo  blond 
bravo  o  brava 
bruno  bruu 
bruito  vilain  o 
bugiardo  menteur,  euse 
buono  bon,   buona  bonne 
capace  capable 
caritatevole  charitable 
castagno  chàtain 
cattivo  mediani  o 
certo  certain 
cenerino  cendré 
chiaro  eia  ir 
cisposo  chassieux 
comodo  commode 
comodo,  facoltoso  aisé 
confuso  confus 
contento  conlent 


bianca    blan- 

habile 
laid 


mauvais 


indiscreto  indiscreta  ette 


più  necessarj. 
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infelice  malheureux  ?  e  use 

infedele  infidelle 

infermo  o  inferma  infirme 

ingiurioso  injurieux,   euse 

ingiusto  in j uste 

ingrato  ingrat 

innocente  innocent 

insolente  in  so  leni 

intelligente  intelligent 

inutile  inutile 

languido  languissant 

leggiero  léger 

largo  o  larga  large 

lontano  éloigné 

lungo  long ,   lunga  longue 

mediocre  mediocre 

minaccioso  menacant 

muto  muet  ?  muta   muette 

naturale    nature!  P  elle 

negligente  négligent 

nostrano  du  pays  (del  paese) 

nudo  nu  ,  nuda  nue 

odioso  odieux  ,  euse 

onesto  honnète 

ordinario  ordinaire 

oscuro  obscur 

ostinato  obstiné 

pagabile  payable 

pallido  pale 

pauroso  peureux ,   euse 

paziente  pa tieni 

perfido  perfide 

pericoloso  dangereux  ;  euse 

perfetto  parfait 

piatto  piai 

pieno  plein 

pigro  paresseux  ,  euse 

piovoso  pluvieux  ,  euse 

poltrone  paresseux  ,  euse 

possibile  possible 

potente  puissant 

povero  pauvre 

precedente  précédent 

preciso  preci s 


prodigioso  prodigieux  ?  euse 
proprio  propre 
prudente  prudent 
pubblico  public,  pubblica  pu- 

blique 
pulito  propre 
puro  pur 
puntuto  pointu 
quadro  quarré 
ragionevole  raisonnable 
rapido  rapide 
raro  rare 

raro  ,  non  denso  ,  clair 
regio  royal 
regolare  re'gulier 
rigoroso  rigonreux,  euse 
robusto  o  robusta  robuste 
ricco  o  ricca  riche 
rispettoso  respectueux,  euse 
rotondo  rond 
sano  sain 
santo  saint 
savio  o  savia  sage 
scellerato  scélérat 
segreto  secret 
semplice  si m pie 
sereno  serein 
severo  o  severa  sevère 
sicuro  sur,  sicura    sure 
simile  semblable 
sincero  o  sincera  sincère 
singolare  singulier 
smorto  pale  ?  défait 
solo  seul 
sottile  fin  ,  mince 
spaventevole   épouvantabie 
spesso  ,  denso  épais ,  spessa 

épaisse 
spiacevole  désagréabìe 
sporco  o  sporca  mal -propre 
squisito  exquis 
stanco  las ,  stanca  lasse 
straordinario  extraordinaire 
stravagante   extra vagant 
56* 
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superbo ,  orgolloso    orgueil- 

Jenx  y  euse 
superbo  ,  bellissimo   superbe 
temerario  téméraire 
tenero  o  tenera  tendre 
tiepido  o  tiepida  tiède 
terribile  ternble 
timido  o  timida  timide 
ubbidiente  obéissant 
umano  humain 
umido  o  umida  humide 
umile  humble 
unico  o  unica  unique 
utile  utile 

vantaggioso  avantageux,  euse 
vergognoso  honteux ,  euse 
vero  vrai ,  vera  vraie 
virtuoso  vertueux ,  euse 
vittorioso  victorieuxj  euse 
vivo  vif,  viva  vive 
vivo  (  vivente  )  vivant. 

Verbi  più  necessari. 

Per  istudiare.  Pour  étudier. 

Imparare  apprendre.  V.  ir.? 
p.  222 

imparare  a  mente  appren- 
dre par  coeur  ,  p.  111 

leggere  lire.  V.  ir.,  p.  219 

scrivere  écrire.  V.  ir,  p.  216 

sottoscrivere  signer 

piegare  plier 

sigillare  cacheter.  Y.  ir.?  p.  1  74 

fare    la    soprascritta   roettre 

fadresse.  V.  ir. ,  p.  110 

correggere  corriger.  V.  ir. , 
p.   174 

cassare  effacer,  V.  ir.,  p,  ìyi 

tradurre  traduire.  V.  ir.  P 
p.  209 

cominciare  commencer.  Y. 
ir.,  p    i74 


dei  Verbi 

finire  finir  ,  achever 
fare  faire.  V.  ir.,  ^.217 
sapere  savoir.  V.  ir.,  p.   197 
potere  pouvoir.  Y.  ir.,/?.  195 
volere  vouloir.  Y.  ir.,  p.  202 
ricordarsi    se    souvenir.     Y* 

ir.  ,  p.    193 
dimenticare  oublier. 

Per  parlare.  Pour  parler. 

Pronunciare    prononcer.    Y. 

ir.,  p.   174 
dire  dire.  Y.  ir.,  p.  2i5 
chiacchierare  babiller 
gridare  crier 
chiamare    appeler.    V.    ir.  y 

p.  ifj 
interrogare  inlerroger.  V.  ir., 

p.  174 
rispondere  rdpondre,  p.   1 44 
tacere  se  taire4  Y-  ir.,  p.  226. 

Per  vivere.  Pour  vivre.  Y. 
ir.  ,  p.  200. 

Bere  boire.  V.  ir. ,  p.  11S 
mangiare     inanger.    V.    ir. , 

p.   i74 
ingojare  a  valer 
assaggiare  goùter 
tagliare  co u per 
far  colazione  déjeùner 
pranzare  diner 
merendare  goùter 
cenare  so u per 
aver  fame  avoir  faioi 
aver  sete  avoir  soif 
avere  appetito  avoir  appe'tit. 

Per  la  notte.  Pour    la   nuit. 

Dormire  dormir.  Y.  ir.,  p.  1  SS 
andare   a    dormire    aller  se 
coucher 


più    necessarj. 
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vegliare  veiller 
riposare  reposer 
addormentarsi  s'endormir.  V. 

ir.,  p.   189 
sognare  rèver 
ronfare  ronfler 
svegliarsi  s'è  veiller 
levarsi  se  lever.  V.  ir.?  p,  174 

Per  vestirsi.  Pour  sliabiller. 

Mettersi  le    calze  mettre  ses 

bas.  V.  ir.,  p.  220 
pettinarsi  se  peigner 
lavarsi  se  la  ver 
farsi    la    barba     se    faire    la 

barbe.  V.  ir.  ?   /?.  217 
abbottonarsi  se  boutouner. 

Azioni  ordinarie. 
Actions    ordìnaires. 

Ridere  rire.  Y.  ir. ,  p,  223 
sorridere  sourire 
piangere  pieurer 
sospirare  soupirer 
starnutare  éternuer 
sbadigliare  bailler 
soffiare;  soufììer 
fischiare  si  file  r 
ascoltare  écouter 
odorare  sentir.  V.  ir.,  /?.  190 
sentire  sentir 
sputare  cracher 
soffiarsi  il  naso  se   moucher 
sentire ,  intendere  entendre 
asciugare    essuyer,    Y«     ir.  , 

p.   i75 
tremare  trembler 
tartagliare  bégayer,    V.    ir.  9 

p.   i75 
gonfiare  enfler 
tossire  tousser 
essere  raffreddato    ètre    en- 

rhumé 


guardare  ?  mirare  regarder 

grattare  gratter 

pizzicare     pincer.     Y.     ir.  , 

p.   174  1 
far  solletico   chatouiller 
far  prurito  démanger.  Y.  ir,, 
p.  174. 

Azioni  della  mente. 
Actions  de  Pesprit. 

Slimare  estirner 

disprezzare  mépriser 

adulare    flatter 

lodare  louer 

biasimare  blàmer 

rimproverare  reprimander 

strapazzar  e  ^maltrattar  e  mal- 
trailer 

negare  nier 

confessare  avouer 

amare  aimer 

accarezzare  caresser 

abbracciare  embrasser 

baciare  baiser 

salutare  saluer 

graffiare  égratigner 

nutrire  nourrir 

dare  donner 

rifiutare  refuser 

concedere  accorder 

odiare  hai'r,  Y.  ir. ,  p.    184 

perdonare  pardonaer 

scacciare  chasser 

mandare  envoyer.  Y.  ir.  ; 
p.   i75 

mandar  via  renvoyer5  /?.  175 

disputare  disputer 

abbandonare  abandonner 

proteggere  protéger.  V.  ir.  P 
p.    i74. 
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Azioni  di   moto. 

Actions  de  mouvement. 

Andare  aller.  Y.  ir.  y  p,  176 
camminare  marcher 
tornare  retourner 
fermare  arrèter 
correre  courir.  V.  ir  ?  p.  182 
viaggiare    voyager.    Y.     ir.  , 

P.  i74 

dimorare  demeurer 
seguitare  suivre.  V.  ir.,  p.  225 
fuggire  fuir.  V.  ir.  ,  p.  187 
scappare  s'è  n  fu  ir,  s'è  eh  a  p  per 
partire  partir.  V.  ir.,  p.  189 
avanzare    avancer.     V.    ir.  , 

p.    i74 
andare  indietro   recider 
venire  innanzi  avancer?  p.  174 
allontanarsi  s'éloigoer 
avvicinarsi  s'a  pprocher 
arrivare  arri  ver 
voltare  tourner 
cascare  tomber 
sdrucciolare  glissar 
farsi  male  se  faire  mal 
ferire  blesser 
incontrare  rencontrer 
andare  alP  incontro  ailer   au 

devant 
entrare  entrer 

sortire  sortir.  V.  ir.,  /?.   190 
montare  mori  ter 
scende/ e  descendre  ,  p.   1 44 
spasseggiare  se  promener,p.  1 7 
affrettarsi  se  dépècher 
ammazzare  tuer 
cantare  chanter 
ballare  danser 
giuocare  jouer 
guadagnare  gagner 
perdere  perdre 
scommettere    gager.    V.  ir.  , 


dei  Inerbi 
arrischiare   risquer 
esser  pace  èlre  quitte 
burlarsi  se  moquer 
suonare  il  violino    jouer   du 

violo n 
suonare    il  cembalo  toucher 

du  clavecin 
sfare  in  piedi  ètre  debout 
spassarsi  via  s'amuser 
stare  allegro  se  divertir. 

Azioni  manuali. 
Actions    manuelles. 

Lavorare  travailler 

toccare  toucher 

maneggiare  manier 

legare  lier 

slegare  délier 

attaccare  attacher 

staccare  déìacher 

portare  porter  o  apporter 

portare  via   e m porter 

riportare  reporter 

gettare  jeler.  V.  ir.  5  /?.    i^4 

tenere  tenir.   V.  ir.,    p.    193 

togliere  óter 

pigliare    prendre.     V.     ir.  , 

p.  Q.11 
rubare  voler 
stracciare  dechirer 
strappare  arracher 
presentare  présenter 
ricevere  recevoir 
stringere  serrer 
5  rompere  rompre 
spezzare  briser 
coprire  couvrir.Y.  ir.,  p.  184 
scoprire    découvrir.  Y.    ir.  , 

p.  i85 
sporcare  salir 

nettare  nétoyer.  V.  ir.,  p.  1  j5 
tastare  tàter 
dipingere    peiodre.    V.    ir., 

p.   2l3 
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disegnare  dessi ner  dimandare    più    del    valore 

ricamare   broder  surfaire.  V.  ir.,  ^7.    210 

stampare  imprimer  vendere  caro  vendre  cher 

cucire  coudre.  V.  ir.,  p.  211  impegnare  engager.   V.    ir., 

far  calzette  tricoter.  p.   ìyi 

disimpegnare  dégager.  V.  ir., 

Per  comprare.  Po  tir  acheter.  p.  17  4 

V.  ir. ,  p.  17 4«  vendere  a  buon  prezzo  ven- 
dre à  boa  marche' 

Domandare  il  prezzo  deman-  vendere  caro  vendre  cher 

der  le  prix  tórre  in  prestito    emprunter 

quanto  vale?  combien  vaut  ?  imprestare  prèler 

quanto  costa?  combien  coùte?  dare  in  prestito  préter. 
mercantare  marchander 

RACCOLTA  DI  FRASI  FAMIGLIARI. 

ÌVJ5.  i.°  Nella  parte  francese  delle  frasi  famigliari,  come 
pure  ne'temi  seguenti,  nou  si  proferiscono  le  lettere  stam- 
pate in  carattere  corsivo. 

2.0  Le  e  mute,  in  carattere  tondo,  si  proferiscono  come 
eu  francese  breve. 

3.°  Le  parole  framezzate  da  una  linea  orizzontale  ,  si 
debbono  leggere  come  se  formassero  una  sola  parola  ;  in 
questo  caso  la  n  finale  della  prima  parola,  proferiscesi  na- 
turale avanti  a  vocale  o  h7  e  nasale  avanti  a  consonante  5 
la  virgola  posta  tra  una  parola  e  la  detta  linea,  non  im- 
pedisce che  si  congiungano  nella  pronuncia  la  precedente 
e  la  seguente   parola. 

4«°  Quando,  non  preceduto  dalla  suddetta  linea,  un  mo- 
nosillabo o  la  prima  sillaba  di  un  polisillabo  termina  da 
una  e  muta  in  carattere  corsivo,  la  consooante  del  mono- 
sillabo o  della  delta  prima  sillaba  attaccasi  nella  pronuncia 
alla  sillaba   seguente. 

In  queste  frasi  famigliari  e  ne1  temi  seguenti  vi  sono  due 
linee  orizzontali:  la  più  lunga  non  fa  parte  dell'ortografia 
francese  ,  e  serve  unicamente  ad  indicare  il  collegamento 
delle  parole  tra  di  loro  \    la  più  corta  ,  detta    in    francese 
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trait  d'union,  e  che  facilmente  distinguesi  dall'  altra  ,  fa 
parte  della  detta  ortografia  ;  le  parole  che  essa  divide»,  si 
collegano  pure  tra  di  loro  ,  quando  lo  permette  la  natura 
delle  lettere  dalla  medesima  framezzate  ?*  es.  a-t-il?  prò- 
Jìtez-en  ?  oh  vend-on  ?  dix-huit;  contre-amiral\  sont-ce  vos 
amis?  si  pron.  atil?  profitésan  (s  dolce,  n  nasale);  u  van- 
ton  (n  nasali)?  disuit  (s  dolce,  u  francese)  ;  contramirai 
(  n  nasale  );  sons  v osami  (  n  n  sale,    i.a  e  2.a  s  dure  )  ? 


Si  può  entrare  ? 

Chi  è  ?  Amici  buoni.  Avanti. 

Che  cosa  comanda 9  Signore? 

Posso    servirla     in    qualche 

cosa  ? 
In  che  cosa  posso  servirla? 
Chi  cercate? 
Che  cosa  volete  ? 

Resti  servita.  Signore, 

Venga  dentro  o  vada  dentro. 
Venga  fuori  o  vada  fuori. 
Venga  sopra  o   vada  sopra. 
Venga    da  basso  o  vada  da 

basso 
Venga  di  qua. 
Vada  di  là, 

Eccomi  a'  suoi  comandi. 
Resti  servita  di  sopra. 

Resti  servita  da  basso. 

Resti  servita  in  sala. 

Resti  servita  di  qua, 

Si  compiaccia  di  venire  con 

me 
Si  compiaccia  di  passare  nel 

magazzino. 
Ho  molto  piacere  di  vederla. 


Peut-on  entrer  ? 

Qui  est  là  ?  Ami.?.  Enlres. 

Que    sou/*aitez-vous ,    Mo/z- 

sìeur  ? 
Puis-je  vou?  servir  en  quel- 

que  chose? 
Eu  quoi  p\ns-\e    vous  servir  ? 
Qui  cherchez-vou.?? 
Qu'e^-ce  que  vous   voulez  ? 

o  que  voulez-vous  ? 
Do/jnes-vous  la    peine   d'eu- 

trer,  Monsieur. 
Eutrez. 
Sortes. 
Mootez. 
Descendez. 

Venez  par  ici. 

A/lez  par  là. 

Me  voici  à  vos — oràres. 

Donnez-vous     la     peine 
monter. 

Do/znez-vous     la 
descendre. 

Do^nez-vous     la 

passer  dans   la  sal/e. 

Do/znez-vou.5     la     peine 
passer  par  ici. 

Ayez  la  complaisance  de  ve- 
nir avec  moi. 

Ayes     la      complaisance     de 
passer  dan.y — le   magasi n. 

Je     suis    charme — de     vous 


peine 
peine 


de 
da 
de 
de 
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voir    o    je     suìe    ravi — de 


Non  faccia    complimenti  ;   si 
metta  il  cappello. 

Sto  benissimo  così. 

Allora    mi    obbligherete     di 

fame  altrettanto. 
Sarà  dunque  per    ubbidirla. 

Lasciamo   da    parte   i    com- 
plimenti. 

Buoji  giorno. 

Padron  mio  o   servo  suo. 
Le  son  servo. 

Padron  mio  riverito    o  ser- 
vitor  suo   umilissimo, 

Serva  sua,  Signore, 

La  riverisco,  Signore. 

Ilo  V  onore  di  riverirla. 

Come  sta  ? 

A' suoi  comandi,   benissimo  ?- 

ed  ella,  Signore? 
Ottimamente ,  per  servirla. 

Ne  ho  molto  piacere. 


Ho  molto  piacere  di  vederla 
in  ottima  salute. 


E  la  salute,  come  va  ? 


E  così  !  come  va 


oggi  i 


E  buona  la  salute  ? 

fa   bene  ? 

Va  benissimo. 

Così,  così,  non  tanto  bene. 

Non  mi  sento  bene. 

Che  cosa  avete  ? 


voue  voir  o  je  sms  —  cu- 
ccante— de  \ous    voir. 

Ne  faitee  poinJ  de  eérémo- 
u'ies  $  metiez  votre  cha- 
peau  o    couvres-voue. 

Je  suie  trèe-bien  comwe  cela. 

Alore  voue  m'obligerez, — à  en 
faire    autan*. 

Ce  sera  donc  pour  vous — 
ohe  ir. 

Laiesons — de  cóle  ìes  com- 
piimene o  trève  de  com- 
piimene. 

Bon  jour. 

Votre  serviteur. 

Je  suie  votre  serviteur. 

"Vo^re  serviteur  très-/iumble 
o  votre  liès-^umble  ser- 
viteur. 

Volie  servante,  Mo/zsieur. 

Je  —  voue  salue,  Mo«sieu7\ 

J'ai  Vhonneur  de  vous  saiuer. 

Commen^  voue  portei.-vous  ? 

A  votre  set  vice  ,  trèe-bien  ; 
et  vou5-mème,  Mo/zsieur? 

Fort  bien  ,  prèt — à  vous — 
obéir. 

J'en  suie  bien  charme  o  j'en 
suie  ravi  o  j'en  suis — -en- 
chanté. 

Je  suie  charme  — de  voue  voir 
en  bon^e  sante  o  soltanto 
enchanlé— de  voue  voir  en 
bornie  sante. 

Et  la  sante,  comment  va-t-e\le? 

E/?  bieu  !  comment  cela  va- 
l-il  aujourdViui  i 

La  sa,Tté  eel-el/e  bonwe  ? 

Cela  va-t-il  bien  ? 

Cela   va   trèe-bien. 

Gomme  cela,  pae    trop  bien. 

Je  —  ne  me  sene  pae  bien. 

Qu;ee/-ce  que    vous — avez  ? 
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JSon   mi  sento  bene  come  al    Je— ne  sui.?  pa?  dan?  mon — 


solito. 


Sto  benissimo. 

Vedo  che   sta  benissimo  ;    e 
ne  godo  infinitamente. 

Me  ne  rallegro  con  lei. 

Non    sono    stato    mai    tanto 

bene. 
Ho     V  onore     d?  inchinarmi 

alla  Signora. 

Come  sta  ? 

Piuttosto  bene,  ed  ella  9  Si- 
gnore ? 
Disposto  a1  suoi  comandi. 


dac- 
pia- 


E  sempre  stata  bene , 
che  non  ho  avuto  il 
cere  di  vederla  ? 

Sta  bene  adesso? 

E  tu  come  stai  ? 


Sei  sempre  stato  bene  ? 
Adesso  ella  ha  buona  cicra. 

Come    sta  il  suo  signor  pa- 
dre ? 

Troppa   grazia  9    sta    benk 
simo. 


Me  ne  rallegro  infinitamente. 

Sta  bene  la  sua  signora  ma" 

dre  ? 
E  la  sua  signora  zia  ,  come 

sta  ? 


assìeìte  ordinaire  o  je — ne 
me  sens  pas— aussi  bien 
qu'à   Tordiriaire. 

Je — me  porte  fori  bien. 

3e — voi.? — que  yous  \ous  por- 
tez  fori  bien ,  et  j'en  sui.? 
charme'. 

Je — vous — en  fai?  mon  com- 
piimene. 

Je — ne  me  sui,?  jamais  si 
bien  porte'. 

J^ai  Vhonneur  de  vou.?  sou- 
Aaiter—  le  bon  jour  ?  Man- 
darne. 


retai— de   vo- 
ci   la    \6irc  , 


Commeni  va 
tre  sante  ? 

Assez    bien  , 
Mo/isieur  ? 

Très-bien  ,  Madame  ,  prét — 
à  vous  rendre  me? — de- 
\oirs. 

Yous — ètes-vou.?  toujour.? 
bien  porle, —  depui?  que — 
je  n'ai  eu — le  plaisir  de 
vou.?  voir  ? 

Yous  portez-vou.?  bien  à  pre- 
seni  ? 

Ei  toi ,  comment — le  por* 
tes-lu  ? 

T'es-tu  toujour.?  bien  porte? 

A  préseni  vous — avez  honne 
facon. 

Commeni — se  porte  Morc- 
sieur  votre  pére  ? 

Vous — avez  bien — de  la  bon- 
té  o  vou.?  lui  faite,?  beau- 
coup  d'Ao/zneur,  il  se  por- 
te à   merveille. 

J^n  sui.?  bien  charme  o  je — 
m^en   réjouis — infinimeni- 

Madame  votre  mère  se  por- 
te-t-el/e  bien? 

Ei  Madame  votre  tante,  com- 
meni— se  porte-t-el/e  ? 
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Così,  così}  non  tanto   bene.     Tout   doucemenf,    pas    tro/> 

bien  o  comme    cela  9    pas 

ivop  bien. 
El/e  ne  jouiZ  pas  d'une  bon- 

ne  sante. 
Qu'esf-ce  quelle  a  ? 
El/e  a  la  fìèvre. 
Je  suis  bien   fàchd — de    cela 

o  j'en  suis  bien  fàcbe. 
Dorcnez-vous     la     peine     de 

vous — asseoir. 
Asseyez-vous5 — je  vous  prie. 
Pourquoi      reslez-vous — de- 

bou*  ? 
Je — désirerais  parler  a  Mcn« 

sieur  Charles. 
Yotre    nom  ,  Monshur  ,  s'il 

vous  piai/. 
Pour    le  moment  il  est — oc- 

cupé  ;  ayez  la  bonté  de — 

revenir  plus  tard. 
A  quel/e  Aeure    dois-je    re- 
venir ? 
Dorcnez-vous  la   peine    de — 

revenir  vers  les  cinq  heures. 
Dois-je  lui  dire  quelque  cho- 

se  (i)  de  votre  par*  ? 
Que  dois-je  lui  dire?  o  qu'es/- 

ce  que — je  dois   lui  dire  ? 
Si  vous    sou/zaitez    parler    à 

roon — onde,  j'irai  IWertìr. 

Je — vous — en  serai  infini- 
ment — obligé. 

Je  suis  faché — de  vous  ckm- 
ner  ceUe  peine. 

Cesi  mon — devoir. 

Avec  votre  permission. 


Ella  gode  poca  salute. 

Che  cosa  ha  ? 
Ella  ha  la  febbre. 
Me  ne  dispiace  assai. 

S'  accomodi» 

iS?  accomodi,  in  grazia. 
Perchè  sta  in  piedi  ? 

Avrei  piacere  di  parlare  col 

signor  Carlo. 
Il  suo  nome,  in  grazia. 

Per  ora  egli  è  impedito}  fa- 
vorisca tornare  pili  tardi. 

A  che  ora  ho  da  tornare? 

Si  prenda  V  incomodo  di 
tornare  verso   le   cinque. 

Ilo  da  dirgli  qualche  cosa 
per  parte  di  lei  ? 

Che  cosa  ho  da  dirgli? 

Se  ha  piacere  di  parlare  col 
signor  zio  7  andrò  ad  cw~ 
visarlo. 

Le  sarò  molto  tenuto,. 


Mi  rincresce  di    darle 
:  sC  incomodo. 
È  dover  mio. 
Con  permesso. 


que- 


(i)  Proferiscesi  chèlch  scios,  s  dolce,  e  non  già  chèch  scios,  s 
dolce  ,  siccome  pronuncia  la  gente  rozza  ;  queJque  proferisce* 
sempre  chèlch. 

Torretta  Gram.  Fr.  37 
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Vi  è  in  anticamera  uno  che     II    y    a     dans 
dima  fida  di  lei. 


Chi  è? 

C'è  un  signore  che  ha  -pia- 
cere dì  parlare  con  lei. 

Introducetelo, 

Fate  che  passi. 

Egli  è  in  camera ;  resti  ser- 
vita, 

j$  da  per  sé  ? 

10  la  disturbo  forse. 
Niente  affatto. 

Se  io  le  reco  il  minimo  di» 
sturbo,  vado  via  subito. 

Anzi,  ella  mi  fa  una  grazia. 

Anzi,  ben  venuta  $  mi  fa  il 
maggior  piacere, 

11  piacere  è  mio. 

Élla  non  poteva  giungere  più 
a  proposito* 

10  stava   per    venire  da    lei. 
Ho  piacere  di  averle  rispar- 
miato quest'  incomodo. 

Con  chi  ho  il  bene  (  o  V  o* 
nore  )  di  parlare  ? 

11  mio  nome  è  Antonio. 
Favorisca  di  sedere. 

Posso  servirla  in  qualche 
cosa  ? 

In  che  cosa  posso  servirla 
(  giovarle  )  ? 

Sono  pronto  a  fare  quanto 
dipende  da  me  per  gio- 
varle* 


Tao  ti  eh  ambre 

quelquVm   (i)   qui   vous — 

demanda. 
Qui  est-te  ? 
Il  y  a  un  mo/zsieur  qui  de- 

sire  vous  parlerà 
Inlroduisez-le. 
Failes-le^entrer* 
Il  est  dans  sa  chambre,  don- 

nez-vousla  peinede  passere 
Est-iì  seul  ? 

Je  — vous  dérange  peut-étre* 
Pas   du  iout. 
Si — \e  xous  dérange  le  moins 

du  monde,  je — m'en    vai* 

iout — de  — suite. 
Au  contraire,  c'est -  une  gra* 

ce  que  vq^s — me  faites. 
Au  contraire,  soyez — le  bien 

venu  ;    \ous — me    faites  le 

plus  granfi?  plaisir. 
Le  plaisir  est — de  mon  cóléé 
Vous — ne   pouviez    pas — ar- 
rivar plus — à  propos. 
TalWìS — me  rendre  chezvous. 
Je  su\s    charme — de    vous — ■ 

avoir  épargné  ceUe  peiue. 
A     qui     ai-je     Pavantage    de 

parler  o  à  qui  ai-je  Vhon- 

oeur  de  parler? 
Mon  nono   est  Antoine. 
Ayez    la  bonié-  de — vous— - 

asseoir. 
Puis-je  vous — ètre    ulite    en 

quelque  chose  ? 
Eu  quoi    puis  je    vous — ètre 

utile? 
Je  suis  prél — à  faire   tou#— * 

ce    qui    cìépend — de    moi 

pour  vous— ètre  utile. 


(i)  Proferiscasi  chelcun ,  n  nasale*  e  non  g  k   chèchunl  Ù  na- 
sale. £$èd.  la  nota  a  pag.  4^3.) 


Raccolta  di  F 
Sono     molto    sensibile     alla 
premura  che    si   compiace 
di  dimostrarmi, 

lo  ho  verso  di  lei  la  mag- 
giore obbligazione. 

Io  ,  sono  obbligato  verso  di 
lei. 

Ella  mi  ha  cavato  da  un 
grande  imbarazzo. 

Non  so  in  qual  modo  di- 
?nostrargliene  la  viva  mia 
gratitudine. 

Ella  scherza  :  il  maggior  mio 
piacere  si  è  quello  di  pre- 
stare la  mia  assistenza 
agli  amici. 

La  prego  di  credere  che  co- 
glierò con  premura  f  oc- 
casione di  renderle  il  con- 
traccambio. 

Faccia  capitale  di  me ,  la 
prego. 

Posso  avere  V  onore  di  pre- 
sentare il  mio  ossequio 
alla  sua  signora  zia? 


È  uscita  in  questo  momento. 
Ella  starà  poco  a  tornare. 
Mi  scusi  se  Clio  disturbata. 

Niente  affatto. 

Mi  scusi,  se  mi  prendo  con 
lei  tanta  confidenza. 

Scusi  la  libertà  che  mi  son 
presa. 

Non  so  come  corrispondere 
a  tante  cortesie. 

Mi  dispiacerebbe  d'incomo- 
darla* 
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Je  suis — infinimenJsensible  à 
rempressemen* — que  vou.v 
voules  bien — me  témoi- 
gner. 

Je — vous — ai  la  plus  grancte 
obligalion. 

Cest  moi  qui  vous  suis— 
obligé  o  les — obligations 
sont — de  mou  rote. 

Vous  m'avez  tire  d'un  grand  — 
embarras. 

Je — ne  sais  comment  volis- 
eli lémoìgner  ma  vive  re- 
co/?naissance. 

Vous  plaisanles  :  je — ne  sol* 
j  a  mais  plus  —  heurcs:  qua 
quand — jepuisrendrequel- 
que  service  à    mes — amis» 

Je  —  vous  prie — de  croire 
que — je  saisirai  avec  em- 
pressemenJ  Foccasion — d$ 
vous   rendre  la  pnreil/e. 

Complez  sur  moi  , — je  vous 
prie. 

Puis-je  avoir  T/zonneur  de 
présenter  mes  civilités  q 
mes — hommages  o  mes  res~ 
pecJs — à  Madame  votrs 
tante? 

E?/e  vieni — de  sortir. 

El/ene  tarderà  pas — à  rentrer. 

Je — vous — demaade  pardou 
— de  vous — avoir  dérangé» 

Pas  du  iont. 

Je  —  vous — demanda  pardon  , 
si  j'en  — use  si  librement — 
avec  vous. 

Je — vous— demanda  panici 
— de  la  liberlé  —  que  j'éi 
prise. 

Je — ne  sais  comment  répon- 
dre  à  tan£  dViorcnètetés. 

Je  serais  fàche — de  vous  de- 
ranger. 
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Vuol  favorire    di  far    cole*     Voulez-vou.?  bien— mg    faire 
zione  con,  me  ?  l'Acwneur   o  la  grace  o  le 

plaisir  o  ramitié — de  dé- 
jeùne/*  avec  moi  ? 
Bien  des— remercimeos?%  au* 
jourd'Aui  je — ne  puis— ■ 
avoir  cet  Aowneur-là  o  ce 
plaisìr-Ià. 
Mon — onde  nVa  chargé — de 
\ons  saluer — de    sa    par/. 


Le  sono  mollo  tenuto  $  per 
oggi  non  posso  approfit- 
tarmi delle  sue  grazie. 

Mio    zio    mi    ha    incaricato 

(lasciato)  di  riverirla   per 

parte  sua. 
lo    sono    molto  sensibile    a 

questa     prova    della    sua 

amicizia. 
Sta  egli  bene? 
Discretamente. 
Avrei  gusto  di  vederlo^ 
Egli  è  di  sopra. 
Egli  è  da  basso. 
È  uscito   adesso. 
Si    compiaccia    di    aspettare 

un   momento  ,    egli    starà 

poco  a  tornare. 
Non  posso  fermarmi. 
Mi  premerebbe  di  parlargli 

oggi- 
Ilo  qua  delle  carte  da   con' 

segnargli. 
Se  ella  me  le  vuol    lasciare^ 

gliele     consegnerò     subito 

che  tornerà. 
Parlategliene  ,  sentirete    che 

cosa  vi  risponderà 
Potrebbe  darsi  eli  egli    non 

tornasse   prima   del    mez* 

zodì. 
Che  cosa  ho  da    dirgli   per 

parte  di  lei? 
Favorisca  dirmi  a    che    ora 

ella  tornerà  ?    onde  possa 

mio  zio  aspettarla. 


Ella   è  forestiere  $    se    non 
is  baglio. 


Je  su\s  bien  sensible  à  ceMe 
preuve  de  son  amitid. 

Se  porte-t-il  bien  ? 

Assez  bien. 

Je  serais  charme  de — le  voir. 

Il  est  —co   haut. 

Il  est — en  bas. 

II  vieti* — de  sortir. 

Ayez  la  bonté  d'a/tendre  un 
momeo{; il  ne  tarderà  pas-— 
à   rentrer  o   à — revenir. 

Je — ne  puis  pas    m'arréter. 

J'aurais — besoin — de  lui  par- 
ler aujourdViui. 

J'ai  ici  des  papiers — a  lui — 
remetire. 

Si  vous  voulez — me.  \es  lais- 
ser, — je  \es  lui-— reme/tras 
aussitck  qu^il    rentrera. 

Parlez-lui-en,  vous  verrez — 
ce  qu'il   vous   répondra. 

Il  pourrail — se  faire  qu'il  ne 
rentràJ  pas — avau*  midi. 

Que  dois-je  lui  dire  de  vo- 
tre  par/  ? 

Ayez  la  bonté  de — me  dire 
à  quel/e  Aeure  vous — re- 
viendrezj  afin — que  mon — 
onde  puisse  vous — afteo- 
dre. 

Mowsieur  est — étranger  ,  si 
je — ne  me  trompe. 
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lo  sono  italiano  ?  di  Milano .     Je  suis — italien  ,  de  Milau. 


//  mio  nome  è  Amorazzi,  e 
sono  uno  de7  socj  della 
casa  Banchi, 

Ho  molto  piacere  di  cono- 
scerla. 

Il  piacere  è  mio. 

È  un  pezzo  che  ella  è  in 
questa  nostra  città  ? 

Sono  soltanto  due  giorni. 

Quanti  giorni  sono  eh'  ella 
ha  Lio  ciato  Milano  ? 

Sono  pili  di  due  mesi. 

Ella  sarà  passata  per  Torino. 

Signor  sì ,  e  mi  ci  sono  fer- 
mato alcuni  giorni. 

Dove  è  alloggiata  ? 

Sono  alloggiato  alla  croce  di 
Malia. 

Si  fanno  molti  affari  in  quelle 
parti  ? 

A  presso  a  poco  come  qua. 

V'errò  a  prenderla  domani 
verso  il  mezzodì  ?  ed  an- 
dremo alla   Borsa  insieme. 

Dunque  siamo  intesi ,  sarò 
in  casa. 

Ha  inteso  di  quella  disgra- 
zia  successa  questa  mat- 
tina ? 

Che  cosa  è  successo  ? 

Non  ne  ho  inleso  parlare. 

Questo  ci  mancava. 

Non  me  ne  fo  maraviglia. 

Non  è  da  farsene  maraviglia. 

Io  me  V aspettava. 

Non  me  lo  sarei  mai  aspet- 
tato. 

lo  non  mi  aspettava  il  pia- 
cere di  vederla  oggi. 


Moa  noni  est  Ambrozzi,  e* — 
je  suis — un  des — associci — 
de  la  maison  Banchi. 
Je     suis     bieu     charme — de 

vous  C07^nallre 
Le  plaisir  est — de  mon  coté. 
Y       a-t-il      ìong-ltmps — qu^ 
vous — ètes  dans  ceìte  vi  I/e? 
Il  rfy  a — que  deu.r  jours. 
Combien — de  jours — y  a-t-il 
que  vous — aves  qui/té  Mi- 
lan  t 
I!  y  a   plus — rie    deur-mols. 
Vous — aures  passe  par  Turiti. 
Oui    mo/*sieur,    et — je    m'y 
suis — arréiéquelques  jours. 
Où  ètes- vous  logé  ? 
Je  suis  logé  a  la    croù* — de 

Maitre. 
Fait-on    beaucoup    d'a/Faires 

de  ces  cótés-Ià  f 
A  peu  près  comme  io*. 
J^irai  vous  prendie  demani 
stvs  midi,  et  nous — irons — 
a   la  Rourse  ensemble. 
Douc,  cVst — enteudu,  je  st- 

rai  che  2  moi. 
Aves-vous — entendu     parie/' 
du  mal/ieur  qui  est — a/ri- 
ve — ce  malia  ? 
Qu'est-il  arrivér* 
Je — n\m — ai      pas — entendu 

parler. 
Il    n'y    manquai*   plus — que 

cela. 
Cela — ne  m'étoorce  pas. 
Gela  n'es*  pas — éìonahut. 
Je — m'y  aUeudais. 
Je — ne  m'y    serais    jamais — 

altendu. 
Je — ne    m'attendais 
plaisir    de    vous 
jourdViui; 


pas- 
voir 


-au 

au- 


V 
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Ella  non  si  lascia  pili  vedere.     Ou — ne  vous  \o\t  plus 

Si  lasci  vedere  domani  o 
dopo,  che  forse  avrò  qual- 
che buona  nuova  da  darle. 


Se  ella  lo  permette ,    termi' 

nero  queste  due  righe. 
Faccia  pure  (attenda  pure). 

Ora  sono  con   lei. 

Mi  scusi  se  Vho  fatta  aspet- 
tare. 

N lente  affatto. 

Vuole  ella  favorirmi  del  suo 
ricapito  ? 

Potrebbe  ella  favorirmi  di 
tornare  più  tardi  ? 


Non  le  sarei  di  disturbo  y 
se  venissi  alle  sette  ? 

Niente  affatto. 

A  die  ora  ho  da  tornare  ? 

Venga  pure  allora  che  pia 
le  aggrada. 

Tutta  bontà  sua  o  ella  è 
troppo  gentile. 

Mi  rincresce  di  darle  que- 
st  incomodo. 

Non  serve  eh'  ella  si  prenda 
quesC  incomodo  $  passet  ò 
io  da  lei. 

Non  si  prenda  quest'  inco- 
modo }  le  farò  avere  la 
risposta  più  presto  pos- 
sibde. 

È  per  me  un  piacere  il  po- 
tere servirla. 

Se  posso  servirla  ,  comandi 
pure» 


Revenez — demain, ou  après — ■ 
demain  ?  peut-étre  aurai-je 
quelque  botine  nouvel/e  a 
voti.?  donner. 

Si  voti,? — \e  permeaez,  j'ache- 
verai  ces  deu.r  iigrtes. 

Faites  ,  Monsieur  o  à  volre 
aise  j  Mo/zsieur. 

Apréseu* — je  suis — à  vous. 

Pardo/znez-moi — de  vous — 
avoir  fait — a/teudre. 

Il  n'y  a  pas  de  quoi. 

Voulez-vous  bieri — 3voir  la 
borite  de — me  dorcner  vo- 
tre  adresse? 

Pourriez-vous  — avoir  la  boote' 
(  o  pourriez  vous — me  faii  e 
le  plaisir)  de — evenir  plus 
Urd? 

Ne — vous  de'rangerais-je  pas, 
si — \e  venais — à  sepl — 
heures  ? 

Pas  du   iout. 

A  quel/e  heure  dois-je  re- 
venir { 

Venez — à  iVzeure 
voudrez. 

Vous — avez  bìen — de  la  boa- 
to. 

Je  suis  facile' — de  vous  do/*- 
ner  cel/e  pei  uè. 

Il  est — inutile  que  vous  pre- 
uiez-  ceMe  ptine;*  je  pas- 
serai moi-mèrne  chea  vous. 

Ne  preuez  pas  ceUe  peìoe  j 
je — vous  ferai  passer  la 
réponse  le  plus  iòt  pos- 
si b!e. 

C'est — un  plaisir  pour  moi — 
de  pouvoir  vous  servir. 

Si — je  puis  vous — ètre  utile, 
vous  u'avez  qu'à  commau- 
der. 


que   vous 


Raccolta  di  Fi 
Come  abbiamo  d'  aggiustare 
questo  affare? 

Come  comanda. 

Quando  abbiamo  da  andarvi? 

Quando  comanda. 

Da  che    parte    abbiamo    da 

passare  ? 
Dalla  parte  elvella  comanda. 
Dipende  da    lei. 
Sta  in  lei  lo  scegliere. 
Sta  in    me    di  partire    o  di 

restare, 
Tocca  a  lei  il  decidere. 
Tocca  a  me  di  giocare, 
adesso  tocca  a  me  9  domani 

toccherà  a  lei. 
Urta  volta  per  uno. 

Non  è  colpa  mia    o    non  ne 

ho  colpa. 
Comunque    io  faccia  ,    non 

posso  contentarlo. 

Dovunque    ella    vada,  starà 
più  male  che  qua. 

Faccia  presto  9  non  c'è  tem- 
po da  perdere. 
Oh  !  cp  è  tempo. 


Non  c'è  premura  o  non  e/  è 
nissuna  premura. 

Non  vi  era  nissuna  premura. 

È  ancora  per  tempo. 

Non  è  un  affare  di  premu- 
ra ,  di  molta  premura. 

Quando     è     così  ,     tornerò 

domani  (  qua  ). 
Una  parola  ?  in  grazia. 
Bisogna  eh9  io  vada ,  perchè 

ho  premura. 
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Comment    voulez-vous — qua 

nous — arrangions  ceUe  a/- 

faire-là  ? 
Gomme   vous  voudrez. 
Quand         voules-vous — qu<2 

nous — y  a/i i ons  ? 
Qu&nd  vous  voudrez. 
De  quel  coté   voulez-vous — • 

que  nous   passiona  ? 
Da  cóle — que  \ous  voudrez» 
Cela  dépeutf? — de  vous. 
Vous  ètes  le  maitre  de  choisir. 
Il  ne  àépend  que — de  moi — 

de  partir  ou — de  resler, 
(Test — à  vous — à  décider. 
(Test — à  moi  à  jouer. 
A  presene  d'est    mon    tour  ? 

demain  ce  sera — le    vótre. 
Chacun    à    son    tour  o  cha- 

cuo  son  tour. 
Ce — rfest  pas    ma  fa  ut  e. 

De  quelque    manière    que — 

je  fasse  ,  je — ne  puis  pas — 

le  contente/'. 
Eu     quelque       endroi/— que 

voiis — a/!iez  ,    vous    sevez 

plus  mal  qu7ici. 
Dépèchez-vous,  iln'y  a  pas — 

de  tem/;s — à  perche. 
Oh  !  jTai — le  iemps    o    Oh  ! 

nous — avorio — le      lemps  9 

secondo  il  senso. 
Rien — ne  presse  o    il    n'y  a 

rien  qui   presse. 
Rien — ne  pressai/. 
Il  est — encore  de  bonrce  keure. 
Ce — uest    pas — uoe    a/Taire 

qui     presse  ,    qui    presse 

beaucou/7. 
Cela  éianJ  3  je — reviendrai — 

demain. 
Un  mot,  s'il  vous  plaif. 
Il  fau£  que — je    m'en    ai  I/e  , 

car  je  suis  presse, 
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Che  premura  !  Corame  vous — ètes  presse  ! 


Che  premura  ha  ? 

Non  ho  premura  ,  io  farà 
con  comodo. 

Ho  piacere  di'  ella  non  ab- 
bia premura  p  così  potrò 
farlo  col  mio  comodo. 

Se  ella  ha  premura ,  non 
voglio  trattenerla  di  più. 

Senta  ,  ho  qualche    cosa  da 

dirle. 
Sarà  per  un'altra  volta. 
Due  sole  parole. 
Io  non  ischerzo  ,   parlo  sul 

sodo. 
Le  leverò  V  incomodo. 

Le  leveremo  V  incomodo. 

Anzi)  mi  ha  fatto  il    mag- 
gior piacere. 
Voglio  levarle  V'incomodo. 

Vogliamo  levarle  Vincomodo. 

Anzi ,  V  incomodo  è  suo. 

Ella  non  ha  premura. 
Ella  ha  molta  premura. 
Non    posso     trattenermi     di 

più. 
Non  s; incomodi ,    la  prego. 

10  sono   pratico  (di  casa). 
Avremo  il  piacere  di  vederla 

questa  sera? 

11  piacere  sarà  per  parte 
mia. 

Tutta  bontà  sua. 

Favorisca  riverire  distinta- 
mente la  sua  signora  ma* 
dre  per  parte  mia. 


Qu'es/-ce  qui  vous  presse  ? 
Je — ne  suis  pas  presse,  vous — 

le  ferez — à  votre  aise. 
Je  suis  charme — que  vous — 

ne  soyez  pas  presse  ;  com- 

me     cela — je     pourrai — le 

faire  a  mon — aise. 
Si    vous — ètes    presse  ,  je — 

ne  veux  pas  vous — retenir 

davautage. 
Ecoutez  ,  j'ai  quelque  chose 

a  vous  dire. 
Ce  sera  pour  uue  autre  fois. 
Seulemeni  deu:r  mo/s. 
Je — ne  plaisante  pas, — je  par- 
ie sérieusemenl. 
Je — ne  vous    dérangerai  pas 

davantage. 
Nous — ne  vous    dérangeroos 

pas  davantage. 
Au  contraire ,    vous    m'aves 

(alt — le  plus  grand  plaisir. 
Je — ne    veux    pas  vous   dé- 

ranger  plus  long-teraps. 
Nous — ne  voulons    pas  vous 

déraoger  plus  ìoog-iemps 
Au  contraire,  e  est  vous  qui 

vous — ètes  dérangé. 
Vous  n'ètes  pas  presse,  j 
Vous — ètes  bien  presse. 
Je — ne    puis  ÉiWréter    plus 

long-tem/?s. 
Ne — vous  déranges    pas, — je 

vous  prie. 
Je — coranais  les — étres. 
Aurons-nous — le    plaisir    de 

vous  voir  ce  soir? 
Le  plaisir  sera — de  mon  cote. 

C'est — un  effct — de  votre 
bonté. 

Faites-moi  la  grace  de  prcf- 
senter  mes  respeete — a 
Madame  votre  mère. 
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Saranno     significale    le    sue     Bien  des — remercimens,  )e — 


grazie. 

Favorisca  porgere  il  mio 
ossequio  alle  signore  sue 
sorelle. 

Mi  saluti  tanto  suo  fratello. 

Sarà  servita. 

Addio.  Sta  bene. 

Stia  bene  o  si  conservi. 

Faccia  lo  stesso. 

A  bel  rivederla. 

A  rivederci. 

Buon  pranzo. 

Altrettanto  a  lei. 

Si  ricordi  di  venire  a  irò* 
varci. 

Non  mancherò  di  venire  a 
disturbarla. 

Anzi,  non  mi  può  fare  mag- 
gior piacere. 

Buona  sera.    Felice   notte  o 

felicissima  notte. 
Riposi  bene. 
Altrettanto, 
lo  vado  a  teatro. 
A  che  teatro  va  ? 
Al  teatro  Re. 
Ed  io ,  vado    alla  festa  da 

ballo. 
Addio  y  si  diverta  bene. 
Addio  ,  faccia  buon  viaggio. 


Mi  dia  spesso  le  sue  nuove. 

Le  darò  le   mie   nuove ,  su- 
bito che  sarò  arrivato. 

Non  le  dico  addio;  ci  rive- 
dremo questa  sera. 


n  y  manquerai  pas  o  je — 
ne  manquerai  pas. 

Faites-moi  la  grace  de  pré- 
sentermesciviliiés — a  Mes- 
demoisel/es  vos  soeurs. 

Salues  TOtre  frère  de  ma  pari, 

Oui  ,  Mo/zsieur,  je — ne  man- 
querai pas. 

Adieu.  Porte-toi  bien. 

Portez-vous  bien, 

Je-vous — en  sou&aite  autanf, 

Au  plaisir  de  vous — revoir. 

A — revoir. 

Bon  a^péii/. 

Je — vous — en  sou/iaite  autan/. 

Souveuez-vous — de  venir 
uous  voir. 

Je — ne  manquerai  pas — de 
venir  vous  déranger. 

Au  cootraire  ,  vous — ne  pou* 
vez  pas — -me  faire  un  plus 
grane/  plaisir. 

Bon  soir.  Boone  nuìt. 

Dormez  bien. 

Je — vous — ensouAaite  autan/. 

Je — -vais — au  spectacle. 

A  quel  t/iéàtre  a/lez-vous  ? 

Au  t/zéàtre  Re, 

Et  moi, — je  vais — au  bai. 

Adieu  ?  bien  du   plaisir. 
Adieu,  bon  voyage  o  Adieu, — 

je  vous    sou/iaite    un  boa 

voyage. 
Dofloez-moi  souven/ — de  vos 

nouvel/es. 
Je — vous    donrcerai — de  mes 

nouvel/es,  aussitóJ  que — je 

serai  arrive'. 
Sans — adieu  $  nous  nous* — re» 

verrons   ce    soir  o  je — ne 

vous  dis  pas  adieu  5   nous 

nous — reverrons  ce  soir. 
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DEL      TEMPO. 

Che  tempo  fa  ? 

Non  tanto  bello. 

Fa  un  tempo  bellissimo. 

Fa  un  tempo  cattivissimo. 

Il  tempo  è    nuvoloso. 

Vuol  piovere. 

Pioverà  a  momenti. 

Si  annuvola  il  cielo. 

Torniamo  a  casa. 

Torniamo  indietro. 

Piove  ? 

Voglio    andare    prima     che 

piova. 
Piove  un  poco. 
Piove  molto. 

Diluvia. 

Sono  tutto  bagnato. 

È  piovuto  tutta  la  notte. 

Adess' 'adesso  avremo  un  tem* 

porale. 
Tuona.   Lampeggia. 
Lampeggia  va  orribilmen  te. 

Dove  volete  andare  con  que- 
st'acqua ,  con  questo  tem- 
po ? 

Si  rasserena  il  tempo. 

Torna  il  bel  tempo. 

Ecco  l'arcobaleno. 

Fa  molto  caldo. 

Fa  ufi  caldo  soffocante* 

Questo  caldo  non  pub  durare 

molto. 
Io  patisco  molto   il  caldo. 

Lo  patite  anche  voi,  a  quel 

che   vedo. 
È    appena    incominciata    la 


D  U      T  E  M  P  S. 

Quel  iemps  fail-il  ? 

Pas  irop  beau. 

li   fait — uri  iemps  superbe. 

11  fait — un   te  m/75  a/Tre  ux. 

Le  iemps  est  couverf. 

Le  iemps  est — à  la  pluie 
(  non  già  il  veu£  pleuvoir.  }. 

Il  va   pleuvoir. 

Le  itmps — se  couvre, 

Retouruons — à  la   maison. 

Relournons  sur  nos  pas. 

P!eut-il? 

Je — veu.r  m'eri — a/ler  avaoÉ 
quM  pleuve. 

Il  pleut — un  peu. 

Il  p!eu£  for*  o  il  pleu/  beau- 
coup. 

Il   pleut — à  verse. 

Je  sui.?  tout  mouillé. 

Il  a  più  tonte  la  nui£. 

Nous — a/lons — avoir  un  ora- 
g- 
li ionne.  Il  fai£  des — éclairj. 

Il  faisaiÉ  des — éciairs — épou- 

vantables. 
Où    voules-vous — a/Ier    par 

cettepluie-là;  par  ce  iemps- 

là? 
Le  lem/?.?  s'eclaircij 
Le  temesse — remet — aubeau. 
Voiià  l'arc-en-ciel. 
Il  fai/  bien  chaud. 
Il    fait — une   chaleur    éioxxf- 

fante. 
Cei/e  chaleur-là — ne  peu£  pa* 

durer  \ong-iemps. 
La      chaleur     m'incommode 

beaucou/?. 
El/e   vous— incoromode    au*- 

si  7  a — ce  que — je  voi*. 
Le    printems    est — à     peine 
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primavera  ,  e  già  il  caldo 
opprime. 
Fa  un  caldo  insoffribile. 

Non  è  da  farsene  maraviglia. 
Siamo  a  mezza  state. 

Non  si  sa  dove  stare  ,  onde 
preservarsi  dal  caldo. 

Non  tira  punto  d'  aria. 
Qua  spira  un'  arietta  piace" 

vole. 
Se    ella    comanda ,  andremo 

a  sedere  su  quella  panca. 


Dice  bene  ,    almeno    saremo 

alt'  ombra. 
Quella  panca  è  già  impedita. 
Eccone  un'  altra  in  libertà. 
Ella  è  tutta  sudata. 
lo  sudo  facilmente. 
Egli  era  tutto    grondante  di 

sudore. 
Ecco  che  torna  a  piovere. 
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commencé,  et  déja  la  cha- 
leur  est — accalcante. 

Il  fait — une  chaieur  insup- 
portable. 

Cela  nest  pas — éto/znan£. 

Noti.?  sommes — au    cceur    de 

réte. 

On — ne  sait — où — se   metire 

pour  se  garantir  de  la  cha- 

leur» 
Il  ne  làit  point  d'air  du  tou7. 
Il   fdit — ici  un — petit — air  a- 

gréable. 
Si    vous    souAaites,    nous — ■ 

irous  nous — asseoir  sur  ce 

baue-là. 
Yous^— avez  raison^  au  moins 

serons-nous — a  l'ombre. 
Ce  baue-là  est  déja  oecupé. 
En  voici  un — autre  en  liberlé. 
Yous — èies  tout — en    sueur. 
Je  sue  facilemenf. 
Il  suait — à  grosses  gouUes. 


C'è  anche  della  grandine. 
È    tempestato     molto     della 

parte  di  Comò, 
La  grandine    ha  fatto  mollo 

danno. 
La  saetta  è  caduta  sul  cam- 

panile  di  san  Giorgio. 

È  un  piacere  l'andare  a 
spasso  con  questo  bel  tem- 
po. 

Si  mantiene  il  bel  tempo, 

Si  è  rinfrescata  V  aria. 

Non  fa  pili  tanto  caldo. 

La  mattina  incomincia  ad  es- 
sere fresca. 

Siamo  alla  fme  dell'autunno. 


Voilà    la    pluie  qui — reco/72- 

mence. 
Il  tombe  aussi — de  la   gréle. 
Ila  grèlé  beaucou/?  du  coté — 

de  Come. 
La    grèle    a  fai£  beaucoup — 

de  dégàt. 
Le  tottnerre  (  o    la    foudre  ) 

est  ìombé  sur  le  clocher — 

de  sainJ-George. 
Cesi — un  plaisir  d'a/kr — se 

promener     par     ce     beau 

temps-ìh. 
Le  beau  tem/?s  se  soulienf. 
L'air  s*est  rafraichi. 
Il  ne  fai*  plus  si  chauó?. 
Les  matinée*   cowmence/zt — 

a  èlre  fraicbes. 
Nous  somwes — a    la  fin — de 

faulowne. 


444  Eaccolta  di  Frasi  familiari. 

Si  fa  già  sentire    il  freddo  ;*     Le  froì^f — se  fai/  déja  sentir. 


incomincia  a  pungere. 
Ogni  cosa  a  suo  tempo. 
Non  si   può    più  fare  senza 

fuoco, 
io  preferisco  il  gran  freddo 

al  gran  caldo. 
Io  sto  meglio   d?  inverno  che 

di  state. 
Mi  piace  più  V  inverno    che 

V  estate. 
Fa  freddo  ? 
Non  tanto. 

È  freddo  assai. 

Oggi  fa  più  freddo  del  solito. 

Io  sono  tutto  intirizzito. 
Tira  un  vento  che  taglia  la 

faccia. 
Mi  ha  colto  il  freddo. 
Non  sento  più  i  piedi. 
Io  patisco  molto  il  freddo. 
Lo  patisce  anch' el la P  mi  pare* 

Niente  affatto  $  non    temo  il 
freddo  ,   per    guanto     in* 
tenso  possa  essere. 
Avvicinali  al  cammino. 

Fa  fuoco. 

Metti  delle  legna. 

Gli  alari  sono  troppo   vicini 

V  uno  ali7  altro» 
Adopera  le  molle. 

Perchè  non   adoperi    la  pa* 

letta  ? 
Fa  fumo. 

Ecco  il  soffietto ,  adoperalo. 
Fa  fumo    questo     cammino 

solitamente! 
Basta  lasciare  questa   porta 

un  poco  aperta. 
Quelle    legna    non    vogliono 

bruciare. 


il  commence  a   piquer. 

Chaque  chose  a  son    lemps. 

On — ne  peut  plus — se  par- 
ser— de  feti. 

Je — préfère  le  grand  froid  au 
grand  chaud. 

Je — me  porte  nsietur  dans 
PMver  que  dans  Tèté. 

«Taime  mieua:  lVìiver  que 
Tèté. 

Fait-il  froid? 

Pas  irop. 

Il  fai/  bien  ùoid. 

Aujourd'Aui  il  fai/  plus  froid 
qu'à  Pordinaire. 

Je  suis  touZ  transi. 

Il  fait — un  ven/  qui  coupé 
la  figure. 

Le  froid  naia  sai  si, 

Je — ne  me  sens  plus  Ies  pieds. 

Je  suis  très-sensible  au  froid. 

Yous — y  ètes  sensible  aussìj 
ce — me  semble. 

Pas  du  tou/  $  je — ne  crains 
pas — le  froid ,  quelque  ri- 
gide qu'il  puisse  ètre. 

A/?proche-toi — de  la — chemi- 
née. 

Fais  du  feu. 

Me/s-y  du  bois. 

Les — chene/s  soni  trop  près 
l'un — de  Pautre. 

Sers-toi  des  pincet/es.' 

Pourquoi — ne  te  sers-tu  pas 
— de  la  pel/e  ? 

Il   fai/ — de  la  fumèe. 

Voici — lesou/ìle/;  sers-t'en* 

Cet/e  cbeminée  fume-t-el/a 
ordinairemen/  ? 

Il  su/*fi/ — de  laisser  sette  por- 
te entr'ouverte. 

Ce  bois-ià — ne  veu/  pa*  brù- 
ler. 
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Lascia  fare  a  me.  Laisse-moi  faire, 

Ce  della  nebbia. 
C'è  della  nebbia  foltissima, 
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Ce  del  vento. 

Ade  ss7  adesso  verrà  fuori    il 
.  sole  ;  scioglierà  la  nebuia, 
E  fuori  il  sole. 
È  fuori  la  luna. 
Era  fuori  una  bella   luna. 

Oggi  fa  luna  nuova. 

La  luna  è  nel  primo  quarto, 

E  sporco.   Ce  del  fango. 
Le  strade  sono  sporche, 

E  gelato  questa  notte. 

Gela  molto  forte. 

Ho  già  veduto  del  ghiaccio, 

È  mutato  il  vento. 

Adess* adesso    avremo   della 

neve. 
È  nevicato  un  poco. 
Si  sdrucciola  molto. 
Si  avvicini  alfuocoì  si  scaldi. 

Mi  scalderò   camminando, 

lo  sono  un  poco  infreddato. 
Dove  avete  presa  questa  in- 
freddatura? 
È  unp  infreddatura  di  testa. 
E  'utt  infreddatura  di  petto. 
Ella  parla  rauco  (  ha  giù  la 

voce  ). 
Ho  tossito  tutta  la  notte. 
Ella  ha  una  tosse  molto  in* 

comoda. 
Abbia  cura  della  sua  salute. 
Ella  ha   le    mani  coperte  di 

geli. 

Toh  retti  ,   Grani.  Fr. 


Il  fai/  du  brouillatv/. 

Il  fait — un  brouillar^   fort — 
e  pai  s. 

Il  fai/  du  xent. 

Le  soleil  va  paraìfre  ;  il  dis- 
siperà— le  brouillarc/. 

Le  soleil  lui/. 

Il  fai/  clair  de  lune. 

Il    faisait — un    beau  clair  de 
lune. 

Cesi — aujourd'Aui    la     nou- 
vel/e  lune. 

La  lune    est    dans  son   pre- 
mier quaiiier. 

Il  fai/  sale.  Il  fait — de  la  boue. 

Le5  mes  son/  mal-propres. 
o  sale.?. 

Il  a — gelé  cet/e  noi/. 

Il  gèle  a  pierres  fendre. 

J'ai  déja  vu — de  la   giace. 

Le  ven/  a  changé. 

Nous — a/lons — avoir     de     la 
neige. 

Il  a   neigé  un   peu. 

Il   fai/  bien  glissane. 

A/?prochez-vou.sdu  feu,chao/- 
fez*  voti,?. 

Je — m'échau/Terai     en    mar- 
chanZ. 

Je  suis — un  peu  enr/aimé. 

Où  avez-vous  gagné — ce  r/m 
me-là? 

Cesi — un  r/zume  de  cerveau. 

C'est — un  r/zume  de  poitrine. 

Vous — ètes — euroué. 

J'ai  tou$se  fonte  la    nui/. 
Yous — avez — une  toux   bien 
— incommode. 
Ayez  soin — de   votre  sanie. 
Yous — aves  ìes    mairi.?  cou- 
yeries  d'engelure,?. 
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lo  patisco  molto  ii  gela.  Je  su\s    très-suje*    aux — en- 

gelures. 
Io  patisco  molto  questo  male.     Je  suis  très-suje*  à — ce  mal-la. 
Lo  patisco  anch''  io.  J'y  suis  sujef  aussi. 

Non  sarà  niente.  Ce — ne  sera    rien. 

PER    COMPRARE    E    VENDERE.         POUR   ACHETER  ET  VENDRE, 


Che  cosa  comanda  ?  Signore  ? 

In  che  cosa  posso   servirla. 
Signore  ? 


Favorisca  farmi  vedere  cam- 
pioni di  panni  fini. 

Quanto  fa  pagare  questo 
nanchino  in  ispiga? 

Dodici  lire  e  mezzo  alla  pez- 
za. 

Quanto  costa  questo  velluto? 

Non  mi  piace  di  stare  a  mer- 
cantare $  mi  dica  a  dirittura 
il  prezzo  ristretto. 

Non  usiamo  di  domandare 
più.  del  valore. 

Non  vi  domando  un  soldo 
di  pili  del  valore. 

È  troppo  caro. 

Si  prenda  V'incomodo  di  esa- 
minare la  roba. 

lo  gliela  do  al  costo. 

Non  voglio  spendere  di  più. 

Al  prezzo  eli  ella  mi  esibi- 
sce, ci  rimetterei  del  mio. 

Le  spese  sono  molte,  e  non 
posso  vendere  a  scapito. 

Voglio  un  panno  pieno  e  leg- 
giero nello  stesso  tempo. 
Eccone    uno  tale   quale  ella 


Que    sou/zaites-vous ,    Mo/z- 

sieur  ? 
En  quoi  puis-je  vous  servir, 

Morcsieur  ?    o    qu'y    a-t-il 

pour  volre  service  ?  Mo«- 

sieur  ? 
Ayez    la    complaisauce    de — 

me  faire  voir  des — échan- 

tillons — de  àraps  fin*. 
Comhien  failes-vous  payer — 

ce  nanquin  croisé  ? 
Douze    livrea     à\x    sous     la 

pièce. 
Combien  coùte  ce  velours  ? 
Je — n'aime  pas — a  marclian- 

der  ;*     diles-moi      tou£-de- 

suite  le  deruier   pri.r. 
Nous — ne    sommes    pas — ac- 

coulurnés — a  sur  faire. 
Je — ne  vous  surfais  pas  d\in 

sou. 
Cest  tro/7  cher. 
Do/2ues — vous  la  peine  d'exa- 

miner  la  marchaudise. 
Je — vous  la    donne    au   pri.r 

coùtan*. 
Je — ne    veu.r    pas  dépenser 

davantage. 
Au  pri.r — que  vous  m'o/Trez 

j'y  perdrais. 
Les     frais     sont     considéra- 

bles?  e*  je — ne    puis    pas 

vendre  a  perle. 
Je — veux — un  drap  moelleox 

et  léger  en  mème  ten^s. 
En  voici  un  tei  que  vous — 


Raccolta  di  Fi 
io  desidera  ,    pieno  e    ar- 
rendevole come  una  pelle. 

È  troppo  sottile. 

Ne  ho  qua  uno  che  fa  per 
lei  y  se  le  è  indifferente  il 
colore. 


Trattandosi  di  un  abito  pu* 
l'ito  y  è  meglio  eh'  ella 
prenda  un  color  carico. 

Non  dice  male^  è  meglio. 

Questo  colore  è  d*  ultima 
moda. 

Questo  panno  non  è  stato 
tosato  bene  ,*  il  pelo  è 
troppo  lungo. 

Questo  è  stato  tosalo  trop- 
po ,  si  vede  la  corda. 

Ella  stenterà  a  smaltirlo* 

Abbiamo  parenti  ed  amici , 
ogni  cosa  si  vende,  me- 
diante un  qualche  ribasso^ 
se  occorre. 

Quello  è  tinto  in  pezza. 

Mi  scusi ,  ella  può  vedere 
daW  orlo  (  ci  mossa  )  che 
è  stato  tinto  in  lana. 

Sono  colori  fini  ? 
È  fino  il  colore? 
Lo     garantisco     sopraffino  ?* 
resiste  a  qualunque  acido. 

Ne  faccia  la  prova. 

Mi  fido  di  lei. 

Mi  rimetto   in  lei. 

Si  fidi  pure]  assai  mi  pre- 
me di  contentare  i  miei 
avventori;  ci  va  il  mio  in- 
teresse ,  il  mio  onore. 
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le  désirez,  plein  et  souple 
cornine  une  peau. 

Il  est  trop  mince. 

J'en — ai  un  ici  qui  vous  con- 
vìeut ,  si  vous — ne  tenez 
pas — a  la  couleur  o  si  la 
couleur  vous — est — indi/- 
ferente. 

PuisquM  s'agii  d'un — habit 
propre  ,  il  vau£  rnieu.r — 
que  vous  preniez — une 
couleur  foneée. 

Vous — avez  raison,  cela  vau£ 
mieu.r. 

Ceite  couleur  esl — à  la  der- 
uière  mode. 

Ce  drap  n^a  pas — eie  hieu 
londu  :  le  poil  est  irop 
ìoug. 

Celui-ci  a  eie  tonda  tro/; 
ras  ,  ou  voi£  ìa  corde. 

Vous — aurez — de  la  peine  a 
vous — en  défaire. 

Nous — avons  des  parens — et 
des — ami.?  ,  ìout — se  ven^Z 
moyeonanf  quelque  rabais, 
s'il  le  fau£. 

Celui-là  est  teiut — en    pièce. 

Je — vous — demande  pardon  , 
vous  pouvez  voir  a  la  li- 
sière  qu'il  a  eie  teiot — eu 
laine. 

Sonf-ce  des  couleurs    fines  ? 

La  couleur  est-el/e  fine  ? 

Je — la  garantis  superflue  $ 
el/e  resiste  à  quelque  acide 
que  ce  soif. 

Faites-en  Pessai  (o  Pepreuve). 

Je — me  fie  à  vous. 

Je — m'en  rapporte  à  vous. 

Fiez-vous — a  moi;  il  m'im- 
porte  beaucou/? — de  con- 
tener mes  chalanr/s  ;  il  y 
va — de  mon — intére/, — de 
mon — honneur. 
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Quanto  è  alto  ? 

È  delC  altezza  solita, 

È  alto  due  braccia  e  un 
quarto. 

Quelli  sono  pia  dassi. 

Quanto  lo  fa  pagare  ? 

Ventisette  lire  e  mezzo  al 
braccio. 

Questo  è  un  prezzo  esorbi- 
tante. 

Creda  pure  che  il  guadagno 
è  meschinissimo. 

Ricavo  appena  V  interesse 
del  mio  capitale. 

Non  posso  levarne  un  soldo. 

Quando  è  così  ?  la  prego  di 
scusarmi  del  disturbo. 


Almeno  ci  metta  qualche  cosa. 

Ventitré  lire  e  niente  di  pili. 

Faccio  a  modo  suo  per  ave- 
re il  piacere  di  servirla. 

Quante  braccia  ce  ne  voglio- 
no per  un  abito  ed  un 
pajo  di  calzoni   lunghi  ? 

Sette  braccia. 

Questo  panno  le  farà  buona 
riuscita. 

Così  spero. 

Non  si  lavora  $  non  si  gua- 
dagna nulla. 

Questa  è  una  delle  botte» 
glie  meglio  avviate ,  e  cre- 
do eli  ella  non  abbia  mo- 
tivo di  lagnarsi. 

Volesse  Iddio  eh'  ella  di- 
cesse la  verità. 
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De  quel/e  largeur  esl-il  ? 

11  est — de    la     largeur  ordi- 

naire. 
Il    a    deux    brasses — et    un 

quar/  de  large. 
Ceu:r-là  sont  plus — étroi^s. 
Combien-le  faite.s-vous  paye/'? 
Y'mgi-sept    livres    dìx     sous 

la  brasse. 
C'est — un  prix  exorbitan/, 

Soyes  persuade  que — le  be- 
nefica est  très-borné. 
Je — tire  a  peine  finterei — de 

mon — argenl. 
Je — ne  puis  pas — en  raba/lre 

un  sou. 
Cela     etani, — je     vous     prie 

de — me    pardo/iner    Fem- 

barras    que — je     vous — ai 

cause. 
Au  moins  meltez-y    quelque 

eh  ose. 
Vingt-trois  livrea  et  rien — de 

plus. 
Je — fais  comwe  vous  voulez 

pour    avoir    le    plaisir  de 

vous  servir. 
Combien — de  brasses  en  faut- 

il    pour    un — hahit    et  un 

pantalon  ? 
Sept  brasses. 
Vous    serez 

drap. 
Je — Fespère. 
On — ne  travaille  pas  5    on — 

ne  gagne  rien. 
Cet/e    boutique-ci     est — une 

des     mieux — achalandées  , 

et — je  crois— que  vous  n'a- 

\ez     pas     lieu — de     vous 

plaindre. 
Plùt — a  Dieu — que  vouj  dis- 

sies  la  verité. 


contenl  de — ce 
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Mi   rincresce   eh'  ella  si  sia 
preso  tanto  incomodo  per 
niente. 
Spartiamo  la  differenza» 
Quante  braccia  ne  comanda? 

Basteranno   tre  braccia  ? 

Ne  avanzerà. 

Io  glielo  do   a  buon  prezzo. 

In  nissun'  altra  bottega  ella 
lo  troverà  a  miglior  prezzo. 

Questo  è  il  conto, 
A  quanto  monta  in  tutto  ? 
Prenda ,   questa  è  una  dop- 
pia di  Genova, 
Non  ho  da  cambiare, 

È  di  peso  ? 

La  pesi, 

E  calante. 

Calano  sette  grani. 

Me  ne  favorisca  uri*  altra. 

Mi  vengono  ancora  tre  lire 
e  mezzo. 

Va  bene  il  conto  ? 

Le  occorre  qualche  altra 
cosa  ? 

Per  ora  non  mi  occorre  al- 
tro. 

Quando  le  occorrerà  qual- 
che altra  cosa  9  favorisca 
darci  la  preferenza. 


Je    suis    fàchd — que    vous — 
ayez    pris   tan£ — de    peirv? 
pour  rien. 
Partageons — le  dfféretìt. 
Combien — dehvasses  en  sou- 

hn\\.ez-\ous  ? 
Tvoìs  brasses  su/firont-el/e,?? 
Il  y  en — aura — de  reste. 
Je — vou$ — le    donne    à    bou 

marche'. 
Yous — ne     le     trouverez — a 
meilleur  marche  dans — au- 
cune   autre  boutique. 
Voici — le  comete. 
A  combien  monte-t-ilen  tou/? 
Tenez  ,   voici  ime  quadruple 

de   Gènes. 
Je — n'ai  pas — de  quoi  chan- 

ge/\ 
Esl-e\le  de  pokfo  ? 
Pesez-la. 

El/e  u'est  pas — de  poids. 
Il  y  manque  sept  grains. 
Ayez  la  bonlé — de  m'en  don- 

ner  une  autre. 
Il  me — revient — encore  trois 

livrea  dìx  sous. 
Le  comete  va-t-il  bien  ? 
Avez-vous — besoin — de  quel- 

que  autre  chose  ? 
Pour  le  momen/ — je  n'ai  pas— 

besoin  d'autre  chose. 
Quand    vous — aurez — besoin 
de  quelque    autre    chose , 
ayez  la  bonté — de  nous— 
accorder  la  préférence. 


DELLA     TAVOLA, 

Restino  serviti  in  sala  y  Si- 
gnori; si  è  portato  in  ta- 
vola. 

Resti  servita  di  qua%  Signor 


DE     LA      T  A  B  L  E, 

Messieurs  ,  do/znez-vous  la 
peine  de  parser  dan*  la 
sal/e;*  on — a  servi. 

Do«nez-vouj     la     peine     de 

53* 
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cavaliere;  questo  è  il  suo 
•  posto» 

Comanda  zuppa  o  minestra? 

Come  comanda,  per  me  è  lo 

stesso. 
Due  o  tre  cucchiaj    mi    ba- 
stano. 
Prenda  quel  cucchiaj o. 
Qui  e'  è  una  posata  di  pili. 
Favorisca     passare      questa 

forchetta  a  mio  zio. 
Posso  servirla  dìuii  poco  di 

lesso  ? 
Si  serva,  la  prego. 
Un  altro  poco  di  frittura , 

poiché    la    trova    di    suo 

gusto. 
Uri*  altra  fetta   di    salame  ; 

ho  piacere  cìC  ella  lo  trovi 

passabile. 

È  eccellente  questo  manzo  ; 

è  tenero  e  ben  cotto. 
Da    qualche    tempo    il    ma- 
|   cellajo  ci    serve    piuttosto 

bene. 
Non  ho   mangiato  mai  carne 

più  sugosa. 
Effetto  della  sua  gentilezza  ; 

a  me    invece  pare   dura  ? 

tigliosa  ed  insipida. 


Ella  troverà  il  vitello  mi- 
gliore assai» 

Come  lo  comanda,  grasso  o 
magro  ? 

Come  comanda;  sono  indif 
ferente. 

Posso  pregarla  di  favorir- 
mene un  altro  pezzettino? 
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passer  par  ici,  Mo/jsieur — 
le  chevalier  ?-  voici  votre 
place. 

SouAaitez-vous — de  la  soupe 
ou   du   potage  ? 

Gomme  il  vous  plaira  ;  pour 
moi  c*est  la  mème    chose. 

Deux — ou  trois  cuillerées — 
me  suffìsent. 

Prenez  etite  cuillère-là. 

Ici  il  y  a  un  couver*  de  plus. 

Ayez  la  bonlé — de  passer  cet- 
te  fourcheUe  à  mon — onde. 

Puis-je  vous — o/Trir  uupeu — 
de  bouilli  ? 

Servez-vous, — je  vous  prie. 

Encore  un  peu — de  fritture, 
puisque  vous  la  Irouvez — 
de  votre   goù*. 

Encore  une  tranche  de  sau- 
cisson  ;  je  suis  charme — 
que  vous — le  trouviez  pas- 
sable. 

Ce  boeuf  est — exceflen*  ?*  il 
est  tendre  et  bien  cui*. 

Depuis  quelque  temps  —  le 
boucher  nous  seri  assez 
bien. 

Je — n'ai  jamais  mangé— de 
viande  plus   savoureuse. 

C'est — un — e/Te* — de  votre 
honnè\.e\é  ;  a  moi  au  con- 
trarre, el/e  me  parai*  du- 
re ,  coriace  et  sans  gotU 
(insipide). 

Vous  trouverez — le  veau 
beaucou/?  meilleur. 

Commeni — le  desirez-vous  , 
gras  ou   maigre? 

Comme  il  vous  plaira  ;  cela 
m'est — indj/Térenf. 

Oserai-je  vous  prier  ,  Mo#- 
sieur*  ? — de  vouloir  bien 
m'en  dorcner  encore  un — 
peti*  morceau? 


i 


Baca 
Con  tutto  il  piacere 


Basta. 

Basta  così  ? 

Ce  n*  è  anche  troppo» 

Posso  servir  la  Signora  ? 


di  Frasi  familiari.  45 1 

Avec  bieti  da  plaisir  o  bien 

volontiers. 
Cela  suftìt. 
Cela  su/fii-il  ? 
Il  y  en — a  mème  de  tro/7. 
En — o/Trirai-je    a    Madame? 
o  puis-je  en — o/Trir  à  Ma- 


Ne  comanda.  Signore  ? 
Posso  servir    la    Signora    di 

una  costolina  con  funghi  ? 
Questi  sparagi  alla  Signora, 
Questo  carciofo  al  Signore, 
Questi    sparagi    sono    assai 

belli ,  molto  dolci  ?    niente 

affatto  amari. 
Ilo  molto  piacere  ch'ella    li 

trovi  buoni. 
Come  le  piace  questo  vino  ? 


Lo  desidera   più  forte  ,  più 

leggiero  ? 
Come  lo  comanda ,  bianco  o 

rosso  ? 
Temo  che  il  bianco  mi  vada 

alla  testa}  lo  beverb  rosso. 

Io,  lo  beverb  bianco. 

Come  comanda. 

Metterò  mano  a  quel  pa- 
sticcio ;  non  sarà  cattivo 
se  si  pub  giudicare  dal- 
l' odore. 

Si  prenda  V  incomodo  di 
passare  questo  alla  Signora 
contessina. 

È  un  piacere  per  me. 

die  cosa  abbiamo  di  nuovo} 
signor  Avvocato  ? 

Avremo  pace  o  guerra  ì 


dar 

En  désirez-vous,  Monsieur  ? 

Puis-je  o/Trir  a  Madame  une 
cóleleUe  auorcliampignons? 

Ces — asperges  à  Madame. 

Cet — artichaué  à   Mo/?sieu/\ 

Ces — asperges  soni  fori  bel- 
les  y  très-douces  ,  point — 
amères  du  toui. 

Je  suis  charme — que  Mada- 
me \es  trouve  hounes. 

Comment  trouvez-vous — ce 
vin  ?  vous  plait-il  ?  (  mai 
comment  vous  plaii  .  .  .  ) 

Le  désirez-vous  plus  fori  , 
plus   leger  ? 

Comment — le  souAaitez-vous, 
blanc  ou  rouge? 

Je — crains  que — le  blanc* — 
ne  me  monte  à  la  tele  ;* 
je — boirai  du  rouge. 

Moi, — je  boirai  du   blanc 

Gomme  il  vous  plaira. 

«Teniamerai — ce  pàté  ;  il  ne 
sera  pas  mauvais>  si  Fon 
peut — en  juger  d'après  Po- 
deur. 

Doranez-vous  la  peine  de 
passer  ceci  à  Madame  la 
comtesse. 

C'est — un    plaisir  pour  moi. 

Qu'esi-ce  que  nous — avons — 
de  nouveauj  Monsieur  l'A- 
vocai ? 

Aurons-nous    la  pai#   ou    la 


Gli    eserciti 
senza» 


guerre 


? 


sono    in   pre- 


Les — armées 
sence. 


sont — en 


pie- 
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Se  si    tratta 

al  pollame,  alle  lepri,  bec- 
cacce, pernici ,  quaglie  ed 
ai  tordi,  sono  con  lei,  si" 
gnor  Capitano. 

La  faremo  Generale  in  capo. 

Con  patto  che  il  cuoco  stia 
alla  retroguardia  con  tutti 
gli  arnesi  di  cucina, 

£'  intende. 

*S*  incominci  dunque  la  car- 
nificina  ?*  a  lei ,  si  com- 
piaccia di  trinciare  questo 
cappone  o  quel  fagiano. 

Comanda  un'  ala ,    Signore  ? 

Conosco  il  gusto  del  Signor 
Tenente  $  farà  per  lui  piut- 
tosto la  coscia* 


Questo  arrosto  fa  bella  mo- 
stra  di  sé. 

Posso  avere  il  piacere  di 
offrire  un  pajo  di  uccel- 
letti al  Signore  ? 

Non  è  possibile  di  rifiutare 
ciò  che  vien  presentato  da 
mano  sì  gentile  j  le  rendo 
tante  grazie. 

Vi  si  potrebbe  aggiungere 
un  poco  a?  insalata  5  ecco 
della  cicoria^  della  lattuga. 

Ben  volontieri. 

Quest'  olio  è  eccellente. 
Temo     che     vi     sia    troppo 

acelo. 
È  condita  con    tutta   preci- 
sione. 
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di  far  guerra  S^l  s'agii — de  faire  la  guerre 
à  la  volail/e  ,  au.r  lièvres, 
au;r  bécasses,  aux  perdri\r, 
au.r  caììles  et  au.r  grive$, 
je  su\s  óes  vótres ,  Mon- 
sieur — le  Capitarne. 

Nous  \0\1s  ferons  General 
en  chef. 

A  condition  que — le  culsi- 
nier — se  liendra  à  Parrière- 
garde  avec  la  ba/terie — de 
cuisioe. 

Cela  s'enlen^  o  cela  va  sans 
dire. 

Co/wmencon$  donc — le  car- 
nage  ;  a  vous  ,  ayes  la 
complaisance  de  dépécer 
ce  chapon    ou — ce    fai  san. 

Sou/*aitez-vous — une  aile  , 
Morasieur  ? 

Je — connais — le  goti*  —  de 
Monsieur  le  Lieutenanf  ; 
il  s'a eco m modera  mieua: — 
de  la  cuisse. 

Ce  roti  a  boune  mine. 


Puis-je  avoir  le  plaisir  d'o/- 
frir  une  couplede — peti/s — 
oiseaux  a  Morzsieur  ? 

Il  est — impossible  de — refu- 
ser — ce  qui  est  présente 
par  une  aussi  jolie  main  ; 
fai  lViowneur  de  vous* — 
remercier,  Madame. 

On  pourrait — y  ajouter  un 
peu — de  salade  ;  voici — de 
la  chicorée  , — de  la  laitue. 

Bien  volontierù  (p  ce  -  n'e^ 
pas  de — refus  ). 

Cet/e  ImWe  est — exceZIente. 

Je  crains  qu'il  n'y  aìt  trop— 
de  vinaigre. 

E!/e  esi — hssaisonnée  avec 
toute  la  précision  possibie. 


Raccolta  di  Fi 
Questo  pollastro  non  è  cotto 

abbastanza. 
Quel    coltello     taglia    poco  , 

adoperi  questo, 

Adoprerò  questa  forchetta. 

Ci    vorrebbe    un    cucchiajo. 
Eccone  uno, 

È  un  boccone  molto  appeti- 
toso. 
Mi  favorisca  il  suo  tondo. 

Eccolo. 

Vuol  favorire  di  passare 
questo  piatto  a  mia  zia  ? 

Ella  non  beve;  il  suo  bic- 
chiere  è  sempre  pieno. 

Assaggi  questo  vino  $  che 
gliene  pare  ? 

È  vino  de""  suoi  fondi  ? 

E  vino  nostrano. 

Sembra  vino  di  Sciampagna. 


Ecco  le  pia  belle  frutta  cìiio 
abbia  vedute  mai. 

Pesche,  albicocche,  pere,  po- 
mi, prugne,  mandorle,  ci- 
liege ,  fragole  ,  lamponi 
(  fambrose  ). 

Un  grapp olino  d?  uva  alla 
Signora. 

Questa    lugliatica  è  squisita. 

Preferisco  questa  moscadella. 

Le  sembrerà  migliore  ancora 
con  un  pezzettino  di  que- 
sta sfogliata. 

Posso  servirla  d^  un  bicchie* 

re  di  Sciampagna  ? 
Temo  che  mi  faccia  male. 
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Ce — poulei  rfest  pas— asses 
cvùt. 

Ce — couteau-Ià — ne  coupé 
pas  bìen,  servez-vous — de 
celui-ci. 

Je — me  servirai — de  ceUe 
fourcheUe. 

Il  faudrait  — une   cuillère. 

En  voici  une. 

CTest — un  morceau  fort — &p- 
pétissani. 

Ayez  la  complaisance  de — 
me  parser  votre  assieUe. 

La  voici. 

Voulez-vous  bien— avoir  U 
bonté — de  passer — ce  piai 
à  ma   tante  ? 

Vous  —  ne  buvez  pas  ;  votre 
verre  est  loujours  plein, 

Goùlez  —  ce  vin;  commeni — 
le  trouves-vous  ? 

Est— ce  du  vin — de  votre  crù? 

C'est  du  vin  du   pays. 

On — le  prendraii  ponr  du 
■viri —  de  Champagne  (oppu- 
re pour    du    Champagne). 

Voici  les  plus  beaux  fruite  — 
que  j'aie  jamais  vus. 

Des  pèches  ,  des  —  abricote  ? 
des  poires  P  des  pommes  , 
des  prunes  ,  des — aman- 
des,  des — cerises,  des  [cai* 
ses,   des  frambosses. 

Une  petite  grappe  de  raisin 
à  Madame. 

Ce  chasselas  est — exquis. 

Je — préfère  ce   musca/. 

li  vous  paraìtra  encore  meil- 
leur  avec  un — peli*  mor- 
ceau— de  celie  tourte  feuil- 
lelée. 

Puis-je  vous — o/Tri r  un  verre 
de  vin — de  Champagne  ? 

Je — crains  qu'il  ne — me  [asse 
mal. 
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Anzi)  giova  alla  digestione.       Au  conlraire,    il  aide 


Alla  sua  salute. 

Tante  grazie. 

Buon  prò  le  faccia. 

Non  mangi  alcune  ciliege? 

Non  ne  mangio   mai  ;*  mi  le- 
gano i  denti  ? 
Ti  piace  il  formaggio  ? 
Poco. 

Ti  piace  questo  formaggio  ? 
Non  ti  piace  V  uva  ! 

Anzi)  mi  piace  moltissimo. 

Dimanda  alla  Signora  se 
vuol  restar   servita. 

Il  Signore  non  ha  mangiato 
quasi   nulla. 

Almeno  questi  due  biscottini. 

La  ringrazio  ,  ho  mangiato 
quanto   basta. 

Se.  cesi  piacerà  a  queste  Si- 
gnore y  andremo  a  pren- 
dere il  caffè  in  giardino  9 
sotto  al  pergolato. 

Non  ho  veduto  mai  cosa  pia 
bella  di  queste   ajuole. 

Così  belli  e  così  ben  ordi- 
nati ne  sono  i  colori  che 
incantano  la  vista. 

Sembra  che  gli  occhi  non 
possano  staccarsene. 

Ecco  la  regina  de' fiori ,  la 
rosa  villosa. 

Questi  bottoni  stanno  per 
isbocciare. 

Posso  offerirne  alcune  alla 
Signora  ? 

È  peccato  di  coglierle* 

Ella  ne  aspirerà  il  dolce  pro- 
fumo $  vicine    alle    labbra 


a    la 

digestion. 
A  votre  sante. 
Bien — des  —  remercìmenv. 
Grand  bien  vous  fasse. 
Es/-ce    que    tu — ne    maoges 

pas  quelques  cevìses  ? 
Je — n'en  man  gè  jamais;  e\les 

rn'agacejzÉ  les  dente. 
Aimes-tu  —  le  fromage  ? 
Pa$   beaucou/J. 
Ce  fromage-ci — te  plait-il  ? 
EsJ-ce  que  tu  n'aioies  pas — 

le  raisin  ■ 
Au  conlraire,  je — Palme  beau- 

coup. 
O/Tres-en  à  Madame. 

Monsieur    n'a    presque    rieri 

mangé. 
Au  moins  ces   detta?  biscuit. 
Je  — vous — remercie,  j'ai  man- 

gé  sn/fisa^menÉ. 
Si    ces    Dames    le    ivouvent 

bon  ,  nous— irons  prendre 

le    café    óans — le   jardiu  , 

sous — le  berceau. 
Je— n*ai    jamais    rien  vu  de 

plus  beau — que  ces  plates- 

bandes. 
Les  couleurs — en  soot  si  bel- 

les  et    si  bien  distribuées, 

qu'el/es — enchante^^  la  vue. 
Il  semble    que    les — yeu.r— 

ne  puisse/*£  s'en   détacher. 
Voici    la    reine    óes    fleurs , 

la  rose  velue. 
Ces  boutons  \ont— e'clore. 

Puis-je  en — o/Yrir  quelques- 

unes  à  Madame  ? 
C'es£  dowmage  de  les  cueillir. 
Vous — en  respireres — ledour 

parfum;  près — de  vos  lèvres 


Raccolta  di  Fi 

M  lei  queste  rose  sì  cre- 
deranno tuttora  in  mezzo 
alle  belle  loro  compagne  $ 
lo  stesso  splendore  ,  la 
stessa  freschezza. 

Ecco  che  ci  chiamano. 

Prenda j  questi  sono  i  suoi 
guanti. 

Prendi,  questo  è  il  tuo  faz- 
zoletto. 

Posso  aver  V  onore  di  ser- 
vire la  Signora  di  una 
tazza  di  caffè  ? 

Mille  grazie  ,  Signore  ;*  non 
ne  prendo  mai. 

Faremo  metà  per  una,  mia 
cara. 

Ti  ringrazio  P  mi  leverebbe 
il  sonno. 

Bene  !  un  bicchierino  di  ro- 
solio. 

Mi  basta  la  metà. 

Hanno  piacere  queste  Si- 
gnore di  approfittarsi  di 
tjuesto  bel  tempo,  per  an- 
dare a  fare  un  giro  in 
carrozza  ? 

Tutto  è  alV  ordine  ,  Signore 
mie  ;  altro  non  si  aspetta 
che  i  loro  comandi. 

Non  è  mai  stato  più  brillante 
il  corso. 

Sono  molte  le  carrozze. 

Ognuno  procura  di  distin- 
guersi col  buon  gusto  e 
colla  magnificenza  del  suo 
treno. 

Sembra  che  le  Signore  ab- 
biano fatto  a  gara  nelPa- 
dornarsi. 

Se  permetterà  ?  Signore  ?  io 
smonterò  qua ,  e  tornerò 
a  casa  a  piedi. 
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ces  roses  se  crolront — 
encore  au  milieu — de  \ei\rs 
beìles  compagne,?;  mème 
éclaJ,  mème  fraicheur. 

Voilà  qu'on   nous — a/?pel/e. 
Tenez,  voici   \os  gaots. 

Tiens ,  voici    ton    mouchoir 

Puis-je  avoir  Yhonneur  cT of- 
frir une  tasse  de  café  a  Ma- 
demoisel/e  ? 

Bien  des — remercimen5,Mo«- 
sieur?*  je  —  nen  pvends  ja- 
mais. 

Nous — en  prendrons  la  moi- 
tié  chacune,  ma  chère  amie. 

Je — te — remercie  j  il  m1em- 
pècherai* — de  dormir. 

E/z  bien  !  un  peti*  verre  de 
liqueur. 

La  moitié — me  sufùt. 

Ces  Dames  désire/zt-el/es  pro- 
fiter  de — ce  beau  ttmps , 
pour  slìer  faire  un  tour 
en  voi  ture  ? 

Tout — est  prèt ,  Mesdames  $ 
on  natleud — que  vos — or- 
óres. 

Le  cours  n?a  jamais — été  plus 
brillati/. 

Il  y  a  beaucoup — de  voitures. 

Chacvin  cherche  a — se  distin- 
guer par  le  bon  gou*  et 
la  magnificence  de  son— 
e'quipage. 

Il  semble  que  \es  óames  se 
soiew*  paiées — à   Tenvi. 

Si  vous  permetìez  ,  Mo/z- 
sieur, — je  descendrai  ici  3 
et  je — retournerai  chez  moi 
à  pkd. 
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Resti,  la  prego  $    avremo    il     Restez, — je  vou*  pne;*  nous— 


piacere  di  ricondurla  fino 
a  casa  sua. 

Le  rendo  grazie  infinite  del- 
le gentilezze  da  lei  usale» 
mi,  ed  ho  V  onore  di  au- 
gurarle una  sera  felice. 


Anzi,  a  lei  siamo  obbligati 
assai  del  favor  che  ci  ha 
fatto  onorandoci  della  sua 
compagnia. 


V  onore  ed  il  piacere  sono 
stati  per  parte   mia. 

Ho  V  onore  di  porgere  il 
mio  ossequio  a  queste  Si- 
gnore. 

Addio,  Signore. 


aurons — \e  plaisir  de  vous — 
reconduire  jusque  ches 
xous. 

Je — VOU5— remercie  infini- 
menf  des  bontés  (o  des — 
honnèìeiés)  dont  vous  m'a- 
vez  comblé,  et  j'ai  Vhon- 
neur  de  vous  sou/zaiter— 
le  bon  soir. 

Àu  contraire,  Morcsieur,  nous 
voussomwes— infiniment — 
obligés  du  plaisir  que  vous 
nous — avezfait — ennous — 
Aonoranf  —  de  votre  compa- 
gnie. 

LVzowneur  et — le  plaisir  ont — 
été — de  moo  coté. 

Mesdame.?,  fai  P/zo^neur  de 
voussou/zaiter — le  bon  soir. 

Adieu,  Mo/zsieur. 


DEL      TEATRO. 

Arriviamo  a  buon  punto  $ 
ecco  che  s;  incordano  gli 
stromenli. 

Ma  troppo  tardi  per  trovare 
da  sedere. 

Forse  no  ;  ecco  :  qua  ci 
sarà  un  posto  per  lei  ,  se 
il  Signore  vorrà  avere  la 
bontà  di  farsi  un  poco 
in  là. 

Ed  ella  se  ne  starebbe  in 
piedi  ?  Non  sarà   mai. 

Non  si  prenda  pensiero  di 
me  ;  quando  vengo  a  tea» 
tro,  sto  sempre  in  piedi. 

Stringendoci     un    poco  ;    vi 


D  U     T  H  E  AT  R  E. 

Nous — arri  vons— à  poin*  nom- 
ine 5  voici — que  l'on — ac- 
corde  les — instrumens. 

Mais  irop  iard  pour  trouver 
où  nous — asseoir. 

Peut-ètre  que  non  ;  voyez  : 
ici  il  y  aura  une  place 
pour  vous ,  si  Mottsieur 
\eut  bien  — avoir  labonté — 
de  se — retirer  un  peu  de — 
ce  coté  là. 

E/  vous,  vous  resleriez — de- 
bou*?  Je — ne  le  soo/Tri- 
rai  pas. 

Ne  vous  mettez  pas — en  peine 
demoi;quaiW — je  viens — 
au  speclacle,  je  reste  iou- 
]ours  debou/. 

En  nous  serrani— un  peu?  il 
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sarà    posto    anche  pel  Si" 

gnor  suo  compagno. 
Mi  rincrescerebbe    che   que* 

sti  Signori  se    ne  stessero 

in  disagio  per  cagion  mia. 
Il    piacere    della    compagnia 

dì  lei  y  Signore  ,    compen- 
serà senza  dubbio    questo 

lieve  disturbo. 
Il  Signore    è   troppo   gentile. 


Il  Signore  capisce  l'italiano^ 
da  quel  che  vedo* 

Signor  sì ,  e  lo  parlo  anche 
un  poco. 

Ne  ho  molto  piacere  ;  e  se 
lo  permetterà  il  Signore  ? 
parlerò  la  mia  propria 
lingua  ,  che  così  mi  spie- 
gherò meglio. 

Fila  si  spiega  molto  bene. 

Fila  è  mollo  indulgente. 

È  stato  mollo  tempo  in  Ita- 
lia il  Signoi-e  ? 

Dopo  averne  vedute  le  città 
principali  ,  mi  sono  fer- 
mato qualche  tempo  in 
Milano  5  ì  cui  abitanti  sono 
affabili  ed  officiosi  al  mag- 
gior segno. 

lo  ìe  sono  grato  assai  del 
ìnodo  gentile  con  cui  ella 
parla  de?  miei  compatrioti. 

È  un  dovere  ch'io  adempì» 
sco  con  tutto  il  piacere. 

È  la  prima  volta  che  ella 
viene  in  questo  teatro  ? 

Signor  sì ,  ed  ammiro  la 
bella  disposizione  e  V  eie* 
ganza  dei  palchi. 

Torketti  ,  Gram.  Fr. 
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y  aura — de  la  place    au$si 
pour  Mowsieur  votre   ami. 

Je  serais  làché — que  ces  Mes- 
sieurs  se  gènassent  pour 
moi. 

Le  plaisir  de  \otre  compa- 
gnie ,  Mo/isieur ,  vous  dé- 
doramagera  sans  doute 
de — ce  léger  dérangemen/. 

Morcsieur  a  bien — de  la  bonté 
(  o  est  trop — honuèie  ), 

Morcsieur  comprerà  Faalien  y 
à — ce  que — je  \o\s, 

Oui,  Mo/zsieur,  et  je — le 
parie  aussi  un  peu. 

JVn  sui,?  bien  charaié;  et 
sì  Mottsieur—Se  permei , 
— je  parlerai  ma  propre 
langue  ,  je-1-—  m^expliquerai. 
mieua\ 

Mo/zsieur  s'explique  fori  bien. 

Morcsieur  est  bien — -indulgenf. 

Mo/isieur  a-t-il  eie  loug- 
tem/>s — en — Italie  ? 

Après — en — avoir  vule^  prin- 
cipale^ \\\les,  je — me  suis — 
arrèlé  quelque  tem/?s — à 
Milan  ,  don*  ìes — hahilaiìs 
sont  d'une  a/Tabilite ,  et 
d'une  obligeance  à  toule 
épreuve. 

Je — \ov\s  su'ìs  bien — recorc- 
nai^sani — de  la  manière 
avantageuse  doni  vou$  par- 
lez — de  mes  compatriotej. 
Cesi — un — devoir  que — fé 
remplis — avec  le  plus  grand 
plaisir. 
ILst-ce  la  première  foi.? — quj 
\ous — venez — à — ce  tfteà- 
tre? 

Oui,  MoHsieur  ,  et  fadmir* 
la  bel/e  disposition  et  Pé- 
légance  des  ìoges. 

39 
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Sembra  che  vi  siano  quat- 
tro file  di  palchi  ;  ma 
l'ultima  non  è  se  non  un 
palco  grande ,  senza  se- 
parazione ?  e  che  vien  det- 
to il  loggione. 
lì  teatro  della  Scala  in  Mi- 
lano è  certamente  uno  de* 
pia  belli  dell?  Europa* 

Quante  persone  pub  conte- 
nere questa  platea  ? 

Mille  ?  aW  incirca. 

Quella  lumiera  (  lampedaro  ) 
è  della  maggior   bellezza, 

V  orchestra ,  è  mollo  nume- 
rosa ?  e  in  0fnerale    i  so- 
untori  ne  sono  assai  bravi  ; 
il  clarinetto  ?   il  Jlauto  p  il 
fagotto  9  il  corno» 

Ora  sentiremo  una  sinfonia 
molto  bella, 

E  un  capo  d?  opera  ,  da 
quel  che  si  dice. 

Ella  se  ne  intende  senza  dub* 
bio  ;  ora  ne  giudicherà» 

Non  potrò  giudicarne  se  non 
dalle  sensazioni  che  deste- 
rà in  me ,  poiché  sono 
poco  versato  nella  musica* 

ìn    grazia  $    qual  è  il   titolo 

della  commedia  ? 
Bori  ho  letto  r  avviso. 
Ha  osservato  il  sipario  ? 

Quel  sipario  è  dipinto  con 
una  verità  che  fa  illusione, 

È  pittura  del  nostro  celebre 
Sanquirico\  ed  è  slimata 
xusaU 


Frasi  familiari \ 

Il  semble  qu'il  y  h\t  qualre 
miìgs — de  \oges  ;  mais — ■ 
le  dernier  rfest  qu'une 
glande  loge  san$  division, 
et — que  Ton  nomme  le 
paradis. 

Le  t//éàtre  de  la  Scala  à 
Milan  est  sans  contredif 
un  óes  plus  beaux — de 
l'Euro  pe. 

Combieu — de  personwes  peu£ 
conlenir  ce  parterre? 

IVI  il/e  7  environ. 

Ce  lustre  e.^  de  tonte  beante 
(o  est  — de  la  plus  grande 
beau!  e). 

L'orchestre  ( pron.  orcheslr) 
est  très-norobreux ,  et  eri 
general  \es  tnusiciens — en 
sont  fort — //abile.?;  la  cla- 
iinelie  ,  la  (Iute  ,  le  bas* 
son  ,  le  cor. 

Nous — a/lons — entendre  une 
lvès-he\le  ouverture. 

C'e.st — un  che/^d'ceuvrej  a — - 
ce  qu'on  dìt, 

Vous  vous — y  cownai^ses  saus 
doutej  vous — a/lez- — en  ju- 
ger. 

Je — ne  pò  urrà  i  en  juger — 
que  d^après  \es  sensation^ 
quelle  produira  en  moi  5 
car  je  sui*  très-peu  verse 
dan.9  la  musique. 

Quel  est-—  le  tiire  de  la  com- 
medie ;  s'il  vous  piai/? 

Je  — n1ai   pas  lu  Vtfiìche. 

Aves-vous — obser\é  la  toile 
o  le  rideau  ? 

Celte  toile  est  peinte  avec 
une  véritéquifaft — illusion. 

Cest — une  peinture  de  pone 
célèbre  Sanquirico  \  elle 
est  fort — estimée. 
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Ecco    il   suggeritore    al  suo 

posto  ;    staranno  poco  ad 

incominciare» 
Ecco  ;    quella    è    la    prima 

donna. 
Io  me  lo  pensava. 
Sono  poi  meritati  questi  tanti 

applausi  ? 
Questo  è  un    tributo    che  si 

paga    al    suo    talento    ed 

a?  suoi  vezzi. 
In  fatti  quella  donna  è  bella. 

Che  gliene  pare  ? 

Ella  recita  bene. 

L?  azione  sua  è  sciolta  ed 
anche  dignitosa. 

Alcuni  la  trovano  un  po'  af- 
fettata. 

Mi  pare  invece  eli*  ella  ab" 
bla  molla  grazia  e  natu- 
ralezza. 

Quegli  che  entra  adesso  è 
il  primo  amoroso. 

È  un  bel  giovine. 

Egli  ha  del  brio,  del  fuoco. 

Rinveste  bene  della  sua  parte. 

È  peccato  cW  egli  abbia  la 
voce  tanto  disgustosa. 

Questo  mi  ha  colpito  subito. 

Non  è  cattiva  ne  rumeno  la 
servetta  (  cameriera  ). 

Ella  si  disimpegna  benissimo 
della  sua  parte. 

Un  poco  sfacciata^ 

JSon  le  sta  male  nella  parte 
eh*  ella  rappresenta. 

Mi   pare    un   po'  debole    il 

padre  nobile. 
È    molto    più    bravo     nella 

tragedia. 
Non  recita  questa  sera  Val- 


Frasi  fa  m  diari.  4  5t) 

Voilà — le  sou/ìleur  à  sa  pla- 
ce ;  oo  —  ne   tarderà  pas — 
à    commencer. 
Yoilà  la  première  aetnee. 

Je — m'en  dentai.?. 

Tous     ces  —  a/jplaudissemei!.? 

sont-ils  bien  inerite.?  ? 
C\sl — un     tribù*—  que     Ton 

paie  a  son  talenJ  et  à  scs 

charme.?. 
En—  e/Te*    ceìte    feiumc    est 

bien  o  est  belle. 
Qu'en  dites-vous  ? 
El/e  joue  bien. 
Son    jeu    a  — de    Paisauce  et 

me  me  de  la  nobles.se. 
Quelques — uns    la     trouve/zi 

un  peu  a/Teclée. 
Il  me    semble    au    contraire 

alleile     a      beaucou/j — de 

grace  et— de  naturel. 
Celui    qui    entre    à    presene 

est — le  jcuue  premier. 
Cesi — un  beau  jeune  /* orarne* 
Il  a — de  la  vivaciié,  du  feu. 
II  entre  bien   dans  son  róle. 
Cest    do/nmage    qu'il    ail  la 

voi.r  si  désagrdable. 
Cest — ce     qui     m'a     frappé 

d'aborJ. 
La  soubrette  n'est  pas  mau> 

vaise  non  plus. 
Elle  joue  fori  bien  son  róle. 

Un  peu  e/Trcfntée. 

Cela — ne  lui  s'ied  pas  mal 
dans — le  róle  qu'el/e  Tem- 
pli/. 

Le  pére  noble  me  parali — 
un  peu  faible. 

Il  est  beaucou/;  plus — /labile 
dans  la  tragedie. 

L'acleur  qui  rempli?  ordinai- 
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iore  che  fa  per   lo  pia  la         remeut — le  rólede  lyran^ — 


parie  di  tiranno. 

Come  si  chiama  il  capoco- 
mico ? 

Si  chiama  Nechi  ;  non  recita 
mai. 

È  quel  vecchietto  che  ella 
vede  fra  gli  scenarj  vicino 
all'  impresario. 

Oggi  finiranno  più  tardi  del 
solito  ,  perchè  c'è  anche 
la  farsa. 


JJ  intreccio    è    troppo    com 

plicato, 
h    doppio  5 

zio  ne    e 

resse. 
Lo  sviluppo  è  troppo 


stanca    V  alten- 
desta  poco  inte- 


lento. 


Lo  scioglimento  invece  è  trop- 
po brusco  e  non  appaga 
gli  spettatori. 

Questa  sera  al  teatro  grande 
va  in  iscena   V opera  nuova 


Le  parti  principali  sono  so- 
stenute da  soggetti  di  pri- 
ma sfera. 

Vi  è  stato  giovedì  scorso  la 
prova  generale. 

Ci  è  ella  stata  ? 

Come  le  è  piaciuta  la  mu- 
sica ? 


Poco. 

Vi  sono  bei  motivi  ? 

Pochi  ed  ancora  non  nuovi  ; 
ma  in  cambio  vi  è  fra- 
casso e  sempre  fracasso. 


ne  joue  pas  ce  soir. 
Comment — se  nomme    le  di- 
recleur(o  chef)de  la  troupe? 
Il    se  nom/;ze    Nechi  ;    il    ne 
Jone  jamai£. 

Cest  ce — peti*  vieillard  que 
V0U5  voyez  dans  \es  con- 
hsscs  près — de  rentrepre- 
neur. 

AujourdVmi  on  finirà  plus 
Xard  qunà  l'ordinale  ?  car 
il  y  a  aussi  une  petite 
pièce  (  o  une  farce  ). 

LTiutrigue  est  irop  compli- 
quée. 

El/e  est  doublé  ;  elle  faligue 
Ta^iention  ,  et  inspire  peu 
d'intére*. 

Le  dévelop/?emen/  n*est  pas 
— assez  rapide. 

Le  dénouemen*  au  contraire 
est  irop  brusque  et — ne  sa- 
lisfaiJ  poin£  les  spectateurs. 

Ce  soir  au  grand  t/jéàtre  on 
don»e  la  première  repré- 
sentation — de  l'opera  nou- 
veau  (o  du  nouvel  opera  ). 

Les  priocipauo;  róles  sont 
remplis  par  des  su'yets — ■ 
de  la  première  classe. 

On — a  i'd\t  jeudi  dernier  la 
répélition  generale. 

Y  avez-vous — été  ? 
Comment — avez-vous  trouve* 

la  musique?  Vous — a-t-el/e 
più  i   (  mai  comment  vous- 
a  più  .  .  .  ) 
Pas  beaucoup. 

Y  a-t-il  de  jolis  motifc? 
Très-peu,  et  encore  ne  sont- 

ils  pasuouveau:r;  mais — ea 
— revanche  il  y  a  du  fra- 
cqs  et  toujours  du  fracas 
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Cosicché  non    si  può  capire     De     sorte     qu 
se  la  musica  sia   buona  o 
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cattiva. 

Bel  ritrovato  !  degno  davve- 
ro di  una  menzione  ono- 
rìvole  sulle  gazzette. 

Nel  primo  atto  il  signor  Reci 
ha  un  a  solo  ch'egli  canta 
benissimo,  appunto  perchè 
ha  rinunziato  almeno  per 
quella  volta  a? suoi  falsetti 
insoffribili. 

La  prima  donna  ed  il  basso 
cantano  insieme  un  duetto 
che  è  stato  molto  applau- 
dito. 

Il  pia  bel  pezzo  è  il  terzetto 
del  secondo  atto. 

I  cori  sono  discreti. 

Ed  il  ballo  ,  che  cosa  se  ne 
dice  ? 

Che  sia  peggiore  delP  opera. 

Un'azione  priva  d'ogni  mezzo 
per   interessare. 

Un  continuo  gestire,  del  quale 
poco  si  capisce,  pure  an* 
che  col  libro  in  mano. 

Una  musica  male   adattala. 

In  somma  un  vero  pasticcio 
con  accompagnamento  di 
fischi  da  principio    a  fine. 

Una  caduta  compiuta  a  mal» 
grado  degli  sforzi  della 
signora  Pizzi  molto  brava 
nella  mimica. 

II  vestiario  è  brillante  assai, 
e  di  un  genere  affatto 
nuovo. 

Nulla  di  particolare  offrono 
le  danze;  nondimeno  i  bal- 
lerini e  le  ballerine  sono 
stati  applauditi. 


peu£ 
comprendre  si  la  musique 
est  bonne  ou  mauvaise. 

Bel/e  découverte  /  vraimen* 
digne  d'une  mention  ko- 
norable  dan$  ìes    gazeUes. 

Dan$ — le  premier — acte  M0/2- 
sieur  Reci  a  uq — a  solo 
qu'il  chante  a  ravir,  pre- 
cisemene parce  qu'il  a — re- 
noncé  au  moin$  pour  cette 
foìs  à  ses — lusu/j  portabile 
fausset*. 

La  première  chanteuse  et  fa 
bas$e-tail/e  chauterct — en-~ 
semble  un  duo  qui  a  été 
fort — applaudì. 

Le  plus  beau  morceau  esi- 
le trio  du — second — acte, 

Les  c/ioaurs  son£  passables. 

E* — le  ba/Ie*,  qu'en  dit-on.' 

Qu'il  est  pire  que  l'opera. 

Une  action  privée  de  tou* — 
ce  qui  peut — interesse/'. 

De.?  gestes  coutlnueU,  que 
l'on  comprendi  très-peu  > 
mème    le  livre  a  la  mah). 

Une  musique  mal  adaptée, 

En- — un  mot  un  vrai  pale 
avec  accompagnemeol-r-dé? 
s'ifftets — depms — le  coni- 
mencemen*   jusqu'à  la   fin, 

Une  chùte  compleUe  malgré 
les — e/Torte  de  Madama 
Pizzi  ,  très-/iàbile  dans  la 
pantomime. 

Le$  costuma  soiU  très-bril- 
lans  e*  d'un  genre  tout- 
à-fai£  nouveau. 

"Les  danses  vi*  offre  ni  rieu — 
de  pariiculier;  némmoins 
le*  danseurs  —  ci  ìes  dan- 
seuse* ont — été  applaudi,?. 
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Vi  sono  begli  scenar j? 


Nissuno,  fuorché  F ultimo ^  che 
ha  ottenuto  qualche  ap- 
plauso. 

Dopo  l'opera  vi  sarà  festa 
da  hallo. 

Festa  da  hallo  con  maschere? 

Signor  sì}  dicono  die  vi  sa- 
ranno molle  maschere  ,  e 
fin  anche  delle  mascherale 
allegoriche. 

Abbiamo  d'andarvi  ? 

Andiamo  pure  ;  ma  non  ci 
lasceranno  entrare  senza 
bautte. 

Ne  ho  mandalo  a  prendere 
due. 

Ne  ho  preso  una  a  nolo. 

Il  teatro  sarà  illuminato  a 
giorno. 

Quante  carrozze! 

Entriamo:  prenda  il  mio  brac- 
cio, che  altrimenti  sarem- 
mo divisi  presto. 

Ecco  una  mascherina  che 
sembra  guardarla  con  mol- 
ta attenzione. 

Mi  pare  di  conoscerla;  ab' 
biamo  da  andare  a  dii  U 
quattro  paroline  ? 

Perché  no  ? 

Indarno  vi  siete  travestila , 
maschera  gentile  ;  quella 
bella  vita  ,  quelle  forme 
seducenti ,  quelle  incanta- 
taci grazie  a  voi  proprie, 
tutto  vi  scuopre. 

Siete  senza  dubbio  Venere  o 
Giunone. 


Frasi  familiari. 

Y    a-t-il    de    beUes    decora- 

tions  ? 
Aucune,  excepté   la  dernière 

qui  aobtenu  quelques — ap- 

plaudissemeus. 
Après  l'opera  il  y    auraJ  un 

bai. 
Un  bai   masqué? 
Oui   Mo/zsieur;    on    di*    qu'il 

y  aura   beaucoup — de  mas- 

ques ,    et   inème  de5   mas- 

carades—  allé&orfques. 
Youles-vou5 — que     nous — y 

6/1ÌOI15  ? 

A/ions-,  si  vous  voules;  mais  — 
on — uè  nous  lais.^era  pas — 
enlrer  sans  domino. 

J'en — ai  envoyé  cherchor 
deor. 

J"eu — ai  loue  un. 

Le  ìhé'dire  sera  illuminé  à 
jour. 

Que — de  volture.*  / 

Eotrotij;  prenez  mon  bras; 
sans  quoi  nous  serions 
bienlói  séparé.?. 

Voilà  un  peùt  masque  fe- 
mei  le  qui  paraìi  vous — re- 
garder  avec  beaucoup  d'af- 
tenlion. 

li  ine  semble  la  cownaflre; 
voulez-vous — que  nous — 
s/iions  lui  dire  quelques 
douceurs  ? 

Pourquoi   pas? 

Cest— envain--que  vous  vous 
—  ètes  traveste,  j olì  mas- 
qué; celle  beile  tail/e,  ces 
formes  séduisantes  ,  ces 
graces — enchanleresses  qui 
vous  sont  propres  ,  tou£ 
vous  décel/e. 

Vous — étes  san.?  doute  Ve- 
nus  ou  Junon. 


Raccolta  di  Frasi  familiari 


O  almeno  Minerva. 

Chi  di  noi  due  ha  indovi- 
nato, vezzosa  mascherina? 

Io  sono  Circe;  fuggite,  mor- 
tali imprudenti ,  o  temete 
d' incontrare  la  sorte  de* 
compagni  d'Ulisse,  se  s/e- 
ie  ancora  in  tempo. 

Bravissima,  mia  bella  maga; 
vedo  che  non  e  in  voi  lo 
sj)irito  minore  della  beltà. 

Ella  è  già  lontana. 
Fediamo  se    saremo  p ih  fe- 
lici   con     quella    graziosa 
ortolanina. 

Permettete  ,  vezzosa  ninfa  , 
eh'  io  vi  risparmi  V  in- 
comodo di  portare  questo 
canestro. 

No  ,  se  cosi  le  piace. 

E  quei  bei  bottoni  di  rose  , 
è  lecito  P  osservarli  più 
da  vicino  ? 

Sì ,  a  chi  sa  meritarlo. 

Che  cosa  si  ha  da  fare  per 
ottenere  un  tanto  favore  ? 

Le  darò  la  risposta  nel  tor- 
nare indietro. 

Ali  furbetta  ! 

La  Signora  vuol  farmi  l'o- 
nore di  ballare  un  valser 
con  me  ? 

Non  posso  aver  questo  ono~ 
re  ,  Signore  5  io  sono  già 
impegnata. 

Ecco  una  mascherata. 

Che  brutte  facce  ! 

È    l'Invidia    colle    sue    due 
fighe    la    Maldicenza  e  la 
Calunnia. 

Che  mostri  orribili  ! 

Né  il  loro  veleno,  né  i  loro 
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Ou  au  moins  Minerve. 
Qui  — de    nous   devx  a- 
viné  ?  beau  masque  ? 
Je  suis    Circe:    fuyez,    im- 
prudens  mortelo*  ;  ou  crai- 
gttez  d'eprouver —  le  sovt 
des  compagnou.?  d'UIysse, 
si    vous  —  èies — encore    a 
termos. 
-Très-bien,    ma    bel/e    magi- 
ciprj«e;je — vois — que vous 
n'avez  pas    moins  d'esprit 
que — de  beauté. 
E!/e  est  déja  loin. 
Yoyons  si  uous  serous  plus — « 
heureux  avec  cet/e  jolie — 
petite  jardinière. 
PermezUes-moi  5       ebarmante 
nymphe,    de    vous — épar- 
gner    la  peioe    de    porter 
cette  corbeil/e. 
Non   pas  ,  s'il  vous  plaiz*. 
Et  ces  jolis  boutons — de  ro- 
ses,  e^t-ii  permis — de  \es — 
observer — de  plus  près  ? 
Oui  ,  a  qui  s«\t  —  le  mériter. 
Que    faut-il    faire    pour  ob- 
tenir  une  si  grande  faveur  ? 
Je  —  vous     don/zerai     la     ré- 

ponse  en — repassanf. 
Ah  —  petite  fripon/ze  / 
Mademoisel/e  veut-ei/e  bien  — 
me  faire  V/ionnexiv  de  dau- 
ser  une  valse  avec  moi? 
Je  —  ne  puis — avoir  cet  hon- 
ueur-là,  Mo/zsieur;  je  suis 
déja   engagee. 
Voici   une  mascarade. 
Quel/es  vilaines  fìgures  / 
G'est  l'Envie  avec  ses  deux 
fìlles  ,    la  JVJédisance  et  la 
C;»lo  mnie 
Quel?  monstres — horribìes ! 
Ni  leur  \enhi,  ai  leurs  mor- 
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morsi  fanno  male  a  colui 
che  non  li  teme. 

Sa  talora  la  calunnia  così 
bene  investirsi  delle  appa- 
renze della  verità  ,  die 
riesce  difficilissimo  lo  sma- 
scherarla. 

Gli  sciocchi  ed  i  malvagi 
prestano  fede  o  fingono 
di  prestar  fede  alle  ca- 
lunnie i  e  le  propagano  , 
perchè  vorrebbero  che 
tutti  jossero  ancora  più 
sciocchi  e  più  malvagi  di 
loro. 

Risalendo  alla  sorgente  delle 
loro  dicerie,  presto  si  co- 
nosce che  sono  mal  fon- 
date, e  dalla  sola  invidia 
dettate. 

I  buoni  non  fanno  la  giu- 
stizia coW  asce. 

Generalmente  non  si  crede 
al  bene,  se  non  dopo  ave- 
re   esaurito  i  ma  e  i  se, 

II  male  invece  accogliesi  con 
avidità,  ed  è  creduto  sen- 
za esame. 

Ma  in  fine  trionfa  la  verità. 

Il  saggio  non  fa  male  a  nis- 
suno,fa  del  bene  quando 
può  ,  è  si  ride  degV  invi- 
diosi e  de7 calunniatori. 

Morale  e  festa  da  ballo  con 
maschere  ,  ragione  e  fol- 
lia ;   così  va  il  mondo. 

Intanto  passa  il  tempo  ,  ed 
è  già  tardi  ;  se  ella  desi- 
dera di  ritirarsi,  avrò  il 
piacere  di  accompagnarla 
fino  a  casa  sua» 

Il  piacere  sarà  per  parte  mia. 


Frasi  familiari. 

sures  ne  font  mal   a  celuì 
qui—ne  \es  crain*  pas. 

La  calomnie  sai/  que!quefoi.s 
s'envelo/^per  si  bien  des— 
a/?parence.y  de  la  vérilé , 
qu'il  est  itès-difùciìe  de 
la  démasquer. 

Les  sots — et  ies  méchans 
a)ouient  foi  ,  ou  feìgnent 
d'ajouter  foi  au:r  calom- 
nies  et  \es  propagete*,  par- 
ce  qu'ita  voudraie/?* — que 
lout  —  le  monde  fui — en- 
core  play  sot  et  pluj  me* 
chant  qu'eu^". 

En — remontant — à  la  source 
de  leu™  propo.?  ,  on  \o\t 
bientoÉ  qu'ily  sout  ma! 
fondés,  et  qufiìs  t^on/ — eie 
dietés — que  par  Venvie. 

hes  bons — ne  jugent  pas 
sans — entendre. 

Generatemene  on — ne  croii 
au  bien  qu'après — avoir 
épuisé    les  mau  et  \es  si. 

Le  mal  ,  au  contraire,  est — 
accueilli  avec  avidité  et 
cru  san$ — examen. 

Mais— a  la  fin  la  vérité 
triomphe. 

Le  sage  ne  fai*  -.  de  mal  à 
person/?e ,  fai*  du  bien 
quand— il  peu£  ,  et— se 
moque  des — envieux-  et 
des  calomniateurs. 

Morale  et  bai  masque4  ,  rai- 
son  et  folie;  aiosi  va — le 
monde. 

CependanJ — le  iemps  passe  , 
et  il  est  déja  tard;  si  vous 
sou/taites  vous — retirer  , 
j'aurai — leplaisirde  vous — 
accompagner    jusque  cfaez 

V0U5. 

Le  plaisir  sera— de  mon  cóle, 
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PER    VIAGGIARE. 

Si  potrebbe  avere  un  posto 
nella  diligenza  che  parte 
domani  per  Parigi? 

Non  ci  sarebbe  mezzo  di 
avere  un  posto  nel  fondo? 

Sono  già  occupali. 

Ce  ìt  è  uno  sul  davanti 
(della  parte  de*  cavalli ) , 
e  un  altro  vicino  al  con* 
dottiere. 

È  lo  stesso  il  prezzo  ? 

Signor  sì  7  scelga  quello  che 
pia  le  piace. 

Quanto    si    paga  ? 

fio  da  pagare  anche  pel 
mìo  baule  e  per  una  va- 
ligia ? 

Secondo  il  regolamento  non 
ho  da  pagare  nulla  per* 
un  sacco  da  viaggio  che 
pesa  meno  di  dodici  libbre. 

Ho  da  mandare  qua  i  miei 
bauli  oggi  ? 

A  che  ora  si  parte  ? 

E  così  9  postiglione  ,  sono 
arrivalo  in  tempo  ? 

Signor  sì  ;  si  partirà  a  mo- 
menti* 

Sono  attaccati  i  cavalli? 

Metterò  queste  cosette  nella 
rete  o  in  una  saccoccia 
della  carrozza. 

Ecco  che  si  chiamano  i  viag- 
giatori  ;  andiamo  a  pren- 
dere i  nostri  posti. 

lo  ho  il  numero  i  ,  quindi 
a  me  spetta  uno  dei  po- 
sti del  fondo. 


pour  v  or  AG  Eli. 

Pourrait-on  avoir  une  placo 
dans  la  diligence  qui  pai/ 
demain   pour  Paris  ? 

N'y  aurait-il  pas  moyen 
d'avoir  une  place  dans — le 
fond  ? 

El/es  sont  déja  oecupdes. 

Il  y  en — a  uue  sur  le — de- 
\ant ,  et  une  autre  a  cóit£ 
du  conducteur. 

Le  pria;  est-il  le  me  me  ? 
Oui  ?    Mo/zsieur  5     clioisisses 

cel/e  que  vous  voudrez. 
Comhien   paie-t-on  ? 
Dois-je  payer  aussi  pour  ma 

mai/e,   et  pour  une  vaiist? 

Seloti  —  le  règlernenf  je~-ne 
dois  rien  payer  pour  un 
sac  de  voyage  qui  pése 
moins  de  doiue  livrea. 

Dois«je  envoyer  ici  mes  mal- 
les  aujourdVzui  ? 

A  quel/e  Aeure  part-on  ? 

Eh  bieo  ?  postilion  !  suis-je 
arri  ve  à   iemps  ? 

Oui,  Mo/zsieur;  on  va  par- 
tir. 

Les — chevau^  sont-ils — a/te- 
lés? 

Je — me/trai  ces — pelites  eho- 
ses-ià  dans — le  file*  ou 
dans — uue  des  poches  de 
la  voiiure. 

Voilà  qu'on — appel/e  Ics  vo- 
yageurs;  a/lons  prendi^ 
nos  places. 

J'ai — le  numero  1  ,  en  con- 
séquence  une  des  placet 
du  fand  m'appartiene  o 
jnai  droif  a  une  des  placet 
du  fond, 
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Favoriscano  y  Signori  .  .  .  Ayez  1»  borite,  Messieur.?, 

lo  ci  sto  ,  e  ci  starò» 
Adagio  ,  mio    Signore  !   non 
tocca  a  lei  di  far  la  legge» 


Signor  condottiere ,    quale  è 

il  mio  posto  ? 
Il  numero  i  ?  questo  ? 
Jl  suo  ,  Signore  ,  è  quello. 

lo  patisco  ,  quando  sto  in 
carrozza  colla  schiena  ri" 
volta  verso  i  cavalli. 

Aneli7  io. 

Vado  sottoposto  al  medesi- 
mo incomodo. 

lo  mi  lusingava  che  fosse 
slato  indifferente  pel  Si- 
gnore V  occupare  questo 
o  quel  posto. 

Colle  buone  si  fa  di  me 
t ullo  ciò  che  si  vuole. 


Potremo  scambiare    il  posto 

di  tanto  in  tanto. 
Gliene  sarò  molto  obbligato. 

Farò  in  modo  di  non  abu- 
sarmi della  sua  gentilezza. 

Si  possono  allogare  questi 
pacchetti  diversamente. 

Così  non  daranno  fastidio 
a  nissuno ,  e  la  Signora 
goderà  maggior  comodo. 

La  ringrazio  della  sua  at- 
tenzione^ Signore. 

Anzi ,  è  per  me  un  piacere. 

Quando  si  va  nel  paese  del- 
la galanteria,  bisogna  pro- 
curare di  mettersi  a  li- 
vello. 

Il  Signore  può   lusingarsi  di 


Moi,  j'y  suis,  et  fy  resterai, 

DoucerneuÉ,  Mo/zsieur  /  ce— 
nest  pas — a  vous — à  faire 
la   loi. 

Mo/?sieur — le  conducleur  , 
quel/e  est' tua    place? 

Le  numero  i  ?  cel/e-ci? 

La  vótre  ,  Mo/zsieur,  est  cel- 
ala. 

Je  sou/Tre^  lorsqu'en  volture 
fai  —  le  òos  tourné  du  coté 
des — chevau2\ 

Moi  a  ossi. 

Je  sui.?  su]et  à  la  mème  in- 
corati» odile. 

Je — me  fla/Jais  qu'il  aurait — 
été  indi/Terenf  pour  Mow- 
siertr  d'occuper  ceite  pia- 
cerci ou  ce\le-ìk. 

Àvec  de  bonnes  manière,?  (  o 
avec  de  la  douceur  )  oo 
fai£ — de  moi  toui — ce  que 
Ton  \e\xt. 

Nou5  pourrons  ebanger — òe 
place  de  temps — en  lemps. 

Je- — vous — en  serai  influì- 
meni — obligé. 

Je — ferai  en  sorte  de — ne  pas 
— abuser — de  votre  bonté. 

On  peu£  ranger  ces  paque/s — 
autrement*. 

Qpmme  cela  ita  ne  géneron* 
person«e?  e*  Madame  sera 
plus — à  son — aise. 

Je — vous— remercie — de  vo- 
tre aUentiou  ,  Mo/zsieur, 

Au  contraire,  c'e$t— un  piai- 
sir  pour  moi. 

Quand — on  va  óans — le  pays 
— de  la  galanterie  ,  il  fau£ 
tàcher  de — se  metire  au 
niveau. 

Mowsieur  peu£— se    tlafter— 
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superare  pure  anche  i  mo- 
delli. 
Se  il   Signore    volesse    aver 
la  bontà  di    non  fumare  , 
ci  farebbe  il  maggior  pia- 
cere. 
Qua  vi  sono  persone    a  cui 
fa  male  V odore  della  pipa. 

Il  tempo  pare  disposto  bene. 
Sa  ella  come  si  chiami  quel 

luogo  dove    ci  fermeremo 

per  pranzare  ? 
E   una  ciitày  un  borgo  ? 
È  un    villaggio;   ma  pero  vi 

si  è  servito  assai  bene* 

La  strada  è  bella  e  si  va 
con  celerità. 

Sembra  che  ella  non  si  sen- 
ta bene. 

Passerà;     non    sarà    niente. 

Basterebbe  che  il  Signore  si 
prendesse  V  incomodo  di 
calare  quel  cristallo. 

Mi  sento  soffocare. 

Un  po'  d?  aria  le  farà  bene. 

Spira  da  questa  parte  un'a- 
ria mollo  fredda  j  non  sa- 
rebbe meglio  chiudere  di 
qua,  ed  aprire  di  là  i 

Ella  dice  bene. 

Ho  inteso  che  questa  strada 
è  poco  sicura. 

Sono  pochi  giorni  che  vi  è 
successo  un  assallamento. 

Ora  che  siamo  fuori  della 
selva^  non  c?  è  più  il  mi- 
nimo pericolo. 

Abbiamo  qualche  montagna 
da  traversare  ? 
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de     surpasser    méme    le* 

modèles. 
Si  Monsleùr   voulai*    bien — » 

avoir  la  bonté  de — ne  pa$ 

fumer^    il    nous  ferai*— \c 

pitta  granr/  plaisir. 
Il  y  a  ici  de.?  pevsonnes  que 

Todeur  de  la  pipe   incorn* 

mode. 
Le  ìemps  parai*  bien  dispose. 
Savez-vous  commentf-se  nom- 

me  Fendroif  où  nou$  nous — 

arrèleron?  pour  diner? 
Rst-ce  une  vil/e,  un   bourg  ? 
Ce5t— un  viJIagej  mais— ce- 

pendaut — on — y    est    fori 

bien  servi. 
La   route  est    belle    et    l'ori 

va  bon  train. 
Il  semble  que  \ous — ne  voti-? 

sentiez  pa$  bien. 
Cela  passera  j    cela — ne  sera 

rien. 
Il     snfCit'àìt — que    Monsieur 

pri*  la    peiue    de    baijser 

cet/e  giace. 
Je — me  seos — éloufkr  (  suf- 

foquer  ), 
Un  peu    d'air    voos   fera  dn 

bien. 
Il  sou/fle  de— ce  cote  un —  air 

bien    froiV; — ne    vaudrait- 

il  pas  mieu^-    fermer    par 

ici  ,  e*  ouvrir  par  là  ? 
Vous — avez  raison, 
J'ai  entendu    dire    que  cette 

route  uest  pa$  très-sùre. 
Il    y    a  peu    de  jours  qu'on 

— y   a  fait — une  agression. 
A     presene— que   nous  sona- 

mes  hors    de    la  forèt ,  il 

n'y    a    plus — le     moindre 

danger. 
Àvons-nous  quelque    monta- 
gne à  traverse/1? 
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Ve  n^è  una  piuttosto    erta  , 

dieci  miglia  distante  di  qua. 
Si  attaccano  due    cavalli    di 

piai   cosicché  non  occorre 

che  i  viaggiatori  smontino 

dalla  carrozza» 

Cinque  miglia  lontano  di  qua 
vi  è  un  fiume  che  sì  tra- 
versa in  un  barcone. 

Chi  smonta  dalla  carrozza  , 
e  chi  vi  si  ferma, 

lo  ,  non  mi  ci  formerò  sicu- 
rissimamente. 

Neppure  io, 

È  pia  prudente. 

Ognuno  fa  come  gli  pare  e 
piace. 

Abbiamo  ancora  due  ore  di 
strada  prima  di  arrivare 
al  luogo  dove  passeremo 
la  notte, 

A  quante  miglia  d'Italia  cor- 
rispondono queste  due  ore 
di  strada  ? 

A  dieci  miglia  incirca, 

"Eccoci  giunti  finalmente. 

Ehi  quel  giovine  l  fatemi  il 
piacere  di  aprire  la  por- 
tiera. 

Non  vedeva  Torà  di  arrivare. 

Se  ella  desidera ,  andremo 
a  vedere  un  poco  la  città y 
intanto  che  si  preparerà 
la  cena,      &■ 

Come  comanda. 

Mi  farà  l'onore,  Signora, 
di  aggradire  il  mio  brac- 
cio .? 

Dovp  è  il  padrone  dell ''alber- 


go ,  in  grazia 


> 


Sono  io  ?  Signore  \  che  cosa 
comanda  ? 
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11  y  en — a  une  assea    escar- 

pée  à  dlx  mWles  cFicl. 
On — stivile  deu.r  chevaiLr- — 

de    più  a*  ?     de     sor  le    qu'ii 

n'est    pas    nécessaire    que 

les    voyageurs    descendent 

de  la  voiture, 
A  c\nq  mil/es  d'ici  il  y  a  uu 

fleuve    que    Fon     traverse 

dans — un  bac. 
Les — uns  descende^É    de    la 

voiture,  e*  les  aulres — y  res- 

ient, 
IVI  o  i  ^ — je     n'y     resterai    pas 

bien  suremenÉ. 
Ni   moi  non  plus. 
Cest  plus  pruderie 
Chacun  fai£  comme  il  veul. 

Nous — avons — encore  deux 
— Aeures  de — chemin  avan£ 
d^arriver  à  la  couchée , 
(  a  Fendroi*  où  nous  pas- 
serons  la  nui£  ). 

A  combien — de  mil/es  d'Ita- 
lie correspondeflf  ces  deux 
— Aeures  de — chemin  ? 

A  di.r  mil/es  environ. 

Enfin  nous  voici    arrivés. 

He  !  jeune  honame  !  faites- 
rooi  — le  plaisir  d'ouvrir  la 
portière. 

Il  me  tardai*  bien  d;arriver. 

Si  vous  sou/iaitez  ,  nous — ■ 
irons  voir  un  peu  la  vil- 
le  y  tandis  qiFon  prepare- 
rà—le  soupé. 

Comwe  vous  voudres. 

Madame  veul-el/e  bien — me 
faire  FAowneur  d;accepter 
mon  bras? 

Où  est—  le  maitre  de  Fau- 
berge?  s'il  vous  piai/  ? 

Cest  moi  ?  Mo/?sieu/  ;  que 
sou/*aitez-vous  ì 
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La  prevengo  che  non  cenerò     Je — vous  previene — que  je- 


cogli  altri  viaggiatori)  non 
mi  sento  bene  ?  e  voglio 
riposare. 

Si  compiaccia  di  assegnarmi 
una  stanza  ,  e  di  farvi 
preparare  il  letto. 

Faccia  il  piacere  di  man- 
darmi subito  un  brodo. 

Più  tardi,  se  mi  sentirò  me- 
glio, la  pregherò  di  man- 
darmi da  cena. 

Questo  letto  è  molto    duro. 

Questi  materassi  sono  spor- 
chi ,•  cambiateli. 

Queste  lenzuola  non  sono 
nette  $  andate  a  prenderne 
delle  altre. 

Levate  via  quella   coltre. 

Mi  basta  questa  coperta. 

Non  e7  è  il   campanello  ! 

Signor  sì  ;  eccolo. 

Accendete  il  fuoco. 

Portatemi  dell'acqua,  un  bic- 
chier grande ,  dello  zuc- 
chero ed  un  limone. 

Sentite,  cameriere. 

Che  cosa  comanda  ? 

ISon  vi  dimenticate  di  por- 
tarmi quanto  occorre  per 
iscrivere. 

Comanda  altro  ? 


No,  per   ora. 

Siete    sordo  !    ho    tirato  Ire 

volte  il  campanello. 
Che    cosa    avete    da    darmi 

per  cena  ? 
Ecco  la  lista. 

Torretti,  Gram.  Fr. 


ne  souperai  pas — avec  les 

— autres  voyageurs;  je — ne 

me  seos  pas  bien  ;  et — je 

\eux  me — reposer. 
Ayez  la    complaisance    de— 

me    donner  une  chambre, 

et  d'y  faire  préparer — le  l\t. 
Faites-moi — le      plaisir       de 

m'envoyer  tou£-de-suite  un 

bouillou. 
Plus  tard  ,    sì    je— me    seti? 

wieux, — je     vous     prierai 

— de  m'euvoyer  à   souper. 
Ce  \ìt  est  bien  dur. 
Ces    matelas    sont   mal-pro^ 

pres;   changez-les. 
Ces  draps — ne  sont  pas  pro- 

pres;  a/lez— en    chercher 
A    d'autres. 

Otez  cet/e  courtepointe. 
Ceite    couverture  me  suffit. 
Est-ce   quM  n?y    a    pas — de 

sonnelte  ! 
Je  — vous — demande  pardon; 

la  voici. 
A/lumes — le  feu. 
A/?portes-moi — de  Feau,   un 

grand  verre  3  du  sucre  et 

un  citroo. 
Ecoutez,  garcon. 
Plait-il,  Mowsieur  ? 
Woubliez  pas — de  m'a^porter 

tou/ — ce    qu'il    hut    pour 

écrire. 
MoAJsieu/*    souAahe-t-il  autre 

chosc?  o  sou/jaites-vous — 

aulre  ebose,   Monsìeur. 
Non,   pour  le  momen/. 
Est-ce  que  vous — èìessomd! 

j"ai   sonné  Irois  fois. 
Qu'es*-ce  que  vous — avez — 

à--inedo/mer  pour  souper? 
Ycici  la  carte. 

io 
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Portatemi  mezzo  pollo  alles-     A/^porte^ — moi  la  moìtiedan 


so  ?  un  piccione  arrosto  , 
insalata  ,  frutta  ,  e  «ma 
boti i glia  di  vino  buono  e 
vecchio. 

Basta  così  ? 

Basta. 

Quando  chiamerò,  porterete 
il  conto  5  e  poi  farete  di 
nuovo  quel  letto. 

Prendete,  questo  è  uno  zec- 
chino $  pagate  il  conto  ed 
il  sovrappiù  è  per  voi. 

Grazie  mille. 

Domani  per  colazione  pren- 
derò caffè  con  e rema  ;  fate 
in  modo  che  sia  pronto 
prima  delle  cinque. 

Sarà  servita. 

Eccoci  alla  frontiera. 

Ci  fermeranno  senza  dub- 
bio  per  visitare  i  nostri 
bauli. 

Jo  non  ho  nissun  oggetto 
di  contrabbando, 

GV ispettori  delle  dogane  non 
debbono  stare  alla  dichia- 
razione de'  viaggiatori. 

Prendete,  questa  è  la  chiave 
del  l ticchetto,  ed  ecco  quel- 
la della  serratura. 

La  prego  di  visitare  quel 
baule  con  qualche  riguar- 
do, perchè  vi  sono  alcuni 
oggetti  fragili 

■Eccoci  dunque  in  questa  fa- 
m osa  Parigi. 

È  questa  la  prima  voH-a 
c/V  ella  ci  viene  ? 

&%nor  sì  $  ma  ci  ho  amici 
ed  anche  parenti. 


pouìet  bouilli  ?  un  pi  geo  a 
réti  ,  de — la  salade  ,  da 
frui£,  et  une  bouteil/e  de 
bon   vin  weux. 

Cela   su/fit-il  ? 

Cela  su/fu. 

QuanrZ— je  sonderai,  vous — 
a/?porterez — le  coni/Me,  et 
puis  vous — referez — ce  lif. 

Tenez,  voici  un — sequin  , 
payez — le  comete  et — le 
surplus  est  pour  vous. 

Bien  àes —  remercimens. 

Demo  in  pour  dejeùner — je 
prendrai  du  café  a  la  crè- 
me,- faites — en  sorte  qu'il 
soìt  prèt  avanf  cinq  heuves. 

Je — n?y  manquerai  pas. 

Nous   voici   a  la    frontière. 

Sons  doule  on  nous — arre- 
tera  pour  visiter  nos  mal- 
les. 

Je — n^ai  aucun — obje* — de 
contrebande. 

Les  commis  àes  douanes  ne 
àowent  pas  s'eu  ra/?porter 
a  la  déclaration  des  voya- 
g-eurs. 

Tenez,  voici  la  c\ef  chi  ca- 
óeririS ,  et  voici  celle  de 
la  serro re. 

Je  —  vous  prie  — de  visiter  cet- 
te  mal/e  avec  précautiou, 
cor  il  y  a  queiques — ob- 
\pj[s   fragile^. 

INous  voici  donc — iìrrivés — 
a— ce  fameu.r  Paris. 

Es/-ce  la  première  ibis — que 
vous  —  y  venez. 

0*?i  ?  Mc/zsieur;  mais  j7v  ai 
des — amis  et  mème  àes 
parens. 


Se  pub  esserle  utile  f  opera     Si — je  puis  vous — e  tre  utile. 


Raccolta  di  Fi 
mia,  comandi  pure. 

Mille  grazie  :  troverò  pro- 
babilmente qualche  mio  co* 
noscente  aW  uffizio  delle 
Diligenze  y  in  caso  diverso 
mi  prenderò  la  libertà  di 
approfittare  delle  gentili 
sue  esibizioni* 

Sono  tanto  popolale  tutte  le 

contrade  ? 
Soltanto  nel  centro  della  città 

si  vede  questa  grande  af- 
fluenza di  gente» 

Ben  arrivati,  Signori. 

Hanno  fatto  buon  viaggio  ? 

Bonissimo. 

renò   domani    a    prendere 

la  mia  roba. 
Domani  manderò    a    levare 

il  mio  baule. 
Galantuomo  l     portate    qua 

quel  baule. 
Non     quello  ;     queir  altro  > 

quello  coperto  di  pelle. 

Andate  a  prendermi  una 
carrozza  da  nolo. 

Ehi ,  cocchiere  !  siete  in  li- 
bertà ? 

Quanto  volete  per  condurmi 
nella  contrada  di  san  Dio- 
nigi al  num.  7  ? 

Portate  questa  roba  nella 
carrozza. 

Andate  più.  in  fretta  ,  coc- 
chiere, che  ho  premura. 

Ehi ,  ragazzotto  ,  siete  ca- 
pace   di    condurmi    alla 


'asi  familiari,  iyi 

\ous  tfaves  qu'à  comman- 
der. 

Biea  des — remercìmens  :  il 
est  probable  que — je  trou- 
verai  quelqu'un — de  ma 
co  nn&'is  salice  au  burea.11 
des  Messageries;  daps-—  \e 
cas  contraire  je  prendrai 
la  liberlé — de  profiler — di 
vos — o/Yres — homièies. 

Toutes  \es  rues  sont-el/es— - 
aussi  peuplécs  ? 

Ce — rfest  —  que  dans — le  cen- 
tra de  la  vii/e  que  fon 
volt  ceite  grande  a/tluenes 
de  monde. 

Soyez  ìes  biea — arrivés,  Mes- 
sìeurs. 

Avez-vouj  fait — uà  boa  vo- 
y»gé  ? 

Très-bou. 

Demain — \e  viendrai  cher- 
cher  mes — tffets. 

Demain  jVuverrai  chercber 
ma  mal/e. 

Brave  hoaame!  a/;portea — ici 
cel/e  mal/e-là. 

Noo  pas  cel/e-là  ;  ceìte  au- 
tre-là,  cel/e  qui  est  eou- 
verte  en  peau. 

A/Iez-me  chercher  uà  fia- 
cre. 

He,  cocher  /  ète$-vous — eri 
liberlé  ? 

Combiea — me  demanderez- 
yous  pour  me  couduire 
dans  la  rue  saia* — Deuis7 
n.°  7? 

Portez  ces — efiets  daos  la 
voiture. 

A/Iez  plus  vile,  cocher,  car 
je  suis  presse. 

He!  jeune  honime,  èles-vous 
capable    de — me  couduire 
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piazza  Vcndome,  e  di  por- 
tare questo  fardello  ? 

Dove  sta  ella  di  casa  ? 

Sto  qui  vicino. 

E  molto  distante  di  qua  la 
sua  abitazione  ? 

Piuttosto  distante. 

Io  sono  tuttora  alloggiato  in 
un  albergo. 

Dovendo  fermarsi  più  mesi 
in  Parigi ,  le  tornerebbe 
più  a  conto  y  mi  pare , 
di  prendere  una  stanza 
mobiliata  in  una  casa  par- 
ticolare. 

È  pure  questa  la  mia  in- 
tenzione. 

Ecco  ,  questo  è  un  ricapito 
laddove  ella  troverà  ciò 
che  desidera }  casa  civile^ 
situazione  piacevole  e  prez- 
zo discreto. 

È  un  poco  lontano  dal  centro. 

Non  importa. 

Ella  pub  dire  che  le  ho  dato 
io  questo  ricapito. 

Dica  pure  che  la  mando  io. 

tenuto 


Le    sono    molto 
vado  subito» 


ci 


Mi  rincresce  die  i  miei  af- 
fari mi  privino  del  pia- 
cere di  accompagnarla. 

Mi  spiacerebbe  eh?  ella  tra- 
scurasse i  suoi  interessi 
per  cagion  mia. 

Posso  andarvi  da  per  me. 

Da  che  parte  ho  da  andare, 
per  abbreviare  la  strada^ 
per  far  pili  presto  ? 


a  la    place    Vendóme ,    et 
cTy  porler—  ce  paquet? 

Où  —  demeurez-vous  ? 

Je — demeure  ici   près. 

Demeurez-vous  bieu  loin 
cibici  i 

Assez   loin. 

Je  suis — encore  logé  dans — 
un — hotel  o  dans  —  une 
auherge. 

Puisque  vous — deves  rester 
plusieurs  mois — à  Paris,  il 
VOU5  conviendrait  davanla- 
ge,  ce — me  semble>  de  pren  - 
óre  une  chambre  gamie 
dans — une  maison  parti- 
culière. 
Cesi — aussi  mon — intention. 

Tenez,  voici  une  adresse  où 
vous  trouverez — ce  que 
vous  désires,  maison  hon- 
néte,  situation  agréable  et 
prLr  modéré 
(Test — un  peu  loin  du  centre. 
N'importe. 

Vous  pouves  dire  que  c'est 
moì    qui  vous — ai    dowoé 
cette  adresse. 
Vous  pouvez   dire  que  c'est 

moi  qui  vous — envoie. 
Je — vous  suis  bien — obligéj 
fy  vais  tout-de-suite  o  sur 
le  champ. 
Je  suis  fàché — que  mes — sf- 
faires  me  prive/it  du  plai- 
sir  de  vous — accompagner. 
Je    serais    fàché — que    vous 
négligeassiez  vos— a/Taires 
par  rapport — a  moi. 
Je — puis — y  a/ler  seul. 
De  quel    coté    dois-je    a/ler 
pour  abréger — le  chemin  , 
pour    avoir  plus  tot  fait  ? 


Raccolta  di 
Siegua  pure  questa  contrada 
sino  in  fondo;  poi  volterà 
alla  sinistra;  e  poi  la  ter» 
za  contrada  alla  dritta. 
Non  può  sbagliare. 

Grazie  mille. 

Anzi. 

Ho  inteso  eh'  ella  affitta  ca- 

mere  mobigliate\  ne  avrei)' 

he  una  in  libertà? 

Ne  ho  due  5  V  una  verso 
strada  e  V altra  verso  corte. 

A  che  piano  ? 

V  una  al  secondo  piano  e 
V altra  al  terzo. 

Si  potrebbero  vedere  adesso? 

Signor  sì  ;  resti  servita  ;  le 
vedrà  tutte  e  due,  e  sce» 
glierà  quella  che  più  le 
aggradirà. 

Questa  è  molto  grande,  con 
cammino,  e  con  due  fine» 
tre  verso  strada. 

1  mobili  sono  in  ottimo  stato. 

Io  resto  poco  in  casa  ;-  per» 
ciò  poco  m>  importa  di 
stare  verso  strada  o  ver» 
so  corte. 

Quando  è  così  ,  ella  può 
prendere  V  altra;  spende» 
rà  qualche  cosa  meno. 

Eccola  ;   è    chiara    e    molto 

allegra. 
Quanto  fa  pagare  al  mese? 

Trenta  franchi. 
È  stato  il  Signor   Dubreuil, 
mio  amicO)  che  mi  ha  di» 
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Suivez  ceUe  rue  jusqu'au 
boxxt  ;  puis  vous  tourne*» 
rez — à  gauche;  et  puis  la 
troisième  rue  a  droile. 

Vous — ne  pouvez  pas  vous 
tromper. 

Bien  des — remercimens. 

II  n'y  a  pas — de  quoi. 

J'ai  a/?pris — que  vous  louez 
des  chambres  garnies  ; 
en — auriez-vous — une  eu 
liberlé? 

J'en — ai  deur;  l'une  sur  la 
rue,  et  l'autre  sur  la  cour. 

A  quel  étage  ? 

L'une  au — second  et  l'autre 
au  troisième. 

Pourrait-on  les  voir  a  pre- 
sene ? 

Oui,  Morasieur,*  dorcnez-vous 
la  peine  de  monter;  vous 
les  verrez  toutes  deu:r?  et 
vous  choisirez  cel/e  qui 
vous  plaira — le  plus. 

Cel/e-ci  est  très-grande,  avec 
une  cheminée,  et  deu^— 
fenétres  sur  la  rue. 

Les  meubles  sont — en  très- 
bon — élat. 

Je — reste  très-peu  chez  rooi; 
et  peu  m'importe  d7*abi- 
ter  vers  la,  rue  ;  ou  vers 
la  cour. 

Cela  étanf  ,  vous  pouvez; 
prendre  l'autre;  vous  de'- 
penserez  quelque  chose 
de  moiQS. 

La  voici;  el/e  est  claire  et 
très-gaie. 

Combien  faites-vous  payer 
par  mois? 

Trenle  fraocs. 

Q'est     Morcsieur    Dubreuil  , 
moa — ami;  qui  m'a  adres^ 
4o* 
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retto  da  lei*  e  spero  che        sé  à  vou5,  et  fespère  qu'à 


a  riguardo  di  lui,  ella  si 
compiacerà  di  dirmi  il 
prezzo  ristretto. 
Bene!  ella  mi  darà  venti- 
quattro franchi;  non  pos- 
so levarne  un  soldo. 

Di  mattina  ella  lascerà  la 
sua  chiave  al  portinajo  , 
onde  si  possa  dare  ordine 
alla  sua  stanza. 

Vuomo  incaricato  di  que- 
sta incumbenza  y  pulirà 
gli  abiti,  gli  stivali  9  e  le 
scarpe  di  lei  9  mediante 
una  lieve  retribuzione  al 
mese. 

Bene!  prendo  questa  stanza. 


sa  considera tion  voti?  vou- 
drez  bien — me  dire  le  der- 
nier  pri.r. 

Eh  bien  !  vou$ — me  donwe- 
rez  vingt-quatre  francs  ; 
je — ne  puis  pas — ea  ra- 
baAre  un  sou. 

Le  matin  vous  laisserez  vo- 
tre c\ef  au  portier  ,  afiu 
qu'ou  puisse  ranger  volre 
chambre  (  o  faire  volre 
chambre  ). 

\Jhomme  chargé  — de  ce  soio, 
néloiera  vos — habìts,  vos 
boUes, — et  vos  soulie/M»* 
moyennant — unelégère  ré- 
tribulion  par  moi*. 

E/i  bien! — je  prends  cet/e 
chambre. 


Manderò  qua   la    mia    roba     Ten verrai    ici     mes — ef  iets 


prima  della  notte. 
Il  suo  nome,  in  grazia. 

Ecco  ,  questo  è  il  mio  pas- 
saporto ;  prenda  pure  le 
annotazioni  che  stima  ne- 
cessarie. 

Si   usa    di   pagare    il    mese  L'usage  est  Al  de    payer — le 

anticipato  ?  moi s  d'avance  ? 

Ecco,  questi  sono  ventiquat-  Tenez ,     voici     vingt-quatre 

tro  franchi.  franca. 

A  bel  rivederci  questa  sera.  Au  plaisir    de   vou* — revoir 

ce  soir. 

Padron  mio  riverito.  Votre  serviteur  très-Aumble. 


avanÉ  la   nuìt. 

Votre  noni  ,  Moflsieur  ,  s'il 
\ous   piati. 

Tene*,,  voici  mon  passeporJ,* 
\ous  pouvez  prendre  ìes 
notes  que  vous  croyes  né- 
cessaire^. 


DBLLA  LINGUA   FRANCESE. 


DE   LA  LANGUE  FRANCAISE. 


È  molto  tempo  che   tu    im-     Y  a-t-il  long  temps— que  Iti 

pari  il  francese?  apprends — le  francai*? 

Saranno  tre  o  quattro  mesi.  Il  y  a  trois — ou  quatre  moi.?. 
Viene  a  casa  tua  il  maestro?  Le  maitre  va-t-il  ches  boi  l 
No;  vo  io  a  casa  sua.  Non;  c'est  moi  qui  vai*  ches 

lui. 
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Come  si  chiama?  Comment — se  nomrae-t-ìl  { 


Non     mi    ricordo    del    suo 

nome. 
Dove  sta  di  casa? 
Sta  qui  vicino. 
Insegna  bene? 
Mi  pare  di  sì. 
Prendi  lezione  ogni  giorno? 

Sì;  ad  eccezione  del  giovedì 

e  della  domenica. 
Quanto  tifa  pagare  al  mese? 

Uno  zecchino. 

Che  cosa  ti  fa  fare? 

Mi  fa  tradurre  ,  leggere  , 
scrivere  e  parlare  in  fran- 
cese. 

Tu  parli  già   discretamente. 

Io  mi  fo   capire. 

E  poco  eh?  io  imparo. 

Non  ho  occasioni  di  esercì" 

tarmi. 
Non   parlo  mai^  se  non  col 

maestro. 
Per  parlare  con  facilità,  ci 

vuole  molto  esercizio. 
Quando  non  si  parla  troppo 

in    fretta  ,    capisco    tutto 

quel  che  si  dice. 
Capisco  qualunque  libro. 

Io  scrivo  meglio  di  quel  che 

parlo. 
Bisogna  eh?  io  parli  adagio. 

Non  trovo  subito  le  parole 
che  mi  abbisognano. 

Temo  di  sbagliare ,  di  dire 

degli  spropositi. 
Mi  rincrescerebbe  di  far  rì- 

dei  e  alle  mie  spese. 


Je — ne  me  souviens  pas— de 

son   nom. 
Où — demeure-t-il  ? 
11  demeure  ici  prè^, 
Enseigne-t-il  bien  $ 
Il  me  semble  que  oui. 
Preuds-tu — lecoa     tou.s     \es 

jours  ? 
Oui  ;  excepté — le  jeudi  et — 

le  dimanche. 
Combien — te  fait-il  payer  par 

mois  ? 
Un — sequin. 

Qu'e^-ce  qu'il  te  fai/  faire? 
Il    me    fai/    traduire ,    lire , 

dcrire ,  et  parler  eo  frau- 

cz'ìs. 
Tu  parler  deja  passablemen/. 
Je — me  fais  comprendre. 
Il  y  a  peu — de   tempo — que 

yapprends. 
Je — n'ai  pss  d'occasiona — de 

m'exercer. 
Je — ne  parie  qu'avec  le  mai- 
tre. 
Pour  parler  avec  facilité  ,  il 

fau/  beaucou/7  d'exercice'. 
Quand — on— ne  parie  pas  tro/> 

vite,  je  compren^  tou/ — 

ce   qu'on  di/. 
Je — comprenda    quelque    Ji- 

vre  que  ce   soìt. 
Técns     mieux — que    je — ne 

parie. 
Il  fauZ  que — je  parie  douce- 

meu/. 
Je — ne    trouve    pas  tou/  de  - 

suite  les  muts   don/  j'ai  — 

besoin. 
Je — crains  de — me  tromper^ 

de  dire  des   so/lise.?. 
Je  seraìs  fàché — de  faire  rire 

à  tnes  depenj». 
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Per    quanto  attento  io   sia,     Quelque  aaentif  que — ]esoisf 


stento  a  capire  i  Francesi 
quando  parlano  in  fretta. 

Perchè  non  avete  V  orecchio 
avvezzo  alla  buona  prò- 
nuncia  $  perciò  importa 
molto  l9  avere  un  maestro 
die  sia  francese ,  o  che 
pronunci  perfettamente  co? 
me  i  Francesi, 

Non  parla  sempre  francese 
con  lei  il  suo  maestro  l 

Non  le  dice  di  parlar  sem- 
pre francese  ! 

Hai    capito     quel    che     ho 

detto  ? 
Si  compiaccia  di  parlare  un 

poco  più  adagio. 
Non  ho  capito  bene. 
Mi  faccia  la  grazia  di  ripe* 

ter  e  quel  che  ha  detto, 

Come  si  dice   starnutare    in 

francese  ? 
lo  lo    sapeva  P    ma    non  me 

ne  ricordo  più. 
L'ho  sulla  punta  della    Un* 

gua\  si  dice  dternuer. 
Ho  sbagliato  forse  ! 

Ho  detto  bene? 
Non  ho  detto  bene  ! 

Pronuncio  io  bene  ? 


Non  e5  è  male. 
Si  dice  così  ? 


j'ai — de  la  peine  à  com- 
prendre  le.?  Francai.?,  quand 
•»—ì\s  parle/z£  vìteé 

Parce  que  vous  n'avez  pas 
l'oreil/e  /jabituée  à  la  bon- 
ne  prononciation  ;  au.?si 
importe-t-il  beaucou/?  dV 
voir  uà  maitre  qui  soìt 
francai.?  ou  qui  prononce 
parfaiternenJ  comme  \es 
Francai.?. 

Est-ce  que  votre  maitre  ne 
parie  pa,?  toujoun?  francai* 
avec  vous / 

Est-ce  qu'il  ne  vous  dìt  pas 
— de  parler  toujours  fran- 
cai,? / 

As-tu  compris — ce  que  j'ai 
di/? 

Ayes  la  bonté — de  parler 
un  peu  plus  doucemen/. 

Je — n'ai    pas    bien    compri.?. 

Faites-moi  la  grace  de  ri- 
peter— ce  que  vous — aves 
die. 

CommenJ  dit-on  starnutare 
en   francai.?  ? 

Je — le  savais,  mai.?  je — ne 
ra'en  souviens  plus. 

jj* — pai  sur  le    J30U^ — de     Ja 

langue  ;   ori  di/  dternuer. 
Es/-ce  que  je — me  sui.?  trom- 

pé  ! 
Ai-je  bien  ó\t  ? 
Es/-ce  que— je  n'ai   pas  bien 

ahi 
Trouvez-vous    que— je  pro- 

nonce    bien    o    trouves-tu 

que — je  prononce  bien  l 
Il  n'y  a   pas — de  mal. 
Dit-on  comwe  cela  /  oppure 

Est — ce  comme  cela  quVn 

da? 
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Ne  sa  quasi  abbastanza  per 
fare  senza  il  maestro* 

Non  ne  so  abbastanza  per 
cavarmi  d"1  impaccio. 

Ella  sì  cava  d?  impaccio 
benissimo. 

PER    PRESENTARE    UN    AMICO 
IN    UNA    CONVERSAZIONE. 

Permette  la  Signora  eh'  io 
le  presenti  un  mio  buon 
amico ,  il  signor  Soave,  di 
cui  io  ebbi  V  onore  di 
parlarle  uno  di  questi 
giorni  ? 

Ella  mi  fa  il  maggior  pia- 
cere ,  procurandomi  il  be- 
ne di  conoscere  il  Signor 
Soave  $  ne  la  ringrazio 
infinitamente  ,  e  farò  ogni 
mio  possibile  onde  riesca 
gradita  al  Signore  la  pic- 
cola nostra  conversazione. 

10  sona  sensibilissimo  alla 
bontà  che  la  Signora  si 
compiace  di  dimostrarmi  5 
e  nulla  trascurerò  per  ren- 
dermene sempre  più  de- 
gno. 

11  modo  assai  vantaggioso 
con  cui  tutti  parlano  del 
Signore P  mi  ha  fatto  de- 
siderare sempre  V  onore 
di  conoscerlo. 

Io  temo  di  non  poter  giusti- 
ficare la  troppo  favorevole 
opinione  che  la  Signora 
si  è  formata  del  debolissi- 
mo mio  merito. 

Nulla  mi  resterebbe   da  de- 
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ILst-ce     que — ce    nest     pas 

camme  cela  quoti    di*  ! 
Yous— en  saves  presque  as- 

sez  pour  vous  parser—  de 

maitre. 
Je — n'eri  sais  pas  —  assez  pour 

me  tirer  d'a/Taire. 
Vous    \ous    tires    fori    bien 

d1  a/Taire. 

POUR  PRÉSENTER    UN   AMI 
DANS    UNE   SOCIÈTÉ. 

Voulez-vous  bien  permeare  , 
Madame  ,  que  — je  \ous 
présente  un — de  meo'  bons 
— amis  ,  Monsieur  Soave  5 
doni  fai  eu  TAomieur  de 
vous  parler  ces  jours-ci  ? 

Vou5  —  mefaitesle  plus  grane? 
plaisir  en — me  procurane 
P  avantage  de  corenaitre 
Mowsieur  Soave;  je — vous 
• — en — remerciein(ìnimeni; 
et  —  je  Perai  toui  mon  pos- 
S'ble  pour  lui  rendre  agréa- 
ble  notre  petite  société. 

Je  suis — infìnimeni  sensible 
à  la  bonté— que  Madame 
veui  bien — me  lémoigner, 
et — je  raeitrai  tous  ines 
soins—  a  m'en  rendre  tou- 
jours  plus  digne. 

La  manière  avantageuse  doni 
toui — le  monde  parie  de 
Morcsieur  ?  m^a  toujours 
faii  désirer  PAo72neur  de  — 
le  corcnaìtre. 

Je — crains  de — ne  pouvoir 
justifìer  la  irop  bon^e  opi- 
nion— que  Madame  \eut 
bien — avoir  de  mon  faible 
ménte. 

Il  ne — me    resterai*  rien — a 


478  Raccolta  di 

siderare ,  se  io  avessi  la 
fortuna  d'ispirare  a  tutta 
questa  pregiatissima  coni' 
pagaia  quei  medesimi  sen- 
si di  benevolenza  con  cui 
la  Signora  si  degna  di 
onorarmi. 

Il  Signore  deve  essere  certo 
di  vedersi  accolto  con  pre- 
mura e  con  altrettanto  pia- 
cere in  tutte  le  conversa- 
zioni in  cui  si  sa  apprez- 
zare il  merito  . . . 

V  onore  di  essere  ammesso 
in  una  conversazione  tan- 
to pregiata ,  era  l'oggetto 
dey  miei  voti  più  ardenti. 

Il  signor  Darci  mi  ha  inca- 
ricato di  presentare  il  suo 
ossequio  alle  Signore  $  lo 
privano  i  suoi  affari  della 
fortuna  di  godere  oggi 
una  sì  bella  compagnia* 

È  un  giovine  di  garbo. 

Il  suo  esteriore  previene  in 
favor  suo. 

La  sua  giovialità  y  le  gen- 
tili sue  maniere  lo  ren- 
dono caro  a  tutti  quelli 
che  hanno  il  bene  di  co* 
noscerlo. 

Egli  ha  il  segreto  di  farsi 
voler  bene  da  tutti. 

Egli  ha  la  fortuna  di  essere 
dotato  di  una  di  quelle  fi- 
sonomie  simpatiche  alle 
quali  basta  il  presentarsi 
per  inspirare  la  benevo- 
lenza, 

È  pregevole  assai  il  destare 
tali  sentimenti. 


Frasi  familiari, 

désirer,  si  favai,? — le  bon- 
/*eur  d'inspirer  à  toute 
cet/e  charmant^  compagaie 
]a  mème  bienveillance  doni 
Madame  \eut  bien  m'Ao- 
norer. 

Monsìeur  doil — ètre  cerlhìn 
de — se  voir  accueilli  avec 
auianf — deplaisirque  d'em- 
pres?emen£  dan?  toute?  \es 
sociélés— où  Fon  sait — sp- 
précier — !e  mérite.  .  .  . 

LVzomieur  d'ètre  admi?  dans — 
uue  societé  au?si  distin- 
guer ,  etai£  fobjeJ — de  me? 
\eeux  lei-  plus — ardete. 

Monsìeur  Darci  m?a  chargé — 
de  pre'senter  ses — homma- 
ges — a  ces  dame*;  ses~ 
ffhires  le  prìwent  du  bon- 
Àeur  de  jouir  aujourdViui 
d\ai6'  au?si  charmaute  com- 
pagnie. 

Cest — un  jeune  fiorume  fort 
— honnèle, 

Son — extérieur  previeni — à 
son  avanlage  (  o  en  sa  fa- 
veur  ). 

Sa  gaìté  et  ses  manières  — 
aimable?  le  rendei  cher 
a  tou?  ceu:r  qui  ont  l'avan- 
tage  de — le  corcnailre. 

Il  a  le  —  secret  de— se  faire 
aimer — óeiout — le  monde. 

Il  a — le  bon/zeur  d'èlre  doué 
d'une  de  ce?  pbysionomie? 
sympathique?  qui  n'onf 
qu'à — se  montrer  pour 
inspirer  la  bienveillance. 

Il  est  bien  fla/teur  d'in  spi - 
rer — de  teìs  senti  me  a?* 
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II  suo  vestire  è  un  modello 
di  eleganza  e  di  buon  gusto. 

La  statura  media  e  ben  prò- 
porzionata. 

V andamento  franco  e  sciolto. 

Il  portamento  nobile  e  senza 
affettazione. 

Egli  si  esprime  con  quella 
facilità  ?  con  quella  scel- 
tezza e  proprietà  di  vo- 
caboli che  ottenere  si  pos- 
sono soltanto  dalla  pili 
'      diligente  educazione. 

È  un  giovane  compito. 

Sua  sorella  non  gli  [cede 
punto. 

Non  ho  il  bene  di  cono- 
scerla. 

È  quella  fanciulla  che  ab- 
biamo veduta  questa  sera 
al  corso  ,  e  che  attraeva 
tutti  gli  sguardi. 

È  quella  ì 

Sì  ;  dessa. 

Poche  sono  le  donne  che 
con  lei  possono  stare  a 
paragone  per  la  bellezza 
della  statura  e  la  venu- 
stà delle  forme. 

Un  viso  angelico. 

Gli  occhi  pai  belli    che   dar 

si  possano. 
Lo  sguardo    del    candore   e 

deW  innocenza. 
Un  bocchino  che  somiglia  la 

più  vaga  delle  rose. 

Una  carnagione  di  una  splen- 
dente candidezza  lieve- 
mente fregiata  del  pia 
bello  incarnatino. 


Sa  mise  est — un  modèle  cTé- 
légance  et — de  bon  gout. 

La  tail/e  moyenrce  et  bien 
prise  (  o  bien  proportioft- 
iìée). 

La  démarche  libre  eidégagée» 

Le  por*  noble  et  sans — a/1 
feclation. 

lì  s'énonce  avec  ceUe  faci» 
lite,  et  cet— heuvexxx  chou? 
d'expressions,  qui — ne  peu- 
\e/zt — ètre  que — le  resul- 
ta*— de  Téducation  la  plus 
soignée. 

Cesi — un  jeune  homme  a£- 
compli. 

Sa  soeur  ne  lui  cède  en  rien. 

Je— n;ai  pas  Pavantage  de 
la  co/znaìtre. 

Cest  ceìte  jeune  persona 
que  nous — avons  vue  ce 
soir  au  cours  ,  et  qui  at- 
tirai* tous  les — regavds. 

Cest  cel/e-là! 

Oui?  el/e-raèrae. 

Peu — de  femraes  peuve/?£  lui 
ètre  comparees  pour  la  ri- 
cbesse  de  la  tail/e  et  la 
beaulé  des  forrnes. 

Une    figure    ang^lique  (  ce» 

leste  ). 
Les    plus    beaux — yeux    du 

monde. 
Le  — regard    de    la    candeur 

et — de  Pi/inocence. 
Une  petite  bouche  qui — res- 

semble  à  la  plus  jolie  des 

roses. 
Un    Xeìnt     d'une     blancbeur 

éblouissante        legèremen* 

nuancée    du    plus    bel  in 

carna/. 
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Quella     grazia     incantatrice     Ces     graces 
sparsa  in  tutta    la  perso- 
na ,  ed  il  cui  effetto  è  pia 
sicuro  e  durevole  di  quello 
della  stessa  beltà. 


Non   è    brutta    nemmeno  la 

minore. 
E  piuttosto  bellina. 
Un  visetto  provocante. 
Una  faccetta  graziosa. 

Una  figura  molto  avvenente. 

Un'  aria  fur betta. 

Un  visetto  di  capriccio. 

Non  vi  è  niente  di  bello  , 
ma  il  tutù  insieme  forma 
quello  che  in  francese  chia- 
masi une  petite  figure  chi/- 
(onnce. 

Si  potrebbe  fare  una  scelta 
più  cattiva. 

Vedo  che  ella  se  ne  inten- 
de $  nulla  le  è  sfuggito» 

Avete  osservato  quel  giova- 
ne che  le  stava  vicino  ? 

Dicono  che  la  corteggi ,  la 
vagheggi 

Egli  ha  nella  fis ono mia  qual- 
che cosa  di  spiacevole 
(  ributtante  ). 

Le  sue  maniere  non  sono 
niente  affatto  avvenenti. 

Egli  ha  una  presunzione , 
una  superbia  intollerabile. 

È  una  faccia  che  non  mi 
piace  punto. 

Non  manca  di  talento,  ma 
è  satirico ,  mordace  ,  e 
non  sa  fare  uso  del  suo 
spirito  ?  se  non  per  con- 
traddire ,  criticare  e  dir 
male. 


-enchanferess»?s 
repandues  dans  toute  sa 
person/je  ,  e*  doni  Veffet 
est  plus  sur  et  plus  du- 
rable  que — celui — de  la 
beautd  mème. 

La  cadette  nest  pas  laide 
non  plus. 

El/e  est — assez  jolie. 

Une  petite  figure   agacante. 

Un  joli — petit  minois  o  une 
jolie — petite  figure. 

Une  figure  charrnante. 

Un— petit — air  fripon. 

Une  petite  figure  de  fantaisie. 

Il  n'y  a  rien — de  beau.,  mais 
l'ensemble  forme  ce  qu'on 
nomme  en  francais  une 
petite  figure  ch'ffonnée. 

On  pourraii  faire  un  plus 
mauvais  cboi>. 

Je — vois — que  vous  vous — 
y  corcnaissez  :  rien — ne 
vous — est — échappé. 

Avez-vous — observé  ce  jeune 
Aom/wequi  étaiiprès  d'el/e? 

On  alt  qu'il  lui  rend  des 
soins,  qu'il    lui  faii  la  cour. 

Il  a  daus  la  pbysionomie 
quelque  chose  de— rebu- 
tani o  de — repoussani. 

Ses  manières  ne  soni  pas — « 
engageantes  du  \out. 

Il  est  d'une  fatuilé,  d'un — 
orgueil  insu/?portable. 

C'est — une  figure  qui  —  ne  me 
pìikit  pas  du  toui  o  qui — - 
ne  me — revieni  pasdu  toui. 

Il  ne  mauque  pas — de  ta- 
leni,  mais — il  est  satirique, 
mordane  et  il  ne  saii  fai- 
re usage  de  son — esprii  — 
que  pour  contredire  ,  cri- 
tiquer  et  médire. 
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Viene  tollerato  in  questa 
conversazione,  perchè  ad 
alcuni  piacciono  i  suoi  di- 
scorsi da  lui  detti  piace* 
volezze. 

Gli  piace  di  motteggiare, 
ma  si  tiene  per  offeso  , 
quando  viene  motteggiato. 

Non  incontra  mai  nìssuno 
che  gli  mostri  il  viso ,  e 
risponda  alle  sue  rime  ! 


On — le  soo/Tre  dans  cetfe 
société  ?  parce  que  quel- 
ques  person/?es  s'amusewf 
de  ses  propos  qu'il  nom- 
me  des  plaisaoteries. 

Il  aime  a  railler,  mais — il 
n'eutenc/  pas  rail/erie    (1), 


TLst-ce    qu'il    ne    trouve    ja- 
mais  personrce  qui  lai  mon- 
[re  les  óents  ,    et  lui    ré- 
ponde  sur  le    mème    tori  ? 
Jeri  ella   gli   ha   ribadito    il    Hìer  vous  lui  aves  rive  son 
chiodo    in    modo    da    le- 
vargli la  voglia  di   scher- 
zare con  lei. 


Egli  non  ci  tornerà  pili  si- 
curamente. 

Egli  ha  bisogno  che  gli  s' 'in- 
segni a  stare  al   mondo. 

Non  è  di  attesto  parere  an- 
che ella  ? 

Non  ci  sarebbe  male  ,  mi 
pare. 

Saremo  forse  privi  per  tutta 
\  questa  sera  della  compa- 
gnia della  Signora  ! 

Io  studio  un  pezzo  di  mu- 
sica eh?  io  trovo  assai  dif- 
ficile. 

Una  persona  brava  quanto 
la  Signora  ,  non  può  in- 
contrare grandi  difficoltà. 

Vuol  compiacersi  la  Signora 
di  darci  un  piccolo  saggio 
della  sua  abilità  sul  cem- 
balo ? 


clou — de     manière     à    lui 

óler  l'envie — de  plaisanler 

avec  vou5. 
Il  ne   sny  fìo/tera   plus    bien 

suremenf. 
11  a — besoin    qu'on    lui    en- 

seigne  a  vivre. 
N'étes-vous     pas — aussi — de 

cet — avis? 
Il  n'y  aurai/    pas — de    mal , 

ce — me  semble. 
Es*-ce  que  nous  serons  pri- 

\és  pour  toule  la  soire'e — 

de  la  compagnie — de  Ma- 

demoisel/e  I 
J'étudie  un  morceau — de  mu- 

sique  que — je  trouve  bien 

di/'ficile. 
Une    persole    aussi    /zabile 

que  Mademoisei/e,  ne  peu£ 

pas   trouver — de    grande? 

di/fìcullés. 
Mademoisel/e  veut-el/e  bien — 

avoir  la    complaisance    de; 

nous    donner    un — petit — ■ 

essai — de  son  talen*  sur  le 

clavecin  ? 


(i)  Entendre  raillerie  non  offendersi  del  motteggiare  ;  fntendre 
la  raillerie  saper  motteggiare  a  dovere. 

Torretta  Gram,  Fr.  4* 
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Lo  farei  mollo  volentieri , 
Signore,  se  io  avessi  qual- 
che pezzo  che  potesse  in- 
teressare. 
Il  talento  ed  il  buon  gusto 
della  Signora  destano  le 
più  belle  speranze. 

Il  Signore  ha  troppo  buona 
opinione  del  mio  debole 
talento. 

Avremo  sicuramente  la  prò» 
va  del  contrario  ?  se  la 
Signora  si  compiacerà  di 
sonare  qualche  cosa. 

Sarà  dunque  per  ubbidirla. 
Ecco  una  sonala  di  Ros- 
sini ;  questa  bella  musica 
compenserà  la  debolezza 
dell7  esecuzione. 

Per  quarto  bella  sia  que* 
sta  sonata  ,  io  sono  per- 
suaso che  la  Signora  sa- 
prà aggiungervi  nuovi  pre- 
gi. 

Questi  non  sono  preludj  da 
scolare  ;  un  professore 
non  farebbe  meglio. 

Non  è  possibile  di  sonare 
il  cembalo  con  pia  mae- 
stria* 

Il  sonare  della  Signora  è 
brillante ,  preciso  e  pieno 
di  espressione. 

Sì  degni  la  Signora  di  ag- 
gradire il  mio  compli- 
mento. 

lo  sono  assai  lontana  dal 
meritarmi  elogi  tanto  lu- 
singhieri. 

Sono  ancora  inferiori  dì 
molto  al  melilo    della  Si» 


'asi  familiari. 

Je — \e  ferais  bien  volonllcw, 
Mowsieur,  si  j'avais  quei- 
que  morceau  qui  pùt — in- 
Xéresser. 

Le  talen/  et — le  bon  goù£ — 
de  Mademoisel/e  fon*  con- 
cevoir  ìes  plus  beìles — 
espérances. 

Mo/2sieur  a  irop  borme  opi- 
nion—  de  nion  faible  ta- 
ìent. 

Nous — aurons  sureinent  la 
preuve  da  contraire,  si 
Mademoisel/e  veu£  bien — 
avoir  la  bonlé — de  jouer 
(d'exécuter)  quelquechose. 

Ce  sera  donc  par  obéissan- 
ce.  Voici  une  sonate  de 
Rossini;  ceUe  beile  mu- 
si que  su/^ple'era  à  la  fai- 
biesse  de  Pexécution. 

Quelque  bel/e  que  soi£  celta 
sonate,  je  suis  persuade — 
que  Mademoisd/e  saura  y 
ajouter—  de  nouveaiur  char- 
me,?. 

Ce — ne  soni  pas  là  de$  pre- 
lude? de  cominencant;  uà 
professeur  ne  feraif  pas 
nùeux. 

il  est — impossihle  de  mieUvr 
toucher  du  clavecia. 

Le  jeu — de  Mademoisel/e  est 
brillane  ?  preci*  et  plein 
d'expression. 

DaJgnezj  Mademoisel/e,  en — 
agiéer  mon  compiimeli/. 

Je  sui.?  bien  loio — de  meri  ter 
un  éloge  auisi  flaUeur. 

Il  est — encore  bien  au-des- 
sous  du   inerite  de  Biade- 
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gnora,  e  la    ringrazio   in- 
finitamente del  favore  die 
si  è  compiaciuta  di    coni* 
partirmi. 

Anzi  ?  a  me  tocca  di  rin- 
graziar il  Signore  della 
sua  indulgenza. 

JJ  ammirazione  si  desta  ? 
quando  colla  modestia  fre- 
giare si  sa  ancora  tante 
impareggiabili  qualità. 


Permette  la  Signora  eh'  io 
abbia  il  piacere  di  assi" 
stere  alla  sua  lezione  di 
ballo  ? 

Il  Signore  vedrà  una  me- 
schina scolare  5  che  fa 
poco  onore  al  maestro* 

È  certo  di  giungere  alla 
perfezione  chi  possiede  al 
pari  della  Signora  i  doni 
pili  preziosi   della  natura. 

Il  ballo  è  V  arte  che  meglio 
può  far  risaltare  quei  pre- 
ziosi doni  di  cui  la  natura 
mostrossi  tanto  liberale 
verso  la  Signora. 

Mi  rincresce  di  non  poter 
godere  più  a  lungo  una 
compagnia  tanto  aggrade- 
vole. 

Perchè  va  via  così  presto  ? 

Bisogna  eh'  io  vada. 
È  ancora  per  tempo. 
Via  un*  occhiata  a    quelP  o- 

rologio. 
QuelP  orologio  rammenta  le 

orey  e  queste    Signore    le 
fanno  dimenticare* 
Ad  eccezione  di    quelle    che 

si  ha  la  fortuna   di   pas* 


m 

moisel/e  ,  et — ]e  la — re- 
mercie  infìnimen* — de  la 
grace  qu'e!/e  a  bien  voulu 
tn'accorder. 

Au  contraire  ?  c'est — a  rooi 
à — rem  e  rei  er  M  orasi  e  u/* — 
de   son — iudulgence. 

Cest  l'admiration  qu'on — 
excite,  Mademoisel/e,  lors- 
qu'à  iant — de  qualilés — - 
incomparables,  ori  sai/join- 
are  les  charmes  de  la  mo- 
destie. 

Mademoisel/e  veut-el/e  bieni 
permeare  que  j'aie — le 
plaisir  d'assister  a  sa — le^ 
con — de  danse  ? 

Monsìeur  va  \oir  ime  pau- 
vre  écolière  qui  fai*  peu 
iVhonneur  à  son    maitre. 

On — est  sur  de  pervenir  à  Ja 
perfection,  quand — on  pos- 
sedè coirle  Maclemoiseì/é; 
les  dous  les  plus  pré- 
cieu.r — de  la  nature. 

La  danse  est  l'ari  le  plus 
propre  à  faire  briller  les — 
avantages  précieu:r  doni 
la  nature  a  et  e  si  libérale 
envers  Mademoisel/e. 

Je  suis  faché  de — ne  pou-* 
voir  jouir  plus  long-temps 
d'une  compagnie  aussi 
agréible. 

Pourquoi  vous — en — aZles-* 
vous  si  iòt  ? 

lì  ùut   que — je  m'en — ai  I/e. 

lì  est — encoredebonrce  /zeure. 

Donuez — un  coup  d'ceil  a 
ceite   pendule. 

Ceite  pendule  ra/?pel/e  les — 
Aeures,  et  ces  Dames  les 
font — oublier. 

Exceple  cel/es  que  l'on — -a— 
le  bon/jeur  de  passer  daus 


484 


Raccolta  di  Frasi  familiari. 


sare  in  questa,^ 'agilissima  ceUe  char manie  compa- 
co mpagnia.  gnie. 

Si  fermi  un  altro  momento.     Piestez — encore  un   moment 

JSon  posso  davvero;  ho  un  Je — ne  puis  pas,  en  vérilé; 
appuntamento  al  quale  mi  fai  un  rendez-vous  auquel 

rincrescerebbe  di  mancare.         je  serais    fàché — de    man- 

quer. 

Ho  dato  la  mia  parola,  e  J'ai  donne  ma  parole  5  et — 
voglio  mantenerla.  \e  veu.r  la — tenir. 

Posso  aver  l'onore  di  rive-  Puis-je  avoir  Vhonneur  de 
rire  la  sua    Signora  zia?  saluer  Madame  volre  tante? 

o  de  souAaiter — le  bori 
soir  à  Madame  votre  tante/ 

Ella  è  già  tornata  a  casa  El/e  est  déja — retournée  chez 
sua.  — el/e. 

Pi  ego  la  Signora  a  voler  Je — vous  prie,  MadernoiselZe, 
essere  presso    la    Signora         de  vouloir  bien — ètre  près 


sua    zia     V  interprete    dei 
miei  sentimenti  pili  rispet- 
tosi. 
Sarà  mio  dovere,  Signore. 


-de    Madame  volre  tante 
l'interprete    de    mes  senti- 
mene ìes  plus  respeclueujr. 
Je — m'en  ferai    un — devoir  ? 
Mortsieur. 

Permette  la  Signora  eh'  io  Madame  veut-el/e  bien  per- 
venga  di  tanto  in  tanto  a  mentre  que — je  vienwe  de 
rinnovarle  i  contrassegni  temps — en  iewps  lui — re- 
del  mio  ossequio?  nouveler     l'assurance     de 

mon — /ioramage  ? 
Le    sue    visite,    Signore,  ci     Les  visites  de  Mo/zsieur  ne — 
saranno  sempre  assai  gra-         peuvercJ    que     nous — ètre 


dite. 

V  onore  ed  il  piacere  sa- 
ranno  dal  canto  mio ,  ed 
approfitterò  colla  piii  viva 
gratitudine  d'un  favore 
assai  prezioso  per  me  . . . 


iufiniment — agréabfes. 
Uhonneur  et — le  plaisir  se- 
ront — de  mon  cóle  ,  Ma- 
dame ;  et — je  profilerai 
avec  la  plus  vive  recon- 
naissance  d'une  faveur  à 
laquel/e  j'a/tache  le  plus 
haut  pria:  . . . 

Posso  sperare  che  la  Signo*  Oserai-je  prier ,  Mademoi- 
ra  si  compiacerà  di  por-  sel/e,  de  vouloir  bien^pre'- 
gere  il  mio  rispetto  ai  senter  mes  respecfe — à 
Signori  suoi  genitori?  Monsieur  son  pére,    et  à 

Madame  sa  mère? 
Saranno    significate    le    sue     Bien  des — rem  e  rcìmens,  Mon- 
grazie.  sieurj — je    n'y  manquerai 

pas. 
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della  presente  grammatica. 


Vedasi  il  NB.  pag.  429. 

Esercizio  sulV  articolo  (pag.  27  (1)  ). 

Le  porlraii*  du  pére...  La  chambre  de  la  mère...  L'ami-—- 
de  fonde...  Le  miroir  de  Fame...  Le  héros  du  roman...  La 
/zarpe  du  maitre.,.  Au  moment  du  dépsrz*...  Au  zèle  du  hé- 
ros».. A  la  forme  de  la  /zarpe...  Favorable  au  héros..,  Metire 
une  corde  a  la  /zarpe...  La  force  de  lVzabitude...  L'onde  de 
T/zérèse...  La  moitié — de  l'écu...  La  porte  de  Péglise...  A 
Te'glise  parodiale...  DépendanJ  du  frère  ..  Eslimé — de  la 
soBur...  Au  jour  fixé...  Loin  du  pay\y...Le.s  \ins — de  France,.. 
hes  soìes  des — Indes...  Les — /zabitans  óes  vil/es...  L'esprit 
des — Ttaliens...  Expédie'  au.r  commetians...  Aspirer  aux — 
hormeurs...  Répondre  au.r  ic»-.  ^UiUmsle  srierice*;.. 
Respeclé  óts—hotiimes...Rài  óes  femmes... 

Numero  I  (pag.  27). 

Tema  suW  Articolo. 

Le5  noms  moderne*  des  jours,  des  mois — et  des  saisonr, 
soni  dérivés  des— ancienzzes  dénominations:  Lundì  étai*  dédié 
a  la  Déesse  de  la  chasse,  c'est-à-dire  à  Diane.  Mardi  pone 
le  nom  du  Dieu— de  la  guerre,  c'est-à-dire  de  Mars. 
Mercredi  a  eie  consacré  au  Dieu  du  commerce,  à  Mercure. 
Jeudi  ,  au  plus  grand  des  Dieu#  ,  a  Jupiter.  Vciidredi  a 
Tépouse  de  Vulcain  ,  à  Vénus.  Samedi  à  Salurue  ,  et  Di- 
manche  au  Soleil ,  Sonore  sous— le  nom  d'ApolIon.  Apré- 
sent  passons — a  la  Géographie;  prenez  la  carte  et  cherchez 
\es  y'dles  capitale^  des— empires— et  des  royaumes  de  TEu- 


(1)  Questi  numeri  arabi   indicano  la  pagina  in  cui  ritrovasi   il 
tema  italiano  corrispondente  alla  tradurne. 

4i* 
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rope.  Complez  les  fleuves,  les — ì\es — et  \es  détroitfs.  Voict— 
le  détroi* — de  Gibraltar.  Le  R&óne  et — le  Po  descendent 
des  montagna  de  la  Suisse.  Les  monte  Pyrénées  séparé^* 
ìes  Francais  des — Espagnols.  Faites — une  marque  aux  fleuves, 
aux — i\es — et  aux  détroifs — que  vous — avez  nommés.  Vous — 
èies  parli  du  délroiJ  du  Sund,  et  vous — èles  verni  jusqu'au 
détroif  des  Dardanel/es/  vous — avez  fait — un  beau  voyage, 
vous — devez — étre  fatigué;  nous — acheverous — demain — le 
tour  de  l'Europe. 

Numero  II  (pag.  32). 

Primo  tema  sui  sostantivi  presi  in  senso  partitico. 

Les — Italiens — expédient  eu — Al/emague  du  riz  ,  de — la 
soie, — de  VAuile,  des — amandes,  etc.  Les  Al/eman<fo  ven- 
de/2t—aux — Italiens  du  fer,  A*  r«cier  ,  des  toiles — et  des 
ìor«v.  Les — Américains — envoìent  en — Europe  du  sucre,  du 
café, — de  la  vanille5  des  drogues,  des  bois — de  teinture, 
etc.  Les — Anglais  transport^/2t — en — Amérique  des — armes, 
de — la  poudre,  du  plom/>, — de  Fétain  et  des  draps.  Les 
Francais  achet/e/zt — en — Espagne  du  vermillon, — de  Tazur, 
de — la  laine,  des  muie/s — et  des  vins — exquis.  Avez-vous — 
èté  en  Prusse  ?  V  ai  voyagé  dans  des  pays — encore  plus 
troìds  :  l'apnee  dernière  je  partis — de  Moscou  à  la  fin — de 
Mars  avec  des  marchan^s  polonais  ;  nous  traversàmes  des 
forèts — immenses  ;  nous  passames  par  des — chemins  pres- 
que  impraticables;loujours — exposés — à  despérils~éviden/s, 
cinq — ou  sia;  fois  nous  dùmes  passer  la  nui£  sous  des — 
arbres  couveris  de  neige  et — de  giace;  souvenf  nous  fùmes 
forcés— de  combacile  conlre  des  \oups — a/Tamés  ;  enfia 
après  des  fatigues— incroyables  nous — arrivàrnes — a  Yar- 
sovie. 
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Numero  III  (pag.  35). 

Secondo  tema  sui  sostantivi  presi  in  senso  partitico* 

Voulez-vous  boire  du  viri  ou — de  la  bière  ?  Il  ne  boi* 
pas — de  vin.  Vous — avez  toujours  de  bon  vin.  Il  en  vend — ■ 
aussi — de  mauvais.  Je — ne  boi.?  pas — de  bière.  Vous — aurez 
bu — de  bornie  bière  en — Al/emagne.  Nous — eri — avons  d'ex- 
cel/ente  aussi  en — Italie.  La  bière  al/eroande  rfest  pas  faile 
avec  du  ùoment.  Le  grain — que  vous — avez — acheté  n'  est 
pas — de  l'orge.  L'oncle  de  Charles  acheUe  des  tableaux — 
et  des — estampe.?.  Pour  le  moment  il  n'a  pas — de  tableau:? — 
de  grande  valeur.  Il  en — avai* — de  beaua:.  Il  n'en — achetfe 
pas — de  mauvais.  Il  a  vendu — de  bon*  tableau^:  à  des 
negocians — anglais.  Apre'senJ  nous  pouvons — avoir  de  bel- 
ìes — eslampes  a  des  pri;r  modérés.  Les  papiers — que  j'  e- 
xamiutìi'j    «^lo.'z^/   na5  des  gravures*    Les  plus  beìles  gra- 

vures  ne  \a\ent  pas— de  bons  tableau^.  *  —  x      vnu_ 

lez— apprenda  le  francais,  achetez— une  grawmaire.  Ten— 
ai  une.  Avez-vous— aussi  un  dictiorcnaire?  Je— nnai  pas —de 
diclio/znaire,  mais  j'en— acheterai  un.  Je  veux— étudier  un 
peu  avanf— de  prendre  un  maitre.  Commenti  vous  n'aves 
pas— de  maitre/  V  en  prendrai  un  au  commencemen*  du 
mois  prochain. 

Numero  IV  (pag-  33). 

Terzo  tema  sui  sostantivi  presi  in  senso  partìtwo. 

Voyons  si — je  serai  capable  de  lire  di.r  lignes  sans  faire 
de  fautes.  Je — lis  mal,  parce  que— je  n'ai  pas— de  patience. 
Je— ne  faisais  pas— de  progrès,  parce  que— je  n' avais  pas 
d'occasions— de  parler  francais.  Aprésen*  écnvons— un  peu; 
vous— avez — acheté— de  mauvais  papier.  Demain  j?en— aurai 
—de  meilleur;  je— tàcherai  d'avoir  aussi— de  bonrces  plumes. 
J'en— ai— de  helles  ,  et  la  première  fois  que— je  viendrai  1 
j'en  —  apporterai    irois— ou    quatre  •,    je— u'écris   pas   btea 
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avec  des  plumes  ivop  dures.  Avez-vous—un  canif?  Jd — 
n'ai  pas — de  canif  ;  parce  que  je — ne  sais  pas  tailler  les 
piume.?.  li  faut — acheter  aussi — de  bon^e  encre.  Le  pape- 
tier — de  la  rue  sa'mt  Paul  en  fai*  d'exce/lenle  ;  feri  preti- 
drai — de  noire  et — de  rougej  faciliterai  aussi  un — encrier. 
Commenti  tu  n'as  pas  d'encrìer/  J'en — avais— un,  mais — 
il  est  casse.  Le  mème  marcban<i  vend — aussi  des  crayonsj 
il  en — a — de  fins  et  d'ordinaires.  Avez-vous — le  temps — 
de  prendre  lecon  aujourdVzui  ?  Non  monsieur.  Après — a- 
voir  pris  ceni— leeone,  serai-je  capable  de  parler  et  d'é- 
crire  francai.?  passablemen/?  Oui,  mottsieur,  pourvu — que 
vous — eìudiiez— avec  application;  mais  vous  n'avez  pas — 
de  temps — a  perdre }  et  il  ne  faui  pas — que  vous  disiez 
souvenir  — je  n'ai  pas — eu — le  iemps  d'e'tudier. 
Numero  V  (pag.  34). 
Tema  sulle  precedenti  tmd  w^vòte: 
*  jreiais — assis  dans — le  salon  ,  et  j'ai  vu  dans — le  miroir 
le  geste  que  vous — avez  fait — à  Vincent.  Vous — étiez  déja 
dans  la — seconde  cour  avec  \es  frères  de  Josephine  ;  et 
puis  vous — avez  condui*  les — e'irangers  dans  les — apparte- 
mens  et  dans  les  jardins.  Tu  étais— alors  avec  le  cousin 
d'Emilie.  Je  jouais — au  biliare  avec  l'onde  de  Rachel.  Le 
beau-père  d'Amelie  est  bourru  avec  les — hommesi  mais — il 
n'esf  pas— le  mème  avec  les  femmes.  Vous — avez  toujours 
les — yeux — ouverfs  sur  les  defaufs  et  sur  les — imperfec- 
tions  des — autresj  s' il  a  des  défau/s,  il  a  au$si — de  bel/es 
qualite's  :  il  travail/e  pour  le  Seul  plaisir  d'ètre  utile,  pour 
le  bien — de  la  famille.  Il  mérite  d'ètre  aimé  et  respecte' 
des  person/zes — honnètes.  Je  -  l'ai  trouve'  dispose  à  faire 
des  sacrifices  cousiderables  pour  les — neveux — e*  pour  les 
nièces  d'  une  épouse  qu'  il  adore.  Vous  direi — a  JulieUe 
qu'el/e  peu*  compter  sur  !e  consentemen*  du  tribunal  et 
sur  la  promesse  de  l'avoca*.  Je — l'ai  su — de  Baliste.  L'a- 
vez-vous  di*  à  Ce'sar?  Oui,  roonsieur,  Vous — avez  bien  fai/- 
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Numero  VI  (  pag.  41  )• 
Primo  terna  sulla  formazione  del  femminino. 

Le  maitre  est  milanais,  puisqu'il  est  né  a  Milan.  La 
maitresse  n'es*  pas  milanaise,  puisqu'el/e  est  née  a  Yenìse. 
Le  fi/s — étaiJ  blonJ,  mais — aprésen£  il  es£  brun.  La  fìlie 
aurait — été  plutei  blonde  que  brune.  Vous  trouveres-Ie 
palais  un  peu  antique  ?  mais  vaste  et  cowmode.  La  mai- 
son ,  quoique  antique ,  e'tai£  vas'e  et  coramode.  Je — ne 
crois  pas  que — le  valef — de  chambre  soit — italien  ?  mais — 
je  Sui 5  certain — que  la  fem/?!e  de  chambre  e5t — italienrce. 
Le  cuisinier,  homme  plus  sot — que  bon  ,  a — le  mal/zeur 
d?ètre  nìuet.  La  portière  paraiJ  plus  soite  que  bonwe,  et-— 
je  puis — assuier  qu'el/e  u'es*  pas  mueUe.  La  soeur  du  co- 
cher  a  épousé  un  veuf,  et  deux — ans — après  elle  est  res- 
tee  veuve  ,•  le  second  rc*ari  qu'el/e  a  pris  ,  est — un— /iom- 
me  actif.  Une  fatarne  active  est — un  trésor.  Votre  beau- 
frère  a — refusé  un  parti  avan!ageu.r  ,•  aprésen/  il  serait— 
heureux.  La  proposition  était — avanlageuse  ,  et  il  serait—- 
aprésenJ  dans — une  position  plus — ^eureuse.  Le  mari  a 
toujours — eie  un  menteur,  et  la  femTwe,  une   menteuse. 

Numero  VII  (  pag.  42  ). 
Secondo  tema  sulla  formazione  del  femminino, 

L'Empereur  est — le  protecteur  et—  le  bienfaiteur  des — 
howmes — honnèies — et  mal/*eureu.ri  comme  l'Impératrice 
est  la  protectrice  et  la  bieufaitrice  des  femmes — honnèies — 
et  mal/ieureuses.  Le  beau-père  de  Louis — devaiJ — recourir 
a  Fambassadeur  d'Espagne.  La  bel/e-mère  de  Louise  pre- 
senterà une  pétition  à  l'anabassadrice  de  Russie.  Puisque 
votre  onde  étai£ — le  tuteur  des  deux — orpbelins,  il  devait — 
agir  selon  les — intentions  du  testateur.  Puisque  votre  tante 
étai/    tutrice    des  deux — orphelines  >  elfe    devait — exécuter 
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ìes — ordres  de  !a  testatrice.  Domain  votre  nièce  aura  un 
lit  compie*  ;  raaijr — le  matelas  est  Xvop  long;  il  faudrai* — 
que  la  couverture  fu£  plus  longue.  Le  miroir  parafa  neuf, 
mais — elle  verrà  bien — que  la  table  n'esJ-pas  neuve.  Votre 
neveu  élai£  dimanche  au  jardin  public;  il  avait — un  bel 
hahit  neuf,  et  un  beau  cbapeau  ;  il  était — avec  une  bel/e 
dame  que  je — ne  co/?uais  pas.  La  promenade  publique  est 
trop  loin  du  centre  de  la  Mille» 

Numero  Vili  (  pag.  44)- 

Primo  tema  sulla  formazione  del  plurale. 

L'orage  d'Aier  a  eie  terrible.  ApresenJ  ìes — orages    sont 
fre'quens.   La  pluie  rafraicbira  l'air.   Les  pluies  trop — abon- 
dantes — out  [alt  hausser — le  pria:  du  fromenl.  L'administra- 
tion  publique  flxe  ìes  pri.r  des    denrees — de  première   ne'- 
cessilé.  L'avis — que  vous — aver;  recu  est  fau.r.  Les — avis — 
que  nous- — recevons — ne  sont  pas  ùux.  Un  vetit  furieu.r  a 
deraciné  presque  tous  les — arhres.    Des    venta   furieux — a- 
neautissen*  souven*  les  plus  bel/es — espérances.  Il  fau£  prò- 
(iter  du  moment  pour  acheler  ;*  tous  Ics  moment — ne  son£ 
pas  favorables.  Avant-/ner  je  suis  tombe ,    et    j'ai  un — ge- 
nou  iout  meurtri.  Donc  vous — èles  tombe'  sur  ìes — genoux 
Suremenf,  et—\e  suis  tombe    sur   un  caillou  ;  la  rue   étai£ 
pleine  de  caillouor.   J'avais   pris— -le    manteau    d'Ambroise. 
Les  manteau^:  sont — incotfzmodes.    J'ai    perdu    un    arcneau. 
Je — ne  porte  poin£  tfanneaux.  Quand    ìes  tantes    de  Bap- 
liste  \iennent — ici\  nous  jouons — aur  carte*.  Je  préfère  le 
jeu — de  dames.  Les  ]eux  d'échees — e^ — de  biliare   sont  plus 
' — amusaus. 

Numero  IX  (  pag.  45  ). 
Secondo  tema  sulla  formazione  del  plurale» 

Jeudi — le  Vice-Roi    étai£   presene  à  la — revue  des  trou- 
pe* ?*  avec  lui  étaierU— le  General  en  chef,  et  dcu#  Gene* 


dei  Temi  italiani*  ^9* 

mu* — de  division.  Le  prince  avait — un  cheval  Liane;  le* 
chevauo:  des — ofticiers  supérieur*  étaient  noir*?*  avant-/*ier 
il  a  été  a  i'arsenai;  probablement — il  visiterà  les — autres — 
arsenau:r  du  royàume.  A-t-il  donne  ordre  d^aebever — le 
nouveau  canal  ?  Le*  de  uà:  nouveaur  canau.r  seroni  fini* 
ver*  la  fin — de  Vannée  prochaine.  Le  travail  sera  long  et 
pénible;  le*  travaux — avaie/zt — été  suspendu*  à  cause  du 
mauvai*  lemps.  Lisez-vou* — le  journal  ?  J;ai  lu  le*  jour- 
naux — al/emand*.  Donc  vou*  sayez  que — le  cardinal  B. 
est  mor/ ,  et  que — le  Pape  partila  biento£  pour  Naple* 
avec  deua:  cardinaux — et  plusieur*  genti/s/jomwe*.  Bieutó£ 
nous — auron*  parcouru  les  principe*  géoéraux—^le  la  lan- 
gue  francaise;*  vous— avez  déja  surmonté  le*  principale* 
di/*ficulté5  ^  puisque  vou*  connaìssez  le*  règie*  generale*. 
Yous — avez  Poeil  droi*  enflé.  Je— -ne  pui*  pas — écrire,  par- 
ce  que  fai  mal  aux — yeua\ 

Numero  X  (  pag.  49  )• 

Tema  sulla  comparazione   di  uguaglianza. 

Trouvez-vou*  Milan  au*si  beau — que  Pari*  et  l'Italie 
aussi  peuplée — que  la  France?  Je  trouve  le  climaZ  au*si 
sain — que  tempere  ,  et  les — Italiens — au$si  gai* — que  le* 
Francai*.  J'ai  été  au*si  en — Al/emague?*  mais — alor*  la 
Prus*e  n'éiai*  pas — au*si  étendue  qu'el/e  Te*t — aprésenf. 
You*  n'aurez  pa*  vu  à  Berlin  autan£ — de  luxe  qu'à  Yien- 
ne.  J'ai  vu  par-lou£  autanÉ — de  mau.r  que — de  bien*  «  au- 
lan*  dViommes  que — de  kinmes  ,  et  j'ai  cherché ,  mais — 
envain,  une  jeune  personne  au*si  aimable  que  vou*.  J'es- 
pere  que  vou*  publieres  quelque  relation  — de  voyage  au*si 
agréable  qu'instructive.  Je  n'ai  pas — autanj — de  talen* — que 
vou*.  Je  voi* — que  vous-ètes — au*si  modeste  que  savauf. 
Le  commerce  nest  pas — au*si  flori*san£  qu'il  Velali  3  quandi 
je — revin* — de  la  Ru*sie.  Alor*  nous — avious — à  Pélers- 
bourg  autanj — de  correspondan* — que    yous — en— avez — à 


£gl  Traduzione  francese 

presene  a  Londres.  Volre  oncia  nest  pas — aussi  occupé 
qu'il  Tétait — avant-/*ier.  La  vérification  des  com/?l*s  ne  l'a 
pas — autant — occupé  —que  vous  croyez  oppure  ne  l'a  pas— 
occupé  autan£ — que  vous  croyez. 

Numero  XI  (  pag.  53  ). 

Tema  sulle  comparazioni  di  superiorità   e   d?  inferiorità, 

Vous  parles  francai.?  plus  facilemenf— que  moi.  Parce 
que — je  suis  plus  /jardi — que  vous?*  et  puis  vous — avez  — 
éludié  moins— que  tìioi.  Vous — avez — aussi  plus  d'usage 
que  nous.  Paul  prononce  bien,  mais — \e  vois — que  vous 
prononcez$mieu.r— que  lui;  il  a  aussi  moins — de  talen* — 
que  vous.  Je  suis — aussi  plus  vieux—que  lui— -de  deux — 
ans,  quoiqu'il  soi£  plus  grand — que  moi — 'de  trois  doigJs. 
Vous  trouveres  la  langwe  al/emande  plus  di/ficile  que  la 
francasse.  CependanJ— je  fai  apprise  en  moins — de  temps. 
Parce  que  vous — étiez — en — Al/emagne.  Uaìlemand  seraif 
pour  Antoine  plus— utile  que — le  latin,  puisqu'il  doit — a/ier 
à  Vienne.  Il  a  plus — de  mémoire  que — de  jugemenJ  ,  et 
moins — de  force  que — de  courage.  Le  magasin  aurait — été 
plus — peli* — que  la  boutique.  La  caisse  numero  quatre  est 
— de  ving£  livres  plus  pesante  que  les— autres.  JYi  écrit 
deu.r  leJtres  ,  mais  la — seconde  n'étaii  pas  meilleure  que 
la  première.  Joseph  a  fait — encore  pis — que  vousj  la  tra- 
duction — que  j'ai  lue,  étaiJ  pire  que  la  vòtre  >•  il  avai*  fai* 
plus— de  dio:  fautes;  il  est  reste  plus — de  cin<7  mois — en 
France  ,  il  devraij  traduire  mieter — que  vous.  Quoiqifil 
fui  plus — peli* — que  moi,  il  avai* — cependan*  plus — de 
vingt — ans,  quaod — il  est  parti. 

Numero  XII  (  pag.  54  ). 

Tema  sulle  voci  maggiore  e  minore. 

Nous  voyons  quelquefois  Tonde  plus  jeune  que  le — 
neveu  3  ou  la  uiòce  plus  àgés — que  la  tante.  Si  Laurent  a 
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dix-/mit — ans,  il  est  plus — àgé — que  moi — de  sept  mo\s.  li 
parai*  plus  jeune  que  vous,  parce  qu'il  n'a  pas— de  barbe. 
Le  comte  Bono  a  deu;r  fì/s;  l'ainé  a  été  militaire  ;  le  ca- 
de* e.?*  chanoine  de  la  cat/zédraìe.  Le  marquis  Neci  avai£ 
deu.r  filler  ;  l'aìnée  épousa  un  milord  anglais;-  la  cadette 
entra  dans — un  couven*  ,  et  mouru* — religieuse.  Le  fi/s — 
ainé  du  due  Vezzi  avait — été  chef  de  l'étaÉ-major  de — la 
place  de  Mantoue  ,  avan* — de  parvenir  au  grade  de  Géme- 
rai ;  alors  votre  cousin  étai*  sergenJ-major.  Si  vous  voules 
faire  plus — de  progrès  ,  il  fau* — que  vous — étudiiez — avec 
plus  d'application.  Votre  cousine  étudie  avec  la  plus  graude 
assiduite.  Vous — devriez  trailer  votre  onde  avec  plus — de 
respec*  ;-  il  fai*  pour  vous  les  plus  gran^s  sacrifices  y  et 
désirerai* — que  vous  vécussiez — avec  plus  d'economie.  Il  a 
Tintenlìon — de  marier  bientó*  votre  soeur  aìnée.  Vous 
pourriez  travailler  avec  plus  d'aclivité  5  la  lenteur  et  la 
uégligence  peuverc*  cause/1 — le  plus  grand — embarras:  les— 
ordres  doiverct — étre  exéculés — avec  la  plus  grande  pouc- 
tualité. 

Numero  XIII  (  pag.  56  ). 

Tema  sopra  i  Superlativi* 

Généralernen*  les  mois — de  décembre  et—àe  janvier 
son*  très-froirfs — en — Europe  ;*  Pa/znée  dèrnière  février  et 
rnars  ont — été  très-pluvieiu:  ;  dans — le  mois  d'avril,  le  froi^ 
a  été  bien  rigide.  Mai  et  juin  son*  presque  toujours  deu.r 
mois  for*  beau.r.  Juille*  et  aoùt(pron.  u  )  son*  for*  ctìaiùfr 
dans  la  partie  meridionale  de  l'Italie.  Septembre,  octobre 
et  novembre  son*  très-agréables  dans — le  royaume  de  Na- 
ples.  Le  Po  est — le  fleuve  le  plus  considerale  de  l'Italie. 
Sain*  Pierre  de  Rome  est  l'église  la  plus  magnifique  de 
l'Europe.  Autrefois  Venise  et  Gènes  étaient  les  vil/es  ics 
plus  ilorissantes— e*  les  plus  riches  du  monde;  alors  le* 
Vénitiens — e*  les  Génois  étaie^  considérés  comme  les 
Torretti,  Gram*  Fr*  42 
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uégocians  les  plus — hàhWes — et  les  plus — enlreprcnans\  Re- 
cowmandez—  à  Paul  d'écrire  le  plus  correctemenJ  qu'il 
pourra.  Je — ferai — le  moins — de  fautes  que — ]e  pourrai.  Té- 
lémaque  est — un  des  livres  que — )e  lis — avec  le  plus — de 
plaisir.  Uhomme  que  vous — aimez — \e  moia,?,  peut — ètre 
aussi  la  person^e  que  vous — devez — estimer — le  plus.  Les— 
remèdes  les  plus — e/*ficaces  son£  bien  souven£  les  medica* 
mento — que  nous  prenons — avec  le  plus — de  répugnauce. 
L'agriculture  est  la  profession — que  nous — devons — hono- 
rer — le  plus. 

Numero  XIV  (  pag.  60  ). 

Tema  sopra  gli  Aggettivi    di  quantità. 

Votre  cousin  plaisante  ,  quand — il  d\t — que  vous — avez 
peu — de  talen£  9  peu — de  mémoire  ;*  quoique  vous — ayez 
très-peu  d'occasions — de  parler  francais,  vous — ferez  des 
progrès  rapides,  pourvu— que  vous — écriviez  beaucoup. 
Mettez — un  peu  d'eau  cu — de  vinaigre  dans  Pencrier , 
car  Tenere  est  trop — épai  sse.  Vous  coosoramez  irop — de 
ciré  d'Espagne  y  et  trop — de  plumes.  Vous  savez  bien — 
que  fai  beaucoup  d'amis  ?  et — que  féeris  beaucoup — de 
lellres.  J'ai  acheté  un  canif ,  un^cache*  P  un  plioir  ,  du  pa- 
pier ,  des  pains — à  cacheter  et  des  crayons;  j'ai  dépensé — 
le  peu  d'argenf — que  j'avais.  Combien — de  mains — de  pa- 
pier avez-vous — achetées  ?  Quatre  5  et  hu\t  ca/ziers — de 
papier  à  leÉlres.  Vous — en  pouviez  prendre  deux — de  plus 
pour  votre  soeur  ;  où  voulez-vous  mentre  tan* — de  papier, 
iant — de  eboses?  Le  tiroir  de  la  labie  n'est  pas — assez 
grand.  Que- — de  livres  vous — avez  /  Au  contraire,  nous — 
eB — avons  très-peu  $  votre  onde  en — a  davantage j  nous — 
ed — «ivions  bien  davontage ,  mais  mon  frère  ainé  a  emporté 
les  meilleurs.  Voici — le  peu — de  lignes  que  j'ai  traduites — 
/iier.  De  combien— de  voìumes  est  compose  l'ouvrage  que 
vous— avez — envoyé  au — relieur?  De  cin^  volumes»  Beau- 
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coup— de   \)evson?ies    préfère/ii    ìes    romans — à    l'Aistoire. 
Peu — de  nersonnes  save/ii  distinguer  l'utile  de  l'agréable. 

Numero  XV  (  pag.  69  ). 

Tema  sopra  gli  Aggettivi  numerali. 

La  superficie  de  l'empire  d'Autriche  est  de  douze  mil/e 
et  soixaote-deua:  Iieues  quarrées  géograpbiques.  Les— re- 
venus — de  l'Etaf  monterct — à  deux  ceni  vingi  millions — de 
fiorine;  en  mullipliani  la  somme  par  trois  livrea  sept  sous  — 
ei — demi,  vous — aurez  sept  cent  quaranle-deur  millions — e* 
cinq  cent  rml/e  livrea  de  Milao.  La  population  est — de 
\ingt-&uii  millions — et  cent  trente-sio:  mille  Aabitans.  Les 
forces  de  terre  monte/xt — à  più,? — de  trois  ceni  mil/e  /iora- 
mes  de  troupes  réglées,  c'est-à-dire  deuo;  ceni  cinquante 
mil/e  d'infanterie ,  trente-Auii  mil/e  de  cavalerie  ,  et  seìze 
mil/e  d'artillerie.  Apréseni  la  garnison — de  la  vil/e  est  de 
onze  cents — hommes.  Les  deux — escadrons  de  /zussars  que 
Vous — avez  vus — à  Verone,  arriveront — ici  le  Auit.  Le  ré- 
gimeni — de  chasseurs  tiroliens  partirà  le  onze  du  mois 
prochain.  Le  dépari  du  Priuce  a  été  di/Téré  jusqu'au  viugf. 
Les  Princes  souverains — de  PAutriche  soni  divisés — en  trois 
dynasties  ;  la  première  est  la  maison — de  Babemberg  ;  le 
chef  de  la — seconde  fui  Rodolphe  de  Hahsbourg  ;  le  pre- 
mier— empereur  de — la  troisième  dynastie  a  été  Joseph  II 
fj/s  de  Francois  I ,  empereur  d'Al/emagne ,  et — de  Timb- 
ratrice Marie  Thérèse  fille  de  Charles  VI  et  mère  de — la 
mal/zeureuse  reine  Marie  Antoiuetie,  épouse  de  Louis  XVI 
roi — de  Frauce. 

Numero  XVI  (  pag.  79  ). 

Tema  sui  Pronomi   personali. 

Antoine  et  moi  ,  nous  serons — ici  lundi  a  quatre  heures. 
Toi  et  Pierre }  vous— occuperei  le  poni  5    toi    d'un    cóle  , 
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et  lui— de  Pautre.  E*  Ambroise,  où]  ira-t-il?  Lui  e*— le 
chasseur  resteron£  là  jusqu'à  nouvel  ordre.  E*  les  cousins 
^Alexandre?  Eux—et  votre  beau-frère  garderon*  l'entrée 
du  bois  ;  eux — a  la  gauche,  avec  deua:  chiensj  et  lui  a  la 
droite,  avec  la — petite  chietine  $  de  manière  que — nous — en- 
tourerons — le  gibier.  Nous  pourrions  venir  demain.  Toi , 
cui  ;  mais  moi, — je  n'ai  pas — le  tem/?s.  Les  deux — élran- 
gers — que  vous — avez — invite's  ,  n'onf  pas — de  fu  si  Is  ;  en* 
vcyes-leur  aussi — de  la  poudre  et  du  plomfr.  Tu  pourrais  — 
a/ler  avec  eux»  J'ai  entendu  parler  d'eiu?,  mais  je — ne  les 
contiBis  pas.  IIs  vont — aujourdVzui  au  grane?  t/iéàtre  $  prò- 
bablement — ils  vous  conduiront — avec  euo;.  Les  tantes  d'Eu- 
gène  compient  sur  quelque  pièce  de  gibier  $  portez-leur 
un  lièvre.  Elles  rapportaie/zt — a  el/es-mèmes  toutes  les  jo- 
Jies  choses  que  vous  disiez — /zier  du  beau  sexe.  Les  gri- 
ves  sont — aussi  pour  el/es.  Bart/ièlemi  òìt  qu'il  est  naturel 
de  penser  pour  soi ,  avari* — de  penser  pour  les — autresj 
en  consequence  il  a  gardé  les  grives  pour  lui.  Tu — devrais 
preparer  les— armes.  Prepare-les  [toi-méme  ;  moi, — je  ferai 
autre  chose.  Tu  es— -un  grand  paresseux.  Paresseua?  toi- 
méme,  puisque  tu  préfères  Poisiveté  au  travail.  Il  fau* — 
que  j'accompagne  Adelaide  et  Clementine  5  el/es  ne  peu- 
yent  pas  sortir  seules  ;  elles — acheteronf  du  satin  et  des 
rubans  pour  un  chapeau  qu'el/es  veulent  faire  el/es-mé- 
mes.  Pourquoi  avez-vous  ferme  la  porte?  Elle  s'es*  ferme'e 
d'el/e-mème.  Pourquoi  vous— ètes-vous  fai*  coupé/1  les  che- 
veu#  ?  Ils  sont  tombés  tfeux-mèmes. 

Numero  XVII  (  pag.  82  ). 

Primo  tema  sui  Pronomi  congiunti. 

Quand  les  cousins — de  Michel  m'enverron* — le  Tèlèma» 
€jue  ,  je — te  prèterai  Vécole  des  mceurs  ;  ils  se  vanterai  de 
parler  francais  mieu.r — que  nous.  Dites-leur  que  vous — 
en—  aves— besoin.  Ils    Fon*  presque  fini.  N'en — aves-vous 
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pas — une  aulre  copie?  le — vous — ai  déja  dif  que— je  la  ferat 
— relier — demain.  Ambroise  a  deur  volumes  de  Marmonteìj 
ìes — avez-vous  lus  ?  Il  ne  veu*  pas  que — ]e  les  lise.  J* — 
lui — demanderai  les  fables  de  La  Fontaine;  Thérèse  le* 
lira  avec  plaisirj  vous  lui  direz — que  dimanche  je  lui  por- 
terai un  beau  roman.  El/e  sai* — que  nous — apprenons  Palk- 
manJ,  et  j'espère  qu'el/e  nous  prètera  Ìes — idil/es  de  Ges- 
swer;  el/e  nous — écri/  quelquefois — en  francai*;  est-el/e  en- 
core  a  la  campagne  ì  Oui ,  et  el/e  y  resterà  jusqu'à  la  fin 
du  mois.  Louis  et  moi  nous — y  a/lons — aujourdViui.  Avez 
vous — averti — le  maitre?  Je — n'y  ai  pas  pensé.  Si  tu  veux 
lire  Ìes  voyages  àe—Le-Vaillant,  je — le  Ìes  porterai.  Nous 
ìes  lirons  volontiers;  quand  nous  Ìes  prèterez-vous?  Aus- 
siiòt — que  Charles  me  Ìes  rendra  ;  Alphonse  nous  Ìes — a 
envoyés — de  Turin  ;  il  nous — en — enverra  beaucoup  d'au- 
tres.  T^en  souviendras-tu?  Oui,  Mo/?sieur? — je  m'en  sou- 
viendrai.  Quan^? — je  verrai  Alexandre,  je — lui  en  parlerai. 
Oui,  dites-Ie-Iui  5  et  plusieurs  fois ,  si  vous  voulez  qu' il 
s'eu  souvienttc.  Dois-je  porter  Ìes  papiers  dans — le  cabine* — 
de  votre  onde?  Je — Ìes — y  porterai  moi-mème.  Avez-vous 
mis — de  Feau  dans  Tencrier?  J'y  en — ai  rais — un  peu  ; 
n?y  en  me/tez  pas  davantage. 

Numero  XVIII  (pag.  84). 

Secondo  tema  sui  Pronomi  congiunti 

J&— dois—roe  pre'parer  a  partir  demainj  je— n'ai  pas  pu 
invertir  hìer.  Avez-vous— recu  Ìes — ordres?  Oui,  les  voìci; 
en  voici  d'autres  pour  Eugène  ;  il  fau/ — le  prevenir,  et  lai 
dire  que — je  Tarten^s.  Commenti  vous  voulez  nous  quif- 
ter  /  J'aurai — le  plaisir  de  vous — revoir  bientó/.  Virginie* — 
le  saura.  Non,  mais — je  veuar  lui  ecrire.  et  la  prier  d&— 
se  trouver  a  Yenise  mercredi  au  plus  tard.  En  prenan/  la 
poste,  vous  pouvez — y  ètre  mardi  soir.  Je— bisserai  ici  les 
livres;  vous— aurez  la  bonté  de — me  les — envoyer.  Quand — 
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devrai-je  vous  les — expédier?  Maurice  m'a  promis — de  s'eu 
eharger  ,  vous — me  ferez — le  plalsJr  de  les  lui — remettre  ; 
vous  ferez  bien — de  lui  eu  parler.  L'ordre  est  précis  P  il 
est — inutile  de  le  lui  répéter;  il  ne  manquera  pas — de  s'y 
conformer.  Je  vais  dans — un  mauvais  pays; — je  crains  bien 
— de  m'y  eunuyer.  Quanta — reviendrez-vous?  Je — ne  puis 
pas  vous — le  dire  precisemene  Où  soni  les  cle/s — de  la 
malìe  ?  Regardez  dans — le  tiroir  de  la  lable  ;  je  —  rae  sou- 
viens — de  les — y  avoir  vues — hìer.  Prenez-— le  manteau — 
de  Vincent.  Je  ne — \e\ix  pas  Fen  priver  ;  j'ai  di£  au  tail- 
leur de  m'en  faire  un  ;  en  ressayan/; ,  je — me  suis — ap- 
percu  que — le  drap  est  très«co/7imun.  En  le  lui  payan* , 
^ous  pourrez — exiger  quelque  rabais.  A/lez-vous — à  la 
donane?  Oui  ?  Morcsieur;  et  en — y  a/lanf, — je  passerai  à 
la  poste. 

Numero  XIX  (pag.  85). 
Terzo  tema  sui  Pronomi  congiunti 

Votre  onde  nous — avai£  cor/imi*  des  bouteii/es9  mais 
nous  n'avons  pu  les  lui  expédier.  En  les — emhalhnt  vous  — 
eu— avez  casse  plusieurs.  Dites  pluló7 — que  vous  n'avez 
pas  voulu  les  lui  expédier.  Vous — deviez  Tavertir.  Au  con- 
traire les  caisses  son£  prètes  ?  mais  nous — ne  pouvons  pas 
les — envoyer  aujourdViui  à  la  douane.  Recommandez — au.r 
porte-fai;r — de  les  manier  avec  la  plus  grande  aHentiou  en 
les  placane  sur  le  char.  Avez-vous  fai* — ie  corolle  ?  Eu 
voici  la  copie.  En — le  copiane  vous — auriez  pu  y  ajouter 
les  frais — de  transpor/.  Vous  deviez  me  -  le  dire  aupara- 
van£5  Je — ne  m'en  suis  pas  souvenu.  Avez-vous — encore 
le  café— de  la  Martinique  ?  Jusqu'apréseni— je  n'ai  pas  su 
en  tirer  parti.  Vous — en — aviez  d'uue  meilleure  qualilé  ; 
en  ìes  mélanl — ensemble  vous — auriez  pu  les  vendre  Tun — 
et  Tallire.  Où  son£  les  \etires?  Les  voici.  En  voici  ciuq — 
autres  pour  TAl/emagoe.  Faites — en  sorte  de — ne  pas  les 
S'Àk    en    !es    copiane  Vous — deviez  les  faire  voir  à  votre 
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beau-père.  En  Ìes  lui  portane  vous  pouvez  Ìes  Uve  y  puis- 
qu'el/es  sont — ouverles.  Je — ne  puis  pas — y  a/le/'  apréseu*. 
Je — ne  veux  pas — y  a/ler  aujourdVmi.  Vous  pouviez  les 
lui  donner ,  puisqu^il  est  venu  ici  Aier  soir.  Je — ne  veu.r 
pas  lui  ea  parler.  Vous  ferez  comme  vous  voudrez. 

Numero  XX  (pag.  87). 

Quarto  tema  sui  Pronomi  congiunti. 

A/lons  !  Alìons  !  Eveil/e-toi.  Laisse-moi  dormir  encore 
un  peu.  Lève-toi  tou£-de-suite  ,  il  est  déja  tani.  Me  voiei 
pre£  ;  avanJ — de  t'en — a/ler  ,  aide-moì  à  fluir  la — lecon 
d'aril/zmétique.  Apréseni — je  n'ai  pas — le  termos.  Donnes- 
y  un  coup  d'oeil.  L/Wdition  et  la  mulliplication  son*  bon- 
nes  ,  mais  la  soustractiou  est  manquée.  Les  plumes  ne 
y/out  pas  bien.  Voici— le  canif?  tail/e-les.  Je — n'ai  pas — de 
papier  rayé.  Demandes-eu  a  Francois.  Il  ne  veui  pas  m'en 
domier.  En  voici  une  demi-main?  prends-en  deu.r  feuilles, 
et  doufles-en  une  a  Cesar.  Puisque  vous — ne  vous  servez 
poini  du  traité  d'aritAmétique,  vendez-le-moi.  Je— ne  \eux 
pas — le  vendre.  EA  bien  !  prètez-!e-moi.  Prenez-le?  et  ser- 
ves-vous-en  ;  mais  ne — le  salisses  pas.  Voici — le  peti*  jar- 
din — que  nous  cultivons  Baptiste  et  moi.  Puisque  le  soleil 
n'y  donrce  poinf,  sèmes-y — de  la  salade,  ou  plantes-y  des 
choux.  Le  conseil  est  bon,  mais  nous  préferons  Ìes  fleurs 
que— vous  nous — avez  promises;  a/?portez-Ies-nous.  Je— ne 
puis  pas  vous  les— a/;  por  ter  aujourdVmi.  Eh  bien!  envoyez- 
les-nous — le  plus  \òt — que  vous  pourrez.  Les  tantes  d'Amé- 
dèe  sont  venues — ici  Aier  ;  vous  Ieur  aurez  présente  un 
bouquet — de  rose5.  Je — ne  Ieur  en  —  ai  pas — o/Ter*,  parce 
que — je  sais  qu'el/es — en — on£ — de  très-bel/es.  Pourquoi  — 
ne  ieur-aves-vous  pas  dit — de  vous  donner  quelque  beau 
géranium  ?  Nous  Ieur  avous — demandé  des — oeille/s — et 
des  jasmins  5  jVspère  qu'e/les  nous  ìes — enverrortf— dcmaìti. 
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Numero  XXI  (pag.  90). 
Primo  tema  sul  Pronome  on. 

On — siiend  PEmpereur.  On — ne  sai*  pa$  s'il  resterà  long- 
ìemps — eri — Italie.  Dit-on  qu'il  so'it  déja  parti — de  Vienne? 
Oui ,  Morasieur.  On  m'apporterà — demain  \es  journaux — 
alternane.  On — y  trouve  beaucou/? — de  eboses  relatives  — 
bux  circonstances — actuel7e$.  Vous — enverra-t-on  aosst  \es 
gazeUes  de  Frauce?  Non,  Mo/zsieur.  On  dannerà  plusieurs 
concert — à  la  societé  des  négocians  (meglio:  la  socie'té 
des  négociaos  donnera  plusieurs  concerta).  Combien  en 
donnera-t-on  ?  Un  des — associés  nous — a  dìt  qu'on — en 
donraera  irois.  Paie-t-on  pour  entrer  ?  Non  ,  Morasieur  ; 
on — entre  avec  des  billeto.  Combien  en  donrce-t-on  a  eba- 
que  associé  ?  Il  est  probable  qu'on  n'en  don/aera  nns  plus — 
de  quatre.  On — en — envoieaussi  aux— e'trangers — de  distinc- 
tion.  On — y  voi*  les  dames  ìes  plus  — elegante^  de  Milan. 
A  quel/e  Aeure  cowmence-t-on  ordinairemenJ?  La  dernière 
(ois  on — a  cowmencé  ver$  ìes  neuf — heures.  On  m'a  promis 
— un  bilie*.  Je  sai.?  qu'on  vous — en — ava'tf  promis  troi$.  On 
rrTen — a  dorane  deux— autres — Aier.  Votre  neveu  vous — aura 
di*  qu'on — en — a  distribué  plus — de  deux  mil/e.  Il  serai* 
plaisan*  qu'on  n'en — exit  poin*  garde'  pour  les — associe**.  Le 
fait — est  qu'on — ne  lui  en — a  pas — remìs  pour  vous.  Entre- 
t-on  aussi  saas  bilie/?  On  nous — a  di£—  que  oui. 

Numero  XXII  (pag.  91). 

Secondo  tema  sul  Pronome  on. 

Culti ve-t-on — le  ebanvre  en  France  ?  Oui ,  Monsieur  ; 
on — en — recueilZe  beaucou/?  aussi  en — Al/emagne.  Je  sai* 
que — le  Un— que  l'on  culti  ve  du  coté— de  Crème  est  irès* 
estiroé.  Comment — le  prépare-t-on?  Quand — il  est  bien  mùr, 
on  Farrache  et  on — le  me/  dans  Teau;  puis~on— le  brise 
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avec  un — instrumenZ— de  fer?  pour  en  séparer  la  partii  li- 
gneuse.  Toutes  les  toiles  que  Tori  comwet. — à  Tonde  de 
Charles  soni  faites — avec  du  Un —  de  Crémone.  lei  l'on — en 
fabrique  encore  de  meilleures.  La  Lombardie  produit — aussi 
beaucou/? — de  soie:  on  la  tire  de  certains  vers  que  Poh 
nomme  vers-à-soiej  on  les  ùent  dans  des — endroi*s  secs  , 
et  on  les  nourrit—  avec  des  feuil/es  de  murier.  On — en — 
élève  très-peu  dans  les — environs — de  Paris;  mais — ici  Ton 
volt  des  cocons  partou*.  Vous  savez  sans  doute  que — le  ver 
se  trasforme  en  cArysalide,  et  la  c&rysalide  en  papillon  ? 
le  papillon  poud — de  petite — oeufs  grisàtres  ,  d'où  naisseft* 
d'autres  vers  Parcnée  suivante.  On  travail/e  la  soie  en — Italie, 
on  la  file,  on  la  met — en — e'eheveau;?  et  on  Pexpe'die  en— 
Angleterre  ,  en  Prusse  7  et  ailleurs.  Combien  la  paie-t-on 
epre'sen*?  Je — ne  le  sais  pas:  En — expédie-t-on  aussi  a  Vien~ 
ne?  Je— crois — que  oui.  Vous — a-t-on — remis  deur  leJtres 
pour  moi?  Non  ?  Mo/zsieurj  on  les — a — remises — a  Cons- 
tante. 

Numero  XXIII  (  pag.  gb  ). 

Tema  sopra  gli  Aggettivi  possessivi. 

Vous — ne  pourriez  pas  voir  Adelaide  saus — admirer  l'è* 
eia* — de  son  tein*,  la  déiicatesse  de  ses  Iraìts  et  la  vìvacité  — 
de  ses — yeu#;  quand — el/e  est — à  son  clavecin,  la  légèreté — - 
de  sa  main  et  la  douceur  de  sa  voi.r  foni  presque  oublier 
ses — autres  bel/es  qualités  ;  son — application  et  ses  talens 
font — honneur  à  son  maitre.  Je — veur  vous  faire  voir  son—? 
écriture;  elle  écrìt  souvent — à  mes  cousines;  et — je — crois— * 
avoir  une  de  ses  leftres  dans  ma  poche  $  sa  mère  est  morte 
l'apnee  dernière.  Je — l'ai  vue  dimanche  au  cours;  el/e  était — 
en  voi  ture  avec  une  de  ses  tantes.  Son  pére  ra'a  di* — que 
son — intention  est — de  la  marier  avec  un — avoca*— -de  vos 
parens.  Paul  fai*  tou*  son  possible  pour  su/?planter  son  ri* 
vai  ;  mais  loutes  ses — espérances  son*  vaines.  Prenes  votr<? 
chapeau  e*  vos  gan*s,  nous — irons— à  la  promeaadei  Otes 


5o2  Traduzione  francese 

vos  botto,  si  eìles  vous  fout  mal.  AujourdVuii — je  resterai 

à  la  maison.  Je  suis  votre  serviteur.  Adieu. 

Numero  XXIV  (  pag.  97). 
Tema  sui  Pronomi  possessivi, 

Puisque  votre  canif  est  casse',  prenez — \e  mien.  Le  tiea — 
ne  coupé  pas;  je — prierai  Charles  de — me  prèler — le  sien. 
Le  vótre  ressemble  au  mien.  Si  ta  piarne  ne  va  pas  bien, 
prends  la  mienrce.  Veur-tu  que— je  tail/e  la  tien/ze?  Puis- 
que Ambroise  n'écri*  pas;  je — me  servirai — de  la  sien/ze.  Je 
— préfère  la  vótre,  prètes-la-moi5  puisque  vous — ne  vous— - 
en  servez  pas.  Avez-vous — retrouvé  vos  gante?  Non,  Mott- 
sieur.  Voulez-vous  les  miens  ?  Les  tiens  sont  \xop — petite 
pour  moi  ;  mon  frère  a  laissé  ici  les  siens,  faites-moi — le 
plaisir  de — me  les  downer.  Les  voici  ;  il  aura  peut-étre 
emporté  les  vótres.  J'emporterai  aussi  ses  livrea.  Le  dic- 
tio/znaire  n'es£  pas — a  lui.  A  qui  est-il?  Caroline  dit  qu'il 
est — à  elle,  Etes-vous  sur  qu'il  soit — à  el/e?Non,  mais — 
je  sais  qu'il  n'es£  pas — à  vous.  Prends — aussi  la  grammaire, 
puisqu'el/e  est — à  toi.  El/e  n'est  pas — à  moi  ;  elle  est — a 
un — de  mes — amis.  Les  tragédies  d'Alfieri  seronJ — à  vos — 
oncles?  Oui,  mais  les  comédies — ne  son£  pas — a  eu.r.  A 
qui  sont-el/es?  Eìles  sont — a  nous.  Je — mettrai  dans  la 
mème  caisse  tes  livres  —  et  les  miens.  Le  mème  maitre  en- 
seigne  la  langue  francaise   à  vos  soeurs — et  aua;  mien/zes. 

Numero  XXV  (  pag.  101  ). 
Tema  sopra    i   nomi  Signore,  Signora,  ecc. 

Mowsieur  Certi  viendra  probablement — avec  Madame 
Gedi.  Mesdames  Praghi — ne  viendron*  pas,  parce  que  Mes- 
sieurs  leurs  maris  sont  malades.  Nous — aaeodons — aussi 
M<  ssieurs  Sazzi;  en — attendane  qu'ils  y'iewient ,  nous  pou- 
vous  commencer,  Toi,  tu  danseras~avec  la  uièce  de  Morc- 
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sieur  l'ingénieur,  et  moi ,  finviterai  la  bel/e-Soeur  de  Ma- 
dame Olpggi.  As-tu  òit  k  Monsieur  Noge — de  nous — envo- 
yer  son  violon  ?  Je — ne  m'eri  suis  pas  souvenu.  J'avais — 
recommanóé  k  Mademoisel/e  Louise  de  le  lui  dire,  maÌ3— 
elle  n'y  a  pas  pensé.  Si  mademoisel/e  le  permei  ,  j'aurai 
Vhcnneur  de  danser  avec  elle  la  contredanse  suivaute.  Ma- 
demoisel/e est  déja  engagée.  AprésenÉ  les  Dames  prefère- 
raie/zt — une  contredanse  francaise.  Les  Messieurs — se  fon*— 
un  plaisir  de — se  conformer  a  la  volonté  des  Dames.  Oìi 
est  la  Dame  (o  la  Deraoisel/e  )  que  vous — avez — invitée  ? 
La  voici.  Monsieur — le  corate  dansera  avec  une  Dame  an- 
glaise.  Plusieur5  Dames  parler  de  se — retirer?*  il  est  déja 
Xard.  L'éventail  que  vous — avez  trouvé  est — à  Madame  la 
comtes.se  Nuvoli.  Je  l'ai — remi.?  a  Morcsieur- — le  chevalier 
Lasci;  il  m'a  promis — de  le  lui  porter — demain.  Mo/isieur 
votre  pére  s'en — est — a/lé  irop  lòt.  Mesdames  \os  tantes 
s'en  soni — a/Iéesavant — onze—  heures.  Mes  soeurs  s'en — 
iront — avec  ma  tante,  et  Morasieur  votre  onde  le  capitarne 
les — accompagnerà. 

Numero  XXVI  (pag.  io4). 

Tema  sopra  gli  aggettivi  dimostrativi. 

Faites  porter  les  meublé*  dans  cet — a/?partemenMà  ; 
vous  metirez  dans — le  salon — ce  canape', — ce  grand  miroir 
et  cet — écran;  pliez — ce  tapis  ,  et  mettez-le  dans — le  liroir 
de  celie  table-là.  Emportez  cette  armoire  et — ce  Ut  avec 
cette  couverlure-cij  ne  salissez  pas — ce  matelas  :  cette  pall- 
iasse est  très-pesante  ;  dites— a  votre  camarade  de  vous — 
aider.  Mets  cet — ^abil-là  dans  cette  mal/e-ci.  ÀpréseuS 
videz  cette  cowmode ,  ou  bien  ótez-en  les  tiroirs*  Mets 
cette  eie/  dans  ta  poche ,  et  prends — ce  parapluie  et  ce 
chandelier.  Ce  panier  est  grand  ;  tu  peux — y  mentre  ces 
piate  ,  ces — assiettes— et  ces  tasses.  Dis — a  cet— Aorame- 
là— de  laisser  ces  chaises-ci  dans  Tantichambre  ;   tu  feras 
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racco wmoder  ces  deua>ci.  Où  portes-tu  ces  siéges«là  ? 
Dans  la  chambre  a  coucher.  Portes-y  ces — autres-là.  Ce 
sofà  est — le  méme  que  vous  vouliez — me  vendre  l'ami  ée 
dernière.  Ces  draps-ci  soni  \es  mèmes  que  vous — avez — a/?- 
portés— de  Turin.  Ce  peu — de  bois — ne  su/fira  pas  pour 
cet  m'ver.  Ce  peu — de  toile  ne  su/lira  pas  pour  sia? — che- 
mises.  Buvez — ce  pej — de  via,  et  mangez — ce  peu — de 
viande.  Je — vous  donwe  le  peu — que  j'ai,  J'acheterai — le 
peu — de  meublé,?  que  vous  voulez  vendre. 

Numero  XXVII '(pag.  107). 
Primo  tema  sui  Pronomi  dimostrativi. 

Si — ce  canif-ci — ne  coupé  pas,  vous  pouvez  vous  servir 
de  ceiui-Ià.  Celui-ci  n'esi  pas — à  vous.  Celui-là  est — à  un — 
de  ines — amis  9  et — je  puis  m'en  servir.  Celui-ci  est — le 
mètne  que  vous — avez  faii — repasser.  A  qui  est  cet — autre- 
ci  ?  Il  n'esi  pas — à  moi.  J'ai  déja  perdu  celui— que  fai 
echeté  samedi.  Celui — de  Paul  coupé  mieur — que  celui-ci. 
Essayez  cet — autre-là.  Combien  vous  contea  tous  ces  ii- 
vres-là?  Ceua>ci — ne  soni  pas — a  moi;  les  miens  soni  dans 
ma  chambre.  Ceua>là  sont — à  un — de  nos  correspondans. 
Ces  deu-r-ci  ont— été  imprimés — en  France  et  ces— autres- 
là  à  Milan.  Où  soni  ceux — de  Morasìeur  votre  onde?  IIs 
soni  dans  son  cabinei.  Voici  ceu:r  que — je  vous — ai  pro- 
mis.  Ce  roman-ci  et — celui-là  soni  du  mème  auteur.  Ceua> 
ci  soni  les  mémes  que  pai  lus  la— semaine  dernière.  Cetie 
plume-ci  n'esi  pas  bonrce.  Prenez  cetie  autre-là.  Cei/e-ci — 
me  paraii  trop  fine.  Eh  bien  !  taillez  cei/e-là.  Je — puis — me 
servir  de  cei/e  de  Ba/Histe  ,  puisqu'ii  n'écrii  pas  5  je — la 
préfère  à  celle  que  vous — avez  taillée.  Ces  pluraes-ci — me 
semblefli  très-mauvaises.  CelZes-ci  soni  trop  dures,  et  cel- 
tes-là  trop  mol/es.  Ces  deu^-ci  seroni  pour  vous,  et  ces — 
autres-là  pour  Madame  votre  tante;  par  ce  biliei  elle  me 
charge  de  lui  envoyer  du  papier,  des  plumes — ei— de  Tenere. 
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Numero  XXVIII  (pag.  108  ). 
Secondo  tema  sui  Pronomi  dimostrativi. 

Venez — ici  ,    nous — examinerons — le    comete    ensemble. 
Ceci    sera    Pextrai*    des  partii.  Oui  9  Monsieur;    et — cela 

€St le  compte    de    Vannée    courante.  Aaendez, — -je    vous 

paierai.  Je — ne  suis  pas  venu  pour  cela.  Je— puis  — avojr 
ces — articles-là  pour  trois  livrea  óix  sous.  Cela — ne  peu£ 
pas— èlre.  Je— n'ai  pas  dit  cela  pour  vous — o/Yenser.  Te- 
nez  ;  ceci  est  pour  vous  ,•  vous  don;?eres  cela  à  vos — ou- 
vriers.  Avez-vous  compris — ce  que — je  vous — ai  di/?  Oui, 
l\lo/2sieur5  et — je  ferai  tou£ — ce  que — je  pourrai  pour  vous 
contente/%  Puisque  vous — en — avez  plus  qu'il  ne  vous — ea 
fau* ,  cédes-m'en  une  demi-livre.  Eu — as-tu  comxms  plus 
qu'il  t'en  fauJ?  Ce — peu — de  toilc  nous  suJTit,  Nous  n'en — * 
avons  pas  plus  qu'il  nous — en  fau/.  Portez — ce  peu— -de 
livres — a  Madame  la  comtesse  Nechi  j  vous  lui — remetìrci— 
aussi — ce  bille£.  Ce — peu — de  lignes  su/fise^  pour  lui  f'aiie 
co^naitre  mon — intention.  Vos  raisons — ne  me  persuaderci 
poin/  $  vous  faites  loujours — autremcnl  qu'on — ne  vous  com- 
mande.  CeUe  étof/e  me  parai*  tout — autre  qu'el/e  n'é'ai/ , 
quanc? — je  Fai  achetee.  Vous  n'ètes  pas  plus — attenlif  que 
vous — ne  Fétiez  ['année  dernlère.  Vous  nèìes  pas  nicinv 
négligen£ — que  vous  Pétiez.  Je — tàcherai — de  mieux  Taire. 

Numero  XXIX  (  pag.   in  ). 

Tema  sui  Prenomi  relativi, 

Je  suis  venu  pour  enlendre  le  discours  de  notre  pro- 
fesseur.  Et  moi  9  pour  voir  la  distribution  des  pri;f?  se — 
fera-t-el/e  aujourdViui?  Suremen*.  Ce — Morcsieur  qui  entre 
«presene  est — le  gouverneur  de  la  vil/e.  Celle  Dame  qu'il 
accompagne,  est — une  de  ses  parcules.  Ce — boa  vieillarr/ 
Torretti,  Gram.  Fr.  43 
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qui  lien*  des  papiers — à  la  maio  et — que  j'ai  salué;  e'tail — » 
autrefoij — le  directeur  du  collège;  il  a  àeux  fils  qui  lui 
foni — honneuv.  L'aìné— -que  vous  voyez  près — de  lui,  a  ob- 
tenu- — \e  prix  cPéloquence;  le  cade*  a  eu — le  premier — ac- 
cessit, lei  Fon  met — en — oeuvre  lout — ce  qui  excite  Tému- 
ìation  j  iout— ce  qui  peu£  guider  la  jeunesse  a  la  verlu  et 
a  uà-  sciences  ;  vous — avez — ici  la  preuve  de — ce  que — ie 
vous  dis.  Ce  jeune  howrne  avec  qui  nous — avons  parie 
fraocais  ,  est — un — de  mes  cousins.  Croyes-vous  qu'eu — 
dtudianf  beaucou/?? — je  puisse  aequérir  cet/e  fdcilité  avec 
laquel/e  il  sVxprime  ?  Sans  doute.  Il  est  probable  qu^l 
obtiendra  Temploi  auquel  il  aspira.  Le  ministre  a  qui  il  a 
eie  presente  ,  lui  a  promis — de  Pavancer.  La  gioire  don* — 
ii  s'es*  couver*  à  Parmée,  et  les  bel/es  qualites  donV — il 
est  doué, — le  rendent  digne  de  Teslime  putalique;  il  a 
ì7iozzneur  d'étre  co^nu— de  plusieurs  gvands  Seigneurs  ? 
dout  la  prolectron  lui  a  deja  été  très-uliiej  il  a — recu  des — - 
ordres  en  vertu  desquels  il  àoit  partir  ce  soir.  La  persoa* 
ne  de  qui  j'ai — recu  ces — informations,  est — incapable  de- 
nse tromper. 

Numebo  XXX  (  pag.  116  ). 

Tema  sui  Pronomi  interrogativi. 

Lequel  de  ces  deu;r  draps  préfèrerais-tu  ?  Quel  seraif^- 
e  plus  beau  a  tori  goÙ7?  Celuì — ci  est — uu  peu  tacbé  ;  si 
vous  voulez — le  prendre  tei  quM  est, — je  vous — le  do  one- 
rai à  bou  marcile.  Laquel/e  de  ces  deux  couleurs  te   plai- 

Ih\l le  plus?  Je  eboisirais    cet/e    autre-là.  Laquel/c  ?    Ce 

verri  funcé.  Je — prendrai  aussi  dei  boutons.  Ea  voici — de 
toules  les  qualites;  lesquels  voules-vous?  Ceux-ci  sont — 
un  peu  enrouillés.  Nous  les — avons  —  recus  tels  que  vous 
les  voyes.  Avec  quoi  veu.r-tu  doubler  tori  surtou*  ?  Mon 
tailleur  se  ebargera— de  cela.  Savez-vous  dans  quel/e  ru« 
je— demeur<e?  Oui?  Mo/ssleur.  Qui  esl-ce  qui  vous  -a  do*- 
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né  moti — adresse  ?  Eovoyez-moi  la  marcliandise  et  — le 
compie  ce  matin.  A  quel/e  heure  ?  A  midi.  A  qui  doit-ou 
\es — remetire?  Au  porlier;  adieu.  Je  suis  volre  serviteur. 
Qui  est~ce  qui  vous — a  cooseillé — de  vous — adresser  à — e* 
marcha nc?-là?  Que  dites-vous — de  mon — empiette?  Se — n'eti 
suis  pas  contenl.  Qu'esJ-ce  qui  vous  fai*  soupìrer  ?  Ett 
su/;posan£ — que  la  marchandise  ne  plaise  pas« — a  Mo/zsieur 
volre  onde  ,  ce — qui  pourrait — arriver3  je — ne  vois  pas — ce 
qui  vous — empèchera — de  la  renvoyer  au  marchand.  Vous 
— ne  savez  pas — ce  que  mon — oocle  exige  de  moi.  En — 
attendane  vous — aves — de  •  quoi  volli  divertir;  il  est  irè?- 
riche,  et  Pargent — ne  vous  manquera  pas  ;  quelques-uns  — 
ep — quù  [rop  ,  et  d'aulres  u'en — oat  pas— assez. 

Numero  XXXI  (  pag.  119,). 

Tenta  sui  precedenti  Pronomi  indefiniti. 

Monsieur — le  chevalier  B.  est  venu  ici— ce  matin  avee 
quelqu'un — que  je — ne  corcnais  pas.  Quelqu'un  lui  aura 
di£—  que  vous  voulez  louer  cet/e  maison-ci.  En  eftet  j^ai 
quelques  chambres — en  liberlé;  j'eu — ai  déja  loue'  quef- 
ques-unes.  Quelques  locataires  paie/2*  le  loyer  ponctuel/tf- 
men/;  et  quelques-uns — ont — de  la  peine  à  remplir  leurs 
— engagemens.  Chacun  voudrait — étre  bien  logé  et  à  bon 
marche.  Je — làche  de  combiner  Finterei  d'autrui  avec  mon 
propre  avaotage.  Je — prenrfo  les  roémes  précautions — avec 
qui — que  ce  so\t  j  vous — ne  devez  pas  vous — en — o/fen- 
ser.  Quand — on— ne  dressai*  pas  touf-de-suite  le  bai),  vo- 
tre  beau-père  exigeail  des-— uvrhes  de  qui — que  ce  lui,  L'a/?- 
partemenJ  du  rez-de-chausse'e  est  iout  prèt ,  mais  jusqu'd- 
présenÉ  personne  ne  s'est  présente  pour  le  louer.  Le  prù* — 
que  vous — en — demandez — ne  peu£  convenir  à  personwe. 
Rien — ne  vous— empèche  de — le  diviser  en  deu.r,  puisqu^ 
vous — -avez  óeux  caves — et  deux  greniers  ;  vous  n'y  per- 
driez  rien  \  au  contraire  vous— -y    gagneriez.  Vous  pouvez 
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disposer  d'une  partie — de  la  cour  sans — incommoder  per- 
son/ze,  sans — que  person/ze  ai£  drok — de  s'eri  plaindre. 
Quelque  somme  qu'on  vous — o/Tre  de — ce  cabinet;  louez- 
\e  tou£-de-suite.  J'y  ai  mis  quelques  meubies  de  peu — de 
•valeur.  Je — les  ferai  porter  ailleurs  ,  ou  bien — je  les  vendrai 
à  quiconque  voudra  les — acheter. 

Numero  XXXIT  (  pag.  124). 

Tema  sulle  parole  che  sono  ora  Pronomi  indefiniti 
ora  Aggettivi  indefiniti. 

Nous  — avori.?  fai£— le  tour  des  rempar/s  sans  rencontrer 
persowwe  5  .aprésent    person/?e    ne    frequente    celie    prome- 
nade.  Vous    n'y    aves   vu    persom?e?    parce — que    vous — y 
èies — a/Ié  irop  tard.  Aucun — de:  nous  n'avaif  pensé  a  pren- 
dre  un  parapluie.  Nous — aHendions  vos  cousios  ,  mais  pas- 
un  tfest — venu.  Les  cousines  d'Etienne  n^avalent  pas — en- 
core  vu  la  montagne  russe  ,   et  nous — y    som/?zes — entrée; 
mais — aucune     d'el/es  n'a   voulu     a/ler    en    traineau.  Oidi- 
uRÌvement  cet — exercice    plait — aux    Darnes.   Moi ,  au  con- 
traile ,  je  n'y    trouve    aucun    plaisir.    Nous — avons  tout — ■ 
rxaminé  ,  et  puis  nous  nous — en  somwes — a/lés.  Au  co?72- 
mencemeuf  lou£ — le  monde  courait — a    la    porte    Romaine» 
Combien  paie*t-on  ?     L'a/znée  dernière  on  payai£  cinquanle 
centinies  ;  inais  je — ne  crois  pas  que — le  pri.r  soit — le  mème 
aprésen£.    Dimanche    dernier   nous — y    aMrnes    de    bon/?e 
he  are  ?  et  nous — y  trouvàmes  quelques— étrangers  ;  aucuu. 
tfeux — ne  co/inaissan£  la  langue  italienwe  ,    nous  parlarne^ 
francai**  ,  et  nous  passàmes  loute  la  matinée    ensemble.  Il* 
vous — auroni  d\t    quelque  ebose  de  nouveau.  Ili    sont  ve- 
nus — ici  pour  voir  ce  que  la  siile  offre  de    plus — interes- 
sane ,  et  i\s  ne    parle/U*    pas    d'aulre  chose.  Quand  nous — 
irons    dans    leurs    pays  y  nous    ferons — de   mème.  Ils- — out 
reste    trois — ans — en   France  5  probablement — ils    resteront 
—  aussi    quelques — mnées — ea — Italie.    Un — de    ces   Mes* 
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sieurs-là  a  plus — de  cent  mil/e  livres  — à  depenser  par  ari  ; 
ce  qui  fai*  presque  trois  cento  livrea  par  jour.  Il  a — de 
quoi — se  divertir. 

Numero  XXXIIT  (pag.  128). 

Primo  tema  sugli  Aggettivi  indefiniti. 

Je  suis — a/lé  avant-/*ier  au  jardin  botanique  avec  un 
certain  Adolpbe  N.  Nous — y  avons  vu  quelques — arbres 
très-rares.  JVn  co/znassais  déja  quelques-uns.  Chaque  car- 
ré— de  terrain  contieni  des  plantes  de  la  mème  famille.  A 
cbaque  piante  est — a/taché  uà  bilie*  ou  une  étiqueUe  qui 
en — iudique  le  nom  technique.  On — y  voi£  des  fleurs  do 
toutes  les — espèces  et  de  toutes  \es  couleurs.  Le  profes- 
seur  de  Botanique  est  très-/iabile;  il  su/Ut — de  lui  faire 
voir  une  piante  quelconque  ?  il  vous — en  dìt  touf-de-suite 
le  uom  en  plusieurs  languì;  il  donwe  ses — lecons  tous 
les  deux  jours  (  o  de  deux  jours  l'un  ).  J'y  vais  toujours, 
quelque  temps  qu'il  fasse.  Il  parie  avec  clarté  et  précisiou 
sur  quelque  matière  que  ce  soif;  il  feraii  quelque  dépense 
que —  ce  fu£  pour  se  procurer  certaines  fleurs  Irès-rares. 
11  pourra  résoudre  \os  doutes  quels  qu'ils  soìent.  Il  pré- 
fere  la  Botanique  à  tonte  autre  science.  Quelque  aaentif 
que — je  fusse  ?  j'avais — de  la  peine  à  comprendre  ce  qu'il 
disaiJ.  Vos  raisons — ne  me  persuaderci  poini ,  quelque  bon- 
nes  qu'el/es  vous  sembìent  (o  toutes  boanes  qu'el/es  vous 
sembìent).  Quelque  taleni — que  vous — ayes  ,  vous — au- 
rea— de  la  peine  à  obtenir  un — emploi.  Quoiqu'il  fasse  beau- 
coup  d'a/Taires  ,  je — ne  crois  pas  qu'il  soii  bien  ricbe.  Quel- 
ques cboses  que  vous  lui  eussiez  dites  7  vous  n'auriez  pu 
—le  persuader. 


43* 


5io  Traduzione  francese 

Numero  XXXIV  (  pag.  129  ). 

Secondo  tema  sugli  Aggettivi  indefiniti, 

Jouez-vous — de  quelque  instrumeni  ?  Je  joue  un  peu — 
óe  la  flùte.  Ou  m'a  faii  cadeau — de  quelques  duo  et — de 
quelques — ouverture  qui  vous  plaironi  beaucou/?.  Quelque 
avance — que  vous  soyez ,  j'ai — de  la  peine  à  croire  que — 
vous  puissiez  bien — exécuter  cetie  musique  ,*  el/e  est  pleioe 
de  bémols  ,  de  bécarres  et  de  doublé  crochet.  Quelque 
diffìcile  que  soii  Pembouchure  ?  \e — Pai  saisie  a  la  première 
lecon,  Après  §\x  mois  d'étude  ,  vous  n'auriez  pas — eie 
fort — Aabile  ;  quelque  rapida  qu'eusseftt — eie  vos  progrès. 
Quelques  dispositions — que  Pon — aii,  on — ne  peui  pas  faire 
des  miracles.  Quoique  le  professeur  Bozzi  compose  beau — 
coup — de  musique ;  on  trouve  dans  chacune  de  ses  com- 
positions  quelque  chose  qui  piai/;  il  joue — de  quelque  in- 
strumeni— que  ce  soii.  Je — paierais  quelque  somme  que — ce 
fu£,  pour  en  savoir  autani — que  vous.  Achetez — un  vio- 
lon  quelconque,  et  apprenez.  Quel — que  soii  votre  maitre, 
vous  — ne  pouvez  pas — a/?prendre  sans — étudier.  Quels — 
que  soìent  ses  principe.?  ?  il  faui  qu'il  se  conforme  aux  rè- 
gles  de  Pari.  Il  exécutait — a  livre  ouveri  quelque  musique 
que — ce  fui,  que.Ues — que  fussent  \es  d'fficidlés.  Cetie  so- 
«ate-ci  vous  plaira  plus — que  toute  autre.  Votre  neveu 
n'observe  poini  la  valeur  des  notes,  et  quelque  cbose  que — 
je  lui  dise  ,  il  ne  m'écoute  poini.  Je — préfère  la  Ziarpe  à 
tout — autre  instrumeni.  À  Penseigne  de  la  Lyre,  vous trou- 
verez  des  cordes — Aarmoniques  de  toutes  les — espèces  ?  et 
— de  toutes  les  qualités.  Toutes  les— semaines  nous — avous 
quelque  conceri.  Tous  les  hoìt  jours  on  m'envoie  de  Vien- 
ne quelque  cbose  de  nouveau.  Ghaque  maitre  a  sa  mét/iode  ; 
mais  toutes  les  méihodes  ne  soni  pas — égalemeni    bonrces. 


dei  Temi  italiani.  5n 

Numero  XXXV  (  pag.  148  ). 

Tema  sopra  i  Verbi  intransitivi. 

Votre  cousine  a  pali  ,  quand — elle  vous — a  vu  entrer 
avec  Madame  Bezzi.  Vous — avez  rougi,  quaud  vous  vous — 
étes — apercu — de  sa  confusion.  Toutes  mes  raisons  n^ont 
pas  su/G  pour  la  convaincre  de  mon — imiocence.  Vous  lui 
aviez  promis  de5  billefs  pour  le  concert  du  conservatole. 
J'ai  couru  pour  cela  toute  la  matinee  ,  mais — envain.  El/e 
m'a  paru  très-mécontente  de  vous.  La  chose  n'a  pas  dé- 
peodu — de  moi.  Je — lui  ai  o/Ter£  de  Yy  conduire,  mais — elle 
a  persiste  dans  la  revolution — de  n'y  pas  —  a/ler.  Moi, — je 
n*ai  pu  y  a/ler,*  au  moment  que — je  voulais  sortir ,  Poragc 
a  éclalé,  et  la  pluie  a  dure  plus — de  deux — Aeures;  enfia — 
e  suis  sorli,  mais — en  traversane  la  rue ,  j'ai  glissé,  et 
e — me  suis  sali — de  la  téle-  au#  piet/s.  El/e  vous — avai£ 
prie — de  lui  envoyer  des  gante.  Je — les  lui  ai  envoyes — - 
en — effet ,  mais — ils  ne  lui  ont  pas  più;  ils  lui  ont  paru 
trop -ordinaires.  Ils  lui  auraìent  più,  si  vous  les  lui  eus- 
siez  portés  vous-méme.  Piqué —de  son — refus,  je — les — ai 
jetés- — au  feu.  Combien  vous — avaierct-ils  coùté  l  Un — écu. 
Ils  vous — auraie/jJ  coùté  beaucoup  moins  ,  si  vous  les  — 
aviez — achetés  dans  toute  autre  boutique.  Mais  parlous 
dnautre  cbose.  Puisque  vous — avez  passe  par  Turin,  vous 
vous  serez—  arrangé  avec  mon  beau-frère.  Non,  parce  que 
ses — o/Yres  ne  m'on*  pas  conventi  ;  nous  sommes  conve- 
nus — de  terminer  cette  a/Taire  à  Milan.  Il  ne  viendra  pas  — 
avac*  la  fin  du  mois  ^  car  son — épouse  est — accouchée. 

Numero  XXXVI  (pag.  i53). 
Tema  sopra  i  Verbi  pronominali  in  francese 
e  non  pronominali  in  italiano. 

Asseyez-vous — ici  ,    et    taisez-vous  ;    assierfo-toi     aussi , 
Ba/niste,  et  tais-toi.  Il  est  difficile  de — se   taire,  quand— 
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on — a  raison.  Je — ne  \eux  pas  m'asseoir  ;  ]e  vais — me  pro- 
mener.  Vous  vous  promenez  toute  la  journée,  vou$ — de- 
vez — étre  fatigué.  Votre  beau-frère  et  moi  nous  nous  som- 
mes  promenés — ensemble  toute  l'après-dinée.  De  quoi  par- 
liez-vous — en  vous  promenanf?  Nous — avons  lu  la  plus 
grande  partie — de  votre  traité  d'Arit/imétique  ;-  puisque 
vous — ne  vous— en  servez  pas,  prétez-le-moi.  Je — m'en  suis 

servi  rarem^nf  ;  servez-vous-en  5  si  vous  voulez,  mais  ne 

le  salissez  pas  ;  je — vois — que  vous  Pavez  déja  déchiré.  A/- 
lons!  aZlons  / — ne  vous  fàchez  pas.  Il  se  fàche  pour  peu — 
de  chose.  Je — ne  me  suis  pas  faché  pour  cela.  J'ai  essaye — 
de  faire  ceUe  règle-ci ,  mais — je  vois — que  je — me  suis 
trompé.  Vous  vous  trompez  toujours;  vous — ne  vous  se- 
riez  pas  trompé  ,  si  vous — aviez  fai£  cornine  je  vous — ai 
óìt.  Corrige  ceite  erreur;  dépéche-toi.  Si  vous  voulez  que 
je— me  dépèche,  ne  m^importunez  pas.  A  quel/e  heure 
vous  couchez-vous — ordinatemene?  Je — me  cotiche  toujours 
de  boowe  heuve  ;  Aier  je — me  suis  couché  à  neuf — /zeures, 
parce  que  j'avais  so/rameil.  Volre  neveu  s'est*  sauvé,  quand — 
il  vous — a  vu — venir.  Je — nfélonne  que  vous — ne  Payez  pas 
renconlré.  Pourquoi  vous  sauvez-vous  si  iòt?  Parce  que 
mon — onde  m'allena.  Se — porte-t-il  bien  aprésen/  ?  Il  se 
portai*  mieux — /zier  ;  ce — matin  il  s'est  trouvé  mal  deu.r 
fois.  V^nez  ce  soirjnous  nous  divertirons.  Oui;oui.  Adieu, 
portez-vous  bien. 

Numero  XXXVII  (  pag.  i56  ). 

Tema  sopra  i  Verbi  pronominali  in  italiano  % 

e  non  pronominali  in  francese. 

Pourquoi  voulez-vous  grimper  sur  cet  arbre-là  ?  Parce 
<|ue — depuis — un  mois,  toutes  les  nuìts — je  réve  que — ce  u\d 
— que  vous  voyez,  contieni*  beaucoup  d'argen*  ;  ce — matin  , 
en  passane  par  ici  ?  j'ai  rencontré  un — homme  qui  le—re- 
gardait— avec    beaucou/?    d'aftention  j  puis-je  espérer — que 
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vous — aurea  la  conlplaisance  de  m'aider?  Non,  mori  cher, 
car  Pai  rève — que  vous  vous  casseriez — le  cou  ;  ayez  la 
complaisance  de  venir  avec  moi.  Daignes  m'ecouterj  dou- 
cemeni,  Mowsieurj  mes — oreil/es  ne  soni  poini — de  ces 
thoses  qui  prete/zi  beaucoup.  Profìtons  de — ce  iewps  sec 
et  partons — avani — que  la  neige  fonde.  Aves-vous  pri.9 
congé — de  vos  pareo/*  ?  Pas — encore.  Ce — malin  Madame 
votre  mère  fondai t — eu  larmes,  en — me  parlane — de  vous  ; 
elle  auraii  désire — que  vous — eussiez — embrassé  la  profes- 
sion — de  McAzsieur  votre  pére  ;  en — e/Tei ,  vous — èles  d'une 
sante  très-délicate,  et  il  est — a  craindre  que  vous — ne  puis- 
siez  pas  su/;porter  les  fatigues  de  la  vìe  militaire  ;  quand 
vous  tomberez  malade,  qui  est-ce  qui  aura  soiu — de  vous? 
D'ailleurs  votre  avancemeni — ne  sera  pas— aussi  rapide 
que  vous — le  penses  ;  vous  coinpiez  sur  la  protection — de 
Monsieur  votre  onde  le  colo/znel.  Mais  vous — avez — abusé 
mil/e  fois — de  son — amitie  et  il  nest  pas  croyable  qu'il 
veuil/e  faire  de  nouveau.r  sacrifìces  pour  vous  5  je  sais — ■ 
ce  que — je  dis  j  je — vous  conseil/e  de  prendre  un — autre 
parti  ,  et — de  rester  dans  votre  patrie. 

Numero  XXXVIII  (  pag.  i5g). 
Tema  sopra  i  Verbi  impersonali. 

A-t-iì  più  Aier  à  Lodi?  Il  a  [alt  des — éclairsj  il  a  ionné 
beaucou/J  ;  mais — il  n'a  pas  più.  Il  avaii  neigé  un  peu  ? 
avani  — que  j'arrivasse.  Il  rfest  pas  possible  que  votre  ne- 
veu  parte  lundi  ;  il  est — à  peine  convalesceni  ;  il  lui  viene 
des — étourdissemens  qui  P  inquiète/2*  beaucou/?.  Le  chirur- 
gien — ne  veui  pas — le  saigner  sans  Pordre  du  médecin.  ii 
ne  s'agii  pas  d7une  legère  indisposition  ;  une  saignee  peut — ■ 
avoir  des  conséquences;  quelquefois — il  y  va — de  la  vie. 
Apréseni  ii  est  presque  guéri.  Il  vaui  mieor  qu'il  se — 
repose  quelques  jours  de  plus.  II  ne  tieni  qu'à  lui — de 
partir  cu — de  rester.  11  vaiai*    mieu# — que    vous — avertis* 
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sìez  son  pére.  Mardi  il  est  venu  quelques  Messfeurs  qui 
avaie/z* — besoin — de  lui  parler  ;  mais — il  leur  a  fai£  dire  qu'il 
ne — receva^  personne.  Mercredi  il  s'en- — est  présente  deux — 
Butres— a  qui  fon — a  fai* — \e  nuème  compiimene  Dimanchs 
il  a  été  très-mal ,  parce  qu'il  est  passe  par  ici  beaucou/;-— 
de  Vùttttres  doni — le  bruii  l'incotfzmodai/.  Il  vaudraij  mieu.r — 
que  vous  fìssiez  porter  son  li£  dans — une  autre  chambre. 
Vendredi  il  est — arrivé  un  mal/ieur  dans  cet/e  rue-ci;  de — 
ce  toif-là  il  est  tombe  quelques  tuiles  qui  ont  blessé  più- 
sieurs  person/zes.  Vous — a-t-on  rendu  l'argeni4 — que  vous — 
avez  dépensé  pour  le  malade?  J'eo — -ai — reca  une  partie  ; 
il  me — revieut — encore  d\%*sept  livrea  di.r  sous.  hes  voici. 
Il  y  manque  quarante-se/?£  sous  et — demi.  Il  aurai£  mieu.r 
valu — que  vous — eussiez  fai£  la  note  de  toutes  les  dépeuses. 

Numero  XXXIX  (  pag.  i65). 
Primo  tema  sul  Verbo  Y  avoir  (  esserci). 

Il  y  a — de  la  mon/iaie  dans— ce  sac-là  $  apporte-le-moì.  . 
Il  doit — y  avoir  des  quadruple.?  de  Gènes  dans — celui*cr  ; 
regardes-y.  Il  n'y  a  pas — de  souveraius.  Y  a-t-il  des  — se- 
quins  ?  Oui  9  Mo/zsieur,  mais — il  n'y  en — a  pas  beaucou/; , 
et  il  y  a  Irois  le/tres  de  change  échues.  Il  y  avaU  du  pa- 
jjier  timbré  dans  — ce  tiroir-là  ;  qu'es*-ce  que  vous — en — 
avez  (alt?  Le  voici.  J'ai  été  hìev  à  la  poste,  mais — il  n'y 
mait  pas  d'argenÉ  pour  vous.  Y  avait-il  des  leJlres  pour 
moi  ?  En  voici  deur.  Il  y  a  eu  une  féte  dans  ceite  se- 
maine ,  et  il  y  a  eu  beaucou/? — de  commissions  (o  et  les 
co77zmissions— ont— été  en  grand  nombre  ).  11  n'y  a  pas— eu 
moyen — de  faire  payer  ceUe  lettre  de  change.  Y  a-t-il  eu 
qtielque  variation  dans  les  pria:  ?  Aucune.  Demain  il  y 
aura  des — écus  d'Al/emagne,  et  fon  paiera  la  traile  de 
Mo/tsieur  Narci.  Aujourd'Aui  il  y  aura  eu  beaucoup — de  né- 
gocians — a  la  bourse.  Quoiqu'il  y  ait — eu  peu  d'acheteurs^ 
oa— a  faie  beaucou/?  d'a/faire*.  Jl  faudrai*  qu'il  y  eùt— iti 


dei  Temi  italiani  5*5 

plusietirs— expédìtio/znaires.  Il  y  auraiz*  plus—de  moderation 
dans  les  frais — de  transporz*.  Il  y  aurait — e\i  plus  d'étran- 
*gers — à  la  foire  de  Bergame,  si  la  saison  avait — eie  (  o  eùt— - 
éié  )  plus  favorable.  Mo/zsieur  votre  pere  y  est-il?  Pour 
le  raomeof  il  n'y  est  pas.  Y  a-t-il  \ong-lemps  qu'il  est 
sorti  ?  Il  y  a  plus — de  deux — /zeures.  Vos  frères  —  y  sont- 
jfo?  Non,  Mottsieur,  mais — ils — y  etaiercf— ce  matin.  Y 
seront-ils  ce  soir?  Oui,  Mo/zsieur. 

Numero  XL  (  pag.  t65). 
Secondo  tema  sul  Verbo  Y  avoir  (esserci). 

Il  doit — y  avoir  de  beau  raisin  dans  votre  jardin.  Il  y 
en  — a  ea — e/ fez1,  mais — il  n'esJ  pas  mùr;  il  n'y  a  pa5 — de 
raisin  blanc.  Y  a-t-il  une  serre?  Il  y  en — a  deuar.  li  doit 
— y  avoir  de  beUes  péches.  AprésenÉ  il  n'y  en — a  pas  ; 
mais — il  y  en  avai/ — de  très-grosses  ,  il  y  a  un  mois.  Y 
avait-il  des — abricofs?  Oui  ,  Mo/isieur  j  mais — il  n'y  en — 
avai*  pas  beaucou/?  ;  j'espère  que  d'ici  a  deux — ou  trois— - 
ans ,  il  y  aura  des — cerises — et  des  prunes  5  il  y  en — aura 
tiès-peu  cette  awnée^ci.  Y  aura-t-il  aussi  des  pommes — et 
des  poires  ?  Oui,  mais — il  n'y  en — aura  pas— de  la  qua- 
lité — de  cel/es  que  vous  m'avez  fai/  voir  /zier.  Quoiqu'il  y 
hit  tous  les — ans  beaucoup — de  fleurs  sur  cet — amandier  , 
il  n'y  a  jamais — de  fruite.  Il  y  aura  aussi  des  nèfles — et 
des  noiset/es.  Je — ne  crois  pas  qu'il  y  en — aiz\  J'ai — de  la 
peiue  à  croire  qu'il  n'y  en — Bit  pas,  car  votre  onde  nou*— • 
cd — envoyai/ — de  tem/js— en  termos — de  Irès^bd/es.  Mod — 
onde  voulait1  qu'il  y  eùt — ici  des  frui/s — de  toute  espèce.  Y 
a-t-il  long-temps — que  celie  maison-ci  est — à  vous?  Il  y 
a  plus — de  viogt-ans.  Il  n'y  a  pas  long-tem^s — que  nous 
lVzabitons.  D'ici  l'on  volt — le  jardin  public.  Il  n'y  a — qi*e 
dtur  p  is.  Nous — avons— le  théatre  ici  près.  Hier  il  y  aeu 
un  concer/,  y  ètes-vous— a/lé  ?  Non,  mais  mes  sceurs — j 
oot — eie.   Je— ne    crois  pas   qu'il    y  ait — e\x   beacoup — de 
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monile  Au  contraire,  il  y  en— a  e\i  beaucou/?;  le  Vice» 
Roi  et  la  Vice-Reine  y  étaie/ii.  Il  y  aura  eu  beaucoup — de 
Barnes,  lì  y  en — aurait— eu  bien  davantage  ,  si  — le  iemps 
n'eùi  pas — été  mauvais. 

Numero  XLI  (pag.  171  ). 
Primo  tema  sul  verbo  Ètre  col  pronome  Ce. 

Qui  est  là?  Cest  moi.  Ah!  c*est  toi,  Joseph.  Qui  est 
ce  jeune  homme-\h?  JLst-ce  ton  frère  ?  Ce — n'esi  pas  mon 
frère,  mais  c'est— un — de  mes — ami*;  c'esi  la  mème  chose. 
Qui  soni  ceu.r  qui  dispulerci  sur  Tescalier?  Soni-ce  ies 
cousins?  Justemeni,  c'esi  nous.  Puisque  c'esi  vous  ,  ayes 
la  complaisauce  de — ne  pas  faire  tani — de  bruii.  Qu'esi-ce 
que  tu  portes  dans  tou  mouchoir  i  Soni-ce  des  fleurs?  Ce 
soni  des  moineau.r,.  Fais-Ies-moi  voir,*  ce — ne  soni  poini 
des  moineau.r.  Que — ce  soie/zi  des  moineau.r,  ou  des — /n'ron- 
del/es ,  peu  importe.  Esi-ce  toi  qui  les — as  pris  ?  Sure- 
meni.  Esi-ce  vous  qui  leur  avez  coupé  les — aìles  ?  Il  etait — 
inutile  que — vous  prissiez  cetie  précaution.  C'était— inutile, 
sans  doute,  puisque  vous  voulez  \es  meitre  dans  celie  cage. 
Louis  voulaii  les  manger.  Iis  soni  si  jolis/  ce  seraii  dom- 
mage  de  les  tuer*  Do/mez-moi  ce  chardon/zerei  ;  croyes- 
vous« — que  ce  soit-— un  male  ?  D'ici  à  peu — de  jours  ,  ce 
sera — le  plus  bel  oiseau — de  ta  volière.  II  est  probable 
que  ma  tante  voudra — le  garder  pour  elle.  Cest  probable. 
Quel  plaisir  ce  seraii  de  —  le  voir  voltiger  dans — le  jardin  , 
après  Tavoir  a/jprivoise!  Esi-ce  vous  qui  avez — écrii  tou- 
tes  ces  leitres-Ià  ?  Certainemeni ,  puisque  c^si  moi  qui 
tìens  la  correspondance.  Esi-ce  toi  qui  as  faii  ce  sorcnei  ? 
Vous  voyez  bien  que — ce  nest  pas  mon — écriture.  Cest — 
de  celui-ci  que — je  vous  parie  ,  et  non  pas — de  celui-là. 
Esi-ce  votre  frère  bine  qui  l'a  faii?  Cest  moi  qui  les —ai 
faiis  tous  deurr. 
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Numero  XLII  (pag.  173). 

Secondo  tema  sul  verbo  Etre  col  pronome  Ce. 

Corcnai*sez-vou* — ce  Moflsieur  qui  parlai*  francai*?  Cesi 
Monsìeur  Norri.  N'e**-ce  pas — un  capitarne  de  cavalerie?  IL 
étai*  capitarne  9  mais — aprésen*  il  est  colo/znel.  Il  rfest 
pas  di/Beila  de  s^avancer,  quand — on— a  du  talenf.  Yous— - 
avez  raison  ?  ce — tfest  pa*  diffìcile.  II  est  presque  certaia 
qu7il  sera  General  avan*  la  fin—de  Vannée.  C*est  bien  cer- 
tain.  C'e*t — un  des- — aide*  de  camp  du  Prince ,  e*  il  a 
do/me  de*  preuve*  de  courage  dan*  la  dernière  batail/e. 
Le  seul  reproche  qu'on  puis*e  lui  faire  e**  (o  c'è*/)  de — 
ne  pa*  savoir  se  modérer.  Ce — qu'on — estime  le  più*  dans 
— un  chef  d'armée ,'  c'è**  la  prudence.  Le*  troupe*  qui— 
se  distinguerei  le  più*  ,  furew*  (o  ce  furent  )  le*  grena- 
dier*.  Ne  pa*  reprimer  la  licence,  ce  serai*  Tautoriser. 
Yenez-vous — au  t/iéàtre  ?  Qu'e*£-ce  qu'on  joue  ?  Yoilà 
Fa/fiche.  Ce*t — une  comédie — de  Goldoni.  Ce  son* — de: 
bonwe*  comédie* — que  ceUes  de  Goldoni.  Ce  serai*  braver 
l'opinion  generale  que — de  soutenir  le  contraire.  Aujour- 
cVhui  c'est  moi  qui  paie.  Ce  soir  c'e*t — a  moi  a  payer. 
Ce — n'e**  pa*  votre  tour.  Ce  serai* — .le  tour  de  raon  frère 
ainé.  C'est  do/wmage  qu'il  ne  puis*e  pa*  venir  avec  nou*. 
Cela — ne  dépend  pa* — de  lui.  E*/-ce  par  ici  qu'ou — entre? 
Oui,  Mowsieur.  Je — vous — ai  vu  eu  voiture  au  cour*.  C'é- 
ta\t  vou*  qui  guidiez  les — chevau:r,  ce — me  semble.  C'étai* 
mon — onde  qui  guidai*.  Demain  ce  sera  moi  qui  guiderai, 
car  le*-— chevaua;  sont —  un  peu  rétif*.  Cela  vaudra  mieu#. 

Numero  XLIII  (pag.  243). 

Tema  sopra  il  participio. 

Eo  réponse  à  votre  dernière  le/tre  du  n   couran/,  \e — 
ni'empres*e  de  vou*  faire   savoir  que  j'ai-— recu — ce  matin 
Torretti  ,  Gram.  Fr.  44 
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Ìes  douze  caisses  de— velours  que  \o\is  m'avez — expediées; 
j'ai  envoyé  ìes  rayés— à  Monsìeur  Carli ,  avec  qui  vous 
vous— arrangerez— à  cet— égard.  Pai  offert  vos  nanquins 
croisés  à  un — de  mes*—amis  qui  Ìes  prendrai/,  moyennant 
—un  rabais — de  sii  pour  cen/.  Ci-join*  vous— avez  la  fac- 
ture  des  draf;s — que  jYi— remis  pour  votre  comete  au  voi- 
turier  Cristofì.  La  mousseline  que  m'a  expédiée  Morcsieur 
Viller  de  Baie,  n'es/  pas  conforme  a  réchantillon — que 
yous  m'avez  laisse;  je — l'ai  fai/  metire  dans  moti  magazin, 
pour  «n  disposer — selon  vos — ordres.  Les — étof/es  que  vous 
— avez  commises — a  Mottsieur  Geli  sont  préles;  je— les- 
si vu  fabriquer  ,  et — je  puis  vous — assurer — que  vous — 
fciires  fleur  de  marchandise  ,•  il  a  renvoyé  Ìes  deux — ou- 
vriers  qu'il  avai/  fai/  venir  de  Lyon  ;  je-— Ìes— ai  vus  tra- 
vaiiler?  et — je  suis  persuade — que  vous — feriez  bien — de 
Ies~recevoir  dans  votre  fabrique.  Mes  sceurs  se  soni  fai* 
des  robes — avec  volre  percale,  et  eìles — en  sont  très-con- 
tentes,-  ìes  has  quTel/es  se  sont  faifs — avec  volre  colon 
oni  dure  très-peu;  parce — que  la  marchandise  étaif  de  très- 
mauvaise  qualité. 

Numero  XLIV  (pag.  245). 

Tema  sopra  il  Gerundio. 

Écrivauf  mieu:r — que  votre  frère  ^  vous — devries — lenir 
la  correspundance.  li  a  commis — une  erreur  importante 
en — écrivant — h'ier  à  un — de  nos  correspondans — de  Zuric. 
LisanJ  toujours  de  bons  livres,  votre  neveu — devrail — écrire 
sa  propre  laugue  avec  pureié  et  faciline.  En  lisanf  très- 
vite,  il  est  diyOcile  de  bien  prononcer.  Eludiau/  très-peu, 
— je  devrais— étre  moius — avance — que  vous.  Qa — oublie 
diyficilemeni — ce  qu'on — apprend— en — éludiant — avec  ap- 
plication. Ceite  ojjéralion  nest  pas  dijfficile,  et  si  vous  vou- 
iiez,  vouj  pourriez  la  faire  beaucoup  mieu^*  Puisqu'il 
s'agì*  d'une  a/Taire    de    très-grande    importance  9    il    vau* 
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mieu.r  consuller  Monsieur  votre  onde.  Puisque  je  par* 
aujourd'Ani  ,  rieri — ne  vous— empèche  de  venir  avec  moi. 
Puisqu;il  s'agissai/— de  débourser  uue  somme  considerale , 
il  aurai*  mieu:r  valu  attendre  TavÌ5  da  tireur.  Puisque  fai 
deja  payé  ma  place  dans  la  diligence  ,  vous— devez  com- 
prendre  que  je — ne  puis  di/férer  mon  voyage.  Je — ne  sais 
pas  si  mes  cousins— irouf  dimanche  à  Pavie  ,  mai*  si  fy 
vai^  5  je — oe  manquerai  pas — de  vous  faire  avertir.  Mou 
cabriolet  s'etao/  rompu  hier  5  je  prierai  mon  beau  fièra 
de — me  prèier— le  sien.  Puisqu'il  ne  pìtut  pas,  vous  poti- 
vez — y  a/!er  à  che  vai.  CTes£ — ce  que — je  farai. 

Numero  XLV  (pag.  247)* 

Tema  sulle  regole  164,  i65  e  seguenti. 

Quel  plaisir  trouvez-vous — à  lire  cootinuel/emen/?  En— <■ 
étudian/  toujours ,  vous— alt  ere  s  votre  sante.  Celle  vie — 
retirée — me  ferai/  mourir  d'ennui.  Si  la  danse,  si  la  chasse^ 
si  les  spectacles  vous — inspire^/  de  la  gatte  ,  il  n'est  pas 
moins — agréable  pour  moi  d'acquérir  des  co/maissances. 
Yous  seriez  bien — aise  de  savoir  gagner  beaucou/?  d'ar- 
gen£.  On — est  riche,  quand — on  sai* — se  contente/*  de — ce 
qu'on  po5sède  (oppure  c'esl — ètre  riche  que — de  savoir 
se  contenter  de — ce  qu'on  po5sède).  N'imite  poiu*  cet  — •. 
étourdi  ,  mon  cher  Jules;  et  n'oublie  jarnais  les  couseils 
de  ton  pére.  Ne — te  plaius  pa5 — de  ton  sor/,  puisque  tu 
as — de  quoi  satisfaire  tes — besoins.  Et  vous,  mes — amis, — 
ne  vous-^-enorgueillissez  poin/ — de  vos  richesses  9  oar  la 
mème  main  qui  vous  les — a  do/znées?  peut — aussi  vous  — 
en  priver.  Que — votre  frère  vien^e  demain^eJ  quìi  a^porte 
les  deu.r  procuratiotis  don/ — je  lui  ai  parie.  Que — vos  lei- 
Wes  so'ient  prètes — avanJ  midi.  Que — Pon—  recommande  au 
voiturin — de  venir  avari/  cinq — heures,  et  qu'oa  lui  óonru 
ed — argen/.  Qu'on  nétoie  ces-—  habils  3  cru'oa  les  plie  %  et 
qu'on  \es  mette  dans  les  malles. 
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Numero  XLVI  (pag.  248). 
Tema  sulla  regola  precedente, 

Puisque  ton  maitre  de  langue  francaise  t'a  enseigné  aussi 
Ja  Géographie  ,  dis-moi  dans  quel/e  partie  du  monde  se 
trouve  la  Pologne,  et  quel/e  en— est  la  capitale.  La  Polo- 
gne est  située  en — Europe  P  entre  PAl/emagne,  la  i/ongrie 
et  la  Russie  ;*  Varsovie  en — est  la  capitale,  Bier  tu  fus — 
embarrassé,  quand  ton — onde  le — demanda  qui  avait — in- 
ventò la  boussole.  Au  contraire,  je — répondis  tou£-de-suite 
quelle  fut — invenlée  par  un  napolilain  nomme  Flavio  Gioja. 
Oui,  c'est  vrai ,  mais  tu — ne  sai,?  pas — en  quel  ìemps — ori 
a  fai*  ceUe  importante  découverte.  Je — m'en  souviens — apre- 
sent  ;  ce  fut— au  commencemei  t  dn  quatorzième  siede. 
Je — ne  comprends  pas  bien  comment  \es  marina  peu\ent 
se  régler  avec  cette  petite  machine,  ni  quand — ils — en  font 
— usage.  Il  suJTit  d'en  voir  une,  pour  comprendre  combien 
est — utile  Pinvention — de  notre  compatriote.  Il  doit — y 
en — avoir  une  icij  je — ne  sais — ce  que  mon  cousin  en — a 
fai*.  La  voici, — regardez;  quand  ìes  marina  sont — en  pleine 
mer,  et  qu'ils  ne  voie/zt — aucune  terre  cojznue  ,  leur  seul 
guide  est  ceite  aiguille  mobile,  qui  a  la  propriété — de  tour- 
ner  toujours  ceite  pointe  vers  le  pole  arctique  c'esl-à-dire 
vers  le  nord.  Devinez — apréseni  pourquoi  Paiguille  a  ceite 
propriéié  ,  et  comment — el/e  peu*  Pacquérir.  Ce  soni  de* 
choses  que  I01U — le  monde  sai/. 

Numero  XLVII  (pag.  25 1). 

Tema  sulle  regole  169,  170  e  171. 

Je — croyais— que  Messieurs  Azi  èlùent  ìes  négocians  ìes 
plus  riches  de  votre  vil/e.  J'ai  entendu  dire  qu'ils— ont 
fajt — une  spéculatiou  très-avantagcuse.  Au  contraire,  le  bruii 
couri    qu'ils  se  sont   rais  dans — le  plus  grand— embarras» 
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J'avais  compri.* — que  votre  beau-père  leur  avait — Oliver* 
un  crédi*  saos  borne  ,  et — )e  m'imaginais  qu'on  pouvai* 
traiter  avec  eux  sans — le  rooindre  danger.  On  m'a  di* 
qifils — on* — refusé — de  payer  quelques  le*tres  de  change  , 
sous  prétexte  que  les  tireurs  ne  les — avaie/2*  pas — avertis. 
E*  vous — en — avies  conclu  qu'ils  n'étaierc*  pas — en  età* — 
de  remplir  leurs — engagement.  Je  sui.?  d'avis — que  les — of- 
fres  qu'ils  vous — on*  faites,  sont — avantageuses  pour  vous: 
il  est  probable  que  vous — avez  mal  fai*  de — ne  pas  les — 
accepter.  Eh  bien  !  qu'ils  me  fossent  voir  que — je  puis — 
retirer  l'intére* — de  mes  capitati^.  Je  soupeon^e  au  con- 
traire qu'ils  veule/z*  me  tromper.  Je— ne  crois  pas  qir'ils — 
aie/?*  ctt*e  inteniion.  Donc  prouvez-moi — que  j'ai  tor*  ;  per- 
suades-moi— que  vous-^aves  raison.  Combien  y  a-t-il  de 
le*tres  de  change  à  toucher  aujourd'/zui?  Je — crois  qu'il  y 
en — a  cinq.  Je — croyais  qu'il  y  en-^avai*  six.  Je — crois— 
que  c'è**  Motfsieur  fauì  n«;  ioC__n  finresistrées.  Je— croyais 
—que  c'étai*  vous  qui  les — aviez — enregislrées.  J  ai  — e**.  ... 
peine  a  croire  que  cet*e  maison  puis$e  continuer  ses  paie- 
mens.  Je — ne  crois  pas  qiTel/e  jouisse  d'un  grane?  crédi*. 
Il  n'es*  pas  probable  qu'el/e  ai*  beaucoup  d'argen*  en  caisse. 
Si  vous  croyez  qu'il  y  ai*  quelque  danger,  nous  prendrous 
des— informations.  Croyez-vous — que  cela  soi*  nécessaire  / 
Sans  doute 

Numero  XLVIII  (pag.  i55). 

Tema    sulle    regole    172    e    173. 

Je— croyais  trouver  ici  Mo/2SÌeur  Nezzi.  Il  n'a  pas  daigné 
nous  faire  une  visite.  Si  vous  désirez— le  voir,  il  n'y  a 
pas  de  temps— à  perdre,  car  il  compie  partir  demain  pour 
Venise,  où  il  espère  obtenir  un— emploi.  Il  compiai*  s'éta- 
blir  à  Milan.  Oui,  mais— il  voi*  qu'il  ne  peut— e/Tectuer 
ses  proje*s;  en  conséquence  il  préfère  retoumer  à  sa  pa- 
trie. Je— voulais— le  prie/*  de— me  rendre  Targen*  que— je 


522  Traduzione  francese 

lui  ai  prete.  Pourquoi— ne  le  lui  avez-vous  pas  dit — hìer? 
Je — n'ai  pas  osé  lui  en  parler.  Il  prétend — avoir  dépensé 
pour  vous  plus  qu'il  ne  vous — devai*;  si  vous  voulez, — je 
lui  écrirai.  J'aime  mieua:  lui  en  parler  moi-mème.  Pouvez- 
vous — espérer  d'en  tire/*  quelque  cbose?  Il  sai*  qu'il  peu* 
vous  tromper  impunémen*,  et  il  di*  qu'il  n'es*  pas — en — 
età* — de  vous  payer.  Je — puis  prouver — que  j'ai  déboursé 
pour  lui  des  sommes  considérables  ,  et  il  me  semble  que 
je — me  suis — expliqué  a  cet  égarc?.  Il  avoue  qu'il  a  eie 
volre  débileur  5  mais  il  arsure  qu'il  vous — a  satisfai*  en- 
tièremen*.  Je — puis  jurer  que — je  n'ai  pas — e'té  payé.  Apré- 
sen*  vous  vous — apercevrez — que  vous — avez — éié  trop — 
indulger  à  son — égard.  Si  vous  voyez — que  vous — ne 
puissiez  pas  vous — arranger  avec  lui  a  Pamiable  ,  faites 
comme  je  vous — ai  di/.  Il  aurai*  mieu;r  valu  lui  co/wmuni- 
quer  vos — iutentions  par  écv'it.  Il  n 'aurai*  pas  daigné — me 
répondre.  Il  vaudra  mieter — le  prendre  par  la  douceur. 
Yous — avez  raison  ,  cela  vaudra  mieux. 

Numero  XLIX  (pag.  25j). 

Tema  sulle  regole  174  ^  *75  e  176. 

Vous — avez  bien  fai* — de  venir  diner  avec  nous.  Je — vou.r 
— remercie;  aujonrd'/iui  je — ne  puis — avoir  ce  plaisir-là.  Je 
— vais  dire  à  ftiO/zsieur  Etienne  que  mon  beau-père  par*  de- 
main  pour  Bologne.  Ira-t-il  parser  —  le  carnaval  à  Venise** 
jg — crois  que  oui.  Mon  frère  comptait — a/ler — le  Irouver— 
demain ,  pour  lui — remenre  qudques  le*tres.  Si  eìles  ne 
son*  pas  prèles ,  je  viendrai  Ics  chercber  ce  soir,  ou 
bieu — je  les — enverrai  cbercber.  Cours  dire  a  ton  pere 
qu'il  y  a  ici  un  Mo/zsieur  qui  désirerai*  lui  parler.  Etes- 
vous — a/lé  trouver  Mesdemoisel/es  vos  cousines  ?  Je— crois 
qu'el/es  sont — encore  a  la  campague.  Eìles  uous — ori*  fai* 
dire  qu'el/es  son* — revenues — /iier  soir.  J'irai  les  saluer 
avau* — de  partir.  Saves-vous  qu'el/es  sont— a/Iées — deraeu- 
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rer  en  bas  du  pon*  Sain*  Damien  ,  numero  597  ?  Oui  9 
Morcsieur;  c'es*  moi  qui  ai  fai*— \e  bail.  Nous — avons  fai* 
dire  à  Messieurs  vos — oncles  qu'on — a  e/Tectué  leurs  com- 
missione 5  le  nanquin  a  coùté  sept  livree  ó\x  sous  la  pièce; 
nous — avons  paye'— le  chocola*  quatre  livree  di:r  sous  la  li* 
vre?  c'est-à-dire  sept  sous  et— demi  Ponce  ;  je — vaie  cber- 
cher  la  note  de — ce  que  j'ai  acheté  pour  leur  compie. 

Numero  L  (pag.  263). 

Primo  tema  sulle  regole  179,  180  e  seguenti. 

Person/ze  n'es*  plus  désoeuvré— que  lui.  Àucun — de 
nous«—  ne  sai* — ce  qu'il  fai* — de  son — argenk  Aucun  livre 
ne  Pamuse  $  pas-un — ne  l'interesse.  Lit-il  cet — ouvrage-ci? 
Ni  le  sty!e?  ni  la  matière  ne  lui  plaiserc*.  Rien — ne  peu*  — 
le  tirer — de  son — iudolence.  Jamais  je — ne  Pai  vu  lire;  il 
peu* — le  faire  ,  e*  u*£-~«  *miie  Ja  journée  sans — que  per- 
sona le  dérange.  Je— ne  nie  pas  quM  n  au  u^  ^  «  A_ 
présen*  il  éludie— le  francais  ;  je— ne  doute  pas  qu'il  ne 
fasse  des  progrès  rapides.  Nierez-vous  qu'il  ne  vous— en— 
ai*  parie?  Il  o*y  a  pas— de— doute  que— ce  romao— ne 
soi*  dangereu*.  Je— ne  puis  pas  vous— le  préter,  à  moins— 
que  vous— ne  me  prome*tiez— de  me— le  rendr©  demain. 
Avez-vous  peur  que— je  vous— le  gate/  Non,  mais— il 
esl— a  moo- onde,  e*-je  crains  qu'il  ne  Vienne  le  cher- 
cher  avau*— que  vous— ne  me— le  rapporliez.  Si  vous  crai- 
guez  qu  il  ne  vous  gronde,  n\n  parions  plus.  Ordinate- 
mene il  emporte  la  c\ef—  de  la  bibliotAèque ,  de  peur  que 
je— ne  lise  quelque  livre  défendu.  Il  peu*  vous— accorder 
la  permission— de  lire  quelque  livre  que  ce  soi*,  sans 
craindre  que  vous— eu— abusiez.  Peu  s'en  fau*  que— je 
nVie  fini— le  premier  volume.  Je  nVi— que  les  deu*  pre- 
miere. Vous  u'avez  lu  que— le  premier  chapitre.  Peu  s'en — 
est  fa/lu  que— je  n'aie  déchiré— le  fronlispice.  Ce— n'es*  rien. 
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Numero  LI  (  pag.  264  ). 

Secondo  tema  sulle  regole  179,  180  e  seguenti. 

Il  y  a  environ  33o — ans  que  C/irislophe  Colone  génois 
ddcouvriJ  l'Amérique  $  personrce  ne  soupcorcnaij  que — ce 
vaste  continen/  exista/ ,•  aucua  voyageur  n'osai*  s'éloigner 
beaucou/? — de  l'Europe  vers  l'occiden/j  c'est  pourquoi — ce 
grand — homme  renconlra  tan£  d'obstacles  dans  l'exécution — 
de  son  proje/$  mais  rien — ne  puf  vaincre  sa  perseverarle  5 
il  ofTtU  ses  services — a  plusieurs  souverain?  ;  mais  pas- 
un — ne  voulu*  faire  les  dépenses  nécessaire,?  pour  ceite 
expédition.  Isabel/e  reine  de  Castille  lui  confia  trois — petite 
navires;  après  trois —  semaines  ou  un  mois — de  navigation, 
Téquipage  de  son  navire  se  révolta  contre  lui,  et  peu  s'en 
hlhit — que  l'entreprise  n'échouul  ,•  mais  ni  les  prières ,  ni 
\es — menaci  ne  \mrent  Fempècher — **#  continue/'  son  vo- 
yage;  ils  ««vlguère^t — encore  quelques  jours  sans  rencontrer 
aucune  terre  5  enfìn  ils  découvrire/z/  Pile  de  Cuba.  On — ne 
peu£  poin£  douter — que  Colom&  n'ait — éte'  un — 'homme  d^un 
grand  mérite  5  on — ne  peu*  poinJ  nier — que  les — Euro- 
péens— ne  lui  s'ient  beaucou/?  d'obligatioos.  Mon  pére  ne 
veut  pas — que  j'eutrepren/?e  ce  voyage,  de  peur  qu'il  ne 
m'a/rive  quelque  accidenf.  Ses  craintes  ne  son/ — que  tro/> 
fondées  ;  il  crainJ — que  vous — ne  restie^  dans — ce  payi-là. 
Faites-vous — encore  des — a/faires  avec  les  Éta/s — Unis  ? 
Je  n'en  fais — que  tro^j  cependan/ — je  resterai  ici,  à  moins 
—-que  mon  pére  ne  consente  a  mon  dépar/. 

Numero  L1I  (pag.  267). 

Tema  sulle  regole  x85;  186  e  seguenti. 

Aujourd'Aui — je  n'ai  rien  fai/,  parce  que — je  n'avais  ni 
papier,  ni  plumes.  Voici  la  composition  d'hiev  ;  f espère 
qu;il  y  aura  peu — -de  fautes.  N'ayes-vous  consulte  persoci- 
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ne?  Je — ne  fai*  voir  me,?  compositions — a  qui — que  ce  soìt, 
Vou* — ne  m'avez  do/zné  aucune  règie  sur  Tinterrogation. 
Regardez  dan* — le  chapitre  suivan/.  Il  n'y  en — a  pas-une^ 
d'après  laquel/e  je  puis?e  résoudre  ceUe  di/ficulté.  Vou* 
n'avez  fai/ — que  parcourir  le*  règie*,*  voici  celle  que  vou* 
cherchez.  le  rTen — ai  trouvé  aucune  dans  moo — autre  gram- 
maire.  Vou*  n'avez  fai/ — que  troi*  faule*.  J'ai  étudié  ce* 
phrase*  familière?,  mai*  je — ne  sai*  que — \e  cowmencemen/. 
Je — ne  pui*  travailler  qu'aprè* — le  dine.  Il  y  a  déja  plusieur* 
jour*  que — je  n'ai  lu  eu  francai?.  Je — parlais — anglai*  pa*sa- 
blemen/?»  mais — il  y  a  più? — de  trois — an* — que  je — ne 
m'exerce  pa?  ;  et  aprésen/  j'ai — de  la  peine  a — me  faire 
comprendre.  Vou? — ne  Irouverez — en — Al/emagne  aucune 
demoiselZe  bieu — élevée  ,  qui — ne  sache  plusieur?  langue*  5 
il  n'y  a  pa? — de  maison  horcnéte  dans  laquel/e  on — ne 
parie  francai.?.  Je — ne  di*  rien — que  je — ne  puis?e  prou- 
ver.  Votre  peti/  frère  n'étudie  plus — avec  la  tnème  applica- 
tion. Il  n'écri/  jamai*; — que  mon  pére  ne  le  lui  co/wmaa-' 
de,  ses  piume.?  ne  son/  jamai*  bonnes. 

Numero  LUI  (  pag.  271  ). 

Tema  sulle  regole  190,  191  e  seguenti. 

L'escalier  est — un  peu  obscur 5  prenez  garde  de  vou* 
faire  mal.  lei  il  y  a  deuo:  marche*,  prenez  garde  de  tom- 
her.  Aujourd'/iui  le*  rue*  sont  bien  sale*.  Prend*  garde 
de — te  salir.  Prenez  garde  que  votre  cheval  ne  s'epouvante; 
prenez  garde  qu'il  ne  vou*  jette  à  terre.  J^ime  beaucoup 
Je* — chevaua: ,  mai*  non  pa*  quand — il*  sont  ivop  rétif*. 
Tou/ — le  monde  ne  sai/  pa*  monter  a  cheval  au?si  bien 
— que  vou?.  Aprésen/  vous— irez  faire  une  promenade. 
Oui,  mai*  non  pa*  sur  Ies  rempar/*  ,  car  à  cet/e  Aeure-ci 
il  y  a  toujour?  Irop — de  monde.  E?t-il  vrai — que  Morcsieur 
votre  onde  reste  toujours — a  la  campagne?  Pa*  toujour* , 
mai*   la    più*    graqde  panie— de  Ta/uiee.  Il  accumuli,  des 
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richesses  5  mais — il  n'en — est  pas  plus  —  heureusc.  Vous— < 
envoie-t-il  de  l'argent  ?  Oui  ,  mais  pas  beaucoup.  Votre 
beau-fì  ère  aura  fini  sa  tragedie  ?  Pas  tout-à-fait  ,•  il  n'a 
pas — le  temps  d'y  travailler;  il  e^^  chargé  non  seulement — 
de  la  correspondance  ,  mais — aussi — de  l'expédition.  Il  ne 
vient  jamais — au  cours.  Je — vous — demande  pardon,  il  y 
vieut  quelquefois  ,  mais  non  prs  — après — le  dine.  Apré- 
sen£  il  ne  sera  pas — à  Milan.  Si  fait ,  il  est— revenu  Aier 
soir.  Vous — a-t-il  remi*  des  papi ers — ou  une  lettre  pour 
moi  ?  Rien  du  tout.  Vous— a-t-il  parie — de  mon — a/Taire  ? 
Pai  du  tout.  Co/inaissez-vous — ce  négociant  suisse  avec 
qui  vous  m'avez  vu  — ce  malin  ?  Pai  du  tout.  On  m'avaif 
dit  qu'il  vous — avait  co/wmis  heaucou/? — de  marchaudises. 
Rien  du  tout,  jusqu'aprésenf.  Je — gagerais — que  vous— ne 
me  diles  pas  la  vérité.  Je — vous  jure  que  si. 

Numero  LIV  (  pag.  276  ). 

Primo  tema  sulle  regole  196,   197  e  seguenti, 

Pourquoi  n'avez-vous  pas— été  a  la  poste?  Est-ce  qu'An-* 
toine  n'y  est  pas — allei  Je — crois — que  non.  Pourquoi — ne 
le  lui  avez-vous  pas  dit?  Est-ce  qu'il  n'est  pas — venu  ici 
aujourd'/mi  !  Si  fait ,  mais — il  étai*  presse ,  et  il  n'a  pu 
vous — attendre.  Votre  avoca*  a-t-il  envoyé  les  òeux  pro- 
curations  ?  Les  voici.  Mowsieur  votre  onde  les — a-t-il 
lues  ?  Est-ce  que  votre  beau-frère  ne  les — a  pas  copiées  / 
pas — encore.  Pourquoi — ne  lui  en — avez-vous  pas  parie  ? 
Dites-le-lui  vous-mème.  Il  n'y  a  pas — de  papier  timbré. 
En  voici  quelques  feuil/es  ;  pourquoi — ne  vous— en — ètes- 
vous  pas  servi?  Pourquoi  Monsieur  Charles  ne  s'en — est-il 
pas  servi ?Dois-je — o  puis-je  metlre  tous  ces — sequios  dans — 
le  mème  sac?  Oui.  Est-ce  que — le  changeur  n'en — a  pas — t 
envoyé  !  Je  vous — demande  pardon,  en  voici  deu.r  cen/s. 
Est-ce  vous  qui  les — avez  pesés?  Qui,  Morcsieur.  Gombien 
votre  neveu    lui    en~a-Wii  demandés  ?  Il  ne— me  IV  pas 
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alt  Le  parapluie  don/  je — me  suis  servi  est-il  a  vous?  li 
est — à  mon  beau-père.  Les  livres  que  tu  m'as  prétés  sont- 
ils — a  toi  ?  Hs  sont — à  un  de  mes — amis.  Trouvez-vous  o 
vous  semble-t-il  que — je  lise  mieua: — aprésen/  ?  Il  u'y  a 
pas — de  comparaison;  vous  lisez  très-bien.  Ce  jeune  Aom- 
me  avec  qui — je  vous — ai  vu  Aier,  est-il  votre  fière  ainé? 
C'est — uu— de  mes  —  oncles.  Ces— -demoisel/es  qui  élaie/zt — 
en  voiture  avec  Madame  volre  mère,  sont-el/es  vos  sceurs? 
Ce  soot  mes  cousine.?.  Toutes  les  terres  qui  environwe/i/ 
la  maison — de  campagne  de  votre  beau-père,  sont-el/es — à 
lui  l  La  plus  grande  parlie  est — à  lui.  Votre  maison  est- 
el/e  cel/e-ci  ,  ou  cel/e-là  ?  C'es/  cel/e-ci.  Votre  serviteur. 
Adieu  5  bon — appetii.  Je — vous — en  sou/iaite  autau/. 

Numero  LV  (  pag.  277  ). 

Secondo  tema  sulle  regole  196,   197  e  seguenti, 

Combien — de  iemps — y  a-t-il  que  vous — a/?prenez  la 
Sangue  francaise?  11  n'y  a  pas — encore  trois  mois.  Coth- 
men/ — se  nomme  votre  maitre.''  Je — ne  me  souviens  pas — 
de  son  nom.  Où — demeure-t-il?  Il  demeure  ici  près.  Trou- 
vez-vous que — je  prononce  bien  ?  Il  me  semble  que  oui. 
Suis-je  capable  de — me  f'aire  comprendre  ?  Certainemen/  5 
vous — en  savez  déja  plus — que  moi.  Vous  semble-t-il  que 
j^'crive  aussi  bien — que  votre  neveu  ?  Il  n'y  a  pas — de 
doule.  Puis-je  me  servir  de — ce  dictiownaire  pour  cher- 
cher  quelques  vnots?  Servez-vous-en,  si  vous  voulez.  Dois- 
je  porter  ces  papiers — a  votre  onde?  Je — les  lui  — reme/trai 
moi-mème.  Votre  soeur  a/?prend-el/e  le  francai*?  Pas — en- 
core. Mesdemoisel/es  vos  cousines  sont-el/es  bien — avancées? 
E!/es  ne  save/i/  presque  rien.  Es/-ce  qu'el/es  ne  prennent 
pas-lecon  tous  \es  jours  !  Si  fai/  ;  mais — el/es  n'on/  pas — 
tnvie  d'éludier.  Cel/e  graramaire-ci  est-elle  à  toi  ?  Les  li- 
vres  que  volre  beau-frère  m'a  prétés  ,  sont-ils — a  vous  ? 
Les — Demoisel/es  don/  vous  parie*;  vienwe/zt-el/es — ici  tous 
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le*  soir*  ?  Es/-ce  que  vou*  le*  connaissez  !  Qui  est  celle 
Dame  qui  les — accompagnai/  ?  Cest — une  de  leur*  tante*. 
Quel  àge  a  l'atnée  ?  Je  — croi*  qu'el/e  a  dix-sept — an*.  De 
quel  pay*  est  leur  pere  ?  Je — croi*  qu'il  est — de  Vienne. 
Combien  vous — on/  coùté  le*  nouvel/e*  de  Soave  ?  Ce — 
n'e*/  pa*  moi  qui  les — ai  achetée*;  on  m'en — a  fai/  cadeau. 
£*/-ce  Madame  votre  tante  qui  vous — en — a  fai/  cadeau  ? 
C  e*t — un  trè*-bon  livre.  EsZ-ce  que  c'è*/ vou*  quiPaves 
fai/— relier?  E*/-ce  que — ce  n'e$Z  pa*  vou*  qui  l'avez  porte 
chez  le* — relieur?  Cest  vraij  je — ne  nV'en  souyenai*  pa*. 

Numero  LVI  (pag.  280). 

Tema  sulle  precedenti  frasi  familiari  interrogative. 

Qu'e*/-ce  que  cela?  Goùte-le,  tu  sentirà* — ce  que  e1  est. 
Vou*  voulez  nVa/traper.  Pa*  du  touZ.  Je — ne  comprenJ* 
pa* — ce  que  c'è*/.  Comment  !  tu — ne  sai*  pa* — ce  que  c*est 
— que  cela!  E*/-ce  que  tu — ne  voi*  pas —  que  e'  est— de  la 
gomme  ?  QuV*/-ce  que  cela  ?  Devinez — ce  que  c*e*Z — que 
cela.  Je — ne  sai*  pa* — ce  que  c'è*/.  Demandez — à  votre 
beau-frère  ce — que  c'è*/ — que  de*  pistache*.  Quel  est — ce 
tabac-ci?  Ce*/  du  tabae  d'Espagne.  Quel/e  est  cet/e  élof/e- 
là  ?  Ce*/  du — velour*  croisé.  Quel*  sonZ  ces — arbre*-ci  ? 
Son/-ce  des — arbre*  fruitier*  ?  Ceu^-ci  sonZ  de*  prunier*, 
et  ceua>là  sonZ  des — abricotier*.  Quel/e*  sonZ  ce*  poire*- 
là?  SonZ-ce  de*  poire*  driver?  Je — croi*  que  oui.  E*Z-ce 
que  ce — ne  sonZ  pa*  de*  fruiZ* — de  votre  jardin!  Non,  on 
nous — en — a  faiz  cadeau.  Ce — bàlon-ci  e*t-il  le  votre?  Ce- 
Jui-là  e*t— -à  Ba/?lisle;  voici — le  mien.  EsZ-ce  que — ce  n'e*Z 
pa*  là— le  parapluie — que  vous — avez  faiZ  raco/ramoder/  Je — 
vou* — demande  pardon,  c'e*Z — celui-cij  il  parai/  neuf.  Esi- 
ce  que  c?e*Z  là  la  montre  que  vous — avez — a/?portée — de 
Pari*/  Oui,  Mortsieur;  e*/-ce  qu'el/e  ne  vou*  semble  pa* 
bel/e  !  Si  fai/  ,  mai* — je  croyai* — que  vou* — en — avie» 
fai/  cadeau  à  votre  sceur.  E$t-ce  là  votre  chambre  ?  Non  , 
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Mcwsieur;  voìci  la  mienrce.  Son*-ce  là  les  gravures  dont 
votre  beau-père  vous — a  fai*  cadeau?  Ne  son£-ce  pas  là 
les  peintures  don*  votre  neveu  m'a  parie?  Oui,  Monsieur, 
ce  sont  cel/es-ci.  Est-ce  que  ce  soni  là  les  deur  tableau x 
qu'il  trouve  si  jolis/  Precisemene,  ceu.r-ci.  Combien  avons- 
nous  du  mois  ?  oppure  quel  quantième  du  mois  avons- 
nous?  CVst — aujourdViui— le  28.  Je— -croyais— que  c'étaif— 
le  27.  Cest  lundi — le  dernier  du  mois.  C'est— aujourd'/mi 
jour  de  courier,  il  fauf  que — je  m'en — ail/e.  Au  plaisir  de 
vous — revoir. 

Numero  LVII  (pag.  281). 

Tema  sulla  regola  200. 

Peut-étre  volre  tuteur  arrivera-t-il  aujourd'/tui.  Je — l'es- 
père.  Peut-ètre  Mesdames  vos  tantes  ne  saverct-el/es  pas — 
que  vous — ètes  malade.  Peul-ètre  ne  sera-ce  qu'une  indis- 
position  passagère.  Cest  probable.  Peut-ètre  aurez-vous— 
eté  saisi  par  le  froief  h'ier  en — revenant  du  théatre.  Le 
chirurgien  est-il  venu  ?  Oui?  voilà— le  sang.  Peut-ètre  cette 
saignée  vous  fera-t-el/e  du  bien.  Peut-ètre  emportera-t-el/e 
Je  mal  et — le  malade.  On — en — a  fai£  vingt-quatre  a  votre 
cocher.  Et  eucore  n'  est-il  pas  bien  guéri.  Je — n'ai  pas — de 
peine  à  vous  croire.  Aussi  est-il  à  Tarticle  de  la  mor^. 
Est-ce  que  vous— ne  prenez  pas  quelques-unes  de  ces  pi- 
lules/  Non,  Au  moins  pourriez-vous— essayer.  Je — crains 
qu'el/es  ne — me  fassent  plus — de  mal  que — de  bien.  Au 
rnoins  votre  médecin  n'aurait-il  pas  de — reproche  à  vous 
faire.  A  peine  puis-je  me — tenir  deboul.  A  peine  ai-je 
mangé  deu:r  cuillerées — de  potage  ou — de  soupe,  que  je — 
ne  puis  plus  respirer.  On  m'a  ordomié  la  diete  la  plus 
rigoureuse  ;  aussi  n'ai-je  pris — aucune  nourrilure  depuis 
òeux  jours.  A  peine  vos — neveux — ont-ils—  été  avert's, 
quMs  sont— accourus  pour  s'infornier — de  Téla* — de  votre 
Torretti,  Gram.  Fr\  45 
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sante.  A  peine  y  a-t-il  deux — heurcs  que  votre  domestique 
est  sorti j  il  ne  tarderà  pas — à — revenir;  ayez  patience.  On 
m'a  mis  vingt-quatre  sangsues  »ux  tempes,  douze  de  cha- 
que  cótéj  et  encore  le  mal  de  lete  n'est-il  pas  cesse.  Aussi 
doutez-vous  beaucoup — de  Tinfaillibililé  des — /léritiers  d'Es- 
culape.  Peut-ètre  n'avez-vous   pas  tort. 

Numero  LVHI  (  pag.  286  ). 
Tema  sulle  regole  2o43  2o5  e  206. 
AvanJ — de  critiquer  nos — usages,  il  fau£  Ics  bien  corc- 
naìtre7-  vous — feriez  mieux — de  n'en  plus  parler,  vous  qui 
avez  parcouru  l'Italie,  reufermé  dans — une  voiture;  sans — 
en  jamais  sortir  ,  et  par  conséquen*  sans  rien  voir.  Vous 
vous — ètes  peut-ètre  arrété  quelques  jours — à  Livouroe? 
Un  mois  environ.  «Pai  taut  sou/fer^  dans — ce  traje/; — que 
j'ai  juré — de  n'y  plus — retourner.  Vous — y — ètes  donc — a/lé 
par  mer.  Oui;  Mo/zsieur,*  je — n'e'tais  pas — encore  lout-à-fal* 
guéri,  quand  nous  par  times  de  Rome.  Vous — auriez  moins 
sou/Ter£  en  voyageani  par  terre.  Vous  vous — ètes  trop — 
éloigné— de  la  route  que  vous — aviez  Pintention — de  suivre. 
Nous — avons  faif  cinq  cen/s  mil/es  sans  jamais  nous — ar- 
rèter  plus  d'un  quarJdVjeure  à  chaque  poste.  Nous — étions  — 
à  peine  sortis — de  Plaisance,  quand  fessieu — de  notre  vol- 
ture se  rompif.  Vous — aviez  presque  achevé  votre  voyage. 
quand — ce  mal/ieur  vous — arriva.  Nous — avons — été  très- 
bien — accueiilis  par-tou£.  Vous — auriez  bien  fai£  -  de  profi- 
ter — de  ce\te  occasion  pour  aller  voir  Florence.  Nous  — au- 
rions  mieu.r  fai* — de  nous — arrèter  quelques  jours  de  plus — 
à  Naples.  Vous — aurez  suremen*  vu  ZTerculanum  ,  et — le 
cratère  du  Vesuve?  Nous — avons  tout  vu  ;  nous  n'avons 
rien — oublié.  Vous — ne  nous — en — avez  jamais  parté.  Est- 
ce  que  votre  cousin — ne  vous — en — a  pas  parie!  Il  ne 
nous — en — a  rien  d'it  du  tou£.  Il  n7es£  donc  pas — venu  ici 
aujourd'Aui.  Il  n'est  peut-ètre  pas — encore  arrivé.  Si  faif, — 
je  l'ai  rencontré — ce  matiu. 
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Numero  LIX  (pag.  289). 
Tema  sulle  Preposizioni  precedenti. 

Vis-à-vis  du  palaia  (  oppure  en  face  du  palaia  )  il  y  a 
un  très-beau  pare,  au  milieu  duquel  on  trouve  un  petit 
lac  plein — de  poissons  de  toute  espèce,  et  don/  \es  bords 
présente^/  V  aspect — le  plus  séduis»n/$  autour  du  lac,  on — 
a  piante  deu.r  raugs — de  saules  pleureurs.  Au  hout — de 
ceite  s/lee,  on  voil — une  grol/e,  dans  laquel/e  il  y  a  un — 
écho  qui  repète  les  paroles  trois  fois.  Près  du  pui/s  coule 
un  ruisseau,  don/  Teau  va  se — jeter  dans  la — petite  rivière 
qui  passe  derrière  le  jardin.  Ce  Morcsieur, — que  vous  vo- 
yez — a  traverà  ces  buissons,  est — le  maitre  de  toutes  ce.? 
terrea  ;  c*est  lui  qui  a  fai/  planter  tous  les — arbres  que 
vous — avez  vus  le  long — de  la  route.  Vous— ètes — arrivé 
avan/  moi,vous— avez — eu — le — ietnps — de  parcourirlepays. 
Au  contraire,  je  suis — arrivé  après  vous. —  Quelquefois — je 
viens  lire  a  l'ombre  sous — le  berceau.  Retournons — à  la 
maison  ?  car  mon — onde  compte  sur  moi  pour  faire  une 
partie  d'échecs.  Je — le  sais  5  j'étais  derrière  lui,  quand — il 
vous — en — a  parie;  fai  a/tendu  qu1  il  fu/  seul ,  pour  rem- 
plir  mon — devoir  envers  lui.  Je — comete  partir  vers  la  moi- 
tié — du  mois;  je — m'anelerai  quelques  jours  dans — un  viZlage 
enlre  Parme  et  Plaisance.  Parmi  \es  le/lres  que  tu  as— 
recues,  je — crois  qu'il  y  en — a  une  pour  moi,  regardes-y. 
J'y — regarderai. 

Numero  LX  (  pag.  291  ). 
Terna  sulle  Preposizioni  precedenti. 

Pour  venir  en— Italie,  avez-vous  passe  par  Turin  ,  ou 
par  le  Symplon  l  Nous — avons  passe  par  Gènes,*  avan/ — 
que  nous — entrassions  dans  cel/e  vil/e  ?  nos  mal/es  — 
avaierct— eie  visitées  par  les  gardes  des  fiuances.  Nous  nou5 
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sommes—arrèiès  quinze  jours— à  Genève,  où  Mo/zsieur 
votre  onde  a  beaucou/? — de  co/inaissances  ;  vous  savez 
qu'il  a— le  bon/zeur  d'élre  aimé  e*  estimé—  de  tous  ceur 
qui — le  coranaisse;**  ;  nous — avons  vu  beaucou/? — de  cho- 
ses— intéressante^  qui  n'ont— éJé  décrites  par  aucun  voya- 
geur.  Vous  vous  serez— embarqués— a  Cadix  pour  venir 
à  Marseil/e.  Non  Mowsieur;  nous  sommes  venus  par  terre 
et  pendane  plus  d'un  mois  nous — avons — eu  un  temps  très- 
mauvais ,  loujours  de  la  pluie  ou — de  la  neige.  Voici— le 
journal  de  notre  voyage  ;  vous  verrez  par  la — petite  note 
ci-jointe  a  combien  monterà  les  dépenses  que  j' ai  faites 
pour  vos— neveu;r.  Depuis  quan^Z  étes-vous— arrivés?  De- 
puis  trois  jours.  Il  est — arrivé  beaucou/? — de  changemeòs, — 
depuis — que  vous  nous — avez  quiaés.  Un — de  nos  corres- 
pondans  nous—  écri*  que — depuis  quinze  jours  les — An- 
glais  ont  pris  quelques  navires  marchands  ,•  vous  voyez 
par  là  combien  soni  fondés  les  bruite — de  guerre  que  Ton 
répand — ici.  Ce  sont  des  contes. 

Numero  LXI  (  pag.  294  ). 

Tema  sulle  Preposizioni  precedenti. 

Pourquoi  n'ètes-vous  pas — venu  chez  moi  lundi  ?  Je 
suis — a/ié  chez  toi  avant-Aier ,  mais  tu  n'y  étais  pas.  Eu 
sortane — de  chez  vous,  j"ai  rencontré  Madame  votre  tante  , 
et — je  l'ai  aecompagnée  jusque  chez — el/e.  Il  y  a  long- 
tcmps — que  je — ne  vois  pas  votre  cousin  ;  est'Ce  qu'il  est 
malade/  Au  contraire  il  se  porle  fori  bien;  je — vais — apré- 
sent  chez  lui;  vouiez-vous — venir  avec  moi?  Je — vous — re- 
mercie,  je — n'ai  pas — le  \emps.  Esl-ce  que  vous — a/lez  ches 
Mo/zsieur  Negri  !  Non  ,  il  faui — que  j'ail/e  toui-de-suite 
chez  Madame  Falchi.  A  cetfc  /aeure-ci ,  vous — ne  la  trou- 
verez  pas — a  la  maison.  Son  fl/s  —  aìne  rn'enseigne  la  mu- 
sique  ;  fappreuds — a  jouer — de  la  flùle.  Un — instrumen*  à 
veni — ne  vous  convieni    poinf.  Jusqu'aprésenJ  je — ne  sens 
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pas  qufil  me  (asse  mal.  Nous  verrons-nous  ce  soir  chez 
Mons'ieur  Civati?  J'espère  que  oui.  Vous  masquerez-vous? 
Je— m'/iabillerai  en  Ture.  Je — vous  conduirai  chez — un— de 
D05  voisins,  qui  a — de  très-beauo:  masques — a  vendre  ;  il 
vous  servirà  eo — ami.  Je  ne — puis  pas  rcTarrèter  davantage; 
j'ai  mil/e  petites  choses— à  acheter  pour  mes  sceurs;  il  faut — 
aussi  que — ]e  passe  chez — le  tailleur  et  chez — le  cordorcnier. 
Votre  tailleur  travail/e-t-il  aussi  pour  [emme?  Je — crois — 
que  oui.  Je — ne  veu.r  pas  vous — retenir  davantagej  adieu. 
Souvenez-vous — que  la — semaine  prochaine  nous  serons 
dans — le  carème,  et— que  nous — devons  profiler  du  peu — 
de  lemps  qui  nous  reste. 

Numero  LXII  (pag.  298). 

Tema  sulle  Preposizioni  precedenti. 

Quand  pars-tu  ?  Dans  deux—  ou  trois  jours.  As-tu  des 
compagnous — de  voyage?  Nous  sommes  quatre;  je — compie 
ni'arrèter  une  semaine  (0  meglio  une  huha'nac  J©  jonrc^.) 
a  Rome;  e*  puis  j'irai  à  Naples.  D'ici  Fon  peut — y  a/ler 
en  sept  jours.  As-tu  été  prendre  ton  passe-por£  ?  le — l'ai 
dans  ma  poche.  Voici  le — recu — que  tu  m'as — demandé.  Il 
u'étail  pas  nécessaire  que  tu— le  fìsses  sur  papier  Umbre. 
Gela  vau£  toujours  mieu;r.  Mon  cousin  est-il  venu  ici — ce 
inatin?  Oui;  j'étais— encore  au  11/ ,  lorsqu'il  esf— venu.  Il 
t'aura  ò\t — de  quel/e  manière  nous  nous  somraes — arran- 
gés.  Il  rn'en — a  parie  en — effet ,  et  il  me  semble  que  tu 
aurais  pu  eraployer  ton — argen*  d'une  manière  plus — avan- 
tageuse  pour  toi.  Il  n'etai*  pas — en  mon  pouvoir  de  faire 
autremen*  5  je — me  suis — arrangé — de  la  méme  manière 
avec  ton  beau-frère.  Au  lieu  d'emprunler — de  Targen/?  tu 
aurais  pu  vendre  les  trois  bal/es  de  coton — que  tu  as — à 
la  douane.  Tu  es  dans  l'erreur  ;  qu'es£-ce  que  tu  aurais 
fai£ ,  si  tu  avais — été  à  ma  place  ?  A  mon  àge  ,  on — ne 
peu*  pas— avoir  beaucoup  d'expérience  $  mais  si  j'avais — élé 

45* 
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a  ta  place  ,  faurais  vendu  la  marcbandise  au  co/wmence- 
ment  de — ce  printem/?s.  Je  serai  plus  prudenj  à  l'avenir.  J'ai 
vu  hxer  ton  beau-père  au  t/zéàtre.  Était-il  au  parterre?  Il 
étai*  dans — une  loge  aux  troisièmes  avec  deu:r  Daroes.  Je — 
ne  \eux  pas — que  tu  t'en — ail/es;  tu  dineras — avec  nous  ; 
on — a  déja  servi,  Je — te — remercie;  ce  sera  pour  une  autre 
ibis. 

Numero  LXIII  (pag.  5oi  ). 

Tema  sulle  Preposizioni  precedenti. 

Mod — associe'  et  moi  nous  sommes  venus  dans  l'intention 
d'examiner  vos  toiles,  et  dans  Pespérance  de  jouir  de  quel- 
que  avantage  ,  en  achetanJ — de  la  première  maio.  Le  der- 
nier  pria:  est — de  quarante  livres  la  pièce,  l'uoe  dans  Tau- 
tre  ,  et  a  condition — que  les  frais — de  transpor*  seront — à 
\otre  charge.  Je — vous  paierai  en — or,  ou  en — argen£?  pour 
moi  d'est  la  mème  chose.  Pourriez-vous  noo?  le*  faire  voir 
apréscnf  ?  Les  plus  bel/es  soni  daas  cette  caisse-là,  et  el/e 
*><?i  fvruidc  a  la  eie/*;  j'essaierai — de  l'ouvrir  avec  un  cou- 
teau.  La  serrure  n'est  pas  forte ,  on  peu*  la  faire  sauter 
d'un  coup — de  marteau;  la  voici  ouverte.  Par  ceUe  le/tre, 
nuon  cousin  m'en — deraande  uu — assortimene  que — je  lui 
expédierai  par  la  première  occasion.  Mo/zsieur  Bart/zèlemi 
est — venu  ici  mercredi  5  il  en — avai*  mis — de  coté  quelques 
pièces,  qu'il  a  ensuite  refusé — de  prendre ,  sous  prétexte 
que — le  fil  n'étai*  pas— égal;  mais — je  crois  qu'il  n'avai* 
pas— de  quoi  les  payerj  il  a  commencé  par  tout — exami- 
ner,  et  il  a  fini  par  ne  rien — acheter;  il  croyaiz  m'éblouir 
par  de  bel/es  paroles  et  par  des  promesses.  Il  avait— af- 
faire à  quelqu'un  qui  en  sai*  plus — que  lui.  Dois-je  envo- 
yer  celte  marchandise  chea  vous — avan* — le  soir?  A  votre 
aise  j  rien — ne  presse  (  oppure  il  n'y  a  rien  qui  presse  ). 
Votre  frère  aìné  est-il  à  la  maison?  Non,  Monsieur;  il  est 
sorti  — le  fusi/  sous — le  brasj  je — crois  qu'il  est — a/Ié  à  la 
chasse.  Par  cet/e  chaleur-là!  Es*-ce  qu'il  est  fou  !  Pas  du 
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tou/.  Ayez  la  complaisance  de — le  saluer — de    ma  pari.  Je 
—  vous — remercie,  \e — n'y  manquerai   pas. 

Numero  LXIV  (pag.  3o3). 

Tema  sulle  Preposizioni  precedenti. 

CommenJ  l  vous  faites  gras  !  Pourquoi  pas  !  EsÉ-ce  que 
vous — ne  saves  pas — que  c'est — aujourd'Aui  vigile  !  Cela 
étan/> — je  ferai  maigre;  je — dirai  au  cuisinier — dem'apportej* 
une  soupe  au  lai*  et  deux — ceufs.  Après — le  déjeùné  j'irai 
à  la  messe^  et  puis — je  m'occuperai — de  votre  a/faire.  Je— 
iàcberai  d'achever — ce  travail  avari* — le  soir.  Je— ferai  louÉ 
moD  possible  pour  disposer  les  choses — &  votre  avantage. 
Du  temps  des  Francais  l'issne  de — ce  procès  aurait — été 
douteuse.  La  veille  de  Noèl ,  pai  rencontré  l'avoca* — de 
votre  correspondan£  ;  c'est — de  lui — que  jVi  su — que  la 
marebandise  sera  vendue  au  profij  des  créanciers^  ou  ren- 
voyée  a  Lyon  au:r  deperì  du  fabricau*,  qui — ne  Fa  pas — • 
expédiée  couforme  à  Féchantillon.  La  somwe  que  yoiw  ea- 
crifiez  est  iégère  ,  en  comparaison— de  cel/e  que  vous — 
devriez  dépenser,  en — recourant — aux  tribunaux.  Les  frais 
du  protei  seront — a  la  charge  du  tireur.  Yous  vous — ètes  — 
engagé  dans — ce  procès  malgré  moi  ;  si  vous  n'avez  pas 
réussi  ,  tan*  pis  pour  vous ,  je— ne  sais  qu'y  faire.  Yenez 
parser  la  soirée  avec  nous  ;  nous  ferons— une  partie — de 
carter,  ou  bien  vous  jouerez — au.r  dames  avec  mon — onde. 
je — viendrai — le  plus  tó*  que — je  pourrai.  Que  dois-je  dire 
a  vos  cousins  ?  Yous  les  saluerez — de  ma  par/ ,  et  vous 
leur  direz — que  nous  les — aJtendons  ce  soir.  Oui ,  Mok- 
sieur,  je — ne  manquerai  pas  o  je — n'y  manquerai  pas. 


530  Traduzione  francese 

Numero  LXV  (pag.  3o6). 

Tema  sulle  Congiunzioni  precedenti. 

E/i  bien,  mon — petit — ami,  commeni  va  Vappéiìt?  Gom- 
me à  l'ordinaire  ,  très-blen ,  Morcsieur.  Je  su\s  charme— 
que  vous  trouviez — ce  poisson — de  votre  goùj;  vous  saurez 
sans  doute  daus  quel  pays ,  et  comment — on — le  pèche. 
Je — me  souviens  d'avoir  lu  qu'il  y  a  tan£ — de  morues 
près — de  l'ile  de  Terre~Neuve,  quTon — en  prence  des  mi/- 
liers  d'un  coup — de  file*.  On  pourrai*  les  prendre  comme 
vous — le  dites^  mais — ce  rfest  pas  comme  cela — que  ceUe 
péche  se  h\t\  on  se  sert  de  la  ligne;  en  pèchant — au  fììet , 
oo  épouvanteraif,  et  Fon — ferai£  fuir  les  poissons  ;  les  pé- 
cheurs  sont  si  adroi/s,  qu'un  homme  seul  prend  trois — ou 
quatre  cen£s  morues  par  jour.  Dans  quel/e  partie  du  monde 
est  situé — ce  pays-là  ?  Eh  bien  ,  vous — ne  répondez  pus  ! 
lì  fai*  partie— de  TAmérique  septentrionale;  dans — le  temps — 
de?  la  péche,  on — y  voi*  beaucoup — de  vaisseaua;  tan*  fran- 
cai^ qu'auglais;  je — ne  sui*  pas — assez — avance  dans  la  Ge'o- 
graphie,  pour  savoir  sous  quel  degré — de  latitude  se  trouve 
lìle  de  Terre-Neuve.  Mais  vous — en — aves  dit — assez  pour 
rae  prouver — que  vous — avez  bien — employé  votre  iemps  5 
je — ne  vous  croyais  pas  si  avance.  Mon  frère  en  sai*  bien 
davantage;  il  étai£  si  applique  qu'il  ne  dormaij  presque 
jamais  \  c*est  pour  cela  qu'il  est  tombe  malade  ;  aprésené 
il  est  si  faible  ,  et  puls — il  a  tan*  d'autres — occupations  s 
qu'on — ne  lui  permea  plus  d'étudie/v 

Numero  LXVI  (  pag.  3o8  ). 

Tema  sulle  Congiunzioni  precedenti. 

Plus  Yhomme  est  riche  ,  plus — il  désire  les  richesses, 
et  moins — il  est — heureux  généralemen*.  Mieux — on  co«- 
nait  les  choses,  mieux — on  saie  les — apprécier.  Plus— un— 
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Éta*  est  vaste,  plus— il  est  di/ììcile  de— le  bien  gouverner. 
Plus— il  y  a — de  luxe  dans — un  pays  ,  plus — ori — y  voi* — 
de  misérables.  Plus— le  bienfai*  est— importane  plus  nous— 
devous — en  témoigner  de — recoranaissance.  Je  lis — ce  livre 
avec  d'autan*  plus — de  plaisir ,  que  j'y  trouve  réunis  les 
charmes  du  style  et  la  solidité  des  pensée*.  Plus  votre  tra- 
duction  sera  bonwe ,  plus  la  venie  en  sera  prompte;  d'au- 
tan* plus — que  très-peu — de  personwes  comiprennent  l'origi- 
nai. Vous  trouverez  dans  mon  cabiue*  tou* — ce  qui  peu* 
vous — ètre  nécessaire.  Je — ferai  tou* — ce  que — je  pourrai , 
pour  vous — étre  utile.  De  quel/e  largeur  est  la  toile  que 
vous — avez — achelée  dernièremen/?  Elie  a  une  brasse  et 
un  quarJ  de  large.  Je — la  croyais  plus  large  que  cel/e-ci. 
Au  conlraire  el/e  est — un  peu  plus— étroite.  De  quel/e  lon- 
gueur  sont  les  rideauar — de  vos— fenélres,  IIs — on*  si:rbrasses 
de  long,  et  quatre  e* — demi — de  large.  Je — croyais  qu'ils 
tfétaìent — que  de  deu.r  lés.  J'y  ai  fait— ajoutcr  un  le,  parce 
qu'ils — étaierc*  trop — étroi*s. 

Numero  LXVII  (  pag.  3i5). 
Tema  sulle  Congiunzioni  precedenti. 

Jusqu'aprésen* — je  n'ai  pu  découvrir  pourquoi  votre  nièce 
a — refusé — le  parti  qu'ou  lui  o/Trai*  $  plusieurs  fois — je  lui 
en — ai — demandé  la  raison  ,  mais — je  n'en — ai  rien  tire — 
de  positif.  Moi, — je  sais  pourquoi  el/e  vous — en  fait — un 
mystère.  E*  pourquoi ,  s'il  vous  piai*  ?  Parce  qu'on — ne 
peui  pas  compier  sur  votre  discrétion  5  je — vous — le  dis 
clair  et  net,  pour  que  vous — ne  la  lourmentiez  plus — à  ce 
suje/ 5  donc  ne  lui  en  parler  plus,  car  cela  serait — inutile. 
Tan*— que  son  pére  vivrà,  el/e  ne — se  mariera  pas.  Il  a 
travaillé  tan£  qu'il  a  pu,  mais— il  n'a  pas  fai* — de  grandes  — 
épargnes  5  il  voulai*  couliouer  son  [commerce  jusqu'à — ce 
que  son  fi/s — aloè  fu*  capable  de  lui  succèder;  mais — apré- 
seut  il  n'y  voi*  plus,  e*  il  a  dù  confier  à  un — de  ses  cow- 
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mis  la  direction — de  ses-~ a/Taires.  A/lez-vous  souvenf  ches 
lui  ?De  \ewps — en  iemps.  Moi  aussi.  Commenti  Toi  aussi  ! 
Mes  soeurs — aussi.  Mon  pére  y  a/lait-— aussi.  Votre  beau- 
frère  y  va-t-il — aussi  ?  Très-souvenJ;  il  y  dine  mème  quel- 
quefois.  Moi  ?  j'y  vais  io\xs  les  dimanches.  Y  danse-t-on  ? 
Dansez-vous — aussi?  Pas  du  lout.  Ni  moi  non  plus.  Com- 
metìt  !  Ni  vous  non  plus/  Ni  mon  frère  non  plus.  Est-ce 
que  Mesderaoisel/es  vos  nièces  ne  dansent  pas  non  plus  / 
Si  fai* ,  mais  raremen*  ;  leur  mère  est — infirme  ;  elle  ne 
sor*  pas-mème  pour  a/Ier  à  la  messe. 

Numero  LXVIII  (  pag.  3ig  ). 

Tema  sulle  Congiunzioni  precedenti. 

Eh  bien  !  quand  faites-vous — ce  grand  voyage?  Je — par- 
tirais  mème  aujourd'Aui,  si — cela  dependai* — de  moi.  Puis- 
que  votre  pére  y  consen/,  je — ne  vois  pas — ce  qui  peu* 
vous — retenir  icij  à  moins — que  vous  n'ayez  quelque  motif 
pour  di/Térer  volre  dépar*.  Quoique  le  printemps  soit — 
avance,  les  nui*s  sont — encore  très-froides.  Quand  mérne 
je  serais  certain — de  Irouver — un  bon — emploi  a  Vien/ze,  il 
ne — me  conviendrai*  pas  d'y  a/Ier  ?*  quand  mème  faurais 
Tespétance  de  gagner  cent — écus  par  mois.  Que  re'pon- 
driez-vous — à  un — ami  qui  vous  ferai*  la  mérne  proposition? 
Quiconque  a — de  l'industrie  et — de  la  probité,  trouve  à 
gagner  sa  vie  par-tou*.  Quelqu'un  qui  auraii  du  talen* 
et — de  bonrces  moeurs,  pourrait— y  faire  une  fortune  ra- 
pide. Y  trouverai-je  votre  gendre  ?  Je — ne  sais  s'il  a  pris 
cet*e  route-là.  Il  nTaurai*  fai*—le  plus  grand  plaisir ,  s'il 
m'avait — aftendu.  S'il  élai*  reste  un  mois— de  plus— a  Mi- 
lan,  le  mal/ieur ,  don*  vous—  me  parlez,— ne  serai*  pas— 
arrivé.  Si  vous— aviez — été  ici  dans — ce  temps-là  ,  vous — 
auriez  pu  lui  rendre  un  grand  service.  Vous— a-t-il  di*  s'il 
s'arrètera  à  Venise  jusqu'à  votre  arrivée  ?  Il  est  probable 
qu'il  y  passera  TAiver  ,  si  ses— a/faires  le  lui  permeitent. 
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Je — ne  sais  pas    si  sa  (emme  ira    le— rejoindre.    Si — ]e    la 
vois  ce  soir,  je — le  lui — demanderai. 

Numero  LXIX  (  pag.  322  ). 
Tema  sulle  Congiunzioni  precedenti. 

A/?prochons-nous — un  peu,  sans  quoi  nous  n'enlendrons 
rien.  Au  eontraire,  il  vau*  mieu:r  rester  ici,  que — de  s'appro- 
cher  lro/7 — de  l'orchestre  ( pron.  orkestr.  ).Votre  bel/e  soeur 
corcnait-el/e  cet — opera?  Beaucou/?;  bien  plus — el/e  en  sai* 
par  cceur  quelques  morceaux.  Aussitó* — que  l'ouverture  sera 
finie,  je — vous  rendrai  votre  place.  Venez  de — ce  cóté-ci, 
il  y  a — de  la  place  aussi  pour  vous.  Puisque  vous  voules 
rester — debouf,  meaez — ici  votre  manteau.  Je — profilerai — 
de  votre  borite ,  pourvu — que  cela — ne  vous  gène  pas  (  o 
pourvu  qu'il  ne  vous  gène  pas).  Poin*  du  touf.  Etes-vous — 
aborcné  a  quelque  t/*éàtre?  Non,  Mowsieur;  je — vai*  tantót — 
au  grand  t/iéàtre,  tantót — à  la  Canobiane.  Vous — irez  trou- 
ver  vos — amis  dans  leurs  loges.  Oui  ;  là  on  cause,  ou  Fon 
fait — une  panie — de  carter;  de  manière  que  fon  dépense 
très-peu,  et  Fon  passe  la  soirée  agréablemen*.  Depuis — 
que  Morcsieur  N.  est  morf ,  on — ne  voi*  plus — de  ba/Iefs— - 
interessane.  Celui — que  j'ai  vu  h\er  est  passable  5  les  dé- 
corations  son*  for£  bel/es;  les  costumes  sont  très-riches. 
En — e/Tei— le  parterre  est  toujours  plein.  Au  moins — y  a- 
t-il  de  bons  danseurs.  Depuis  quand  la  première  danseuse 
est-el/e  malade?  Depuis  deu^-mois,  et— depuis — ce  tema- 
la, el/e  n'a  plus  dansé.  Les  grotesques  foni  des  choses 
vraimenJ  surprenantes.  Je — n'aime  poin*  ce  genre  de  danse. 
Ce  soir,  dans — le  moment  que — je  prenais — un  bilie*  d'en- 
trée, on  m'a  volé  mes  gan/s.  Tandis — que  j'étais—  à  Mu- 
nich  ?  on — a — représenté  deux — opera — de  Mowsieur  Bachi  j 
le  premier  a  été  porte  au:r  nuesj  mais  le — second  a  été 
sj/flé  au  poin* ,  qu'on — a  dù  baisser  la  toile  avan*  la  fin 
du— second—  acte. 
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Numero  LXX  (  pag.  323  ). 
Tema  sulle  Inter jezioni. 

Oh  que — de  monde/  AZIons — un  peu  voir  ce  que  c*esL 
J'ai  déja  interrogé  òlx  person/zes  ,  et  pas-une  n'a  su — me 
dire  pourquoi  tan/ — de  monde  s'est  —  arrèté  ici.  Qu'y  a-t-il  ? 
(o  Qu'e^-ce  qu'il  y  a?)  Qu'est-il  arrivé?  J'aZlais  vous 
faire  la  méme  demande.  Je — ne  sais  rien;  j'arrive  dans— 
ce  moment.  Tout — le  monde  regarde  en  l'airj  fy  regarde 
aussi,  mais  je — ne  vois  rien  d'eitraordinaire.  Il  y  avait 
sur  ce  balcon-Ia  deu:r  chiens  qui — se  batla\ent.  Et  c'est 
là — le  motif  d'un  si  grand  rassemblemenJ  ?  Qu'esZ-ce  que 
vous — avez  ?  E5*-ce  que  vous  vous  trouvez  mal  ?  /Zelas  ! 
On  m'a  volé  ma  monlre.  Et  a  moi ,  ma  tabatière.  Au — ■ 
secours  /  Ari  ète  !  Arrèle  !  Qu'esf-ce  que  vous  voulez — de 
moi?  Rends-moi  mon  mouchoir,  coquin.  Ménagez  vos 
terroes  ,  Morcsieur.  Fouillez  dans  ses  poches.  Tenez  ,  voici 
votre  bourse.  Aie/  Aie!  Bravo!  Bravo!  Fi  donc/  Laissez- 
le  Une  bonne  volée — de  coups — de  bàton.  Non  ,  non  5  il 
vau*  miQux — le  condurre  à  la  police.  Gare/  Prenez  garde, 
Messieurs,  Rangez-vous  ,  sans  quoi- — ce  brutal-là  vous — 
estropiera  avec  sa  broueUe.  Doucemen/ 1  Alìez  doucemenf. 
Voici  le5  gendarmes  qui  v'ieunent.  Place  /  Place  /  Morbleu, 
Mowsieur  /  Prenez  garde  où  vous  me/tez  \es  jpiedsj  vous 
m'avez  sali  mes  bas.  Belle  a/Taire  /  A  moi  on  m'a  écrasé 
un  pied.  Pardon  ,  Mortsieur ,  je — ne  l'ai  pas  fait — exprès. 
Silence/  Silence  /  On  di/  que — le  fìlou  est  le — neveu  du 
plaignan/.  Tou* — de  bon?  On— le  di/.  Est-ce  poss'ìbìe?  (  o 
Est-il  possible  ?  )  Il  ne  s'y  attendai/  pas.  Ni  moi  non  plus. 
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a  mente  par  cceur. 
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desimi  tradotti  per  le,  la,     andare  alter,  p.  157,  176,256, 

324,  354;  andar  via  s'en 
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aspirata, 
ardire,  osare,  oser  \  p.    255, 

268. 
aria  air,  M. 


armario  armoire,  F. 
armata  mano  à  ma  in  arme  e 
arrabbiare  o  arrabbiarsi  enra- 
ger  o  s* impatien ter 3  p.  174. 
arrampicarsi  grimper*  p.  1 54- 
arrcndersi  se  renare,  p.  1  f > 4 * 
arrivare    arriver  *    atteindie  , 

p.    21 3,  326. 
arrivo  (sost.)  arrivée,  F. 
arrossilo  (partic.)  rougi,  p.  1 i5. 
arrotare  émoudre,  p.  221. 
arte  art,  M.;  le  belle  arti  les 

beaux  arts. 
artico  arctique,  p.  376. 
articolo  ttrUcle*  p.  23,  55,  92, 

24^  257. 
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assoggettare  assujettir  0  asser- 
vir, p.  190. 
assolvere  absoudre*  p.  2o3. 
astenersi  s'abstenir,  j).   kj3. 
attaccare  attacher,  p.   326. 
au,  cau  (pron.),  p.   2,  374. 
au,  cu,  0Uj  p.  43. 
australe  austral,  p*  44* 
autunnale  automnal,  p.  44?  $9& 
autunno  automne ,  p.  396. 
avanzare  avancer,  p.  174,  326. 
aveindre  tirare  fuori,  /j.   21 3. 
avvenire,  accadere,  p.   157. 
avverbio  adverbe,  formazione 
degli  avverbj,  p.  284,  posto 
degli  avverbj,  p.  285;  ^ac- 
colta d'avverbj,  p.  282. 
avverbj  di  quantità,  p.  57. 
avere  avoir,  p.  i3o,  3263  ave- 
re più  a  caro  aimer  mieux, 
p.  255;  aver  paura,  p.  261. 
avere  da,  /;.   292. 
avvampare  brùler,  Jlamber. 
avvertire,  p.   327. 
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care (un  disegno,  e  simili) 
calquer. 

calore  chaleur,  F. 

calpestare  fouler  aux  pieds. 

calzetta  bas,  M. 

calzoni  corti  (i)  la  culotte,  ¥.; 
i  calzoni  lunghi  le  pantalon. 

cambiare  changer ,  p.  328. 

camminato  marche,  p.   i45. 

cammino  cheminj  (da  fuoco) 
cheminée,  F. 

canapa  chanvre,  M. 

cancellare  effacer,  p.   174» 

canfora  campare,  M. 

capire  comprendre*  concevoir, 
p.  249,  254. 

car,  perchè,  p.  309. 

caricare  charger,  p.  174;  ca- 
ricare un  oriuolo ,  e  simili 
monter  o  remonter  une  mom 
trej  vedi  oriuolo. 

carico,  charge*  F. 

carnagione  few£,  M. 

carne  chair ,  (  da  mangiare  ) 
monde. 

carnevale  carnaval,  p.  44» 

carrozza  carrosse,  M. ,  wm7m* 
re,  F. 

carta  papier,  M.,  /?.  328. 

cartapecora  parchemin,  M. 

casa  maison j  a  casa,  in  casa, 
a  casa  mia,  ecc.,  p*  292. 

caso,  /a  328,  caso  che  au  cas 
que. 

castello  chdteauj  far  castelli 
in  aria  fair  e  o  bdtir  des 
chdteaux  en  Espagne. 

catenaccio  verrou,  p*  43* 
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cattivo  (malvagio)  méchant  o 
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mauvais,  p.  29. 
cavaliere  chcvalier*  o  cavalier, 

p.  328. 
cavallerizza  école  d'équitation, 

F.,  o  manège*  M. 
cavare  óter^  p.  329. 
cavezza  licou,  M.,  p.  43- 
ce  ci  (pron.),  p.  2. 
ce  o  e3  o   cela   avanti   ad  un 

verbo,  p.   166,  172. 
cédille  virgoletta,  p.  2,  36o. 
ce  lo,,  ce  Ja,  ce  li,  ce  le,  p.  81; 

affisso  ad  un  imperativo./?. 85. 
ce  ne,  p.  81. 
cena  soupe,  M. 
cedere  céder,  pi.  174. 
cento  ceriti  p.  65. 
centesimo  centinie  o  centième, 

p.  64. 
cera  c/rei  (aspetto,  viso)/a- 

con,  minej  questo  ultimo  si 

prende  per  lo   più  in  mala 

parte, 
cercare  chercherj  cercare  di, 

avanti  ad  un  verbo  infinito, 

c/iercher  a,  p.   252. 
certo,  certa  cerlaiiij  certame, 

p.     125. 

certamente  certainementj  sure- 

ment,  p.  286. 
cessare  cesser^  p.  268. 
dia*  che,  chi,,  dio,  chu   (pro- 

fer.  scia  ,  sce  _,   sci,  ecc.  ), 

P>  2  ?    3,  (profer.    ca,  che, 

chi,  ecc.)  p.  376. 
charge,  F.^  carica,  carico. 
citasse  cassa  da   custodire    le 

reliquie  dJ  un  santo. 
chasse  caccia, 
che  (  congiunzione  ),  p.   110  , 

320;   che   non   espresso    in 

francese,  p.  3  20. 
che  (perchè),  p.  309. 
che  (subito  che),  p.  3 20. 
che  (pron.  relativo),  p.    109; 

pronome  interrogativo ,  p. 


112;  che,  che  cosa,  di  che, 
con  che,  ecc.,  p.  11  i,  248. 

che  altrimenti  sans  qiuoi.    * 

che  cosa  comanda?  p.  280. 

checchessia  quel  (pie  cfwse  que 
ce  soitj  nel  senso  di  niente 
rien,  p.  265. 

chi  qui  o  qui  est-ce  qui,  p.  1 1 5, 
248. 

chiamare  appeler,  p.  170;  chia- 
marsi se  nommer,  o  s' appe- 
ler. 

chicchessia  qui  que  ce  soit , 
p.  217,  (nel  senso  di  nessu- 
no) personne,  p.  265. 

chiedere  demander,  p.  329. 

chiodo,  clou,  p.  43. 

chiudere  fermer  o  clorre ,  p. 
206,  329. 

chiudere  di  nuovo    refermer. 

chiudere  dentro  enjermer. 

chiunque  quiconque,  p.   1 18. 

chiocciola  o  lumaca,  escar- 
got,  M. 

choir,  o  cheoir  cadere. p.  i83. 

ci  (pronome),/?.  80;  ci  si, 
p.  81. 

cij,  ce  (pron.),  p.  2. 

cibo  nourriture^  F. 

ciascuno,  ciascheduno,  ognuno 
chacun,  p.  117. 

cielo  ciel,  p.  44* 

cima  sommet,  M.,  p.  329. 

cingere  ceindre,  p.  21 3. 

cinque  cinq,  p.  64. 

ciò  cela  o  ce,  p.  io5,  t66,  172. 

cioccolata  chocolat,  M. 

cioè  e  est-à-dire. 

cipolla  oignon,  M. ,  (pron.  ) 
ognon. 

circa  a  (preposizione),  p.  288. 

circoncidere  circoncire,  p.  220. 

circonscrivere  circonscrire,  p. 
217. 

clarinetto  clarinette,  F. 

citeriore  citérieur,  p.  39. 

cogliere  cueilllr,  p.  186,  329. 
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M. 


colazione  cléjeùnè, 

collana  collier,  M. 

collettivo    (sostantivo),  p.  45. 

colossale  colo  s  sai,  p.  44- 

collo  cou,  (di  camiscia)  col 

colore  couleur,  F. 

colpa  fante,,  p.  327. 

coltello  couteau. 

coltellata  coup  de  couteau,  M. 

colui,  colei,  coloro,  p.  107. 

comandare  commander,  ordon- 
ìier-j,  p.  280. 

combattere  combat  tre,  p.  i44* 

come,  p.  47^  248j  3°4- 

commettere  commettre,  p.  22 1 . 

commovere  émouvoir,  p.  195. 

comodo  commode j  p.  329. 

compagnia  compagnie,  p.  33o. 

comparazione  comparaison  j 
comparazione  di  eguaglian- 
za ,  /?.  47  >  di  superiorità, 
p.  5o:  d'inferiorità,  p.    5i. 

comparire  comparaitre  o  pa- 
rafi re.  p.  210. 

compiacersi  a  ,  o  di  mw>  /a 
complaisance  de,  p.   1 54 . 

compiacere  complaire,  p.  227. 

compiangere  plaindre,  p.  21 3. 

compitare  épeler,  p.  ìrjS. 

compra  achat,  M.,  o  empiet- 
te, F. 

comprare  acheter,p.  174^257. 

comprendere  compre/idre  o 
concevoir,  p.  222,  249^  254- 

compromettere  comprometire, 
p.  221. 

comunicare  communiquer. 

comunicarsi  communierjp.  1 54* 

comunque  <r/e  quelque  manière 
quej  in  fine  di  una  propo- 
sizione traducesi  per  de 
quelque  maniere  que  ce  soit 
o  quecejìltj  secondo  il  senso, 
con,   coi,    colla,   co',  cogli, 

colie,  p.  34,  299. 
col  pretesto  sous  prétexte,  p. 
a99- 


con  patto  che  à  condition  que. 

conchiudere  conclure,  p.  208, 
249. 

concorrere  concourir,  p.  i83. 

condizionale  conditionnelj  casi 
in  cui  si  adopera  questo  tem- 
po in  francese,  mentre  che 
in  italiano  usasi  l' imperfet- 
to del  congiuntivo,  p.  3 16. 

condurre  condurne, p.  208,  33o. 

confessare  avouer,  p.  254  ;  in 
senso  ecclesiastico  confesserà 
confessarsi  se  con/esser, 

confettare  confire^  p.  220,  362. 

confetti  dragées ,  F.,  o  con/ir 
tures,  F.,  o  bonbons,  M. 

confidenza  confidence,  p.  33o. 

congedarsi  prendre  congè*  p. 
i54,  221. 

congedare  congédier,  écondui- 
re,  p.  208. 

congiuntivo:  casi  in  cui  il  ver- 
bo al  congiuntivo  in  italia- 
no, trasportasi  all'indicativo 
in  francese, p.  248, 249,  3 1 7. 

coniugazione  conjugaisonj  i.a 
conjugazioneregolare,/7.i35, 
aimer j  2.a  detta,  p.  i38, 
finir:  3.a  detta,  p.  i4o,  re- 
cevoirj  4-a  detta,  p.  \l\i, 
rendrej  in  quanto  ai  verbi 
irregolari,  vedasi  la  parola 
verbo. 

congiungere  conjoindre  o  join* 
dre,  p.  21 3. 

congiuntivi  (pronomi) 5  ved. 
pronome, 

congiunzione  conjonctionj  rac- 
colta di  congiunzioni,  p.  3 20. 

conoscere  connaitre ,  p.  209  \ 
non  conoscere  ne  pas  con- 
naitre o  méconnaitre. 

conquistare  conquérir ,  come 
acquérir,  p.   179. 

consegnare  remettre  o   consi- 

gner,  p.  221. 
consentire  consentir;  p.  190. 


Indice  delle  materie. 


r»47 


consigliare  conseiller  j  consi- 
gliare a  (avanti  ad  un  verbo) 
conseiller  de.,  p.  253. 

consonante  consonile  j  delle 
consonanti  che  non  si  rad- 
doppiano mai;  p.  372;  come 
si  proferiscono  le  doppie, 
p.  2,  quando  e  come  si  pro- 
feriscono le  consonanti  fi- 
nali in  generale,  p.  1;  eser- 
cizio suir  unione  delle  con- 
sonanti finali  colla  vocale 
iniziale  della  parola  seguen- 
te, p.   21. 

cantare  o  far  conto  compier, 
p.  253,  396. 

contenere  contenir ,  come  ve- 
nir >  p.  292. 

contraccambiare  échanger,  p. 
174,  33o. 

contraffare  contrefaire,  p.  2 1 8, 

contraddire  contredire.p.  216. 

conti-avvenire  contrevenir ,  pt 
i45,  I93. 

contro  di  contre,  p.  287. 

contuttoché  (quantunque)  quoi- 
quej  p.  3 16. 

convenire  convenir,  p.  145,193. 

convincere  convaincre,  p.  228. 

coprire  couvrir^  p,   184. 

corno  come,  F. 

corona  (da  orare)  chapelet,  M. 

correre  courir,  p.   182,  256. 

corre  voce,  ecc.,  le  bruii  court, 
p.  249. 

corrompere  corrompre,  p.  1  44j> 

corso  (nome)  cours. 

corso  (pari.)  couru.  p.  145. 

corte  o  cortile  cour,  F.;  corso,, 

(nome)  cours  j   corto  court 
cortina  ridcau,  M. 
così,  p.  3o4;  cosi  come,  p.  47; 

cosicché  o  sicché  de  manière 

que  o  de  sorte  que. 
così  a,    costì   là  o  dans   votre 

ville  0  cJiez  vous. 


costare  collier,  p.  25Gj  costato, 

p.  145. 
costa  còte,  p.  33o. 
costringere    contraindre ,    p. 

2l3. 

costruire  construirer  p.  209. 
costui,  costei,  costoro,/?.  107. 
cotesto,  cotesta,  ecc.,  p.   107. 
credere  croire^  p.  2i3}  249? 

253. 
crescere  croitre,  p.  2 jti . 
crusca  son,  M. 
cucchiajo  cuiller  o  cuillère,  F, 
cucire  coudre,  p.   211. 
cugino  cousin3  p.  33o. 
cui,  di  cui,  p,   109,   in. 
cuocere  cuire,  p.   209. 
cupola  dome,  M. 
cura,  so///,  M. 

D 

D,  dd,  d  finale,  ;?.  1,  2,  378, 
da,  di,  dal,  dagli,  dalle,  ecc., 

p.  25,  28,  290  a  294» 
da  (di  che),  p.   114. 
da  me,  da  voi   (a    casa  mia, 

ecc.),  p.  291. 
da  avanti  ad  un   verbo    infi> 

nito,  p.   114,  292. 
da  per  me,  da  per  te,  ecc., 

l  P-  77- 

aa  solo  a  solo  tdte  à  tète. 

da  per  tutto  par-tout. 

da     quanto     tempo  ?     depuis 

quand  ? 
da  tanto  tempo  che  depuis  si 

long  temps  que. 
da  quel  tempo  in  qua  o  d'air 

lora  in  poi  depuis  ce  temps-là. 
da  quanti  mesi?   depuis  com?- 

bien  de  mois  ? 
da  tre  mesi  depuis  trois  mois. 
dacché  depuis  que. 
Danimarca  Danemarc:  M. 
danno  dommage,  p.  33o. 
dare  donner,  p.  33o. 
davanti  devant. 
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de  di  ;  casi  in  cui  usasi  questa 
proposizione  in  francese  ,  e 
non  in  italiano,  p.  67,  169, 
3  20. 

debito  dette,  F. 

decadere  o  dicadere  déchoir , 
p.  i93. 

decotto  tisanne,  F.,  o  décoe- 
tion  ,  F. 

dedurre  déduire ,  p.  9.09. 

defaillir  mancare  ,  svenire  ; 
verbo  irreg.  usato  soltanto 
al  presente  dell5  infinito. 

défendre  _,  difendere ,  proibi- 
re ,  p.  332. 

defunto  ,  defunta  defunta  de- 
funte o  feu^feue*  p.   l\\. 

degnarsi  daigner^  p.  154,  253. 

del,  della  ,  dello  ,  dei,  ecc., 

P  24. 

del  rimanente  au  reste  o  au 
surplus, 

del  tutto  tout'à  fait  ,  p.  285. 

delizia  délice,  p.  37. 

dementir  smentire  o  dare  una 
mentita ,  p.   190. 

dèmettre  dimettere,  dislogare, 
p.  221. 

dónordre  cedere  ,  lasciare  , 
andare  ,  p.   1 44- 

deute  dent  j,  F. 

dentro  (  prepos.  )  dans ,  (  av- 
veri )io  )  dedans. 

depositario ,  depositaria  depo- 
sitale è. 

descrivere  dee r ir e  ,  p.  217. 

desiderare  désirer  o  souludter, 
p.  255. 

desinenze  dei  verbi  a  p.  36i. 

desso ,  dessa  5  dessi ,  desse  luì- 
mefite,  elle-méme ,  eux-mé- 
mes,  elles-mémes. 

Bey,  p.  388. 

di  de ,  p.  25;  t&  non  espres- 
so nel  francese  _,  /?.  26,  255, 
287  3  varie  maniere  di  tra- 
dune   di  s  p.  292;  quando 


si  traduce  per  que  *  p.  5o, 
5i  ,  254;  ved.  Ì?e. 

di  mano  in  mano  che  à  me- 
sure  que. 

di  quando  in  quando  o  di  tanto 
in  tanto  de  temps  en  temps. 

di  modo  che  de  manière  que 
o  de  sorte  que. 

di  pi ìi  le  plusj,  p.  54  ;  de  plus 
o  davantage  j,  p.  59. 

di  cui  dontj,  p.   11 1. 

dibattere  débattre 3  p.   1 44- 

dichiarare  déclarer „  /?.    254. 

dieci  ^ diciassette,  diciotto ,  di- 
ciannove diXi  dix-septj  dix- 
huit,  dix-neuf  dixième*  ecc. . 

P.  64. 

dieresi  trema  ,  M.,  /?.  5 ,  358. 
dietro  derrièrej   dietro    a  ,  o 

dietro  di  derrière,  p.    288. 
difendere  défendre  *  garantir, 

p.  332. 
diffidare  se  défier  -  p.   1 5 1 . 
dimenticanza  oubli ,  M. 
dimenticarsi  oublier  3   p.   1 54* 
diminutivi  (  nomi  )  ,  p.  70. 
diocesi  diocèse .,  M. 
dipartirsi  se  départu* _,  p.  190. 
dipcnduto  dépendu;  p.   i45. 
dipingere  peindre.  dépeindre* 

p.  21 3;  dipingere  di  nuovo 

repeindre. 
dire  £&re,  /?.  216,  249,  254; 

dire  male  médire .,  /?.    216. 
dirimpetto  vis-à-vis,  p.  287. 
discorrere  discourir ,  p.  182. 
discucire  découdre  _,  p.  212. 
disdetta  (  sost.  )  d&fà  ,  M. 
disdirsi  se  dédiréj  p.  216. 
disertato  deserte  *  p.  i4^- 
disfare  de  fair  e  ^  p.  218. 
disfare  di  nuovo  redéfaire^  p. 

218. 
disfida  Je/Z.,  M. 
disgiugnere  déjoindre^  p.  21 3. 
disgrazia  malheur ,  M.;  disgra- 

ce ,  F. 
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disimparare  désapprendre  _,  p. 

222. 
dispiacere  (  nome  )  peine ,  F., 

o  chagrin ,  M. 
dispiacere  (  verbo  )  déplaire  , 

disperazione  désespoir _,  M. 

disprezzativi  (  nomi),ved.  peg- 
giorativi ,  p.   72. 

distaccare  détacher. 

distrarre  distraine  ,  p.  228. 

distruggere  detruire  _,  p.  209. 

dito  doigt  j  dita  doigts  „  M. 

divenire  0  diventare  devenir A 
p.  i93. 

diversamente  flf/ircmew  £7.7. 106. 

divorare  dèvorer ,  p.  332. 

dolce  doux  j,  M. ,  douce,  F. 

dolere  «pò ir  7?z«/  ,  /?.  332. 

dolore  douleur  ,  F. 

domani  demainj  domani  l'altro 
0  posdomani  après-demain. 

domenica  dimane I te  j,  M. 

dopo  0  dopo  di  «près  „  /?.  287; 
dopo  che  apres  (pie  j  (  da 
quel  tempo  che,  dachè)  de* 
pois  que. 

dormire  dormir,  p.   188. 

dove  oh,  p.  248;  di  dove  o 
da  dove  d'oìi  (  per  dove  ) 
par  oh. 

dovunque  en  quelque  endroit 
quej  in  fine  di  una  proposi- 
zione traducesi  per  en  quel- 
que  endroit  que  ce  soit  o  que 
ce  fut}  secondo  il  senso. 

dozzina  danzarne  *  p.  332. 

dubbio  doute ,  p.  260. 

dubitare  douter  _,  p.  260. 

dunque  donCj,  p.  285,  286,  377. 

durato,  dure  *  p.  i45. 


E(  pron.  ),  p.  i3 
è  (  pron.  )  ,  p.  2. 
è  (  pron.  ),  p.  5, 
é  (  pron.  ),  p.  1  , 


379» 


386. 
337. 
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è  (  pron.  ) ,  p.  2 ,  38o. 

e  muta  (  pron.  ),  p.  2,  38o; 
esercizj  sufl'.d  muta,/;.  20. 

e  stretta  o  sia  chiusa  (  pron.  ), 
p.  386. 

e  aperta  (  pron.  ),  p.  386. 

eaiy  caient  ,  p.   i4« 

eau  (  pron.  ) ,  p>  23  ved.  au, 
p.  3 7 4. 

eccettuato  exceplè ,  /?.  242, 

ecco  co/a  delle  cose  vicine  ; 
voilà  delle  cose  lontane  da 
chi  parla,  p.  83,   1 5 5,  332. 

Egitto  Égypte,  F. 

Ci  (  pron.  ),  p.  2 ,  5. 

ei  ,  egli  ,  eglino ,  p.  7S. 

eil  ,  ceil  (  pron.  )_,  p.  2.. 

ein  (pron.).,  /?.   2. 

eleggere  e'/ire,  /?.  220. 

ella,  elle,  essa,  esse,  p.  7^ 

em  _,  e7i  (pron.)  p.  2 ,   8 ,  387. 

emm,  enn  (pron. ),  p.  8,  38$. 

Enrico  Euri,  p.  391. 

e/z£ ,  /?.  43  j>  366;  pron.,  /?.  a; 

entendre  raiìlerie ,  entendre  la 
railleriej  vedi  la  nota  ^.  48  t» 

entrare  entrer ,  /;.  333. 

entro  (  prepos.  )  daiis*  (  av> 
verbio)  dedans. 

eoi*  eoient  come  e^i,  /;.   14. 

epitalio  épitaplie ,  F. 

equivalere  équivaloir ,  /?.  20 E. 

er  ,  ez  (pron.),  p.  2,  398,  4°^* 

eroico,  eroica Iiéroique,  p.  39 r. 

eroina  héroine  >  p.  391. 

às  (pron.),  p.    2,  4;  400*  4°P 

escludere  ex  e  Iure  ,  /?.  208. 

esercizio  (exercice)  sulla  pro- 
nuncia  in  generale ,  p.  3  a 
18  ;  sopra  l'unione  delle  pa> 
role,  p.  21;  sopra  1'  e  muta 
nelle  parole  di  più  sillabe, 
p.  19;  sopra  V  e  muta  dei 
monosillabi,  p.  20. 

esercizio  sulT  articolo,  p.  27; 
il  medesimo  in  francese,  p. 
485. 
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esibire  offrir,  p.  i85. 
esistito  exislé  ,  p.  i45. 
esito  issue ,  F. 

esprimere  exprimer ,  p.  333. 
essere  étre  *  i32,   333. 
essere  stato.,  nel  senso  di  essere 

andato  o  venuto*  p.   1 35. 
esserei  o  esser \iyavoir,p.  160. 
essere  mio  ,  tuo  ,  suo  ,  e  nel 

senso  di  appartenere  *  p.  96. 
essere   meglio    valoir  mieux * 

p.  i58  ,  255  ,  320. 
essere  di  parere  e  tre  cVavis  , 

p.  249. 
essere  probabile  étre  próbable, 

p,  249. 

essere  pratico;  ved.  intender- 
si .  /?,   339. 

essere  facile  ,  p.  334. 

esso  ,  essa,  essi  ,  esse,  p.  73. 

estate  e  té ,  M. 

esteriore  exterieur ,  p.  39. 

estinguere,  smorzare,  spegne- 
re éteindre  *  p.  21 3. 

estrarre  extraire 3  p.  228. 

estrazione  extraction.  (  dei  lot- 
to )  tirage  *  M. 

e/  ._,  efa.  _,  /?.  4°3« 

età  fl^f  ?  M. 

e  tre  col  pronome  ce  o  cela  _, 
/;.   16G  a   175. 

ai  3  0211   (  pron.  ),  p.  2,  3,  388. 

euilsoeuìl  (pron.),  p.  2,  ?>,  366. 

eun  (pron.  ) ,  p.  2. 

ex  (  pron.  ),  /?.   17  ,  4°5« 

^/  (P™n.  ),  /;.  2,5,  374  ; 
veci,  la  parola  JS^ ,  p.  388. 

e£  (  pron.  ) ,  p.   1 ,  406. 

F 

F  (  pron.  ),  p.  1  ;  proferita  , 
come  V,  p.  64  ',  non  profe- 
rita, doppia,,  finale,  p.  388. 

faccia  figure j  ridere  in  faccia 
rire  au  nezj  chiudere  la  por- 
ta in  faccia  fermer  la  porte 
au  nez. 


facile  facile  *  aisej  essere  fa- 
cile ,  p.  334. 
fdcher  disgustare;  se  fdcher , 
p.   i5i. 

fallare  manquer  o  faire  une 
fante. 

fallimento Jhdìite,  F.,  (dolo- 
so )  banquer  oute  ,  F. 

fallire  failùr*  (  dolosamente  ) 
faire  banquer  oute  ,  p.  334. 

fallo  faide,  F. 

falso  faiiXy  falsa  fausse. 

fanciullo  0  fanciulla  enfant , 
p,  4o. 

fango  &c>we,  F. 

fantasma  fantóme  *   M. 

farey^/re,  /?.  217,  334» 

far  conto  compter,  p.  255,,  396. 

fare  in  modo  faire  en  sorte  j 
farsi    da    banda    se   ranger. 

far  presto  se  dépécher*  p.  i5r. 

far  \ederefaire  voirjj.  217, 254. 

far  senza  se  passer  _,  o  sJen 
passer,  p.   i5i;  ved.  p.  334- 

farfalla  papillon,  M. 

fascina  fascine,  F.  o  fagot,  M. 

fatale  fatai,  p.  44*  " 

fattura  facon,  (  nota  )  fidare, 

fa  v  o  ri  re  jfà voriser  ,  p.  337. 

favorito  (  aggettivo  )  favori , 
favorita  favorite. 

febbre  terzana,  aiisLtt&n»fiàvrè 
tierce*  quarte. 

femminino  o  femminile  fémi- 
ninj  formazione  del  femmi- 
nino negli  aggettivi,  p.  38. 

fé  n  ci  e  re  fcndre  *  p.   1 4  4  • 

ferire  b! esser. 

ferma  in  posta  poste  restante. 

feu  (nome)  fuoco,  (aggettivo) 
fu  ,  p.  41  « 

fiato  hai  cine  *  F. 

fibbia  boucle. 

fico  ( albero)  figuier *  (frutto) 
figue,  F. 

fidare  confier  *  p.  337. 
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figliale  filmi,  p.  44- 

finale  final ,  p.  44- 

finalmente  finalement  o  enfiti. 

fine  fin ,  F. 

fìngere  Jeinire  ,  p.  21 3. 

fino,  sino,  (  preposiz.  )jusque. 

fin  qui  jusquici. 

fin  d'allora  depuis  ce  temps-là. 

fin  dalla  mia  infanzia  depuis 
mori  enfance  o  rfè5  mo/i  efl- 
fance. 

finché  o  fin  tanto  che,  p.  3io. 

finora  jusqu  apréscnt. 

fiore  Jfeòr ,  F. 

iìorìre  Jleurir  j  p.   184. 

flauto  Jlùte,  F. 

flemma  Jlcme ,  M. 

fede  jfcii  fegato  ,/o/e.,  M.',  vol- 
ta ,  cioè  fiata  yò/s  ^  F. 

foglio  o  foglia  feuille,  F. 

fondere  fondre ,  p.   i44« 

forbici  ciseaux ,  plur.  M. 

forma  forme  _,  (  stampa  da  get- 
tare )  moule,  M. 

forse peut-étre.p.  281,  285, 286. 

fortuna  fortune  ,  (  buona  sorte) 
bonheur  ,  M. 

fortuna  che  heureusement  que. 

fra  0  tra,  p.  288. 

fra  poco  S6ws  pew  o  Ja/zs  /?ew. 

francoyrrtwcj  franca  franche. 

frapporsi  s'entremettre,p.  22 t. 

fresco  frais  j  fresca  fraiche. 

friggere  fr ire  _,  p.  218. 

(conte  front,  M. 

frugale  frugai ,  /?.  44* 

frusta  fouet  ,  M. 

frutto  0  fruita  yrw#  ,  M. 

fu  ,  defunto  feu  j  feu  Joseph, 
feu  Marie ,  defeu  Joseph,,  à 
feu  Marie,  e  simili  ;  \ed.p.  4 1 . 

fuggire  fuir*  p.  187,  fuggito 
fui*  p.  i45. 

fuggir  via  s' enfiar,  p.  1 46, 1 88. 

iulmine  jfo«*/re ,  F.;  però  di  un 

--Generale,  le  cui  operazioni 

sono  rapidissime  e  gloriose, 


dicesi  al  maschile;  e' est  un 
foudre  de  guerre j  general- 
mente usasi  la  parola  tonna- 
re, M.,  in  vece  di  foudre, 
nella  frase  seguente,  ed  in 
altre  simili:  le  tonnare  est 
tombe  sur  cette   tour-là. 

fumo  fumèe ,  F. 

funerale  funérailles ,  F.,  plur. 

fuorché  à  moins  que,  p.  261. 
262. 

fuori  (preposizione)  hors ,  (av- 
verbio) dehors *  p.  338. 

fustagno  futaine. 

G. 

G  (pron.),  p.  1,  389;  in  quali 
parole  si  raddoppia,  p.  372. 

ga,  go,gu,  gilè  (pron.),/?.  2 , 
i3,  38cj. 

g  isolato ,  o  avanti  alle  vocali 
e,  i,  ha  un  certo  suono  che 
non  esiste  nella  lingua  ita- 
liana ',  vedi  T  esercizio ,  p. 
i4;  e  p.  38g. 

gambero  écr evisse*  F. ,  gam- 
bero di  mare  ìiomar ,  M.,  h 
aspirata. 

gelo  gelée j,  F. 

genere  gerire  j  genere  dei  no- 
mi ,  p.  36. 

gente  gens,  p.  338. 

gentile  gentil,  p.  40,  393,  394. 

gerla  hoite ,  F.,  h  aspirata. 

gerundio  gérondif ,  p.    243. 

gettare  jeter,  p.  174» 

ghiaccio,  giace,  F. 

già  déja,  p.  286;  nel  senso  di 
sì  o  certo  oui,  certainement 
o  surement. 

giacché,  poiché  puisque. 

giammai  jamaisj  ved.  mai. 

giocare  jouer ,  p.  338. 

giorno  jour  o  journée,  p.  123. 

giovane  jeune  _,  p.  338. 

gioviale  jovicdj  p.  44* 
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girare  tourner ,  p.  339. 

giù  en  bas .,  p.  283. 

giungere  joindre*  p.    21 3. 

gli  (  articolo  )  les  ^  p.  24. 

gli  (  pron.  )  lui  o  les  l  p.  80. 

glielo  ,  gliela  ,  ecc.  le  lui  etc, 
p.  81. 

gliene  lui  en,  p.  Su 

gm^  gn    (  pron.),  p.  14,  389. 

granchio  (ved.  gambero  ),  (ma- 
le) crampe,  F.;  prendere  un 
granchio  (  sbagliare  )  /aire 
une  méprise  o  une  bévue. 

grande  grand  _,  p.  29  ,  3 60. 

grappolo  grappe  ,  F. 

grazia  grace  ,  p.  339. 

grazie  mille  0  mille  grazie 
bien  des  remerciments. 

greco  grec  j  greca  grecque. 

grosso gros;  grossa  grosse,  p.  29. 

gua,gue.guei;gui,  p.  2,  i3,  389. 

guadagnare  gagner. 

gufo  hiboitj  li  aspirata,/?.  43. 

guida  guide,  M. 

gito  j  guoi  3  guoie  si  pron.  go, 
ghè}  p.  2,  i3  ,  389. 

guscio  eeaillej,  F. 

gusto  goùt  j  aver  gusto  étre 
content  o  étre  carme. 

H 

Zf  (  pron.  ),  p.  1  ,  13,  390  ; 
raccolta  di  parole  in  cui  Yh 
è  muta,  p.  369;  in  cui  Yh 
è  aspirata,  p.  370. 


x 

J  (pron.  ),  p.  1  s  392. 
i  (  articolo  )  les  j  p.  24. 
ien  _,  /e/*rce  (  pron.  ),  p.  2,  392. 
jeri  hierj]eri  l'altro  avant-hier. 
il  (  articolo  0  pronome  )  le  j  il 


jeri  m'er.;  jeri  l'altro  avant-hier. 

il  (  articolo  0  pronome  )  le  j  il 
tradotto  per  un,  p.  3 1  ;  il 
tradotto  per  de  (di),  /?.  246. 

i/j  i//  (  pron.  ),  p.  2  ,  392. 

ww  .  1/1  (  pron.  ),  p.  2,  8,  392. 


imbattersi  \nrencontrer,p.\§^ 

immaginarsi s'imaginer,p.  24$, 
255. 

impallidire  polir  j  impallidito, 
p.   i45. 

imparare  apprendre  ,  p.  222. 

imparare  a  mente  apprendre 
par  cceur. 

imperativo  (  modo  ),  osserva- 
zioni sull'  imperativo,  p.  86, 
247. 

imperfetto  dell'indicativo;  caso 
nel  quale,  in  vece  di  questo 
tempo  usato  in  italiano,  si 
adopera  in  francese  l'imper- 
fetto composto  dell'indicati- 
vo, oppure  l'imperfetto  com- 
posto del  congiunti vo,p.  3 1 8- 

impersona  le  (verb.);  ved.  verbo. 

impiegare  employer ,  p.   175. 

in  (  pron.  ),  p.   2 ,  8 ,  392. 

in  (  preposizione  )  en  oppure 
dans ,  p.  295. 

in  fretta  vite  o  à  la  hdte. 

in  nissun  luogo  nulle  part  o 
dans  aucuii    endroit. 

in  su  en  haut  j  in  giù  eri  basj 
più  in  su  plus  hautj  più  in 
giù  plus  bas. 

in  fuori  en  dehors  j  la  dome- 
nica in  fuori,  e  simili, excep- 
té  le  dimanche. 

in  punta  di  piedi  sur  la  pointe 
des  pieds. 

in  punto  ;  mezzodì  in  punto 
midi  precisj  sono  le  due  in 
punto  il  est  deux  heures 
précises  e  simili. 

in  corso  (  moneta  )  monnoie 
courante. 

in  fatti  0  di  fatto  en  effet. 

in  caso  di  en  cas  dej  in  caso 
che  au  cas  que. 

in  faccia ,  in  capo  a ,  in  mezzo 
a,  p.  287. 

in  quanto  a  quant  àj  le  altre 
locuzioni  simili,  incomincia- 
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te  còlla  preposizione  in ,  ri- 
trovansi  a  p.  295  ,  ecc. 

inchiostro  encre ,  F. 

inchiudere  enfermer  o  enclor- 
re  *  p.  206. 

incontro  (sost.)  rencontre,  F. 

incorrere  eneourir ,  p.  i83; 
incorso ,  p.  1 45. 

indicativo  (modo  );  casi  in  cui 
si  adopera  in  francese,  men- 
tre che  si  usa  il  modo  con- 
giuntivo in  italiano,  p.  248, 
M9>  317. 

indietro  en  arrière. 

indormentare  endovmir  j  in- 
dormentarsi  di  nuovo  se  ren- 
dormir  3  p.   189. 

indurre  induire  ,  p.  209. 

inferiore  injèrieur ,  p.  39,  53. 

infermare  (ammalarsi)  tomber 
malade ,  p.   i53. 

infinito  (modo  );  casi  nei  quali 
vi  si  sostituisce  in  francese 
un  sostantivo,  un  gerundio, 
oppure  unimperativo,/?.  246. 

ingegnarsi  s'ingénier  (  poco 
usato  )  ,  p.  339. 

ingiugnere  enjoindre,  p,  21 3. 

iniziale  indiai,  p.  44* 

innalzare  élever  ,  p.   174. 

innanzi  a  devant ,  p.  288. 

inscrivere  inscrive,  p.  217. 

insegnare  enseigner  _,  p.  339. 

inseguire  o  proseguire  pour- 
suivre ,  p.  226. 

insognarsi  réver  ,  p.   1 54- 

insulto  (  sostantivo  )  insuite,  F. 

intanto  en  attendane  o  cepen- 
dantj  intanto  che  o  mentre 
che  pendant  que  o  tandis  que. 

intendere  entendre*  (capire) 
comprendre ,  ed  anche  en- 
tendre,  (con  mezzo  di  lettera 
obigliettoonelsensodi  sentir 
dire) apprendre, p.  222,  249. 

intendere  a  dire,  sentir   dire 
entendre  dire,  p.  249. 
Torretti,  Grani,  Fr. 


interdire  interdire _,  p.  216. 
interiore  interieur ,  p.  39. 
intev)ez'ione  inlerjection,  p.  322. 
interpunzione  punctuation ,  p. 

36o. 
interrogazione  interrogation.p. 

intervenire  intervenir,  p.  193. 
intorno  a  autour  de,  p.  287. 
intraprendere    entreprendre  j 

p.    222. 
introdurre  introduire,  p.  209. 
io  (  pronome  )  je  o  moi,p.  7-2. 
ir  o  ire  desinenze    di  verbi  , 

p.  36 1  ;  veci,  verbo. 
istruire  instruire  3  p.  208. 


J  ha  un  certo  suono  che  non 
esiste  nella  lingua  italiana; 
ved.  Feserciz.,^.  14  e  p.  369, 


K 
K  (  pron.  ) ,  p.  1 
L 


392. 


L  (  pron.  ),  p.  1 ,  392;  l  non 
proferita;    /   finale,  p.  3g3. 

la  (  articolo  o  pronome  )  la. 

là  o  lì  /ó. 

labbro  lèvre,  F. 

laddove  0  dove  oh,  p.  248. 

lagnarsi  o  lamentarsi  se  plain- 
dre ,  p.  21 3. 

lambiccare  distiller  o  alambl- 
quer  j  lambiccarsi  il  cervel- 
lo se  creuser  le  cerveau. 

lampeggiarey^/re  des  éclairs, 
p.   i56,  217. 

lasciare  laisser ,  p.  254,  34o; 
lasciate  fare  a  me,  e  simili 
ìaissez-moifairej  lasciate  che 
facciano,  che  vadano,  e  si- 
mili laissez-lesfaire^  alkr. 

47 
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latta  fer-blanc,  M. 

le  (  articolo  o  pronome  )  lesj 
le  (  a  lei  )  lui-*  p.  80. 

legare  lier _,  p.  34o. 

leggere  Bre*  p.  218 ,  34o  ; 
leggere  di  nuovo  relire. 

legno  o  bosco  bois ,  p.  34 o. 

lei  elle  o  vous ,  p.  73,   78. 

lepre  lièvre  _,  M. 

lettera  lettre  j  lettere  che  non 
si  raddoppiano,  p.  372;  quan- 
do si  usino  lettere  capital^ 
p.  36o. 

levare  (  del  sole  )  se  lever  j 
p.  174,  34o. 

li  (  pronome  )  les  .,  p.  80. 

lì  là. 

libbra  o  lira  livre ,  F. 

libro  livre  _,  M. 

lite  procès  _,  M. 

litterale  luterai,  p.  44» 

lo  (articolo  opron.),p.  23, 80. 

lodare  o  affittare  louer. 

lontano  (  aggettivo  )  éloigné  o 
lointainj  lontano  (lungi)  loia. 

loro  (pron.  pers.)ew^f  o  elles _, 

P-  11- 

loro  (  pronome  cong.  )  leur , 
p.  81  ,  83 : 

loro  (  aggettivo  o  pron.  pos- 
sessivo )  leur  o  leurs  ,  p.  96. 

lotto  lotterie,  F. 

lucciola  ver-luisant ,  M. 

lui  lui,  p.  73  ,  77. 

lungo  lorigj   lunga   longue. 

lungo  (prep.)  /e  long^p.  287. 

luogo  endroit  o  /Oj  p.  34o. 

lusingare  Jlatter. 

M 

M  (pron.  )>/?..  1,  io >  394. 

ma  wais. 

macinare  moudre,  p.iii  ;  ma- 
cinare di  nuovo  remoudre. 

madrevite  écrou _,  M. 

maestra  0  padrona  o  innamo- 
rata maitresse. 


maestro  o  padrone  maitre. 

maggiore  majeur _,  p.  39^  52. 

maggiormente  davantage,  (su- 
peri. )  le  plus. 

mai,  giammai  ,jamais^  p.  258,, 
265,  285,  286. 

male  mal*  p.  285;  dire  male 
médire  o  d/re  ma/,  p.  21 5. 

maledire  maudire ,  p.  216. 

malgrado  malgré;  mio  malgra- 
do malgré  moi,  p.  3o2. 

maligno  malia  j  maligna  ?#«//- 
gne. 

malta  (da  murare)  mortier^  M. 

mancare  manquerj  mancar  po- 
co o  molto  sJenJalloir  peu 
o  beaucoup ,  p.   194  *  260. 

mandare  ewcyer  _,  /?.   175. 

mandar  via  o  indietro  o  riman- 
dare renvoyer  j  mandare  a 
dire  /aire  direj  mandare  a 
chiamare  o  a  prendere  en- 
voyer  chercher ,  p.  256. 

maneggiare  manier. 

mangiare  manger  s  p.  17Ì  , 
34i. 

manica  manche .,  F.  ',  manico 
manche  ,  M. 

mano  main. 

mantenere  maintenir ,  entrete- 
nir  ,  p.   193. 

mappamondo  mappemonde3  F. 

maravigliarsi  sJétonner,p.  34i» 

marcia  pus,  M. ,  o  kumeur ,  F. 

mare  mer ,  F. 

maschera  masque ,  M. 

maschile  o  mascolino  (  genere) 
genre  masculin  ,  p.  36. 

massimamente  sur-tout  o  prin- 
cipalement. 

matassa  écheveau  *  M. 

materassa  o  materasso  mate- 
las,  M. 

mattina  matin,  M.  o  matinée, 
F.  ,  p.  123. 

mazzo  (di  carte)  liasse  de  pa- 
pier j  p.  34 1- 
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me  (pron.  pers.  )  moi,  p.  7!*, 

81  ,  85. 
medesimo,  stesso  ménte, p.  76. 

78,    131. 

meglio  mieux,  p.  5i ,  56 ,  106, 
285;  meglio  assai  beaitcoup 
mieux j  esser  meglio  valoir 
mieux  *  p.  i58. 

memoria  mémoire^  F.,  (  ricor- 
do )  souvenir  ,  M. 

memoriale  mémoire  j  M. 

menare  mener ,  p.  175. 

meno  mouis ,  p.  5i,  106,  285. 

mentire  mentir  _,  p.  190. 

mentita  (  sost.  )  dementi ,  M. 

mentre  o  mentre  che  tandis 
que  o  pendant  quej  in  quel 
mentre  dans  ce  moment-là  o 
dans  le  mime  moment  0  in- 
siajitj  in  quel  mentre  che 
dans  le  moment  que. 

menzogna  mensonge ,  M.  >  o 
menteriey  F. 

merenda  goùté*  M. 

merendare  goùter. 

merletto  denteile,  F. 

mescolanza,  miscuglio,  miscel- 
lanea mélange,  M. 

mescolare  méler. 

mestiere  0  telajo  métier. 

metodo  méthode  ,  F. 

mettere  mettre ,  p.    220,  34 1. 

mezzo  (sostant.  )  moyen  o  ele- 
tteli ,  p.  34i. 

mezzo,  mezza   demi,  p.  62. 

mi  (  pronome  )  me  o  moi , 
p  ,  81  ,  85. 

migliore  meilleur,p.  5 1,56, 106. 

mille  7?z///e  o   /m7,  /?.  65. 

millesimo  (  sostant.  )  millèsime, 
(  agget.  )  millième. 

minacciare  menacer,  p.   174. 

minestra  potage  ,  M. 

minore  mineur  _,  p.    39  ,  52. 

mio,  mia,  miei,  mie  (  agget- 
tivi) p.  92,  (pron.)  p.  95. 

moccio  morve,  F. 


modo  manière,  F. ,  o  facon  , 
F.;  di  modo  che  de  manière 
que  o  de  sorte  quej  in  modo 
da  de  manière  à  j  in  che 
modo  dequelle  manière j,  etc., 
p.  297. 

molla  ressort ,  M. 

molle  mou,  M. ,  molle,  F. 

molto  o  moltissimo,  molta  o 
moltissima  ,  molti ,  ecc. ,  p. 
57  ,  59;  molto  meglio  beau- 
coup  mieux. 

mondo  monde,  p.  342. 

mordere  mordre,  p.   1 44* 

morsa  étau  _,  M. 

morire  mourir  ,  p.   1 83. 

mungere  traire  3  p.  227. 

muovere  mouvoir  o  remuer , 
p.  195. 

muschio  muse,  pron.  musch(  ti 
francese  )  ,  (  erba  )  mous- 
se *  F. 

mutande  calecon ,  M. ,  singo- 
lare ;  due  paja  di  mutande 
deux  calecons. 

mutare  changer ,  p.  174  5  34^. 

N 

N  (  pron.  ),  p.  r ,  io,  394. 

nascere  naitre,p.  210,  éclorre 
p.  206. 

navale  navale  p.  44* 

nave  navire  _,  M. 

navigare  naviguer ,  p.   176. 

ne  non;  casi  in  cui  il  verbo 
francese  va  preceduto  da 
questa  particella  negativa  , 
mentre  che  il  corrisponden- 
te verbo  italiano  non  è  ac- 
compagnato da  non,  p.  106, 
258    a    263. 

ne  en,  p.  81  ;  ne  lo  ,  ne  la, 
ne  li,  ne  le,  p.  82. 

ne  (  ci  ,  noi  )  nous  j  ved.  ci, 
ce  lo  ,  p.  82. 

ne  anche,  nemmeno  ^  neppu- 
re ,  p.  3i3. 
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né  anche  pas-méme,  p.  3i4.    nuovo,  nuova,  ».  4i,  64,  di 

i  bel  nuovo  cfe 


né,  ni  ,  p.  3i,  258,  265 

nebbia  brouillard*  M. 

negare  nier ,  /?.  25g. 

negazione  negatioiij  p.  257  a 
272. 

nel ,  nello  ,  nella,  ne',  ecc.^ 
p.  34  ,297. 

neppure,  nemmeno,  né  anche, 
p.  3i3;  neppure  uno  ,  nep- 
pure una,  p.   118,  258,  265. 

nessuno,  nissuno,  nessuna,  niu- 
no,  ecc. ,  p.  118,  258,  265. 

nettare  nètoyer ,  p.  iy5. 

niente rìen,p.  258, 265,285,286. 

niente  affatto  ,  p.  271. 

no  non  j  p.  270. 

noi  nous  s  p.  73, 

noia  ennui ,  M. 


nuovo    o 
nouveau. 


O 


O,  ó  (  pron.  ),  p.  1  ;  o  chia- 
ro ,  o  oscuro  ,  p.  3g5. 

oe  *  p.  5  ;  oe£,  p.  8j  parole 
scritte  con  ceu,  p.  366. 

o,  oppure,  ovvero,  o  sia  ow, 
ou  bien. 

occorrere  ,  p.  342. 

octante  ottanta ,  p.  65. 

odiare  hàìr ,  p.    184. 

odio  haine  ,  F.  ,  h  asp. 

offerire  offrir,  p.  1 85;  offerire 
meno  del  valore  mèsojfrir. 

oggi  aujourd  'Imi  j  oggi  otto 
a  auìourd3 hui  en  huit. 


nomi  collettivi ,  p.  45;  genere    ogni  chaque  o  fows  o  toules , 

p.    1 25  ;    ogni   cosa  fow£  o 


de7  nomi ,  /a  36;  nomi  pro- 

prj  con  o  senza  articolo,  p. 

25  ;  nomi  composti ,  p.  45. 
non;  varie  maniere  di  tradurre 

questa  particella    negativa , 

p.  258  ,  264,  2695  la  detta 

particella  non   espressa  neJ 

francese  ,  p.  268. 
nonante  novanta,  p.  65. 
nono  ,  nona  neuvième. 
nostro  ,  nostra,  nostri,  nostre 

(aggettivi),  p.    92;    (prò- 

nomi)  p.  95. 
novanta    quatre~vingt-dix~,   p. 

65  ,  390. 
nove  neuf,  p.  64. 
nudo  nu,  nuda  mie  _,  p.    242. 
nulla  (  niente  );  ved.  niente. 
nulladimeno   o   nientedimeno 

nèanmoins. 
nullo  nul,  nulla  nulle,  p.  120 


chaque  chose  j  ogni  mio  , 
mia  ,  tuo  ,  ecc.,  p.  94. 

ognuno  chacun^  ognuna  cha* 
cune  s  p.   117. 

ceil  occhio  (  pron.  ),  p.  8;  oc- 
chi yeux. 

oij  oie,  oiSy  oit3  p.  2,  6,  %6\ 

oin  (  pron.  ) ,  p.  2. 

oir*  oire  (  desinenze  di  verbi  )9 
p.  36 1  ;  ved.  verbo. 

Olanda  Hollande*  p.  391. 

olio  Indie,  F. 

oltracciò  outre  cela. 

om  ,  on  (  pron.  ) ,  p.  2,  3o,& 

ommettere  omettre,  p.  221. 

on  (pron.  )  si,  p.  88,  247. 

onde  oh.  d'oh,  par  oh,  dont> 
e  estpourquoi,  en  conséquen- 
ce ,  afin  que ,  secondo  il  si- 
gnificato. 


numerale;  ved.  aggettivi   nu-  ora  (  sostant.  )  heurej  frasi  con 

merali.  cui  si  accennano  le  ore,  p.  67. 

numero  (  quantità  )    nombre  ,  ora  (  adesso  )  à  prèsentj  or  ora 

(  segno  ,  marca  )  numero.  tout-à-l 'heure. 

nuocere,  pregiudicare  nuire,  ora  1'  uno  ,  ora   Y  altro    e  si- 

p.  209,  o  préjudicier.  m\X\,  tanto  tV  un,  tanto  tVautr  e 
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orecchio  oreille,  F. 

organo   organe  ,  (  istrumento 

musicale)  orguej  p.  37. 
oriuolo  ?  orologio  horloge,  F. , 

(  da  saccoccia  )  montre  *  F.; 

(  da  sala  )  pendute  .,  F. 
ortografìa  orthographe,  p.  356; 

ved.  desinenze. 
osare ,  ardire  oser,p.  253,  268. 
ottanta  quatre-vingts,p.  65, 3(jo. 
ottavo ,  ottava  hiatieme,  p.  64* 

391. 
ottenere  obtenir ,  p.   ig3. 
otto  Aw/^  p.  64  5  391. 
0M  (  pron.  )  ,  p.  2. 
om  ,  ved.  dove, 
oy  (pron.  ),  p.  1,  6. 

P 

P  (  pron.  )  p.  1 ,  2  ;  /?/?  pro- 
fer.  ^j*  £>  non  proferito,  p. 
397  ;  ^/z,  p.  i-3p  finale .,  £>. 

397- 

pagare  payer  ^  p.  175,  257) 
pagare  con  oro,  con  argento, 
e  simili,  payer  en  or „  era 
argent. 

pagare  anticipato  payer  d3  a- 
vance. 

pagliericcio  paillasse  j  F. 

pajo  pairej  F. ,  p.  342. 

palco  0  palchetto  (  in  teatro  ) 
loge,  F.  3  da  fabbrica  o  da 
giustiziare  échafaud ,   M. 

pane  pain. 

paragone  comparaison  ,  F. 

parecchi  o  parecchie  plusieurs, 
p.  120  ;  parecchi  miei,  tuoi., 
ecc.,  p.  94. 

parere  parafare  sp.  210,  2495 
parso,  p.   t45  >  254- 

parlare  parler,  p.  3423  parlare 
rise  virato  manager  ses  lermesj 
parlare  in  fretta,  molto  in 
fretta,  piano,  adagio parler 
vite  très-vite ,  has3  doace- 
vient. 


parola  parole,  (scritta)  mot3  M* 

parte  partie9  partj  per  parte 
mia  (a  nome  mio  )  de  ma 
part;  (  dal  canto  mio  )  de 
mon  coté. 

partenza  départj  M. 

participio  participe,  p.  235  a 
243;  participi  che  prendono 
avoir  in  francese,  e  essere  in 
italiano,  e  viceversa,  p.  i45. 

partire  (  andare  via  )  partir, 
p.  189;  partire  di  nuovo  re- 
partir. 

partiti vo  senso  sens  partitif  9 
p.  28. 

partorire  accoucher  ,  p.   147. 

pas  o  point,  p.  258;  quando 
si  ommettono ,  p.  264. 

pascere  (al  figurato)  repaitre, 
(  pascolare  )  paure  *  p.  210. 

passare  passer ,  p.   147  »  342. 

passeggiare  sepromener.p.  1 5o. 

passeggiata  o  passeggio  prome- 
nade ,  F. 

passera  moineau ,  M. 

passivo   (verbo),   ved.  verbo. 

pasta  pàté  (  a  lungo  );  zampa 
patte  (  a  breve  ). 

pastorale  pastoral ,  £>.  44- 

patire  souffrir  ,  p.   i85^  343. 

paura  peur  j  aver  paura,  per 
paura  che ,  p.  261. 

peccare  pécher ,  £>.   174. 

peccato  péchéj  essere  pecca- 
to efr*c  dommagej  è  peccato 
che,  ecc.;  e  est.  dommagc 
que  _,  efc. 

peggio  pis  j  peggiore  pire  j  p. 
5i  ,  58,  106. 

peggiorativi  (  nomi  ),  p.  70. 

pegno  gage. 

pelare  peler  ^  p.   174. 

pena  peinej  pena  la  vita  sous 
peine  de  la  vie. 

penetrare  pénéirerj  penetralo, 
p.  i45. 

penna  o  piuma  piume. 

4;* 
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pensare  penser  j  panser  signi- 
fica medicare  una  piaga ,  ed 
anche  governare  un  cavallo. 

pensiero  pensée,  F. 

pentirsi  se  repentir,  p.  343. 

per^  pel  ,  per  la  ,  pe'  ,  ecc., 
p.  34,  289;  per  tempo  de 
benne  heurej  molto  per  tem- 
po de  très-bonne  heurej  per 
forza  o  per  amore  de  gre 
ou  de 'force /per  conseguen- 
za par  conséquent  o  en  con- 
sequenze. 

perchè.,  per  che,,  p.  248;  Soc^. 

perciò  cJest  pourquoi  o  e  est 
pour  cela  que. 

percorrere  o  scorrere  parcou- 
rir,  p.  383. 

perdere  perdre,  p.   i44- 

periodo  (  di  tempo  o  di  di- 
scorso) pèriode,  F.;  quando 
significa  grado  o  progres- 
sione, perioda  è  di  genere 
maschile. 

permesso  (sostant.)  permission, 
W.;  (participio)  permis. 

permettere  permeitre^  p.  221. 

però  cependant. 

per  paura  che,  p.  261. 

per  quanto  o  per  che,  p.  T25. 

persistere  persister  ,  p.  4oo  -, 
persistito,  p.   i45. 

persona  personnej  usasi  anche 
in  francese  la  terza  persona 
del  singolare,  in  vece  della 
seconda  del  plurale,  p.  78. 

persuadere  persuader,  p.  249. 

pervenire  parvenir,  p.   192. 

pesare  peser,  p.   174. 

pescare  pécherj  pesca  o  per- 
sica piche. 

peschiera  bassin  o  vivier ,  M. 

peso  poids. 

petto  poitrine,  ¥.-,  (seno)  gor- 
ge, F. 

pettorale  (  sostant.  )  poitrail  , 
p.  44- 


pezzo  morceauj  essere  un  pez- 
zo (  molto  tempo  )  jr  avoir 
long  temps,  p.   161, 

ph  (pron.),  p.  2,  37  t. 

piacere  plaire  ,  p.  227 ,  343  ; 
piaciuto,  p.  t45;  parlandosi 
delie  cose  in  generale,  usasi 
aimer,  p.  454;  gli  piace  di 
bere  e  simili  il  aime  à  boire. 

piala  robot,  M. 

pianeta  planete,  F.;  (da  prete) 
chasuble,  F. 

piangere  pleurer. 

piano  doucementj  pian  piano 
toutdoucemen  tj  veci. parlare. 

piantare  planter,  p.  344* 

picchiare  battre  o  frapper , 
p.  144. 

picciuolo  o  coda  queue,  M. 

piede  pìed,  p.  379. 

piegare  plier  o  Jléchir. 

pieno  plein,  ipìena  pleine,  p  3  o3. 

pigliare  ;  ved.  prendere. 

piovere  pleuvoir,  p.   i56,  195. 

pipistrello  chauve-souris,  F. 

pistòla  pistolet,  M. 

pistolettata  coup  de  pistolet.  M. 

pittore  o  pittrice  peinfre,  p.  39. 

più  plus,  p.  5o,  106,  260.  285; 
più  (parecchi  o  parecchie), 
di  più.  p.   56,  59. 

più  presto  plus  tot. 

piuttosto  plutot  oassez,  p.  2&4» 

piviale  chape,  F. 

pizzicare  pincer,  p.   174. 

platea  parterre,  M. 

plebe  peuple,  M. 

plurale  plurielj  formazione  del 
plurale,  p.  l\i  ;  plurale  dei 
nomi  composti  e  collettivi, 
p.  45. 

poco,  poca,  pochi,  ece. ,  p. 
57,  59  ;  poco  bene  pas  irop 
bien. 

poi  (  avanti  al  verbo  )  puis  j 
(  avanti  o  dopo  il  verbo  ) 
ensuite. 
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poiché  o  giacché  puisque  o  car> 
p.  248. 

polpa  poulpe  o  chair ,  polpa 
della  gamba  gras  de  lajam- 
he y  M.  y  volgarmente  mol- 
ici, M. 

pomo  (albero)  pommierj  (frut- 
to) pomme,  F. 

popolaccio  populace,  F. 

portare  porter  ,  p.  344  5  Por* 
tare  in  tavola  servir. 

portata  (  soslant.  )  portée,  F. 
service,  M. 

posata  (sostant.)  couvert,  M. 

posta  (sostant.)  poste,  p.  294; 
ferma  in  posta  poste  restante. 

posteriore  postérieur,  p.  3g. 

posto  (  sostant.  )  place  ,  F.  ; 
poste,  M. 

posto  che  suppose  quej  (poi- 
ché )  puisque. 

potere  pouvoir ,  p.  195,  268; 
potuto,  p.  146. 

pranzare  dinerj  pranzare  fuori 
di  casa  diner  en  ville  o  ne 
pasdiner  à  la  maison,  chez 
soij  p.  338. 

predica  sermon,  M. 

predire  predire,  p.  116. 

pregare  prier,  p.  255. 

pregiudicare  préjudicier  o  ma- 
re, p.  2093  o  desservir,p.  190. 

premere  5  spremere  presser  , 
p.  344. 

premura    empressement  j,  M. , 

V-  344- 

prendere  0  pigliare  prendre , 
p.  221,  345;  dopo  un  verbo 
di  moto,  p.  256;  prendere 
in  prestito  emprunter. 

prendere  un  male,  una  malattia 
gagner  unmalj,  une  maladie. 

preposizione  prépositionj  rac- 
colta di  preposizioni,  p.  287 
a  3o3. 

prescrivere  prescrire,  p.  217. 

presente  présent. 


presentire  pressentir ,  p,  190, 
386.  _ 

presepio  cr delie,  F. 

prestare  préter,  p.  t54,  345  ^ 
prestar  fede  ajouter  fou 

prestito  preti  dare  in  prestito., 
préter  j  io  Y  ho  in  prestito 
e  simili,  on  me  Va  prète j 
dimandateglielo  in  prestito 
priez-le  de  vous  le  préter. 

presto  bientót  soggiace  alla 
regola  2o5,  p.  285;  più  pre- 
sto plus   tot. 

pretendere  prétendre,  p.  i44* 
249,  255. 

prevalere  prèvaloir  ,  p.  201; 
prevalso,  p.   146. 

prevedere  pmvoir,  p.  202. 

prevenire  prevenir^  p.  198. 

prima  (avverb.)  auparavant , 
p.  282,  (preposizione)  p. 
287;  prima  di  tutto  avanU 
tonti  prima  che  avant  que» 

primavera  printemps,  M. 

primo,  prima.,  p.  61,  67. 

primogenito  ainé*  ecc.,  p.  52. 

probabile  (essere),  p.  249. 

probabilmente  probablement^ 
p.  286. 

procurare  (far  avere) procurer, 
(far  in  modo)  tdcher. 

produrre  produire,  p.  &09. 

promettere  promettre,  p.  22  f. 

promuovere  promouvoir  ,  p. 
195. 

pronome  pronomj  —  personali 
personnels  ,  p.  723  —  con- 
giunti conjoints ,  p.  80 ,  — 
possessivi  possessifs,  p.  953 
—  dimostrativi  démonstra- 
tifsyp.  io4; — relativi relatijss 
p.  109  ;  —  interrogativi  in- 
terrogatifs ,  p.  112;  —  in- 
definiti indéfinis,  p.   116. 

pronome  on  (si),  p.  88. 

pronominale  (  verbo  )  3  \ed. 
verbo. 
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pronunciazione  pronon  e  iationi 
parte  i.a,  p.  i;  parte  2.a, 
p.  373;  esercizj  sulla  pron., 
p,  3a  23. 

proscrivere  proscrire,  p.  217. 

prova,,  />.  345. 

provare  prouver,  p.  1^,  254,, 
345.  ^ 

provenire  provenir,  p.  193. 

provvedere  pourvoir,  p.  202. 

prurito  démangeaisonj  far  pru- 
rito démanger,  p.  174,  326. 

pubblico  public,  pubblica  pu- 
blique, 

pugno  poing;  (colpo)  coup  de 
poingj  (misura)  poignée*  F. 

pulpito  o  pergamo  chaire,  F. 

pungere  piquer. 

punto  pointj  ved.  interpun- 
zione, p.  3Go. 

pure,  pure  anche,  p.  3n; 
pur  troppo,  p.  262;  eppure 
pourtant  o  cependanL 


Q  (pron.),  p.  1  ;  q  non  pro- 
ferito ,  p.  397  ',  qua  j-  que  , 
qui,  p.  2,  397. 

qua  o  qui  ici. 

qualche.,  un  qualche  quelque. 

qualcuno,  qualeheduno  quel- 
quun,  p.   117. 

quale,  quali  (pron.  interrog.), 
p.  112,  248;  quale  (tale 
quale),  p.  112;  il  quale,  la 
quale,  i  quali,  ecc.  (pron. 
relat,  ),  p.  109. 

qual  si  sia,  qualunque,  p.  1 26. 

qualunque  cosa  o  per  quanto, 
p.   117,  127. 

quando  quand,  p.  248,  3 1 5  ; 
quando  anche,  quando  pure, 
p.  3 16. 

quanto  combien  9  p.  #7  ,  5,3  , 
248  ',  quanto  più  ,  quanto 
meno,  quanto  meglio,  ecc., 


p.  3o6;  quanto  alto,  quanto 
lungo,  ecc.,  p.  307. 

quanto  prima  bientót  o  souspeu. 

quanto  a  (in)  quant  à. 

quantunque  quoique,  p.  3 16. 

quaresima  carente,  M. 

quarto,  quarta,  p.  Gì,  62,  63. 

quasi  pasque,  p.  280. 

quel  ,  quello  ,  quella  ,  quei , 
quegli,  quelle  (aggettivi), 
p.  101,  (pronomi)  p.  io4; 
di  quel  o  di  quello  soppres- 
so, p.  106. 

questo,  questa,  questi,  queste 
(aggettivi), />.  101,  (prono- 
mi), p.  104. 

quercia  chéne,  M. 

quiete  repos,  M. 

quindi  (di  là  )  de  làj  (  poi  ) 
ved.  poh  (in  conseguenza) 
en  conséquence  o  par  con- 
séquent 

R 

lì  (pron.),  p.  1  ,  rh  come  r , 
p.  i3,  nota  1;  rr,  p.  398; 
r  finale,  p.  398. 

raccogliere  recueillir,  p.   187. 

raccolta  récolte  ,  (  di  lettere  , 
poesie,  e  simili)  recueil,  IVI.; 
(  di  quadri ,  libri  ,  statue , 
medaglie  ,  e  simili  )  collec- 
tion,  F. 

raccolta  di  nomi  maschili  in 
italiano  e  femminili  in  fran- 
cese, p.  36. 

raccolta  di  nomi  femminili  iti 
italiano  e  maschili  in  fran- 
cese, p.  37. 

raccolta  di  tutti  i  verbi  irre- 
golari della  lingua  francese, 
p.   23 1. 

raccolta  di  voci  italiane  di  varj 
significati,  p.  324. 

raccolta  di  parole  incominGÌate 
coli* A  muta,  p.  3693  co\Y k 
aspirata,  p.  370. 
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raccolta  delle  voci  più  usitate 
in  cui  si  adopera  il  ph,  p.Zyi. 

raccolta  delle  voci  più  usitate 
in  cui  adoperasi  Yy  in  vece 
dell'/,  p.  371. 

raccolta  delle  voci  in  cui  ado- 
perasi la  z  in  vece  della  s, 
p.  372. 

raccolta  di  voci  colF  accento 
circonflesso,  p.  357. 

raccolta  di  frasi  famigliari,  p. 
43o  a  484. 

raccolta  delle  voci  più  neces- 
sarie da  sapersi:  sostantivi, 
p.  4°6;  nomi  proprj,  p.  4^3; 
aggettivi,  p.  4^4 >  verbi, 
p.  426  ;  avverbj ,  p.  282  y 
preposizioni ,  p.  287  ;  con- 
giunzioni, p.  §21  j  interje- 
zioni,  p.  322. 

raddoppiamento  delle  conso- 
nanti redoublement  des  con." 
sonnes,  p.  372. 

ragghiare  braire,  p.  206. 

raggiungere  rejoindre,  p.  21 3, 
(correndo)rattraper  (tamil.). 

ragno  araignée,  F. 

raiìlerie  motteggioj  p.  4&1 , 

rallegrare  ègayer  j  rallegrarsi 
se  réjouirj,  p.  345. 

rame  cuwre. 

ramo  branche,  F. 

raro,  rara  rare,  clair*  claire. 

rancore  rancane,  F. 

ranuncolo  (fiore)  renoncule,  F. 

reciproco  réciproquej  vecLwv 
ho  pronominale. 

regalare  faire  cadeau;  egli  ba 
regalato  un  oriuolo  a  vo- 
stro fratello  il  afait  cadeau 
d'une  montre  a  votre  Jrcrej 
io  ve  lo  regalo  je  vous  en 
Jais  cadeau j  trattandosi  di 
cosa  di  poco  o  niun  valore., 
usasi  donner  dare. 

regnare  régnerj  regnato ,  p. 
i45. 


regolare  (agget.)  régulierj  ved. 

verbo. 
relativo  relatif,   relativa  rela- 

tivej  pronome  relativo^  veri. 

pronome. 
remo  o  risma  rame,  F. 
rendere  o   restituire   rendre , 

p.  142. 
respiro  respiration^  F. 
resistere  resister,  resistito,  p. 

i45. 
restare  rester ,  p.  147  s  34$. 
rete  fileis  M. 
riaprire  louvrir,  p.  i85. 
riavere  favoir  :  questo  verbo 

non  ha  altra  voce, 
ricapito  o  destrezza  adresse,  F. 
riccio  (  di  capelli  )  boucle,  F. 
ricevere  recevoir,  p.  i4o. 
ricevuta  (nome)  rem,  M. 
richiedere  requqrir,  come  ac~ 

quérir,  p.  179. 
ricondurre  reconduwe^p.  209^ 

o  ramener  ricondurre  (qua) 

o  remener  ricondurre  (là) , 

dove  non  è  quegli  che  parla, 

p.   i75. 
riconoscere  reco nnaìtr e, p.  210. 
ricoprire  recouvrir,  p.   i85. 
ricordare,  rammemorare  o  far 

memoria  rappeler,  p.  1^5', 

ricordarsi sesouvenir,p.  icfi, 

o  se  rappeler,  p.  175. 
ricorrere  recourir,p.  i83,  i45. 
ricucire  recoudre3  p.  212. 
ridere  rire,  p.  223. 
rìdireraftre,,  come  dire,p.  21 5. 
ridurre  rèduirey  p.   109. 
rifare  refaire,  p.  218. 
rileggere  relire  *  p.  220. 
rimandare  o  mandare  indietro 

o mandar  via  renvoyer.p.  j  75, 
rimettere  o  consegnare  remet" 

tre,  p.  221. 
rimontare  remonter. 
rinascere  renaitre^comenaitre, 

p.  210. 
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rincrescere  étrefdché.  p.  346. 
riportare  (qua,  a  me  o  a  noi) 

rapporterà  riportare  (là)  re- 

porter. 
riprendere  reprendre,  p.  222. 
riscaldamento   o  riscaldazione 

échauffement,  M.   o  écìiauf 

fure^  F. 
rinnovare  renouveler,  p.  i^5. 
riscontrare  rencontrer. 
riscontrare  una  lettera  répon- 

dre  à  une  lettre. 
riscontrare  scritture.,  conti  con* 

fronter  o  repasser,  secondo 

il  senso, 
risentire  ressentir,  p.  190. 
risolvere  résoudre,  p.  204. 
risplendere  ,    lucere  ,    luire  * 

p.    209. 
rispondere  répondrCj  p.  i44« 
risultare  résulter,  o  s'ensiuvre, 

p.  167,  226. 
ritenere  retenir,  p.  193. 
riuscire  rèussir^  riuscito,/?.  i45; 

non  riuscire  échouer,  o  ne 

pas  réussir. 
rivedere  revoir,  p.  202* 
rivestire  r ève  tir ^  p.  191. 
romoreggiare  bruire,  p.  206. 
rompere  rompre,  p.  1 44;  °  ca$- 

ser  (delie  cose  fragili), 
rosso,  rossa  rouge,  p.  ^o>nota  2. 
rotolare  rouler. 


S  (pron.),  p.  a9  2,  4po. 
.S'aggiunta  all'imperativo,  p.86. 
sabbia  sable,  M. 
salassare  saigner. 
salasso  saignée,  F. 
saitare  sauterj  saltato,/?.  i4.5'. 
salvadanajo  tirelire,  F. 
salute  (del  corpo)  sante,  F.; 

(dell'  anima)  salut,  M. 
salvo  sauf,  salva  salive, p.  242. 
salvo  che  (  fuorché  )  à  moins 

€juej  p.  260. 


« 


sapere  savoir ,  p.    197  , 

254,  268. 
sbagliare  se  tromper.  p.  k5a, 

o  se  mèprendre,  p.  222. 
sbaglio  erreur,  F.  méprise^  F,; 

in  isbaglio  par  méprise. 
scadere  échoir,  p.   194. 
scala,  p.  347. 
scaldaletto  bassinoire,  F. 
scanno,  assedio,  siège. 
scappare  échapper  os'éckapper 

o  se  sauver,  p.   i52. 
scarico  o  sparo,  décharge,  F. 
scarpa  soulier,  M. 
scatola,  p.  347. 
scelta  chojbts  M. 
schierare  ranger. 
schiavo  o  schiava  esclave, p.  io. 
sciabla  sabre,  M. 
sciagura  malheur,  M. 
scimia  singe*  M. 
sciocchezza  sottise. 
sciogliere  dissoudre.  o  résoip- 

dre,  p.  204,  347  ;  sciogliersi 
fon  ciré,  p.  i54. 
scioglimento  dissolution  ,  F.  ; 

Ìdi  una  difficoltà)  so lution3 
\\  (di  un  intreccio)  dénoue- 
ment ,  M.;  (delle  nevi,  dei 
metalli)  fonte,  F. 

scopa  baiai,  M. 

scojyjpìareéclater  o  creverj  scop- 
piato, p.   i45. 

scoprire  découvrir,  p,   i85. 

scordarsi  oublier,  p.  1 54;  (do- 
gli strumenti  )  se  désaccor- 
der. 

scrivere  ècrire,  p.  218. 

scriveredinuovorefer/r6j/?.2i8. 

scucire  découdre,  p.  i\i. 

scultore  sculpteur,  p.  896. 

scusare  excuser. 

sdrucciolare  glisserj  sdruccio- 
lato, p.  i45. 

se  (congiunz.),  p.  317. 

se  non  altro,  al  meno  au  moins 
o  du  moins f  p.  281. 
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se  (pronome),  p.    73,  77;  se 
ne*  se  lo.,  se  la,  ecc.j  p.  81. 
sebbene  quoique,  p.  3 16. 
seccare sécherj  seccato,  p.  146. 
secchia  se^tt,  M. 
secco,  secca,  s^c,  sèche. 
secondo,  seconda ,  p.   62,  67. 
secondo  (preposiz.)  selon. 
sede  0  sedile  siège,  M. 
sedere  s'asseoir*  p.  198. 
sedurre  séduire,  p.  209. 
segala  seigle,  M. 
seguire  suwre ,  p.  225,  3oo. 
sei  s/jt,  p.  64,  4o5. 
sembrare    sembler  _,    p.   25o  ; 

sembrato,  p.   146. 
seme  semence,  F. 
sempre  toujours,  p.  280;  sem- 
pre   mai    toujours    o   poM/* 
toujours,  o  àjamaisj  sempre 
che  (purché)  pourvu  que. 
sentire  sentir ,  p.    290  ,    34 8  5 
questo  verbo  soggiace    alla 
regola  173,/^.  253,  cioè  vuole 
dopo  dì  sé  que  e  non  de  j 
sentir   dire  entendre   direj 
p.  249. 
sentire  (intendere)   entendre, 

p.  144. 
senza  saras,  p.  29,  3o  ,  119^ 

i5i,  259,  288. 
septante  settanta,  p.  65. 
serasoir,M.,  o  soirée,Y.,p.  123. 
serraglio  sérail,  p.  44j  (di  be- 
stie) ménagerie,  F. 
servire  servir*  p.  190,  348;  non 
servire  che  (essere  inutile) 
e  tre  inutile  o  ne  pas  e  tre  né- 
cessaire que. 
sesto  o  sesta  (nome  num.)  si- 

xieme,  p.  61,  4°5. 
sesto  dar  sesto  ranger. 
$etìani2iSOÌxante-dix3p.6i ,  4°5< 
sette,   settimo  sept,  septième, 

p.  61,  397. 
si  (pronome)  se,  p.  80. 
sì  (così)  si  0  tant,  p.  3o4- 


sì  (particella  afferm. )  oui,  p. 

270,  271. 
sia,  sia  soitj  soit,  p.  3o,  32 1. 
siccome  comme. 
sicuramente  surement,  p.  286. 
sigillare  cacheter*  p.  175. 
signor,  signori  monsieur*  mes- 
sieurs  (  pron.  ),  p.  16  ,   si- 
e  gnora,  signore,  p.  97. 
sino  a  tanto  che  ,  sino    che  -, 

sin  da  ;  ved.  fino  .,  finche. 
sipario  toile,  F. 
six-vingts  cento  venti,  p.  65. 
smarrire  égarer,  p.  348. 
smentire    dementir  j   p.    190  ; 
(dare  una  mentita)  donner 
un  dementi. 
smeraldo  émeraude,  F. 
smoccolatojo/?z0wc/*e^es,  F.  pi. 
soccorrere  secourir ,  p.   i83. 
soddisfare  satisfaire,  p.  218. 
soffrire  souffrir,  p.  i85. 
sognare    0    insognarsi   reVer , 

p.  154,  348. 
soldo  som,  p.  43j.  66. 
soltanto  seulement,  p.  262. 
somigliare  ressembler,p.  348., 

38o. 
somma  somme,  F.;  sonno  sow-  . 

77?^//  o  somme,  M. 
sommità  somme t,  IVI. 
sonare  jouer*  p.  348. 
sopra  (avverb.)  dessusj  (pre- 

pos.)  sw/r,  p.   288. 
sopracciglio  sourcil,  p.  393. 
sopraggiungere    survenir  ,  p. 

193. 
sopravvivere  survivrcp.  23 13 

sopravvissuto,  p.   146. 
sorcio  souris,  ¥.',  sorriso  sott- 
ra, M.,  o  sourire,  M. 
sorprendere  surprendre.p.111. 
sorridere  sourire,  come  /7>e, 

p.    223. 

sorso  gorgée,  F. 
sorte  (destino)  so/^,  M.,  sorte 
o  sorta  (specie)  sorte,  F. 
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sortire  sortir „  p.  \go;  (  risul- 
tare) resulterà  sorti  re  di  nuo- 
vo resortir. 

sospendere  surseoir  *  p.  200  ; 
oppure  suspendre  verbo  re- 
golare che  conjugasi  come 
rendre,  p.  \\i. 

sospettare  soupconner,  p.  249, 
e  vuole  dopo  di  sé  que  e 
non  de*  regola  173,  p.  253. 

sossopra  sens  dessus  dessous. 

sostenere  soutenir  _,  p.  193; 
soggiace  alla  regola  173  _, 
p.  253.,  cioè  vuole  dopo  di 
sé  que  e  non  de. 

sotto  tawerb.)  dessous j  (pre- 
pos.)  sous,  p.  288. 

sottoscriversi  signer^  p.  i55. 

sottrarre  soustraire,  p.  228. 

sovvenire  (ricordare);  ved.  ri- 
cordare j  (soccorrere)  sub- 
venir s  p.  193;  sovvenuto, 
p.  146. 

spago  ficelle,  F. 

spandere  répandre  o  verser , 
p.   144. 

spandere  acqua  (orinare)  la- 
cher  de  Veau. 

sparagio  asperge,  F. 

Sparecchiare  desservir,  che  si- 
gnifica pure 'far  cattivo  qfi> 
Jicioj  p.  190,  386. 

spargere  répandre  o  verser , 
p.  144. 

sparire  disparaitre ,  p.  210; 
sparito,  p.   146. 

sparo  décharge,  F. 

spartire  ripartir  ,  regolare  , 
come  finir,  p.   i38. 

spauracchio épouvantaih  p.  43. 

specie  espécej  ci'  ogni  specie 
de  toute  espece,  o  de  toutes 
les  espècesj  de  toutes  espèces 
è  un  barbarismo. 

sperare  espérer,  p.  175,  255. 

spesa  dépensej  spese  (di  com- 
mercio, di  tribunale)  frais, 


M.   plur.;  a  spese3  p.  3o2, 

spesso  (sovente)  souvent. 

spettare  regarder,  p.  349. 

spia  espion,  M. 

spiedo  broche,  F. 

spiga  épìj  M. 

spingere  pousser. 

spogliare  dépouillerj  spogliarsi 
(svestirsi)  se  déshabiller. 

sporgere  (v.  intransitivo)  saiU 
lir,  p.  191;  (presentare)  pré- 
senter  (offrir),  p.  i85. 

sproposito/awte  F.,  osottise^F. 

stadera  peson,  M.,  o  romaine,F. 

staffa  étrier,  M. 

stanza  chambre, ,  (  di  poesia  ) 
stance,  F. ,  o  couplet  „  M; 
appartamento  di  cinque  stan- 
ze, e  simili.,  appartement  de 
cinq  pièces. 

stare ,  p.  349  ;  avanti  ad  un 
gerundio,  p.  %45;  starsene, 
p.  i55;  stare  in,  p.  35o;  stare 
(convenire)  seoir  _,  p.    199. 

state  (stagione)  été,  M. 

stato ,  stata  ,  stali ,  state  ,  nel 
senso  di  andato  ,  ecc. ,  ve- 
nuto, ecc.  p.  i35. 

stemperare  dèlayer^  p.   175. 

stentare  avoir  de  la  peine  ; 
non  istentare  ne  pas  avoir 
de  peine,  p.  35 1. 

stento  peine, F.,o  difflculté,F.3 
a  stento  avec  peine. 

stesso.,  stessa,  ecc.,  méme^p.  78, 

I2T. 

stimare  estimer ,  p.  257. 

stivale  botte,  F. 

storcere  détordre,  come  tordre, 

p.  144. 
strage  massacre  ,  M. ,   o  car- 

nage,  M. 
strappare   arracher ,  p.  35 1  ; 

ved.  cavare,  p.  329. 
strignere   o   stringere  serrer, 

stringere  amicizia  lier  amitié. 
struggere  o  struggersi  se  con- 


sumer  j  struggersi  m 

me  fonare  en  larmes. 
struzzo  (uccello)  autruche,  F. 
studio  e tude,  F. 
stufa  poélej  M.,  ètuve*  F.;  (di 

giardino)  serre,  F. 
subito  (avverb.)  tout-  de-suites 

subito  cbe  aussitót  que. 
succedere   succèder ,  p.    137, 

174  ;   succedere   (accadere) 

arrider,  p.   146. 
sudare  suer^  p.  176,  35 1. 
sul,  sullo,  sulla  y  ecc.;  p.  34  ; 

sulla  punta  della  lingua  sur 

le  bout  de  la  langue. 
suOj  sua,,  suoi,  sue  (aggettivi)., 

p.  92  (pron.),  p.  95. 
suono  e  crusca  son,  M. 
superiore  supérieur,  p.  39,  53. 
superlativo  assoluto  superlatif 

absolu*  p.  55  ;   superlativo 

relativo    superlatif  relatif , 

p.  55. 
supplicare  a  supplier  de. 
supposto  cbe  suppose  que. 
svanire  o  svenire   sJévanouir, 

p.    l52. 

svaporare  sJévaporer  o  sJe\>a- 
nouir,  o  sexhaler,  p.   i52. 
sventare  éventer. 
sventura  malheur,  M. 


T  (pron.)  p.  1  ,  n;  proferito 
come  S,  p.  2  ;  th  ,  p.  1 3  ; 
tts  t  finale,  p.  4° 2  ;  t  ag- 
giunto tra  il  verbo  ed  il 
pronome,  p.  2^3;  t  sop- 
presso nello  scrivere,  p.  43. 

lacere  se  taire  j,  p,   i5o,  226. 

taglia  o  taglio  tedile,  F.,  35 1. 
tagliare  tailler  o  couper  * 
p.  35i. 

tale  tei  o  tede,  p.  11 3. 

tanti  complimenti  a  ecc.  bien 
des  compliments  a  etc. 
Torretti,  Gram.  Fr. 
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lagri-  tantino,  un  peu  0  un  tant  soit 
peu  ,  p.  57  ;  non  un  petit 
peu 


siccome  dicono  molti, 
tanto  tant,  p.  47,  58,  3o4,  3o5. 
tanto  più,  p.  307. 
tardanza  retard,  M. 
tartuflb  truffe.  F. 
tasca  poche,  (di  calzoni)  gous- 

set,  M. 
tastiera  clavier,  M. 
tasto  toucherj  (di  strum.)  tou- 

che,  F. 
taverna  caberet,  M. ,  o  taver- 
ne, F. 
te  (pronome  pers.  ),  p.    72; 
te  ne  ,  te  io  ,  te  la  ,  ecc. , 
p.  813    affisso  ad  un  impe- 
rativo, p.  85. 
tema  théme  (pron.),  p.  i3. 
tema  siili'  articolo,  p.  27. 
il  medesimo  in  francese,/?. 485. 
i.°  tema  sui  sostantivi  presi  in 

senso  partitivo,  p.  32. 
il  medesimo  in  francese .p.486. 
2.0  tema  sui  sostantivi  presi  in 
senso  partitivo,  p.   33. 
il  medesimo  in  francese,/?. 487 . 
3.°  tema  sui  sostantivi  presi  in 
senso  partitivo,  p.  33. 
il  medesimo  in  francese,/?. 487. 
tema  sulle  preposizioni  nel,  col, 
sulj  peh  ecc.,  p.  34- 
il  medesimo  in  francese,/?. 488. 
i.°  tema  sulla  formazione  del 

femminino,  p.  4i- 
il  medesimo  in  francese,p.4^9* 
2.0  tema  sulla  formazione  del 

femminino.,  p.  42- 
il  medesimo  in  francese, p. 489. 
1 ,°  tema  sulla  formazione  del 

plurale,  p.  44* 
il  medesimo  in  franceserte 
2.0  tema  sulla  formazione  del 

plurale,  p.  45- 
il  medesimo  in  francese,./?. 490. 
terna    sulla    comparazione    di 
uguaglianza,  p.  49- 


56G 


Indice  delle  materie. 


il  medesimo  in  francese.^. 491. 
tema  sulle  comparazioni  eli  su- 
periorità e  d'inferiorità,/?. 53. 
il  medesimo  in  francese  .p.4.92. 
tema  sulle  voci  maggiore  e  mi- 
nore, p.  54. 
ilmedesimoin  francese,/?. 492. 
tema  sopra  i  superlativi,  /?.  56. 
il  medesimo  in  francese,/?.493. 
tema  sopra  gli  aggettivi  di  quan- 
tità^ p.  60. 

il  medesimo  in  francese^-494-' 
tema   sopra  gli   aggettivi   nu- 
merati, p.  69. 
il  medesimo  in  francese./?.495. 


i.°  tema  sui    pronomi    dimo- 
strativi., p.   107. 
il  medesimo  in  francese,/?. 5o4» 
2.0  tema  sui    pronomi    dimo- 
strativi., p.   108. 
il  medesimo  in  francese,/?.5o5. 
tema  sui  pronomi  relativi,  p. 
in. 
ilmedesimoin  francese,/?.  5o5. 
tema  sui    pronomi  interroga- 
tivi, /?.  116. 
il  medesimo  in  francese,/?.  5o6. 
tema  sui   pronomi  indefiniti , 

.P'   "9\ 

il  medesimo  in  francese,/?. 507. 


tema  sui  pronomi    personali  >     tema  sulle  parole  che  sono  ora 


ilmedesimoin  francese. p. 495. 
i.°  tema  sui  pronomi  congiun- 
ti,, p.  82. 
il  medesimo  in  francese.^.496. 
2.0  tema  sui  pronomi  congiun- 
ti, p.  84. 

il  medesimo  in  francese./?.  497* 
S.°  tema  sui  pronomi  congiun- 
ti, p.  85. 

il  medesimo  in  francese^.498. 
4.°  tema  sui  pronomi  congiun- 
ti., p.  87. 

il  medesimo  in  francese,/?. 499- 
i.°tema  sul  pronome  on,p.go. 

il  medesimo  in  francese,./?. 5oo. 
2.0  tema  sul  pronome  on,p.C)i. 

il  medesimo  in  francese. p. 5oo. 
tema  sopra  gli  aggettivi  pos- 
sessivi, p.  94. 

il  medesimo  infrancese,/?.5oi. 
tema  sui  pronomi  possessivi, 

P>  97-  . 

il  medesimo  in  francese./?. 5o 2. 
tema  sui  nomi  signore,  signo- 
ra, ecc.,  p.  101. 
il  medesimo  in  francese,./?. 5o2. 
tema  sopra   gli    aggettivi    di- 
mostrativi, p.   104. 
il  medesimo   in  francese,  /?. 
5o3. 


pronomi  indefiniti,  ora  ag- 
gettivi indefiniti,  /?.   124. 
il  medesimo  in  francese./?.5o8. 
i.°  tema  sugli  aggettivi  indefi- 
niti, p.   128. 
il  medesimo  in  francese,/?. 5 09. 
2.0  tema  sugli  aggettivi  inde- 
finiti, p.   129. 
il  medesimo  in  francese,/?.5  io. 
tema  sopra  i  verbi  intransiti- 
vi, /?.  148. 
il  medesimo  in  francese,/?.5 1  r. 
tema  sopra  i  verbi   pronomi- 
nali   in    francese  e  non   in 
italiano,  p.   i53. 
il  medesimo  in  francese ,/?.5i  r. 
tema  sopra  i  verbi   pronomi- 
nali  in   italiano   e    non    in 
francese,  p.  i56. 
il  medesimo  in  francese,/?. 5 1 2. 
tema  sopra  i   verbi   imperso- 
nali, p.   i5p. 
il  medesimo  infrancese,/?.5i3. 
i.°  tema  sul  verbo  y   avoir , 

(esserci),  p.  i65. 
ilmedesimoin  francese,/?.5i4. 
2.0  tema  sul  verbo  y   avoir , 
p.  i65. 

il  medesimo  in  francese,/?. 5 1 5. 
i.°  tema  sul    verbo    étre   col 
pronome  ce,  p.  172. 
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il  medesimo  in  francese  ,/?.5 1 6. 
a.0  tema  sul   verbo   étre   col 

pronome  ce,,  p.  173. 
ilmedesimoinfrancese,/?.5i7. 
tema  sul  participio,  p.  243. 

il  medesimoin  francese^. 5 1 7. 
tema  sul  gerundio.,  p.  245. 

il  medesimoin  francese./?. 5 1 8. 
tema  sulle  regole   164,  i65  e 
seguenti,  p.  247. 
il  medesimo  in  francese,??. 5 19. 
tema  sulla  regola  168,  p.  248. 
il  medesimo  in  francese^.  5  20. 
tema  sulle  regole  169,   170  e 
171,  p.   25l. 
il  medesimo  in  francese,p.520. 
tema  sulle  regole  172.,  173  ^ 
p.  255. 
il  medesimo  in  francese,/?.52i. 
tema  sulle  regole  174*  175  e 
176,  /?.  257. 
ilmedesimo  in  francese,/?. 5 22. 
i.°  tema  sulle  regole  179,  180 

e  seguenti,  p.  263. 
il  medesimo  in francese,/?.523. 
2.0  tema  sulle  regole  179,  180 

e  seguenti,  /?.  264. 
il  medesimo  in  francese,/?. 5 24. 
tema  sulle  regole  i85,  186  e 
seguenti,  p.  167. 
il  medesimo  in  francese,/?. 5 24. 
tema  sulle  regole  190,  191  e 
seguenti,  p.  171. 
ilmedesimo  in  francese,/?. 5 25. 
i.°  tema  sulle  regole  196,  197 

e  seguenti,  /?.  276. 
il  medesimo  in  francese,/?.  5  2 6. 
2.0  tema  sulle  regole  196,  197 

e  seguenti,  /?.  277. 
ilmedesimo  in  francese.p.527. 
tema  sulle  precedenti  frasi  in- 
terrogative, p.  280. 
ilmedesimo  in  francese./?. 5 28, 
tema  sulla  regola  200,  /?,  281. 
ilmedesimo  in  francese,/>.529. 
tema  sulle  regole  2o4>  2o5  e 
206,  /?.  286. 


ilmedesimoinfrancese,/?.53a* 

tema  (n.°  ux)  sulle  preposi- 
zioni precedenti,  p.  289. 

il  medesimo  in  francese./?.53i. 

tema  (n.°  lx)  sulle  preposizio- 
ni precedenti,  p.  291. 

il  medesimo  in  francese ,/?.53x. 

tema  (n.°  lxi)  sulle  preposi- 
zioni precedenti,  p.  294. 
il  medesimo  in  francese,/?. 5 3  2. 

tema  (n.°  lxii)  sulle  preposi- 
zioni precedenti,  p.  298. 

il  medesimoin  francese,/?. 5 33. 

tema  (n.°  lxiii)  sulle  preposi- 
zioni precedenti,  /?.  3oi. 
il  medesimo  infrancese, /?.534. 

tema  (n.°  lxiv)  sulle  preposi- 
zioni precedenti,  p.  3o3. 
ilmedesimo  in  francese,/?. 5 3 5. 

tema  (n.°  lxv)  sulle  congiun- 
zioni precedenti,  p.  3o6. 
ilmedesimo  in  francese,/?.  5  36. 

tema  (n.°  lxvi)  sulle  congiun- 
zioni precedenti.,  /?.  3o8. 
il  medesimo  in  francese,/?. 5 36. 

tema  (n.°LXvn)  sulle  congiun- 
zioni precedenti,  /?.  3i5. 
ilmedesimo  infrancese,/?.537. 

tema  (n.°  lxvhi)  sulle  congiun- 
zioni precedenti,  p.  319. 
il  medesimo  in  francese,p.538. 

tema  (n.°  lxix)  sulle  congiun- 
zioni precedenti,  /?.  322. 
ilmedesimo  in  francese,/?. 5 3g. 

tema  sulle  interjezioni,  p.  323. 
ilmedesimo  in  francese,/?.  54o. 

temere  craindre,  p.  212,  261. 

temperare  tempérer,  /?•  *?5  ; 
(delle  penne)  tailler. 

tempo  temps  s  per  tempo  de 
botine  heurej  molto  per  tem- 
po de  très  o  de  fori  bornie 
neure. 

tenere  lenir 4  /?.  193,  i58,  35  t, 

tenore  (di  uno  scritto)  teneur? 
F.',  (cantante)  ténor. 

terzo,  terza  troisième,  p.  61. 
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ti  (pron.  cong.)  te3  p.   80  ;  ti  girj  trattarsi  (verbo  imper- 

affissoadunimperativo,p.85.  sonale)  s'agir,  p.   167. 

tigre  tigre,  M.  trattenere  retenir3  o  entretenir, 

timone  (di  carro  o  simili)  &-  p.   192. 

moni  (di  nave)  gouvernail ,  tratto  (nome)  trait,  (partici- 

p.  43.  pi°  )  tire. 

timore  crainte^  F.;  per  timore  travedere  (scorgere)  entrevoir, 

che    (per   paura    che)    de  p.  201,0  voir  une  chosepoui 


crainte  que,  p.  261. 

tingere  teìndre  ,  p.  21 3  ;  tin- 
gere di  nuovo  reteindre. 

tirare  tirer,  p.  352. 

toccare  toucher  1  toccare  ad 
uno  di,  ecc.,  p.  352. 

togliere  o  tor  via  óter,  p.  353. 

toltone  questo  à  cela  près. 

tondo  (sost.)  assiette,  F. 


une  autre,  secondo  il  senso. 

traverso  traversi  per  traverso, 
in  traverso  en  traversi  de 
travers  significa  in  senso 
contrario;  a  traverso  a  (pre- 
posiz.),  p.  287. 

tressaillir  scuotersi, mosso  dalla 
sorpresa,  p.   191. 

triviale  trivial,  p.  44* 


tondo,  tonda  (  aggett.  )  rond ,    trovare  trouver*  p.  254- 


ronde. 
torcere  tordre ,  p.  \^\,  353. 
torchio  (da  vino  o  olio)  pres- 

soirj(ón  stampare)  presse  ,¥. 
tordo  grive,  F. 
tornare  (qua)  revenir,  p*  193, 

256  ;  tornare  (là)  retourner,    turchino  bleu,  p.  43 

p.  256;  tornar  via,  tornar-     turco  ture*  turca  turque, 


tu  tu  o  toi,  p.  72. 

tuffarsi  (al  proprio)  pianger, 

p.   i55. 
tulipano  tulipe,  F. 
tuo,  tua,  tuoi,  tue  (aggettivi), 

p.  92,  (pronomi)  p.  95. 


sene  s  en  retourner  o  s  en 
revenir,  come  tornare. 

tornio,  giro,  burla  tour,  M. 

tosto  che  (subito  che)  aussi- 
tot  que. 

ìout  del  tutto,  interamente , 
p.   121. 

tout  per  quanto,  p.   117. 

tra  o  fra  entro  o  par  mi,  /a  288. 

tradimento  trahison,  ¥.-,  a  tra- 
dimento par  trahison j  (  da 
traditore)  en  traitre. 

tradurre  traduire,  p.  209. 

trait  d'union  ,  M.    divisione  , 

"  p.  359. 

tramontare  (del  sole),  p.  i5ì. 

trappola  piège,  M. 

trascrivere  transcrire  come  e- 
crire*  p.  216. 

trattare  (verbo  transitivo)  2ra£- 
/er,  (verbo  intransitivo)  a- 


tutto  ad  un  tratto  tout-à-coup. 
lutto  in  un  colpo  tout  d'un  coup. 
tutto,  tutta,  tutti,  tutte,  ^-43, 

1  22. 
tutt'altro  toutautre,p.\o6,  122. 
tutl' altro  che,  p.   122. 

U 

[/  (pron.),  p.  1  ;  uà,,  ue3  ui, 
no  „  uoiej  ved.  gwa  ,  gue  , 
//wa,  ^«^  ecc. ,  p.  i*  389^ 
3973  ?/e*7,  w*7,  p.  8j  366; 
untj  un,  p.   2,  4o4- 

udire  ouir,  p.  232. 

undici  onze,  p.  65,  391. 

uno,  un,  una  ,  un,  une,  p.  2, 
3i,  117^  391;  un  mio,  un 
tuo,  ecc.,  p.  94;  un  qualche, 
una  qualche  quelque,  p.  1  a5; 
un  altro  poco,  p.  5g;  una 
volta  (tempo  fa)  autrefois. 
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ungere  graisser,  oindre^  p.i 1 3;  verbi  francesi  regolari,  p.  1 3o. 

quest'  ultimo  è  poco   usato,  verbi  pronominali  in  francese, 

Ungheria  Hongrie,  h  aspirata^  e  non  in  italiano,  p.  iSo.ecc. 

p.  3qi.  verbi  pronominali  in   italiano 

unghia  ongle,  M.  e  non  in  francese,/?.  153,  ecc. 

unione  delle  parole  union  des  verbi  francesi  irregolari,  ter- 

motsj  ved.  l'esercizio,  p,  i\,  minati  al  presente  dell'  infì- 

e  le  p.  401,  4©3,  4°5-  nit0  m  er  >  P-  Jli  a  !79^  m 

usare  user,  p.  353,  usare  con  ir„  p.  1793  193;  in  oir,p.  193 

risparmio  ménager  j  questa  a  2o3  ;  in  re,  p.  2o3  a  23 1. 

parola,    questa   maniera  di  quali  verbi  francesi  terminano, 

dire  è  molto  usata    ce   mot  al  presente  dell'infinito,  in 


est  fori  usitè:  cette  manière 
de  dire  est  fori  usitée. 

uscio  porte.  F. 

uscire  sortir,  p,  190,  353. 

uva  raisin,  M. 

V 

V  (pron.)  ,  p .   1,  4°4- 
vajuolo  petite  vérole,  F. 
valere  valoir,p.  i58,  200,  sog- 
giace alla  reg.   176,  p.  257. 
valuto,  p.   i45.' 


ir,  e  quali  in  irej  quali  in 
oir„  e  quali  in  oire,  p.  36 1. 

regole  sulle  desinenze  de'ver- 
bi  francesi,  p.  36 1   a  365. 

raccolta  di  tutti  i  verbi  irrego- 
lari francesi,  p.  23 1  a  235. 

raccolta  dei  verbi  più  neces- 
sarj  da  sapersi,  p.  4^6. 

vergognarsi  avoir  honte^p.  1 55. 

verme  vérj  vetro  o  bicchiere 
o  cristallo  (d'orologio)  ver- 
rei verde  o  acerbo  veri. 

vernice  vernis^  M. 


vecchio   (  sostant.  )   vieillard ,     verso  vers  (  prep.    e  nome), 
secchia  vieille  jemmej  vec-         p. 


chio,  vecchia  (agget.),/?.  4° 
vece,  p.  353. 

vedere  voir9  p.  201,  254>  354- 
ve  lo,  ve  la,  ecc.,  p.  §1  ;  velo, 
ve;la,  ecc.,  affisso  ad  un  im- 
perativo, p.  85 


veruno,  veruna  (  aucun  >  au- 
cune  o  pas-un  o  pas-une  ) 
soggiacciono  alle  regole  re- 
lative alle  voci  nissuno,  nep- 
pure unOj  ecc.  p.  118,  258, 
265. 


ve  ne,  p*  81;  vene,  affisso  ad  vestire  habiller  o  vétir*  p.  191, 

un  imperativo,  p.  85.  293,  355. 

vendere  vendre,  p.   i44*  257.  vezzeggiativi  (nomi),  p.  72. 

venire  venir,  p.  192,256,  354-  vi,  p.  80;  vi  ci,  p.  81. 


ventaglio  eventail,  p.  43. 
venti  vingt  (  pron.  ),   p.  390, 

4o3. 
verbo  verbe  ,  p.   1 29  ;  verbo 

passivo  verbe  passif^p.  i45; 

verbi  intransitivi  verbes  in- 


viale  alide,  F. 

vicino  voisin ,  vicina  voisine  j 

vicino  (prepos.),  p.  287. 
vincere  vaincre,  p.  229,  (gio- 
cando o  scommettendo)  ga- 
gner, 

transitifs,  i  quali  ne'  tempi     vincita  gain  ,   M.  ;  (  al  lotto  ) 
composti  prendono  essere  in         lot,  M. 
italiano,  ed  avoir  in  francese,     virgola  virgulej  ved.  interpun- 
e  viceversa;/?.  145  a  148.  zionej  p.  36o. 


W*  p.  4o4- 
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virgoletta  cédìlle,  p.  2,  36o. 

vischio  giù,  F. 

viso  visage  ,  31.,  0  figure,  F. 

vivanda  mets,  M. 

vivere  vwre±  p.  229;  vissuto, 

p.  i45. 
vocale  (sostant.)  voyellej  na- 
sali nasaleSj  p.  8. 
vocale  (agget.)  vocal:   musica 

vocale  musique  vocale. 
voci  italiane  di  varj  significati, 

p.  324. 
voglia  o  invidia  o  pipita  envie. 
voi  vous,  p.  73. 
volare  o  rubare  voler. 
volar  via,  p.   i52. 
volentieri  volontiers  j  più  che 

volentieri  bien  voloniiers. 
volere  vouloir,  p.  202,  355. 
volo  o  furto  voi. 
volpe  renard,  M. 
volta  (  di  fabbricato  )   voùte  , 

(  fiata  )  foisj  una  volta  per 

uno  chacun  à  son  tour. 
voltare  tourner^  p.  355. 
vossignoria,  p.  78. 


vostro,  vostra,  ecc.  (  agget.  ), 
p.  92,  (pron.)  p.  95. 


W 


X 


X  prof,  come  ghsj,  p. 
4o5. 

Y 


*7> 


F  profer.  come  due  i ,  p.  1, 
a,  5,  6,  7  ,  4o5;  come  i, 
p.  374;  rimpiazzata  dall'  «  , 
p.  175. 


Z  (pron.),  p.  1,  4o6. 
zanzara  cousin,  31. 
zavorra  /es£,  M. 
zoccolo  (  plinto  )  socie}  (  cal- 
zare) sondale y  F. 
zolfanello  allumette*  F. 


Errata  Corrige. 


A  pag,  34 1 5  co/.  2.a,  //«.  27,  *>z  t>ece  d'i  sans  dessus  dessous, 
leggasi  sens  dessus  dessous. 
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